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Sadat: in Medio Oriente 
c’è il pericolo 
di un nuovo conflitto 
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Calma piena di tensione 
in Iran dopo i duri 
scontri dei giorni scorsi 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


In ultima 


Organizzare una risposta efficace 
e intensificare la vigilanza di massa 


Il terrorismo a Milano 

Ferito ieri dalle Br il segretario di una sezione de: è il terzo agguato in tre giorni - Raggiunto 
da ciiuiue colpi alle gambe - I criminali fuggono abbandonando Tanto - La polizia ha trovato sul¬ 
la vettura le armi - Attentati contro la « Honeywell » di Segrate e T« Alfa Romeo » di Rho 


Si può e si deve 
agire prima 


K’ il U'i’zo ;^iorno consecu¬ 
tivo. Dopo l’.iggualo contro 
un dirigente della Monledi- 
son e dopo il ferimento del 
direttore della » Chemical 
Uank », ieri a Milano è sta¬ 
to colpito dal piombo dei 
terroristi il segretario di una 
sezione cittadina della DC. 

Di commento c'è poco hi- 
sogno. C’è .solo da ricorda¬ 
re. una volta di più. (piale 
sia l'obiettivo politico che 
gli autori di (piesti attentati 
si prefiggono: non soltanto 
diffondere paura, panico. 
Soprattutto, vogliono che 
una parte della società, set 
tori di opinione pubblica, 
sotto la spinta della minac¬ 
cia diretta o della esaspera¬ 
zione, si mettano sulla stra¬ 
da deH’aslio antidemocrati¬ 
co o addirittura del furore 
reazionario. Con lucidità e 
onestà politica di cui gli va 
dato atto, lo ha immediata- 
mente sottoiineato in una 
dichiarazione anche il se¬ 
gretario cittadino della DC, 
Garocchio. 

K’ lo stc-sso, identico obiet- 
tivo che viene perseguito da 
dicci anni, attraverso le ma¬ 
novro più diverse, ma tutto 
caratterizzate dall’tiso della 
violenza terroristica e delle 
stragi. iMilano ha vissuto 
tutta intera, attraverso tut¬ 
te le tappe, questa vicenda 
decennale e. con la vigilan¬ 
za c la mobilitazione dei la¬ 
voratori, con l’unità demo¬ 
cratica. ha sbarrato il pas¬ 
so ai nemici della libertà e 
della convivenza umana. 

L’enorme patrimonio ae- 
cunuilato. la esperienza vis¬ 
suta devono, adesso, essere 
utilizzati per vincere la nuo¬ 
va sfida lanciata dai crimi¬ 
nali. Itipetiamolo; le foi’zc 
dell'ordine, gli apparati del¬ 
lo Stato devono riuscire mol¬ 
to più di quanto abbiano 
fatto fino ad oggi a indiriz¬ 
zare in modo efficace od ef¬ 
ficiente lo sforzo grande al 
quale tanti si sottopongono 
con dedizione e spirito di 
sacrificio. 

K’ evidente ebe negli ul¬ 
timi tempi la aggre.ssività 
spettacolare e sanguinaria 
delle BR. .se ba provocato 
qualche sconcerto c difficol¬ 
tà ncirarca dei fiancheggia¬ 
tori. ha anche indotto le 
frange più violente dcirc- 
stremismo a « fare il salto ». 
a imboccare con decisione 
la via della criminalità clan¬ 
destina. Nuove manovalan¬ 
ze. nuovi nuclei di iniziati¬ 
va. nuove sigle; ma anche 
maggiore vulnerabilità dei 
terroristi di fronte ad una 
azione intelli.gente. 

Non e accettabile che a 
distanza di ventiquattrore, 
nello ste.sso quartiere, po¬ 
che centinaia di metri più 
in là. si spari addosso a due 
persone senza che. nelle ma¬ 
ni di chi deve difendere 1' 
ordine pubblico, resti qual¬ 
che delinquente o qualche 
elemento utile per identifi¬ 
carlo. 

Non è accettabile per le 
forze di polizia: ma non è 
accettabile neanche per una 


città democratica qual è .Mi¬ 
lano. 

La città devo utilizzare, 
deve saper utilizzare la sua 
democrazia anche in circo¬ 
stanze così difficili e stra¬ 
ordinarie. Questi attentati 
non avvengono nel buio e 
nel deserto; avvengono di 
giorno nelle ore di punta, 
in nu'zzo alla gente. Gli as¬ 
sassini non devono poter af¬ 
fidare alla distrazione o al 
timore dei cittadini la pos¬ 
sibilità di colpire e di re¬ 
stare ignoti e impuniti. 

•Ma. anche in questo ca¬ 
so. assai più che dopo, si 
|)uù e si deve capire prima, 
mettere in atto i meccani¬ 
smi di una vigilanza attiva 
e preventiva. A Milano 
nei quartieri, è diffusa una 
rete fitti.ssima di centri 
di vita |)opolare, democrati¬ 
ca, a.ssociativa, dal decentra¬ 
mento amministrativo, ai 
circoli culturali e ricreati¬ 
vi, alle associazioni di cate¬ 
goria, degli inquilini, ai 
partiti. Ci sono, è vero, an¬ 
che quartieri dove questa 
rete è assai rada o inesisten¬ 
te. dove, quindi, bisogna 
tes.serla e infittirla; ma co- 
.sì non è nella gran parte 
dei casi. Al punto a cui sla¬ 
mo giunti è doveroso chie¬ 
dersi .se e quanto questa re¬ 
te sia impiegata per com¬ 
battere il terrorismo, per 
rendergli difficile o impos¬ 
sibile godere della coltre 
deH’anonimato; è doveroso 
chiedersi se ci sono e quan¬ 
ti sono i centri di vita de¬ 
mocratica i quali, da soli o 
in collegamento con altri, si 
pongano il problema di ini¬ 
ziative, di una mobilitazio¬ 
ne permanente. 

Vogliamo credere che non 
ci sia ne.ssuno che. di fron¬ 
te a questo invito, agiti gli 
spauracchi della « delazio¬ 
ne » o il timore che si vo¬ 
gliano confondere i doveri 
di un cittadino democratico 
con i compiti di un poliziot¬ 
to. Di tutt’altro si tratta: si 
tratta di far vivere davve¬ 
ro oggi la democrazia c di 
difenderne le po.ssibilità di 
sopravvivenza in futuro. 
Ne.ssuno si può illudere che 
se il terrorismo prohingas- 
.sc e accentuasse la sua pro¬ 
tervia non si giungerebbe 
al punto in cui la ste.ssa de¬ 
mocrazia diffusa c quotidia¬ 
na alla quale la gente è abi¬ 
tuata. finirebbe per depe¬ 
rire e morire se non altro 
di asfissia. 

Siamo convinti, come tan¬ 
ti. ebe non c’è battaglia che 
I la democrazia non pos.sa vin¬ 
cere con le sue proprie ar¬ 
mi. compre.sa la battaglia 
contro il terrorismo. La 
condizione è. però, che quan- 
do c’è una battaglia da con¬ 
durre la si veda c la si af¬ 
fronti per quello che è e 
non ci si illuda di farla com¬ 
battere solo ad altri. La de¬ 
mocrazia è tale perchè cia- 
.scuno vuole fare ed è capa¬ 
ce di faro la propria parto. 

Claudio Petruccioli 



MILANO — Tito Bernardini mentre viene rico/erato in ospedale dopo l'attentato subito 


Dalla nostra redazione 

MIL.ANO — Terzo sanguino.so 
agguato consecutivo a (Milano, 
rivendicato dalle Brigate ros¬ 
se. I terroristi continuano a 
sparare alle gambe di citta¬ 
dini apparentemente scelti sen¬ 
za una continuità logica. Ieri 
mattina è stata la volta di 
Tito Bernardini, di 41 anni, 
.segretario della sezione della 


Democrazia Cri.stiana « P'ilip- 
IK) Meda ». Un commando lo 
ha atte.so .sotto la .sua abita¬ 
zione. in piazza Irnerio 1. 

E ieri sera, a distanza di 
(lualche ora. sono stati com¬ 
piuti altxi attenlati. . Uno 
contro la < Honeywell » di 
Segrate. una multinazionale 
dell'elettronica. Quattro in¬ 
dividui si .sono presentati, in¬ 
torno alle HI. ad uno degli in- 


Nella basilica di S. Giovanni 

Al rito funebre 
per Moro sarà 
presente Paolo VI 


ROM.-\ — PaoU» \'I assiste 
rà alla mc.ssa funebre in 
sulTragio di .-\ldo Moro, che 
sarà celebrata dal Cardi¬ 
nal vicario Ugo Poletti og¬ 
gi pomeriggio alle 16.:t0 nel¬ 
la basilica di S. Giovanni 
in Laterano. con la parte¬ 
cipazione delle più alte au- 
tcrità dello Stato italiano e 
di delegazioni di numerosi 
paesi .stranieri. 

In un comunicato diffu.so 
d.dla sala stampa della 
S. Sede, ripre.so dall’Os.ser 
valore romano e trasmesso 
m più lingue dalia radio 
vaticana, viene rilevato che 
* Iti que.sto modo, 'il Som¬ 
mo Pontefice de.sidora oniv 
rare la memoria dello sta¬ 
tista scomparso, a Lui uni¬ 
to da vincoli di antica ami¬ 
cizia. e dare altresì un so¬ 
gno del Suo particolare af¬ 
fetto alla nazione italiana. 
ii> que.sto momento cosi tre¬ 
pido e dillicdc *. 

lì gesto dì Paolo VI è 
il.dubbiamente inconsueto 


eti unico (lo è anche nella 
.''tona della Chiesa) perche 
m.ii. prima d’ora, egli ave- 
v.i pre.so parte a riti fune¬ 
bri che .si svolges.sero fuo¬ 
ri del Vaticano. 

La moglie e i figli di .-\1- 
do .Moro — .secondo quan¬ 
to ha dichiarato in serata 
ad u.i’agenzia di .stampa 
Corrado Guerzoni. collabo 
rotore del leader de as- 
sa.ssinato -- non prende 
ranno parte alla cerimo 
nia che si svolgerà oggi 
nella basilica di San (iio- 
\ anni in Laterano. Lo stes- 
.>o Guerzoni ha detto che 
alla messa .saranno pre¬ 
senti i fratelli dello scom 
parso. Carlo Alfredo e 
.Maria Rosaria Moro. 

.-\1 rito funebre — come 
riferiamo a pagina 2 — 
interverranno numero.se 
personalità di tutto il 
mondo. La cerimonia ver 
rà trasme.ssa in * dirotta > 
dalla TV italiana e dalla 
radio vaticana. 


grossi e. dopo aver dichiara 
to di appartenere alle Briga¬ 
te ro.s.se. hanno incatenato ad 
un calorifero il custode e un 
addetto ai .servizi dì .sorve¬ 
glianza. 

I danni, secondo un diri¬ 
gente della < Honeywell ». 
ammonterebbero a circa un 
miliardo. Distrutti oltre set¬ 
tecento mq di capannone. 

L’altro attentato ha prati¬ 
camente di.strutto poco dopo 
mezzanotte, una concessiona¬ 
ria i.-\lfa Romeo» di Rho. Una 
Ixnnba di notevole potenza è 
esplosa davanti alle vetrate 
del salone di esposizione, de- 
va.stando la conce.ssionaria c 
parte dello .stabile in cui si 
trova. L’edificio è .stato di¬ 
chiarato pericolante. 

Ecco, invece, come è sta¬ 
to colpito il dirigente de. 
Tilo Bernardini è uscito co¬ 
me ogni giorno ixichi minuti 
prima delle otto, ba svoltato 
l'angolo, diretto in via Vol¬ 
terra. dove doveva prendere 
la 126 della moglie cusùKlita 
in un Ijox. Fatti |)ochi metri 
lungo via Giason del .Maino. 
Bernardini ha visto avvicinar¬ 
si due .giovani \e.sliti con delle 
tute blu. Puntavano diretta¬ 
mente su di lui. Intuite le loro 
intenzioni, egli ha attraversato 
rapidamente la .strada, ma uno 
dei due giovani ha e.stratto 
una rivoltella munita di silen¬ 
ziatore cominciando a spara¬ 
re. Tito Bernardini ha ccr- 
c.ito di nascondersi dietro una 
« 50(» ». ma i proiettili Io hanno 
raggiunto alle gambe: tre in 
quella sinùstra e due in quella 
destra. L'uomo è caduto con 
un grido tentando di aggrap¬ 
parsi al paraurti della utili¬ 
taria. Intanto i due terrori.sti 
.salivano su una 128 \erdc. in 
atte.-ìa con un complice alla 
guida, e fuggivano. 

Tutta la .scena è stata se¬ 
guita da una sentina di metri 
da un ojjcraio dell’.-Mfa Romeo 

Gianni Piva 

(Segue in penultima) 


Ovidio Lefebvre davanti ai giudici ha confermato il memoriale che accusa Tanassi 


Al processo Lockheed depone il «grande regista 


» 


RO.M.X — E’ arrivata l’ora 
del < gran regista ». ma l'uu- 
zio. per clu non apprezza i 
.sottili di.st...,guo. è .M.ito de 
ludenle. Ovidio lA.‘fcbvre per 
la prima volta si e -e tiU » 
davanti ai giudici a racc«>n 
tare la «sua venta » 'Ul ca.-ij 
Lockheed; Iva parlalo per dee 
ore senza interruzione -i <li 
spetto della sua delx}lezz^ e 
del suo stalo fisico, m.v 'kii 
ha dello nulla di clanvir<*so 
Da lui s; attende di .oir* 
scerc i nomi dei eorrolli. di 
(oltiro che hanno pre^» le 
tangenti jx-r gli Hercules, ol 
tre un miliardo. Ma intorno 
a questi nomi Ovidio ha ron 
zato a lun.go senza m.>i prò 
nunciarli. Qua e là è som 
brato di cogliere qualche ac¬ 
cenno più preciso alle re 
sixmsabilità degli o\ ministri 
della Difesa e in una (xcasio 


ne egli si è spinto anche a (k l 
tare a verbale una forimil.i 
elle .suona come conferma del¬ 
le accu-se a Tanassi. E’ stato 
quando ha ribadito la validità 
(lei Limoso memoriale, fatto 
pervenire al sostituto procura¬ 
tore .Martella, attraverso il 
suo legale, nel quale si af¬ 
ferma elio egli |H'r due volte 
si rv'có al ministero jx-r con- 
.segiiare il denaro della cor¬ 
ruzione. 

Dunque tutto lascia credere 
che rmipulato. quando sarà 
interro.gato dai commissari 
d'aecusa (elio hanno già pre¬ 
parato circa diKxtento doman¬ 
de) e dai giudici, ripeterà le 
accu.so aircsponente scx'ialde- 
nxicratico c al suo segreta¬ 
rio. Bruno Palmiolti. Tanassi 
era infatti ministro noi pe- 
ri<xio in CUI. scxrondo Lefeb¬ 
vre. egli si recò al ministero 


|x:r pag.irc le tangenti. Tul 
tavia bisognerà attendere il 
prosieguo dell’ interrogatorio, 
maricdi prossimo. jx?r avere 
delle conferme. 

Invece su altri due punti 
la strategia difensiva di Ovi 
dio IxTebvrc sembra chiara 
sm da questo prime battute; 
il tentativo di apparire come 
vittima di una .situazione, 
t costretto » a pagare le lati 
.genti per vendere gl: Hercu¬ 
les; la riaffermazìone clic- 1' 
acquisto di quegli aerei fu un 
affare per d governo ita'iano. 

Su questo punto c d telegra¬ 
fista dello scandalo » (cosi fu 
definito Ovidio) si è dilun 
gaio già ieri. Sul primo in¬ 
vece Ila fatto solo degli ac¬ 
cenni. ma estremamente si¬ 
gnificativi. Egli ha un inte¬ 
resse processuale nel soste¬ 
nere tale tesi: perchè, .se do- 
vc.sse os.scre accolta questa 


ver.'.ione del « coslringimcii- 
to ». dovrebbe cadere l’ac¬ 
cusa di corruzione e si do- 
vreblx? p.issare aH'accusa di 
concussione. Reato che può 
v^s.sore attribuito solo a fun¬ 
zionari pubblici. In soldoni la 
tesi di I-efcbvro. so si è ca¬ 
pito Ix'p.c che cosa ha voluto 
dire ieri tra le righe della 
sua deposizione, è questa: è 
vero, ho portato i soldi al 
mini'lro della Difesa, ma non 
per corromperlo: era lui che 
pretendeva una tangente per 
apporre la firma sotto il con¬ 
tratto che era già stato ap¬ 
provato dagli organi tecnici. 

Vediamo i passi più inte¬ 
ressanti di questo primo «xm- 
tatto > con i giudici. Ovidio si 
è seduto davanti alla corto, 
che prima brevemente aveva 
concluso l’interrogatorio di 
Duilio Fanali, ex capo di 
Stalo maggiore dcH’acronau- 


tica, alle 10.20. Le prime p.i- 
rolc sono state quasi un bi 
sbiglio: < Chiedo il permesso 
di consultare gli appunti per¬ 
chè confo.sso che non sono 
abituato a p.TrIare in pub 
blico ». E questa è verità: 
egli era abituato ai .salotti 
della jet stKicly e alle mo¬ 
quette degli uffici di rango 
e i suoi interlocutori ci to 
nevano mollo alla s riserva¬ 
tezza ». Poi. man mano che 
priKedeva nell'esposizione. la 
V occ si è latta più ferma 
c alla fine ha anche rifiu¬ 
tato una .sospensione propo¬ 
sta dal presidente. 

La deptisizionc vera e pro¬ 
pria è iniziata con una giu¬ 
stificazione: «Vorrei dire per 
chè non venni prima e spon- 

Paolo Gambescìa 

(Segue in penultima) 


Elettrici, elettori, è un 
voto importante quello 
che vi accingete a e- 
.sprimere il 14 e 15 mag¬ 
gio. E’ Importante, per¬ 
ché da e.sso dipende co¬ 
me verranno ammlni- 
.strate le vo.stre città nei 
pro.s.siml cinque anni. 
E’ Importante perchè 
que.ste elezioni si .svolgo¬ 
no in un momento de¬ 
licato e difficile per la 
vita del nostro Paese, e 
l’e.sito delle votazioni 
sarà valutato anche per 
11 suo slgnìncato politi 
co. 

La Repubblica antifa- 
sci.sta, le Istituzioni de¬ 
mocratiche sono sotto 
poste a un pericoloso at 
tacco. L’aggre.s.sione ter 
roristica — che con la 
strage di via Fani, il ni 
pimento e l’a.ssa.ssinio di 
.Aldo Moro ha mostrato 
tutta la sua disumana 
ferocia — allenta albi 
nostra convivenza civi¬ 
le. alla no.stra libertà, 
mira a imnedire ai cil- 
tadini di fare politica, 
di intervenire attiva¬ 
mente nelle scelte che 
li riguardano. Ecco dun¬ 
que che 11 voto di doma¬ 
ni deve costituire innan¬ 
zitutto un netto pro¬ 
nunciamento demnerali- 
co. una conferma di 
quella grande mobilita¬ 
zione di popolo che. dal 
16 marzo al 0 maggio, 
ha indicalo come può 
essere sbarrata la stra¬ 
da aireverslone. La par 
fecìpazione al voto de 
VP e.ssere massìccia, .sen¬ 
za zone di astensioni 
.‘^ino e di indifferenz:i. 
Chiamiamo a votare per 
i comunisti, perché i co 
munisti, che hanno da¬ 
to un contributo decisi¬ 
vo di lotta e di sangue 
alla battaglia antifasci¬ 
sta e alla nascita della 
Repubblica, si sono sem- 


Appello agli elettori 

Il voto al PCI 
garanzia di difesa 
e di sviluppo 
della democrazia 


Oltre quattro milioni di cittadini saranno chiamati 
domani e lunedi a votare per il turno elettorale am 
iiiini.strativo comunale e provinciale. In questa oc 
elisione, il Partito comunista italiano ha lanciato il 
.seguente appello. 


prc battuti alla testa 
delle ma.sse per l’unità 
jiopolare. per la dife.s.i 
e il rafforzamento del¬ 
la democraz/ia e della 
Co.stituzione. contro il 
tascisnio. contro l’e 
stremismo. la violenza, 
rintolleranza, il terro¬ 
rismo. Ogni volo dato 
ai comunisti rappre.sen- 
ta uri sostegno alla for¬ 
za che con maggiore 
coerenza, senza oscilla¬ 
zioni. opera per evitare 
lo sfa.scio e avviare un 
profondo rinnovamento. 

Ci siamo pronunciati, 
durante la campagna e- 
Icttorale. per ammini¬ 
strazioni oneste, capaci, 
efficienti: abbiamo pre¬ 
sentato programmi am¬ 
piamente discussi con 
tutti gli strati della po¬ 
polazione. ed elaborali 
sulla base delle Indica¬ 
zioni uscite da que.sto 
contatto di massa: chie¬ 
diamo un volo che dia 
la po.ssibllità di confer¬ 
mare o di costituire 


amministrazioni popol.i- 
ri. aperte — ovunque lo 
si potrà e lo si vorrà - - 
alla coll.iborazione di 
tutte le forze politiche 
e sociali sane e demo 
epatiche. La via delle 
intese, che per la pri¬ 
ma volta dopo trent’aii- 
nì ha perme.sso di siqie- 
rarc a.ssurde barriere e 
discriminazioni e di for- 
m;ire una maggioranza 
nuova a sostegno del go¬ 
verno centrale, è la so 
la via per affrontare 1’ 
(Miiorgenza: una emer¬ 
genza e una crisi tut¬ 
tora gravissime, che in- 
vt'stono il Paese intero, 
e elio non po.s.sono certo 
e.ssere dimenticate quan¬ 
do si tratta di decidere 
sulla direzione di Comu¬ 
ni e Province per il 
pro.ssimo quinquennio. 
In virtù dei nuovi pote¬ 
ri da essi acquisiti. Co¬ 
muni c Province posso¬ 
no dare un contributo 
importante per affron¬ 
tare 1 drammatici pro¬ 


blemi dei lavoratori e 
del popolo. daU’occupa- 
zìonc alla ripresa econo¬ 
mica. daU’agricoltura al¬ 
la rina.scita meridiona¬ 
le. dalla .scuola alla ca¬ 
sa. 

Elettrici, elettori, dare il 
voto ai comunisti signi¬ 
fica dare consenso e for- 
z;i al partito più unit:i- 
rio. significa spingere a- 
vanti la linea della col¬ 
laborazione 0 della con 
cordili clemocratica. .si¬ 
gnifica cooperare a semi 
fi'.igere la rc.-iistcn.'a c l’ 
ostilità di qiuintt vorrcb 
boro ricacciare indietro 
il procc.sso unilario e 
quindi tutta la siluazlo 
no del Pae.se 
Gli operai, i lavoralo 
n, le donne, i giovani 
tutti i cittadini senti no 
il valore di que.sto voto, 
.s’iìnpegnino a votare e 
a far votare perclié dal 
le urne esca un risulta¬ 
to che agisca nel senso 
del rinnovamento o del 
jirogre.sso. Ogni disper¬ 
sione di suffragi su pie 
cole listo locali privo di 
lirospettive, prive di se¬ 
ri programmi, .spesso del 
tutto prive di idee, vuol 
dire sprecare il proprio 
voto. T conservatori e 1 
reazionari, i corrotti e t 
corruttori, gli speculato¬ 
ri. i fascisti. 1 terroristi, 
i nemici della Repubbli¬ 
ca temono una cosa so¬ 
la: il siiccc.sso del PCI, 
Taf formazione del co¬ 
munisti. E’ 11 voto al PCI 
quello che conta e che 
decide; per nuove con¬ 
quiste democratiche e 
sociali, per il risanamen¬ 
to del Paese, per la .scon¬ 
fitta del terrorismo cri¬ 
minale. per amministra¬ 
zioni serie e onc.stc, al 
servizio del popolo. 

IL PARTITO 
COMUNISTA ITALIANO 


La DC riconosce in esso un « testamento politico » 

Pubblicato il discorso con cui Moro 
sostenne la politica di solidarietà 

Rimasto finora inedito^ fu determinante nell'orìentare la DC a favore della costituzione di 
una larga maggioranza - Nei prossimi giorni la nomina del nuovo ministro degli Interni 


ROM.A — L’attuale gruppo di¬ 
rigente deniocristìauo — to¬ 
me è apparso anche daU’iii- 
tcrvista televisiva rii Zacea- 
giiini — è deciso a rivendi¬ 
care la piena attualità jxili- 
tica della complc,s.sa eredità 
di Moro. E per tagliar cor¬ 
to nei confronti dei tentativi 
di relegare in mia nicchia 
senza peso e senza specifici¬ 
tà politica il ricordo del lea¬ 
der a.ssassinato. ba voluto 
pubblicare subito il testo ste¬ 
nografico dell’ultimo suo di¬ 
scorso, rimasto finora inedi¬ 
to. dando ad esso il valore 
di una sìntesi autentica della 
< linea Moro » e nello stesso 
tempo il significato (co-ii 
scrive, presentandolo, la ri¬ 
vista democri.stiana La Di¬ 
scussione) di un « testamen¬ 
to jMflitico ». 

L’intervento venne pronun¬ 
ciato da Moro il 28 febbraio, 
a p(x:o più di due .settimane 
dal tragico rapimento di via 
Fani, c concluse una temix'- 
stosa assemblea dei parla¬ 
mentari democri.stiani. chia¬ 
mati ad esprimersi sulla so¬ 
luzione da dare alla crisi del 
goeerno della « non sfiducia ». 
Le re.si.stenzc alla costituzio¬ 
ne della larga maggioranza 
erano agguerrite, airmlenio 
della DC. c il discorso di 
.Moni risult.T quindi rivolto a 
convincxTc i recalcitranti. 
Essenzialmente, con due di¬ 
versi tipi dì argomenti. Pri¬ 
ma di tutto, attraverso un’a- 
nali.si fredda c realistica del¬ 
la situazione, dalla quale ac¬ 
quista ancora una volta ri¬ 
salto la sensibilità c l’acu¬ 
tezza di vi.sione del leader 
scomparso. Poi con l’invito 
insistito (che è pure una ca- 
ratteri.stica deH’opera di gui¬ 
da di Moro) all’unità della 
DC, una « unità ad ogni co¬ 
sto *. 

I..a conclusione politica dcl- 
l’iiltimo discorso di Moro è 
già nota, poiché apparve in 
alcuni parziali re-iiKonti; si 
era creata una situazione ta¬ 
le. .sostenne il presidente del¬ 
la DC. per cui risultava indi¬ 
spensabile il pa.ssaggio dalle 
"a.stensiom" alle ”adc.sio:u”. 
Da qui l’indicazione d(41a 
maggioranz.a con gb altri par¬ 
titi. ivi comprc.so il PCI. co¬ 
me unica alternalixa allo 
scontro elettorale anticipato. 

Vivo c intcrc'ssantc è l'esa¬ 
me dello stato di cose deter¬ 
minatosi con il 20 giugno c il 
conseguente cambiamento dei 
rapporti di forza. I vincitori 
dei confronto elettorale (ec¬ 
co il giudizio di Moro) era¬ 
no .stati due. non uno .soltan¬ 
to. E il risultato metteva in 
condizione tanto la DC quan¬ 


to il PCI di paralizzare l’in- 
terlocutore. Occorreva dun¬ 
que -i un certo spirito co¬ 
struttivo per ricercare se tra 
que.ste forze, iu particolare 
Ira queste due forze auliteti- 
che. alternative, della tradi¬ 
zione italiana, vi potesse es¬ 
sere qualche punto di con¬ 
vergenza. per lo meno su al¬ 
cune cose: se ri fosse ritile- 
resse a capirsi rcciprocamen- 
le intorno ni modi di soluzio¬ 
ne di alcuni problemi del pae¬ 
se >. Da questa c-sigenza era 
nata res|H‘rienza delle asten¬ 
sioni. durata un anno e mez¬ 
zo. .Ma al di là di que.ita for¬ 
mula vi è comunque l.i ne¬ 
cessità di prcx'eck're su dì un 
terreno « nuovo c più espo¬ 
sto r. 

^ Il terreno nuovo e più 
cspfi.sto — co.si affermava d 
leader de —. .si. rari amici. 



CE CERA ancora qual- 
cuno. non pregiudizial¬ 
mente condizionato da 
egoismi di cla.'‘ic, il qua¬ 
le tuttora dubitasse della 
opportunità, anzi della ne¬ 
cessità, di dare al Paese 
una direzione pi^htica uni¬ 
taria come quella che l'at¬ 
tuale maggi ìiunzu gover¬ 
nativa può esprimere, spe¬ 
riamo che abhin assistito 
l'altro ieri .sera alla « Tri¬ 
buna politica » della qua¬ 
le sono stati protagonisti 
il segretario generale del 
nostro partito, on. Berlin¬ 
guer, e il segretario poli¬ 
tico della Democrazia cri¬ 
stiana. on. Zarragnmi, in- 
tcrrogati con attenta e ri¬ 
guardosa bravura il pri¬ 
mo da Eugenio Scalfari e 
da Gianfranco Piazzesi e 
il secondo da Arrigo Levi 
e da Piero Ottone. 

Berlinguer e Znccagnt- 
ni sono compgr.sì c han¬ 
no parlato separatamente 
(come al solito, ha con 
eluso la e. Tribuna « il se¬ 
gretario del partito mag¬ 
giore). ma noi. ora, li ri¬ 
cordiamo insieme perche 
mai i punti di ii.-^ta espres 
SI dai rappresentanti di 
due parliti diverbi, che 
non pensano affatto a 
confondersi, et sono sem¬ 
brati integrarsi con mag¬ 
giore e più spontanea chia¬ 
rezza. Quella dell'oUra se¬ 
ra è risultata, insamma, 
una manifestazione armo 
ntea. come i due atti, 
strettamente legati, di un 
unico dramma inteso a 
un solo e ugualmente sen¬ 
tito finale: la salvezza e 


ma in questo terreno nuovo e 
più e.spo.slo ci .stiamo già 
dentro ». <' Ci stiamo, in mez¬ 
zo agli altri, nella vita so¬ 
ciale, ci .stiamo nei sindacati, 
ci .stiamo nelle associazioni 
civili, ci stiamo negli organi¬ 
smi cidliirnli. ci stiamo nel¬ 
le innumerevoli tavole ro¬ 
tonde ». Nei confronti del 
PCI Moro riprendeva anche 
argomenti già sviluppati in 
altre occasioni, come quello 
elle riguarda la politica este¬ 
ra (non la politica e.stera in 
sé. ma il fatto die l’opinione 
piiliblica previdente in altri 
paesi co-itiluisce un « dato og¬ 
gettivo »). o (indio die fa ri- 
.salirc le diffideii/e a una 
•I insufficiente esperienza n.s 
stila ». 

TutLivia, .Moro 'osfeoeva 
die al nuovo passo .si dovcv.i 
andare, dato clic la situazione 


insieme 


la rinascita democratica 
di un Paese, del quale ncs 
sunu dei due protagonisti 
ha mostrato neppure per 
un momento di sentirsi 
rappresentante prinlcgiato 
o maggiore. E non hanno 
mai dato riniprasmne di 
credersi chiamati al loro 
compito da soli: la pre¬ 
senza di altre forze demo¬ 
cratiche. accanto a loro 
e con toro, non à mai sta¬ 
ta dimenticata. Possiamo 
ben dire che quella di gio 
vedi è stala le serata del¬ 
l’unità c della continuilà 
Non una ri.srrva. da parte 
di nessuno dei due. c sta 
ta espressa sulla necessità 
di seguitare a lavorare tn 
sicme, non una reticenza 
E" stata forse la prima 
volta che non abbiamo 
mai sentito usare un ver¬ 
bo al condizionale. 

.\'ei due inlcnistnti et 
è persino sejtihrato che la 
commozione dell'ora fosse 
parimenti prolnnda. Me 
no appariscente nel coni 
pugno Berlinguer, con le 
sur risposte più brei i e 
più a<rnitte: poi nvierlihi 
le nrU'on Znrcagnini. in 
una a stento trattenuto 
trepidazione del suo dire 
Ma noi crediamo di a- 
vrre visto l'altra sera 
(senza con ciò lolerr 
minimamente diminuite 
nessuno) i due soli uo¬ 
mini che in questo mo^ 
mento, anche per le gran¬ 
di forze di cui sono alla 
guida, possono portare 
l'Italia a definitivamente 
ritrovarsi. 

Fortebraccio 


del P.icsc non consentiva il 
gioco tradizionale Irti maggio¬ 
ranza c opposizione. E parla¬ 
va di 'T emergenza politica » 
e di 4- emergenza economica ». 
T Ma immaginate voi. cari 
amici — cliicdeva rivolto ai 
parlamentari del proprio par¬ 
tito —, che cosa accadrebbe 
in Italia, in questo momento. 
in questo momento storico, s'' 
fosse condotta fino in fondo 
la logica della opfiosizione. da 
diiiniqiie es.sa fosse condon i, 
da noi o da altri: se (lite;! > 
Paese dalla passionalità con¬ 
tinua e dalle .strutture fra i -i. 
fa.sse messo ogni giorno il''! 
prova di una opposizione con 
dotta fino in fondo'/ ». 

Il di.scorso di Moro — coni»' 
alibianio detto — costitui trio 
del punti doei-iivi di .svolta 
delia crisi. Lop[x»' Zione all’ 

(Seguo in penultima) 


Rapina e 
sparatoria 
a Venezia: 
muore un 
bandito 

Tr.tcìto a-,--allo in ban 
i.i R-ri ,1 \ ( ticz.a e .succes 
-■ivo scontro a fiXKO dei 
banditi con la polizia, su¬ 
ll.to ac(or,sa. .\1 termine 
della sparatoria in lacu¬ 
na. uno dei rapinatori. S:l- 
vaiK» Maistrello, noto con 
i! soprannome' di '■Kociss» 
pai volte ev.i'O dal carce¬ 
re. è rim.i'.to ucciso. .Mai- 
strdlo. ir. '<nx‘ ad altri 
due band.il ( ra giunto ne; 
prc■^^l (Idia banca a txtr 
do di un barellino. Dopo 
aver portato a terniine il 
cofixi die aveva fruttato 
trenta niikoii:. i tre erano 
fuggiti, --libito iii'egiuti d I 
due moto'cafi (iel!<i poli 
z a. .\*c' iiascev.i una .spa 
ratoria nd cor^o detta 
quale 1 K<x l'^ » rimaneva 
ferito a morte. I no dei ra¬ 
pinatori veniva poi cattu 
rato nx-ntre il terzo riii 
scava a fuggire. Il giova 
no tratto in arresto è fi¬ 
glio di un noto medico ge¬ 
novese e da tempo era 
conosciuto dalla polizia 
percliè accusato o procc.s- 
sato [XT traffico di droga. 
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Ma le indagin i rischiano di scivolare nella routine 

Sì cerca sul litorale vicino a Roma 
l'ultimo «covo» dei rapitori dì Moro 

Il tempo presumìbilmente impiegato dai terroristi per portare l’auto con il corpo del presidente 
de induce a restringere la zona delle ricerche - Tre noli « brigatisti » in una nuova rosa di indiziati 
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Incontri nella questura di Milano 

I Cosa pensano 
I del «caso Moro» 
i poliziotti 

Lo stato d'animo è buono ma c'è anche 
j amarezza - «Qualcosa deve cambiare» 


ROMA — iiiclaRiiii suir<i>i- 
piiato (li via Fani <• l’a'.-iassi- 
nio (li Aldo .Moro stanno Ivn* 
tamciilo scivolando nella rou¬ 
tine. Si attendono alcune ri- 
sjMiste dajtli e.saini medico Ic- 
ftali coniiiiciali dopo il litro- 
\ amento del corpo del leader 
democri-vliano. ina sen/.a mol¬ 
ta conviii/ione. (Ili indi/i non 
mancherebbero, ina non si rie- 
.s( (' <1 trovare un Ilio condut¬ 
tore che porti a (piella s\olta 
che SI attende inutilmente or¬ 
mai da du(‘ mesi. 

I.'ultimo obicttiNo che si so 
no po.ti hli nue->ti}'alori c 
quello (Il individn.ire la « pri- 
ftio 'i i di Moro, il Uio.'to (love 
an'alb.i di m.irb'di .«corso lo 
Jt hi-.ta è stato trucul.ito. Do 
\e (ciaarcV Su (|ue-.to punto, 
almeno, non s» mbra ci si. ino 
tropni dubbi: il r covo » dcith 
a-.'..e lini di Moro sarebbe .i 
jvK-a (lisi,m/a da Roma, forse 
tr.i h’iiimusno e An/io. F.‘ una 
coiu'in/.ioiK* che .si basa .sui 
temili presumibilmente impie- 
pati (lai terroristi per piuniie- 
re in via Cactani. dove hanno 
abbandonato la « Renault 4 » 
con il c.idavere. e sulla pre¬ 


senza della sabbia nei risvol¬ 
ti dei pantaloni della vittima. 

Rivcdi.imo la ricostni/.ione 
dciib i/upiirenli. 11 presidente 
democristiano, secondo i cal¬ 
coli dei medici lepidi, sareb- 
Ik' stalo Irucidato .ittorno al¬ 
le 7 (Il m.irtedi mattina. Verso 
le 11,10 piu di un testimone ha 
v.-ito un uomo basso c t.ir 
cliiato e una donna bionda m 
blue jeans parcheppiare in via 
(’.ietani la « Renault -1 » do 
le. come si (- scoperto cinque 
ore più tardi, era stato ab¬ 
bandonato il coriK) di Moro, 
l’or piunpere in via Caetam. 
diiiuiue. 1 terroristi avrebliero 
mipiep.ito non molto di più 
di un'or.i. (luc'.lo p.irtico 
lare. coiiK* accenn.uamo. si 
appiunpe (|uello della sabbia. 
.\e (' stat.i trovat.i m quanti¬ 
tà sia nei risvolti dei panta¬ 
loni del leader de assassina¬ 
to che sui calzini c sulle scar- 
fH‘. Questo fareblie pensare 
che i terrori.-iti hanno fatto 
percorrere a Moro Un tratto 
di spiappia. Successivamente, 
come era stato chiarito con 
l’autop.sia. il presidente denio- 


cristiano è stato fatto sdraia¬ 
re nel vano portabapapli del¬ 
la « Renault 4 » (forse con la 
illusione di un trasferimento) 
e assassinato a freddo. 

I.e tracce di sahhia e il tem¬ 
po presumibilmente imp.epato 
dai terroristi (icr andare d.d 
luopo (leir« esecuzione i a via 
Cactani. (luindi. sono i due 
elementi che spingono pii in 
ve^^tipator. a ipotizzare die il 
co\() » si tro\ i sul litor.ile 
più vicino a Roma. 

Formulata un'qiotosi sull.i 
zon.i deirultima « pnpione ». 
tutta\ia, re.stano tutte le (lif- 
licolta per orientare le ricer- 
die. K dif.itti. per evitare di 
contmu.ire ad andare alla ci('- 
c.i comi' nei plorili scorsi. 
(|uesl.i volta si attende d; .ue 
re qualche elemento più con¬ 
creto di partenza, che potrei) 
he arrivare dai risultati delle 
perizie medico Icpali o da 
eventuali nuove testimonianze. 

Una sepnalazione che sem¬ 
brava interessante ieri c'è* 
-Stata, ma purtroppo si è rive¬ 
lata inutile. Un prelato della 
chiesa di S. Caterina, che si 


trova a fioclii passi da via 
Cactani. ha indicato alla po¬ 
lizia rc.sistenza di una vasta 
zona archeolopica sotto.stante 
pii i.solati adiacenti alla stra¬ 
da dov'era parcheppiata la 
« Renault 4 *, e di alcuni sta¬ 
bili disabitati e sequestrati dal 
Comune nei pressi della Sici¬ 
lia piazza .Marpana. Gli apen- 
ti del primo distretto di poli¬ 
zia hanno compiuto una lun- 
p.i ispezione, ma non hanno 
trovato alcuna traccia utile. 

Nel clima di attesa deter¬ 
minato dalle dillicolt.à con cui 
procedono le indapini, intan 
to, continuano a prolifcr.ire 
soci e notizie incontrollate che 
poi SI rivelano infondate. 1" 
■st.ita .sinentit.i d.il procurato¬ 
re capo della Repubblica De 
Matteo, ad esempio, la notizia 
secondo la quale una ventina 
di piorni prima deirappuato 
di via Fani la questura rom.i- 
na avreblx; inviato un rap|)or- 
to alla mapislratura per .sc- 
pnalare movimenti sospetti at¬ 
torno allo studio e aH’abila- 
zione (li .Moro. N'epli ambienti 
del Viminale come al Coman¬ 


do penerale dei carabinieri, 
inoltre, è stato ri|)etuto che 
il maresciallo Leonardi — con¬ 
trariamente a quanto scritto 
da alcuni quotidiani — non ha 
mai consegnato un rapporto ai 
superiori per cliiedere una 
macchina blindata (che il pre 
sidente de aveva iieraltro a 
disjiosizione) o per .segnalare 
di essere stato pedinato. .\ 
quanto sembra, il maresciallo 
Leonardi avrebbe soltanto se¬ 
gnalato a voce di avere visto 
in alcune occasioni, nei pres 
si deirabitazione di Moro, una 
« 128 » i cui occupanti Fave 
vano insosticttito. 

Secondo alcune voci circo¬ 
late ieri, intanto, .sembra che 
nella rosa delle persone sulle 
(inali gli inquirenti avrebbero 
raccolto magiiiori indizi ricn- 
trerebberò anSie tre noti « bri¬ 
gatisti »: Giustino De Vuono, 
Patrizio Peci e Carlo Pic- 
chiura. La loro posizione, però, 
dev'essere ancora vagliata. Il 
magistrato, infatti, non ha 
spiccato alcun ordine di cat¬ 
tura. 

se. c. 


Si.*'- 




Dalla nostra redazione 

.MlL.-\.\0 — In (lite'■tura (/uno 
d rilroioment» del cnriai'ere 
di Aldo .Moro in una via dei 
centro di Roma, dopo fil 
giorni di incertezza auf/oscin- 
sa ma anc’ie di «■ roste battìi 
tc’ di pe^^pu^l:K>lll. d' puqi 
di blocco, di * imponente 
spiegamento di lorze . di 
* Roma stretta m un cer 


indizio'.'". K poi parliamoci 
chiaro: una indagine .si regge 
su clementi die si trovano, 
su un errore dei criminali o 
su noiizic, indi::, voci che 
arrivano nei nostri uffici. 
I /, uniriioiie piiòblico noli deve 
I for>i lUu'iotit: non siamo 
I niaiihi. F nella criminalità 
j politica, ad esempio, non è 
t Uic'le trovare gente che parla 
1 II disco’-.'-o si sposta (O.-i 


e'iio -, di operazioni con po- . segreti o di .sicii 




1 TORRITA TIBERINA — Il fratello di Aldo Moro, Carlo Alfrc- 
I do, in raccoglimento dinanzi alla tomba 


Dal covo dei brigatisti scoperto a Torino 


Letta la deposizione al processo delle Br a Torino 


Avevano già portato via II lungo racconto di «frate mitra» 
i documenti «scottanti» I che fece arrestare Renato Curdo 

I terroristi hanno agito subito dopo l’arresto di Cristoforo [ Silvano Gìrotto disse tutto ai carabinieri e sparì dalla circolazione — Verbali a « fu- 
Piancone - Piccola e minuta la « fidanzata » del brigatista i tura memoria» — 1 particolari dell^operazìone — Assentì gii avvocati Spazzali e Guiso 


Dalla nostra redazione 

TORINO — L<i .scoperta del 
covo iìR di corso Tolc.sio può 
determinare una svolta nelle 
jndagmi suli'orgnnizzazume 
tcrrori-stica a Tonno? Gli in¬ 
quirenti non SI .sbilanciano. 

1 hrigati.sti hanno certamenic 
fallo sparire gli scritti più 
compromettenti dopo l arresio 
d: Piancone. 

Non lianno peri» potuto por¬ 
tar via tutto, .sia perclié un 
vero o proprio trasloco (la po¬ 
lizia Ila dovuto fare due via.g- 
g: con un camioncino {ler lr.a- 
.--Icrire gli oggetti .sequestrali 
in que.ilura) avrebln; de.-ilato 
troppi .so-siietti. sia perclié 
non ijotevano sapere quanto 
tempo .'-arel)be occorso agli 
inquirenti per arrivare al 
« covo ». 

S; .spera die. noba frotta, 

1 terrori.sii aubiano dimenti¬ 
cato qualcasH che iio.->aa age¬ 
volare le indagini. x\d un pri¬ 
mo .sommano o.-ame pare, pe¬ 
ro, che il materiale aotlo .se¬ 
questro polla forse .servire 
per meglio definire abitudini 
cd organizzazione dei briga- 
ti.sti ma die molto difficil¬ 
mente potrà jxirtare a nuovi 
importanti arre,sti. Gli unici 
cienienti intcìe.-viant; finora 
p.tiono c.s.scre quelli relativi 
ali.i ra.gazza che Pianconc, 
6pacciando.si per uno studen¬ 
te di nome Rodolfo CeruG, 
pre.sentò come la propria fi- 
danzai.a. Un paio di scarpe 
od altro vegliano lianno con¬ 
fermato die la giov.ine era 
l)a.s,-a e molto magrai « uno 
.scricciolo » riia dcf.nita qual¬ 
cuno. Dalle dc.-'crizioni pare 
VI .Mano molte r.a.-oomiglianze 
con la donna clic ha p.irte- 
cipato a numerasi attenta'; 
comp.uti dalle BR. 

Noiralloggio VI erano, tra 
l'altro, p.itonti c carte d'ideo- 
fila, m.i tutte in b.anco. IO 

r. .':nc di carta d.i cido.'tiic. | 
d.vcr.-.i ic.ìtii! cd un minilo 
elenco d; c.-^iiononti m;.-,-,oi;. 

E' .'t.ito. infine, conferma¬ 
to die l'app.art.ameiito eri 
stato .scopv'rlo una .settimana 
f.a o clic agenti della DIGOS 
avevano effettuato degl; aia- 
pastamcnti alihnterno. nella 
sp-cranz.a di c.atturare qualche 
tòrror;.-!ta. Tale operazione 
avrebbe dovuto pro.scguire an- 
cor.i jx-r q'aa'.dìe tempo ni.a 
f! c dovuta intcrroinpcro .a 
cau'.a della fuga di n.i’.zic 
avaonuta a Roin.a. al mini.-te- 
ro degl; interni, die g.a ‘.'a 
due o tre g orn; prom- v.a i>'r- 
ché la notizia deii.i -H-ojx'.'ia 
de', covo vcn;.s.so rc.ra p.iii- 
b'-.ca. 

Nella ---erata di giovedì c'è 
alato un nuovo attent.ilo; 
quattro giovani, dopo aver 
•sparato alcun; colpi di punto¬ 
la. hanno fatto c-sp’odere due 
bombe davanti alla caserma 
dei carabinieri di G<a.s5;no, 
p.ccolo centro della cintura 
torinc.sc 

Secondo i caraijiniori 1 col¬ 
pi d; pi.s'.ola .avevano io sco¬ 
po di far u.-:.'ire dal portone 
alcuni milii; che .sarebbero 
casi stali invc.stiti iia oiono 
dall'csplasionc. Potev.a e.-^e.'e 
ama ^tr.ago I/csplosio;ae lia 
provocato Li rottura d; mol'i 
vetri delle r.a.sc adiacenti .tll.a 
caserma Una c.ampagn.a. Ro- 

s. ar.a Renacci, consigliere co¬ 
munale de! PCI. e rim.a.st.a 
leggermente fent.a ad un hrae- ' 
CIO. da un aetro andato in 
frantumi. 

L'attent.ato è .st.ato rivendi¬ 
cato con una telefonala al- 
l'AN.SA dal’e .squ.idrc .irm.a- 
tc proletarie»; (.abbiamo colpi¬ 
to noi !a e.a.serma d; G.a.ss.- 
no. secuir.à comunicato ». Po¬ 
chi .secondi dopo un'.altra vo¬ 
ce Iia annunc.ato; <( Ixi squa¬ 
dre proletarie di combatli- 
nacnto, ripeto, lo .squ.adrc pro¬ 
letarie di combattimento ri- 
wndicano rallentato >'. 

Giancarlo Perciaccante 
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TORINO — L'esterno della caserma dei carabinieri a Gas¬ 
sino dopo l'attentalo 


Dal nostro inviato 

TORINO — Dichiarala pro- 
cc.s.sualmeiite aci^ui.sita la ir¬ 
reperibilità di Silvano Girot- 
to. il presidente della Corte 
d'a.ssi.sv (li Torino ha ordina¬ 
to la lettura delle deposizioni 
rese in istruttoria dal teste, 
compresa quella a futura 
memoria. L’avv. Zangan, di¬ 
fensore di Lazagna, lia prc- 
t sentnto una i.stanza per solle¬ 
citare ulteriori ricerche, ma 
la corte l’Iia respinta con un.a 
ordinanza in cui si afferma 
clic tutto quello clic poteva 
c.sscre fatto per rintracciare 
« frale mitra » era .stato fatto 
dai carabinieri e dalla poli¬ 
zia. La Corte ha dotto che è 
.stalo accertato che Silvano 
Girotto I.'uorava alle dipen¬ 
denze della « Cosma » di Vi¬ 
cenza. Si trasferì poi in una 
località del Golfo Persico, da 
dove fece pervenire una let- 
1 torà di dimi,-).sioni. Da allora 
j si sono porse le .sue tracce. 
I E' .stata rintracciala, invece. 

1 la moglie di Girotto. la (inalo. 
1 peni, non ha saputo fornire 
notizie utili al roporimcnto 
del marito. Continuare le ri¬ 
cerche. a quc.sto punto, cqni- 
varreblx? ad una pura perdita 
di t'ompo. Da qui l.i decisione 
di procedere alla lettura dei 
1 verbali i>truttori. R primo 
1 interrogatorio venne reso dal 
! Girotto il 26 settembre 15)74 
‘ di fronte al giudice istruttore 


Caselli e al PM Caccia. | 
« Frate mitra » racconta la | 
storia del suo inserimento 
nelle br. cominciando la sto- i 
ria dal .suo ritorno in Italia ' 
dal Cile, nel novembre del i 
'7.3. Le diverse fasi di questa 
storia sono ampiamente note. 

I vari capitoli sono contras- 
segnati dall'inconlro dì Girot¬ 
to col capitano dei carabinie¬ 
ri Pignoro e dalla sua accct¬ 
tazione per motivi di « inimi¬ 
cizia militante > di collabora¬ 
re con i carabinieri e dai 
.successi^ contatti, a Borgo- 
manero. Omegna. Stresa. con 
i personaggi che lo fecero in¬ 
contrare con Renato Cnrcio. 
Si torna, quindi, a parlare 
degli incontri con il .sindaca¬ 
lista Caldi, con Tavv. Borgna, 
con il medico Levati e con 
l'avv. La/agna. A Silvano Gi¬ 
rotto che. prima del suo 
t rasferimento ncir.Amcrica 
Latina, aveva prc.-ìtato la sua 
attività di religioso nella zo¬ 
na, non fu difficile riaggan¬ 
ciare conoscenze che gli ser¬ 
virono a sviluppare la sua o- 
pera di inserimento neH’or- 
ganizzazionc tcrrori.stica. 

L’operazione, come si sa. si 
concluse con succes.so. por¬ 
tando alla cattura di Cnrcio 
e dì Francc.schini. Nella .sua 
te.stimonianza a futura me¬ 
moria. resa l'fl ottobre 15)74. 
vengono ricapitolato, di fron¬ 
te ai difensori degli imputati, 
le tappe di questa operazio¬ 
ne. Corto, Fassenza di Girotto 


ha impedito una più appro¬ 
fondita verifica dibauiinenta- 
le e ha indubbiamente nuo¬ 
ciuto alla dialettica del con¬ 
traddittorio. « Ma i miracoli 
non si possono fare — ha 
detto il presidente — c se un 
teste si rende irreperibile 
non si può che prenderne al¬ 
to, .sia pure con rammarico ». 
A conclusione della lunga let¬ 
tura dei verbali istruttori, il 
pre.sidente .si è rivolto a Re¬ 
nato Cureio con una doman¬ 
da: « \ orrei sapere da lei .se 
SI è mai incontrato con .Sil¬ 
vano Girotto ». Cureio non lia 
ri.sposto e il pre.sidente ha 
fatto \ erijalizzarc die Fimpii- 
tiUo intendeva avvalersi della 
.sua facoltà di iioii risiJOiide- 
dere. 

L'udieiiza è stala quindi 
rinviata a martedì. Nella pros¬ 
sima settimana si avranno 
.soli.iiito (lue ndicn/.e (m.irte- 
di e mereoledì) dedicate en¬ 
trambe alla lettur.i di altri 
verbali i.struttori. 11 processo 
riprenderà il 22 o il 23 mag¬ 
gio con Finlerrogatorio del 
giudice genoie.sc Mario Sossi. 
Con la deposizione del ma¬ 
gistrato dovrcblK* cliiudcrsi 
la fa.se dibattiment.ile. 

.Negli ultimi giorni del me- 
.se dovrebbero svilupparsi gli 
interventi degli avvocati della 
parte civile. I primi tre gior¬ 
ni del mese di giugno do 
vrebbero essere (KCiipati dal 
PM per la reqiii.sitoria. Sarà 
poi la volta dei legali di fi¬ 


ducia e di (nielli di ufficio. 
La sentenza è prevista per la 
metà del mese di giugno. 

L'udienza di ieri è comin¬ 
ciata alle ore 11). 1 brigatisti 
avevano fatto il loro ingresso 
nelle duo gabbie mezz'ora 
prima. Per tutta Fudienza il 
loro comportamento è stato 
traiapiìllo. Anche ieri gli av¬ 
vocati Spazzali e Gui.so erano 
a.s.senti. Dagli interrogatori di 
Silvano Girotto. fra le altre 
cose. (' riemer.so il particola¬ 
re della strana telefonata ri¬ 
cevuta dalla mogli(' del dot¬ 
tor Levali, due giorni prima 
(fell'arrivstn di Cnrcio. Il tele¬ 
fono .s(|ihllò nella casa di Le¬ 
vati il 6 settembre 15)74: « Di 
ca a suo manto elio Renato 
Cureio sarà arre.stato domi’- 
niea pomeriggio ». La moglie 
del medito Levati, interroga¬ 
ta giorni fa. ha confermato la 
telefonata, ripetendo di non 
sa[)ere (Iti fosse l'iiUerlntaito 
re tanto ninterioso (manto 
ottimamente informato. 

Peccato che le ricerdie 
degli iiuinirrnti non .siano 
riuscite a ri.solvcrc questo 
« giallo > iiumietante. Ci fos 
,scro riu-sciti. saremmo forse 
vomiti a conoscenza di parti¬ 
colari imiKirtanti su quella 
parte del mondo che mota, 
con funz.oni clic .sarebbe di 
estremo interesse precisare, 
attorno all'orsanizza/.ione 
terroristica delle Br. 

Ibio Paolucci 


lizinlli. cnra’iiiiiert, cdiii ed e 
lieotteri 

.\el pomengipo di martedì, 
poche ore dopo il teirtlvle 
annuncio (/t7/'(l^Ml'^n^ll di 
Mora, nei capannelli in piaz 
ZI del Dtionio. un duro giu 
dizio sionmano: (•llannn f it 
to un gran jiolveroi e che min 
e sei cita a n cn'c U cadaci' 
re di Moro In hiinim lasciato 
in iin'uuto pai cheggaila vici 
no (ilio sede (fi*n(i IH' e o 
(piclìa del /’('/ dove c pieno 
di polizia e di carabinieri » 

L'accusa rimbalza i/i (pic- 
stura, poco dopo lo notizia 
del terzo attentato in tre 
giorni a .Milano. Qual è lo 
stato d'animo di un poliziotto 
, dopo Moro », anche se si 
tratta di tiinzionari, di sot- 
(iiflii'ioli. di agenti che luni 
sono stati direttamente im¬ 
pegnati nelle indagini sul se- 
i/ne.stio del presidente della 
1)C e sul massacro della sua 
srorla'.' 

« Lo stato d'animo degli 
iiomnii f/t‘II(i niKi .sezione è 
buono. Seiiz'oltro buono 
dice un Innzionario. ^ Cerio, 
si è trattato di un'inchiesta 
multo difficile, come semine 
.snct'fdi* per la e’-iininatilà 
politica. Cinto, non si rag¬ 
giungono grandi risultati con 
operazioni che hanno preva¬ 
lentemente carattere dimo¬ 
strativo. 1 risultati più con¬ 
sistenti e sicuri si ottengono 
(jinindo quel che .si }a, giusto 
o sbagliato che sia. lo si de¬ 
cide a ra()ioii veduta, secondo 
un obicttivo. 

Rrosegne: ■: Bisogna dire, 
anzi Tqmtere. che ci sono 
molle difficoltà nel nostro 
Incoro. .Voi! voglio scendere 
in particolari pc’’ non aiutare 
inrolontariamcnte i tcrrori.sti, 
ma posso dirle che, ad e- 
sempio, si lavora male, a fa¬ 
tica per le intercettazioni te¬ 
lefoniche. per l'anmento di 
questo tip'> di controlli dovu¬ 
to airaiimciito della crimina¬ 
lità ». 

.\on si può stabilire una 
sctda di prioritn'.’ r Certo, ma 
se rapiscalo .Moni la magi¬ 
stratura c noi mai possiamo 
riv.uiieiare ai ('o;i(r<//// per 
altri rapimenti, gente che da 
mesi è in mano ai banditi 
Chi se la sente di dire: la- 
seinle perdere tutto il re.sl'i. 

[ dcdiralcvi solo al crimine più 
; iniportonte Deio anrlie ag- 
i giungere che .si por/n di e- 
merpenza ma che ci sono 
(jiteslure dove l'ufficio p(jlili- 
co. 0 Digos c(ane vogliamo 
chiamarlo, è c'anposio da Ire 
o quattro per.snnc o. addìiit- 
tura, da un sottiiflicinle Mi 
sa dire che razza di emer¬ 
genza (^ qne.sta'.' ». 

dVedn — prosegue — in 
mai .sono neppure d'accordo 
di prendere B se non si può 
prendere .4. L” successo 
quni'he volta in questi ultimi 
tempi. Im gente, specie dopo 
I il rapimeulo di Moro, dire 
j "p'-ciidcteli ". K allora arriva 


rezza. « Rns'iomo usare tulle 
II' sigle che vnjbii'no — /irò 
.segue — imi la.'ogmi fine del 
le seelte Se ":i eon-ente un 
fu un !">' miei e ehe si laeeia 
liti coiicoiso jier linizionnrt 
dei s,-n i:i di sicurezza. Ila 
”,ui I l'Io gl uio'idii un con 
età so pel agenti segreti'.' Bi 
sogna ehe ehi eninpiC queste 

(iifin!('i sf(i piMh-iio. .Voli SI 

/'No mica imimhirc un agente 
od lulilt’iii.o Ita le Brigate 
tosse o I V.\P col tesserino 
dclhi polizia! K se (iiicsto a- 
gente usa un passaporto fal¬ 
so. .se entia in iin apparla- 
I mento usando chiavi /(lise 
j per fotogiafaie un documen¬ 
to. mai si può pretendere poi 
di piatarlo in tribunale acni 
sandoli) di qiiesti reati. Se 
no. mi sa dire lei, sincera 
niente, ehi lo farebbe'.' Il 
I grosso problema dei servizi 
di sicurezza è quello del 
controllo politico ver evitare 
deriaz’oiii. Usi jiersomili. Pe- 
! l'aio essere i dirigenti dei 
servizi a rispondere al par 
lamento e al governo. Sem- 
bniiio verità (n'vie. ma pur¬ 
troppo non lo Sialo ». 

I .servizi 
.segreti 

< Voglio dirle ancora una 
cosa: > 11 ) seguito alla telcri 
suaie tanti dibattiti e inter¬ 
viste sulla lotta al terrorismo 
c sulla jjolrta. lo credo che 
noi dobbiamo porci in via 
preliminare una domanda: 
Che cosa vogliamo'.' Quale ti¬ 
po di ()r/7(iiiiz’n:io'!e roqlm- 
nio darci'.^ K’ inutile girare 
attorno ai problemi con af- 
jermazioni genenehe. Certo, 
io parlo da vohziolto, il mio 
angolo visuale è questo Mn 
mi (lomaudo: che cosa biso 
gnu fare, in^eoiicreto. per 
cnnriliare il Massimo di ga 
' ranzie. il massimo di liberali 
i là Con d massimo di etti- 
eienza'.’ Di più: si possono 
! eoneiUare queste esiaenze di 
( verse lasciando ìe cose come 
j stanno'.’ l’ens'i di no. pen-o 
j ehe qualcosa dece cambia 
I re I. 

J Lo sfaft, f/'rininio in gcirro 
le dopo Moro'.' * ("è della a 
marezza, qnaìeiino, ma s vo 
pochi, è arriralo a dire: ".Ma 
allora ho lavorato trent'aiini 
/ler nieiife". (,>n(dcfic altro ha 
detto: "Lo sapevo che finiva 
I COSI, .si la e SI disfa senza 
idee precne ". (ìli uomini si 
stancani) se tavorano senza 
raccogliere suece.ssi. senza 
soddi.sfazione. Siireede in tut¬ 
te le ottività Se vivere il In¬ 
tiero dà risultati, lo stato 
à'aiìvno cambia compieta- 
mente. 

Che cosa r’iiedete per lavo 
rare meglio'.’ i L" d’Ificle do¬ 
rè lina n.spifsta sintctiva. 
Comunque posso dirle che 
non è tanto la richiesta di 
altri mezzi quella che fac¬ 
ciamo qiianlo que.sic: innon- 


mngari rindirazione: "Se non j zi'utlo deve esscrrt una no- 


Una smentita 
di Napolitano 
al « Popolo » 


Il compagna Giorgio Sago- 
l’.tano ha uiitato all'on. Cor¬ 
rado Beta direttore de II 
Popolo ». la seguente lettera. 
!! Caro Beici. 

li signor Lzi Spisa h.a vo 
luto complcl.are il fo.seo qu.i 
dio tracciato nel suo ten(icn- 
z.OiO c grossolano a ri.colo 
■■ Ut matrice len nisla del ter¬ 
rorismo di s.ni.stra " (11 Po 
polo, li maggio) affermando 
che “come r.feri.sce la stam¬ 
pa nordamericana " — invi¬ 
tato a ri-spondere “come mai 
il PCI non abbia fin qui fat- 
t.vamente collaborato a rin¬ 
tracciare ! brigatisti e\ iscrit¬ 
ti al partito ” — io avrei 
" prcfer.to non ri.sponderc af¬ 
fatto 

•. Sarei Innanzitutto curioso 
d; .sapere m quale giornale 
nordamericano il signor La 
Spi.sa abbia Ietto una tale 
nnt.zia; vorrei saperlo per 
poter -sinent.re quel giornale 
d: o’.treocc.sno cosi come 
5mrnt:.sco "Il Popolo". In 
effetti, nel ror.so di un se 
m.nar o svoltosi a Wash.neton 
mi venne rivoli.» una doman 
d.i — ma a.ssai pu civ.Ic e 
prob'.em.itica d; quella rife- 
r.ta d.sl signor Là Sp sa — 
ed IO r;.'=no.s; nel modo p ù 
netto mettendo in luce co 
me il PCI sì sia impegnato 
e abbia impegnato ; lavora¬ 
tori a contnb’.iire attivamen¬ 
te aìi’individuazionc de; ter¬ 
roristi. .sp('>c'e d- quell; infi! 
trai.si in aleune fabbriche 
ed aziende. L'ir.sinuazione su 
una nostra reticenza nei con¬ 
fronti d; presunti terroristi 
ex iscritti a! PCI b indegna 
non meno che gratuita: in¬ 
degna di essere ospitata sul 
quotidiano di un partito re- 
spon.sabile. Ti ringrazio per la 
pubblicazione ». 


Personalità 
straniere al 
rito per Moro 


ROMA — Al rito funebre 
che sarà celebr.ilo oggi in 
San Giovanni a Roma saran¬ 
no presenti numerose perso¬ 
nalità e uomini politici di 
tutto il mondo, mentre in 
numerose capitali di ogni 
continente continua nelle 
amb.i.sciate il pe.Jegrinaggin 
di r.ippre.sentanti ufficiali dei 
vari governi die firmano il 
registro delle condoglianze. 

Il governo francese .sarà 
rappresentato dal ministro 
della Giustizia .Alam Peyre- 
fitte. quello belga dal primo 
ministro Leo Tindemans, 
quello danese dal ministro 
(icgli Esteri Knud Andersen, 
qu(H!o olande.se dall'ex pre¬ 
mier Peter de Jone, mentre 
quello di Bonn ha inviato il 
ministro della Giustizia Hans 
Jochen Vogel che sarà ac¬ 
compagnato dal segretario 
eenerale dcFa CDU. Geissler. 
Dal Giappone sarà presente 
l'ex primo ministro Takeo 
M.ki. mentre la Commissio¬ 
ne esecutiva europe.a sara 
rappresentata dal suo presi¬ 
dente Roy Jenktns II presi¬ 
dente delia Camera dei de¬ 
putati. Fernando A'.varez de 
Miranda, guiderà la delega 
zinne spagnola, e il ministro 
Miti Dohrcscu sarà alla testa 
di qucFa romena. 

.\ Mosca il vice primo mi¬ 
nistro sovietico Kìr.lli c il 
primo vice ministro degli 
esteri Maltsev .si .sono recati 
alla nostra amba.sciata f>er 
presentare le condoglianze 
del governo. Ia> stcs.so hanno 
fatto il presidente del parla¬ 
mento jugoslavo Gligorov e 
Il ministro degli esteri Minir, 

Alla missione italiana al- 
FONU si è rerato personal¬ 
mente il segretario generale 
Waldheira 


I mc//i (li coiminira/ion» 
■li in.i'-a « 11)111 iiriii.ii rniitli/in- 
ii.sli (l.ii Irrrori'li? >(>iio di- 
^riil.lli 1.1 loro (li ri*o- 

n.iii/.i'.'' Non 'i è. iii-oiiiiii.T. 
riii-riii . 1.1 rsil.ire il jH-riro- 
lo ri-.il(- rbc Li :>l.iti)j».i. Li rj- 
dio, 1.1 It'lt'i i-ìoiir fo--rro \ei- 
ndo proii.l;:.iiidì-liro di qiic-li 
:rii|(|ii di drlìiKiuciili? I.'iti- 
lorro3Jli\o Ii.i .irroiiiji.i^iiato 
•liiP'li liiii-lii. au;o'rio'i gior¬ 
ni. Gl -Olio -mii diii.illili. ar- 
lirnlì. |ir<--e di jio-i/.ionr. in- 
Icricnli rii*' lunno -li-rcr.i- 
lo il iindileiii.i di-IFinfonn.i- 
7Ìonp di fronte .il lerrori-tiio. 
Ne-'iino Ii.i iroi.iln — r non 
potei.! — forniiile definitile. 
II.! in\idii.!lo modi di roiiipor- 
l.imenlo alidi per le più di¬ 
serte «itii.izioni. Ora la tc-i 
dei fiiezzi di romnnir.!7Ìnne 
di in.!--.! rondÌ7Ìonali dai ter¬ 
rori-li è -tata ripropo-ta ila 
.\Il»erlo Beiilaeipia «ni Cor¬ 
riere della Sera. 

I.o -punto al rinforolar'ii 
della di-rii'-ionc è armilo 
dalla lini:.! giornata leleai-i- 
1 . 1 . qii.imlo è -tato ritroaato. 
in aia G.ielani. il eadaaere 
delFon. Moro. Mentre la te¬ 
lex i-ione diffondraa immagi¬ 
ni a::liiarri.inli. le edÌ7Ìoni 
-Iraortlinarìe dei giornali en- 
Ir.iaano fra la folla nniia. 
rlie fama la «pola fra aia 
(!aetani. jdarra del Ge-ù, ’e 
Bolleclie O-riire. In quella 
"iornala renlinai.i di migliaia 
di rìiiJilìni romani aaeaaiio 
ai-to la telexi«ioiie. .i-rollalo 
la r.idio. SiiIFotida di mia 
emoliaìl.ì. di ima infinita pie¬ 
tà. ma .inelie della ron-apr- 
aolez/a polilira erano ii*rili 
di r.a«a per aiaieinarsi di per- 
*ona a quella «irrita strada 
doae i hrigati«li aariann ah- 
banflonato Fatilo con dentro 


Giornali e RAI-TV nella vicenda Moro 

Informazione e 
critica di fronte 
al terrorismo 


il rorp(» del pre-iilente del¬ 
la 1)11. Poi p.i--a\ano <],i\.io¬ 
ti a ■pielle -edi dei partiti 
t.inle aolle apt>ena inlraai-te 
da genie frrllolo^a ehiii-a nel¬ 
la propria auto. Oiir«la aol- 
ta la «o-ia era Iniiza. Illusili— 
-ima: niisliaia dì rilladini in 
mi -ilenrio asgliiarrianle. 

'.('-'è fililo un «ctlore delF 
iifllrio «lampa hr — «rriar 
Beailarqiia che «embra 

(tredi«porre il nialeriale af- 
finrlié il a ideo «e ne appro¬ 
pri ». !“e .tnrlie eo-i fo«-e. 

proprio quella folla a pia/ra 
del Ge-n. alle Bolleslie O- 
-fiire. in aia Garlanì. dinio- 
‘Ira rlie i merri di romuni- 
ra/ione di ma—.i non -i «ono 
K appropriali » del m,ilerial<' 
predi-po-lo dalle l>r. \n/i lo 
lianno derodifiralo — r<»me 
«i dire in sergo — melleii- 
done in mo-tra lolla la fero- 
ria. la eriidellà. Non aoslia- 
Ilio enirare nel mrrilo delle 
«ìiisole Ira-mi—ioni o fare le 
pilleì a qiie-Io o qiielFarlifo- 
lo. Pen«iamo. al eonir.irio di 
Bcailarqiia. die «e ì ai<!eo «i 
fo««ero «pentì, eli audio «i 
fo'*ero zillitì. «ronfilla «areb- 
be «lata la democra/ia e non 
i tefTori«li: i mer/i di ro- 
miinìrarione (fi m»««a hanno. 


«pie-ia aoll.i. roniribnilo al 
form.ir-i immedi.ilo di lina 
-olid.iriel.ì. di iiti.i iiiiil.'i na- 
7ÌonaIe. di lina roii-apeaob-7- 
7.1 pidilira rlie. foi-e. qiial- 
rlie iiie-e fa erano ancora dì 
là da aenire. 

La Ir.isedi.i elio ba ai — 
«Ilio il p.ie-e in qiie-li sior- 
ni Iiingbi--imi. nel rmiiple*- 
«o. ba impegnalo ì merri di 
iiiforinazione in iin laaoro rni 
for-e ziiinsea.ino imprepara¬ 
li. Li ba pia-li di fronte ad 
lina reali.) da aiialÌ77.ire in 
osili -na plesa; ba dato cor¬ 
po alla sr.iiide qiie-lione ìi- 
l>erlà di inforiiiarioiie - prò- 
fe—ioiialilà desìi (qteralori - 
doieri \rr-o i rilladini. rbe 
|ier iindli .inni è rima-la 
rliili-.i in iin dib.illito fra ad- 
dellì ai laanri. 

Oliale «oinrimie è -lata da- 
la a tali prolilemi? For-e più 
.1 freddo -.irà il ra-o di riro- 
-Iriiire <pie-li « inqii.inla gior¬ 
ni: -.irebbe «enr'.illro un 

roiilribiilo iinporl.inle — non 
cerio lina di-lribiirione di ao¬ 
li — .al diballìto -ni ruolo 
delle roiiinnirarìoni di ma**a 
in ima «orielà rn«ì romple*- 
• a e difficile. Non «ono man¬ 
cale per e*empio nelle «olio- 
Talul.irioni (fé* moainaenlo di 


ma««a. delFiinìlà rlie nei 
liioslii di l.aamo -i aiidaa.a rio- 
«.ild.indn a dife-.a della Re- 
piibldii'.a r delle -ne i-lìlii/io- 
nì demorr.ilirlie. 

Il problema «ii rni orror- 
rerà di-riitere più a fondo 
liillaaìa è ini altro. K-rlii-i 
l•lalk-mll elle -.irebbero -tali 
il «esiio ili un pae-e rbe ri- 
iiiinria .id un p.ilrinmnio qni- 
le la Fdierlà ili «I.mip.a. la 
qiie-lione è quella di -em- 
prr: Fiinni.asiiie dell’Ilall.i 

elle e-re dai merci dì roiim- 
iiir.i/ione dì in.i'-.i ri-pomb- 
alla realtà'.' 

Ilo aaitio orra-ione pioprio 
in ■liie«lo me-e di airre ( oii- 
lalti con giornali-li. diriten- 
li (odiliri e -indar.ali in a.iri 
p.ie-i. dalFIiisbillerra albi 
fierm.ania Federale. alla 
Francia, alla >p.asna. Ovun¬ 
que le domande che li fan¬ 
no la<riano intendere rbe la 
immagine italiana re-.a <l.ii 
merci di iiiformarione è (piel- 
la di iin p.ae-e do\e non -i 
-India, non «i I.aaora. doae la 
senle «la b.ir ricala nelle r.i- 
«e. in pa--i\.a alle-a ilecli .il- 
lenl.ili. f!i<’> ileae f.ir riflette, 
re. Perrlié l'Italia non è qiie- 
-!a; e la aita « norm.ile » mm 
f.a noliria. non jierrlié r’è 
il rondirion.ameiito del terro- 
ri-mo: ma perrbé «alio .al- 
eiine erre/ioni. qiie-Ia aita 
« normale » non ba mai fal¬ 
lo nnliria. K*. rilenso. qiie- 
«to il aero problem.a di fron- 
le al (piale -ono ossi i mer¬ 
ci di eoimiiiir.arione: fornire 
rioè una rnno*renr.a rrilir.a 
rlel reale, inaenl.are iiiioai mo¬ 
delli di rirerra. di rlabor.i- 
rione, rii inforniarione. 

Alessandro Cardulli 


j .SI prendono i brigatisti rossi 
• prendete altri fetenti". Cosi 
. succede ehe un giorno o due 
i dopo bisogna nmclterli in li- 


Ii/iìtà fìolilica chiara (lei par¬ 
lamento e nel goierno, una 
rolontn che. orriamenle. non 
dei c e-primerst solo n paro 


t hert(i questi, clic pure sono ! le. magari nobili. 


’ "fetenti", c noi facciamo 
* Ijrutte figure ». 

! Spiegaiiieiito 
I di forzo 

Dice un nitro funzionanoz 
* Il grande spiegamento di 
f'irze, 1 po.sti di blocco, le 
j jicrqni.sizioni servono .scura 
dubbio a tranquillizzare, rni- 
smurare l'opinione puh'di('(i 
! (he ha jiaiv^n. Si e rr.rdto cri- 
i tvuta la utilizzazione dell'' 
i "lolnnti" col lampeggiatore 
! ed e vero che il loro tmpicg > 
I ci arra fatto scappare qunl- 
i che ladro d’auto. Però c al- 
i trettanto vero che la U/ro 
presenza ver le .strade tran¬ 
quillizza il cittadino di notte. 
Sìa quando la vicenda finisce 
tragicamente come quella di 
Moro, r:o che rap.'/re-'e.’ifara 
un elemento di tranquillità 
j per d cittadino si trasforma 
1 in un hoitmerang per i re 
I s’/ri nhih. La gente, ot'pun'o, 
I dieez ’’.M,a a che co'a è -cn- 


pr'iviedimcnti r,increti eh’' 
riguardano l'arruolanient') de! 
personale, il suo addestra¬ 
mento. il .:((( impiego, la de 
finiZiOne di una .strategia che 
non rignariìa solo il terrò 
rismo ma lutti gli a^jetti 
della criminalità comune e 
poi'tma. I.a qne tionc fonda- 
mentale (’. in.'omna. dell'uso 
dei mezzi che si hanno, di 
una inigt’ ,re organizzazione. 
In srcfindo luogo ir non ror- 
rri es'Ce Mamte-o' f>'corro- 
ro vorvedimenti che per- 

ms'tiano di adeguar^ j-o- 

.stra azione alia jicrmo''osila 
del nemiro r'ie dobbiamo 
combattere. Voglio e.^ sere 
chiarfiz n.rnte leggi speciali, 
ma mi-ure che non ci im- 
prtugano troppe limifazioni 
preventive, un va$so troppo 
lento e laticoso. sottoposto a 
trr.ppi intralci. \'oi dobbiamo 
rispettare la legge e se sba- 
gì amo dnhtra'mo pagare. .Ma 
dobbiamo raderci muovere 
spedita rgeritr e sempre, lo 
ripeto, nel n.sprtto de’’a IcQ- 


1 to tutta que lo spicgamen’o j gr. .senza l-cenze o arhdri *. 
di forze se non hanno tra al •. * ri 


to T! CTI ni e'IO una traccia, un 


Ennio Elena 


Ringraziaiiienlo a Paolo VI 
della famiglia dì Aldo Moro 

ROMA — <( Izi fam.glia d; .Mdo .Moro -- e dotto .n un comu- 
nic.uo — nnno'.a il pm devoto e ri'..a’.c ria^r.iz.a.v.cnto a 
sua .«antita P.iolo VI pc.- !'aniore-,o'.e p.cmuia con la qu.i'.c 
ha Icstimon.ato. in ogni circo-taiiza nn« = ib.'.e. !a s'ua aiìMO. 
il suo affetto, la sua dis’ponibibta manife.i!ata con accenti 
elevali c gcfierosi. Di questo assiduo interessamento, che e 
stalo di grande conforto nelle lunghe settimane di ango 
sciosa atle.sa. la famiglia desidera ricordare il commovente 
gesto del dono della corcna del rosai'o posta tra le man: 
del loro congiunto e il singolarissimo atto con il quale 11 
Santo Padre Ita deciso di presiedere il rito fu«iebre di do¬ 
mani ». 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Di fronte alVattdcc o contro la Repubblica 

La forza profonda 
della Costituzione 


l/ltalia non ebbe nel Ri- 
Borgiinenlo una borghesia 
capace di porsi come classe 
dirigente nazionale. Fino ai 
nostri giorni ciò ha segnato 
le vicende del paese, mentre 
le classi lavoratrici con dif¬ 
ficoltà e duramente contra¬ 
state tuttavia avanzano per 
assumere su di sé quel ruo¬ 
lo. Co.sì, siamo da sempre 
abituati a vedere uomini po¬ 
litici e intellettuali, che aspi¬ 
rano a governare, pronti 
piuttosto a ricercare all’este¬ 
ro modelli e motivi di dipen¬ 
denza che non a trarre dal¬ 
la storia nostra la forza pro¬ 
fonda degli italiani. 

Quanta gente ha parlato 
neirultimo anno di « germa¬ 
nizzazione »? H quanti in 
questi giorni hanno guarda¬ 
to alla Francia (per trarne 
auspicio; per proporre di 
imitarne il sistema elettola 
le come rimedio aH’abbrac- 
cio « mortale » tra DC e PCI; 
per decretare che anche da 
noi una repubblica è fini¬ 
ta)? Che si dehha guardare 
aH’Europa è certo. Ala quale 
Europa? Per prenderne qua¬ 
le in.segnamenlo? L’Europa 
della dipendenza o quella 
rleU’autonomia di vie nazio¬ 
nali? 

Io credo che, dopo il cen¬ 
tro-sinistra, dopo la strate¬ 
gia deità tensione c dopo gli 
scandali petroliferi (in cui 
si sono visti i legami tra for¬ 
ze interne e straniere), la 
DC di Moro — stretta da 
un incqiiivoco orientamento 
liopolare dal '74 al '70 — ab- 
t)ia ricercato nel rapporto 
con l’opposizione sempre re 
sjiinta c con le altre forze 
parlamentari democratiche 
proprio la possibilità di una 
« via nazionale • per uscire 
<lalla crisi. Cerchiamo allora, 
con più dedizione, nella no¬ 
stra ste.ssa storia le ragioni 
ma anche le risposte al 
dramma vissuto. All’inizio di 
quest’anno qualcuno aveva 
cominciato a polemizzare 
con le celebrazioni del tren- 
tennale della Costituzione. 

Ala palliamo oggi della 
Costituzione. Verifichiamo le 
radici profonde e le ragioni 
del caso italiano. Cerchia¬ 
mo, al cospetto di una cosi 
grande tragedia, le ispirazio¬ 
ni e le risorse di un futu¬ 
ro della democrazia. 

ÌVegli anni costituenti del¬ 
la reiuibblica, nella situazio¬ 
ne magmatica clic segui al 
crollo del regime fascista, 
dal ’43 al ’47, i rapporti tra 
le classi si andarono strut¬ 
turando lungo lince organiz¬ 
zative e in forme allora sol¬ 
tanto * in nuce », ma che 
progressivamente avrebbero 
definito l’intero a.ssclto so¬ 
ciale futuro. 

1 parliti antifascisti, come 
lutti riconoscono, furono la 
foiva propulsiva centrale, il 
cuore e il motore della ri¬ 
nascita in quella situazione. 
Tra e.ssi, quello comunista 
aveva una più elaborata ipo¬ 
tesi .sul modo di porsi come 
• partito nuovo ». onde ade¬ 
rire • a tutte le pieghe «Iella 
società civile ». ma questo 


Perché questi 54 terribili giorni non 
sono riusciti a frenare la spinta al- 
runità dei grandi movimenti popolari e 
a scalfire la solidità del patto d’origine 


i obiettivo influenzò gli altri 
partiti. 

.Non solo ((uosto, però, era 
nel loro progetto, non solo 
questo essi affidarono al mo¬ 
dello costituzionale. Quei 
partiti .si proposero anche 
di promuovere una effettiva 
e larga partecipazione dei 
lavoratori, direttamente o 
con loro rappresentanze, al¬ 
la organizzazione economica 
e politica e sociale del pae- 
.se; così infatti scrissero nel- 
l'art. 3, .secondo comma del¬ 
la Costituzione. 

iN’ella carta fondamentale 
dunque si distinse tra: a) 
la direzione politica nazio¬ 
nale, che si esercita tramite 
i partiti nelle as.semblee elet¬ 
tive esprimenti la sovranità 


popolare e alla quale lutti i 
cittadini hanno il diritto di 
concorrere, liberamente as¬ 
sociandosi a que.sto fine (ar¬ 
ticoli 1 e 49); b) la concreta 
organizzazione del pae.se, la 
quale dovrebbe essere carat¬ 
terizzata dalla pre.scnza dif¬ 
fusa nelle articolazioni isti¬ 
tuzionali dell’elemento di ba- 
.se della repubblica, il lavo¬ 
ro (artt. 1 e 3). Vi è nella 
Costituzione ancora un trat¬ 
to fondamentale indicato per 
la organizzazione del paese, 
allora soltanto i)rcfigurata e 
che si sarebbe l)oi sviluppa¬ 
ta negli spazi di libertà ga¬ 
rantiti a questo fine: « la 
repubblica una e indivisibile 
riconosce e promuove le au¬ 
tonomie locali • (art. 


Una tendenza inarrestabile 
nella storia di trent’anni 


l’o.ssiamo dire che il tren¬ 
tennio succe.ssivo sia stato 
scandito (laU’avanzare. nelle 
lotte, di questi tre princìpi 
portanti (leU’intero sistema 
co.stituzionale: 1) la difesa 
contro i tentativi di restri¬ 
zione della « democrazia po¬ 
litica» fu cruciale negli anni 
’.'ìO (dalle repressioni di Sccl- 
ba alla legge « truffa » nel 
’53; e ancora, i moti contro 
Tambroni nel luglio del ’60); 
2) la effettiva partecipazio¬ 
ne e « valorizzazione » poli¬ 
tica dei lavoratori ebbe ini¬ 
zio negli anni ’6() e trovò 
nel centro-sinistra una pur 
limitata espressione: 3) la 
crescila « nel territorio di 
capacità autonoma di go¬ 
verno ». nell’unità della re¬ 
pubblica ha trovato negli an¬ 
ni ’70 una vicenda concreta 
densa di ulteriori sviluppi. 

Dunque, ben altro che (Co¬ 
stituzione tradita, Costituzio¬ 
ne di carta! La storia che 
pure non è mai sviluppo li¬ 
neare. mostra nel caso ita¬ 
liano una tendenza di fondo 


inarrestabile, che nella sua 
e.ssenza può e.ssere indicata 
come spinta alla jnogre.ssi- 
va attuazione della Costitu¬ 
zione, Spinta che viene dai 
movimenti delle mas.se po¬ 
polari e dal rapporto che le 
forze politiche, pur nel con¬ 
trasto. hanno .sempre sapu¬ 
to rinnovare tra quei movi¬ 
menti e i contenuti di fondo 
del patto di origine. Cosi 
che nella prima metà di que¬ 
sti anni ’70, nell’aggravarsi 
della crisi, tutte le forze po 
litiche sono state condotte 
a verificare lo « .spirito » di 
<|ucl patto e a misurarsi con 
c.sso. 

L’unità, co.sì faticosamen¬ 
te ritrovala e così necessaria 
per far dare oggi a quel 
lontano progetto i frutti di 
cui è capace, questa unità- 
motore di uno sviluppo pos¬ 
sibile c finora inedito della 
società e della democrazia 
in Italia, questa unità è pro¬ 
prio ciò che la banda dei 
teiToristi del 16 marzo, in 
definitiva, attacca. 


Le conquiste democratiche 
nel mirino dei terroristi 


Chiari.ssimi, in tal .senso, 
gli alti e le parole doi terri¬ 
bili cinquantaquattro giorni: 
il rapito non è un qualsiasi 
esponente di primo piano 
della DC, ma il principale 
artelice dell’accordo con cui 
il PCI entra nella maggio¬ 
ranza di governo, a chiusura 
di un trentennio ge.stito al¬ 
l’insegna della .sua esclusio¬ 
ne; il rapimento non avvie¬ 
ne prima che l’accordo sia 
raggiunto, qua.si a esauri¬ 
mento di tentativi e vie di¬ 
verse di intralcio a quel che 
si .sarebbe rivelato un dise¬ 
gno inarrestabile; e tuttavia 
esso avviene ancora prima 


che queU’accordo sia appro¬ 
vato dal parlamento; e poi 
c’ò la macabra speculazione 
sulla ricorrenza del 18 apri¬ 
le; e la stessa inopinata di¬ 
sponibilità dei terroristi ad 
una trattativa (apparente¬ 
mente in contrasto con la 
guerra dichiarata al SIAI — 

10 « .Stato imperialista delle 
multinazionali » c alla DC) 
c le pre.ssioni in tal senso 
sulla DC (non sul governo! 
anzi l’invito a ritirare la fi¬ 
ducia ad esso), come anche 

11 primitivo incoraggiamen- i 
(o ai distinguo e alle inizia- 1 
live di parte socialista. Tul- j 
(e queste coso tradiscono 1' ^ 


obiettivo politico di rottura 
del rapporto di unità final¬ 
mente riconquistato tra le 
forze costituzionali. 

Ala que.sto rapporto vie¬ 
ne dal cammino lungo che 
abbiamo ricordato. Non è 
una soluzione improvvisata, 
che si possa facilmente can¬ 
cellare con un’improvvisa 
spallata. Essa è maturata in 
processi e lotte lunghe, nel 
paese e nelle stesse forze 
jiolitiche, la maggior parte 
delle quali vi si è disposta 
dopo aver tentato ogni pos 
sibilo diversa soluzione. Co¬ 
.sì quel rapporto di unità og¬ 
gi esprime e difende tren- 
t’anni di lotte per la tlemo- 
crazia jiolitica, venfanni di 
luogressiva jiartecipazionc 
delle classi lavoratrici, dieci 
di decentramento e parteci¬ 
pazione nel territorio e nei 
posti di studio, di lavoro, 
nei (piartieri e nei distretti, 
nelle as.seinblee deirautono- 
mia locale 

Radici profonde, dunque, 
che richiamano a una storia 
che non può facilmente es¬ 
sere rovesciala, interrotta, e 
richiamano al fondamento 
di (piesta repubblica. I suoi 
nemici lo sanno, e sanno, 
dopo anni di oscure cospi 
razioni che hanno toccato 
anche apparati dello .Stato 
e do|)o la risposta di avan¬ 
zamento democratico a pro- 
vocjiiioni e stragi deU’ulti- 
mo decennio, sanno di non 
aver altri mezzi, .se non la 
guerra dichiarata, l’attacco 
al « cuore dello Stalo. la 
ferocia estrema. E hanno im¬ 
boccato ciuc.sta strada. 

Per fronteggiare le co.se 
terribili che potrà riservarci 
il futuro, allora, sul piano 
ideale è più che mai neces¬ 
sario sconfiggere, soprattut¬ 
to tra i giovani, tutte quelle 
posizioni che particolanneii- 
te ncU’ultimn anno hanno la¬ 
vorato a scavare un solco 
attorno alla storia e ai va¬ 
lori di fondo emersi nelle 
lotte del trentennio. Questi 
steccati che in pa.ssato era¬ 
no stati eretti per separare 
diverse parli della nostra so¬ 
cietà e che il popolo ha ab¬ 
battuto nel ’76 col voto, non 
possono oggi essere tollera¬ 
ti attorno alla repubblica 
stessa. Chi cerca di mettere 
la repubblica nel cerchio di 
gesso, chi di recintarla, chi 
di voltar pagina dichiaran¬ 
dola morta con l’as.sassinìo 
di Aldo Aloro, tutti costoro 
sbagliano e vanno avversati. 

Certo anche lo Stato de¬ 
vo uscire in avanti da que 
sta vicenda, deve trasformar¬ 
si. sjiingcndo a fondo il pro- 
cc.sso di realizzazione del di¬ 
segno costituzionale e for.se 
anche sviluppandoio. Ala « 1’ 
e.ssenza della nostra demo¬ 
crazia» non può essere sna¬ 
turata, quei tre princìpi iior- 
tanti, che una storia tren¬ 
tennale ha affermato, pos¬ 
sono e devono ancora costi¬ 
tuire rumore vitale, la con¬ 
tinuità della nostra repub¬ 
blica. 

Giuseppe Cotturrì 



A proposito dì un discorso dì Lenin 

Parla Tìmputato 
Vladimir Ilic 

Una lettura Inori dal contesto storico ci sembra impro¬ 
ponibile, ma le affermazioni di Lenin che pubblichia¬ 
mo indicano quale abisso politico, cnltiiraie e morale 
separi ima banda di assassini da nn capo rivolir/ionario 
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i\’eiraffrnti(are il problema 
(lo qiti\'!tn loto, ik'i'o (lire che 
i rompiti dello giorentù in 
generole e i compiti dell'Unio¬ 
ne della gioventù comnnisto 
e di ogni altra organizzazio¬ 
ne iit particolare potrebbero 
essere espressi con un ter¬ 
mine solo: studiare. 

beninteso, que-do è .solo 
uno parola >. che non dà 
ancoro una risposta alle do¬ 
mande principali e più impor- 
tanti: che cosa studiare? co¬ 
me studiare? Il nocciolo del¬ 
la questione è che. quando 
si trasforma la vecchia so¬ 
cietà capitalistica. Vistruziu- 
ne. l'educazione e la forma¬ 
zione delle nuore generazio¬ 
ni. che edificheranno la nuo¬ 
va .società comunista, non 
pos.sono rimanere quali era¬ 
no in passato. L'i.struzione. 
l'educazione e la formazione 
dei giovani devono prender 
l'avvio dal materiale che ci 
è stato lasciato dalla vecchio 
società. Noi possiamo costrui¬ 
re il comuniSmo .soltanto con 
il complesso delle coHosceu- 
ze, organizzazioni c istituzio¬ 
ni. con la ri.serva di energie 
umane ed i mezzi, che ab¬ 
biamo ricevuto dalla vecchia 
società. Solo trasformando ra¬ 
dicalmente l'i.struzione, l'or¬ 
ganizzazione e l'educazione 
dei giovani potremo ottenere 
che gli .sforzi della nuova 
generazione abbiano come ri¬ 
sultato la creazione di una 
.società diver.sa dalla vecchia 
.società, cioè di una .società 
comunista. Dobbiamo pertan¬ 
to .soffermarci minuziosamen¬ 
te .sui .seguenti interrogativi: 
che cosa noi dobbiamo iii.se- 


SALERNO — La gioniata di 
studio e di rifle.s.sione dedica¬ 
ta dairUniversilà di Salerno 
sll'ojKtra, alla formazione in¬ 
tellettuale. airinipegno .sto¬ 
rico c politico di Carlo Sa¬ 
linari é .stata quanto mal 
ricca di contributi c viva 
nella partecipazione. Cera¬ 
no molti studiasi, .specialisti 
e non. e c'erano soprattut¬ 
to molti piovani a testimo¬ 
niare il iKxsto che Salinari 
occupa nella cultura con¬ 
temporanea e r« ecceziona¬ 
lità » della sua vita, come 
ha detto il professore Pa- 
parelli. direttore delflsthu- 
to di letteratura italiana, 
aprendo i lavori. Oltre che 
docente di letteratura ita¬ 
liana presso Tuniversità. Sa¬ 
linari a Salerno ha vi.s.suto 
momenti decisivi per la .sua 
formazione. 

Fu a Salerno, infatti, che 
nel lontano 19.39. partcc;p,in- 
do con altri intellettuali ad 
un corso per allievi ufficia 
Il dcirescrcito. maturò in 
lui la scelt.a di un più diret¬ 
to e coruseguente impegno 
antifascista. 

Con lui c’erano anche 
Giaime Pintor c Valentino 
Gcrratana ed era. allora, 
ancora Benedetto Croce a 
far testo tra gli intellet¬ 
tuali. E Salinan era. tra 
quei piovani, il più « intran 
sipente » dei crociani. 

Sempre a Salerno, fin- 
tollettuale coinuni.sta pre 
sento per la prima volta 
nel 1974 quel suo saepio .su 
« .'Mes.sandro Manzoni » or 
mai diventato un cl.vss co. 

Ed è ancora a Salemo 
che t.inti pio» .ani. prove 
menti da tante città meri 
d’on.aìi. lo ehlKTo indimeli 
tic-ihilc m.aestro di nicndio 
nali.smo. 

La prima relaz one. quel 
la di Enrico GIvdetti. ha af 
front ato il proiilema del 
rinip.^pno d; S.il.n.iri nella 
b.itt.apha per il rinnavamcn 
to del clima culturale ita 
tiano noTimmethato dop.v 
piierra Un impegno con 
dotto in part colare dalle 
p.ipine de « 11 Contempora 
neo i> che Carlo Salinari di 
resse a lungo con .Antonello 
Tronibadori e. per un certo 
P'r odo. con nomano Bilcii 
eh:. 

E lo dirc-sso fin dal pn 
mo numero comparso nel 


Convegno di studi 
m!Vopera di Carlo Salinari 

La milizia 
del letterato 

Valentino Gerratana, Enrico Ghidet- 
li e Sergio Romagnoli hanno ricor¬ 
dalo a Salerno l’impegno politico e 
culturale dell’intellettuale comnni.sla 



marzo del ’.Vl. Ptrano anni 
difficili, pii .anni m cui i.i 
cultura veniva sbrigativa 
mente definita « cultura 
me » da un ministro don 
cale. Salinari si poneva il 
problema di una po.s.s;b;lc 
funzione democratica e po¬ 
polare della intellighenzia 
U.aliana. 

Erano però anche pii an 
ni in cui si incominciava a 
fare tesoro de! dibattito tra 
li vqttonni del « PoHteen; 
co » e Togliatti sul rapjxirto 
tra politica e cultura. La 
polemica sul ro.ali,smo vide 
Salinari tra i p:ù impegna 
ti pro:.teonu-ti In quel con 
tradclittor.o conte.sto — !o 
ha ricord.tto Ohidett; — S.i 
I.nari nu.^i a d.ire a! Con 
temporaneo ■» un ruolo e 
una dimensione m.n r.tc 
cuinti prima dallo nv.stc 
iia’ ane di onci tipo 

Intorno alla rivi.sta .-i r.u 
a.rono. r.ifatt'. lo forze in 
:clleituah p.ù note da 
Bi.anclii Bvnd:nelli a Lom 
bardo Rad ce. da O^'rrata 
na a I.uoonn:. da V’,s"on'.i 
a Fellin.; t^urono o-ptati 
t-'.'-ti d! Arthur M llor. Jean 
Pni! Strfe P.at'lo Nerud.ì. 
Rafael .A’iverti. George I.ii 
k.àcs rhnina.s Mann. Mau 
r co Dohb. 

Epnure la rivista non ebbe 
mai un carattere antolopi 
ro Salinari riipsci a dare ad 
e.s.sa un volto politico rd 
una linea teor.ca assai de 
finiti. 


< Il Contcmporajico >■ de 
dico intere ricerche a Tho 
ma.s Mann, guardò ai livel- 
!. ustituz.onali della cultu 
ra dall.a .scuola aU’universi 
tà e però non tralasciò il 
dibattito teorico .sul marxi- 
-snio. Non mancarono con- 
tnbuti che hanno fatto 

stona 51 . Uno fra tanti — 

10 ha cit.ato Ghidetti — fu 
l’inchiesta del '55 su n Dieci 
anni d; cultura in Italia n. 

Una riv.sta. dunque, che 
r.u.^civa a vedere le .sfaccet 
tature antiche e nuove at¬ 
traverso lo quali .si manife 
.stava il problema di una 
« rifornì.! inieliettuaie e 
morale » nazionale. E in 
onesta visione, .secondo Ghi 
dftti. cera già un forte se¬ 
gno ani. zdanoviano ed un 
preciso tentativo di .«ottra- 
7:one dair-.nfìuc.nza d; un 
ceno .sovieti.-mo. 

Un altro a.spetto affronta¬ 
to da! relatore ha nguar 
dato il grande bagaglio sto¬ 
rico e culturale che Salm.a- 
ri avev.a alle .spaile e pnmo 
fra tutti quello crociano. 

Per questa c.soerienza cui 
turale erano o.a.ssati uom-n- 
come .Antonello Tromb.ado¬ 
ri. Mario .Alicata. come P:e 
tro Ingrao: uomini ohe tra 

11 '.33 e il '41 — dopo un lun 
go e sofferto procea.so — .si 
impegnarono nella lotta di 
resi.stenza da comunisti. 

L'antifa.sci.smo S.alinari lo 
praticò — dopo il settem¬ 
bre del '43 — da gappista 


Carlo Salinari 


a Roni.a dove fu arre.-.!alo 
e torturato c dote partecipo 
alle p;u clamorose imprese 
p«iri!gi.ane. Fu deconato due 
volle di niedagìia d’argento 

Nel ’51 gli venne affidata 
la direzione del lavoro cui 
.uralo nel p.irtuo. 

Gli .aspetti della formaz:o- 
ne inlcilettuale e politica 
d: Salinari sono stati trat¬ 
tati da Vtalentmo Gerrata 
na. 

Per Salinari la politica 
non SI trada.s.se .soltanto nel 
l.a m lit.anza diretta ma tese 
a permeare, anche, tutto il 
auo impegno culturale. 

Quieto, per Gerr.ilana. 
era un .--egno d; .svolt.! r. 
spetto alia cultura italiana 
cite aveva scelto il dLii.mpe 
gno come garanzia delia 
propria libenà e autonomia 
favorendo c.osì le regole del 
giCAio Cile :i f.!.-c!.snio non 
solo a.-cettava. ma .soiiec. 
lava. 

Tal! regole Cario S.ihnar: 
contr.’oui non poco a '-o-'?.- 
zaro. Il p.!s^3ep-.o allant fa 
sci.sm.o af’vo. come ha s^'t 
tolineato Gerratana. scatu 
ri dalia imoa-vsihilità di irm 
vare risposte nel crociane.si 
mo ai drammatici ques’: 
che il tempo poneva. Egli 
SI rivolse al movimento co- 
muni.st,a perchè trovava in 
e-s.so la capacità di legare 
alla lotta contro il fascismo 
quella per la liberazione 
delle m.assc. 

Questa maturazione com¬ 


portò per Salinari — a li¬ 
berazione avvenuta — an- 
cire la ricerca lucida e ap- 
pas-sionata di una alterna¬ 
tiva aUegenionia crociana. 
Alta impo-stazione .seguita 
nella ricerca degli anni ’50 
è -Stata massa la cniica .se¬ 
condo la quale in cs-sa .sa¬ 
rebbe evidente un.a linea 
teor.ca che va da De Sancii* 
a Croce fino a Gram.sci sen 
za .soluzione di continuità. 

« Al contrario — !ia affer¬ 
mato Gerratana — questa 
linea era un fatto di rottu¬ 
ra. un lega me De Sancì is- 
Gram.sci che veniva aper¬ 
tamente contrapposto a 
quello De S.ancli.s Croco >>. 

Il S.alinari slonco delia 
lettcra’.ura è .stato ricorda 
to da Serg.o Romagnoli, 
dell’univcr.sità di Firenze. 

Per Romagnoli il legame 
di Salui.an con Croce c. in 
qualclie modo, più aperto e 
problematico: a .suo dire, 
•.nfatti. riiìtelicttuaie comu 
ni-sta mantenne un atteggia¬ 
mento critico SI. ma àolto 
al recupero di una pane 
delia « lezione » crociana, 
anche *e i principali pun¬ 
ti di nfenir.ento furono 
sempre Marx e Gram.sci. Di 
qui il suo .sercso della .sto¬ 
na. Per Salinan. la .scoper¬ 
ta di questa dimen-sione del¬ 
la .stona era s definitiva » 
e irreversibile «. 

.Alle relazioni si .sono ap 
giunto — e rintercs.se .si c 
m.!nt?nuto per una intera 
giornata a,s.ra: vno — an 
die .significative ■< comuni¬ 
cazioni » di giovani .studiosi. 

Nicola D’Antuono ha af 
trontalo il problem.! del 
rapporto tr.! lo studioso e 
a cultura mer.dion.ilei Lui 
gl Rema ne ha sottolinea¬ 
to l’impegno .scientifico e 
d:dat*ico; .Alberto Orane.se 
ha affrontato le quc.stinni 
del motedo critico. 

I lavon .sono stati ronchi 
.si da un commas.so ricordo 
di Mano S.ansone dciruni 
\er.sita di Bar: ed in fondo 
è e.stremamente .significati 
vo che una università, in 
tempi come questi, decida 
di non la.sciare cadere e di- 
.sperdere il valore deirin.se- 
pnamento politico e civile 
di un militante comunista. 

Luigi Giordano 


t ! 


gnare c come devono i gio- 
ioni studiare, se vogliono es¬ 
sere realmente degni di rhia- 
miirci comunisti? come htso 
gnerà pre\Hìrare i giovani 
perche sappiano portare a 
termine l'opera di costruzio¬ 
ne da noi intrapresa? 

Devo dire che la prima 
rispo.sta e. parrebbe, anche 
la più naturale è che VVnio- 
ne della gioventù e tulli i 
giovani in genere se voglio¬ 
no passare al comuniSmo, de¬ 
vono .studiare il comuniSmo. 
...Si pone qui il problema 
del modo come coordinare 
Intlo questo lavoro per inse¬ 
gnare il comuniSmo. Che co¬ 
sa dobbiamo prendere dalla 
vecchia .scuola, dalla vecchia 
scienza? La vecchia scuola 
dichiarava di voler creare nn 
uomo con una cultura com¬ 
pleta. di voler insegnare le 
.scienze in generale. Sappia¬ 
mo che questo era falso da 
cima a fondo, perchè tutta 
la società era fondata e si 
reggeva sulla divisione degli 
uomini in classi, in sfrutta¬ 
tori e in oppressi. 

...Pas.so qui ai rimproveri, al¬ 
le accuse nei confronti del¬ 
la vecchia scuola, che càpita 
coidimiameiile d< sentire c 
che conducono spesso a una 
interpretazione radicalmente 
.sbagliata. Si dice che nella 
vecchia .scuola si studiava 
meccanicamente. innemoni- 
cumente. c si era .soggetti 
alla coercizione. U' vero, ma 
bisogna tuttavia saper distin¬ 
guere ciò che vi era di cat¬ 
tivo da ciò clic vi era di 
utile per noi nella vecchia 
■scuola, bi.sopna .saper .sceglie¬ 
re in cs.sa ciò che è ncces- 
.sariu al comuniSmo. 

Scila vecchia scuola si stu¬ 
diava meccanicamente, essa 
costringeva a imparare una 
gran mole di nozioni non ne¬ 
cessarie. .superflue, morte, 
che iufarcivano la mente c 
trasformavano la giovane ge¬ 
nerazione ni lina schiera di 
burocrati dello .ste.sso stam¬ 
po. Ma commettcre.stc tutta¬ 
via un grave errore, se cer¬ 
caste di trarre da rio la cou- 
cln.sioue che si può diventare 
comunista senza essersi im¬ 
padroniti di quanto è stato 
accumulato dal sapere uma¬ 
no. Sarebbe .sbagliato pensa¬ 
re che basti far proprie le 
parole d’ordine comnni.stc. le 
conclusioni della scienza co¬ 
munista, senza essersi impa¬ 
droniti del complesso di cono- 
.scenze di cui lo stesso co¬ 
muniSmo è il risultato, l'n 
esempio del modo come il 
comuniSmo c .sorto daU'insic- 
me del sapere umano è il 
marxismo. 

Sulla « cultura 
proletaria » 

■Aiefe letto c .sentito dire 
come la teoria comunista, la 
scienza comunista. creata 
principalmente da .Marx, co¬ 
me la dottrina del marxismo 
abbia cessato di e.ssere l'ope 
ra di nn solo socialista, s'a 
pur geniale, del secolo XÌX 
e come sia diventata la dot 
trina di miiiom e di decine 
di milioni di proletari di tut¬ 
to il mondo, che applicano 
questa dottrina velia loro lot¬ 
ta contro il cap'talismo K. 
se domandaste perchè la dot 
trina di Marx s;a riuscita a 
conquistare i cuori di milioni 
c di decine di milioni di opr 
rai. di rappresentanti della 
clas:-e più rivoluzionaria, po 
tre.stc avere una sola rispo 
.sta: ciò è oecaduto perchè 
Marx ha fatto leva sul soli 
do fondamento delle cono¬ 
scenze umane acqui.site .sotto 
il capitalismo: dopo aver stu¬ 
diato le leggi di sviluppo del¬ 
ia .società limana. Afarr ba 
capito che lo sviluppo inevi¬ 
tabile del capitalismo condu¬ 
ce verso il comuniSmo c. co¬ 
sa più importante, lo ha di¬ 


mostrato fondandosi unica- | 
mente sullo studio più pre , 
riso, minuzioso e profondo di i 
(piesta società capitalistica, j 
dopo aver pienamente assi¬ 
milato tutto ciò che la scien- j 
za precedente aveva prodot- • 
to. Mar.v ha rielaborati) cri- 1 
tiriimente. senza tralasciare j 
nn .sol punto, tutto (piello che i 
la società umana aveva crea- } 
lo. Ugìi ha rielahorato. si'tto- • 
posto a critica, controllato in ‘ 
rapporto al movimento opc- j 
rato tutto (piello che il pen- \ 
-siero umano aveva creato ed | 

(' pervenuto a convulsioni che 
non potevano essere tratte da 
individui legati agli schemi 
borghesi e prigionieri dei pre¬ 
giudizi borghe.si. 

Di questo fatto bisogna 
rammentarsi quando si di¬ 
scorre. per esempio, della 
cultura proletaria. Senza aver 
capito chiaramente che .solo 
se conosciamo esattamente la 
cult tira creata drdl'n inanità 
nel corso di tutto il suo svi¬ 
luppo. solo se riclaboriamo 
(piestn ciillitra. possiamo co¬ 
struire la cultura proletaria, 
.senza aver capilo chiaramen¬ 
te questo fatto non si può 
(is.sniverc un tale compito. La 
cultura proletaria non c qual¬ 
cosa che slmrlii fuori da chis¬ 
sà dove, non è uii'invenzionc 
di coloro che .se ne dicono 
specialisti. La cultura prole¬ 
taria deve consistere nello 
sviluppo sistematico di tutto 
il sapere che riimnnità ha 
elaborato. 

...Quando .sentiamo attaccare 
la vecchia scuola, spe.sso da 
parte dei rappre.sentanti della 
gioventù e anche da alcuni 
sostenitori della nuova edu¬ 
cazione. quando .sc/iliamo di 
re che nella vecchia scuola si 
.studiava meccanicamente, di 
Clamo che bisogna prendere 
da e.s.sa (pici che c'era di 
buono. Non dobbiamo imita¬ 
re la vecchia scuola, ingom¬ 
brando la mente del giovane 
con una gran mole di nozio¬ 
ni, per nove decimi inntiìi e i 
per nn decimo travisate, ma ( 
questo non .significa che pos- j 
siamo limitarci alle deduzioni 
comnni.stc r imixirarc soltan- , 
to le jKirolc d'ordine comu- j 
nistc. i 

Xon abbiamo hisogim d'iin j 
apprcmhmento mnemonico, ma ! 
abbiamo necessità di .sii j 
Zuppare e perfezionare la ; 
formazione di ogni studente j 
attraccr -,0 la conoscenza dei J 
fatti fondamcntaìi. perché :l | 
ComuniSmo si traformcrà al i 
iriirtcnti di una parola vuota, 
in una semplice insegna, c il 
comunista non .sarà altro che 
un millantatore, .ss nella sua 
ro.'cwnza non saranno rida 
borale tutte le cognizioni ri 
ccriifc. Que.de cognizioni loii 
dovete .solo impararle, ma im¬ 
pararle in modo da as.sumere 
verso di c.s<c un atteggiamento 
critico da non infarcire la vo 
sira mente con un ciarpame i 
untile c da arricchirla invece 
con la rono.sccnza di tulli quei 
fatti che nn moderno uomo 
(Il cultura noe, può in alcun 
caso igiiorare. Se un comu I 
n .sta peiì.-,assc di menar van j 
t-i del :.u'i comuniSmo in ha ; 
se alle conclusi >n' bell e fatte j 
di (Ut SI e impadronito, .sen i 
za aver compiuto un lavoro | 
importante, moli» serio e j 
difficile, senza nrer comjrrcso • 
i tatti Verso cui deve assu . 
mere un atteggiamento enti I 
Co. un tale comunista sareb ' 
he ben mcsc'aiu-i K qnc.stn j 
superficialità sarebltc a.ssoìn j 
famcnlc rorinos-a. i 

...Sono Cosi giunto i.ntural I 
mente alta rpic.stionc del mo j 
do come dobbiamo ui.segnare | 
il comuniSmo, alia qiie.stinne l 
della peculiarità dei nostri ' 
metodi. j 

.Mi soffermerò anzitutto .sid ! 
problema della morale comu- j 
ni.sta. [ 

\’oi dovete diventare dei 1 
comunisti. E' compilo dcll'l - | 
mone della gioventù imposta- | 


re la propria attività pratica 
in modo che. .studiando, or 
ganizziiiidosi. unendosi, lot 
tondo, (piesii giovani educhi 
no .se stessi e tulli coloro 
che vedono oi essi una guida 
cosi da formare dei comuni 
.sti. L'educazione, l'i.stnizioiie 
e lo studio devono tendere a 
dare all'attuale gioventù niiii 
morale comuui.sta. 

Ma esiste una morale co 
vuini.sta? Esiste iin'et'ica co 
munista? Naturalmente, esi 
sic. Spe.sso si pre.seiitano le 
co.se come se noi non ave.s- 
simo lina nostra morale, c 
molto spesso la borghesia 
accusa noi comunisti di ne¬ 
gare ogni morale. Que.sto è 
nn modo di confondere le i- 
dee e gettar polvere negli or¬ 
chi degli operai r dei roida- 
dini. 

In che senso neghiamo la 
morale, in che .senso neghia¬ 
mo rclica? 

La morale 
e Tegoismo 

Neghiamo la morale nel 
senso in cui la predicava la 
borghesia, che aveva dedolln 
qiie.sta morale dui comanda¬ 
menti dirmi. .4 questo propo¬ 
sito diciamo, naturalmente, 
che non crediamo in dio e 
.sappiamo molta bene che era 
il clero, erano i grandi pro¬ 
prietari fondiari, era la bor¬ 
ghesia a parlare in nome di 
dio per far trianfare i propri 
intere.s.si di sfruttatori. In 
altri casi, invece di dedurre 
la morale dai comandamenti 
dell'etica, dai comandamenti 
divini, essi la deducevano da 
proposizioni idealistiche o 
semi idealistiche, che si ridti- 
cevaiio sempre a qualcosa di 
molto affine ai comandameli 
li di dio. 

•Voi neghiamo tutte queste 
morali desunte da una con¬ 
cezione extra umana, da una 
concezione extracla.s.si.sta. Di¬ 
ciamo che sono un inganno, 
diciamo che sono nn modo 
di truffare c imbottire i era 
ni degii operai c di" contadi 
ni nell'interes.sf’ dt’i grandi 
proprietari fondiari e dei ca 
p'ilalisti. 

Diciamo che la no<1rn etica 
è interamente .-subordinata 
agli interessi della lotta di 


rlii.>.se del proletariato. La 
no.stra etica scaliirisre dagli 
iiiieres.\i della lotta di cla.'-sc 
del proletariato 
.. La vecchia società era toii 
data sul seguente principio, o 
In derubi un altro, o un 
altro ti deruba, o tu lavon 
per un altro, o un altro la 
l'ora per li'. » .^el proprietà 
no di schiari o .sei schiaro. 

Ed è compren.sib'iìe che gli 
uomini educali tu questa so 
eietà facessero proprie, .sue 
ehiaiidole. si può dire, col 
latte materno, la psicologia, 
la mentalità, le eoncezniii 
del proprietario di schiavi o 
dello schiaro o del piccolo 
proprietario o del piccolo 
impiegato o del piccolo fun 
zioiiario o dell'iiitellcltiiale. 
in breve dell individuo che .si 
preoeeiqxi .soliaiilo di onere 
d suo e SI disinteressa degli 
altri. 

Se sono padrone di questo 
appezzamento di terra, me ne 
infischio degli altri: sc a 
iranno fame, tanto meglio, 
venderò il mio grano a un 
prezzo più alto. Se ho un 
posticino di ingegnere, di 
medico, di insegnante, di im 
piegalo, mi disinteresso degli 
altri. For.se. con un po' di 
ipocrisia, mostrandomi coni 
piacente verso i detentori del 
potere. eo<*-;erveró il mio 
po.gieiiio e potrò anche farmi 
strada, diventare nn borghe 
se. Un cotniiiiisla non può a 
vere ima simile psicologia e 
una simile mentalità. Quando 
gli operai e / contadini hanno 
dimostrato che noi sappiamo 
difendervi con Ir nostri’ .soie 
forze c che sappiamo co 
si mire una nuova società, eh 
bene una nuova educazione e 
cominciata, redncazionr co 
mnnista. rcdiicazionc alla lot 
la contro gli sfruttatori, al 
l’iinità con lì proletariato 
contro gli egoisti e i piccoli 
proprietari, contro la psico 
logia e le usanze di chi dice: 
s- Cerco il mio profitto, il re 
sto non mi riguarda »■. E' 
questa la risiyxta da dare 
ijiiando .si domanda ni che 
modo la giovane generazione 
debba studiare il cominiismo. 

NELLA FOTO IN ALTO: 
un'immagine dell’URSS nel 
1920: giornate di lavoro vo¬ 
lontario per la ferrovia di 
Kazan 


Nando Amiconi 

Il comunista 


I loro cordiale. -,.rr.ar.o. ccr.'o 
di r.'xrr.riMT. che :r,trod-.ite r.flla 
reaba ri* Ila tenie ripl Fi;cir.o: 
contnbv'o alla cc.n-.prer.s:r.r.e 
di *oc:eia reale che non 

di rado alle s-.r.tf»-! ‘■ici- 

riche. Parw Sera 



Parine a-.-.-irarrn;:. paDecipa'e 
con (er-.-ore. c.-.e olirono ma 
rena di nf le s-i-.one a qi:ar.*i 
hanno sere ri: te<tirr!or,iar.7e al 
vr.o. Il ne»fn del fjilino 

f;nm c.h» «I colloca a: pr:rr.: 
po'^ti r» Ila memor-.aliMica a-.n 
favcis.a Testimi.ar.ianre di fran 
d;ss.m,o interesse Motwioprraio 

Reca il resoconto pni animo 
me 4) por vessa, non ew-no<.ne 
v'.ati rirtraccia'i i cfihali. o< 1 
rnlti.-.i.i ror.ferenra del PC! a 
Parisi prima della riterrà Net 
rintfod i7;or.e, i ricordi »:rac;r 
dinariamenie :ntf restanti di 
Bevi forrierr della Sera 

tmttura ‘limolante e appa“-.o 
na.nte. I.’irnnia e l’iim'.cirDm.o 
nella res:‘tra7ior.e di taluni 
aspetti del cr><tiim,e Italiano n» 
sii anni della retorica « tmpe 
naie ». 4\antii 


Vangelista editore 
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Un voto 

per la democrazia 
un voto 
comunista 

è il più unitario 
è il più temuto dal terrorismo 
è al servizio del rinnovamento 

Per amministrazioni 
efficienti 
e oneste 


Un test di rilievo in questa tornata elettorale 

Lazio: votano in 400 mila 
a Viterbo e in 55 Comuni 

Nella Tuscia si riiiiiova il Consiglio provinciale, retto da venti mesi da una 
coalizione democratica - L’impegno dei comunisti - Diverse realtà economiche 


vota 

PCI 




P.C A 


I ROMA — 11 consìfilio provin¬ 
ciale di Viterbo c 55 consigli 
. comunali attendono di essere 
rinnovati nel Lazio con il voto 
di domani e lunedi. Sono 
quattrocentomila. nella rcuio- 
ne, gli elettori cbe si reclie- 
ranno alle urne, cioè più del 
dieci per cento dell'intero test 
nazionale. 

A ventiquattr'ore dall’apcr- 
tura dei .seggi, i segni della 
campagna elettorale — di 
« questa » campagna elettora¬ 
le. CO.SÌ sofferta e <liammati- 
ca. ' strettamente intrecciata 
aH'evolversi e aU'epilogo tra¬ 
gico della vicenda iMoro — .so¬ 
no ancora evidenti sui muri 
della città e nelle strade di 
campagna. Particolarmente 
nella Tuscia, dove in tutti e 
sessanta i Comuni (duecento- 
mila elettori) si vota per 1' 
assemblea jìiovinciale. 

Viterbo è una delle due 
Province (l'altra è Pavia) cbe 
si rinnovano con que.sta tor¬ 
nata elettorale; il voto qui 
assume dunque particolare ri¬ 
lievo. insieme a quello di 
Cassino (.15 mila abitanti, se¬ 
do del colosso FL\T). di Ter- 
racina (quasi 40 mila citta¬ 
dini), dei Castelli roi.tani (.M- 


Provliicìali ’72 Politiche ’76 


LISTE 


VOTI 


% 


% 


PCI 

PSI 

PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

MSI 


56.944 

14.438 

8.553 

5.742 

52.964 

7.318 

17.151 


34,91 

8,85 

5,24 

3,52 

32,47 

4,48 

10,51 


39,64 

6,58 

2,26 

1,84 

38,42 

0,66 

8,69 


bano, Genzano, Grottafer¬ 
rata). 

Come si presentano i co¬ 
munisti a questa .scadenza? 
(Jual è stalo il l(«o imi)e- 
gno'f Sono domande che i 
cotnpagni si rivolgono in atte¬ 
sa dello scrutinio. Ma sono 
domande cbe essi si .sono ri¬ 
volte .soprattutto « prima ». E 
le rispo.ste le hanno trovale 
assieme ai cittadini, tra la j 
gente. 

Fermiamoci a Viterl»;mi¬ 
gliaia di mani hanno sfoglia- j 
lo. e migliaia di persone han- j 
no letto, il programma elei- i 


turale del PCI. Un opuscolo 
snello, proposte lucide e chia¬ 
re elal)orate .sulla base dei 
problemi ancora aperti (e 
(pianti!). delle esperà'iize di¬ 
rette dei cittadini, delle *“si- 
gen/e delle pO|M)lari. 

-Ma .soiirattutto stilla base del 
lavoro s\()lio in tpiesli ven¬ 
ti mesi alla Provincia co¬ 
me i>artito guida di una 
coalizione di governo final 
mente libera da interessi set- 
torialistici, protesa alla ricer¬ 
ca delle soluzioni |)ratiche dei 
problemi, volta a tracciare gli 
indirizzi di programmazione 
per il futuro sviluppo del ea- 


I cittadini alle urne per rinnovare il Consiglio comunale 

Novara, una città che subisce 
le conseguenze delle divisioni 

La De locale arroccata sulla linea dello scontro, malgrado l’esigenza di unità 
espressa ancora dalla popolazione - Come costruire una prospettiva diversa 


Dal nostro inviato 

NOVAR.A — Cera bisogno di 
unità € pròna », ce n’è an¬ 
cora di più ora che l'at¬ 
tacco terroristico rivela i suoi 
propositi con crudeltà inau¬ 
dita. La gente lo ha « seti- ! 
tito » subito anche qui, è 
uscita di colpo dal clima di 
rivalità e di concorrenza che 
è tipico di ogni campagna 
elettorale. Aon .si è dovuta 
attendere la sospensione uf¬ 
ficiale dei comizi e delle as¬ 
semblee. Due ore dopo il ri¬ 
trovamento della salma di 
Aldo Moro, le bandiere ros¬ 
se del PCI c dei socialisti 
e quelle bianche della DC 
erano schierate insieme al 
Broletto, a testimoniare la ri¬ 
sposta compatta che Aova- 
ra dà ai criminali delle Bli. 
C'erano i dirigenti di tutti i 
partiti democratici, i sinda¬ 
calisti. i lavoratori delle fab¬ 
briche, una folla che è sta¬ 
ta calcolata almeno due vol¬ 
te più numerosa di quella 
che partecipò alla manifesta- 
tionc del 16 marzo. 

Aon c’è dubbio, in.somma: 
Vesigenza di unità, di far 
fronte comune rnntro la mi¬ 
naccia cfcr.sira .si afferma 
al di là delle slesse polemi¬ 
che elettorali, dei calcoli di 
parte. Anche il segretario 
della DC. Zaccagnini. par¬ 
lando qui la scorsa settima¬ 


na, aveva indicato nell'* uni¬ 
tà del popolo italiano > l'ar¬ 
ma più efficace a tutela del¬ 
le istituzioni repubblicane. 
Ma runità sarebbe poca co¬ 
sa se si esaurisse nel mo¬ 
mento della protesta. Aon a 
c'ii.so la nuova maggioranza 
col PCI era naia, col con¬ 
tributo determinante dell'on. 
Moro, proprio come mezzo 
per dare risposte positive al¬ 
lo .stalo d'emergenza in cui il 
paese si dibatte da tempo. 

K .su questo terreno le con¬ 
traddizioni della DC nova¬ 
rese diventano macroscopi¬ 
che. 

.Mia ripresa della campa- j 
gna elettorale ormai giunta j 
alle ultime battute, i leader 
locali dello scudo crociato so¬ 
no tornati a chiedere un vo¬ 
to « contro » la politica del¬ 
l'accordo di maggioranza. E' 
que.sta la linea alla quale si 
è infatti ispirata tutta la prò- * 
paganda democristiana. E' 
.stato detto e ripetuto cbe da 
Ancora deve venire il se¬ 
gnale di un’inversione gene¬ 
rale di tendenza, cbe i co- 
ìnuuisti devono essere ricac¬ 
ciati aìVoppn.sizìonc. L’ultimo 
numero del settimanale de, 
che esprime le posizioni del 
gruppo dirigente cittadino, è 
esplicito: il paese guarda a 
Aorara * per sapere se in 
Italia si può ancora esprime¬ 
re una maggioranza capace ì 


di poL-eriiare senza il PCI », 
la DC < si pone come for¬ 
za alternativa ai comunisti » 
c propone *un programma 
politico che rifiuta l'ingresso 
dei socialcomunisti nel go¬ 
verno della città ». 

E' la linea dura, della con¬ 
trapposizione, dello scontro, 
che è stata imposta dalla 
corrente ultramoderata di 
Scalfarn Benalgia (la più for¬ 
te a Aovara) e che ha tro¬ 
vato agganci sempre più or¬ 
ganici con quel coacervo di 
interessi politico economici di 
cui è portavoce il quotidia¬ 
no di .Montanelli. L'impiego 
di forze è stato znassiccio. 
Sono venuti esponenti del 
gruppo dei * cento » come 
Luigi Rossi di Montelera a 
presentare i candidati « da 
preferire ». si .sono organiz¬ 
zate aìi’inscgna di quella spe¬ 
cie di quintessenza del con¬ 
servatorismo più spinto che 
è il « Mille » le riunioni per 
spiegare come e perché bi¬ 
sognerebbe far rivivere gli 
anni d'oro dell'anticomuni¬ 
smo. 

Per fare coso? Forse per 
risolrere i problemi? L'espe¬ 
rienza novarese dimostra for¬ 
se anche più di altre che 
la discriminazione è l'esat¬ 
to contrario del buon gover¬ 
no. Qui. dopo le elezioni del 
'72, la DC iniziò il suo t viag¬ 
gio > alla guida del Comune 


con una amministrazione di 
centro destra, passò attraver¬ 
so una tormentatissima < al¬ 
leanza » di centrosinistra, 
giunge ora al termine del suo 
faticoso cammino con una 
giunta DC PSDI, nella quale 
il partito socialdemocratico si 
('• perfino rifiutato di votare 
il bilancio come lo voleva 
la Democrazia Cristiana. Bat¬ 
tendo questa strada, lo scu¬ 
do crocialo è pinnto a iso- 
lar.si da tutte le altre forze 
politiche democratiche. 

€ La discriminazione — di¬ 
ce Marco Bosio, segretario 
della Federazione comunista 
— è .stata la causa principa¬ 
le di lina crisi clic va avan¬ 
ti ormai da un decennio, in 
una continua altalena di for¬ 
mule nella quale sono stati 
sacrificati i problemi ». C’è 
certamente una responsabili¬ 
tà dei gruppi dirigenti loca¬ 
li nella mancanza di una pro¬ 
spettiva seria di sviluppo che 
è da tempo il mal sottile del¬ 
l'economia novarese. L'inca¬ 
pacità di individuare per Ao¬ 
vara un ruolo tagliato sulla 
sua dimensione ecoriornica- 
socialc è legata a filo dop¬ 
pio al rifiuto del dialogo e di 
un rapporto costruttivo, alla 
non volontà di accettare il 
confronto con le forze più 
rappresentative dei grandi in¬ 
teressi popolari. 

Im cri.si è pesante, ci sono 


Partiti 

Coni una li 

’73 

Politiche 

’76 


Voli 

% 

Voti 

% 

PCI 

17.154 

26,2 

25.727 

35,6 

PC-ml 

506 

0,8 

— 

— 

DP 

— 

— 

1.233 

1,7 

PSI 

9.310 

14,2 

8.545 

11,8 

PR 

— 

— 

1.269 

1,8 

PSDI 

5.908 

9 

3.438 

4,8 

PRI 

2.189 

3,3 

3.030 

4,2 

1 DC 

22.671 

34,6 

23.814 

33 

PLI 

3.955 

6 

1.550 

2,2 

MSI 

3.882 

5,9 

3.593 

5 

Altri 

— 

— 

43 

-- 

TOTALI 

65.576 


72.242 



grossi punti interrogativi so¬ 
spesi sul futuro della Mon- 
tcdi.son, sulla Montefibre, sul 
settore tessile e su quello 
chimico. Ci sono SOO giovani 
i.scritli nelle Ii.sle .speciali. E 
con l’attentato della scorsa 
settimana al medico delle 
carceri si è affacciato an¬ 
che qui il volto sanguinario 
della violenza terroristica. 
Qualcuno pensa davvero che 
sia possibile mettere mano 
a tanti nodi rialzando muri 
e .steccati tra le forze poli¬ 
tiche, ripetendo cioè un ten¬ 
tativo che è già stato scon¬ 
fessato dai più recenti pro¬ 
nunciamenti dell'elettorato 
novarese e che appare supe¬ 
rato dal lavoro unitario di 
molti consigli di quartiere? 

La linea che appare fin 
qui vincente nella DC, con¬ 
traria a qualsiasi intesa, pre¬ 
suppone. per realizzarsi, la 
conquista di una maggioran¬ 
za pressoché assoluta, e quin¬ 
di lo svuotamento delle for¬ 
ze intermedie. E se questa 
ipotesi si realizzasse, avrem¬ 
mo come conseguenza un re¬ 
stringimento e un impove¬ 
rimento della dialettica de¬ 
mocratica. .-1 Aorara occor¬ 
re invece il * mas.simn di 


unità » (anche per questo han¬ 
no lasciato disagio nella ba¬ 
se socialista le puntate po¬ 
lemiche di qualche dirigen¬ 
te del PSI nei confronti del 
Partito comunista), bisogna 
poter utilizzare tutte le for¬ 
ze che sono disponibili a coo¬ 
perare per rimontare squili¬ 
bri e ritardi. 

« Partiamo anche dalla 
concreta esperienza della no¬ 
stra città oltre che dalle vi¬ 
cende nazionali — dice Bo¬ 
sio — per affermare che c'è 
i insogno di un rapporto nuo- 
j IO fra tutte le forze poli¬ 
tiche. di un rapporto di col- 
laborazione, di solidarietà. 
Ma ciò diventa possibile se 
domenica e lunedì il voto dei 
novaresi sarà tale da pre¬ 
miare la forza più unitaria 
e da sconfiggere chi ancora 
1 si oppone a quella politica di 
i intese di cui tutto il pne- 
! .se ha bisogno », 

Pier Giorgio Betli 


I I •enalQri del gruppo comu- 

1 nistp sono tenuti «d essere pre- 
I semi SENZA ECCEZIONE AL- 
! CUNA alla seduta pomeridiana 
j di martedi 16 maggio • all» 
; sedute successive. 


PER EVITARE L'OSTRUZIONISMO DEI RADICALI E DEI FASCISTI 

Sulle misure per P antiterrorismo 
il governo pone lunedì la fiducia 


11 piccoli danni 
'alle auto pagati 
dalla propria 


assicurazione 


A Milano 
ripresa parziale 
del lavoro 
dei netturbini 

MILANO — I netturbini mi- 
Ijuìe.si hanno riminciato al¬ 
lo sciopero articol.ato di due 
ore che ha provocato gra¬ 
vissimi disagi .alla città. Sì 
calcola che attualmente am¬ 
mucchiali por le strade vi 
siano oltre centomila quin¬ 
tali di -spazzatura. Da ieri 
la fermata è di mezz’ora, 
come prolungamento dell’in- 
tervallo mensa. La deci.sione 
ha scongiurato la precetta¬ 
zione LO l'inteia’onto dei mi¬ 
litari) dei dipendenti del- 
l'AMNU. Ieri si è .svolta una 
lunga riunione tra rappre¬ 
sentanti delle eonft'derazioni 
e sindacali di categorìa con 
gli amministratoli dcU’azien- 
da municipahzzjita e del co¬ 
mune, si è d'accordo nel 
concentrare gli sforzi .su al 
cuni quartieri e in alcune 
•onc dove la situazione igie¬ 
nica è particolarmente al¬ 
larmante. Verrà data la pre 
cedenza, inoltre, agli ospe 
dall, alle scuole, ai mercati 
fenerali. 


ROM.A — Le nuove misure 
antiterrorismo emanate dal 
governo l'indomani del tragioi 
seqiic.stro di .Aldo Moro di¬ 
venteranno definitivamente e- 
secutive la pro.ssima .settima-, 
n.i. e in ogni c-imi prima della 
scadenza del decreto, in ba.se 
al quale vengono già appli¬ 
cate d.il 20 marzo. Per -siqje- 
rare rostruzionismo di radi¬ 
cali e fascisti, il governo 
annuncerà formalmente lune¬ 
dì pomeriggio l'intendimento 
di porre la questione di fidu¬ 
cia suirarticolo unico di con- 
vcr.siiine in legge del provve¬ 
dimento- .Automaticamente i' 
indomani, a! momento del vo 
to di fiducia, sarà preclusa la 
possibilità di metiere ;n vo¬ 
tazione uno per uno (con re¬ 
lative dichiarazioni di voto, 
scriuinii secreti, eccetera) i 
2,1.55 emendamenti presentati 
dal PR c dal .ALSI la cui sem¬ 
plice illustrazione — un ge- 
.sto del tutto .sterile, c quindi 
a.'"oUitamente provocatorio — 
si trascina ormai da tre gior¬ 
ni c dovrebbe concludersi sta¬ 
mani. 

D'altra parte proprio la steri¬ 
lità di questo gesto .sottolinea il 
carattere non solo ostnizioni- 
stiio. ma più propriamente 
l>iicottatore deH'iniziativa con¬ 
dotta neU’aula di Montecitorio, 
da radicali e fa.scisti e die 
trova un coerente parallelo 
ncH'atteggiamento che i due 


gru[)pi hanno assunto in com¬ 
missione Giiustizia a projiosito 
del provvedimento che abroga 
e insieme rinnova completa¬ 
mente la cosiddetta iegge Re¬ 
ale. 

XeU'uno come nell'altro ca¬ 
so. i diritti costituzionali non 
vengono ceno intaccati da 
nuove misure che hanno runi¬ 
co obiettivo di adeguare la 
iniziativa dei poteri dello Sta¬ 
to ai livelli impiosti dal salto 
di qualità del terrorismo e del¬ 
la delinquenza, A’alg.ano a di¬ 
mostrarlo proprio gli clemen¬ 
ti cardine del decreto di cui 
l'assemble.a delia Camer.a st.i 
per concludere Le-same. 

Il primo e p.ù rilevante è la 
nuota c meglio precisata con- 
f.gurazlone di alcuni reati (at¬ 
tentati a impianti di pubblica 
utilità, .sequc.'tro di persona a 
scopi» terroristico, riciclaggio 
del danaro sfxirco). om l'i- 
nasprimento delle j»ene (sale a 
2.» anni il minimo per il se¬ 
questro. e a se .s^ipravviene 
la morte preterintenzionale 
del se-questrato). e la notevole 
riduzione delle pene per chi 
si dis-soci dall'impresa crimi¬ 
nale. 

E’ {x»i intrrxlotta la po.ssibili- 
tà per gli ufficiali di polizia 
giudiziaria di as.sumcre som¬ 
marie informazioni da in- 
ziati. fermati e arrestati in 
flagranza, anche in a.ssonza 
dei difensore. Ma in questo 


caso nulla imtrà essere ver¬ 
balizzato. né le informazioni 
potranno costituire prova a 
carico. Il fermo ivr identifi¬ 
cazione (in ca.so di rifiuto del¬ 
le generalità) non ixjtrà du¬ 
rare oltre le 24 ore, 

li;,»ltre, regole nuove facili¬ 
teranno h» scambio di infor¬ 
mazioni tra m.igi>traii e in¬ 
quirenti. e tra q.ie.'ti e i mi- 
n steri; consentiranno un più 
dinamico esercizio, pur sem¬ 
pre nella tutela dei diritti per¬ 
sonali deirindividuo. del si¬ 
stema «ielle intercettazioni te- 
h foniclio. di quello dei prò 
ctssi per dirett.ssima. e del 
dir.tto del giudice di espel¬ 
lere dall’aula l'imputato che 
tenti csin il suo atteggiami nto 
di ostacolare l’andamento del 
prot e'.'O. 

Va infine ricordato che prò 
prio con questo provvedimento 
è già entrata in vigore anche 
la disposizione in base alla 
quale il proprietario d; allog- 
cio ceduto in affitto per un 
periodo di tempo .superiore ad 
un mese deve trasmettere alla 
polizia entro 43 ore le gene¬ 
ralità deH'inquilino pena una 
multa da 2t)0.0(X1 lire a 3 mi¬ 
lioni. Contro questa norma, 
rostruzionismo dei radicali e 
dei fascisti si è scatenato con 
quasi quattrocento emenda¬ 
menti. 


l 


g. f. p. 


MILANO — Da lunedì pros¬ 
simo entrerà in vigore il 
nuovo sistema di ììqu'.dazio 
ne « CID ». in base al quale 
gli automobilist; e i motoci- 
eli-'ti italiani potranno ot 
tenere il ri.sarcimento de: 
danni materiali subiti dal 
proprio veiroio. direttamen¬ 
te dalla propria comp.ìgnia 
a.ssieuratnee anzir’né da quel 
la deli’as^sicurazione della 
controp.arte re.sponsab;le. 

Ciò però a condizione — 
precisa ì’.Ania (l’Associazione 
delle imprese assicura:rie;), 
in un comunicato — che 
quest’ultimo abl>ia aderito, 
ad una particolare conven¬ 
zione: la ClD. è cioè la 
ft convenzione indennizzo di¬ 
retto B. 

S: tratta di un servizio 
gratuito — sottolinea l’Ania 
— già oper.in;e in Francia 
ed :n Belgio, di cu: potran¬ 
no dora m poi beneficiare 
gli automobilisti ed i moto 
ciclisti assicurati pre.sso le 
oltre 90 compagnie aderenti 
i alla CID. Condizioni indLspen- 
sahih affinché si po.-i.sa usu¬ 
fruire del particolare sLste- 
ma di indennizzo sono che 
il nuovo modulo di denuncia 
del sinistro previ.sto dalla 
legge venga compilato e sot- 
to-scritto congiuntamente dal¬ 
le parti, e che il danno ma¬ 
teriale arrecato a ciascuno 
dei veicoli coinvolti nell’In¬ 
cidente non superi le 500 
mila lire. 


A meno di un mese dalla chiusura 

Per la scuola è 

iniziato il conto 
alla rovescia 

Preiscrizioni, esami di idoneità, libri di 
testo sono le scadenze più importanti 


Incontro 
fra sindacati 
e ministro 
della Sanità 

RO.MA — li ministro della 
Sanità Tina .\nsv!mi si c in¬ 
contrato eoa i rappresentanti 
de-’.le organizzazioni sindacali 
CGIL, CTSL. CIL del mini- 
ste.-o della Sanità e con i rap 
presentanti della DIRST.AT e 
civile guardie di .Sanità. 

Nel corso dell'incontro — 
informa un comunicato — i 
rappre-^ontant; dc'i sindacati 
hanno ilhi.slrato al mini.stro i 
maggiori problemi legati al- 
ri<titiitp.do sersizio .sanitario 
nazionale alla con'Cguento ri- 
cjualifìca/.ione del personale, 
alla r.forma s.anitaria e a 
quella del sistema ospt'd.alic 
ro (xl a.ssistc-n/ia’e. 

Il per.'=ona!c del mini^tero 
tifila sanità iia e>prfS '0 al mi¬ 
nistro la propria volontà di 
pi'rcorrere con rapidità ed ef¬ 
ficacia i passaggi ancora ne¬ 
cessari per giungere alla com¬ 
pleta riforma del si.stcma .sa¬ 
nitario italiano. 

Da parte sua. l'on. .Ansclmi 
ha illustrato le grandi linee ed 
i tempi previsti per Lattuazio- 
ne della riforma .sanitaria ed 
ha ringraziato le organizzazio¬ 
ni sindacali per la volontà 
espressa tesa a conseguire un 
risultato ottimale. 


poliiogo viterbese e della sua 
provincia. 

L’antica vocazione agricola 
del territorio (sopraiuitto la 
fascia maicmmana). la timi¬ 
da rete iiuliislriale (la parte 
del Icone la fa Civita Ca¬ 
stellana, coll le sue fabbri- 
clie di ceramica clic claiiiio 
lavoro a 3 mila e 500 ope¬ 
rai). la coiisisteiile slnitliiia 
commerciale cpiasi simile co 
me proporzioni a (niella del¬ 
le grandi mcti'opoli (un nego 
zio ogni 40 50 abitanti), la 
questione della costriizioiu' 
della centrale luicleare eli 
Montallo di Castro; sono i 
punti nudali di un program¬ 
ma che tuttavia tiene conto 
dello stato dei sei'vizi. dei 
lias))()rti. del^a^si^lenza sani- 
(aria. dell'istruzione'. Tutte 
\oci impollanti, tutti capito¬ 
li ■j- sottolineati , nel ^ conto » 
dcll’Fntc pria incia. 

Certamente venti mesi sono 
potili — e i compagni di V i¬ 
terbo non se lo tiasiondono — 
speeialmentt' se si conside¬ 
ra la pesantissima eredità la- 
seinla dalle ammmistrnzioiii 
passate, tutte caratti'iizzate 
dalla cliiiisiira pregiudiziale a 
ogni contronto con il Partito 
coiminista. L’na forza la no¬ 
stra. die fin dalle elezioni 
provinciali del '72 ractolsc il 
•G.!) per ct'iito e la maggiorali ! 
za relativa dei voti, e dio 
nelle |)o!itidie del ‘7C ha .sfio¬ 
rato il 40 per cento, attestan¬ 
dosi sol 3().4. 

Tuttavia venti mesi .sono 
.stali sufrideiui per avviare 
un lavoro piolìcuo. con un oe- 
diio rivolto al fiitino. «. Questo 
non ri ha impedito — dite il 
coinpagiio .Marcello Polacchi, 
presidente della giunta -- di- 
varare dei proreedimenti a 
breve iermiite. Un esempio? I 
eentoltanta milioni stanziati 
in agricoltura e destinati (ri- 
.sto che le competenze .speci¬ 
fiche spettano alla Regione) 
a coii.sorzi e coopernlirc per 
mettere in moto reali proccs- 
.si produttivi ». 

Tutto qiie.sto è .stato fatto 
in armonia con le altre for¬ 
ze ’ (li maggioranza (PSI, 
PSDI c PRI). in un rappor¬ 
to positivo che ila perme.s.so 
di giungere alla fine della le¬ 
gislatura (e l:i cosa non ac- j 
cadeva dal *60) .senza le om¬ 
bre, le crisi. !e ricuciture, i 
pateraedii del passato 

La geografia delle elezioni 
di domani, lo abbiamo visto, 
comprende numerosi centri 
importanti e destinati a inci¬ 
dere in misura rilevante sul¬ 
l’esito complessivo del voto. 
Uno fra tutti; Cassino, da 
.sein|)rc fendo dello sciidocro- 
eiato. .sconvolto urbanistica¬ 
mente e .socialmente da uno 
svilupiK» caotico e irrazionale 
seguito all'apertura del |)iù 
grande .stabilimento industria¬ 
le del Sud; la FLAT di Pie 
ciiinonte San Germano. 

La fabbrica « difficile » — 
dove gli Olierai non avevano 
scioperalo neanclie dopo l'iic- 
fi.sionc da parte delle Briga¬ 
te rosse del caiKi (rffieina Car¬ 
mine Di Ko-a — si è svuo¬ 
tata prima ancor.i che arri¬ 
vasse la direttiva della CGIL- 
CISL UIL nazionale, ix^lii mi¬ 
nuti dopo il ritrovamento del 
cadavere del prc.-identc della 
DC. Segno di ima consapevo¬ 
lezza nuova, è stato detto; se¬ 
gno di una ritrovata (ma sa- 
relilie meglio dire raggiunta, 
visto elle parliamo di ima 
classe operaia giovanissima) 
coscienza democratica ciie si 
ixinc come garanzia iM*r un 
reali' e ixisitivo processo di 
trasformazione --f.ciale del ter¬ 
ritorio. 

Tante realtà, dunque, dove 
però è jKissibile cogliere .'spun¬ 
ti interessanti, significati pro¬ 
fondi che sconfinano dal mu¬ 
nii ipalì^mo per a->sLmere va¬ 
lore e rilievo più generali. 
Per e-enviiio. a Terracina. la 
gente è cbianiata a esprimere 
un giudizio sulla nuova mag¬ 
gioranza che .si è femmata 
da pochi mesi dojx) un lungo 
periixlo di dìscriminiizione an- 
tKomimi.'ta. Il PCI ha .soiio- 
.scTitto una intesa, con DC. 
P.Sl. I»SDI e PRI. die — al 
d; là dei limiti inevitabili m 
assenza di una diretta parte¬ 
cipazione dei comunisti al go¬ 
verno della Città — ha fatto 
vonseginre r.siiltati pos,tivi 
.'opraitiitto ptr ciò che r.guar- 
d.» la spi-cniazione costiera 
(s;.imo a diK- p.iss; dal Cir- 

ClSl). 

Oppure, si può citare l’esm- 
pio delle gestioni dei comuni 
democratici di .Albano. Grn- 
zano e Grottaferrata, dove la 
partecip.ozinne popolare alla 
vita ammini.strativa coincide 
ct>n il contrcrilo pubblico da 
parte di migliaia di cittadi- 
iii. Per finire con : 35 p;c 
coli centri a! d. sotto d< i 
cinquemila ab.tanti (diive .«i 
vota quindi con il criterio 
maggioritario). Tutti, in una 
misura o nell'altra, .«i prc- 
.sentano come prot.agonisti di 
quel grande processo di rin 
novamento che nella regione 
si 0 mc.sso in moto a partire 
dal 15 giugno “5 c che ha 
trovato conferma il 20 giu¬ 
gno di due anni fa. 

Guido Dell'Aquila 


UO.MA - - Per la maggior 
p.uie degli studenti e dei du- 
eeiUi è iniziato il k conto alla 
rove.scia ». ma non in tutte le 
seiiolt' (pie.sti ultimi venti 
‘giorni .sono ia .so’.na e routi¬ 
ne » dt'jh anni (la.s.sati. Que 
■sto vale in partleoiare per la 
iiu'dia deU'ohtiligo dove, co 
me e noto, iiue.si'anno per l.i 
I»! una volta non et .saranno 
pili gli e.s.uin di nparazione. 

Proiu'io in ()ue.-ti giorni 
sono mfatt. iniziate le ((atti¬ 
vità di so.siegiu) pievi.stt* 
dalla leggi' aiiprovata lo 
.-eo!>o anno dal P.ir!aiiu-nlo. 
per gli aiunnl meno jnepara 
!i. (li’.ie all.i mie' degli t'saini 
di npaiiVZioiU' iiue.sfanno e'è 
.stata anche ra))oiiz.(ine dt'i 
voli e* lint roduz.ione di*l!a 
.selied.t di v alut.iz.ono. Un 
])iovva-d:men;o .salutato po.si 
iivamente dall.i iiunggior par- 
;t' dei docenti, m.t eht' ha 
iau.',aio molle piote.ste i)cr il 
modo in cui il iniiu.stero del¬ 
la Piililihea i.si ruz.one ha 
(( eo.stmito >' la .scheda di v.i- 
iut a.iont'. l’.d t- iiroprio ;n 
iiue.sti eiorn; eht' gii ini' 
gnauli dovranno niiovamentt' 
mi.siirar.si con il nuovo si- 
.stt'ina di v.iiiuazioiu' 

.‘\nehe lu'!!:» .scuola elemen¬ 
tare da giorni sono i 

niz.iati "li inti'rvf'nt i didattici 
« individuali/z.ili » volli a la- 
vonit' gli alunni meno prepa- 
r.iti. eht' non potranno e.sseie 
bocciati .s(' non in casi ecce¬ 
zionali. Nelle seecmdario su¬ 
periori è inveii' iniziato il 
eosiddetlo «mese bianco», 
ovvero il periodo in cui in 
base a quanto fis.sato nei de¬ 
ci et i deleg.iii. non è più con¬ 
sentito lo svolgimento di ns- 
■seintilee st ndenti'sehe. 

Ma .se le attività didattiche 
.sono ormai agii sgoccioli ei 
.sono altre seadenze elie toe- 
callo da vicino studenti e do- 
('('liti di ogni ordine e gr.vdo. 
tediamo, in sintesi, aleune 
■seadenze. ))iii importanti. 
t.nSHI DI TE.srO — Unirò 11 
20 maggio i eon.sigli dei do- 
(('iili dovranno decidere l’a¬ 
dozione dei libri di tc'.sto nel¬ 
le scuole medie e nelle .se¬ 
condarie .superiori. L’elenco 
dovrà c.s.sere affi.s.so aU'albo 
delia .scuola entro il 25 mog¬ 
gio. 

DOMAXDK ESAMI DI IDO 
.\EITA’ — I! 15 maggio .sca¬ 
de il termine per la pre.scn- 
tazione delle domande di 
ammi.s.slonc agli c.sami di i- 
rioneità nelle .scuole medie e 


agli esami di licenza media 
da parte dei privatisti. Per lo 
.secondane superiori la pre 
.sentazione delle domando di 
ammi.s.sione agli esami di i- 
doneità scade invece il 16 
maggio. 

PKEI.SC-RIZIO.XI - Kntro ;1 
20 maggio: preseniazione de', 
le domande di pieisciiziono 
degli alunni alle prime chis.-,: 
della scuola media e delle 
.secondarie .suiierio.'i ed al!i' 
classi iniziali degli indir. 
di .spi'cializz.iz.ione degli ..--li 
tuli tecnici t' professionali. 
TERMl.XE EEZIOM 1! f. 
giugno termineranno le lez:(' 
ni nelle .-eiioli' elemenian e 
negli i.-titut. di i.stluzione .se 
eondaria ed arii.--tiea. 

ESAMI DI IDOXEirA’ — 
Dal 14 al 21) giugno .--i .-.volgo 
r.uino gii o.sami di lieon.ia e 
di idoneità nello iiu-dio; da! 
hi a! 21 giugno si torrnnno 
inveee gli es.uii] di idonoità e 
di lieonz.a nel'.t' elomontari. 
od l'.-aini d: idonoilà e di 
(luahliea profe.s.s.iMia'.p nello 
st'cimdarii' siipor.oi:. 

SCUOLE .MATER.XE -- I/nt 
iività educativa nello seiiolo 
materiu' tei minerà il 30 gin 

glU). 

ESAMI DI MATURITÀ' - ■ 
Dal 3 al 31 lu'.’lio si terranno 
•zìi esani! di maturità no'.le 
.second.irie superiori. 

( •O.XEER.MA PREl.St -RIZIO 
.VA’ — L'8 liigl.o .scade il 

termine iier la presentazione 
delle domande di rnnferm i 
d.i i»arte degli alunni elio 
Iianno chiesto la piei.scrizion.e 
alle prime classi delle ined;o 
e delle secondarie .superiori; 
por le domando di tla.'-tori 
monto ad :i!tra .soiiola .seron 
daria da parto dogli a’iinn; 
interessati, iscritti d’ufrieln a 
ela.ssi non iniziali; o por Io 
domando di i.soriziono allo 
o’.a.ssi non iniziai; dolio .so 
eondarie siiporion .'tat.i!; d.’ 
parto degli alunni iittualmon 
te non frequentanti o provo 
nienti da .soiiolo non .sf.iiali 
ESAMI DI RIPARAZinXE -- 
Dairi a! 9 .settembre .‘•i ter 
ranno gii e.saini di riparazio 
nc. integrativi o di idoneità 
nelle .secondarie .sutieriori. 

Infine, entro il 13 lugl.o i 
pre.sidi dovranno inviare m 
prcìvvediteri i prospetti anali 
tic; delle clasrii eo.stituitc per 
l’anno .scoi.i.stioo •73 70 e gl; 
elenchi delle domando d: i 
.scrizione non accoUe per- 
rlié ceeedenti. 


A. S. N. U. 

Azienda Municipalizzata Servizi Nellczza Urbana 

FIRENZE 

AVVISO DI GARA 

L'.Azicnda .Municipalizzata Servizi .Ncticzza Urbana 
di Firenze, ha indetto le .seguenti gare, da tenersi ino 
riiante licitazione privata con il metodo d: cui alla !et 
tcra a» dell’art. 1 della legge 2 febliraio l')73, n 14 
LO ITO U 

— acquisto di circa 2 000 divi.se invernali da lavoro por 
ii personale esterno (giubtictto e pantaloni»; 

LOTTO 2*^ 

— acqui.sto dì circa 200 divi.sc invernali da lavoro per tl 
per.sonale inicrno (tuta intera o giiitilK'tto c pan 
laioni u 

LOTTO 3'- 

--arqihsto di circa 1.000 berretti tiiio «Ba-sco,'; 

LOT TO 4'- 

— acquisto di circa 2.000 paia di calzcttiire invorna’.l per 
il per.sonale. 

I/avvt.so è espo.sto nelTAlbo Prc’orio del Comune di 
P’irenze. 

Le domande di partecipazione allo licitazioni priv.tte 
dovr.inno iiervonire alla Direzione dell’.A.SNU i P irnizo. 
Via Baccio da Montclupo. 50 - C .-A P. 50142» ciTro le 
ore 12 del dodicc.simo giorno dalla puliblicazione del prò 
.sente avvi.so. 

Firenze. 13 maggio 1978 

IL DIRETTOBK 
(Or. log. Emilio Cremona) 


Lo stress crea ipertensione. 

Le conseguenze: cuore in pericolo 
ed invecchiamento precoce. 

Un appello allarmante lanciato dairOrganizzazìone 
Mondiale della Salute, VMIO. Milioni soffrono 
di ipertensione senza .saperlo e senza conoscere 
i pericoli. Come combattere stress ed ipertensione 
con gli ausili della natura. 


L'ipcrlcnsionc è ‘‘la causa 
princip.ilc dgli'inlarto". Oucsto 
allarmante avvertimento ha 
scosso recentemente Topinion-e 
pubblica di tutto il mondo indu- 
slriaii/zato. Oggi .dmeno d'ue 
milioni di adulti del nostro pae¬ 
se soffrono di ipertensione, an¬ 
che se non lo sanno in buon.i 
parte dei casi c nc ignorano i 
pencoli. 

I/ipertensione logora il cuore e 
provoca invecchiamento precoce. 

La causa pnncipale deii’iper- 
tensiixic è lo stress. Non possia¬ 
mo cv lUrlo. Ormai fa parte della 
nostra vita quotidiana. 

.•\ccciiarc lo stress con non¬ 
curanza Significa pensacceiure 
rischi lanlo gravi quanto eviLi- 
h.li. L’ipertensione. ctTeuo del¬ 
lo stress, è una malattia. Può 
provocare il pericoloso aumen¬ 
to della pressione, emorragie 
cerebr.:li c fintano. Ma anche 
qu.ir.ilo colpisce meno intensa¬ 
mente, provoca comunque un 
precoce invecchiamento di lut¬ 
to Torg.inismo- con pevinti ri¬ 
percussioni sulla viLai.U gene¬ 
rale. 

(rome cnmhattrre Ir» stress 
cd ì suoi effetti negativi. 

I risuluii ottenuti conle.'- 
mano che c possibile combat¬ 
tere Io stress e le sue conse¬ 
guenze pericolose. Perche e 
come; Ji questo tratu una pub¬ 
blicazione present-iia all’ultimo 
Congresso Mondiale delle Me¬ 
dicine Naturali. 

II idolo del volume è “Come 
comhittCTc lo stress c v iv ere sanr. 



Spieg.i Io Stress c le ragioni, 
perche danneggia. D.i c(’ns;gii 
validi. Ld in pili, preserd.» con 
dal: e fatti le sorpren-, 
denti qualità 
d; certi prin.ipi 
aitivi naturali 
conienuii negli 
Cslran* di otto 
piante 
ntedicinaii. 


590 mi. 
per un mese. T 


Una realtà su cui contare: 
il vigore del Tai-Cìinseng. 

Tutti I principi .dtivi di que¬ 
ste otto piante medicinali sono 
presenti nel rai-<iinscr.g. i'uni- 
lo preparato naturale thè .slrut- 
Li I poterianii-sircssde!gm-er.g 
coreano e degli estr.iti; di .imic.i, 
b;.incosp:no. iperi(.o. i.i'..;nd.i. 
melissa, pfitenti.la e v.scii.o. 11 
suo v.ilore c scienti!',canvente 
provato II libro delio stress ol¬ 
ire le contcrme. 

(iralis il libro dello stress. 

"( ome combatlerc io stress 
e Vivere sani": quesio libro c 
oggi a d'sposizior.e di tutti. 

Lo riceve gratis in farmacia 
chi lo chiede acquisi.tndo il 
1 .ii-(iinseng. Oppure può es¬ 
sere richiesi.), con .ì4() lire di 
trancobolli per le sole spe .e di 
spedizione, dirctLimenie .d 
Centro Informazioni Tai-tiinscnt; 
20146 Milano 

viale -San (iimignano 38,'l .\. 
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PAG. 5 / cronache 


Conflitto a fuoco nei canali di Venezia 


Sparano in Laguna dopo la rapina 
Uno dei banditi rimane ucciso 


Si tratta del famoso « Kociss », il re delle evasioni - L’assalto alla banca in tre 
col barchino - L’inseguimento della PS, la sparatoria e la morte di Maistrello 


Dalla nostra redazione > 

VKN'KZIA — Falcialo da una 
raffica di mitra a Iwrdo di un 
motoscafo, f)oclii istanti dopo 
aver portato a termine una 
rapina al Banco di San Mar¬ 
co (a breve distanza dalla j 
più celebre piazza Venezia- j 
na) Silvano Maistrello. noto 
in città e nella restione con ' 
il .soprannome di «■ Kociss v 
ha cbiiiso, ieri mattina, nel 
sangue la .sua lunga « carrie¬ 
ra *. 

NeU'ultima occasioiic * Ko- i 
ci.ss » ha mes.so in [iratica ! 
fpiella tcrnica di cui almeno ! 
nel centro storico veneziano. | 
poteva dirsi il precursore: al¬ 
le l.'l.lO, venti minuti prima, j 
cioè, della eliiusura degli 
.sportelli, un barc hino (im- 1 
bareazione leggera spesso | 
usata dai piccoli contrabban j 
dieri) attracca alla Riva del | 
la Canonica, di fronte alla | 
vetreria Pauly. Il traffico tu- , 
ri.stico. in (luel punto è a | 
queU'ora molto imenso. non { 
co.stituiscc certo un problema | 
JKT i due individui che sbar- j 
callo ;x>cbi secondi dojx) per 1 
superare quei ciiuiuanla me- j 
tri che separano rimbarca- 1 
zionc dalla porta della banca. | 

Alle 13.1.5. i due, incappile- | 
ciati, irromiKino nella stretta | 
«ala cui .si affacciano gli I 
sportelli. La .solita frase, pi 1 
stole in pugno: « Mani in al¬ 
to. questa è una rapina ». Uno 
di loro .sorveglia con l'arma j 
i [ircsenti mentre il secondo | 
Incappucciato .scavalca il 1 
bancone e si fa consegnare, 1 



Silvano Maistrello 


dagli impiegati, il denaro 
contenuto nei cassetti. Sempre 
sul filo dei secondi, i due. 
raccolti i denari in una sac¬ 
ca di pelle nera, escono cor¬ 
rendo dalla banca e raggiun¬ 
gono il barellino, col motore 
già avviato dal complice che 
li attende. Sareblx; .stato uno 
scherzo .sgusciare tra i mel¬ 
mosi canali veneziani e. do- 
jxj lina breve corsa attraver¬ 
so la laguna, raggiungere la 
terra ferma. 

Non si .sa se (lualcbc allar¬ 
me abbia funzionato, o se in¬ 
vece un dipendente dell'i.sti- 
luto di eredito, non visto, ab 
bia raggiunto un’uscita se 
condaria telefonando alla 
questura da un bar lì vicino. 
Comunque sia stata avvi.sa- 
ta. la polizia sa, quando i 


tre fiiggono dalla riva della j 
Canonica, che cosa sta ac- j 
cadendo e due motoscafi de! | 
la ■Mibblica .sicurezza risai- j 
gono senza fretta due canali | 
elle dal luogo della rapina | 
portano alla laguna njierta | 
dal lato del cimitero di Mu- | 
rano. ' 

.All'altezza dell’ospedale ci- I 
vile, il canale sta per sfo * 
ciare in laguna ed è li che 
gli agenti e i rapinatori si 
incontrano. 1 primi ad esplo¬ 
dere colpi <rarma da fuoco 
sono i rapinatori: questa la ! 
lersione ufficiale della poli¬ 
zia. DaU’imbarcazione della 
pubblica sicurezza parte una 
raffica di mitra i cui colpi 
finiscono m acqua. .Ma. giun¬ 
ti a pochi passi ilalla sai | 
lez/a. i tre non si fer- i 
mano. Una .seconda raffica 
«olpisce in pieno uno dei tre. 

« Kociss V. che cade grave¬ 
mente ferito. .Muore poco do¬ 
po su un lettino dcirospcda- 
le civile con tre ferite al i 
l’addome. F.ra runico, fra 1’ 
altro, ad indossare un giub- 
Ijetto antinroiettile. 

fili altri si tuffano in ac¬ 
qua. uno riesce a guadagnare 
l’altra riva c a fuggire: di 
lui la polizia afferma di aver¬ 
lo già identificato e di e.sse- 
re sulle suo tracce. Il terzo, 
più lento, viene raggiunto, ma 
continua a nuotare. Viene 
esploso qualche altro colpo di 
avvertimento, ma non basta 
a coiivincerlo che la fuga si 
è già conclusa. Un’agente si 
spoglia, si tuffa e riporta fi¬ 
nalmente il rapinatore a riva. 


Si tratta di un ragazzo di 
2-1 anni, genovese, .\ndrea 
Haccarodda Boi. La rapina 
avrebbe fruttato non più di 
30 milioni. Rapine, furti e ben 
sette evasioni, questo il < eur 
riculiim » di SiUano Maistrcl- 
lo in soli 2'J anni di vita. 


Kvade. la prima volta, a 13 
anni dal riformatorio. |kiì. 
(|iialche anno iiiù tardi dalla 
finestra degli uffici della 
Squadra mobile veneziana. 
Un tentativo analogo, dagli 
uffici di .Mestre, non gli rie¬ 
sce. 


N’el ‘7-1. doiK) aver segato 
le sbarre della sua cella nel 
carcere <li Treviso, prende il 
volo per la terza volta e già 
si comincia a parlare di lui. 
Kvade per la prima volta dal¬ 
le carceri di Santa .Maria 
Alaggiore a \’eiiez.ia dojx) ima 
pas.seggiata sui tetti. Più 
avanti salta da un treno in 
corsa con le manette ai (kiI- 
-si nei pressi di Roma e fugge 
con due complici. |>cr la se¬ 
conda volta, da Santa Maria 
Maggiore. Il 21 dicembre del¬ 
lo scorso anno, infine, dojxi 
avere promesso che avrebbe 
traseor.so il Natale in fami¬ 
glia. scivola tra le sbarre del 
gabinetto del tribunale di 
Rialto e sparisce nel dolalo 
di (allette che circondano 
retlificio. 

.Andrea Baccaredda Boi è 
figlio del prof. .Aldo, primario 
di un os|)edale di Genova. 
Da tempo trafficava in flro- 
ga e<l aveva scontato, recen¬ 
temente. tre anni di reclu¬ 
sione. 


I 

I 



ROMA — Claudia Caputi in tribunale durante il processo 


A giudizio Claudia Caputi 


RO.AIA — Claudia Caputi, la 
ragazza sequestrala e violen¬ 
tata da un gruppo di tep 
pisti neirago.-3to de! 1976 a 
Roma, non avrebbe mai sii- 
liito il .secondo cpi.sodio di 
violenza, che essa stessa de¬ 
nunciò il 30 marzo dell’anno 
successivo, mentre era in cor¬ 
so il proce.s.so contro i suoi 
aggre.s.sori. Questa è la tesi 
.sostenuta dal giudice istrut¬ 
tore. doltore.s.sa Maria Luisa 
Carnevale, nella sentenza di 
rinvio a giudizio con la qua¬ 
le la giovane viene acciesata 
di .simulazione di reato e di 
calunnia. 

La nuova inchiesta era sta¬ 
ta aijerta dal so.stituto pro¬ 
curatore Paolino DeU’Anno, 
che svolgeva il ruolo di pub¬ 
blico ministero nel procc.s.so 
a cinque dei diciotto seviziato¬ 
ri di Claudia Caputi, gli uni¬ 


ci che fo.s.st* stato possibile 1 
identificare con certezza. 11 I 
magistrato aveva infatti chie l 
sto. secondo la prassi, la tra- j 
smi.s.sione al suo ufficio del 1 
verbale doU’udienza in cui i ! 
legali della ragazza avevano j 
denunciato a nuova violen- l 
za. siUiita dalla loro assisti- , 
ta. che era ricoverata in 
Ospedale con il torace e il 
vKso sfregiali con una la¬ 
metta. 

Claudia Caputi aveva de 
nunciato di e.ssere stala ag¬ 
gredita c .-^cque.sirala da tre 
degli .ste.=si giovani che l ave- 
vano .seviziata l’anno prima. 
Condotta in un prato di pe¬ 
riferia. 1 teppisti avrebbero 
nuovamente abii.sato di lei. , 
sfregiandola quindi per « pu- [ 
nirla » di aver denunciato i i 
loro complici. L’episodio, .sem¬ 
pre secondo la denuncia della ! 


lagazz^i. .sarebbe avvenuto al 
termine di una lunga .sene 
di minacce subite da diversi 
individui, tra i quali aveva 
segnalato Gene.sio IjOlticri, 
fratello di uno degli impu¬ 
tali. 

L’istruttoria formale, affi¬ 
dala alla dottore.ssa Carne¬ 
vale. si è quindi conclusa 
nei giorni scorsi. Anche il so 
stitiito procuratore si è di¬ 
mostrato dello ste.s,so avvi¬ 
so del pm. rinviando a giu¬ 
dizio Claudia Caputi per ca¬ 
lunnia e simulazione 

L’incriminazione di Clau¬ 
dia Caputi da parte del doti. 
Dell’Anno, aveva provocato 
forti prote.stc da parte di di 
versi gruppi femministi, che 
avevano tentalo invano di 
co.stiiuirsi parte civile con¬ 
tro i violentatori. 


Il magistrato ordina altre indagini 

Fa acqua la tesi 
del suicidio del 
giovane dilaniato 

La famiglia di impastato ha presentato de¬ 


nuncia contro ignoti 
Il PCI: « Si indaghi 

P.ALKR.Mt) - Il .so.^tlllUo 
procuratore della Repubblica 
di Palermo Domenico Sigiio- 
i tino ha di^ixisto un aiipro- 
fondimeiito delle indagini snl- 
l’osciira e violenta morte del- 
responente di Democrazia 
proletaria Guisop(X‘ lmp.l^ta- 
to dilaniato da un oixligno 
.sulla linea ferroiiaiia Paler¬ 
mo - Trapani, nei pri'ssi di 
Cinisi. Il magistrato, inialti, 
non si è ritenuto pienamente 
.soddi.sfatto del primo rapixir- 
to che il nucleo m\ estigativo 
dei carabinieri gli lia con.se- 
gnato ieri e nel tiualc viene 
decisamente nnlxKcala la te.si 
del .suicidio- Intanto la fa¬ 
miglia deH’espoiiente dell'e- 
.strema sinistra iioikIió De- 
mix-razia proletaria » e Lot 
! ta Uontiiuia hanno deci.so di 
presentare demincia contro 
ignoti e di costitnir.si jiarte 
civile. 

Giuseppe Impastalo, secon¬ 
do le cojuhisioni dei carabi 
nieri. avrebbe trovato la 
morte facendo.si saltare in a 
ria con lina polente carica di 
tritolo nella notte tra lunedi 
e martedi .scorso. Una ipotesi 
.sulla quale, invece, conliiuia 
a gravare più di un dubbio a 
cominciare daH'improbabile 
ttvnica n.sata per darsi la 
morte. ' 

.\!Ia tesi del .suicidio non 
credono, ovviamente, i fami 
bari che liainio pre.soiitato li¬ 
na denunzia contro ignoti per 
omicidio volontario premedi¬ 
tato nominaiitlo loro pento 
di parte il professor Ideale 
Del Carpio, direttore dcllTsti- 


- Scontri a Palermo 
anche sulla mafia » 

' tufo (il medicina legale del- 
j rUniversita di Palermo. La 
I nece.s>ità di far piena luce 
‘ .suirniqinetante episodio è 
! stata .sollecitata dal nostro 
j partito che ha couipiiito un 
, passo iitliciale presso il qne 
store. L.i delegazione conni 
in.sta -- ha detto il .segretario 
di'lhi lederazione. Luigi Co 
laianm - ha .sostenuto la ne 
! cessila (Il non dover ricciva- 
I re 111 una sola direziixie. L:i 
■ delegazione del PCI ha rìvol 
! lo un proviso invito affinché 
I ‘ le indagini si .svolgano in 
I modo .iltenlo e rigoroso, .sen¬ 
za Ira’.ascMie alcun indizio 
i ma uueu.sificando rattenziiKie 
I verso gh ambienti mafiosi 
I della malavita e del crimine 
i organizzalo 

j Contro alcuni ben identifi 
I cati gruppi mafiosi, tra Tal 
i tru. rcs|)oueiite di Dcmosia 
' zia |).olelana negli ultiiin 
i tempi aveva intensificato la 
j propria attività politica. Ieri 
j a Palermo intanto gruppi di 
I giovani della sinistra c.\tra- 
I parlamentare lumno manife- 
si.ito per le vie del centro 
j s contro Tuccisione di Giu 
' seppe Impa.statO/. Le forze 
J di polizia ballilo più volto 
' compiuto cariche nei con- 
j fronti dei manifestniili ma il 
j loro intervento si è rivelato 
^ as.solutamente sprotxx-zionato 
. e t;de da alimentare, senza 
1 ina ragione consistente, ima 
I atmo.^fera di paura e di ten- 
! sione. Un giovane è rima.sto 
I ferito al volto e quattro sono 
. stali fermati 


Scandalosa decisione in attesa del processo 


Tutti liberi perchè di 
«buon livello sociale» 
gli imputati del Belice 

Indignata protesta del magistrato di 
Trapani che per primo istruì l’inchiesta 


PALERMO — I ladri di poi 
li .stanno in galera più del 
nccc.ssario. i responsabili del 
sacco del Belice vengono 
mes.si in libertà. E’ la clamo¬ 
rosa accu-sa elle ieri lia lan¬ 
ciato il sostituto procuratore 
della Repubblica di 'Trapani, 
Giangiacomo Giaccio Mon¬ 
tano nell’apprcndere la no- 
tiz.ia della .scarcerazione de¬ 
gli ultimi tre imputati dello 
scandalo della « collina d'o¬ 
ro » di Salemi. 

Il magistrato, che è stato 
pubblico ministero nella prl- 


Scarcerati 
anche Don Cali 
c il suo agente 
di cambio 

CA'TANZARO — Giovanni 
Cali, presidente da 15 anni 
del con.sorzio industriale del¬ 
l’area di .sviluppo di Reggio 
Calabria, è stalo rimcs.so in 
libertà provvLsoria .su ordine 
della .sezione istruttoria del¬ 
la Corte di Appello di Catan¬ 
zaro. 

Cali era stato incarcerato 
Il 15 aprile scénso, su ordine 
del giudice Lstruttore di Vino 
Valenzia che .sta indagando 
«vii sequestro di Giuseppe Ca¬ 
li, fratello di Giovanni. L’ac¬ 
cusa è di falsa te.stimon:anz..t 
e reticenza. Insieme a Cai: è 
«tata conces.sa la libertà nrov- 
vusorla anche al suo agente 
di cambio Revelll. 


ma fase dell'inchiesta comin¬ 
ciala il 26 gennaio scorso 
con l’emissione di tredici or¬ 
dini di cattura, ha pronun¬ 
ciato questo giudizio dopo 
che il giudice istruttore pre.s- 
.so la Corte d’Appello di Pa¬ 
lermo ha conce.s.so la liber¬ 
tà provvisoria ai co.struttore 
agrigentino Giuseppe Pania- 
lena, all’e.\ capo dell’Lspetto- 
rato per le zone terremotate 
ingegner Arrigo Fratelli e al- 
Te.x responsabile della sezio¬ 
ne autonoma del Genio Ci¬ 
vile di Trapani. Tingcgner 
Salvatore Maligno. 

Nelle scorse .settimane an¬ 
che gli altri dicci arre.stati 
avevano goduto di un analo¬ 
go provvedimento. <( x\dc.s,so 
— ha affermato il giudice 
Giaccio Montano — c’c il 
riscltio deU’inquinamento del¬ 
le prove ». « I tre ultimi li¬ 
berati. ha incalzato il giudi¬ 
ce. erano in carcere da poco 
tempo. Di .solito un ladro di 
polli ci re.sta mollo di più. 
Ed io come cittadino — ha 
concluso il magi.strato — pos¬ 
so dire che ci sono imputati 
privilegiati per ragioni eco¬ 
nomiche e collegamenti con 
il potere politico, e imputa¬ 
ti qual.siasi ». Secondo il ma¬ 
gistrato «( tutto questo è al¬ 
tamente criminogeno ». 

Un giudiz.io giustificato an¬ 
che dal fatto che i giudici 
della sezione i.struttoria del¬ 
la Corte d’AppclIo di Paler¬ 
mo hanno giustificato i prov¬ 
vedimenti di libertà provvi- j 
.scria con « l’apprezzabile li | 
vello sociale » degli imputati. ■ 


Chiesta la revoca del provvedimento 

Interrogazione PCI per 
due agenti trasferiti 


ROMA — 11 trasferimento 
di due capi pattuglia del V 
Gruppo « Volanti » di Roma. 
Nicola Fcola e Giuseppe Vi¬ 
ta, « rei » di avere formula¬ 
to delle cnliche e avanzalo 
proposito per il potenziamen¬ 
to dei servizi, durante una 
assemblea del personale re¬ 
golarmente autorizzata, ha 
suscitato VIVO malcontento 
nella polizia. Il problema è 
stato sollevato dai deputati 
del PCI Sergio Flamigni c 
Anna Mana Ciai. che hanno 
multato il minLslcro delTIn- 
temo a revocare il provte- 
dimcnto. 

La motivazione con cui .si 
fi. giustificato li trasferimen¬ 
to dei due agenti (« esigeuze 
Ut .srrrizto »). non può essere 
rttonuta valida, il servizio 
delie a Volanti » di Roma n- 
bulta infatti insufficiente, 
nonostante Taggrcg.azione di 
pt'rsonalc Latto afflire da al¬ 
tre province. Esso dovrebbe 
quindi es.scrc potenziato per 
Irontoggaire le crescenti esi¬ 
genze della lotta alla crimi¬ 
nalità e al terrorismo. Nella 
loro Interrogazione i parla¬ 


mentari comunisti rilevano 
che il capo p.attuglia Giusep¬ 
pe Vita che aveva maturato 
sette anni di esperienza nel 
servizio delle « Volanti ». è 
stato destinato al X Celere 
di Vtbo Valentia dove, appe- 
n.x giunto, e stato invitato a | 
rimeltcr.si in viaggio per Ro- j 
ma al fine di raggiungere il 
reparto nella capitale per 
svolgervi servizio di rinforzo. 

Forse ancora più grave il 
trasferimento di Nicola Feo- 
’ la. il quale nonostante aves- ! 
se maturato quattro anni di | 
esperienza nelle «Volanti» e [ 
la su.a iscrizione aila univcr- ■ 
.sità di Roma, e stato de¬ 
stinato al Celere di Napoli. 

I deputati dei rèi chiedono 
perciò come si possa conci¬ 
liare Tesigciiza di accrescere 
Ifc capacita professionali del 
personale di PS con ì citati 
irasfcnmenti. che vanificano 
la professionalità e le espe- 
nenze acquisite in un servi¬ 
zio particolarmente impegna¬ 
tivo c ri-schioso c che richie- 
jle particolari altitudini. 



Lanciato satellite europeo 

C.APE CxANAVERAL — E’ stato lanciato con successo, dopo 
vari rinvìi, il satellite sperimentale europeo OTS-2 per le 
comunicazioni. Dopo il Sirio — completamente italiano — 
ecco un satellite costruito lutto in Europa sotto l’egida del- 
TES.A «Agenzia spaziale europea). Lo scopo principale è 
quello di effettuare esperimenti di telecomunicazioni. Il satel¬ 
lite europeo di telecomunicazioni (ECS) infatti dovrà assi¬ 
curare nel periodo 1980-1990 l'instradamento via sateliite di 
una parte del traffico intemazionale di telefonia, telegrafia 
e telex fra i paesi europei membri della CEPT (Conferenza 
europea (ielle ammmistrazicni postali», nonché la distnbu- 
zione simultanea e permanente di due programmi televisivi 
fra i pae.si dell’Unione europea di radiodiffusione. Enormi 
vantaggi ne trarranno le comunicazioni telefoniche europee. 
Grazie al satellite OTS infatti saranno pos.sibili coliegamenti 
diretti, svincolando i paesi come l’Italia dalla necessità di 
transitare con csborso di valuta, attraverso circuiti delle 
nazioni poste al centro dell'Europa. 


A Neramontoro due notti fa 


Misteriosi provocatori: 
allarme in polveriera 


TERNI — In -stato d’allarme j 
la polveriera di Neramontoro ] 
fra Narni c .Amelia dopo oscu- j 
ri cpi5(xli. Duo notti fa. al¬ 
cuni sconosciuti a volto co¬ 
perto .SI sono avvicinati a 
una delle torrette del grosso 
deposito di munizioni c hanno 
invitato i due militari di guar¬ 
dia a < ribellar.si contro le 
istituzioni ». 1-1 nrovocazionc 
è durata anche un po’ senza, 
a quanto pare, che i mili¬ 
tari reagissero in alcun modo. I 

I>v stc,s.so episodio si .sa¬ 
rebbe ripetuto per il turno 
di guardia successivo: sta- 1 
volta, addirittura, prima di ! 
allontanarsi, i provocatori a- 
vrebbero lanciato sassi contro 
le guardie. 

Solo più tardi il comando 
della polveriera, situata in 
una zona disabitata, in mezzo 
ai boschi, è stato messo in 
allarme. E’ stata effettuata 
un’ispezione per verificare .se 
qualcuno era penetrato nel 
deposito. 


DelTopisodio sono siati av¬ 
vertiti anche i carabinieri. 
11 servizio di guardia alla 
polveriera di Neramontoro è 
a.s.'icurato dai sold.iti che so¬ 
no in forza pres.so la caserma 
di Orvieto. Sembra che fatti 
analoghi si .siano verificati 
anche nei mesi scor.si. 

Dopo quc.st'iiltimo epi.sodio i 
turni di guardia .sono stati 
rafforzati c .s«ino state prese 
misure. Quello che appare 
strano, .se le notizie trape¬ 
late ri.spondano per intero 
alla verità, è che non sia 
stato fatto niente per bloc¬ 
care gli sconosciuti e che 
sia stato possibile il ripetersi 
dello stesso fatto per due 
cambi di guardia, senza che 
I .sia .scattato alcun tipo di al¬ 
larme. elemento preoccupante 
.se si tiene conto che la pol¬ 
veriera di Neramontoro è una 
delle più grosse dell' Italia 
centrale e che quindi la sor¬ 
veglianza dovrebbe C-ssere 
particolarmente attenta. 


Sequestrato F8 novembre scorso a Milano 


I rapitori liberano Fiocchi 
Pagati 700 milioni di riscatto 

E’ stato rilasciato poco fuori da Milano con gli occhi an¬ 
cora bendati — Sventato nuovo tentativo di rapimento 


Brigatista 
Casirati 
condannato 
in Francia 

PARIGI — Carlo Casirati, 
perseguito dalla magistratura 
italiana come appartenente 
all’organizzazione delle Bri¬ 
gate ros.se. è .stato condan¬ 
nato in Francia ad un anno 
di recUtsione per u.so di docu¬ 
menti d’identità falsi, ricet¬ 
tazione di valuta falsa e com¬ 
plicità in truffa. 

Era stato arrestato il 2 lu¬ 
glio scorso alla .stazione di 
Bordeaux, in po.=.ses.so di do¬ 
cumenti falsi e d’una valigia 
contenente 2 200 biglietti da 
diecimila lire falsi. Era .stato 
segnalato da un complice. 
Jacques Maire, che qualche 
giorno prima era .stato arre- 
.stato in una banca parigina 
mentre tentava di cambiare 
quattrocento biglietti da mil¬ 
le lire falsi. 

La richie.sta di estradizione 
subito pre.sentata dalla magi¬ 
stratura italiana ha ricevuto 
il parere favorevole della .se¬ 
zione istruttoria della Corte 
di appello di Bordeaux fin 
dal 22 novembre scorso. Spet¬ 
ta ora alle autorità france.si 
decidere .se far .scont.ire a Ca¬ 
sirati la pena inflitlaeli oggi 
I dalla tredicesima .sezione del 
1 tribunale penale d; Parici. 
I oopure se e.stradarlo imme- 
‘ diatamente in Italia 


! Anche ! 

I 

all estero i 
minacce 
I firmate Br 

; In una lettera redatta in 
francc.se zeppa di errori fatta I 
pervenire ad un giornale ale- [ 
niese dalle « Brigate rasse ». | 
ventiquattro giudici francesi 
I vengono minacciati di morte 
! .se non confe-sscranno i delit- 
• ti comme.ssi contro la giusti¬ 
zia popolare entro il 13 mag- 
j gio, anniver.sano della rivol¬ 
ta .studentesca a Parigi nel 
! 1968. ■ j 

Il me.ssaggio che reca la 
I data del 9 maggio e porta il 
; timbro postale di Nanterre. 
i pre.s.so Parigi, è pervenuto al 
; quotidiano filogovernativo del 
1 mattino <• Alsropoli.s » che l’ha 
j re.so pubblico. i 

I II me.ssaggio. riferendosi al- j 
! r.is.sa-ssini() del presidente del- } 
j la Democrazia cristiana ita- ' 
1 liana, .scrive: u Dopo Aldo Mo j 
j ro spetta ai filibu.stieri della j 
.seconda zona pagare per i j 
crimini comme.ssi contro il 
! popolo ». 

! Dopo il (( Diario Popolar » 

! di Lisbona e !’« .Akropolis » 

1 di -.Atene, altri due organi di 
stampi, un giornale socialista 
, oiande.se e la France Pre.s,se. i 
I hanno ricevuto un comunica- 
j to firmato « Brigate ras.se » ! 

■ contenente minacce contro . 

I per.sonalità del mondo giudi- j 

I z.ario. t 
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Conclusa l’inchiesta a Roma j 

- t 


104 sotto processo per | 
medicine fuorilegge | 


ROMA — Ccntoquattro per¬ 
sone sono stale rinviate a 
giudizio dal pretore deila no 
na sezione penale di Roma. 
Giu.scppe Veneziano, per ave¬ 
re mcs.=o in commercio spc 
ci.alità medicinali in gros.se 
quantità senza che. sulle con 
fezioni. compans.se la pre- 
.scritta data lii produzione te 
quindi di scadenza) ed il 
numero progressivo di pre 
parazione L'accusa contesta¬ 
ta agli imputati prevede, ol¬ 
tre a forti ammende, una 
pena detentiva per un ma.s- 
simo di tre mesi. 

Tra gli incriminati figura¬ 
no i nomi dei proprietari o 
amministratori delegati di 
quasi tutte le più gras.=e 
aziende farmaceutiche ope¬ 
ranti nel paese, come Brac¬ 
co. Falqui. Angelini ccc.; con 
loro sono stati rinviati a giu¬ 
dizio anche i rispettivi rap¬ 
presentanti legali e diretto¬ 
ri tecnici. 


Scagionato 
il tecnico del ! 
calcolatore 
d'Arcovacata 

COSENZA — Per assoluta 
mancanza di indizi e stato 
.scarcerato Giovanni Trezza, 
il giovane perito elettrotecni¬ 
co arrestato dopo la sco¬ 
perta. il 1-1 apnle scorso, del I 
covo terroristico a San Fili. 

Trezza, che è dipendente 
della ditta montatrice del 
calcolatore elettronico nella 
università della Calabria, 
aveva professato sempre la 
sua estraneità alle attività 


L’inchiesta del dott. Vene¬ 
ziano ha preso 11 via da pa¬ 
recchi rapporti di denuncia 
presentati dai carabinieri 
del Nucleo antisofisticazionl 


eversive. 

In carcere rimane Invece 
Giacinto Ferraro, architetto 
di Acri, accusato di associa¬ 
zione sovversiva. 


Dalla nostra redazione 

MIL.ANO. — Pietro Fiocchi, 
di -10 anni, industriale rapito 
l'B novembre scorso a Lecco 
(Como), è stato rilascialo, 
poclii minuti prima di mez¬ 
zanotte. nei pressi di Rozza- 
no. una località a pochi chi¬ 
lometri da .Milano. 

L’industriale, proprietario 
della ben nota azienda per la 
fabbricazione di munizioni, 
con gli occhi bendali è stato 
quasi gettato fuori dall’auto 
dai suoi rajiitori: è caduto 
sulla scarpata che costeggia 
la strada senza però farsi 
male. 

Poco dopo si è tolto da so¬ 
lo i corinti dagli occhi e si è 
imbattuto in un passante, che 
lo ha accompagnato al vicino 
riatorante * Burla Gio’ ». in 
via Pavese 12. ad Assago. 
L’indiistri.ilc. che non appari¬ 
va in buone condizioni di sa¬ 
lute e si reggeva a fatica in 
piedi, ha chiesto al proprie¬ 
tario del ri.storanle. Franco 
Del Miglio di -16 anni, di As- 
.=ago. di accompagnarlo pres¬ 
so l'abitazione della madre in 
via Borgonuovo, a Milano. 
Pietro Fiocclii qualche istan¬ 
te dopo è salito a bordo del¬ 
l’auto di Del Miglio ed è sta¬ 
to accompagnato da que.sti a 
.Milano. 

Pietro Fiocclii era stato ra¬ 
pito rs novembre .«^cor.'O. 
\cr^o le 18,31). in via Tubi a 
Lecco, nei prc.--si della sua 
abitazione. 

Per il rilascio di Pietro 
Fioichi 1 suoi familiari a- 
vrebbero pagato un riscatto 
di circa T()() milioni. Questa 
cifra .sarebbe stata versata in 
diverse rate ai rapitori, che 
inizialmente avevano preteso 
un riscatto di alcuni miliardi. 

La madre dcT’industrialc. 
interpellata per telefono, si è 
rifiutata energicamente di 
dare informazioni sulle con¬ 
dizioni fisiche del figlio, che 
pare sia .stato già visitato dal 
medico di famiglia che gli ha 
ordinato un assoluto riposo. 


Tentato scxiacstro oggi po¬ 
meriggio in via Ccvedalc, alla 
periferia di Milano, Obiettivo 
dei rapitori il titolare di una 
ditta di autotrasporti. Enrico 
Spreafico di 58 anni. 

Due banditi hanno atteso 
findustrialc all'uscita della 
sua abitazione, in via Ceveda- 
le. ma non sono riusciti a bloc¬ 
carlo mentre saliva .sulla 
pr(7pria ' autovettura ed a 
questo punto hanno tentato 
di tagliargli la strada a bor¬ 
do di una < 125 ». Intuite le 
intenzioni dei due Enrico 
Sprcafico ha ingranato la 
retromarcia riuscendo a sot¬ 
trarsi alla trappola. 



Paolo Volponi 
Il pianeta irritabile 

Quattro grotteschi cavalieri cIcirApocalissc 
— una scimmia, un elefante, tm oca, un nano - 
si aggirano .sulla Terra, 

dopo che una tcriihilc esplosione l’ha sconvolta. 
Dall!annicntamcnto sì salva un amore ostinato 
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Le prime reazioni in Italia 

Si alla riserva 
ma bisogna battersi 
per la revisione 


Nella politica agraria CE E prevalgono le mediazioni 

Compromesso, ma non è finita 

Marcora non ha firmato riservando la decisione al governo italiano - Ridimensionati gli interventi del «pac< 
chetto mediterraneo» - Si è rimasti nella logica protezionistica che contrasta l^avvio della programmazione 


ROMA -- Im « maraVma » 
avrebbe dovuto cs'iere Cocca- 
aioue per porre le premes.’ic 
della revisione della politica 
agricola comunitaria. Alla 
prova dei fatti, però, si è ri¬ 
velata, ancora una volta, ban¬ 
co di mediazione dei più di¬ 
sparati egoismi nazionali, con¬ 
fermando che t' al di fuori 
del circolo vizioso dei mecca¬ 
nismi protezionistici che van¬ 
no trovate le soluzioni per il 
rieriuilibrio tra l'agricoltura 
ronfiiieiilalr. protetta dai cin¬ 
que regolamenti cosiddetti t di 
ferro », e quella mediterra¬ 
nea. che dovrebbe essere pro¬ 
tetta con il <r pacchetto » da 
perfezionare in una prossima 
trattativa. 

Il ministro .Marcora si à re¬ 
cato prima a l.ussemburgo poi 
a lìriuellcs con un mandalo 
esplicito del governo italiano, 
che richiama uno dei punti j 
qualificanti dell'accordo tra i | 
cinque partiti: conquistare pri- | 
ini provvedimenti col segno 
della programmazione, anche j 
con una -< resistenza a oltran- i 
za ». Per qiie.sto la t riserva > 
che il ministro .Marcora ha 
posto al compromesso che ha 
concluso la « maratona » è 
■ - come rileva il compagno 
Ksposto — « un atto politico 
dovuto ». 

Im posizione del ministro j 
ha ottenuto consensi unanimi. | 
Ora. però, la <r riserva » deve | 
essere sciolta. Come? C'è chi. j 
come la Cnnfagricollura, ri- j 
tiene che « .'larebbe un errore i 


I irrigidirsi su di una posizione 
sostanzialmente sterile ». .Me- 
glio svolgere - - lo ha detto 
il presidente Serra — una 
« azione diplomatica ». .Ma si 
tratta davvero di modificare o 
aggiustare qualcosa? In una 
.situazione in cui persino la 
normativa delle compensazio¬ 
ni comunitarie fa acqua, ben 
poco di più si potrebbe otte- 
I nere che serva realmente a 
I eliminare le pesanti distorsio- 
I ni. Anzi, come rileva la Conf- 
j roKirnlnri. il risrliiri è che .si 
; accentui il divano con grave 
pregiudizio per l'agricoltura 
del nostro Mezzogiorno che 
già sconta i ritardi di una po¬ 
litica di programmazione del¬ 
le strutture e delle colture. 

Per mantenere aperta la via 
alla definizione di una diver¬ 
sa iniziativa della Comunità 
in agricoltura, la ^ riserva » 
-- come sottolinea Esposto — 
va diiiKpie sciolta ^ nel senso 
di una netta opposizione ». Si 
(nitld di " riiiictlrrc in di.scii.s- 
sione y le decisioni prese e 
I compiere ogni sforzo perchè 
siano modificate ». mantenen¬ 
do X congiunti » gli interessi 
comunitari e italiani rispetto 
alla revisione della politica 
agricola comiiiiitana c <zirn!- 
largamento mediterraneo del¬ 
ia CEE. 

Sotto accusa, in sostanza, 
è il metodo seguito per la 
trattativa, troppo disancorata 
dai problemi di fondo della 
politica comunitaria. La f ri¬ 
serva » può allora costituire 


l'occasione non per un vellei¬ 
tario « braccio di ferro » ma 
per spingere più a fondo sul¬ 
la linea del passaggio sia pu¬ 
re graduale, da un protezio¬ 
nismo a senso unico che non 
I esalta le capacità imprendilo- 
! riali ma favorisce la rendita 
di posizione a una program¬ 
mazione che sostenga la tra¬ 
sformazione moderna delle 
campagna e favorisca il rie- 
qitilibrio all'interno della Co¬ 
munità. 

Marcora da Briuelles ha 
I fatto sapere che la decisione 
ultima spetterà al governo ita¬ 
liano. Perché ciò non signifi¬ 
chi soltanto scarico delle re¬ 
sponsabilità. è opportuno che 
le forze politiche che espri¬ 
mono la maggioranza ne sia- 1 
no direttamente investile. E' • 
quanto chiedono anche le or¬ 
ganizzazioni professionali dei 
contadini. La posta, infatti, è 
il ridimensionamento o la va 
lorizzazione delle potenzialità 
j che con il c quadrifoglio e 
! il piano agricolo alimentare. 

I .si aprono nel nostro Paese. 

. .S'i tratta di evitare di per- i 
I correre due strade, min na¬ 
zionale. l'altra comunitaria, j 
I che inevitabilmente contraste- 1 
1 rebhero fra loro, per guarda- j 
! re. a Roma come a lìriuelles. i 
! alla comune esigenza della [ 
! programmazione. E «in c con t 
1 baratti, i rinvìi e le ambigui- I 
‘ tà che si conquistano certezze ! 
i per l agricoltura. j 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLK.S - Quella che 
è stata for.se la più luntta 
« maratona agricola » nella 
storia deU'Europa verde, si 
è conclusa all'alba di ieri, 
dopo aver sfiorato fino all'ul¬ 
timo la rottura, con un ac¬ 
cordo iiiciimpleto su cui pe 
sa una .Mistan/iale ri.serva 
italiana. Di fronte al taftlio 
degli stan/iarnenti del « pac¬ 
chetto mediterraneo » impo¬ 
sto dai tede.schi e subito da 
tutti gli altri, il mini.stro Mar¬ 
cora, infatti, non ha accet¬ 
tato il compromesso finale e si 
è riservato di consultare il 
governo di Roma, che far.à 
sapere la sua rispo.sta defi¬ 
nitiva entro giovedi pressi- j 
ino. .St' da Roma arruasse 
un no tutto il compronie.-,so | 
salterellile e le trattative do- j 
vrebliero rKoininciare dac- j 
capo. 

Il pacclietto mediterraneo, { 
nella sua ultima stesura, j 
comporta in tutto. |)er il ; 
Mex/.ugiorno itali.ino e per il | 
Midi francese, una siK-sa di 
circa !I(HI miliardi in cinque 
anni (d; cui (lOl destinati al- 
ritalia); vale a dire, lK-1 mi¬ 
liardi airanno, mentre per 
solo aiuto ai produttori rii j 
latte dcll Europa del Centro 
Nord .sono stati spesi l'an¬ 
no scor.so oltre H mila mi¬ 
liardi. 

Ecco, comvinque. qviollo che 
è rimasto delle misure strut¬ 


turali a favore del Mezzo¬ 
giorno; 

— |H‘r l'irrigazione 3(K) mi¬ 
liardi in cinque anni; i prò 
getti saranno finanziati al 50 
per cento dalla Comunità; 

— {ler investimenti in im¬ 
pianti lndu.^triali di trasfor- } 
mazione. 2-10 miliardi in cin- j 
que anni di cui circa 130 al- I 
l'Italia; anche qui il finan- | 
ziamento CEE coprirà il 50 | 
[K‘r cento del progetto; I 

— per le infraslruttuiv (ac- j 
quedotti. elettrrMlotti. strade j 
rurali) H4 miliardi, di cui j 
circa 120 al .Mez/ogiorno j 
d'Italia; il finanziamento i 
CEE coprirà in questi casi > 
solo il 30 iier cento delle 
.spese ; 

Una decisione 
generica 

— per le associazioni di 
produttori ortofrutticoli 12 
miliardi di cui 8 miliardi al 
l'Italia; 

— per le a.s.Miciazioni degli 
olivicoltori, 0 miliardi e mez¬ 
zo all'Italia; per altre asso 
dazioni di priKluttori 23 mi- i 

■ bardi, sempre }K‘r il ■ quin- ! 
quennio. i 

Per (|uanto riguarda le due 
voci su cui si è scatenata 
la battaglia, il rimboschimen¬ 
to (20-5 miliardi in cinque an¬ 
ni). e l'invio di consiglieri i 
tecnici al Mezzogiorno (01 
miliardi in 13 anni), la lor I 


mula adottata è la seguen¬ 
te; « Il Consiglio ha preso at¬ 
to della projiosta della com- 
inK.'iioiie ». ed ha coiueiiuto 
« di prendere una decisione 
su <|uesle projMiste prima del 
30 settembre 1078 nel quadro 
del complesso di misure con¬ 
cernenti le regioni mediter- i 
rance ». Più generica e meno j 
impegnativa di così non si 
potrebbe imm.iginare. 

Quanto alle altre misure 
che riguardano ritalia. ecco j 
le princiiiali; I 

-- s\alutazione della lira j 
\erde del 5 [K'r cento; l'uni- | 
tà di conto europea passerà j 
così da l.OKl) a 1.1,">4 lire: i 
quindi raumeiito dei prezzi [ 
agricoli garantiti calcolato in | 
lire sarà del 7.25 per cento i 
(2.25 di aumento medio più 1 
5 per cento di svalutazione). ! 
I montanti compensativi mo- I 
netari italiani si abbasserai!- | 
no dal 18.-1 |xm- cento attuale 
al 12.5 per cento; ^ 

~ rinlegra/ione por il gra¬ 
no duro passerà da (il.800 li¬ 
re per ettaro a 72.700; la ri- 1 
ceveraiino. oltre alle regioni 
tlel Mezzogiorno, anche la To 
scana, il Lazio e le .Marche 
che la commissione voleva e- | 
.scindere; | 

— l'aiuto allo stoccaggio | 
privato del formaggio Provo¬ 
lone. c il trasferimento in 
Italia dai magazzini liel Cen¬ 
tro Europa di KM) mila ton¬ 
nellate di latte in (xilvere: 

— por la carne Iwvina l'au¬ 
mento del prezzo di orienta- j 


mento sarà dell'B per cento: 
il premio alla nascita dei vi¬ 
telli. per incoraggiare l'au- 
meuto del nostro patrimonio 
ziKitecnico. resta conformato 
per 12 me.si e passa a -10 mi¬ 
la lire; 

~ per lo zucchero, il prez- i 
zo minimo delle barbabietole 
aumenta del 2 [kt cento; 
Taiuto nazionale passa a 12.000 
lire jK-r tonnellata di bieto- , 
la. e la (piota di produzione 1 
assegnata all'Italia resta a j 
l-f milioni di (]uìntab: | 

— per lobo d'oliva raiuto 
alla prixluzione passa da 51 , 
mila a 54 mila lire al quin- 1 
tale; l'aiuto al consumo (at- | 
torno alle 22 mila liiv al (pun¬ 
tale) non è stato ancora de 
linito; 

Prezzo equo 
ai contadini 

-- per la trasformazione 
degli ortofrutticoli (pomodori 
pelati, (oncentrati, succhi di 
pomodoro. iK'sche sciroppate, 
prugne) .si è istituito un mio 
vo .liuto diretto airindustria, 
lH“r colmare la differenza fra 
il [irezzo interno italiano jiiù j 
alto c quello dei paesi tt'rz.i | 
più basso. Per ricevere l aiii- j 
to. le industrie dovranno ga¬ 
rantire il pagamento di un 1 
prezzo etpio ai contadini. Ta- i 
le aiuto ammonterà a 170 mi¬ 
liardi aH'anno. j 

In totale, tutte queste mi- , 


sure comport.ino per ritali.i 
un beneficio fiiianzi.irio di 300 
mili.irdi superiori' a (punito 
abbiamo ritevuto dalla CEE 
lo scorso anno. 

.Su un altro punto dell'ac 
cordo che ci riguarda diret¬ 
tamente. il vino, è stata re 
spinta la proiwsta francese di 
imporre un prezzo minimo .ii 
vini italiani troppo a buon 
mercato. Si è invece .idott.i 
to un testo abb.istanz.i gene¬ 
rico che prevede, in c.iso di 
abbassamento dei prezzi al di 
sotto (Ieir85‘’.i del prezzo di 
orientamento, la (lossibilità di 
una sene di misure (aiuti al 
la esportazione, alla trasfor¬ 
mazione e allo stoccaggio dei 
mosti e dei succili) e. in ex¬ 
tremis. la fissazione (h un 
jirezzo minimo (di cui non si 
fissa il livello) .ici omp.ign.i 
to (la misure di distillazione. 

.\ conti f.itti solo gli inglc 
si. che nci'ver.inno un'.iltr.i 
ingente sovvenzione al coiisu 
mo di burro, .sono st.iti sud 
disfatti. Malcontento, invece, 
si V maniU'stato. anche per i 
(lati sulla sv.ilutazione delle 
«monete verdi', tra i tede 
selli (rivalutazione dello 0.3 
pi'r cento). Tutti comumpie 
rest.ino sul chi vive fino a 
quando il governo italiano 
non scioglierà la riserv.i. Non 
(• esclu.so che lutto ricominci 
daccaix). 

Vera Vegetti 


I sindacati a Whittome: ci 
preoccupa la disoccupazione | 

Definito « interessante » rincontro con l’inviato del FJVII | 
Illustrata la strategia cleirEiir - Ieri partenza per Bonn i 


ROMA — < Sono venuto in ' 
Italia per ascoltare, non per 
dare giudizi z>: cosi Whittome 
— l'inviato del F.MI che ieri ha 
la.sciato l'Italia alla volta di 
Bonn — .si è .sottratto alle do- ■ 
mande dei gH/rnalisti che gli 
chiedevano un giudizio di « bi¬ 
lancio » delle sue due giorna¬ 
te e mezzo di contatti roma¬ 
ni. La cautela di Whittome 
è spiegabile alla luce della I 
natura della missione che gli i 
era .stata affidata: una rico- [ 
gnizione della situazione eco- | 
nomica. fatta ascoltando una i 
area jiiù estesa di protagoni- i 
sti delle vicende italiane, con j 
l'iHiieltivo di preparare 1 
le condizioni, di i i.driiire » a I 
tempo l'eventuale « pratica » j 
per un nuovo prestito. Di que¬ 
sto nuovo prestito si dovreb¬ 
be discutere concretamente 
tra qualche settimana, a giu¬ 
gno. quando Whittome .sarà | 
di nuovo nel no.stro paese. | 
Lo imprcssiiaii che ha ri- • 
(lortato da (piesta ricognizione | 
sono .state sintetizzate d.i , 
Whittome in una frase: « la i 
.situazione economica italiana | 
è caratterizzata da segni mal- | 
to positivi ma anche da una j 
.serie di pericoli che devono i 

c.s.scre evitati ». Tra (picsti ‘ 


pericoli vi è senz'altro quello 
deli'inflaziinie ma .senz'altro 
anche quello della persisten¬ 
za di un elevato livello di di¬ 
soccupazione. E' .stato infatti 
Lama — che assieme a .Ma¬ 
cario e Benvenuto guidava la 
delegazione sindacale che ha 
ieri incontrato rinviato del 
F.MI — a dire che ■» U'hiMo- 
me ha riconosciuto che il pro¬ 
cesso di crescita della disoc¬ 
cupazione costituisce un ele¬ 
mento destabilizzante della e- 
conomia italiana e che. quin¬ 
di. non basta .solo combatte¬ 
re rinflazioue ma è necessa¬ 
rio considerare roccupazione 
come fattore essenziale della 
ripresa economica. Su qur.stc, 
punto il capo del dipartimento 
Europa è stato molto .sensi¬ 
bile ». 

1 dirigenti sindacali hanno 
illustrato a Whittome che l'Iia 
•V apprezzata » la strategia e- 
mersa dalla assemblea dell' 
Eur. dandogli cosi — come ha 
dichiarato Lama — « la possi¬ 
bilità di avere delle certez¬ 
ze*: a p.irere dei dirigenti 
.sindacali, proprio i)cr questo. 
« il prestito F.MI all'Italia do¬ 
vrebbe esserci » Marianetti 
ha precisato ihe -s dall'incon¬ 
tro è emer.so che ciò che iute- 


I res.sa al E.MI è la politica 
del .sindacato, come ad 
1 e.sempio per il costo del la- 
I toro, in questa occasione il i 
j E.Ml è più interes.sato olla 
j azione cornples.sìva del gover- ' 

I no per quel che riguarda la . 

I spesa pubblica e gli inve.sti- : 
• menti ». 

) Nel corso dell'incontro con i 
1 i sindacati, Whittome ha illu- ' 

1 strato le ipote.si di .sviluppo ! 
j economico internazionale, clic 1 
j dovrebbero fare perno su un j 
! aumento del 2 per cento nel- I 
i la utilizzazione delle capacità ; 

produttive dei vari paesi, so- 1 
1 prattutto di quelli crediUn'i e j 
: con la bilancia dei pagamen- | 
; ii in avanzo: per l'Italia tale 1 
' aumento dovrebbe essere del ' 
I 3.3 4 per cento. Per la delc- | 
j gazione sindacale il confronto i 
j con Whittome è stato « in(e- j 
1 ressante ». , 

j II rappresentante del Fondo ! 
I monetario ha concluso i svktì 
I colloqui romani incontrando 
i nuovamente nel pomeriggio di : 
! ieri il mini.stro Pandolfi c vi- j 
j sitando il presidente del con- ! 
j siglio .-\ndreotti. Whittome è ^ 
I pin partito alla volta della I 
I Germania dove verificherà le { 
I prospettive economiche di ^ 
^ quel pae.se. , 



Ferrovieri d’Europa a Bruxelles 


BRUXELLES — Sono giunti nella capitale 
belga da lutti i paesi della comunità per 
.sollecitare una diversa politica dei tra¬ 
sporti. E' stata la prima manifestazione dei 
ferrovieri europei e la prima azione inter¬ 
nazionale di lotta coordinata della catego¬ 
ria. Era as.scnte la grossa delegazione ita¬ 
liana (era prevista la partecipazione di 900 
ferrovieri) in conseguenza della situazione 
determinatasi con il barbaro assassinio di 
Moro. 

I rappresentanti dei ferrovieri e dei la¬ 
voratori dei trasporti affiliati alla Ces (Con¬ 
federazione sindacati europei) hanno pre¬ 
sentato alle autorità comunitarie le contem¬ 
poraneamente nelle diverse capitali ai sin¬ 


goli governi delia comunità) un documen¬ 
to in cui si sottolinea l’esigenza di fare 
delle ferrovie europee l'asse portante di una 
politica integrata dei trasporti concepita 
come servizio alle popolazioni, per la realiz¬ 
zazione di migliori condizioni di trasporto, 
l'eliminazione degli sprechi energetici de¬ 
rivanti da un uso indiscriminato del tra- 
.sporto su strada, l'attenuazione dei livelli 
di inquinamento, il congestionamenlo delle 
areee urbane anche per l’acquisizione di una 
migliore qualità della vita. 

NELLA FOTO; un momento del corteo 
nel centro di Bruxelles al quale hanno preso 
pane migliaia di ferrovieri europei 


Martedì il seminario 
di Cgil Cisl UH su 
salario e contratti 

Ieri la riunione della segreteria della 
Federazione - Discussa la relazione 


ROM.A — La segreteria della 
Federazione unitaria CGIL, 
CISL, UIL ha messo a punto 
ieri la relazione che aprirà i j 
lavori del seminario .su ' 
« .struttura del salario, costo ' 
del lavoro e contratti > che si 
svolgerà ad .Ariccia il 16 e 17 
maggio. .Al seminario prende¬ 
ranno parte 330 quadri sin¬ 
dacali delle .strutture territo¬ 
riali e di categoria. ! 

La bozza di relazione è sta- j 
ta preparata dal segretario ^ 
della UIL Ravenna e da un ! 
gruppo di lavoro formato da j 
Trenti!! e Romei. Essa è arti- | 
(Xilata in .sei punti: contratta- , 
zione e svilupi)o economico; | 
contenuto dei rinnovi (mn- 1 
trattualì: struttura del salario j 
e costo del lavoro; contratta- | 
zione aziendale; mobilità; j 
coordinamento e autonomia i 
delle categorie. Come propo- I 
ne la relazione, il seminario j 
sarà seguito da una riunione | 
del comitato direttivo della i 
Federazione unitaria. j 

La fase contrattuale sarà j 
gc.stita in stretto rapporto tra 
categorie e Federazione a 
partire dal prtn-c.^so di co i 
struzione delle piattaforme 1 
rivendicative. .Sui problemi ; 


aiK'rti con il padronato (isti 
tuli contrattii.ili di interesse 
generale e intercategoriale) e 
con il governo ((pie.stioni fi 
stali e parafi'.cali) si avr.inno 
iniziative si>ecifiche della Fe 
derazione. 

Il .seminario dovrà anche 
definire i contenuti fonda¬ 
mentali (lei contratti: l’.ittiia 
zione della prima parte (il 
controllo, cioc*, sugli investi¬ 
menti); l’orario di lavoro; 
rinqiiadrameiito unico: l’or¬ 
ganizzazione del lavoro; la 
parità tra impiegati e operai; 
l’occupazione giovanile; Tarn 
biente e la tutela della salu¬ 
te: l'v.stensione delle 150 ore. 

Per quanto riguarda la 
struttra del salario e il co.sto 
del lavoro la relazione .sotto¬ 
linea i punti di maggior rile¬ 
vanza: collegamento tra ri¬ 
forma del salario e rinnovi 
contrattuali : coinv olgimento, 
quindi, di tutti i settori; ca¬ 
richi parafiscali (malatti.i, 
assegni familiari, ecc...); sa¬ 
lano differito (anzianità, fe 
rie. festività, ecc...); automa 
tismi; .servizi .sociali (asili, 
mense): salario diretto. 


Vertice hi: j 

la Ras chiede i 

Ufi confronto ! 

1 

pubblico I 

I 

RO.M.A — Un p.il)l)'..co d.isv.- ■ 
tito e un rii. anniento a 1; 
vello parlamentare .-ono ^•.atl 
sollecitati daH'a.-S'emblea del¬ 
la rappre.'entan/a .-..ndar.ile 
•azienda'.e dei d.r.eent; del- i 
ITRL pr.ma che proceda i 
alle nomine del nuovo co- j 
m:tato d; pre.s-.denza. 

De; rnteri da .seguire per 
la nomina del nuovo comita¬ 
to d; presidenza, .scaduto ora¬ 
mai da tempo, .s; discuterà 
al più pre.sto nella commis¬ 
sione interparlamentare ed 
è probabile che :n quella 
sede verrà anche e.siminata 
la « rosa " dei nomi tra ; 
qual; .-K'OscI.cre :1 nuovo ver¬ 
tice IRI. 

A propo.s.to d. noni'. s 
semble.! de; dirigenti ha avt: 
to ton. ixilemic; sostenendo 
che — a ^!atlUo immutato — 
oggi vengono ventilati « gl: 
stess; nom: d: un anno fa. 
SUI qual; ovv.nmrnte non com¬ 
pete alla rappresentanza s<r-,- 
dttcale esprimere apr:or:st<ei 
giudizi «. m,v soprattutto , con 
gli ste.ssi metodi L’a.ssem- 
hlea ha avuto ton: polemici 
anche nei confronti della 
'< inazione mostrata, su que¬ 
sto delicato tema, dalla com 
missione mterp-trlamentare 
per le PP.SS., mostrando pe¬ 
rò di non tener conto a .suf¬ 
ficienza che questa « inazio¬ 
ne n è per gran porte frutto 
di quello che la ste.s.sa a.s.sem 
blea ha definito « il sostanzia¬ 
le silenzio finora mantenuto 
dal governo sull'argomento " 
E’ ovvio, comunque, anche 
alla luce di una presa d; 
posizione come questa dei di- 
ritenti TRI. che la commis¬ 
sione interparlamentare deve 
essere al pu'i presto investita 
di UH problemi. 


In sei punti 
le proposte 
sindacali per 
la Liqaichiniica 

ROM.\ — Verrà for-'C accan¬ 
tona;,». .--ccondo font! d; acen- 
z a. la .'oluz-.one della «.soc.e 
tà di commercializzazione» 
die era prcv.spcitala. dopo 
molle d..-cu.-i.-;on!. per il .-sai 
valagg;o della I.;qu:ch:m.r.a. 

A proposito della s.tuaz.o- 
ne del gruppo chimico di R,»f- 
faele Urs.ni. la FULC iFt^xie- 
razione unitaria lavoratori 
chimici) h.a emesso un comu¬ 
nicato nel quale pur non sot¬ 
tovalutando « gli elementi po¬ 
sitivi presenti nella situazio 
ne che si sta profilando " e 
in pr.mo luogo levitato fal¬ 
limento della società e .1 p.o 
te re di comando acqu .sito 
da I ICIPU tramite :l pegno 
."Ulle az-ou; del a Liqu.cn.nr- 

c. v e il mandato irrevoc.abile 
a vendere, considerate dal 
s.ndacato come preme.-v^r p-er 
la "definizione di ohu'tti'i 
di risanamento càe po'-'oso 
dal riconosci".ento del c.srat- 
tere pubblico che ha oaai di 
fatto Impreca chimica della 
Liquiaas ^-.ndicano m .^ei 
punti le misure urgenti d. in¬ 
tervento. 

Tra que.'ti. la rap.da defi- 
n.zone da parte del governo. 

d. un progetto che tracci le 
linee es.-,e.nz;al; della ri.'.trut- 
turaz.one finanziaria non 

lo della Liqu’.chimica e die 
individui forme di controTo 
pubblico da esercitare sull'i.n- 
tervenio degli istituti d; cre¬ 
dito Nonché la npre.s.v sen¬ 
za indugi deirattività produt¬ 
tiva negl: stabilimenti della 
Liquichimica, con l'ant.cipa- 
zione da j>artc delle Mnche 
dei pnm; crediti ind;-spen.-sa 
bill per Tacqui-sto di materie 
prime e per il pagamento del¬ 
le retnbuziom. 


Dal nostro inviato 


Oscar Sìnigaglia: scontro 
sul come si deve produrre 


(»L\()\ .\ — .\| iii.iitiiio r'ò 
'MI .1 r.»--ciiil»lt-.i. I.j »(-ra pri- 
iii.i un .illni ilirijiciilt- ilei 
tlrii|>|Mi. il ilnlliir L.iiiiIktIì, 
fi-rilii ,ill<- £.iiiilii- il.ille lir. 

IT ..lei cioriii più lerri- 

ImIì priiii.i del delillu Muro, 
iiiiii dei l.iiili. elle .iiieor.l 'ì 
'il'-eziiiuiii. -e.ifidili d.»Ile 
< a/iiini itiinnri » desìi a—.i-- 
-ini. Genov.» pinve a ili- 
rollii il I liiiilte ore. L.i «t.iii- 
/.I dell.» les.i FI.M di vi.» 
■'.Ili Gio\.'inni D’.Xrri. .» Gur- 
nizliaiiit. II.» le tapparelle aln 
lij'-i.ile 'III sripiore livido del 
fioiiirrissio. L.v Iure al nriiii 
r.»de '»» f.iree 'lauehe. E' una 
len-iiine che Ij'eia il «e*no. 
Vlliinio al tavolo, alriiiii e- 
«ponenli dell'e-eeiiliv o llal- 
'ider « (l-rar Sinisaziia ». il 
pii'i zr.iude dei due 'lahili- 
iiieiili 'iderursiei ilei Gruppo 
,1 • lenii».». n I.*.»"enil*Ie.» è 
.ìiul.il.i Iw-iie — mi dire uno 
di Inni — e poi l’Ii.ii vi*I.i 
jiii he tu 

Il leui.i del iio'lro inron- 
Irii. |n-ri>. è mi allro: il con- 
'isliii di f.llihrii-.i, nszi. I ile- 
li-s.ili deir.< 0-e.»r i* 'i»iii>. 
.-iiii'ider.indii .inehe le dille 
d'app.illo. Ireernlii. I n eeii- 
linain «pielli dello 'lahiiimen- 
lo ili Gam|ii. Novemila i I.i- 
voralori nel primo, poro più 
di duemila nel 'eenndo. 

K' in eri'i il con-islio. 
X qiie'Io « eon'islio'.' Falla ri». 
*ì, un po' a freddo, la do¬ 
manda «liceità nei romp.icni 
dell'e'ceulivo una *orla di 
difTidenza. di riluttanza à ri- 
*p»»ndere. Ri'pomlere in ef- 
felli non «'• facile, perché 'i 
■ ralla di riini|>endiare le po- 
• izioni elerosenee che rom- 
ponsono il dihallilo «iilFar- 
comenlo. Del eon'iilio di fah- 
brìra, del -no ruolo e di 


una ' 11.1 lle|-•-".lri.l riv itali/- 
/a/iiiiie. iiif.illi. aiiclir all' 
ll.il-iih’r di Genova ^i di- 
•eiile. (’i-rlo, in momenli ro- 
iiie «pie'lo. rorsaiiiz/a/iiuie 
della ri-pii-la al lerrori'iuo 
leiide ad a--orhire tulle le 
ciiersie. E’ un.» priorità ini- 
po'l.i, elle ri -i «forza di ren¬ 
dere romp.tlihile fon l'e-isen- 
7.1 di non Ira-riirare le al¬ 
tre lenialirhe di lolla: Ir.i 
ipie-Ie. anche la rre-cil.i del¬ 
la democrazia in fahhrica. 

Sii un pillilo, comune, c'è 
pieno accordo: rinnovare le 
-IriiMiire di fahhrica «i, ma 
-laudo allenii .» non losliere 
loro relficieii/a rlie ossi, tul¬ 
io -oiiimalo. hanno. Xlleu/io- 
iie. rioè, a non liilllare vi.i 
il h.imhiiio r«>ii l'acqii.» -por¬ 
ca, ('aiilcla. diimpie. ma an¬ 
che ri»n-.»i»»'V •ilcz/.i elle un 
rinnovamento, anche in qiie- 
-lo ramilo. «’• ueee-'.irio. 

« Gr.idiialil.'i — dice Morandi 
— è il riimo sin-Io ■«. E' an¬ 
cora Xlor.uiili che iiiilica i |ie- 
ricoli della .» delesa ». « Ri- 
•ocna ricono-cerlo — dice —. 
Xlohi del rdf. anche noi. 
Iianno delesalo troppo «pe*- 
‘o all'e-ecnlivo la loro fun¬ 
zione. Ossi que-to mecr.ini- 
-mo ci ohhlis.i a nn.i rifle— 
«ione «Il come rid.ire ela«lì- 
filà e rapacità di elahorazio- 
Ile aiilonoma al roii*itlio ». 
Pro*epue: « Molli erilie.ino il 
fallo che le »leci*ioni vensono 
affidate -empre ai «olili. Beh! 
Certo, |iuò errere vero, ma è 


.vitieltaiito vero che la een- 
Iralit.i è «-ffieientc. .Xiiilie «ii 
•pie-io e'è dihaltito: -i ili-cu¬ 
te -III -e e -111 collie -u|ierar»- 
il momento eeiiIrali//ato ». 

Il tem.i nelle scandi rini- 
cenlra/ioiii indii-triali. è di 
srande attualità. XI Pelrol- 
chimiro ili Xl.irshera. per e- 
-emjiio. -i -ta -ludianvio la 
po—ihiiità di «ni*erare l'orsa- 
lii-mo rì-lretto deire-eriilivo 
prosramiiiaiido il lavoro del- 
le comiiii—ioni in un certo 
modo, «--aitandone il ruoto e 
i iloveri. 

I proideniì «li ossi, rico- 
uo-cono i delesali ilell* 
« O-e.vr >inisaslia ». riehiedo- 
iio all'o—aliira -iiulacale di 
fahhriea una ela-liiilà rhe 
ron-enta |>arleeipa/ioiie il.il 
ha—o. lars.i e • apillarr. ma 
al tempo -te—o idoneità .» 
-errare in fretta le proprie 
file. « Orrhiamo di far a— 
-iiiuere l.v se-tione «lei pro- 
hle«ni «lei «leles.vlo in prim.V 
j>er'«»na. fermo re-latiilo il 
ruivh», .1 parer no-lr<i in'«»'li- 
lilihile. «ieire-eenlivo ». 

X (renova il pro«-e—o «li 
unità -imiarale ha -iihilo hnl- 
Ir meno forti rlie altrove. Tra 
le eatesorìe r’è un rapporto 
misliore rhe in altre città, 
l-ole di rorftorativì-iiio l*en 
poche e eomiinqiie hen «leli- 
iniiate. I proltlemi. ovvia¬ 
mente. non mancano. .Xnrhe 
a Genova e’è mia rri-i «lei 
con-isii «li z«>na. Il pericolo, 
dice l’e-eriitivo dell'ltaLivIrr, 


«’■ chi", min Irovaiiilo -lioero 
all’e-leiiio d«-II.v faldirica. nel 
o -oei.ile ». h- lem.vtiche del 
rimiov .iiiK'iilo fiiii-r.in.t p<r 
rientrarvi, favori-mhi il ri.ii- 
«■«■iii|er-i di t«-n<l«’nz«' a;ien- 
d.ili-lirlie. mai «lei tutto '|K-n- 
te. X «pi«--li pnddemi il «in- 
il.lrato s«-iiove-e mo<ir.l «li e«- 
-«■re alU'lilo. 

I.'e-emlivo «lell’ltal-ider 
.< O-rar ''inisaslia » è rompo- 
-lo da 21 lavoratori, nove «h-i 
«piali ‘larrati. a rotazione. 
«Lillà provliizioiie. Proprio 
«lii«'-Ia rola/iiiue «’' -lata, iifi 
nie-i -ror-i. al centro «li i»o- 
!••mirl»e rhe non -«-nihrano 
ile-lin.ile a -i>esiier-i. Lo -eon- 
tr<» era tra ehi volev.v iiii.i ro- 
l.i/ioiie merr.liiira. rioe piir.V- 
tin-tile nnim-rir.i. e «Ili -o-i,-- 
m-va invece la iiere — ilà «li 
f.ire una *r« Ita politica, «ina- 
lil.iliv.i. -Il «'.doro d.< I.i'ci.»- 

re ro'l.iiilemenle «sancì ili 
«Lillà iiri»iln/ionr. (^iie-l’nlli- 
ma -oliizionr j»re-en!.v «lei ri- 
-»-hi: «oprattntlo che -i for¬ 
mi iin.v - ca-ta » «li i>rivile- 
siali e «li hnrocrali, X tuli' 
ossi la -ilii.izione non è hen 
«lefìniia. La FIXI-CI*»!.. «la 
parte «ita. Iia propo-lo una 
rotazione |>er periodi molto 
lirev ì. 

I.*in»|ire««ione. parlando qui 
alITlahidrr. è rhe la eri*i ri- 
snanli «opr.itliilto i «Irlesati, 
non re«ern!Ìvo. del quale è 
ri-apulo il hnon funziona¬ 
mento. Ciò che. in «o-ianza. 
potrebbe roii«i<lerar-i ronie 


la naturale con-esiienza «Iel¬ 
la eri*i. l na «urta «li r.vtTor- 
zameiilo «lei venire «Invnto ail 
iin.T certa frasililà «lell.i h.v- 
«e. « Io -ono «empre iin jio" 
pertde—n «]ii.imlo -i parla di 
«pir-Ie ro-e — ili«e mi drle- 
S.il«i —. (!he ro-a «lovreldie 
fare il «lelesalo. f.»r-i port.i- 
v>ire «li Inlle !«• riehie-Ie. all¬ 
eile «li i|iiell«' più eorpor.ili- 
ve'.' Osci il «lelesalo «leve fa¬ 
re IMI Ero--o -for/o t»er por¬ 
tare avanti le ti-malido- se- 
nerali. eiK-ri’iiIemeiite roti la 
impo'l izi«me «h-I -imi.icalo. I. 
poi r'i- nn'alira eo-a: for-*- 
vero rhe .» volte le a-«eiri- 
Idee ri-rhiano di diventare 
«Ielle tribune |K-r pi*rlii. Ma 
è anrhe veri* rhe ehi «o-lieno 
la lìnea del -ìndaralo imìla- 
rio -i -rotilra «pioIiili.inameTi- 
le ron po-izioni Jssiierrite 
rhr premono i la-li «lei «a- 
lari.ili-mo e «Iella cliìn-iir.i 
ror|>oratìv a r. 

I n mislior r.ipporto tr.v il 
«|e|eE.vI«> e il Sriip|io om«isc- 
iie«« li lavor.it«iri che lo han¬ 
no -rello ronie lori* r.ip|>re- 
-eiilantei è roiminijm- inili- 
«pen-ahile anche f>er .«--orhi. 
re certe -pinte. {»er «li-mter- 
le. eil t'vitar»- rhe pr<*ilm'ano 
fr.illnre e lacerazioni profon- 
ile. « Per .vnmenl.vre la j>ar- 
teripazioiie non «ervon«» r-i- 
iiinn(pie m.irchin^esni «It "m- 
sesneria «intlaeale". Piiitto- 
-to occorre «viinppare e «lif- 
fonilere «piella eiilliira «li tra. 
•formazione rhe è rinili-jien- 
«ahìle «lipporlo alle no-lre 
propo-le «li ramhiamenlo ». 

Il problema, dunque, è an- 
ehe quello di migliorare la 
« qualità » ilei lielegalo. raf¬ 
forzando la -Ila ailrez/alnra 
rnlinrale e iiolitira. .X qiie- 
«to propo-iio. non va «linirn- 
lìealo rhe le lunghe lolle |ier 


raiidiìeiile «• emilro 1.» mone- 
tÌz/,»/i'iiie airil.il-iiler h.imio 
fallo rompiere in «tiie-l.i «li- 
re/iime «h-i p.»--i .vp|>re//ahi- 
lì. e«*-i rom«‘ ì -n«■«■*''-i in te¬ 
ma dì impiailr.inieiilo: «Li li¬ 
na torri' «li ILiIn-Ic a 21 f.«- 
-ee -al.iri.ili -i «■ -««'-i a l'm- 
«pie. II roiitrollo -iill.i iioii- 
\ ìl.'i fnn/ioiia. 

n (.’«■ .nuora molto «I.i fa¬ 
re — «Ine mi .«Ilio l.ivor.ilo- 
re — ma «jnello eli*' ««-rto 
rhe il Irrn-liii piti f.l\«>tev««- 
le -Il « Ili I omliirn- qin -t.i j 
l>.«ll.«slì.i. ambe «po-ll.i tl- ll.» 
«h'morr.i/ì.i in f.dihric.i. •• 1 
ors.miz/.izione «lei lavitro. 
Qiie-I.i e 1.1 -fera in eiii tro¬ 
viamo i mutivi propri liell.i 
condizione operai.i «l:r«II.i- 
meiite romie-'i all.» Jiiù seio-- 
r.ile propo-I.i ili « .iiiilii.itiieii- 
to ei orioiriìro avanzala «lai 
• iml.ir.tlo. Ors.inizz.izione «h'I 
lavoro vuoi «liie hs.ir-i .li 
prohlemì «li-l territorio (e 
noi. «ini a ( ornisli.nio. ne 
-appiamo «|ii.ilro-.i l. .die il- 
Ire r.iN-Sorie. .isli -Iinleiri. 
ìli.» -rin>L«. alla forma/ii«iie I 
pr,»fe--ii*ii.il«*. N«»ii «iiiiniiTi- 
r!ii.<mi>lo- airit »I-:iIer -i e 
l>a--aii il.illa j«iii -presiinlic.i- 
ta eompr.iveiidil.» <I< Ila -.«bi¬ 
le e «lalla « onrorren/a -fre. 
Ti.il.i Ir.i lavoratori a ima 
iii.illafoniia iiialiira «■ l>ea «a- 
lilir.vl.i ». 

( o-i -i ili-eiile e -i r.isiona 
a (ó-tiova -Ili eoii-izii. -n ro- 
ine far «livenlare Torsaniz/a- 
zinne «lei lavoro «lihalliln «li 
ma—a. -ir r««me all.irsare i' 
area del eonfronlo. Da qiial- 
ehe tempo, e non «la |ii>eo. .il 
dialoso parleritiano anrhe 
molli dirisenli. molli Ierni«i. 
eoi quali la rla'*e operaia se- 
novr*e *i è a«lot*era!a i>er le*- 
«ere ima profiena alleanza. 

Edoardo Segarìtini 


posta M 
pensioni 

Qualcosa si 
muove (dopo 
15 anni!) 

Il 2-81961. quale titola¬ 
re di un’agenzia postale 
in provincia di Rcgg.o 
C’al.itrria. .suini un atten¬ 
tato da pane di ignoti de¬ 
linquenti che con le armi 
in pugno pretesero le ehi.» 
VI della ea.Ssa. lo riu.s 'i: 
.»(! evitare il lurioi n-.'io 
tent.'ndo che i malvivemi 
ntace.ssero vivi, s-.'.ap- 
[!.»; ver.'O il nord Gr.into 
a P.irnia mi presentai al¬ 
ia direzione delle Po.sie 
(love fui colto da crisi dc- 
pre.-v»;»,» e condotto all’ 
o.si)eda!e locale. Dopo va 
ne ivripezie lui tr.t.steri- 
lo all'o.-p-.'dale p.s.ehuiiv'.- 
eo (li Reggio Ca'.aliria (la 
dove fu: (imie.'».so nel feb 
br.co de! 19i>5 Su))Uo do 
po chiesi d’. e.'.scre nani 
m('s»o m .-.ervizio, ma :1 
eolUgio nied.eo non mi 
nciinoblie idont'O. Dopo la 
VI,-, ta collegialo lui r.co 
varato svari.itv' :!lt.'‘e voi 
te. Dal 19t>l non Ito p'r- 
cepito alcun emolumento 
da parte deiramminis’’.'a- 
zion»' delU' P(wte o ila al 
tio ente. .Mi .sono riVvil'o 
a numero.'.e person.ihta 
tia li' (iu.»l. anclu' la (on 
sorte del pio.sideiite d<'i- 
1.» Reiiublrliea. [X'ro tutto 
tace 

UN LETTORE 

Ci srmbid clic la Imi 
lumiii (ittc.-^ii st'u per :c> 
mnuiiv. C'i siiimo in' 'iv- 
-.liti II' tuo caso c iiblou 
mo cicccrtato clic i! h II- 
1U77 il ministero delle l'o 
stc, dopo Ut pic^crittii 
istiiittorìu, hit linalmente 
trii'.mc.sso il loliimiiioso 
CUI leggio reUittco alla tua 
piiiticii, nlilstitiito poste- 
legiiifonici per hi defini¬ 
zione. Ct iisutta che il 
ministeio slc.sso tramite la 
Dilezione eompcn timentn- 
le di Reggio Calabi ut li 
ha dato notizia di tale 
trasmissione e eontcstunl- 
mente ha sollecitato l'I¬ 
stituto per una celere de 
finizione della priCt-'n e 
conseguente liquidazione 
delle tue spettanze. Ab- 
hiinno. quindi, motivo di 
tileneie elle ha pochi me¬ 
si verrai soddisfatto dt 
quanto h speli ;. .V<’l ci- 
■so contrario nsenviei. 

Si rechi al Tesoro 
di Catanzaro 

Collocato m ix'n.siono 
dall’Acqui'dotto Silano. 
Santa Sevenna (Ciitanzz»- 
io), dal 1. giugno 1972 
ricevo .solo un accolito 
men.silc di lire 51.000 (ag¬ 
giornato), .senza le quote 
(Il maggiorazione iK*r mo 
glie e un figlio. Po.s,sibi!c 
che (ioiK) .'> anni non ric.sco 
ad avere la ix'n.sione de- 
fiml’.va’.^ Ho .scritto al prc- 
.sidento della Repubblica e 
non ho avuto alcuna ri- 
.spo,»ta. Ho .scritto pure ni- 
Ton Ingrao. il quale il ’2.j 
») 1977 m; ha ri.spo.sto ('he 
quanto prima avrei dovu¬ 
to avere ogni mia spet¬ 
tanza dalTUrneio del Tc- 
.soro di Catanzaro. 

GIUSEPPE RUSSANO 
Slrongoli (Catanzaro) 


La liquidazione definiti 
va della sua pensione è 
stata effettuata il 23 giu¬ 
gno 1977. Senonchc, tenu¬ 
to conto della rituale suc¬ 
cessiva lunga trafila rRa¬ 
gioneria Centrale. Corte 
dei Conti, ecc...), ritenia¬ 
mo che dalla liquidazione 
aWinvin della pratica da 
Roma aìl'Uffìcio provincia¬ 
le del Tesoro dì Catanza¬ 
ro per il pagamento pas¬ 
sino come minimo altri 
SCI mesi. Pertanto, poiché 
ne! suo caso .sono passati 
anche 9 mesi, recandosi al 
predetto Ufficio provincia¬ 
le. indubbiamente riscuo¬ 
terà ir sur spettanze ar¬ 
retrate ed incomineerà a 
ricevere la pensione defi¬ 
nitiva \r! raso contrario 
ri ri.srnra. 

Sì attendono 
i docnnienti 
dalla P-I. 

Oua'e orfan.» ri; guer 
r.i. .-ono ir. p-er.sione dal 
I gennaio 197-? con .a 
legge del 24.5 1970 n 3.36. 
F.no •»; dicembre 1977 .ho 
percepì'o ii.n accolito men- 
.-.le. po. ho f.nalmente r.- 
ce’, uio la p-''.a.';o.ne defi¬ 
nì;.•..« .S-ino in del- 

1» l.qu.daz.on-- cl'i»'. rn; d.- 
co.!.>, d.p-'nde ’u’to dal 
TENP.XS d: Ro.ma 

IOLANDA GELLI 
S-vio P'.oren'.ino (FI* 

Riteniamo ti abbiano 
detto una rosa errata in 
quanto e lera che la li¬ 
quidazione della tua bua 
na uscita dipende dal 
l ETs'P.KS. ma e altrettan¬ 
to vero che detto ente, 
presso il qua'e noi sian.o 
prontamente inlerienuti. 
non può farti niente. Es 
so. infatti, a e .stato nssi- 
cti’-.'ito. non ha ancora ri- 

e.'ihto dal mini-tero del¬ 
la Pubblica Istruzione la 
docun.cntazione necessaria 
per .a liquidazione. Preci- 
s:a”.o. con l'oicasionc. rhe 
;.’ detto ministero come 
ogni altra amministrazio¬ 
ne statale, quando tra¬ 
smette aV.'FSPAE i dati 
occorrenti p-'r procedere 
alia liquidazione della 
buona uscita, invia con 
testualmente la lettera 
per conoscenza anche al- 
l interessato Inoltre, ri ri¬ 
sulta che allo stato attua¬ 
le TESP.AS liquida la buo¬ 
na uscita entro tre quat¬ 
tro mesi al rnassimo dal¬ 
la ricezione della relativa 
documentazione semprc- 
chc. beninteso. la stessa 
.sia compieta ed esatta. 


A cura cJi 

F. VITENI 
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Pr(^rammi 

radio tv 


DOMENICA 


14 


LUNEDI 



martedì 


1B 


Q Rete I I 

11 DALLA CHIESA DELLA SANTISSIMA TRINITÀ’ IN 

NICHELINO (Torino) ■ Messa 

11.55 INCONTRI DELLA DOMENICA 

12.15 AGRICOLTURA DOMANI - (C) 1 

13 TG L’UNA - iC) - Quasi un rotocalco per la domenica i 

13.30 TG1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN... - iCi Cc«idotla da Corrado ! 

14.45 DISCO RING - Rubi ioli musicale i 

15.40 APPUNTI SU HOLLYWOOD • Di Christian De Sica : 

e Marco Risi i 

16.45 NOTIZIE SPORTIVE ' 

17 DICIOTTESIMO PREMIO NAZIONALE REGIA TELE- j 

VISIVA j 

17.45 90. MINUTO 

18.15 CARLA FRACCI IN «ROMEO E GIULIETTA» • 

Di Prokoficv Ci.n .James Urbain e Lawrence Rliodes - 
Regia teatrale di Beppe? Menegatti 1 

18.55 NOTIZIE SPORTIVE [ 

20 TELEGIORNALE 

20.40 JAZZ BAND - (Ct • Di Rupi Avati - Con Lino Capo- 
licctiio. Gianni Gavina, Carlo Delle Piane. Mauro Avo- 
gadro. Guido De Carli, Adriana Innocenti, Adolfo Bel¬ 
letti ■ Regiii di Pupi Avati 

21.50 LA DOMENICA SPORTIVA (C) 

23 PROSSIMAMENTE - iC) • Programmi per sette sere 

23.30 TELEGIORNALE 

.□ Rete 2 1 

12.30 CARTONI ANIMATI - « Le avventure di Tin Tin » - (C) j 

13 TG2 ORE TREDICI | 

13 30 L'ALTRA DOMENICA - Presctita Renzo Arbore • tC» 

15.15 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 

15.30 TG2 DIRETTA SPORT ■ (C) 

13.05 DAN AUGUST - iCi ■ Telefilm j 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca re | 

gì.strata di uci tempo di una partita di Serie «B» j 

19.50 tG2 STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT - (C) 

20.40 LANDÒ BUZZANCA IN «SETTIMO ANNO» (C) - 

21.45 TG2 DOSSIER - (C) - Il documento della settimana 

22.40 TG2 STANOTTE 

22.55 OMAGGIO A VENEZIA - Musiche di Mozart, Beetho¬ 
ven. Vivaldi (Ci 

□ TV Svizzera 

Ore 10: Me.-i-sa; l.L.IO: Telegiornale; 13.3.5: Telerama: 14: 
Un’ora per voi; 1,5: Tarzan e il coccodrillo bianco; 16,0.5: Ci¬ 
clismo • Giro d’Italia: 16.40; Tradizioni In fiore; 17,30: Cam- i 
pionati mondiali di hockey su ghiaccio; 18; Giro d’Italia; 
18.40; Telegiornale; 19.40; Il mondo in cui viviamo; 20.(»; 
Incontri; 20.30; Telegiornale; 20,4.5: Intrigo sulla Manica; 
21.45; La domenica sportiva; 22.45; Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

Ore 14.30: Pugilato; 17,30: Hockey su ghiaccio; 19,30: L'ango. 
lino dei ragazzi; 20; Canale 27; 20.13: Punto d’incontro; 
20.35; Anna Karenina. Film con Tatiana Samoilova. Nikolaj 
Orisenko e Vasilij Lanovoj • Regia di Aleksander Zarkhi; 

O TV Francia 

Ore 10,30; Concerto .sinfonico; 11.05: Blué jeans 78; 12: Tele¬ 
giornale; 12.25: Grande album; 13.23: Cartoni animati; 16„36: 
Le onde dello spazio; 14.23; L’occhialino; 1.5.13: Muppet show; 
13.45: La scuola dei tifosi; 16.25; Signor Cinema; 17.13; Pic¬ 
colo teatro della domenica; 18: Stade 2; 19; Telegiornale; 

□ TV Montecarlo 

19.32: Musitpie and music; 20.40: Un uomo - Un giorno 
Ore 18..50; Disegni animati; 19; I forti di forte Coraggio; 
19.25: Paroliamo; 19.50; Notiziario; 20: Gli uomini della pra- i 
teda; ’Jl: Accadde al penitenziario. Film - Regìa di Giorgio I 
Bianchi con Alberto Sordi. Aldo Fabrizi. Walter Chiari; 
22.35: Notiziario; 22.45: Montecarlo sera. ’ 


□ Radio 1 

10,10; 13; 18; 19; 20,55; 23. 
6: Risveglio mu.slcale; 6.30: 
Fantasia: 8,40; La no.stra 
terra; 9,30; Mc.ssa; 10.25: 
Prima fila; 10,45; A volo ri 
dente; 11,05: Prima fila; 
11,15; Itlneradio; 12.10: Pri 
ma fila: 12,20: Rally: 13,30: 
Prima fila; 13,45: Perfida 
Rai; 14.45; Music show; 
15,25; Radlouno per tutti; 
16: Carta bianca; 16.50: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto: 13,10; Carta bian 
ca; 19,35; Roberto Deve 
reux di Donizettl; 22.30: Di 
.SCO rosso; 23,05: Buonanot¬ 
te dalla dama di cuor;. 


□ Radio Z 

GIORNALI RADIO; 7.30; 
8.30; 9,30; 11.30; 12.30; 13,30: 
15,30; 16.20; 18.30; 19,30; 

22,30. 6: Domande a radio 
2; 8.15; Oggi è domenica; 
8.45: Videofla.sh; 9.35: Gran 
varietà; 11; No, non è la 
BBC: 11,35; No, non è la 
BBC: 12: Revival: 12,45; II 
gambero; 13.40: Fratelli d’ 
Italia: 14: Tra-smissloni re¬ 
gionali; 14,30: Canzoni del¬ 
la domenica; 15; Un certo 
modo di dire in musica; 
13,30: Il fascino discreto del¬ 
la parola; 16.25: Luna park; 
17,30: Ora legale: 18,15: Di¬ 
scoazione; 18,33 GR2 Giro 
d’Italia: 18.38; Discoazione; 
19,55: Venti minuti con...; 
20,10; Opera ’78; 21: Radio- 
due ventunooventinove; 
22,45; Buonanotte Europa. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6.35; 
8,45; 10.45; 12,45; 13,45; 18,45; 
20,45; 23,55. 6: Quotidiana 
radiotre; 7: Il concerto del 
mattino; 7,30; Prima pagi¬ 
na; 8,15; U concerto del 
mattino; la stravaganza; 
9,30: Domenicatre; 10.15; I 
protagonisti; 10,55: I prota¬ 
gonisti; 11.30: 11 tempo e 1 
giorni: 12.45; Panorama ita¬ 
liano; 13; Vivaldi; 14; Inter¬ 
mezzo: 14.45; Controsport; 
15: Come -se: 17: Invito all’ 
opera; Nabucco di Verdi; 
19.40; Libri novità; 20: li di¬ 
scofilo; 21; Concerto della 
radio austriaca; 22,15: Ri¬ 
tratto d’autore; 23: Per cla¬ 
rinetto; 23,25; Il Jazz. 


□ Rete 1 : 

12.30 ARGOMENTI - La repubblica di Mu.s.solini 1 

13 TUTTILIBRI Sciiunanale di informazicne libraria 
13,30;TELEGIORNALE 

14 SPECIALE PARLAMENTO - tCt 

14.25 LA RETORICA NELLA CULTURA D’OGGI 

16.30 TG1 ELEZIONI • (Cl 

17 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA - (O i 

17,05 GIOCO CITTA’ • (Cl 1 

18 ARGOMENTI (C) Ui ricerca suHuomo 

18.30 SPECIALE AGRICOLTURA DOMANI | 

18,50 L’OTTAVO GIORNO A tu per tu - (C) | 

19,20 TARZAN E I TRAFFICANTI D ARMI - tC) 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - iCl ! 

20 TELEGIORNALE 

20.40 IL MATTATORE - Film - Regia di Dino Risi - Con 

Vittorio Gassman, Dorian Gray. Anna Maria Ferrerò, 
Mario Carotenuto. Fo.sco Giachettl, Peppino De Fi- j 
iippo, -Alberto Bonucci ' 

22.30 CINEMA DOMANI (Ci 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C> 

□ Rete 2 

12.30 VEDO. SENTO. PARLO • «Sette contro sette e 
13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONI - (C) 

15,10 MUGELLO - Motociclismo - tC) - G. P. delle Nazioni i 

15.30 61. GIRO D’ITALIA iC> i 

17 TV2 RAGAZZI - «Ivan lo zar contadino» - (C) ! 

17.30 DOROTHÉA E L’OROLOGIO - (Ci I 

17.40 LE PICCOLE MERAVIGLIE DELLA GRANDE NATU- : 

RA ■ (Cl 1 

18 INFANZIA OGGI ■ (C) - Psicologia dell’infanzia i 

18.25 DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera • (Cl 1 

18,50 SPAZI OLI B ERO - 1 programmi dcH’accesso 

19,05 TG2 DRIBBLING • Settimanale sportivo - (C) 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 L’INSERZIONE - Di Natalia Ginzburg • Con Adriana 
A-sti, Micaela Esdra - Regia di Flaminio Bollini 

22 TG2 SPECIALE ELEZIONI - (Cl 

22,15 MINORANZE ETNICHE Sloveni - (Cl 
23,05 PROTESTANTESIMO 

23.30 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 15.30; Ciclismo - Giro d’Italia; 16.30: Concorso ippico: 
18: Telegiornale: 1830; Favole del bosco e della fatina Ama¬ 
lia; 18.35; Dai clic ce la fai; 19.10: Telegiornale: 19.25: Obiet¬ 
tivo sport: 19..55: Baya 1000 ; 20.30; Telegiornale; 20.45: Enci¬ 
clopedia TV: 21.35: Anteprima della sinfonia; 22.40: Tele- 
giornale. 

□ TV Capodistria 

Ore 20: L’angolino dei ragazzi; 20.13: Spazio aperto; 20,30; 
Telegiornale; 20.45: L’isola di Mljct; 21.15: Il processo a Gior¬ 
dano Bruno, con Ljuba Tadic. Slobodan Aligrudic. Rade 
Markovic e Slobodan Perovic - Regìa di Mario Fanelli: 22.25: 
Pa.sso di danza; 22,55: Telesport - Pugilato. 

□ TV Francia 

Ore 12.:i5: Rotocalco regionale; 12.50; Malavventura; 14; 11 
pianeta delle scimmie; 14.50; Sulla pista del bue muschiato; 
15.20; La pista delle stelle; 15.59: Le avventure di 'Voghi; 
17.25: Cartoni animati; 17.40: E’ la vita; 18.20: Sete d’av- 
venture: 18.45: Top club; 19: Telegiornale; 19.32: La testa 
e le gambe: 20..35; Brasile Mina.5 Gerais; 21.30: Bande à part; 
22: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18 ..t 0; I forti di forte Coraggio; 19.’25: Paroliamo; 19.50: 
Notiziario; 20: Dipartimento «S»; 21; La ragazza di Am¬ 
burgo. Film - Regia di Ivcs AUegret con Daniel Gélin. Hilde- : 
garde Neff; 22.35: Notiziario; 22.45: Montecarlo sera. j 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO; 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 
21; 23. 6: Stanotte stamane; 
7,20; Lavoro flash: 7.30: La 
diligenza; 7,40: ORI .sport - 
ruota libera; 8.40: Istanta¬ 
nea musicale; 9; Radio an¬ 
ch’io; 10,’.15; Grande fumet¬ 
to parlante; 12.05; Voi ed io 
*78; 14.05: .Musicalmente; 

14.45: Giro d’Italia; 15,05: 
Primo Nip; 17.10: Musica 
sud: 17.30: Lo spunto; 18; 
La canzone d'autore; 18.35; 
Tra scuola e lavoro; 19,35: 
Nastroteca di radioiino; 
20.30; Il tagliacarte; 21,05: 
Obicttivo Europa: 21,40: 
« La Scala è sempre la Sca¬ 
la »; ■22.15: Antologia di mu- 
.=ica etnica e folkloristicti ; 
22,50: Asterisco mu•^icalo; 

2.3.15: Buonanotte dalla da 
m.a di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.3(1; 
7.30; 8,30; 9,’JO; 11,30; 12,30; 
13.;i0; 15.30; 16,:i0; 1!W0; 

19,30; 22,30. 6: Un altro gior¬ 
no; 7,55: Un altro giorno; 
8,45: TV in musica: 9.:i2; Ca¬ 
roline chcrie: 10: Siieciaic 
GR2; 10,12: Sala f; n.'26: 
Spazio libero: i programmi 
dcll’accc.sso; 12,10; Trasmis- 
sictii regionali; 12,45; 11 me¬ 
glio del meglio dei miglio 
ri; 13,40: Fratelli d’Italia; 
14; Trasmissioni regionali; 
15; Qui radio due; 15,45: Qui 
radio due; 17,30: Speciale 
GR2; 17,55: Il si e il no: 
18.3.3: GR2 Giro d’Italia: 
18..55: Musica popolare ro¬ 
mantica: 19,50; Facile a- 
scolto; 20.55; Musica a pa¬ 
lazzo Ltibia; 21,29: radio 2 
ventunoventinove; 22.20; Pa¬ 
norama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45; 
8.45; 10.45: 12,45; 13.45; 18,45; 
20.45; 23,55. 6; Quotidiana 
radiotre; 7; Il concerto del 
mattino: 7,30: Prima jVigi- 
na: 8,15: Il concerto del mat¬ 
tino: 9: II concerto del mat¬ 
tino; 10; Noi. voi, loro; 
11,30; Operistica; 12.10; 
Long playing; 13: Musica 
per uno: 14: l! mio Corelll: 
15.15: GR3 cultura; 15,30: 
Un certo discorso: 17: Edu- 
cazione musicale; 17.30 Spa- 
ziotre; 20,30; Dalla filarmo¬ 
nica in diretta; concerto 
UER: 23: Il jazz; 23,40: Il 
racconto di mezzanotte. 


□ Rote 1 


i □ Radio 1 


12.30 ARGOMENTI ■ (C> - La ricerca suH'uomo 

13 FILO DIRETTO - Dalla parte del consumatore - iC) 

13.30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento ■ iC» 

17 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA - tC» 

17,05 HEIDI - Cartoni animati • tC) ■ «Una giornata im 

portante » 

17.30 CINEPRESA E PASSAPORTO - tCt - «11 Madagascar; 
pirati, riti c leggende» 

18 ARGOMENTI - La repubblica di Mussolini 

18.30 TG1 CRONACHE - tCi 

19,05 SPAZIOLIBERO • I programmi deU'nccesso 

19,20 TARZAN E I TRAFFICANTI D’ARMI (Ct 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • iC) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 STORIA DELLA CAMORRA • Regia di Paolo Cfazzara 
« La gran mamma » ■ Con Nlariano Rigillo. Bruno 
Cirino. Angela Luce. Antwiio Casagrande | 

21.50 SCATOLA APERTA - Rubrica di fatti, opiniotii, fiersiv j 

naggi • tC) ! 

22.50 PRIMA VISIONE - (C) I 

23,05 SPAZIOLIBERO • I programmi dcH’acco.sso | 

23.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (Ct I 

□ Rete Z ! 

12.30 VEDO. SENTO. PARLO - Obiettivo Sud i 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 COME VIVEVANO GLI UOMINI PRIMITIVI • (Ct 

15.30 EUROVISIONE - Gl. Giro d’Itali-a - (C) 

17 TV2 RAGAZZI - Barba papà - (C> 

17,10 TRENTAMINUTI GIOVANI - Settimanale di attua- | 
lità - (C» I 

18 INFANZIA OGGI - (Ct - « P.sieologia dcll’mfnnzia » ! 

18,25 DAL PARLAMENTO - TC.2 Sportsera • tC) , 

18.45 BUONASERA CON... FRANCO FRANCHI - In «Sarò I 

franco» - iCi I 

19.45 TG2 STUDIO APERTO ' 

20,40 RING ’78 - tCi - Incentro con i protagcnisti daU’cst ; 

all’ovest 

21.30 IL CINEMA DEGLI ANNI *70 - (Cl - «Non torno a 

casa stasera » - Interpreti: James Caan, Shirley Knight, 
Robert Diivall. Marya Zimmel - Regia: Francis Ford 
Coppola ! 

23 CINEMA DOMANI - (Ct ‘ 

23.30 TG2 STANOTTE ! 

□ TV Svìzzera 

Ore 15.30: Ciclismo - Giro d’Italia; 18: Telegiornale; 18,0 li: 
Favole del bo.sco e della fatina Amalia; 18.10; Ora G; 19.10; 
Telegiornale: 19.25: La lontra gigante: 19,55: Il Regionale: 
‘20,30: Telegiornale: 21.15: Un poliziotto pulito. Film con Ri¬ 
chard Roundtree. Ed Barth. George Maharis. James A. Wat¬ 
son Jr. • Regìa di Lee Philips; 22,25; Telegiornale. 

□ TV Capodìstria 

Ore 20; L’angolino del ragazzi; 20.15; Spazio aperto; 20.30: 
Telegiornale; 20.45: Temi d’attualità; 21.20: Un mazzo di filo 
spinato: 22.10: Telesport - Pugilato. 

□ TV Francia 

Ore 12.50; Malavventura: 14; Brasile Minas Gerais; 15: Il 
quotidiano illustrato; 16.55: Finestra su...; 17.25: Cartoni 
animati: 17.40; E’ la vita; 18.20: Attualità regionali: 18.45; 
Top club; 19: Telegiornale; 19.35: Lacombe Lucien. Un film 
di Louis Malie con Pierre Blaise, Aurore Clémcnt, Holgcr | 
Lowenadier; 22,30: Telegiornale. I 

□ TV Montecarlo 

Ore 18..50; I forti di forte Coraggio; 19.25: Paroliamo: lO-GO: 
Notiziario: 20; I sentieri del We.st; 21; I criminali della 
banda Dillinger. Film - Regia di Peter Ashley con George 
Nader. Yvonne Monlaur: 22.35: Tutti ne parlano; 23.20: No¬ 
tiziario: 23,30: Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 1.5; 18; 19; 21; 
23. 6; Stanotte stamane; 

7.20; Lavoro tlash: 8,4(1: La 
commi.ssioni parlamentari; 
8,50; Istantanea niusicale; 
9: Radio anch’io: 10,35: 
Grande lumelio parlante; 
12,05. Voi ed io ’78; 14,05; 
Musicalmente; 14,30: Libro- 
discoteca; 14.45; Giro d’Ita¬ 
lia; 15,05: Primo Nip; 17,10: 
La tregua di Primo Levi; 
17,55; Qualche parola aJ 
giorno; 18; Love music; 
18,35; Spaziolibero: i pro¬ 
grammi deirHrce.s.-,n; 19,:(5: 
Confronti sulla musica; 
20.30: Occ.asioni; 21,1)5: Ra- 
diouno jazz ‘78; ’iLUS: La 
musica e la notte; 22: Com¬ 
binazione suono; 23.10- Og¬ 
gi a! Parlamento: 23.15: 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

□ Radio Z 

CMORNALI RADIO: G.tlO; 
7.:i0: 8.30: 9.30; 11.30; 12.:(0; 
13.30; 15,30; 16.30: 19,30; 

22,30. 6; Un altro giorno’; 
7,55; Un altro giorno; 8,40: 
Ieri a! Parlamento; 8,45; 
Anteprima disco; 9.32; Ca¬ 
roline cheric; 10; Speciale 
GR2; 10,12; Sala f: H.llCi 
Genitori, ma come?; 11,56; 
Anteprima radio 2 ventuno¬ 
ventinove; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,45; No, 
non è la BBC: 13,40: Fra¬ 
telli d’Italia; 14; Trasmis¬ 
sioni regionali; 15; Qui ra¬ 
dio due; 17.30; Speciale 
GR2: 17.55: Hot long pla¬ 
ying: 18.33: GR2 Giro d’I¬ 
talia: 18,56; Parlando di 
jazz; 19,40; Leggerissimo; 
20; La battaglia di Legna¬ 
no di Verdi: 22,20: Panora¬ 
ma parlamentare; 22,45: Fa¬ 
cile ascolto. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45; 
7.30; 8,45: 10,45; 12.45; 13,45; 
18,45; 20,45; 0,30. 6; Quoti* 
diana radiotre; 7: Il con¬ 
certo del mattino; 8: Il con* 
certo del mattino; 9: 11 con¬ 
certo del mattino; 10; Noi, 
voi. loro; 11.30; Musica ope¬ 
ristica: 12,10; I genesls; 13: 
Musica per uno e per due; 
14: 11 mio Gorelli; 15,15: 

GR3 cultura: 15,30; Un cer¬ 
to discorso; 17: La guerra 
delle veline; 17,30; Spazio- 
tré; 22: Dl.scoclub; 23: R 
jazz; 23.40; II racconto di 
mezzanotte. 


H/BKOBX 


□ Rete 1 I 

12.30 ARGOMENTI - La repubblica di Mussolini i 

13 NELLA MISURA IN CUI - Rubrica sulla lingua ita- | 

liana d’oggi ! 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 

17 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA - (C) 

17.05 HEIDI - Cartoni animati - tC» • «Alla scoperta degli 

in.setti» i 

17.30 CINEPRESA E PASSAPORTO - (C) - «Il Madagascar: j 

L’i.sola profumala » j 

18 ARGOMENTI - Qualità del lavoro qualità della j 

vita - (C) . ; 

18.30 I GRANDI COMPOSITORI - Schubert - (C) , 

19 TG1 CRONACHE - (C) 

19.20 TARZAN E I TRAFFICANTI D'ARMI - (C) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) ! 

20 TELEGIORNALE I 

20.40 LE NUOVE AVVENTURE DI VIOOCQ - (C) 

21.40 TRIBUNA POLITICA - (C) - Dibattito generale 

22.40 MERCOLEDÌ’ SPORT 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

□ Rete 2 i 

I 

12.30 TG2 NE STIAMO PARLANDO - (C) - Settimanale di . 

attualità culturali ; 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA 

15.30 61. GIRO D’ITALIA - (C) 

17 TV2 RAGAZZI - E’ successo che... - (Ci 

17.30 OPERAZIONE BENDA NERA - Telefilm - (C) • Le 

spie » 

1755 ROSSO E BLU * La pulce - (G) 

1S INFANZIA OGGI - Psicologìa deH’infanzia • (C) 

18.25 DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera - (C) 

18.50 SPAZIOLIBERO - I programmi dell’accesso 

19.05 BUONASERA CON FRANCO FRANCHI 
19.« TG2 STUDIO APERTO 

20.40 LA VITA DI LEONARDO DA VINCI - (C) - Con | 

Philippe Leroy, Giulio Bosetti, Carlo Simoni. Giam 
pierò Albenini - Regia di Renato Castellani 

21.50 BORGHESI E OPERAI • La nascita deH'Italia indu¬ 
striale - « Una società in ascesa » 

22.40 VETRINA DEL RACCONTO - «Il nuovo inquilino» - 
23 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera ' 

Ore 15.30; CiclLsmo - Giro d’Italia; 18; Telegiornale; 18.05: 
Favole del bosco e della fatina Amalia; 18.10: Bamse. l’orso I 
più forte del mondo - .Ab.cìdieee... - Il giardino; 19.10: Tele- ; 
giornale; 19.25; 33 giri live con Bruno Lauzi: 19.55: L’agenda | 
euituralc; 20 30: Telegiornale: 20.45; luncrario sinfonico; i 
21.50; L.\ storia dei campionati mondiali di calcio 1 

□ TV Capodistria I 

Ore 16,55: Telesport - Pallanuoto; 17.50: Pugilato; 20: L’ango i 
Imo dei ragazzi; 20.15; Spazio aperto; 20.30: Telegiomaie; 
20.45; Uccellacci e ucceliini. Film con Totò. Ninetto D.ivol: ! 
e Perni Benussi - Regia d; Pier Paolo Pasolini; 22,13: Tele- | 
sport - Pugilato. | 

□ TV^ Francia 

Ore 12..50. Malav\-entura; 14.0.5; Operazione Africa: 14.53; Un 
sur clnq; 16..55: Accordi perfetti; 17.25: Cartoni animati: 
17.40: E’ la vita; 18.20: Attualità regionali: 18.45: Top club; 
19: Teleg;om.ale; 19.32: Settima strada; 20.25: Questione di 
tempo; 21.25; Cronache del Festiv-ai dì Cannes; 21.40; Tele- 
giornale. 

□ TV^ Montecarlo 

Ore 1850: I forti di forte Coraggio; 19 25: Paroliamo; 19.50; 
Notiziar.o: 20 ; Telefilm; 21; La rosa di Washington. Film • 
Regia di Gregory Ratoff con Tyrone Power. 



O Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17,15; 21; 
23.20. 6; Stanotte slamane; 
7,20; Lavoro flash; 7,30; La 
diligenza: 7.40; GRl sport 
a ruota libera; 8.40; Radio 
anch’io; 12,03: Voi ed io ’78; 
14.05; Musicalmente; 14,45: 
61. Giro d’Italia; 17.10: So¬ 
pra il vulcano; 18; Musica 
nord; 18,25; Di gra.sso o di 
magro?; 19,35; Giochi per 
l’orecchio; 20.35: Tra l’incu¬ 
dine e il martello: 21.05: 
« Auditorium » rassegna di 
giovani interpreti; 22,30; Ne 
vogliamo parlare; 23,10; Og¬ 
gi al Parlamento; 23,15: Buo¬ 
nanotte dalla dama di cuori. 


□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30; 8,30; 9.30; 11.30; 12.30 
13,30; 15,30; 16,30; 19.35; 

22.30. 6: Un altro giorno; 
7,40: Buon viaggio; 7,.->0; Un 
minuto per lo spirito; 7,55: 
Un altro giorno; 8,45: Stret¬ 
tamente strumentale; 9,32: 
Caroline cherie; 14; Specia¬ 
le GR2; 10.12: Sala f: 11.32: 
Cero anch’io; 12.10; Tra¬ 
smissioni regionali; 12.45. 
Quando si mangia non si 
parla; 13.40: Fratelli d'Ita¬ 
lia; 14: Trasmissi(xii regio¬ 
nali; 15: Qui radiodue; 
15.45: Qui radiodue; 17,30; 
Speciale GR2: 17.»; 11 si e 
il no; 18,33; GR2 Giro d’Ita¬ 
lia; 18.55: Sotto diecimila: 
19.50; Il convegno dei cin¬ 
que: 20.40: Nè di Venere 
nè di Marte: 21.29; Radio 2 
venlunoeventinove: 22.S0: 

Panorama parlamentare. 


□ Radio 3 

GIORN.4LT RADIO; 6.4.5; 
7.30; 8.45: 10.45; 12.45; 18.45; 
21.10; 23.5.S. 6; Quotidiana 
radiotre; 7: Il concerto del 
mattino; 8,15: Il concerto 
del mattino; 9: Il concerto 
del mattino; 10: Noi, voi. 
loro; 11,30: Operistica; 12,10: 
Long playing; 13: Musica 
per quattro; 14: Il mio Co- 
rclll; 15.15: GR3 cultura; 
15,30; Un certo discorso; 17: 
Bach; 17,30: Spaziotre; 21: 

I concerti di Napoli delia 
RAI; 21.45; Libri novità; 
22.30: Appuntamento con la 
scienza; 23; Il jazz: 23.40: 

II racconto di mezzanotte. 




□ Rete 1 1 

12.30 ARGOMENTI - Qualità del lavoro - Qualità della ! 

vita - (C) i 

13 FILO DIRETTO - (C) - Dalla parte del cittadino 

13.30 TELEGIORNALE ■ Oggi al Parlamento - (C) 

17 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA - (C) 

17,05 HEIDI - «Al riparo dalla pioggia» - (C) 

17.30 CINEPRESA E PASSAPORTO • «Il Madagascar: la 

perla dell’Oceano Indiano» - (C) [ 

18 ARGOMENTI - La repubblica di Mu.ssolini i 

18.30 JAZZ CONCERTO - « Phil Woods Quintet » - (C) j 

19 TG1 CRONACHE • (O 

1S.20 TARZAN CONTRO GLI UOMINI BLU - (C) | 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) i 

20 TELEGIORNALE I 

20.40 SCOMMETTIAMO - Condotto da Mike Bongiorno - (C) 

22 SPECIALE TG1 - (C) 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) I 

□ Rete Z I 

12.30 TEATROMUSICA - Problemi dello spettacolo ! 

13 TG2 ORE TREDICI 1 

13.30 I MILLE ANNI DI BISANZIO - iC) 1 

15.30 61. GIRO D’ITALIA \ 

17 TV2 RAGAZZI - Carteni animati - « Mariolino e il dono | 

inatteso» - (C) , 

17.05 TRE PEZZI FACILI - Musica, letteratura, spettacolo 

17.55 IL GRAN BALLO DEL WEST - (C» - Cartone animato ■ 

18 INFANZIA OGGI - P.sicolog:a dcirinfanzia - (C) ' 

18Z5 DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera - (C‘ 1 

18.55 ROMA - Calcio; Itaha Jueos’av.a t 

19.45 TG2 STUDIO APERTO ' 

20.45 NICK CARTER. PATSY E TEN PRESENTANO «SU- \ 

PERGULP» • (C) - I fumetl: in TV ! 

21.15 I PENSIERI DELL'OCCHIO - iC) - «Lo Spazio» ' 

22,05 A TUTTE LE AUTO DELLA POLIZIA - Telefilm - 
«Immagini proibite» - iCi I 

22.55 16 E 35 QUINDICINALE DI CINEMA • (C) 

23 TG2 STANOTTE 

□ TV Svìzzera j 

Ore 15.30: Ciclismo - Giro d’r..al.a; 18; Telegiornale; 18.05. 1 
F.ivole del bosco e della falina -Am.al.a; 18.10; Din don; I 
1835; Il tranello; 19.10; Teiegiomaie; 19.25: L’agenda cultu j 
raie 5pec:ale; 20.30; Te!eg;ornaie; 20.45; Reporter; 21.45; I f 

C. )rab:n:er;; 22.45: Telegio.’Ttale. j 

□ TV Capodistria 1 

Ore 18; Telesport - Pugil.ato; 20; L'anzo'.;no de: r.agazzi; J 
20.15; Spaz;o aperto, 20,25; Caino; 21,15; Te;eg:omaIe: 22.15: 

D. rvid e L;sa. Film con Kcir Duiie.a. Jane: Margolin. Howard ' 

de Silva - Regia di Frank Perrv-. : 

□ TV Francia 

Ore 14; La grande parata della r:sata. Un r:Im di Roben 1 
Youngson con Gar>' Grant, ; fratelli Marx. Ciark Cable. ! 
Greta Garbo. Jean Harlow. Spencer Tracy. Katherine Hep- j 
bum. W. C. Fields. Stan Laurei e Oliver Hardy. William I 
Powell. Mima Loy. Lucilie Ball, Red Skeiton. Robert Taylor, 
Joan Crawford; 1.5.40: Il quotidiano illustrato; 16.55: Fine¬ 
stra su...; 17.25; Cartoni animati: 17.40: E’ la vita; 18.20; 
.Attualità regionali; 18.43: Top club; 19: Telegiornale; 19.35: 
L’ironia della sorte; 20.35; I leggendari; 21,25; Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18.50; I forti di forte Coraggio; 19.25; Parohamo; 19.50: 
Notiziario; 20: Telefilm: 21; Il colonnello Durand. Film - 
Regia di René Chanas con Paul Meunsse. Michele Martin; 
22,35: Chrono; 23: Notiziar.o; 23.10: Montecarlo aera. 



□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 
23. 6; Stanotte, stamane; 
7.20; Lavoro flash; 7,30; La 
diligenza; 7.40: GRl sport 
a ruota libera; 8,40: Ieri al 
Parlamento; 8.50: Istaitta- 
nea mu-sicale; 9: Radio an¬ 
ch’io; 12,05: Voi ed io ’78; 
14.05: Musicalmente: 14.30: 
Pianeta terra: l’ambiente 
dell’uomo?; 14,45: 61. Giro 
d’Italia; 1.5.05: Primo Nip; 
17.10: Decadenza e caduta 
dell’impero romano; 17.40; 
Lo .sai?; 18; La canzone d’ 
autore; 18.35; Spaziolibcro; 
I programmi den’acce.sso; 
18.55: Calcio; Italia-Jugosia- 
v:a; 21,05; Quando c’era i! 
salotto; 21,35: I fiori e noi; 
22: Combinazione suono; 
23.10; Oggi al Parlamento, 
23.15; Buonanotte dalla d.a 
ma d: cuori. 

□ Radio Z 

GIORN.ALI RADIO; 6.:(0; 
7,30; 8.30; 10; 11.30; 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30; 18.30; 

19.30; 22.30. 6: Un altro gior¬ 
no; 7.30; Buon viaggio; 
7.55: Un altro giorno; 8.45: 
Ci vediamo al solito bar; 
9,32: Caroline cheric; 10 
Speciale GR2; 10.12; Sala f; 
11..32; Gl: arnesi della mu 
sica: 12.10; Trasmi.s.sioo: re 
gionali; 12.45; No. non è I.n 
BBC; 13.40: Fratelli d’Italia; 
14; Trasmissioni regionali. 
15; Qui radiodue; 17.30: Spe 
ciale GR2; 17,55: L’arte d; 
Victor de Sabata: 18.33 GR2 
Giro d'Italia; 18.38; Un uo 
mo. un problema; 18.56; 
Cantautori d’oggi; 19.50; Fa 
Cile ascolto; 2Ò..30: II teatro 
di radiodue; 22.20: Panora¬ 
ma parlamentare; 22,45; Fa¬ 
cile ascolto. 

O Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45; 
8.45; 10.45; 12.45; 13.45; 18.45; 
20,45 ; 23,15. 6; Quotidiana 
radiotre; 7; Il concerto del 
mattino; 8,15: Il concerto 
del mattino; 9: Il concerto 
del mattino: 10; Noi. vo;. 
loro; 11.30; Operistica; 12 , 10 ; 
Took to thè rainbow; 13; 
Musica per due; 14: n mio 
Corelll; 15.15: GR3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 
17,30: Fantaconta; 17.30: 

Spaziotre; 18,45; Europa ’78; 
19.15; Spaziotre; 21; Benja¬ 
min Britten; 23.40; Il rac¬ 
conto di mezzanotte. 


VENERO! 



□ Rete 1 


12.30 ARGOMENTI - La repubblica di Mussolini • (C) 

13 OGGI LE COMICHE - «Pìccoli sorrisi» - (C) 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 

17 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA - (Ci 
17.05 TEATROGIOVANI - «Leonzio e Lena» di Georg BU- 

chner; con Aldo Rendine. Claudio Trionfi. Ernesto 
Colli, Sìmona Ramierì - Regia teatrale di Luigi Durissi 

17.40 GIOVANI ALLA RIBALTA - Pupo, Roberto Viscareni 

18 ARGOMENTI - Schede - Arte - L’oro degli Sciti - (Ci 

18.30 TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama 
Nord - (C» 

19.05 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

19.20 TARZAN CONTRO GLI UOMINI BLU - (C) 
19.45:ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 TAM TAM - (C» - Attualità del TGl 

21.35 IMMAGINI DALL'IMMAGINARIO - «Il villaggio dei 
dannati» - Regia di Wolf Riha con George Sander.s. 
Barbara Shelley. Michael Gw\Tine 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C( 


i 

i 


□ Rete Z 


12.30 VEDO. SENTO. PARLO Rubrica di libri i 

13 TG2 ORE TREDICI ! 

13.30 MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA ! 

15.30 61. GIRO D’ITALIA (C> i 

17 TV2 RAGAZZI: LA SFIDA DEI CAMPIONI - (C» I 

17.30 VISITA AGLI IPILLI ENGA - iC. i 

18 IL PEZZO DI CARTA - « La 285: una legge non attuata » 

18.25 DAL PARLAMENTO TG2 sportsera - (C( ' 

18.45 BUONASERA CON FRANCO FRANCHI IN «SARO’ ! 
FRANCO» - (C* 

19.45 TG2 STUDIO APERTO i 

20.40 GLI INFALLIBILI TRE - Telefilm - «li nido dell’ ; 

Aquila» iCi , 

21.35 PASSATO E PRESENTE: « LA GIOVENTÙ’ DELLA > 

CRISI» - «Gl; s’udent: raccontano » i 

22.35 PARTITA A DUE 
23 TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


O.-e 15 30: Ciclismo - G.ro d itali.i; 18: Teleg.orn.ile; 18 05, ' 
Favole dei bo.sco e della farina Am.aiia; 18.10 V. tappahuch:; 
19.10: Telegiornale; 19 25; Sulla .strada deiluomo; 19.55: Il i 
Regionale; 2030 Telegiornale; 20.45; Cesare e Cleopatra; * 
22,<i5: Spec;.ale famigl.a; 2.3.05 Pro.ssimamente; 23.20 Tele- i 
e.om.ale. ! 


□ TV Capodistria ! 

Ore 19 30: Trim test te!evi,sivo; 20; Langolino de: ragazzi; j 
20.15: Spazio aperto; 20 30; Telegiornale; 20.45: La provinciale, j 
Fiim con G:na Lollobr;g:da. Gabriele Ferzetti e Franco Inter- 
Icnghi. Regia di Mano Soldati; 22.35. Locandina; 22 50; Not 
turno. 

□ TV Francia | 

Ore 12 50: Malavventura; 13.03: .Vujourdhu; madame; 14; j 

I misteri di New York; 15: Il quotidiano illustrato; 16.55: Fi¬ 
nestra su...; 17.25: Canoni anim-ati; 17.40: E' la viU; I7..55; ' 

II gioco dei numeri e delle lettere; 18.20: Attualità regionali; ! 

18.45: Top club: 19: Telegiornale; 19.32 Le brigate del tigre; ■ 
20.35: .4postrophes: 21.45; Te’.eg.omalc; 21.52: S.arn. Un film 1 
d: Claude Santelli. I 

□ TV Montecarlo j 

Ore 18.50; I fort; di forte Coragg.o; 19.20; Un peu d'amour...; | 

19.2Ó; Paroliamo; 19.50; Notiziario; 20: Verità; 21; La gang 
del M.amho bar. Film • Regia di Wolfgang Gluck con Kai 
Fischer, Gerlinde Locker; 2235; Puntosport; 22,45; Notizia¬ 
rio; 22,55: Montecarlo sera. 


□ Radio 1 

GIORNALI R.ADIO; 7; 8; 
9: 10; 12; 13; 14; 15; 17; 
19,10; 21; 2.3. 6; Stanotte 
stamane; 7.20: Lavoro fla.sli; 
7.30; La diligenza; 7.40; GRl 
sport a ruota libera; 8.43; 
Ieri al Parlamento; 8.50; I- 
stantanea musicale; 9: Ra¬ 
dio ancli’io; 11.25: Una re¬ 
gione alla volta; 12.05: Voi 
ed io ’78; 14,05: Radiouno 
jazz '78; 14.30: Astor Piaz- 
zolla e Aidemaro Romano; 
14,45: 61. Giro d’Italia: 15,03; 
Primo Nip: 17.10; Timone 
d’.8tcne d; Shakespeare; 
18.15; Un film e la sua niu- 
.sica; 19,.'15: I! mrxido della 
radio; 20.36: Le sentenza 
del pretore; 21,05; I con¬ 
certi di Torino; 22.10: Oggi 
.al Pariamento: 23.15. Buona¬ 
notte dalia dama di cuor:. 


□ Radio Z 

GIORNALI R.ADIO: 6.30; 
7.30; 8,.30; 9.30. 11..30; 12..30: 

1.3.. 30; 1.5.30; ;6..30; 18..30: 

19.39; 22.30, 6: Un altro gior¬ 
no; 7..55. Un altro giorno; 
8.45; Film lofk-^v; 9.32- Ca¬ 
rni ine cilene; iO; Spedala 
GR2; I0.!2: Sala f: 11.32: 
My sweet lord. 12.10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12.45: 
Il racconto del venerdì; 13; 
Sulla IxKca d: tutti; 13.40: 
Fratelli d'Italia: !4; Tra- 
smnsioni regiona!;; 15 Qui 
radiodue; 16.37• II quarto di- 
r.tto; 17,30: .Speciale GR2; 

17.. 55; Big munic; 18.33; 0132 
Giro d’Italia: 19.59; P'ac.le 
ascolto; 21,15; Cori da tut¬ 
to il mondo; 21.29 radio 
2 vcntunoeventinove; 22.20: 
Panorama parlamentare. 


□ Radio 3 

GIORNALI R.ADIO; 6.45; 
7.45; 8,45; 10.45; 12,45; 13.45; 
18,45; 20.45; 13,55. 6: Quoti¬ 
diana radiotre; 7; Il concer¬ 
to del mattino: 8.15: Il con¬ 
certo del mattino: 9. Il con¬ 
certo del mattino; 10; Noi, 
voi. loro; 11.30; Operistica; 
12,10; Long playing; 13: 
Musica per uno; 14; Il mio 
Gorelli ; 15.15: GR3 cultura; 
15,30: Un certo d..scor.so: 
17: La letteratura c le idee; 
17.30: Spaziotre; 21: Nuove 
mu-sichc; 21.30: Spaziotre o- 
pinione; 22; Viaggio in Spa¬ 
gna; 23: Il jazz: 23,40: 11 
racconto d: mezzanott». 












PAG. 8/ spettacoli 


i* Unità / sabato 13 maggio 1978 


« Mi richordo anchora » 
questa sera in TV (Rete 1 ) 


Ghizzardi: corsa 
parallela di 
pitture e favole 

La figura dell’artista naif nel filma¬ 
to realizzato da Gian Vittorio Baldi 



Sugli schermi romani il penultimo 
film del regista Wim Wenders 


Vive il cinema 
nel corso 
del tempo 



Nella sene « Le memorie e 
gli anni />. a cura di Guido 
l/cvi. va in onda questa sera 
alle 21,40 sulla Rete 1 TV il 
filmato Mi richordo uncìiora 
ohe il realità Gian Vittorio 
Baldi ha girato sull’autobio 
grafia del pittore naif Pietro 
Ghi//.ardi che con que.to s,n 
polare libro ha vinto il Pre¬ 
mio Viareggio opera prima 
La fotogralia a colori c di 
Claudio Meloni e Charles no 
se; il montaggio di Nadia Ho- 
n*fasi e le imisiclie <1; Ilo- 
molo Fioroni (ma Ghiz/ardi 
suona spesso con rarnionn a 
una musica dolce e stra/.iatai 
Ghi/,/ardi e nato nel 190G 
a Corte Paveìina - Viadana 
(Mantovai, vive e lavora a 
Horetto di Reggio Emilia, E‘ 
un gros.so, avvincente penso 
naggio che da una vita as,sai 
dura nella « ha.ssa a emiliana 
ha saputo tirar fuori una pit¬ 
tura naive amara e severa 
jKipolata di donne tenere e 
malinconiche dalla nudità 
aspra e ossuta di bestie da 
.soma" 11 seno femminile, tan 
to caro a Ghi//ardi. semljra 
(picllo di un animale munto 
La fama del pittore naif egua¬ 


glia. e forse sorpassa, oggi 
quella di Ligabue 11 Premio 
Viareggio a Mi richordo an- 
choru. pubblicato da Einaudi, 
ha creato un grande intere.sse 
attorno alla sua figura e al 
linguaggio delTautobiograf la 
che e un parlato popolano del 
vissuto e della memoria che 
scori Olio sempre al presente 
Gian Vittorio Baldi e nma 
sto avvinto da que-ito fanta 
stieo per.sonaggio parola che 
due dolcnssiine liiigie e tuona 
contro 1 «lattoni» — cosi 
chiania le macchine — e gli 
astronauti che hanno profana 
to la luna, per ixiter favoleg- 
g.are di una natura e di una 
campagna emiliana di lonta 
nissiiiiu memoria E lo fa par¬ 
lare come una forza della 
natura proiettata oltre la mor¬ 
te, come un fanciullo immen¬ 
samente ciirio.so, ingenuo c 
furlK), che sta irrequieto e 
buono dentro il vecchio 
Di vita ne e pas.sata tanta, 
e crudele e nn.sera. ma Gin/ 
/ardi sembra che sia .sempre 
al principio. Racconta (favo 
loggia) in maniera straordina 
ria i SUOI tre anni, è la porta 
di un paradiso tene-ìlre che 
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□ Rete 2 


12,30 DOC ■ Telefilm (Cl 
13 TG2 ORE TREDICI 


il vecchio Ghi//ardi si osti¬ 
na da poeta e pittore buono 
a vedere aperto Gian Vitto 
no Baldi ha capilo nel prò 
fondo quanto Ghi//ardi sia 
sonetto dalla fantasia della 
parola c dalla inimagina/ione 
favolosa di un mondo dove 
nmiiasta finemente le memo 
I le e con amore anche 1<‘ p.u 
dure SI mette Inori campo e 
lo fa parlale e parlale 

1 inonienti stihstu luiienle 
p.u veri e fel.i i sono quell 
dove la parola coire, con i 
■suoi toni dolci e ridenti, fia- 
rallela alla pittura come al 
l'ini/io davanti al qiiadio di 
Adamo e Èva. o quando gì 
nocchioni sul pavimento, 
Ghi//ardi disegna ascoltando 
un nastro < on la voce della 
madre che noi scopriamo co 
me una prosen/a ossessiva, 
determinante anche per la vi 
sione totale del pittore ntrat- 
tisla di donne 
Anche .se Ghi/./arfli c un 
liarlatore e nn attore ine.s.au 
nbJc rinteres-c i>er la sua 
figura cade quando sj allon¬ 
tana troppo dalla ir.ttuia e 
dal vissuto che fa la p.ttura; 
quando, cioè, il iiei.sonaggio 


Un'immagine della spedizione italiana in Antartide (Rete 1) 

□ Rete 1 

12.30 CHECK-UP - Un programma di medicina 

13.30 VELEGIORNALE 

16.25 Roma - In collegamento diretto dalla Basilica di S. Gin 
vanni in Latcrano: COMMEMORAZIONE FUNEBRE 
DELL’ONOREVOLE ALDO MORO 
Al termine; HEIDI: «La visita di Clara» 

ANTARTIDE - Stona della prima spedizione italiana 
(Seconda puntata) 

PAPERMOON: «Una .sconfitta da cento dollari» 

18.40 (Circa) ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.50 SPECIALE PARLAMENTO 

19.20 TARZAN IN INDIA - iC) 

19.43 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 

20.40 UN GIORNO D'ESTATE - Telefilm ■ (C) 

21.45 TRIBUNA POLITICA - Come si vota 

21.55 LE MEMORIE E GLI ANNI - «Mi richordo anchora» 
- Cenversazione ccn Pietro Ghiz/.irdi. pittore, musici- 
•sta. scrittore 

22.55 DOLLY - Appuntamenti con il cinema . 

23.30 TELEGIORNALE 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8; 
10. 12; 13; 14; 15; 17. 19. 
20.35 ; 33 6: S'anottc stama¬ 
ne; 7.20; Oui parla il Sud; 
7.30: Stanotte stamane; 

8.40" Ieri al Parlamento; 
8.-50. Stano’te stamane; 10. 
Controvocc; 10.35 Vaghe 
stelle delloporctta; ll."25. 
Un.a regione alla volta; 
12.0j. Show do«n; 13 30. 
Estrazioni del lotto; 1.1.55: 
Mu.sicainicntc; 14.05- Vcrti- 
ca’c di ^eI; 14.32 Europa 
cro.ssing. 14,45. 81 Giro d' 


prende la mano al regi.sta con 
la sua stranezza piacevole e 
cordiale di narratore" ad 
e-.enipio, nella .sequenza scher- 
/o->anieme erotica con la nio- 
i «iella che basterebbe la pre- 
1 .sen/a di un quadro, col suo 
I doloio.-io e aspro approccio al 
1 corpo della donna, per .sve- 
j lare la verità che sta dietro 
I lo s("hor/o di quesl'uonio sira 
no <‘oÌ suo c'i|)iK‘llcllo nero 
I con le bianche penne sempre 
I in testa, la lunga barbetta 
I bianca che .-i. agita i>er il grati 
I parlale. 

Una bella intuì/,.oiie. inve 
re. il reg!.-,ta l’ha avuta quan- 
tlo la correre Ghi//ardi per 
Ir stiade di Reggio Emilia e 
la metalora di tutta una vita. 

1 di un vitali-iino po-,itivo che 
' nntorre qualcosa che sfugge 
I st'iiipte o ritorna sul pa,s,sato 
1 p('r attaccarsi su qualco.-ia e 
I poter favoleggiare candida 
1 niente al prc.-icnle 

Dario Micacchi 

) 

NELl.A FOTO Pictio (Jhiz- 
j ziirdi in litui sri'tui di un prò- 
1 giainnui televisivo di qualche 
I unno ]a 


13.30 TG2 BELLA ITALIA - (C) 

14 SCUOLA APERTA - Settimanale di pioblcmi edu¬ 
cativi 

14.30 GIORNI D’EUROPA (C) 

15.30 61. GIRO D’ITALIA (O 

16.25 Roma - In collegamento diretto dalla Basilica di S. Gio¬ 
vanni in Latcrano; COMMEMORAZIONE FUNEBRE 
DELL’ONOREVOLE ALDO MORO 
Al tonnine; SABATO DUE 
IL GRASSONE E IL PICCOLETTO - Telefilm 
TG2 SPORTSERA 

18.45 (circa). ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 

18,50 BUONASERA CON FRANCO FRANCHI IN «SARÒ* 
FRANCO» - (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 IL BORGHESE GENTILUOMO di Molière - (C) • 
Regia di Giacomo Colli - Con Tino Buazzclli, Gianna 
Giachctti. Rita Di Lernia, Andrea Mattcuzzi 

23 TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


Ore 15,30: Ciclismo - Giro d’Italia; 1G.45; Tema lilxjro; 17,35: 
Come Cenerentola. 18; Telegiornale; IS.tB; Scatola musicale; 
18.30. Sette giorni; 19.10" Telegiornale; 19.25; Estrazioni del 
Lotto: 19.45. Sciicciapcnsieri; 20.;i0; Telegiornale; 20.45; Un 
uomo tranquillo - PMni con .loliii Wayne. Maureen O’Hara, 
Victor McLaglen. Barry Fit/gerald. Regia di John Ford; 
22.45; Telegiornale; 22.55; SalKito sport. 


□ TV Capodistria 


Ore 15..50; Tclc,-j[X)rt ; 17.55 Pugilato; 19.30: L'angolino dei 
ragaz/i; 0.15; Spazio aperto; 20.30; Telegiornale; 20,45; Al ban¬ 
co della difesa : 21,35. 17 istanti d’una primavera; 22.45; Le 
niagn;fiche falene d; Ginza F.lni con Yo.shiko Mita. Mako 
Midori e Michiyo Kogurc Regìa di Yu.suke Watanabe. 


□ TV Francia 


Ore 11.30; Sabato e mezzo; 12.35 Top club; 13.35" 1 giochi 
di stadio; 16.10. Animali e uomini : 17: Quel giorno ero 
presente; 18 20; Attualità regionali; 18.45- Top club: 19: Te¬ 
legiornale; 19 25: Calcio" Finale della Copp.a di Francia; 
21.15: Domande senza volto; 22.10- Drole de baraque; 22.40; 
Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


; Ore 18.55: I fori; di Forte Coragg.o; 19.25; Paroliamo; 19.50: 

. Not;ziario; 20: Telefilm; 21; Quelle sporche anime dannate, 
i Film - Regia di Paolo Solvay con Jeff Cameron. Donald 
I O'Brien; 22.35: Notiz.ano; 22-45; Montecarlo sera. 


Italia; 15.0o: Le grandi spe¬ 


ranze; 15.40: Rockoco; 16 25: 
Da Roma radiocronaca del 1 
r.to funebre in memoria di ! 
Aldo Moro; 17,45 L'ota dell’ , 
oro; 18215: Schuberi e l’Ita- | 
Ita. 19,35; Radiouno jazz'78, . 

20,10; Dottoro buonasera; ' 
20.30" Quando la gente can- i 
la; 21.05; Globettrottcr; ‘ 
21 50: Cwitcnuto di un con- ! 
unente; 22.35: Recital: I 

23.05. Buonanotte dalla da- . 
ma di cuori. ' 

□ Radio 2 ! 

GIORNALI RADIO 6 30; ! 

7..I0; 8..50; 10. 11.30. 12.30. | 

13.30. 15,30; 16„30. 19.30; } 


22,30. 6. Un alt:o giorno. 
7,55 Un altro e.orno; 8.45" 
Toh chi .-li ri-icnte. 9.32 Ca¬ 
roline chcric; 10 .Spccia.e 
GR2. 10.12 La corr.da; 11. 
Canzoni \ycv tutti. 12 10 
Tra sm .-1 >10111 regionali. 
12.45" No. non e la BBC, 
13.40 Fratelli d'Italia. 14 
Tra.-^mi.-..sioni regioiial;. 15" 
Mu.'ici allo specchio; 16."25; 
Da Roma radiocronaca del 
rito funebre in memoria 
di Aldo Moro; 17.30. Spe¬ 
ciale GR2; 17.55" Gran 
v.anetà; 19,.50" Tutto è per 
duto fuorché l'umore : 21" 
I concerti della Rai. 22,45 
Tour Paris. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6.45. 
7.30. 8.45; 10.45; 12.45; 13.45. 
18.45; 20.4.t; 23.55. 6: Quoti 
d.ana radiotre. 7; Il con¬ 
certo del mattino; 8.15 II 
concerto d-el mattino; 9. Il 
concerto de! mattino; 9.45; 
P'olkonccrio; 11.30" Invito 
all'opera; 13 .Musica per li¬ 
no c per due. 14: Contro¬ 
canto; 15.15 GR3 cuitura; 
1.5.30 Dimensione Europa. 
17: Il terzo orecchio; 19.45; 
Rotocalco parlamentare; 20. 
Il discofilo; 21" Radiolab, 
2i,.';0 Visald.; 22.35. Fogli 
d'album. 


OGGI VEDREMO 


Check-Up 

(Rete 1, ore 12,30) 

La medicina d'urgenza è il problema trattato nellodicr 
na puntata di Check up. il programma di Biag.o Agnes. Ogni 
giorno i cittadini possono trovarsi di fronte a situazioni che 
r.chicdono il pronto intervento d: un'efficace struttura osp>e 
dalicra. Spes.=o si ripete, in una citta o ;n un’altra. rcp.sodio 
di ambulanze che fanno invano ;1 giro dei posti d; pronto 
soccorso, a volte con la conseguenza drammatica della mor¬ 
te del paziente. II modo migl.ore di organizzare una strut¬ 
tura stabile, per l'emergenza medica, sarà al centro della 
di.scu.ssione. Saranno ospiti. :n -studio. i professori Rixco 
Ew.mo. Corrado Maniii c Giuseppe Zannili: 

Giro dltaìia 

(Rete 2, ore 15,30) 

In collegamento curov’-sione. viene trasmesso l’arrivo del¬ 
la sesta tappa del Giro d'Itaha. la Cattolica Silvi Manna. 
Seguirà la rubrica Giro ring. Quest'anno la RAI. dopo qual¬ 
che .stagione di di.scut-ibile riduzione delie telecronache sulla 
popoIar».s.s.ma corsi a tappe, ha deciso di dedicare al g.ro 
uno spazio adeguato. 

Il borghese gentiluomo 

(Rete 2, ore 20,40) 

La commedia di Molière che va in onda stasera. Il bor¬ 
ghese gentiluomo, c stata registrata dalla RAI-TV al Teatro 
Grande di Pompei, il protagon'iSta è Tino Buazzclli. la regia 
televisiva è di Giacomo Colli. Altri interpreti Rita Di Lcrn*a. 
Anna Macci. Grazia Maria Sughi. Fabrizio Temperini. Do¬ 
nato Castcllancta. Andrea Matteuzzi. Gianna C.achetti. L'cdi 


, - v' 

'-Z.- 






Grazia Maria Sughi è tra gli interpreti del < Borghese genti¬ 
luomo » di Molière (Rete 2, ore 20,40) 

zione del famoso la\oro di Molicre ebbe succes-so nel luglio 
dello scorso anno, quando fu rappresentata per iniziativa del¬ 
l'Ente Prov.nciale per il Turismo di Napoli (in collaborazio¬ 
ne con l azienda di .«ogg.orno di Pompei) nel Teatro Grande 
della ritta di.»rpolta. nel con.sueto ciclo degli siwUacoU claa- 
•sicl che l’EPT allcsii.sce ogni anno. 


UO.M.-V — Si trova |)o.stcgguito ^ 
ili (|ue.sti giorni a Roma, al ' 
cineclub Filstudio. Sei corso 
del tempo, il ixniullitno film 
del giovane regista tiKle-sco 
otcìdcnliilc Wim Weiulers, ri- 
\elat<isi da p(K-o al grande i 
inihblico. anche in Italia, con 1 
il suo più recento L'amico i 
ittiiericaiio ' 

Diciamo r pisteggiato » per- | 
che 1 ge-,tori del l<K"ale e i ! 
«hstributori di \el corso del I 
tempo (il film tiene pre.seii- [ 
lato nella sua versione ongi- j 
naie integrale, ossia tre oro i 
(h jiroiezioiie con «lidascalie ! 
italiane) hanno in piogetto di i 
tenere (piesto titolo in cartel- | 
Ione jior un certo perunlo. con- i 
tranameiite al tradizionale co¬ 
stume dei cineclub, i (inali ! 
sono. pui"trop|x>. per forzai di | 
cose, dei {Kirti di mare. 

.\lo.strato a Canne.s nel 1976. 
o\e Ila ricevuto anello il pre¬ 
mio (Iella critica (seblieiie i 
critici italiani più grossolani, 
e in particolare quelli <-be 
Urano in ballo Bunuel. Kealoii 
o Bergman parlando di Nanni 
.Moretti, non gli abbiano ri 
spariniato qualche ottusa 1 
.stroncatura). i\'cl corso del 
tempo lascia indifferenti cer¬ 
ti addetti ai lavori » di vec- 
ciuo stampo, mentre riscuote, 
più d’ogoi altro film di Wen 
ders. reiilusiasino di /«n.s del 
cinema. 

Rimettiamo la palla ni cen¬ 
tro. t\'el corso del tempo vie¬ 
ne doiM) Alice nella città i 
(1973) e Falso movimento j 
(1975). e precede L'amico 
americano nella produzione <U 
Wiin Wendens (.stando ai .soli 
lungometraggi), quindi si col¬ 
loca idealmente in un nì(«ncn- 
to di graz.i<i di (|Ue.sto sensa¬ 
zionale cinea.sta. come una 
cerniera su cui ruota ru.scìo 
che .separa il « privato » dal 
« pubblico », come dire il ci¬ 
nema .sperimentale da quello 
« ufficiale ». In quesl’occa.sio 
ne, Wim Wenders })Ossie(ie 
integra freschezza, ma ha pu¬ 
re maturato appieno la sua 
personali.s,sima tecnica, e la 
rappresentazione è già spon¬ 
tanea. fluida e den.sa come un 
respiro. 

Sei cor,so del tempo è una 
rassegna di .solitudini, visi¬ 
tata con gli occhi di Bruno. 
Un camioiii.sta che attraversa [ 
la RFT sostituendo o riptiran- | 
do proiettori in piccoli cine- 
mini di provincia. « Chi è più 
.solo (Il un camionista? ». vie¬ 
ne (la dire i.stìntivamente. 

« Cliiuii(|ue », .sembra rispon¬ 
dere Wenders. Perché? Perché 
Bruno è o\ inique c in )ie.s.sun 
posto, non ha più ricordi o 
legami, né luoglii deputati del 
dolore e del piacere. Questo 
buffo girovago si riconosce 
solo nei fantasmi che l'appas- 
sionano; il cinema c la mu- j 
sica rock, con cui convive a 
tempo pieno nella cabina del j 
suo camion o in quella di ' 
! proiezione, .sempre viaggian- j 
do con il corpo e con la | 
mente. I 

Quindi, Bruno può trovare ! 
o jKTdcrc .senza un sussulto i j 
suol (Kcasioiiali compagni, 
tutti derelitti radicati in qual 
che posto, quantomeno nelle 
loro angosce. \'anno c ven¬ 
gono. infatti. I protagonisti di 
fatali incontri; un uomo. Ro 
beri, che ha lasciato la mo 
g,lie per tornare, dopo dicci 
t anni, a .saldare un conto con 
I l'ixliato padre; una ragaz.z.a- 
j madre che .se nc .sta. ferita, m 
un angolo, agognando c pa 
\ cntamlo nuove intrusioni nel 
1 la >ua iita; un giovanotto che 
piange il rassegnato suicidio 
1 della sua metà, schiantatasi 
j con rautomobilc contro un 
i allxTO. 

1 U primo dei tne, Robert, è 
; runica prc.>eu/4) (!ic ricorre 
j ikA \iaggio di Bruno. Fd è. 

, perciò, il .solo in grado di 
I mntere in crisi, almeno per 
j un attimo, il camionista, coii- 
i ducendolo sulle rive del Reno. 

I a singliiozzarc daxanlì al pa¬ 
norama doirinfanzia. .Anche 
.se Brano riprenderà poi a cor¬ 
rere c a .sgolarsi, sul suo car¬ 
rozzone. gareggiando con un 
treno come : coir (xi.v.s del 

• più classico trestern. non a 
j caso 1 due erano c«>mc fiu 

j tati, al loro primo impatto, 
j caii:.cch,ando in tandem la 
i .stessa canzone. l,nvc in rain 

• cku Roliing Stoi'e.s. 

j Su queste note, cogliamo di 
j re ancora una colta quant'c 
' importante il « nconoscimcn- 
' to » nel cinema di Wenders. 
j D.illa musica r^/ck ad un juke 
j box, meglio se di marca Wur- 

• LUer (quello dcH’amico amo 

( ncanoi. dal sudice bancone 
I di friggitona al bidiine dei 
j rifiuti. dairabb.igliantc ac- 
j ciaio della tecnologia a certi 
! relitti paesani, il regista te 
desco mette sempre in scena 
suoni, immagini, (xlori e .sen¬ 
sazioni del suo presente sto¬ 
rico ed è il primo a farlo non 
per amore citazione. Wen¬ 
ders riesce persino a far dire 
a Bruno: € Gli americani han 
no colonizzato il nostro incon¬ 
scio ». Non è for.se vero? .Amo¬ 
re o odio, con j referenti «nil- 
1 turali non sì .scherza. Peggio 
.sareWie inventarne altri di 
‘ sana pianta. Del resto, questa 


o|X‘i".iziont* pei'iiU'tti' al regista 
di sprofondare lo spettatore 
nell’azione, di rendt're asso 
lutaniente iilausibili. se non 
addirittura inec itabili. quelle 
fiitalita (Ile acciluppaiio e svi 
luppano. \ ni via. ogni .suo in 
tre(("io nari",lino 
Unii Uenders è i! solo, dopo 
.Mfred ilit(li(o(k e Roliort 
.Mtiiian. .1(1 osere lap.ue di 
allestire prim.i, e di registra 
re (Hii. (|ii.licosa che deve 
accadere. Lo -.iK'tt.itori* di Sol 
oor.NO del tciiij)'». ionie (piello 


(Il Psiico o (il Tre dunne. \ iene 
condotto al centro deirnntiia 
gine. (piasi ciMretto ad af 
froiitare le situazioni che .sjK-t- 
Uiiio ai jiersonaggi. per farsi 
ixisto egli stesso, ("oii le sue 
sensazioni già vissute, esaltate 
o rimosse 

(Quando il ( iiH iiia sprona 
("Osi rininiaginazioiie. .iiielie 
("In non sa Lire il ("onto dal 
(Irogaiere ("a|)istc perehe si 
usa (lire che l.i niatoniatie.i 
non è fredda e razionale, o 


che l’algebr.i è * una iosa 
\ ua V. 

Sci corso del tempo, infatti, 
non è (pici ("he si due -11111 
copione (Il ferro >. . 111 / 1 . iii.i 
il liliii nasce pur seiiipie dalla 
antK".i e in-.ostituil)ile -.cuol.i 
n.trratic.i .linerie .in 1 (Lite .il 
pi-rson.iggio un.i c.digi.i ("ht' 
st.i per SI oppi.ire, o\(‘ (' nn 
tiiiiix» il suo p.ts-..Uo, (d egli 
s.ipr.i dose a()|) iggi.ii l.i, (pi.m 
(lo f.u" s.ilt.ui' il lui"i hi lt(> 

Che dire di pili ’ l.od.iri" gli 
lutei (ireti (Uiidigei \oglei. al 


ture ili te.it ro. già prot.tgo- 
lusta di Alice nella città, è 
Bruno. H iiins /.iselilc r è Ro- 
iH'i t) seinht erehlH' jvrsino in- 
gniilo, pi.iehi' essi canno, co¬ 
me si'iniire m ipiesti c.isi, eon- 
sider.iti .illa .strc'gua di co¬ 
autori. quindi .issimilali fino 
in fi'ndo a U'eiider.s (‘ «il suol 
menti 

David Grieco 

\ell.i foto Kuilmcr Voqler e 
ìlann\ Zuchlci intcìpicti di 
i. Sci ("oroi del tempo t. 


Ciao mamma, vado a Hollywood 


In que.sti ultiini tempi. 1 
(li.stnl)uton italiaii' sc.ivano 
alle radici del nuovo cinema 
americano Distratti come so 
no dal miraggio dei grandi 
guadagni, niqipure se ne ac¬ 
corgono. Loro SI rivedono un 
Jack Nichot.son o un Robert 
De Niro mettendogli un ve 
.stito nuovo, mentre gli spet¬ 
tatori einematografici più at¬ 
tenti prendono al balzxi 11 
film niro. utile a njx'rcor- 
rerc il cammino rii un autore, 
a verificare tendenze di lin¬ 
guaggio. a riscoprire fenome¬ 
ni di eo.>tume. Ci sono le so¬ 
lite differenze che pa.ssano 
tra il toiiiliarolo. l'archeologo 
c il collezionista 

Un reperto inlere.s.sante è 
certo /II. Moni’ (19()9). terzo 
film del regi.sta Bnan De 
Palma, a noi nolo per Le due 
sorelle. Il fantasma del pai- 
coseeniro, Coinple.'^so di colpa 
c Carne, lo sguardo di Sa¬ 
tana. Prima di que.-,lo ven¬ 
gono Murder à la mod e Grcc- 
tings, mentre il più recente 
è The funi: quc.sti 1 titoli 
che mancano al pubblico ita¬ 
liano 

Cosi come viene reclamiz¬ 
zato. Ih, Moni! sembra quasi 
un bidone, con quei due nomi 
di Brian De P.alma e di Ro¬ 
bert De Niro sparati al centro 
di un rozzo manifesto .senza 
tante spiegazioni. Ma questo 
film non è una patacca, e 


non soltanto ix'rebe De Niro I 
li.sulta piotagonusta a tutu j 
gli effetti. L'interesse, qui. 
sta .soprattutto nel fatto che 1 
il Brian De Palma d'annata 
ha un .sapore strano, indeci- 
fralulc, a.s.sai ixico ricono I 
sciiiile. I 

Cominciamo dal titolo. Ili 
Moni' e un «Ciao, niamma!» ■ 
ridotto all’osso. Chi saluta 
con la inanina alla iivvu. 
come 1 ciclisti di una volta, 
c Bob De Niro, clic vc.ste 1 
panni rii Jon Rulim (lo stcs 
so personaggio inventato jx'r 
Greelmqs), un ragazzolto lii 
jirovincia reduce dal Vietnam 
che va a stabilirsi a New 
York, proprio come il prota 
gonist.a d: Taxi driver di 
Sior.sesc. 

Jon prende in affìtto nel 
la inelropoh. jier una cifra 
esorljilanlc. un appartamen¬ 
tino diroccato, e re.so j^r 
giunta cieco dalla turpe in 
cadenza del palazzone di 
fronte. Ma il « cafone » ci 
va a nozze, perché ha in pro¬ 
getto di spiare, con maccliina 
(la presa, le attività se.ssuali 
del vicinato. Jon è un inva¬ 
sato della pornografia, e .sic¬ 
come cova barlumi di crea¬ 
tività, tende l’agguato all’ero- 
ti.snio verace, nu.scendo per¬ 
sino a corrompere un one- 
' sto fabbricatore e spacciato- 
I re di materiale sconcio, che 
i gli fa da mecenate. Nel ten¬ 


tativo il. i-.ikarc l.i m.uio su ' 
gli eventi, progeitando lo * 
stujiro de!la dnimpettaia. ' 
.loii pero la fiasco (-ome do 
("unieiitarista. rimediando sol 
tanto una lid.inzatina sct'iiia. 
gra.s.s(H-i-ia e un tio' 111 calo 
le AHor.i si da al lealio. 
ma (-apitii con un grappo di 
negri molto olf, die decido ' 
no (li fare sjx'tIncoio, usando ' 
li.irluolarc' (-ludczzxi. loii tan I 
lo .sospirate .sevizii- mflitie a 
iMirghe.-,! suol) l>iam"o latte, 
accorsi mdla loio caiiluia. 
F.itta am ile questa, .fon tor 
na alla .sua candida liaintuic 
cioii.i. e si imiirovvisa manti 
no modello Al culmine di 
uno p-,i("o(lramma domestiro 
da parodia, nii'lle una boni 
lia nella lavairu-c. raggiante. 

In realtà, il provinciale a 
New York e Bn.in De Pai 
ma (di Filadelfia, come Syl 
ve.-,ler Stallone), che deve 
aver creduto molto piu chic 
inipiantnre la sua terza e.spc 
rienza cinematografica nella 
tana dei Ca.s.savetes. rìcu War 
hol. degli Scor.sese e dei Mii 
zursky. an/ichc a llollywcxxl. 
In fin dei conti, non e il prò 
tagonista ma il regi.sta a 
provarle tutte, dallo stile ai 
contenuti, con piglio appunto 
.schematico, e di proposito 
grave. 

Ma c’è una dialMilica, gu 
stasa ironia nel modo di fare 
e di strafare di questo cinea¬ 


sta gonfio d’amliiz.ioiie. il 
quale del resto si e me.s,so 
al servizio dcirindustria et- 
iieniatografica pe.sante. .sen¬ 
za condizioni, apix’iia po.ssi- 
l)i!c E', jierallro. proprio il 
("iiii.siiio iadu"al(> l'anii.i mi¬ 
gliore (li Brian De Palma, 
("he in Ih. Moni’ .sembra vo 
lei" (luiio.strare, con qualche 
prolialiihla di mescita, quan 
to arduo sia mettere in pra- 
ti("a certe utopie .sessantol 
ti'.sche .sen/xi coniliinar di.s.i- 
stri o inciampare nel ridico¬ 
lo. A diffcit'Mza del penso 
naggio Jon Rubili, lui for.se 
non Cl lia nemmeno prova¬ 
to. pciché ha gettato subito 
tutto libilo .ste.s.s() calderone 
(pornografia, ideologia, gu 
.Mo (leir/i«ppc/ini(/. teatro 
d’avanguardia, videotape, ci- 
nema-venta. cultura (fa sa¬ 
lotto o da ghetto. Inanelli e 
neri) con la stizza del fore¬ 
stiero ad ogni co.sto o .senza 
chanres. 

Comunque. 6 stato capace 
COSI di spianare la .strada a 
quella «super finzione» di 
CUI SI nutrirà, con fascinosa 
protervia, ni futuro Bnan 
De Palma p.iga un caro prez¬ 
zo. ma .sa ciò che vuole. Ro¬ 
bert De Niro. mvete. può con 
vincerci una volta di piu di 
e.s.sere .se .ste.s.so anche se non 
.serve. 


d. g. 


«Welcome to Los Angeles» 


Welcome to Los Angeles, 
cioè Benvenuto a Los Ange¬ 
les. è opera prima di Alan 
Rudolph, già assistente e sce¬ 
neggiatore di Robert Allman. 
L’autore di S’ashvillc e di Tre 
donne risulta qui come prò 
duttorc. Benvenuto a Los An¬ 
geles viene, quindi, cataloga¬ 
lo, dagli addetti ai lavori, 
quale prodotto della « botte¬ 
ga altmaniana » cosi come è 
stato detto e scritto per L'oc¬ 
chio privato di Benton. Va 
aggiunto che .sette dei dieci 
interpreti principali hanno 
lavorato, in pa5.sato. con All¬ 
man. 

Mes.se giù queste carte, (x:- 
corre precisare che il film di 
Rudolph è opera personalissi¬ 
ma. nonché intelligente e 
fantasiosa, di cui il produUo 
re può andare giu.stamente 
fiero senza, però, rivendicare 
una paternità che non sia 
assai dubbia. 

Los Angeles è slsta. dal¬ 
l'occhio di Rudolph, come 
una nictroixih dai grandi .spa¬ 
zi. di forte luce, di inquieta 
solitudine: un luogo quasi 
di,sabitato c. al tempo ste.sso. 


affollatissimo, dove tutto è 
vero e lutto è falso In que¬ 
sto centro dtll'a.ssurdo. una 
decina di persone si incon¬ 
trano e si lasciano. Le coppie 
si scompongono e si ncom 
pongono dopo aver cercato 
nel letto, per qualche ora o 
per una notte, un contatto 
umano. 

A far precipitare la situa¬ 
zione è Tarrivo, nella gran¬ 
de città della costa cxiciden- 
tale. di Carrol Barbcr. fi¬ 
glio! pr(xiigo del miliardario 
Cari, Il padre è riuscito a 
farlo nentrare a casa, da 
Londra, convincendo un fa¬ 
moso musicista rock a incide¬ 
re un di.sco di musiche del 
rampollo: sperando, cosi, di 
potergli poi affidare il suo 
impero discografico. Il gio 
vane — barbetta al vento, 
sandali sformati, cappellac¬ 
cio in testa e fia.s( hetia di 
whisky in tasca — muove 
una .sene di reazioni a cate¬ 
na. E’ cosi che Ken Hcxxi. 
braccio destro di Cari, rie- 
.sce a conquistare nuove po 
sizioni di potere alLinterno 
dell’azienda e tenta un incon 


tro con raffascinantc Ann 
G(XKÌe. la quale, poi. affitta 
un appartamento a Carrol c 
finisce nel .suo letto. Il ma¬ 
nto di Ann. a sua \olla. cer¬ 
cherà conforto tra le tiracela 
di Linda, giovane cameriera 
ceduta dai GtKide a Carrol, 
la quale con.soIerà anche Ken. 

Carrol è, in fondo, runico 
a non cercare nulla, ma ad 
essere cercato: da Ann. da 
Nona, una fotografa amante 
di suo padre, dalla sua stes¬ 
sa agente. Però è l’incontro 
con Karen, 5enlinienlali.ssi- 
nia moglie di Ken. che pro¬ 
vocherà in lui l’unico scatto 
di passione. Tuttavia la per¬ 
derà, perché anche la donna 
tornerà da suo manto, (casi 
come le altre ritroveranno 1 
rispettivi partner ise ce 
l’hannoi. 

Il girotondo, di piu che 
probabile orgme 5chnitzler,a 
na. non porta a nulla c la- 
.scia tutti delusi Ma l'imnia- 
gine di questo mondo amen 
cano. ricco e fxirghe»e. falsa 
mente romantico e assai vi 
ziato. lialza fuori a tutto 
tondo. E’ un microcosmo di 


depressi, quello die Alan Ru¬ 
dolph ha centrato attraverso 
■1 suo obiettivo, il quale viene 
mos‘-o con estrema duttilità, 
■senzxi mlraleiare. ne condi¬ 
zionare, come un occhio in¬ 
dagatore. ma discreto. 

Anche .se e solo collaterale, 
l’ambiente musicale c .seni 
tato in mtxlo disicantato; cm 
che essenzialmente interessa 
Rudolph è la sfera dei rap 
jxirti inierpersonah. 

Il cast, di CUI SI è avvai.so 
il regista, è dei miglion: da 
Keith Carradine. che e il 
« figliol prtxligo ». a Sally 
Kellerman. Si.ssy Spacek. Vi- 
veca Lindfors. Denver P^■le. 
Harvey Keitel. Geraldine 
Chaplin. nel ruolo della don 
na amata da Carrol, è for.se 
l'unica c’ne il regi.sta non 
giunge a controllare in pie 
no C’e, infine. Richard Ba 
.=kin. che in Mashtillr diri¬ 
geva le muiiche e che qui 
non .>o!o ha fornito le canzo 
ni. ma s; e anche pre.stato a 
r.coprire lì ruolo del divo del 
rock che incide in studio. 

m. ac. 
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Quattro registi per quattro film 



Un po’ di respiro 
al cinema in crisi 


Alla produzione delle opere, di cui sono autori Comencini, Saniperi, Bellocchio 
e Capitani, eollahorano francesi, tedeschi e spagnoli - Al lavoro da giugno 


ROMA — Silvio ClciiK'Mtflli 
— cioè In (,'I.KSI Film — lia 
convocato ieri i jtionialisti 
jicr aiuuuK'iarc il suo prò 
jtramma di lavoro: picKlurrà 
qiiatti'o film con allrctlanti 
rcn sti italiani: l.uicti (’omtn 
c-ini. Salvatore Samperi. Mar 
co Melloecliio e (liorfiio Ca- 
liitani. 1 primi due. //iiiporpo 
di Conuuuini ed l-'rucsto di 
•Saiiipeii. prendeianno il via 
B ^iuuno; ^li altri in autunno, 
('lementelli è uomo di «vtrandi 
annunci >•. .Aimi fa convocò i 
ftiornali.sti pc-r dichiarare il 
suo ritiro dal mercato, fino a 
quando non fos.se stata varala 
lina le^'^e c he mettesse' fine* 
Hftli abusi della censura (la 
quale si era accanit.i contro 
una .sua prcKlu/ione. di cui 
era autore .Samperii : ora. in 
vece, parte a tutto sprint con 
quattro pr<KÌu/.ioni. Tra il pri 
nio e il .secondo -i annuncio v 
non è stato |>erò con le* mani 
in mano: ha realizzato Al di In 
del bene e del iruile della Ca 
vani (incontrando numerosi in 
convenienti con difficili ma- 


I ftistratit e /o sono min della 
I .Scandurra. 

Clementi'lli così .s|)iel^a il 
suo ritorno in forze sulla piaz¬ 
za: s Spero che !a nuova lei! 
Uè sul cinema, (piando ci sara. 
CI darà del buono... D’altr.i 
parte, come priKliittorc'. ho 
avuto semprt' il ^iisto del ri¬ 
schio... Inoltre ritcìuto eia', 
nonostante la crisi, il pubbl;- 
co ci sui; occorre solo offrir 
uli buoni' vose « Non sono 
pessimista — ha continuato 
t’iementclli - . (’on qiie.sta i- 
niziativa daremo lavoro ad un 
settore che è. in (|ucsto mo¬ 
mento. in tiravi difficoltà 
e forse imrtt'remo il nostro 
piccolo contributo per risol¬ 
vere filavi situazioni di azien 
de prestifiiose » — ha prose- 
finito alludendo, chiaramente, 
alla ’rechniidlor occupat.i da¬ 
tili operai. 

Il resfionsabile della CI.FSI 
ba poi .sfiiefiato la formula 
produttiva. La sua società rea¬ 
lizzerà queste quattro o()ere 
(on la collalKirazione di tre 
.società furopee: una fran¬ 


cese. una Sfiatinola, una tede 
sca. Poiché la firma defili ac¬ 
cordi avverrà a Canne.s. il 2.à 
mafifiio. i>er correttezza non 
sono stati forniti i nomi delle 
ditte, t.’osi come non sono sta¬ 
te comunicate (piali saranno le 
case distributrici, j Per ora 
fac( iamo i film, poi v islre 
! ino f — ha concluso Clemcn- 
! telli. fiassando la fiarola afih 
autori. 

.■\nche (fili ci sono state al¬ 
cune reticenze, sofirattutto fier 
i (pianto rifiuarda i nomi defili 
! attori, che sono rimasti, per 
ora. sconosciuti. 

DcH'/iif/orf/o si è safiuto. da 
Comencini. che è un firofietto 
del '72. <1 Dovevo farlo nel 
'77. .Ma l'affare non si con 
eluse. Ora fiosso affermare 
che i film costosi si fiossono 
far costnrv mcno...s. Quanto 
alla storia il rcfiista si è li¬ 
mitato a dire che rifiuarda 
—- come si deduce dal titolo -- 
I un intioriio che non si scio 
liberà mai fiiù v. t 11 film — 
ha aiifiiunto — parte su un 
tono satirico, umoristico, e fi¬ 
nisce decisamente drammati 
(il Lo hanno scencfifiiato 


parte delle mie esfK-rienz.e >. 
conclude il rcfii.sta dei Piipiii 
in tosco. 

(liorfiio Cafiitani è l'ultimo a 
firendere la fiarola. fier ;llu 
strare Dio solvi il deficiente. 
Anche (pii siamo ad un titolo 
provvisorio, fx'r una stoi ia che 
vuole analizzare le ri'inore 
che sono dentro tutti noi nei 
confronti dei •< diversi ». Per 
la vi'rità si tratta di una -r di¬ 
versa ». una donna, vuliversa» 
afifiunto e solo fieiché donna. 

CIcmentelli. concludendo lo 
incontro con i giornalisti, ba 
sottolineato elle (piesti ultimi 
tre film toccheranno il costo 
di un miliardo l'uno, ma si è 
detto .sicuro che essi rifxir- 
teranno il fiubblico al cinema, 
perché ■» le buone storie inte¬ 
ressano tutti 5. 

Mirella Acconciamessa 

Nelle foto: i reifi.sti roineiici 
ni. Somperi, Bellocchio e Co- 
pitoni 


j A una svolta la vertenza j 

Lunedì alla Regione 
le trattative 
per la Technicolor 

Ieri si è avuto un nuovo incontro tra 
la direzione e rasscssorato al lavoro ! 


ROMA — Cl .sono voluti 25 
(jiorni di lotte dei lavoratori, 
occupazione dello .stabilimen¬ 
to, incontri, conferenze-stam¬ 
pa. l’impegno costante delle 
forze politiche democratiche 
e della Regione Lazio per co 
stringere i dirigenti della 
Technicolor al tavolo delle 
trattative. Giovedi. finalmen¬ 
te. la decisione della multina¬ 
zionale americana di bloccare 
la liquidazione e di avviare 
un confronto serio con le 
organizzazioni sindacali e 
con la Regione sul futuro 
della filiale romana. Un nuo¬ 
vo incontro, frattanto, si è 
svolto ieri, sempre alla Re¬ 
gione con l'assessore al la- 
! voro Arcangelo Spaziani; nel- 
1 la riunione e stato riliadilo. 
i da parte della .società anie- 
! ricana. l impegno a presen- 
1 tare entro lunedi un piano d. 
nstrutturaz.ume. 

In particolare la multiiia 
zionale chiede impegni fire 
clsi da parte della Regione 
e del governo per il varo di 
una legge di riforma del ci¬ 
nema italiano e fier la ri- 
firesa dt'Hatlività firoduttiva 
1 del settore, tale da con.s(‘ntire 
a tempi brevi un adeguato 
nunK'ro di « commesse >» ita 
liane pi'r rindustria romana. 
Il piano prevede anche 
secondo quanto si è potuto ap 
prendere negli incontri di 
questi giorni - Un firogram 
ma di ristrutturazione inter¬ 
na. con particolare riguardo 
al firoblema del costo del la 
voro e alla sitiiazicne finan- 
1 ziaria della fabbrica. Lo scofio 
del piano annunciato in que¬ 
sti giorni dalla direzione TVch 
nicolor. è quello di cofirire. 
nel giro di due antii. il pa.ssivo 
accasato negli ultimi teiiifi:. 
rifiresentando alla ca.sa ni-.i 
1 dre una industria in grado di 
produrre in attivo. 


Una ferma 
condanna del 
terrori.sino 
espre-s.sa 
dall’ANAC 

RO.\L\ -- L’.-\.s.sociazione 
Nazionale degli autori ci 
nematografici i.AN.àti uni¬ 
taria > esprime in un co 
niunicato u la sua fiiù de 
e;.ìa cond.mna contro i -it 
tacco K'rroristico alla de 
mocrazia italiana, d. cui 
la strage d: via Fan: t' 
ra.s.sa.ssinio deH'on. Mo'-.., 
sono i moment! culimn’i i 
ti »; e denuncia altre.,i : 
gravissimi tentativi da 
parte di certi organi :1: 
stampa itahani d: far risa¬ 
lire a una fxarie dt'i cui ' 
ma Italiano e ad alcuni 
.-,110! JUilori ri'Sfimi.vat) ’.. .a 
del fenomeno d('I terr.ari- 
sino. Contro questi 'cn' i 
tivi. non nuovi e di n.a:-; 
ra fa.scista. gli aut.i:. i'a 
Mani reagiscono con du 
rezza, proprio fX'r f.ton 
figgere la logica sc.-n 
del terrorismo, anche ;dro 
logico ». 

L’.ANAC ricorda infii'C 
di avere .sempre ^c. Ito — 
anche di fronte albi gr;i- 
vi.ssima crisi de! cinema 
e alla profonda risirutt'.i- 
razione deH'intero settore 
audiovisuale. mentre piu 
forte si va manifestando 
TattHcco airoccupa/.ione -- 
i< i iiietfHii di lotta pn''t] 
ca e culturale rigor<-s n 
mente propri delia demo¬ 
crazia ». 


I 


I 


I 

i 



ROMA — A Fernando Arra- 
bal. scrittore, poeta, dramma 
tingo, regista .--pagliolo, oggi 
quarantacinquenne, la cui o 
fX'ia è filtrata in firevalenza 
trannte la mediazione dell.i 
lingua e della cultura fran¬ 
cese. rAlberico ha dedicato 
una breve ra.xsi'gna monogra¬ 
fica. che SI concluderà questo 
pomeriggio con una « tavola 
rotonda ». fiarteeijie lo ste.sso 
autore, Vi'ngono firoiettati. ti¬ 
no a oggi. 1 tre film di Arra 
bai. Viva Io inncrtet, Andro 
come un cavallo pazzo, l.'al 
bero dt (ìuerntea i quesfult: 
mo girato nel nostro fxiese. 
e tutti e tre distribuiti già 
sugli schermi italiani, con li 
mitata fortuna i. Fino a do¬ 
mani. fio;, si rappresenta, 
neirallestimenio del grufifio 
vt'iie/olano Trae di Caiiiciis, 
l.'architetto e VImperatore d' 
Asso la. 

11 testo risiile a una doz 
z:na d'anni or sono, e prò 
fionc elementi tifile! di Arra- 
iKil. nelhi tematica come nel 
linguiiggio: dove hi rivoltii o 
la dt-nunehi contro quiilsiasi 
struttuii» laniiliar(‘. .socia¬ 
le, se.ssuiile. re!iglo.->ii, polii i- 
c:i si esfirime in forme di or 
ganizzalo delirio ise cosi fios 
siamo dire», che tocca gli 
estremi della fiiMvociizione 
fiura e dì un lirismo « male¬ 
detto ». sontuoso, biumccheg- 
giante. fiago alla fine dì sé. 

F’ qui. una situazione a 
due. in un'isoln deserta, m un 
mondo sfiofioìalo: un intellet- 
tuiile. aulonominatosi Inifiera- 
lor,‘ d'As-sirla isimbolo di as 
soluta. sfiit tiita sovranità i. e- 
duc:i e in.sienie schiavizza un 
indigeno, cui att rihui.sce Tiro 
nico titolo di Architetto. Fra 
il sufierslile dell'Occidente ci¬ 
vilizzato (* il « buon sclvag 
gio » SI stabilisce un ovidi'iite 
rapport o .sodo niasochi.st ico. 
Rs.si dc.scrìvono e lllu.strano. 


Arrabai in scena a Roma 


Cento minuti d'un 
acceso duello di 
parole e di gesti 

Il gruppo veiiezuelaiio Trac presenta 
«L’architetto e Tlmperatore d’Assiria» 


come in un demenziale tea i 
irò senza publiluo. vane con j 
dizioni: moglie e marito, ge | 
nitrice e figlio, conlt'ssore e j 
fienitente. torero e toro, men¬ 
dicante cieco e ciine. giudi¬ 
ce c ìmfiuliito, Nclhi simu 
lazione del fiioce.sso. in cui 
rArchitetio è il presidente del 
tribunale, e rimfieratoie a.-, 
suine, con le vc.-,ti del leo. 
via via quelle dei testimoni, 
seiitta la molla (Inunmalica. 
con il r;icconlo deH uccisione 
della madri' fier mano del 
protagonista: il ipiah' fireten- 
de dumiue. a sconto del suo 
1 delitto, di e.s.sere coiubinna 
lo a morte, e mangiato dal 
servo carnefiee. dofio l'esecu 
zione. F.nnesima solistieher.a: \ 
giacché rinifieiiitore va 
gheggia di liher-irsi un 
che del suo solitario sud¬ 
dito. e di instaui-ur»' suiruni 
verso vuoto, ridotto a (|uel 
lembo di terra, il fini autar 
chico dei fio!(‘n. .Ma l'altro, 
pur tentalo varie volte di 
i fuggiri'. non s; lascia Ingaii 
1 mire, e tornii, e cerea di .so- 
I praffare il suo sofiiiiffattore. 

I Violenza reciproca, i-he u- 
guaglia () ;i.-,simila boia e vit 
lima: feticismo, onanismo, 

j pederastia, bist'ssualità. ma 
j nin escrementizia, e quanto 
I ancora contenifili il refierto- 
1 rio it irregolare » dell'eros vie 
ne posto a contorno e in fun- 
j zinne del manife.starsi e.sasfie 


rato, o.'i.-ic.sslvo. martellante di 
un gigante.sco complt'.sso ma¬ 
terno. che e il tratto fiiù tl 
fiico di .■\rmbnl: calato come 
d: consueto in cadenze ritua¬ 
li che tanno il verso a litur- 
gii' laiche o religiase. con 
ferendo a! tutto lo stampo 
d; un mo.'truoso cerimoniale. 

.Ma. sofi:iittUlto atliiiverso 
la regia di Miguel Ponce, l'in 
t('r|)reta:-’'.o:ie (b'ilo ste.sso 
Poma' e d; Rodolfo Rodnguez. 
L'architetto c l'iniperatore d' 
.■Issino si rivelii un’occasione 
di riguardo fier due attori ab- 
biistanza straordinari, Impe 
gmiii alio spasimo nella ten¬ 
sione v('rbale e gestuale In 
cui. nel!(i sfiazio sfingi.o, ar¬ 
redalo di fiochi nece.s-sarl og 
g('tt! e fiarzialmente incunea 
to tr.i !e file delia fiiccola 
platea, si concentra lo spet- 
taco'.o’ cento minuti di tea¬ 
tralità aliucinata, chimoro.’ta. 
incamiescente 
Quanti a.s.s:.st('vano (fiiutfo 
sto nninerosi» aila « firima » 
- e c'eriuio bei nomi di c ad¬ 
detti ai lavori ». coniuiciando 
da .luliiin Rer-k e .ludith Mn 
lina, o'inai romani anche lo 
ro - hanno afiiilaudito con 
i grande c.ilore la memorabi- 
! It' es:bi.'.ione. 

j Aggeo Srvìoli 

I Sella foto. Munici Ponce m 
' un ninmento della iappreseli 
' tazione. 


I Concerti per « Musica e lihertà » 

[ RO.M.A -- <( Amnesty International » ha reso noto il definitivo 
1 (-alendario dello tournée del sofirai o Graziella Sciutti e della 
fiiainsta Loredana Frane('s(-hini intitohita «Musica e liherla 
Le due art iste si esihiriUino infcrm:i un eomuiiicato - - 
I il 1() maggio :i Rom;i iSahi aceademin ili Vha dei Greci»; il 
( 18 maggio a Napoli » Teatrino d: coite»; il 20 maggio a Trento 
I tTeatro Socnilt'»; il 2:f maggio a Bologna iSaia Bossi»; il 2.5 
I maggio a Hi«'n:i (Teatro comunale dei Rinniiovati>; il 27 mag- 
i gin a Verona tTeatro Filarmonico); il 80 maggio a San Remo 
! ( Teatro del Casinò», 


Per la prima volta sugli schermi 

Arriva in Spagna 
«Morire a Madrid» 



MADRID — E' stato pre.sen- . 
tato per la prima volta in | 
Spagna, in un cinema di Ma- : 
drid. i! celebre film Morire a , 
Madrid, realizzato nel IStht dal I 
reghsta france.se Frédéric Ros 
Pif. Alla « prima » hanno a.s- 
sistito numer(xse per.sonalità 
del mondo politico e cultuni- 
le spagnolo, erano pre-^enti 
anche alcuni dirigenti dei 
partiti di sinistra. I! pubh’.i- 
co. profondamente emoziona¬ 
to. ha ahlMiidon.ito la saia, i 
al termine delia pro.ezione. j 
In un .silenzio a.ssoluto. 

La .signo.'-a Nicole Stephane. 
produttrice del film di Ros¬ 
si f. ha dichiarato che il go 
xerno franch;.s;a le aveva of- | 
fcrto 50 miiioni di peseta-s in j 


cambio della con.segna del ne¬ 
gativo del film. 

Morire a Madrid venne 
proiettato per la prima vol¬ 
ta a Parigi, nel 1963. io stes- 
.so giorno della fucilazione di 
Grimau, Rappre.senta uno dei 
momemi più aiti del cinema- 
verité franei'.se. Ro.ssif. nel 
realizzare l'opera, .si propase 
(li raceontare nel m()do più 
realhstico. facendo ilso .soprat¬ 
tutto di documenti delTepo- 
ca (Che costitu-iscono i due 
terzi del fi'.m», i fatti delia 
guerra cr.i'.e spagnola. 

NELL.A FOTO; un eccidio 
compiuto dai folangisti. K' 
una delle immagini di -i Mo¬ 
rire a .Madrid ». 


I 
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.Maccari c Zafifxmi e sarà 
(filasi interamente girato a 
Ciiu'città. (love .si stanno co 
stnicndo. in un terreno adia¬ 
cente agli stabilimenti, tre¬ 
cento metri e fiassa di finta 
autostrada che verrà t ingor¬ 
gata ». per tre mesi, da tre- 
(•entottantaeinqtie automobili. 
Ingorgo - - ha precisato a que¬ 
sto punto CleiiK'ntelli -- coste¬ 
rà un fK)’ fiiù di un miliardo ». 

.•\ncora attori giovaiùs.simi 
dofxi Sene, fier Samperi. che 
fxirterà sullo schermo Ernesto. 
daH'omonimo romanzo breve 
di l-mbcrto Saba. * K' un di- 
scor.so siill’otno.se.ssualità — ba 
detto il regista — in cui sono 
inifilicati un ragazzino e due 
quindicenni. Ilo apportato fKi- 
chissime nuKlificlie al rac¬ 
conto; .solo quelle nece.ssarie 
per fiotcr tradurre in imma¬ 
gini le pagine del libro, che 
trovo bellissimo», ifanno col- 
lalxirato alla .sceneggiatura 
Barbara .-Mberti e .-Vniedoo Pa¬ 
gani. Ernesto sarà girato qua 
si totalmente a Trieste, dove 
razione è ambientata. 

Sotto nel vuoto è il titolo 
provvisorio deH’opera cui da¬ 
rà mano .Marco Belloccbio, 
Suoi .sono .soggetto e sceneg¬ 
giatura; a quesi uliima ba pe¬ 
rò collalxirato il regista tele¬ 
visivo Piero .Natoli. Dice Bel 
locchio; < K' la vicenda "pri¬ 
vata" di un giudice e di sua 
.sorella, ambedue sulla qua¬ 
rantina. La donna è vissuta 
ìli funzione dei fratelli. .A ma¬ 
no a mano tutti tianiio lasciato 
la casa paterna: è rimasto 
uno solo, il giiid.ic. .Ad un 
c('rto punto, in .seguito ad un 
di.sturbo tutto femminile, alla 
donna scatta una molla den¬ 
tro: intuisce di aver buttato via 
Ih sua vita. Ne scaturist e una 
ribellione, favorita dal fra¬ 
tello. che ba sempre nutrito 
impui.si omicidi e che lo prò- 
p<ine una terribile soluzione 
finale... ». 

s K’ un film che mi imf»o- 
cna completamente, che fa 


i 

( 
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Nuova ipotesi di lettura della auisica di Beethoven 


Il finale della Nona ispirato 
dalla Rivoluzione americana 


ROMA — Nel cao.s romano 
81 è fatto un -.mprevedibile 
spazio — al centro ùcila rit¬ 
ta — (la dedicare a una ri 
f'ies.s;one Mih'uoino. sui.a .-u.a 
stona, sulla sua civiltà e an 
che sui'a tenacia d: tutte que¬ 
ste !< cov^e 1 '. che r.spunta. m 
tempi COSI difficili, conte Ter 
ba tra io pietre 

Il mento d: questo spazio 
va all'Accademia Umanista 
(Foro Traiano 1 AL che ha 
intrapreso una seno di cor 
s: su temi niente affatto ae 
cademtc:. a Rv civiltà europea 
come conquista dell umanesi 
mo nco platonico » è .stato il 
tema che h.i avviato la ri¬ 
presa di mtere.ssi umanistici; 
i'altro g;orno. .si è avuto un 
St'.rprendente indugio sulla 
mus.ca di Beethoven, sui 
quarto movimento della .V(x 
no. che continua ad eserci¬ 
tare una presa, un interes.se. 
un fa.scino straordinari. 

E’ ricentissimo uno studio 
— tutto un libro — di Mas 
simo Mila t Lettura della So¬ 
na Sinfonia^, prezio.-o di ana 
ksi. ed è di questi giorni, pre¬ 
zioso per sintesi, un articolo 
di Luigi Prsialozza, apparso 
liti nastro giornale, app.into 
sulla Sona. Ora. attraver.so la 
SOnlcrcnza — lezione dello 


studioso tedesco Hanno Eden 
broich sul tema .« Pensare co 
me Beethoven ;i qua no 
movimento della Sinfonia u. 
9 e stato proiettato in un'or 
luta um.ani.sttca. ;n una or¬ 
ganizzazione mentale, di e- 
.-trazione platoriiea. mirante 
a coglicr-z ; vari momenti del 
Finale dell.i Sona — da al 
cani ritenuto frammentano 
— come un continuo supe¬ 
ramento di traguardi via via 
ragg.unti e « s.sti'mat; » in 
un precesso unitario di aff.- 
namento. scientificamente 
organizzato. 

Scienza e musica, del re 
sto. .-ono alia base deìTarte 
beethoveniana e derivano, 
secondo il conferenziere, dai 
clima culturale respirato dal 
giovane Beethoven, durante 
la giovinezza, a B*inn. E in 
vero. l'Università di quella 
città (qui nacque Beethoven, 
nel ITTOi e i fermenti degli 
ambienti culturali sensibili 
alla lezione di Schiller, di 
Goethe, di Kant, autorizzano 
qualche attenzione alTipotesl 
deirEllenbroich che sta com¬ 
piendo ricerche su quel perio¬ 
do della .stona e della cultu¬ 
ra tedesca. 

In più. lo .studiaso aggiun¬ 


ge l'inflasso. sulla Sona, di 
un’aura repubblicana, prove¬ 
niente dalla Rivoluzione ame¬ 
ricana e. soprattutto, dallo 
esempio di Benjamin Fran- 
’ivlin ( I7i»61T90>. conosciuto 
in Europa, apprezzato spe¬ 
cialmente a Londra. 

Se le ricerche daranno ri- 
.sultat! probanti, ci sarà da 
stare attenti alia svolta ame 
ricana di Beethoven il qua¬ 
le. grazie ad Ellenbroich. vie¬ 
ne intanto assunto da non 
pochi qu.aìe stru.mento di co 
noscenza c di approfondi 
mento intellettuale. Gii esem¬ 
pi addotti dalToratore ipro e 
zior.i d: p.artitiire. audizioni 
( ecc.) hanno per il momento 
invogliato i’acquisìzione di 
una diversa prospettiva bee- 
thoveniana. Non manchere 
mo di seguire gli sviluppi del¬ 
l’iniziativa. 

Ea ripropo.sta umanistica 
coinvolgerà, giovedì prossimo, 
la letteratura con un inter- j 
vento d: Murici Mirai che 
svolgerà il tema « La poesia 
come epistemologia » (e cioè 
la poesia come strumento di 
conc.-eenza scientifica), «dai 
Trovatori a Dante ». 

e. V. 



GS corre sulle 
sospensioni idropneu¬ 
matiche Citroen. 4 sfere 
che contengono iin gas 
(comprimibile) e im li¬ 
quido (incomprimibile). 



E la mantiene in perfetto 
equilibrio. 

GSva dappertutto. 
Anche dove le altre non 
arrivano. E, se si trova 
sotto le ruote un .gi*adino, 


Due correttori d'altezza.collegati alle 1 sfere.con- l'acqua alta, o una grande buca, basta si)ingerc 


trollanocostantemente la pressione sulle 1 ruote 
In questo modo GS lia un'aderenza eccezio¬ 
nale. Su qualsiasi tipo di terreno. E una stabilità 
a tutta prova. Anche in situazioni limite. 

Peresempio.sescoppia un i)neiimaiico,anche è sicura anche su sole 
ad alta velocità,GS non sbanda nemmeno di im 3 ruote. Figlirai’si 
millimetro. Perche il sistema idropneiimat ico su ciuattro ruote. 

ridistribuisce il peso della vettura. Citroen GS 

Corre su sospensioni idropneumatiche. 


una levetta e la GS si alza fino a 20,30 cm. 

ila GS può fare molto di i)iù. Andare su tre 
ruote per esem])io. 

E fare uno slalom in tutta tranquillità. Peirhò GS 




Vieni a provare una GS, c'è 
un regalo esclusivo porte. 

Dal 15 Aprile al 31 Maggio 


presso tutti i concessionari Citroen, 
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Il progetto di Massaccesi propone il licenziamento di metà del personale 

Una sortita assurda che non serve 
a risolvere la vertenza Maccarese 

Una proposta che viene dopo 3 mesi di incontri tra i sindacati, la Regione, la 
azienda e l’Iri per elaborare un’ipotesi di risanamento che azzera il deficit 


Si è tornali 
a sei 
mesi fa 


D. rinvio 111 rinvio m ^ toi 
nuli al piiiUo (il p.irteii/.a, o 
quii.M. 11 ca.so (lolla Muccaro 
MI o.,plo.s(‘ alla lino doiraii 
no .scoiho Anelli* allora .si mi 
ZIO con le indi.scrc/ioni .sin 
Kiornali. I/Iu — .*^1 (li.s.-,,* — 
voircblH.* lairtaie i Min con 
labili dcira/.ienda in tiibu 
naie. Il motivo- un delicit in 
.sostenibile clic .-lava jicr rii; 
giungere i! valore del capi 
tale sociali* ha voce s; rivelo 
fondata. |>(*ro la Maecaie.se 
lasc.o aperl.i una |Mirta la 
.silvia-/.ione 1 inaiv/.iana .si .sa 
rcblH* potuta risati.tre lieeii 
ziando meta del per.soii.tle. 
Una porla tropix) stretta, se 
non proprio un traboecli(*t to 
Non solo in (pie.ao modo si 
.sarebbe tolto lavoio ai bine 
eiant., ma si .,a:ebb(* eond.in 
nata ra/iend.i .i una ino;-e 
lt*nla ima sieuiai per aslis 
.si.t. Hi*n altra (* la str-.d-i 
che lianno indie.ilo .nveee i 
braccianti e la Hegione che 
sono rtuseili (d(iv(* altri (* ben 
più titolati avevano la'litoi 
a tiiar .‘uori un p ano che, 
m<*nti,* ris.ina i bilanci, d.'i 
un futuro all.i iirodu/atiie, di 
(piesta che e la p.u c'iaiide 
i< fabbrica » .ti'iicola stat iP* 
(ritalla. 

Un lavoro, dur.ito '.r,* mcs . 
di .studio, di approlondimt*!! 
to, iiicoraijii.ato anctu* di' 
l'IHl che, come si ricorderà, 
deci.si* di ricapitaìizzari* la 
azienda al p'nni di gennaio. 
Una d(*ci.slone ch(* .si*mbrava 
andare nella giust.i dir(*z.one. 
.M.i (pialelu* s(*t limami fa, 
chiamato a r.itilieare il pia 
no di n.saiiamento. il comi 
tato di pri'sideiiza deH'IlM 
si è concluso con un « nulla 
di fatto )'. 1 dirigeiit. del -'lU i 
pn hanno ehie.sto ancora 
t(*mpo. Due giorni fa, poi. 
l'intervi.sla di Ma.s.saccesi. Si 
ritorna co.sì al punto dt par 
lenza. IiU .situazione finanzia- 
r.a 6 in.so.stenil)ile — dice il 
jire.sidente deirinler.sind 
bisogna eliminare proprio 
(luelle attività produttive, .su 
(*ul invece f.a iH.*rno la prò- 
granuna7.ione rcfiionale c .so 
pmttutto bisogna tagliare l'or 
gallico. Tutto fa pen.sare. in 
.somma, che .si voglia rlcomin 
dare daccapo, comi* .s(* nulla 
fos.se avvenuto dimenticando 
un plano che tra le tante co 
.se .s.gnifica anche molte « ri 
nunce » jht 1 lavoratori. 

K for.se può .significare an 
che voler ricominciare con la 
stieculazionc edilizia alle por 
tc di noma. Ma.s.sacco.s:. ivi 
la troppo citata intervista di 
cc che la .storia delle lottiz 
•azioni ò campata in aria. 
Ma cl .sono i quaranta otta 
r.. confinanti con il mire, 
scorpomti da anni dal terri 
torio de.stin.ito alla ' coltiva 
/ione e «affidati» lun enfi* 
mi.smo per non dire vendutii 
a ima immobiliare, la Foni.s. 
.'•■■mprc con cap.tale ini Su 
queste terre c’è ancora il vin¬ 
colo agricolo, ma i «potenti » 
non .si danno certo ijer vinti' 
mt.anto i quaranta ettari, .sei 
mc.si fa. .sono .stati recintati 
Il lavori .sono co.stat-. 250 mi 
t.onit. A riportare in terra 
il di.scor.so .sulla .sp(*c’ulazione 
cl .sono anche altri d.ati: il 
totali* dell.i .siqx'rfu-.e colti 
v.ita è oggi di 10.5 ett.ir. in 
meno di ire anni fa. .-\nrhc 
gli .altri tiemila ettari d; v. 
glieli, frutteti, vivai, le gran 
di aree di .servizio e di e.-t 
nalizzazione. t 329 ettari òi 
p.i.scoio finiranno come quei 
quaranta affidati aH.i Forus'’ 
F a! po-^to delle 12 celle fr; 
gortfere. dei due .silos, de'i.t 
cant.na più grande dei Di 
zio o dei compii*.-vs; /(MVecnu- 
modern-.-simi .sorgcr.inno .sn 
cora c.i.--e. iraiìrncc' lei b.it- 
tag'.i.i certo non è vinta, ma. 
notiiv’ante tutto, non e an 
cora per.'a. 


Si'ttniuiiic (/cci.’iii c pi'i Ut n-rtfnzti Mac 
(•(iic^c. Hiilio l(t /lite del Illese l'iltl (lui lu 
emettile il a t eideltti » deJmttiKi sul piitiio 
di itsiiiiiimentii in esentiito dai Uiroiatui i e 
dallii liiuiKine ehe pnitii tdVazzeiumenlu del 
dejieit Unii itspiisiu indiietta e iieipilini 
nelle dal precidente deU'Inteisind. Mitcciie 


(■(•si. 


che un timi inleinsta a Itepiihhluii i 


ha iihhiaeeiato hi hneii dello cmnntelhimento, 
'iiiehc se parziale, coii molti fici’iiciaoicii(i 
ron l'iihhinidono di Qiiin pili te delle ut tinta 
pnidiiltire. Sul’o dato della leitenza. anelu 
'dia luce di iinecle ultime atlei mitzioni, puh 
hhehiaino un iiuei renio di FcIicki ilo Kos 
otto, ceiiietaiio i oiifedeiale della ('(HI.. 


ha pioposla di Mii.s.sii.c(*si 
viene avanzala pubblu-auicute 
dopo una sene di mcontii 
che haimo \i.slo impegnati 
ii.s.sieme pei due mesi i sm- 
diic.iti, la Hegioiie. razieiidii e 
la ste.s.-.n In. per un piano di 
nsiinameiito o di svilupix) 
produttivo elle prevede il 
.sostanziale paleggio del bi 
lancio colio il OH II piano 
prevede unii diasilea n'duzio 
ne dei costi di ge.stioni* al 
tnivei.so la li(|iiidir/.ione d.-gli 
oneri muuopn icomi* le .spe¬ 
se per le eii.se, li* strade, la 
luce, raequa. p(*r i servizi 
sociali (il cm Imo a ma lian 
no goduto I lasoialorn; eoo 
rimpcgiio snida -ale a non a- 
van/aie i ichi. sie (■conomii-lit* 
Imo al nsaiiamento. con l.i 
(lispoMibilila (lei lavoratoli al 
la moliilila Ini i .settori prò 
(lutt.v! I pei un piano coll il 
le che utiliz/i al meglio intla 
la loi/a lasoioV. (-on la (Il 
sixmililllta all'Uso digit 
stnioldmin con i recupen 
lesi p(i.xsibili d.il proce.sso 
pi odili t iv(i. con il prepeiisio- 
iiamenlo di PII bnuicanti I 
sindacati lianno inoltie prò 
posto (Il ndunc a un massi 
■ no del .5 per cento i costi 
ammmistialivi 

Pel parte sua la Pegioiie si 
e impegnala a fm.inzian* il 
compiei 11 mento deirirngiizio 
ne e della si.sl(-mazioiu* del 
li*iieno. a garantire i llussi 
(Il eredito agevolato previsti 


dalle leggi, subordmiiiido il 
suo inteiseiito. laro, al pio 
gl anima di nsamimento e di 
..viluppo pioduttivo I* alla ga 
raiizia di oi-cupaziom* dei la 
\oraloi I 

Ne riHI. m* il doilor Mas 
s.icce.si luimio mai dello, ne 
poti(‘bbeio mal tallo, die gli 
impegni del sindacato e d.-lia 
Itcgtonc siano di po o conto. 
Nonostante eio e vi*io che il 
r.iguaido di risaiv'inento 
non e immediato e saia pos¬ 
sibile iaggiunL'(*rlo entro t n* 
anni. ])eidi(* e bene nba 
dirlo r.izi.-niia e stat.i mal 
ge.-.tita i)cr deceimi e paga 
(pillali gli elicli. (Il «-non t* 
(Il mc.ipacila di picMsioni 
■Ma !'( l'isposla a qucsia dilli 
colt.i non può C.S.SCIC (iuta 
(Oli un colpo di accctia da* 
SI proponga di l.(|ni(larc grun 
parte d-i lavoratori 

Se si adolla^.se (piesl(> eil 
lerio. (la doni 1111 bisogneieb 
bc .unantelliue gian paili* d -1 
slsleliia piodllttivo pubblico 
esistente Icominciando natu 
lalmciite, con il licenziameli 
to dei diligenti degli (*nti 
pubblie. che da ((uesta situa 
/ione pori .IMO p(*.s inli re 
spoiisaliilita 1 Ma (piesti (luti 
b; non sfiotaiio il dottor 
.Miis-acci'si lu* gli altri din 
genti (leiriri come dimostra 
li loro rifiuto a considerare il 
grande M*nso di ie.sponsabili 
ta e la piena disiamibihtà 
dimostrata finora dai lavoia 


tori e dalla llegioiie 

K' b(*ne alloia (are con 
iliiai/za II punto (l(*l!a situa 
zioiie h' (limosir<ito che l'.i 
/.tenda Mae-aie;.c può e^scic 
iisiinila Una volta laggmnio 
qu-sto obiettivo e.-^.a potia 
diventili e uno dei punt i di 11 
lerimenlo per il lutino enti* 
(Il gestione agio alimentali* 

(Juesta sedia compoilcia 
impegni tmaii/iari. un-i nuova 
m ganr/za/ioni* dd lavoio e 
(Iella nuova gestione a/iendii 
le Alila scdl.i non c'e. per 
da'* qualumpu* cosa dica il 
dottor Massacccsi, nmi si può 
nifiiCK* praticiibiU* mia st ru 
(la clic, prospettando la mi 
iiaccia (Il liccii/iamcnio dei 
lavoratori, api.i (li fallo dei 
vaidii a mano\ie toi bidt* p(*r 
dare una bisc alla .-.pcculii 
/ione 

Noi mlcialMmo battcìci .sia 
Idillio il malgoveino nelli* 
IM’.S.S s'ii contio (C'iii po-.silu 
li- varco apcito alla specula 
/ione alle p(irtc di Uoma 
Siamo pi r i! i is:iuam(*nto 
(Idia Macc'irc.-c e ner la sua 
destiuic/ioia* agio induslriale 
capiue (li olirne lavoro i* 
servizi agli operai ai conta 
(Imi. (Il garantire mia mag 
gior produzione e insiemi* 
r(*.sistenza di un polmone di 
V(*rd(* alle porte di una eittiv 
dii* rischi ( riisfisiia. 

Felicìano Rossitto 



Trecento «croste» nel retrobottega 


Itii tiallieo chi* ditiava da tempo c clu* 
avelli gin (luttato ceiitmaia di milioni- I 
'luadri, tulli t.ilsi ma con tanto di «celti 
Ile.Ito (Il aul(*iiliella », venivano pagali al 
>< piodiilloie50 milioni e riVi*n(luli a prc//l 
salati. -PIO mila hri* si* di Fantu//i. Imo a 
(ha* milioni se di Oiinceioli o di alili anlori 
fguaìincnte noti Tutto saiel>l)i* continuato 
li.iiiquill.imeiile se i canibiiiieri del nucleo 
invi stigativo, dolio una p.uggia di denunce 
sporti* da acqmieiiti Inittaii. non avessero 
latto irruzione in un negozio di antupia 
iialo (Il via (*re.s(-en/.io 72. a Prati Nel lelio 
lotleg.i. adegu.itamenie occultate (la ima 
paiele mobili* i* da un antico «trumeau)», 
i-'eiano ben 300 «eiosti*» pronti* per pri'n 
lere il via Natiirahiienli* il propr.etano del 
negozio. Mai tino Pirone di 1-1 anni, abitante 
in via Cardinal Cìarainpi. i* stalo ani'.stiito 
sotto racciisa (Il tiaffico di opere d'arte 


In due notti, teppisti hanno distrutto dieci auto scelte a caso nei vicoli del rione Ponte 

La «piccola violenza» che cambia il modo di vivere 

<( Uh tempo si viveva per strada, in piazza, mentre adesso alle J) di sera non gira più nessuno » - Una lunga catena 
di gesti vandalici che si aggiungono agli scippi e ai furti - « Bisogna rompere (piesta specie di coprifuoco » 



Due delle dieci auto che i teppisti hanno bruziato nelle ultime due notti al rione Ponte: 
episodi di piccola criminalità che fanno cambiare il modo di vivere degli abitanti. 


Cinque auto completamen¬ 
te bruciate, un motorino an¬ 
nerito e di.st rutto, la tenda e 
I lumi di un ristorante incen 
diati; I padroni tutta gente 
« qual.sia.si ». un coininercian- 
te. un ingegnere, un giovane 
i-lie eoi cieloinotore fa le con 
se'giie per i negozi, un gior- 
nali.sta eiie non aiuta a Ito 
ma e elie ni*.s.suno cono-see. 

I teppi.sti lianno colpito a 
i.-a.so. qua.si tutte macelline 
veecliie. ma con un metinlo e 
una organizzazione clu* non 
lianno niiila di ca.suale. Gli 
incendi .sono avvenuti qiia.si 
eontemporancanicnte in un 
raggio di tre o quattrocento 
metri tra via della Pace, 
piazza S. Salvatore in Lau¬ 
ro. via della Fo.s.s:i. piazza 
del Fico, nel cuore del rione 
Ponte. Venti(|uattro ore pri¬ 
ma un altro raid teppi.stico. 
altre cinque macchine ih 
-Strutte col fuoco Scelte, an¬ 
che stavolta, .senza alcun cri 
terio coinpren.-iliile. Senza 
mot IVO. Perché? 

La gente. i bottega: t vcc 
chi del quartiere non .sanno 
rispondere con ctiiarczza. 

« Sono teppisti — dice uno — 
ri voaliono mettere paura, 
vogliono spadroneggiare nei 
vieoìi ehe un tempo erano 
easn nostra *. Gente venuta ! 
da fuori, aiutanti del quarta* j 
re? Ne.^suno Io .-,a. chi n.spon j 
de paria di gente che .sta | 
qui. magari .■>enz.i viverci ma J 
che nel rione .si e tra.sferila 1 
in pianta stallile. Net com- j 
menti c'è un bel po' di pre- ) 
occupazione, le piccole paure j 
pratiche '•< .Ma stadera dove ; 
parrheagio la inarchino'.’ »h i 
poi — ne.s.suno lo dinient;- I 
ca — viviamo g.ornate diff: • 
ciii c drammatiche e il tep i 
p-.smo colpi.-M'e aggiungendo j 
la piccola violenza .a iiuell.» , 
grande ! 

A ricordarlo anche agli , 
>memo!-at; ci hanno pen.-;.ato i i 
teppisti che .sempre .stanotte ; 
hanno ndiraitato ìa bactieca i 


della .sezione comuni.sla di 
via del Corallo (a iiochi me 
In dalle auto bruciate» eim 
una .serilta infame. « prima 
c toccato a lui ade.s.so tocca 
a voi ». Una niatnee politica 
prt*ei.sa dunque? Si e no. .si 
per la .scritta eanaglie.sca.. no 
per gli « obiettivi » colpiti che 
di politico non hanno nulla 

h'epi.sodio (li ieri notte .si 
potrebbe liquidare con (lua! 
clic fra.se ma fu.sogna ricor 
dare che i ge.sli di teppi.sino 
ormai si contano a decine 
-Miiccliine danneggiate, vetri 
infranti gomme bucate jiri 
ma c poi fa la sua rompar.sa 
li fuoco a piazza del Fico, 
invia del Governo Vecchio, 
in via della Ma.schera d'oro, 
a S Maria deir.-\nimii Uno 
stillicidio di distruzioni cui- 
minato m quesK* due notta¬ 
te .-Xccanto a tutto questo il 
« Iwoin » degli -scippi un cer¬ 
te giornate .si po.ssono con 
tare a decinel quello dei fur¬ 
ti negli appartamenti e nel 
le auto, lo spaccio delle dro 
ghe pe.siinti ni*i vicoli bui co 
me nellt* piazze illuminata. 
E' un processo iniziato da 
me.si. strisciante, insidioso, 
che Ila enno.seiuto le .sue pun 
te alte nelle giornate calde 
dcli’anno .scor.so quando le 
.stradetti* sono .state teatro di 
.scontri (-.--tremanicnte viol(*n- 
ti c che n(*gh ullim: mc.si 
.s»*mbra s'ibire una brusca ac 
celerazione. 

A pagare immediatamente 
il prezzo di que^sla .situazione 
.sono gli abitanti de] rione, 
è la loro vita di tutti i gior 
ni le vecchie abitudini, il flui¬ 
re delle case ordinane « Qui 
dice un artigiano -- giiaii 
do sono le h di sera (a gente 
se ne la a iu<a. non gira più 
nessuno .-\iuhe t bar chiudo¬ 
no pre.stissimo C'e uno epe- 
ne di copri/uoro non dirli tu¬ 
rato ma che scatta regolar- 
mente E pen.sare rìie a du" 
pa.s.si da qui c’e piazz.» Na- 
vona. uno dei luoghi d appun- 


lalse Con la ‘.ll■‘.■.a imptlt .i/.ioiie i ciii.ibi 
iiicii liamio ilciiimciato a piede lilx-io .iltie 
Ire per-.Olle iimielie del l'iioiie c gin iiiqui 
sili* m pii.ssalo pei lo .,tes.,ii ti|>o di allivit.i 
dleeila Insieme a quelle di l*’aulu//l e (Il 
Omicciolt. 1 Ireeeiilo quadi i tal >1 se(|uest i al i 
pollano le lirme i iialiiialmenli* iiiii'be es*,e 
lal-.ei di Monachesi. Knol no e hilloni I,it 
mdagmi erano coiiiiiiciide dopo una lunga 
sene di deiiimee e sopiatlullo in ‘.egudo a 
(|Ueiropeia/ione ehe mi amai la .si (Oiieltise 
eoM l’anesto. pi-i lalsiliea/loiie di opere 
d'aile. dello stesso l*’aiilu//i e di altie undici 
per.soiie. .Sembia aeceilalo elle il ceiilto di 
(pie.slo li al Ileo losst* proprio il negozio di 
via Cle.'a'(*nzio Una volla immaga//malI 1 
lalsi. Puoiu* piovvedcMi a orgaiii//aie d(*ll(* 
a;.te. ojipui-t* a venderl; pi iv.itameiile. 
NELLA FOTO: alcuni dei falsi sequestrati 
e. nel riquadro, Martino Pirone 


lamento nollurni imi cono 
sciut I. 

Ponte, tra tutti i noni del 
centro, era torse qtii'llo ehe 
meno ialmeno n(*Ile sue par¬ 
ti inti*rnei era stalo alttie 
cato dagli .speculalori, quello 
dove la » d(*pi)rtazione » dei 
vecchi abitanti era meno ac 
centuala rispetto, per (“seni- 
pio. a Tra.sl(*vere o a Campo 
dt*’ Fiori Era eo.si ancora 
viva rabitudine vecebia a vi¬ 
vere m strada a stare .stilla 
(lorta o m piazza a cliiac 
cliierare. tra amici La Ira 
sfonna/ione. la line delle ahi 
tudmi con.solidnte e venuta 
per altri canali, quelli del 
tcppi.siiio. d(*ir.lenirsi della 
delinquenza («/io// ehe gui 
non n fosse — dice uno 
ma unii loda aiiehe i ladri 
almeno </in nel guaitiere era¬ 
no diversi »/. (i(*l cr(*scere del¬ 
io spaccio di .slupcfacent ; 
Una parti* del traffico è arri¬ 
vata qui da (pialclie me.si*. 
dopo clit* 1 pusher di Campo 
de' Fiori SI sono tra.sferiti pt^r 
I controlli .sempre piti stretti 
che hanno .seguito la morte 
(1: un g.ovaia* al cinema Far- 
ne.sc - di una violenza che 
talvolta a.s.sum(* una colora¬ 
zioni* < politica ». quella del 
V'i autonomia ». K’ la mi.scela 
(I: tutti* (lue.sie cose che ha 
camliiato i! modo di vivere 
degli abitanti del none, e in 
tutto questo che affondano 
le radici dei teppisti, cliiun- 
que c-v,! siano 

E la gente? Come reagi.sce? 
Confu.samente. in tan’o ma 
mere diverse. Cc chi pen.sa 
.'oprattutto alla propria auto 
e chi invece fa delle propo 
ste. " Itimaniamo svegli — di¬ 
ce uno - a nailare di notte 
I i.do che hi polizia f/iii non 
viene mai ». « Teniamo aper¬ 
ti ì negozi — .iggiunge un ha- 
rg-ta — tornia'iio a i n ere per 
strada anche di notte e le 
cose prima o poi dovranno 
rnmbuiTr >■ Pompiamo il co 
pnfuoro .n.somm.a 


Entro l'anno il « rodaggio » g3nL»^.lo 

Per la linea «A» 
del metrò 
assicurazioni 
del ministero 

Ieri mattina vertice con i responsabili del- 
l'Acotral e gli assessori di Comune e Regione 


Si parte l’ur tra mille dif 
ficollà, |)i'oblemi t(*cmt'i e li 
mi i/iari, semina pio|)rio clu 
i'or.i ' \ t della mctropulil.m.i 
sia lurnala \(i piossimi 
mesi. (lii|xi re.stiite. ma .si. u 
raMi(*nte pinna della Imi* del 
l'anno, tra Osteria del ('ina 
to. Termini e \ lale delle .Mi 
li/ii- 1 tildi (Iella s,)tti*iranea 
eoimiieeraMiin a maemaie 
( Inlnmetri l’er un i erto pe 
nodo, pero, fino eiot* alla 
primavera (lell'aono p. ossi 
Ilio, viagger.t.mo vuoti Sar.i 
lina sorta di rod.iggu» gener.i 
le, delle slnitUn'e. dei me//i, 
del personale In gei go lo 
( Inamanu preeserei/io S.ir.i 
mi momento delu .ito, sojirat 
lutto p(*i(la* 1 (Osti (Il gl- 
slmile non p<itraiino es-eic 
eopei'li dagli iiu a -si !■. lu 
somma un pa'.'ai'gio ob'iliga 
lo I Ile ru lne(i(' Ud niie/ioue 
(Il (ondi pei I' \< oti al. I a 
/lelld.l legiomile del 1ias|x>r 
11, iiu aru .Ita di l.ir lim/io;i.i 
re il SCI V i/io 

Ieri mattina ..ii qiie-to 
piobìema ima non solo su 
(|llesIo) si C svolli) un vel tu e 
,il miMisiero ("ei.uio i re 
spoiis.dilli dei trasporli dell.i 
Uegioiie e del Comune al 
g 'ad ( omplelo 1 >al mmistro 
sodo andati i due assc-.siiri. 
Di S(*giu per l.i Keglolle. I )e 
l•■(■llee per il C.mipirloglio. il 
\ u epri-sule.ite della (oiiimis 
sioiie dell.i l’is.ma Nicola 
Lombardi il prosimi.uo di 
Homa Iteii/oiii, i pre'ideiili 
del eodsor/io regiomile (* del 
r.\< olr.il Kiei aldi e M.ider 
ehi. 

Chi* eos.i è emerso.' Iiilaiito 
mi giudi/io (Il merito l.'eii 
tr.ita in fim/.ioiie del metro 
raiiprcsenteiM una svolta im 
pi et.(.Ile nel delie.ilo sistema 
di trasponi dell.i eitt.i e del 
rihtera regione Insomimi 
prima si Li e meglio i-. Due i 
iiixli • le -spese per il preescr 
( i/io iipimiilo. e d pi*rsom(U* 
iieee.ssario per il tim/iomi 
m(*nto (iella lmi*.i. I*ei li* 
prime il muiistio ha as.sieu 
rato il suo iuti*i'('ssam(';Uo. 
l’(*r il p(*rsomili* la qiit*stiom* 
seinlxa ormai avviata ti biio 
Ila solii/iotie .\ cura (l(*llii 
Hegioiie som» .già mi/iati i 
corsi per gli istruttori, clic 
(l(>vri*bb(‘ro termiiiarc alla fi¬ 
ne (Il gnigno, l’olraiiiio cosi 
eoiniiiciare. siilnto dopo, 
(incili per gli (>p(*ratori: mac- 
chmisti. tecnici. o|H‘nn. ma 
iiovndori. (Iran (>arli* iirrive- 
r.'i al metr»') con anni di (* 
.spi*rie.i/a sulle spalle ja r il 
servizio pre.slato sui tniiivelli 
Termini Ciip.innelli*. ormai 
soppressi. I nuovi (non mol 
ti) sanimio assunti con la 
leggi* per la (x-eupa/ione gio- 
V anih*. 

li prol>l(*ma della copertura 
(Ielle sjiese pec il pre(*ser(-i/io 
v(*rrà iiffroiitiito con urgeii/.i 
Frestissimo. a|>i)ena il mini 
siro avrà ('siimmato il do- 
( (iinento illustrativo clu* l'as 
sessore D. Segui gli invierà 
nei prossimi giorni sullo sta¬ 
to (l(*ll;i a/ienda. sulle sUe 
piospettive e sugli mterventi 
previsti dalla Itegioiie. si t(*r 
ra una nuova riunione optva- 
tiv.'( 

Comi* 'i può Ix-n i apire. l.i 
qiiestu.iH*. pur sixs ifica. si 
mr|uadra nel (omplesso bi¬ 
lancio deir.\eotr;il. I.a a/ien 
da (• nata nel "ih. anno di 
*• rif(*rim(-nt*) » in b;ise alla 
U*gge Stammati per i bilanci 
(entrale e uscitei del settori- 
pubblico (^iie.sto ila (ictcrmi- 
nato una situa/ioiie parta ola 
lari*, proprio jM-rcla' nel ’7(> i 
conti clcir.Xcotral non (cario 


proliicm.i ilcir- allidamcido » 
(lell.i iiK'tropolitaiia. In altri 
lei mini (* siala av.m/ata la 
p:o|)ost;i di im a'ic.ii i* della 
gestioni* della li:u-,i L‘.\l.ie, 

r. i/ieiid.i muMU ipale. mvei e 
dell' \( olr.il I p.irei i m re.ili.i 
sono piuttosto umuiimi II mi* 
Irò d.i Dsteri.i del Cut'.Ùo 
a V la DII.IV i.iiio è, si. un ser 

Vl'IO citi.idi IO. imi il suo [K* 
so nel sistem.i dei ti'.isporti 
(lell.i regio.le lioii e d.ivvero 
iiidil lei elite M.i -t a pe isiii e 
.igli .itlest.imeiili del pullman 
dei peiulol.il I provemeiili da 
tutte le zone del l,.i/io, al 
( ooi diiiaiiu Ilio s|*-ad.i rotai.i, 
III » olleg,(melili 1101(1 sud (U'I 
l.i legume \ii/i reiitr.ila iti 
luu/ioiie del metro dovrebbe' 
I ompoi Lue iili.i llilei'.i l'ev i 
sioiu- del si-leina \) otr.d. so 
non .litio 11 .1 l.i ('.qiil ale e il 
I (■ -to del 1. 1/10 1 n.i 1 e\ isiuno 

( Pe i.i termini Iki.iii/i.ii'I. umi 
■^It.i I Ile '.,1 l’eolio le di 1 
inet ro. < o-.i 1 olile | cev |slo, 

s. ii.i (pi.i I inti; ameute io 
pel ta d.igli III. .is.i. dov relilio 
.UH III II .1 loi m.ir^i In un 
l.illglblle luiielieio e. olioim 

< o 


Regione e 
sindacati: 
via le scritte 
provocatorie 
degli « autonomi» 
al Policlinico 


At taccili alle i.st it uzioiu. m 
..ulti a ii.iitiii (lemocialici e 
.siiidaeal ! eonli derali, e.siilta- 
zione della violenza .squadri- 
.-.la su que..ti temi -- come 
un ritornello volgati* — tu- 
si.aono le provocaloi u* .scrit¬ 
te SUI muri del l’oltehnieo. 
La lirmii. e nolo, e quella del 
famigerato (collettivo auto¬ 
nomo» di Pdauo .s C. Ke 
(|iit*.sta (‘/..illazione co.si slac¬ 
ci.ita (Iella violenza co..titui* 
.sca un reato .se lo .sono cine- 
.sto niim(‘ro.si parlameiiinn di 
tutti ! grupi>i (leU’iireo costi- 
tuzionale clu- Laimo rivolto 
mt(*rrogazioni al governo .sol* 
l(*(*itando un intervento della 
magislraturii 

Intanto tl compito delle 
ammmi.sl riizioin imiver.siLi- 
ini (* (xsiicdiilii'ia e (piello di 
far eancelliire que.sK* .scritte 
indegne, eoiiu* del re.sto ha 
duspasto l'.is..i*:vson* alla .sa¬ 
nila dell.i Kegiom*. Cìiovan- 
ni Itanalh. K .si .stenta qua.sl 
a comprendere come mai la 
que.stione vada tanto jx'r le 
lunghe, (luando lia.ster(*l)lHr 
un po' di mizialtva. di vo¬ 
lontà e. naturalmente, un 
pennello e la vernice, a ri 
.solvere il prol>!cma. Aliene 
ieri rassse.s.sori‘ h.a ribadito 
che que.ita .situazione mtolte 
rubile (' deve essere rimossa 
(Oli lina operazione "Pnìielt- 
mio pulito" ehe deve verte- 
le impegnati le due minniiiu 
'iraziom direttamente inte¬ 
ressate. le forze deirordliie, 
! p'iildi demn'TOtin. i siridn- 
inti. ni nini rnioue (irnernle 
e trulli r di luiilinizn per tm 
pidne che I I//UII ripuliti si 
presi'utiuo follie hn iifjne 
p,Olite per iiuoi e siiltlen 

In un t'-l'-grammu unrne 
(irguiiizzazioni sinclaL-.i!. 
'iii.’uru- d**: p.id.gliuTii uni- 
•’(*r,ituri e d: que'.!i o.,p-'rla 
li«*r. bu'vno ‘-'lìleci'u*o ta pu- 
liz'a dePe .‘•rri’tc prò*.(n -,1 Io¬ 
ne .suKe mura in*ente cd e- 
•sterne (ieHosix-dale 


j clu* una s(,rnmatoria di (pielli i 
i (lolla \(*((!iia .Stefer c di iin;i I 


miriade di aziende private. K' 
un dato di r-iii non 'i {xa't 
non tener (mito. In ogni cao) 

1 tempi del rnct.'-ó non do 
V reb'>(-,''o ri'(nt:r:u- Nelle 
scor't* scttim.'iiu- da qual* 1,(- 
parte è stato -oPf-vato .! 


Lutto 


.S. e .sp<-nto li pad.’-e del 
(oinpagno P.e*ro .-Xbbate del¬ 
ia .-.“Zione di ViM.n.a Al ca¬ 
ro P.eiro e ai faniiliar. tutte 
co.nd'jglianze p.n affettuo- 

rie; compagni della se/io 
ne e de;rc//;(n 


Oggi il « safari » organizzato dal prefetto dopo le razzie di animali da cortile 

Latina: battuta di caccia grossa i 
Ottocento volontari per il puma; 

I 

La bestia fuggita alcuni giorni fa dal circo Orfei - Si teme per la fauna protetta del vi- ; 
cino parco del Circeo - Le ricerche con l'aiuto di elicotteri guidate da polizia e carabinieri ; 


Incontro 
tra ì partiti 
delUnteso 
regionale 

iella .sodo dcll.-v Unione 
nan.n do! PHl .st ò avello 
un incontro tr.? i partiti 
l'into.sa i.stitiizionale • all-a 
nono. I rappresentanti dei 
■tilt della maggioranza 
::i. PSI. PSDI. PRII e 
■Li della DC hanno di.seu.s 
i temi dello sviluppo e del 
forzamento deH'intesa e 
la ncce.-vsità di un confron- 
castruttivo .su .alcuni punti 
[ programma. 


Continua la caccia al p.i 
ma; anvlie (X'r tutta la gior¬ 
nata di ieri, squadre d; cara 
binieri. agenti di jxdizia c 
guardie di f.n.mza iiaimo (x-r 
bistrato lo campagne del Fon 
tino, alia ricerca deiranimale , 
fuggito, ormai da tre giorni, 
dal circo (Vici. Stamane la 
zona sarà setacciata in sgran- 
dc .stile». Ina vera e propria 
«. battuta > di caccia è stata 
autorizzata d.d prefetto di la¬ 
tina, dopo '.e razzie di ptdli 
(' galline ( he la be.'tia fe- 
nx'e ha compiuto nella noi 
tata. .Ml'insolito .safari at¬ 
torno alla maccitia di Borgo 
Carso, in hxalità Doganolla 
tdove il puma è .stato visto 
per Tultima volta) partecipe¬ 
ranno. oltre alle guardie, 
squadre di volontari. Finora 
.'1 .sono offerti più di otto¬ 
cento cacciatori. 


! In ver»' t- propra* e-ercito 
• (la* s.irà afliancato da: d.ie 
ì mezzi » ir.gulat. .is.T.i dalla 
j Iizia. aneiic rxi ga'rni .--corsi 
; .\ttonio •ill.'v macchia di 
I Ror'go Cars<v, st.vmane. ci .sa- 
’ ra anche i! (aixi delle giiar- 
j dio /(X'fi’.e. NÌi-.'iiele Cavei- 
j sano è 'tato mvi.ito dall'Kntc* 
i nazion.vle per la 'protezione 
dogli .mimali 'txrciiè (.ontrolli 
che alla belva «sia rispar¬ 
miata ogni inutile crudeltà ». 
Im stes.'.i pre<x'» upaztone han- 
n») c.snre.sso anc.'ie i rappre¬ 
sentanti del cireo Orfei. .Xnzi. 
uno dei direttori si è augurati» 
che II puma « sia catturato 
vivo», l'na speranza del re¬ 
sto legittima. Il circo Iia già 
subito un danno di quasi otto 
milioni per ruccisionc*. da 
p.arte degli agenti di polizia, 
di una pantera. 

Perdite che non sartvnno ri- 


compen.'ate- il »ir».o è assi- 
( arato 'olo ix'r i d.ir.oi eiie 
le belve [X'^'ono arrf-»aro a 
terzi. Il puma n q lestaxic. 
aito sessanta centimetr;. (k*I 
;x ''0 di q.iasi iinq.i.mta (ini;. 
:n «'i-rvizio.' ai virvO Orfei 
d.i qu.isi due ami. ita un 
v ai'X t* (il meri .ito di q.iasi 
tre milioni di l.rt*. Ma .«e il 
eaicolo s c( o.iom;co > dei pro¬ 
prietari b.i le s.ie giU't;:i- 
cadoni. n nes'un mtxlo si 
può dinionticaro che il p.im.r. 
a due anni, è ;iel pieno delle 
sue forze, e — a detta dogli 
c.sperti — estremamente pe¬ 
ricoloso. per gli iwmini e gli 
altri animali. Uno dei ri.schi 
maggiori, inf.itti. se Tanim.aìe 
rui'Cisso a sfuggire alle bat¬ 
tute. potrebbe c.s.sore quello 
di una slrage della fa.ina 
« protetta ». nel vicino parco 
nazioitaie del Circc-o. 



DUE « BUCHI » MA NIENTE BOTTINO vati fmo alia cassaforte dc-1- 

i'uffic'.o pKJstale. Ancora poche ore di «lavoro» con la lancia termica e .si .sarebbero imp.v- 
drontti dei 112 milioni in contanti che il forziere custod.va. Ma qualcosa, o qualcuno, deve 
.averli me.ss; in allarme perchè sono fuggiti ri lunciando al botino. L'ufficio postale preso 
di mira c q'uello di vi.a .Alessandria 69, al Nomentano. A dare laliarme, ieri mattina alle 8, 
è stato il direttore Mario Pentucci. Per gh agenti non e stato d.fficile nco.stru.re la strada 
seguita dai ladri. Entrali nel cortiletto deH'edificio di via Mantova 4 avevano forato una 
parete e raggiunto il bagno dellufficio postale. Un altro buco .n un'altra parete ed erano 
co.'i penetrati nella stanz.a del tc.soro. NELL.A FOTO; uno dei due « buchi » praticati dai 
ladri neU'uffic’.o postale di via Alessandr..a , . 


Per l'estrazione di un proiettile 

Girolamo Mechelli 
operato alla gamba 

L'esponente de: peiché non sono stato avvertito 
che il mio nome era nella lista di via GradoU? 


Girolamo Merhel.l, ca 
pogruppo democr.-sf.aiio aila 
Regione, ferito dalie B.-igat" 
rOise ;n un aggiia'o :i ma* 
lina de! 26 apriie. e s'ato 
operato le.*-; d.i. -anpar: de. 
Poiic'.in.co Umofrto I I n.e 
dir; 2 h hanno estratto '.ma 
pai-Oiinia me era r.-ma-'a 
ron'iccata ne...a c-'^c.;» de 
.'tra Meehe!': non era 't.a'o 
(,perato pr.ma perrné .** fe 
rite non era.no crav; e i«* .sue 
conoizioni generali di .'^aìu't- 
ccon.s.giiavano i. r.corM» ai 
chirurgo In qut*,''i giorni 
.Mechelli s; e r;me.s.s<) e len 
mattina e s;.-(to condotto in 
s.ala oper.atoria dove gii e 
.'tata C'tratta :a pallottola 
Succe.sSiv amente dov-.-à tor 
nare « .sofo , ferri » px-r '.a 
ricomposizione de.;? tibia 
spezzata dai prò.etti'.: 

Mechelli. tram.te suo av¬ 
vocato. h.a chiesto di .sapere 
se risponde al vero la vf>ce 
che 11 .suo nome figura ne'.- 
l'e'.enco dcgii esponenti po.t- 
tic! trovato ne! (mvo (ielle 
brigate roi^c d; via Grado’.;. 


( Vori-ei poterne essere cer¬ 
to — il?. a 2 g;U.nto — e sa 
pere d rn’.unlmente perché 
non ne sryr.o stato allertilo 
D'ali.■' lon ogni probahi 
i.'i'i -nrebbe scruto n 
nii'.’n ). R;fert-r.do=.: a; tragi¬ 
co ep..ojo d'*. rapimento d; 
Mo.’'o. .M-t'-ic-;;. .ha detto c.ne 
" non DUO cs-erc incettato 
ih e s.r. uomo tenga colpito 
e ji'Ttin a g'.c'. modo come 
i stato fatto per p nostro 
p,Tes;rjcnte .Mi auguro che 
n lesto sacrificio sena a tut¬ 
ti. a! Paese r alla coni:- 
lenza ». 


ACtA 

L'.iz.enda i.-iform? che. j 
r.ag.on. ternirhc, dabe ore 
di ma.’^cdi alle »»re 14 
mercoledì delia p."o=.s:ma s 
timan.? mancherà l'acqua 
alcuni quartieri della cit 
IjC zone .ntcre.s.sa:e .sor 
Tr.e.'te. Pmciano. Salai 
Panoli. Trevi, E-squilino. C 
stro Pretorio. .Monti, Gel 
Ludovisi, Sallustiano. 
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Ricostruito il 70% delle case 
del centro storico a Tuscania 
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Il cciitm sltini II (Il TiiM-a- 
ni.i. (Il (i iittii (lai Ici riliilc t(T- 
ri iii(/t(i del '71. (• stata l uo 
s!l aitii al 7ll''i). I.u li,i (Ih Ina 
rato il Miini-,tni dei lauori 
Publilici. Ili rispiist.i ad ima 
iiitcrr(iu'<i/mii(.“ ìirc'-ciitata al 

1.1 ('aiimra dai ciiniiiaitiii 
(!iu\auimli i' l'ot lu tti, 

Iliciistniiri' 'riisiaiii.i juui ('■ 
*;latii ((‘Ita facile e. m,il 
urada i lari riiiaii/iameiiti o 
la lci;;;c. siiliita a|i|ira\ala da 
pa il terrcmala. (• tr<is',i;r-.a 
malta teiiijia prima ( lic ipia! 

( asa di cancreta cainmciasse 
fid (".s('i(' fatta l.cnte/zi'. ri¬ 
tardi (ma alleile spreihi) 
liaima cara'teri//ata la sto 
ria della riea liii/iaiu' del pie- 
( ala ei'titra del xiterliese, in 
(|iie--ti sette anni. Xel '7.7 la 
Icare speei.ile per rer(;aa/ia- 
pe dei fallii; fu rifiiiaii/i.ita 
>;M/ie alla pressiaiie dei de- 
jiiitati (anumis'i. Quindi, ai 
primi dieci miliardi se ne 
aL'L'iunsera altri venti che. 
pelai, ftirana eiaiL'ati (iin una 
leiitiv/a esiisiu'rante. Sala nel 
'77. (lupa (iiii'.sta nuovo .slan- 
7Ì.imenla. i laiori di ricoslru- 
7Ìane ritiresero con una e<'r(a 
rapdita. Iiilanlo. il (|uartiero 
ea^truila sulnto dopa il sisma 
camiiienua ad andare iii tie/.- 
71 ; .eicar.i <)l;i;i. mali;ra.<la ch 
sfo’.'i compiuti anello dalla 
Iì( Clone per aeeelerare i tem¬ 
pi ilella rieosini/ione e. fi¬ 
li.ilmente. efimplelarli. ancora 
eei'.'a famiglie ah'taiio nelle 
l'.ir.u I Ile. 

Nella sua risposta il mi- 
Tiistui li.i .incile preeis.ilo (he 
la praifetta/ioiu' e resccii/io- 
ne delle oliere puhhliche se- 
ciioiio il criterio della ricostru 
•/ione p T fcamp.irti > e. (|ue- 
por e\ ilare dio il ripri¬ 
stino delle strade e dei .sor- 
\i/i del sottosuolo fper osiin- 
pio rimpiiiato idrieoì non 
M neano m.mnmessi per Tesp- 
cii/iane doL'li alhuii privati. 

NKI,I.\ li contro sto¬ 

rila di Tii'c.iin.i : sana ovi- 
rionli 1 sccni del terremota. 


A sparargli è stato un carabiniere 

Era uno scippatore 
il giovane ferito 
a piazzale Tiburtino 

E' ricovorfifo da giovedì al Policlinico — Un tassista 
di passaggio lo avev«i trasportalo al pronto soccorso 


.•\\cva 1 accontata di c.s^cr»' 
.stato lento da miioti c di 
lum sapeinc stuctiiiie il moti¬ 
vo. Ma la venta .sul fcitmcii- 
to di Domenico Maiileri.si. 
avvenuto due yiorn. la a 
tua/,/ale 'l'iliurtmo (■ saltata 
Inori in meno di venti(|uattro 
ore. A sp.irare contro il nio- 
vane urna pallottola ^di iia 
trapa.s.sato il ha(.'iiioi, è .stato 
un earahmicre. che voleva 


SìUn per 
Giorgiana IVIasi 
ieri in 
piazza Belli 

Alriuie migliaia di piovani 
Inumo partecipato ieri al sit- 
in orpani/zoto dai collettivi 
feminmi.sti per ricordare 
Giorpiaiia Masi la rapaz/a 
ueetsa il 12 mappio dello 
scorso anno nel cor.so di uii.i 
dinui.slrazione. La manife.stn- 
/.ione, die .si e .svolta in |)!az- 
za Udii, a iHidii im.-ssi dalla 
lainde chi' iieorda ;l trapieo 
opisixlio. ha avuto .solo uii 
momento di tensione. E' .suc- 
ce.s.so qu.indo (ilrimi « auto¬ 
nomi » linnno tentato, come 
di con.sucto. la provocazione: 
slopan « duri » e pesti della 
P. 38 uidinz/ati contro le 
forze di indizia. Il tontatno 
non ha avuto alcun es.to e i.i 
manifestazione .si è .sciidtn 
soMz.i incidenli verso le di 
ciotto. 


tiloccarc due m,il vi venti — 
imo era pioprio i! Moiitcìi.si 
— dopo un iciitalivo di lapi- 

n. i I due, a hordo di una 
molo, hanno tentato di .scip 
Ilare una donna all u.seita d.il 
la lianca di via 'l'iliurtina 3J)'J, 
La .scemi e .stata vi.sta da un 
caratiimero del nucleo iiive- 
stipalivo die ha e.sploso 
contro : rapinatori due colpi 
con la .sua pi.s’ola d'ordinan- 
z.t. 

A pia/zaU' 'Piliurtmo Dome¬ 
nico Montcri.si i‘ .scc.-io dalia 
moto, e dopo podii minuti è 
•stato .soccor.so da un ta.ssi.sta 
di passappio, AI po.sto di po¬ 
lizia del Policlinico, dove era 
stato tra..partaio, lia raccon¬ 
tato di aver .senttlo improvvi- 
.samcntc un dolore lancinante 
ma (Il non e.s.-.cre riuscito a 
capire chi polc.s.se avere spa¬ 
rato. 1 primi so.spctli della 
poliz-a sulla ver.sione fornita 
dai piovane, .sono .scattati 
quando si e appurato che ha 
dato informaz.oni f.il.se. .Mon- 
tcrisi, doc, ha dichiarato di 

o. 'spie uno studente e di oc¬ 
cuparsi di (xilitica. 

Apli inquirenti à liastato 
poco tempi» IK'r appurare che 
il ferito non .solo non è stu¬ 
dente e non si occupa di ixi 
litica, ma er.i pu'i noto per 
alcuni reati. Di q.i: la dcci- 
•sioiu' deil.i iKilizia di indatra- 
rc nd niomio della malavita. 

Poi. ieri m.dtina. le dichia¬ 
razioni del earatiiniore che. 
.saputo dtd ricovero del Mon- 
terisi. lia ricolieizato i due e- 
pisodi nccato.'i a! Polidintco 
non iih c stato difficile rico¬ 
noscere Io .--cippatorc 


Dell’oiiiìcidio accusati due fratelli 

Uccisero un uomo per motivi di traffico 
Al processo il pm chiede 11 condanne 

Gli altri 9 imputati, tra cui uu terzo fratello, devono ri- 
spoudere di fal.sa testiiuoiiian/a e sinudaziouc di reato 


SEDICI e qu-ittordici aim. pc'r 
1 Irateii: I-'r.inco.-co c Calcite 
ro Carimo. un anno per :t ter¬ 
zo Iratdio. Ciiu-'cppe. ed al 
tre nove condanne, d.a ur. 

m.i.s.s;ino d; qiMttro .ad un m. 
mino di un anno, .-onn .-.‘..ite 
cine.'tc ler; dal puhliltco nn- 
11 ..-!ero. X co!() .-tmato. a con- 
i‘.'i.-;one ddì.i .sua requisito¬ 
ria n*.-'. pro(e .--.'0 per la morte 
rioirimpiczato Cìni.-cppc P.m 
p na'cir.o. iicc;-o ;I ,ao acro- 
sto (i; tre ann: fa a’, lernnr.e 
d; una l.tc ivr tianal; moti¬ 
vi d; t:af!;eo. 

l.'uomo che era in jtiro 
por n'inpcrc in.-;crr.c a.i.i ma 
pile, ora .-tato ;n.-czuito ;n 
auto ria due piovani -cono 
se.ut:, che Io ritenevano evi¬ 
dentemente « coli'X'vole ' d: 
una .-correttezza automo!):'.:- 
st;e.i. e costretto a fermar 
,<i I due. r-.conascniti poi por 
: fratelli Calocero e France 
sro Carlino, -ce.-ero dalia lo¬ 
ro \c'tura od .iccrrdirono lo 
’.mp reato, p.cch.ar.ciislo .‘d- 
\ azc.amentc. provocandone 
cosi La morte 

Le altre ivr-ono oppi sul 
l'-anco de-zi. -mp.itati. sono 
state ccinvoite nei’.'inchie.sta 
l'a'r (i\rr tentato, con f.ii.se 
tc.-t'memanre c coniixirìa 
ir.ent.a f.sioreppiatore. d: co- 
pr.rc le rc.-por.'.ih.I.t.a de: due 
frateil; Tra que.-.te ;1 più p.r 
roto (!c; Car ino. Oiu.-eppe. 
r.a addiritfira addc-s,-.\to la 
:c,-p- n-.it'iLt.à deh’acpressio- 
re. p."e.-enianda-.i (. spontanea 
mente a! ccnuni.ssar.ato 
Fviricntcm.ente fidava nella 
.-iia m.nore et.à e nd fatto 
di esìcrc tnccn-urato. 

TT p ano non è vaczò riu.sd- 
to e i\)n Un. .-ono .-tate .neri 
minate le altre otto perso 
ns. tra cui la .ste.vsa nonna 
del Carlino, ed altri pai enti. 



ROMA 

COMMISSIONE DEL CF PER 
I PROBLEMI ECONOMICI E SO¬ 
CIALI — Lii-cdi 15, 2 !ic o c 17.30 
ne! tejl.-o federa;;,-.! o- 

ne. S;-.; inyilj!. i res;. de pr; 
bl; -1. ccp-.am c. soc 3.. t det la¬ 
voro de.! ione Odg: «L '.!cr- 1 
\c-.:o de comm si. .'e. e c- s c.e- 
.SO.S1 C3 d Rots 3 e de; La: e r-'t 
qjad.'O p-og-3r~-n:t co .se: o-a e c 
reg 0'3'e. p-cseetai ose d m ; e- 
no d. la.o.'o e p eeesle d i.e ; e- 
t.i4 », Pres ede :. cenpagno D -o 
F.or c. o l.ilroduci ;i co"npeg"o 
Aege o Da none, -esp de a se; o 
ne eco.iom ce. Co.e:._de .. co'ipe- 
g'o S;-.d o .V.o e .. de te Seg-cle- 
f 3 delta (cdc-e:.o ie 

COMMISSIONE DEL CF PER I 
PROBLEMI DEL PARTITO — A 
te 10 m tcdej:o-e r_ee'e eri 
te segrete.-.e d :ei.' 

COMIZI — DONNA Ol!V,P 1.\ 
a > 17.30 iG a-, ee-.-o- . : N£V,I 

a..e 13 (Otta.ieeo); SM DEL;.E 
MOLE (Njc.ai 20 iO..\e:‘.' 

ASSEMBLEE — ViLc. AGGIO 
EREOA a- e 15.30 cen .e ce-.'pe- 
gea G.gt 3 Tedesco oit Ce-. ;e*o 
Centrate CESANO a' e 17 .Sa -.e- 
gn.l; MONTI ette 17.30 (P-.eal: 
FINCKCHIO itle tS iCeste'tn': 
ALESSANDRINA e.te 17 iG orde- 
no); CA5TELVERDE a.te 20.30 
iSchcdctt.); TORRE .MAURA e. e 
IS (p.sa.ii); OLEVANO ai.c 13,30 
(Sartori), AFFILE a te 13 l Mas ' ; 
VILLA ADRIANA afe 15,30 iT- 
sj): S .M DELLE .MOLE 15.50 

SEZIONI DI LAVORO — SE¬ 
ZIONE CULTURALE - Se:;o-e R - 
cc-ca Se ent f ca. :..o 9 'T federa- 
none se.-n nar.o su: ■ l.-ne.ai ve del 
Pa ! to per e r io-ne del CNEN 
introduce Mau-o Boiogna.ni reso, 
naa.o-ii e del Part to per la R cer¬ 
ca Se ent.f ca, e^nc udt il compa¬ 
gno Ludov co Mlscti et,3 de la se- 1 


: e-e p-Cj e-nmai o-.e e r tcr.-ne 
d:. Pert.lo. 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — LANCI ANI 3 c 19 
« I. PCI c ’l lOiC STO ». Iniers e 
n: Peo.o A,a:.-, de."Un ers.ti d j 
.Ro.ma, PO.RiA MEDAGLIA a.te 1 
19.30 111) bo.-gate (M. Pasco): 

P3I.MA PORTA aie 13 (I) tor- 

gele ( De nono). 

ZONE — castelli ad Atbano 
a e 17 co-i-r s5,e-e j-ban st ci 
(Rene - p :c:.--e:e; ; CI VITAVEC¬ 
CHIA 3 S-ecc e-.o a’ e 10 a:r..o 
.-ne-ideme-to su ag-.cottura « s> 
n 13 (Me3“0' n ). 


AVVISO ALLE SEZIONI — 1’. 

ra-.-.f'g-o p-e. s:^ 

otr 053 ’ sj!- 

cz-P'33'.l da 

e Fesfe d:'. ’ 

«iJij.ì» e 

) c 

ca~'!:;'a 

c cVo'2 e per 

fi refn « r 
da s . 

.'V ::o a data 


FOCI 

'’ON’'E mammolo c-e 1 ■» con- 
C CkSO c -co o iNetel): CASTEL- 
VERDE- ore 15.30. asse.mb ca c..'- 
co :. 

RIETI 

AMATRICE ore 13.30. cov 
5 esso vG-a.d.l: RIVO DUTRl: 
o e 19 30. congresso (Ferron.). 

LATINA 

IN FEDERAZIONE- o-e 10. se¬ 
rri nar.o legge Ouadr.fogl.o (N. 
G:n.). 

PROSINONE 

SUPINO. 20, ajsemb'ea di lo- 
ns relere.ndum (N Mammone): 
PONTECORVO. ore 16, assemblea 

P.ICUll. 


ULTIMA RECITA 
DI «TOSCA.» 

E "PRIMA" DEL 
«VASCELLO FANTASMA.. 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Domani, alle 17, luor! abbo- 
neiiicnto ultima replica di TO¬ 
SCA. di G. Puccini (rapii, n 60) 
cuncerluta c dirclla dui msestio 
AILfilo Ventura. Piolagoiiislo Rita 
Oilandi Melaspina, alili inlerptcli: 
Ruggero Oondmo, Gian Piero Ma- 
sliomei. Vito Mena Bruntlli, Arlu- 
lu la Porla, Pietio Di Vieiri, Renio 
Gunralcs, Franco Manca, Vincenro 
M lucro 

Ciiovcdi 13 alle 20.30, in abb 
olle pinne andiu in Siena < UER 
FLIEGENDE HOLLANDER . (IL 
VASCELLO IANTA5MA) di Ri- 
cbaid Wagner, conceilalo e diiet- 
tu dal macsiio Lucro lon Mata 
cic. Regia di Wallcr Eicliner, sce¬ 
ne di Wicland Wagner, inneslio 
del coro Augusto Parodi Allesli- 
liienlo del Teatro La Fenice di Vc- 
necia. Protagoiiisla LtuI Roar; altri 
iiittrprcli: Jan.s Marlin. Anna Di 
Slasio, Eribort bleinbaUi, Peter Mc- 
vcii, Nuibetl Ori. 


■schermi e ribate' 


CONCERTI 


AMR - AMICI DELL'ORGANO 
. (Oratorio SS. Sacrtnieiilo - P.iea 
I Poli ang. Via del Triloiio • Telo- 
tono CSG8441) 

Presso la sede dcll'A M R. so¬ 
no aperte le iscricioni dei so¬ 
ci 197H 

ASSOCIAZIONE MUSICALE • IL 
LABIRINTO • 

Alle I 2.30 al Tenlro Villa Fla- 
niiMia. coiuerlo del Ino di Ro¬ 
llio, Alliei.. Pic.-i (PI. Manto c 
s oluncetlu) In ningrainiiia lini 
scili- cb'l 700 Ingicsso libero 
AUDITORIUM DEL FORO ITA¬ 
LICO 

Alle 21 • AccaLleiiiia Siluiber- 

li.iiij- con Peter Ma ig. Veiulila 
biglielli all’Aiidiloniiin (lelelo- 
no 3II7(l'jb?S) ed alla ORIIIS 
(tei <151103) Pm reC) unico 
L 2 000 Ridono L I 000 
ARCUM - A5S. ROMANA CUL¬ 
TORI DELLA MUSICA (Piaria 
Epiio, 12 - Tel. 750.27.01) 
Pies-.o la « Salelta • di Via 
Astiina II. I, sono aperte le 
isrii.-iuiii per (lar tecipai e al 
CORO POLIFONICO dcllAR- 
CUM Mei giorni di mercoledì e 
sul).Ito dalle 2 1 alle 22.30. di 
giovedì dalle 19 alle 22. Coii- 
luumno i Corsi di cbii.srra clos- 
s.ca il lunedi e il gio/cdi dalle 
16 alle IO, I corsi di Flauto dol¬ 
ce il inaitedi c il Stibato dalle 
Presso l’Oiatono del Caiavila. 

V a del Colleipu Romano, il mar¬ 
tedì c il giO'.'cdi e il sabato 
rlallc ore 16 alle ore 18 conti¬ 
nua Pa'-.. ta del coro di voci 
bianche riell’ARCUM. 

CHIESA STIMMATE Di S. FRAN¬ 
CESCO (Angola Largo Argenti¬ 
na - Tel. G783G79) 

Alle 13: «E' nato il Messia », 
con Giulia Mongiovmo. Giovanni 
Maestà c concerto di cbiiarra 
classica di Riccardo Fiori. Esegui¬ 
ta mtisidie di Villa Lobos, Sin- 
naccino, Do-v/land. Gigue. Badi. 
SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova, IS) 

Alle 21 il Gruppo di Danza Ri¬ 
nascimentale c Armonia Antica 
presentano: « Doline venite al 
ballo ». Danze e iniisidie ita¬ 
liane e francesi del '400 e '500. 
Ingresso libero. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlart, 
n. 85 • lei. 6508711) 

Alle 21.30 la Comp. alla Rin¬ 
ghiera presento: « I giorni del¬ 
la Luna, delle nevi e dei gril¬ 
li (cento anni di scuola di 
Sialo in clngua memorie per 
classa mista) >. Scritta, diret¬ 
ta ed interpretata da Franco 
Molò. 

BELLI (Piazza 5. Apollonia, 11) 
Alle 17.30 e olle 21,15: « Vita 
immaginaria del Dottor Oscar 
Panizza ». Regia di Gianni Su¬ 
ll.no. 

CENTRALE (Via Celia 6 - Telo- 
lono 079.72.70) 

Alle 18 lam. e all* 21.30; 

<• Antigone • di Jean Anouilh. I 
Regia di Fabio Crisali. ' 

ARGENTINA (Largo Argtnilna 
Tel. CS44602-3) 

Alle ore 21 il Teatro Sta¬ 
bile del Friuli Venezia Giulia ! 
pres.; < Storie del bosco vien¬ 
nese », di Odon Von Horvalh. 
Regia di Franco Enriquez. 
DELL'ANFITRIONE (Via Marti»- 
le, 35 - Tel. 359036) 

Alle ore 21.30, Gastone Pescuc- 
ci presenta: » Gasi... one... 

I lwo„. Ihree ». Musiche di To¬ 
ni Lenzi. Regia di M M. Ta¬ 
rantini (Penultimo giorno). 

DEI SATIRI (Via dei Croltapin- 
ta. n. 19) 

Alle 17,30 lam. e alle 21,15 la 
Coop, C.T.I. con Jole Fierro 
presenta- « La trappola ». capo¬ 
lavoro giallo di Agata Christie. 
Regia di Paolo Pacioni. 

DELLE MUSE (Via Forti, n. 43 
Tel. 802.948) 

Alle 17.30 e 21.30 Mirando 
Martino presenta- « Facile, Fa¬ 
cile ». Coreografie di Franco 
Estui e Rizizero Emidi, 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Te- 
lelono 462.114 - 474.047) 

Alle 17 la Coop. Teatro Fran¬ 
co Parenti presenta il 3. spet¬ 
tacolo della Trilogia dì G. Te- 
stori; « Edipus ». Regia di A. R. 
Shammah, (Penultimo giorno a 
urezz. familiari). 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste¬ 
fano del Cacco 16 • T. 6798569) 
Alle 21.30 Massimo De Rossi 
in; • Bagno finale », testo e re¬ 
gia di Roberto Lcrici. 
ETI-QUIRINO (Via M. Minghalti, 
n. 1 - Tel. 579.45.85) 

Alle 17 abb. diurna 1. sabato 
Buaezelli .n- < L'aiuola bruciala » | 
di Ugo Betti (nel venticmquen- 
naie delle scomparsa). Direzione | 
artist ca di Tino Buazzelli, Aure- 
ho Pierucci. . 

ETI-VALLE (Via del Teatro Val¬ 
le. n. 23-a - Tel. 654.37.94) I 
Alle 17 fam. e 21 Emilia Ro- * 
magna Gli Associati presentano: 

« II Commedione di Giuseppe 
Gioacchino Belli, il poeta cd im¬ 
piegalo pontìlicio » di O.cgo 
Febbri. Regia di G. Sbragia. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 18 • Tel. 656.94.24) 

Alle 21.30: « Pi madre in ma¬ 
dre ». D, F.-ar.cesca Pansa « 
Vueri Ep.tani. Regia di A. Cam- 
b' a. i 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati - Te- | 
lelono 656.11.56) ' 

Alle 20.30 concerto di Folk j 
Songs Con. Jocn Longue c Pa- 1 
tr ck Pers C.btiti. | 

TEATRO NUOVO PARIOLI (Via 
Giosuè Boni 20 • Tel. 803.523) 
Ai.c ore 21 Alberto Lioneiio 
p-esenta. * L'anitra airarancia ». 
Reg.a di Alberto Lionello. 
PARNASO (Via S. Sìmone, 73-a I 
Tel. 656.41.92) ; 

A. .* 17.30 fam e 21.15 la San • 
Carlo d Roma presenta: Michael 
Asoi-ieil in: • Lina Cavalieri sto¬ 
ry ». Reg a di Paola Borboni. 

POLITECNICO TEATRO (Via G. 

B. Tiepolo 13-a - T. 369.75.59) 

Al.e 17.30 e 21,15. la Coop. tea¬ 
trale Ma.akocskij presenta. «Edu¬ 
cazione sentimentale » di A 
Ciut: r-.. L Mzidolesi. Regia di 
Luciano Meldotes . 

SALA B 

Afe ore 19 30; • René Thom . 
e ranatreccelo; Balletto sul ma- ' 
re », di Andrea C.ullo. Labora- | 
to-io di < Teatro Dopo > con 
A. Cascrio e G. Giaeomcili. 
PORTA PORTESE (Via N. Bello- 
toni. 7 - Tel. 581.03.42) 

Corso laboreler.o prcperazio.ne | 
prcicss orale al Teatro e Club j 
Porta Portese « Il sistema del 1 
Dell. Tar e del professor Fea- i 
Iher seconde Edgar Allan Poe » | 
di Maria Teresa Albani. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani . To- 
staccio • Tel. 6542141-573089) 
Oggi alle ore 16,30. « Il 

settore ragazzi » della Coop. 
Spazio Zero presenta: ■ Favela 
meccaniche per Leonardo Da 
Vinci » 

SANCENESIO (Via Pedgora. n. 1) 
Tel. 315.373) 

Alle 17 e 21: « La valigia • di | 
Giuseppa Ciampaola. Novilt ita- 1 
Lana. Regia di Al Evan. | 


VI SEG~NALIAM0 _ 

TKATilO 

• t L'architotto e l'Imperatore d'Assiria » (Alberico, in 
spagnolo) 

• «Bagno finale » (Fiatano) 

• ( Storie del bosco viennese * (Argentina) 

• «Risveglio di primavera» (La Piramide) 

CINEMA 


OGGI 

« Vecchia America > (Aleyona) 

«Giulia» (Anione. Appio, Aventlno, Balduina) 

«Via col vento» (Astor, Aureo) 

«Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 

< West Side Story » (Capitol) 

< Che la festa cominci » (Capranlchetta) 

« La stangata » (Europa) 

«Ciao maschio» (Fiamma) 

«La croce di ferro» (Giardino) 

«lo sono . mia » (Gioiello) 

« American Graffiti » (Golden, Rougo e Noir) 
«Welcome to Los Aitgolas > (Holiday) 

« io e Annio » (Majestic) 

«I maghi del terrore» (Mignon) 

« HI, monti » (Nuovo Star, Reale, Universal) 

« Ecce Bombo» (Quirinale) 

« Un tranquillo week-end di paura » (Quirinolla) 
«Quell'oscuro oggetto del desidoiio» (Roxy, Trovi) 

« Finalmente arrivò l'amore » (Sistina) 

« li portiere di notte » (Africa) 

« Le avventuro di Bianca o Bornio » (Colorado) 

« L'amico americano » (Colosseo) 

« li medico dei pazzi» (Espcro) 

«Domenica maledetta domenica» (Farnese) 

« La ballata di Stroszek » (Planetario) 

< GII ammutinati del Bounty » (Sala S. Saturnino) 

< Fase IV distruzione terra > (Statuario) 

« Z » (Centro sociale) 

« Qmagglo a Godard» (Filmstudiol) 

«Nel corso del tempo» (PilmstudioZ) 

« Proiezioni dalla cineteca nazionale » (Bellarmino) 

«Il fantasma del palcoscenico» (Cineclub Tevere) 

« Totò FabrizI e i giovani d'oggi » (Cineclub Sadoul) 
«Rassegna del cinema d'animazione» (L'QfflcIna) 

« Il cinema di Weimar» (Politecnico, Palazzo dello 
Esposizioni) 

I < Gertrud » (Cinocircolo Rosa Luxemburg) 


TEATRO IN TRASTEVERE (Vitolo 
Moronl, 3 - Tel. 589.57.82) 
SALA A 

All» 17.30 c 21.15 la Cooi> 
Pay Studio luescnla: « Canio 
Fermo » da « Cent'anni di so¬ 
litudine » (Il Laura Aii’jiulli. 
SALA B 

Alle 17.30 e 21.15 il To.itro 
Autonomo di Rema luescnlo: 

« Una donna ipezzala » di Si- 
mone De Beauvoir. Regia di Sil¬ 
vio Benedetto. 

SALA C 

Alle 18 e 21 lo Coop. La Fab¬ 
brica dcirAtlore prcieola. « Fre¬ 
quenze sonore per una espres¬ 
sione gcomcirica di luce e co¬ 
lare » di Gianni Fiori e Giaiicorlo 
Nanni. 

MONGIOVINO 

Alle 17, la Compagnia diretta 1 
da Atcssiindro Ninchi prcscnia. ] 
« Le smanie per la vUlcggialu- j 
ra », di C. Goldoni, j 

IL LEOPARDO : 

Alle 21,15- « Il viaggio di Mar¬ 
ia » di Anna Bruno. Regia del- | 
reutore. 


I SPERIMENTALI 

( 

ARCI-MARTINELLI (Via S. Bar- 
getlini( 23 - Tel. 434.753) 

Alle 15,30 Lo Specchio dei Mor¬ 
moratori presenta; « Battaglie az¬ 
zurre o blu » azioni multiple. 
Prove apctic, 

ABACO (Lungolcv. Mcllini, 33/a ■ 
Tel. 360.47.05) 

Alle 21,30: « Aiate per Sofo¬ 
cle » di Mario Ricci. 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle 17.30 incontro con Arrabai 
alle 21,15 il Teatro Trac di 
Caracas presenta; « L'arquilcclo 
y cl empsrador d'Asiria ». Regia 
di Miguel Ponce. 

ALBERICHINO (Via Alberico II, 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 

Alle 16.30 il Gruppo Teatro In- 
[ contro direno da Franco Mcroni 
I presenta; « Il canto del cigno > 

I di A. Ccchov. Regia di J. Babich. 
Presentalo dal Gruppo Teatro 
Incontro. 

ALBA EURO CENTRO (Via Tu- 
scolana 695 • Tel. 762.240) 

All! 21; < Cosi c_ così sìa— » 

di F. Mazzieri. Regia di G, Cru- 
cianì. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porla Labicana, 32 • Te- 
Iclono 287.21,16) 

Alle 21: « Il Marchese di K... » 
l.bcramenle fratto daU'Opcra di 
Frank Vi/ecJcl.ing. Regia d. Mar¬ 
cello P. Laurent.s. Spettacolo 
prova. 

BEAT 72 (Via G. C. Belli. 32 - Te- 
Iclono 317.715) 

Alfe 21.15: « L'enciclopedia Cuc¬ 
cio » presenta: « L'astronave di 
Narciso ». 

COOP. ALZAIA (Via della Miner¬ 
va. 5/a - Tel. 673.15.05) 

Alle 10-13: Esperienze estetiche 
e di animazione sul territorio del 
gruppo < Oli ambulanti ». 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE (Via Carpineta. 27 - Tclelo- 
no 788.45.86-761.53.81) 

Alle 18.30 concerto jazz dcl- 
l'Apa Ouartelt. Sax dar netto; A. 
Apuzoz. p.anolorle L. pule., con¬ 
trabasso; A. Renzanì, ballcria: 
R. Altamura Ingresso L. 800. 
Ridono L. 500 

IL CIELO (Via Natale del Gran¬ 
de. 27) 

Alle 21,15 « Il C:e!o » preseci- ' 

trombe s c.liane, due tasf ere. un | 
ta « La Giostra » co,-, d eci ' 

m mo e ... Ingresso L 1 500. I 

LA PIRAMIDE (Via Benzoni. 49-51 I 
Tel. 577.66.83) 

Stasera alle 21: < Risveglio di j 
Primavera » di F VZccJck nd. Re- 

r. .a di .Mcrrè Parlini. ! 

LABORATORIO DEL MOVIMEN¬ 
TO (Via Luciano Manara, 25. 
12 piano II • Tel. 539.22.96) 
G'jopo dt lavoro pc' una mag- 

g or: conoscenza dztic poss b.- 
1 ta espress .e (tei co-po. 

META-TEATRO (Via Sora, 28 - 
Tel. 580,65,06) 

Alle 21.30 DoIO'i angat ci. v'a 
cruciS per sfcz.o-ic r-enfat . 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala, 67 - Tel. 589.51.72) 

Alle 22 la Coop tca'ro de Po- ! 
che prese.-tta; A cka Na-a in; j 
■ I liori del male » di Brade- } 
taire. Tradui cnc c-f zdaffamen- 1 
to teatrale d. 8'-’'0 Ccz'f . 

SPAZIOUNO (Vìcolo dei Panieri, 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alle ore 21,30. Lato-atorlo Tea¬ 
tro Vr.lfi Opera presenta. « La 
bella e la bestia ». • 

MOVIMENTO SCUOLA-LAVORO 
Sono aperte le iscr.z cni a cor- 

s. di soltegg o e di stor.a dilla 

m„$ ca. Tcn-pti di'.la Asso:.ozio- 
re muS'ca'e romena, c di ree. 
taiionc. tc.-.jto da Scifaella Pa- 1 
p. chi Inoltre si sta ;ost t_e-ido ! 
U-! coro (del grcgorliro ai mo¬ 
derno) d retto dalla Assozia- 1 
z cne -r-5 ce.c romana Chi c n- I 
trrciseto si puO -.volgere al co- i 
n-.Talo ornen :z:;i-o del mo. - | 
mento Sc-’C a Lo.oro. | 

CABARET - MUSIC HALL I 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardello n. 13, a - Tel. 
4S3.424) 

Alle 21.30 Pocho Gatti (pia¬ 
no). Alfredo Remus (basso). 
Fichi Mazzei (batteria). 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 
n. 5) 

Alle o.-e 21.30, Dakar folklort 
peruviana, Carmelo folklore spa¬ 
gnolo. 

FOLKSTUDIO (Vìa G. Sacchi, 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle 22; ■ O.d.f. problemi di 
vita quotidiana », dua temo, can- , 
tati c suonali a parlati con il i 
Gruppo Lettera aperta da P.st. i 


I IL PUFF (Via C. Zaiiaiio 4 - Te- 
fcloiio 581.07.21 / 580.09.89) 

1 Alle 22.30, il Pulì prcienta Lbii- 

I do lioiiiii in; • Porlobrullo » di 

I M. Aincntlol.v c D Corbucci Re¬ 

gia dct]h autori. (Ultimi giorni). 
J. SEOASTIAN DAR (Via Ostia 11. 

11 - Tel. 352.1 1 1 ) 

Cubalo) di Moiiri; o Micbeli. 

1 Apertura locolc ore 20,30. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-a - Tei. 737.277) 

Alle 21.30, Carlo Dapporto in: 

« ConlideniiaImcnIo ■ cobartl in 
due tempi. 

MUSIC-INM (Largo dei Fioren¬ 
tini, n. 3) 

Alle ore 21.30. conccrio del 
qu.niello di («IcMdral.c. 
SATIRICON (Via Val di Lanzo, 
n. 149 - Tcl« 810.87.92) 
Apertura locale alle ore 20.30. 
Alle ore 22.30: « Hollywood, 

Hollyivood, Hollywood! », ovve¬ 
ro... le divo stanno a guardare... 
Retho di 5. Bianchi. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni - Tei. 393.969) 

Alle Ore 21,15. gl! Inli lllima- 
ni in prima mondiale presenta¬ 
no: « Canio per «eme », di Vio¬ 
letta Porro. Musica di Luis Advis. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

ARCAR (Via F.P. Tosti, 16 - Te- 
Iclono 839.57.67) 

Animazione Icotrale per bambini. 
CLUB CANTASTORIE (Vicolo di) 
Panieri 57 - Tei. 585.605) 

Alle 10,30: « Mi. la, sol, la si o 
no? », spcllocolo per scuole. Per 
mfoimoz.oni e prcnotozioin inor¬ 
iceli, mercoledì, giovedì alle 10- 
13 e venerdì olle 16-19. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia 33 - Tei. 782.23.11) 
Gruppo di Autoeducozionc Pcr- 
mancnle c Animazione Sociocul- 
lurole. Alle 17.30 in P.izo Ma- 
stoi, viole Trastevere; « Gli ar¬ 
tigiani del gioco », spazio con 
burattini, gioco teatrale, disegno, 
collage, mus'ca spontanea. 

IL POLITECNICO (Via G.B. Tie¬ 
polo, 13/a - Tei. 3607559) 

Alle 15,30 Spaccalrummolo ov¬ 
vero il soldato burlato. Spalla- 
colo per ragazzi. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini 16 
Tel. 582.049) 

Alle ore 16,30: « Castellano 

Stanco vende castelli in aria », 
novità di Aldo Giovannetti, con 
la partecipazione de; bambini. 

CINE CLUB 

CENTRO SOCIALE (V. Gino Cap¬ 
poni, 35) 

Alle 18; « Z, l'orgia del pote¬ 
re » (L. 500). Alle 21: • Cc- 
nicazione > di Ugo Fangarcggi 
(L. 1 000). 

FILMSTUDIO (Tel. 654.04.64) 
STUDIO 1 

Omaijg.o a Godard. Alle 19 23; I 
« Vivrò sa vie »; alle 21: « Vento ' 
dell'est ». j 

STUDIO 2 

Alle 16-19.15 22.30; «Nel cor¬ 
so del tempo » d. V,',m VJenders 
CENTRO DI CULTURA 4 VENTI 
(Viale dei 4 Venti 87) 

Riposo I 

CINE CLUB DE LOLLI5 (Via C. 1 
De Louis 24-b) 

R POSO 

C.T.M. BELLARMINO - CINETE¬ 
CA NAZIONALE (Via Panama, 
n. 13 - Tei. 869.527) 

Alle 18.15 « Gelosia » di Fer- 

nendo ,'.1 Pogg oii (1943): alle j 
21.15 ■ The wind » di V.clor ' 

Sjostrom (1928). 

CINE CLUB TEVERE 

• Il fantasma del palcoscenico », 
d B de Palma 

FONCLEA (via Crescenzio, 82/A) 

Riposo 

SADOUL (Tel. 581.63.79) 

A.le 19-21-23- «Telo Fabrizi ■ 
ì giovani d'oggi », dì M. Matto!. 
(1960). 

L'OFFICINA (Tel. 862.530) 

Alle 10.30. « Il sig. Rossi pra¬ 
tica gli sporti »: « Il sig. Rossi 
va in Svezia ». « Il sig. Rossi 
va dallo psichiatra ». « Il sig. 
Rossi va in crociera >; < Il sig. 
Rossi impiegato dì concetto »; 

« Il sig. Rossi va al festival 
popo ». « Il sig. Rossi cerca mo¬ 
glie »; alle iS 30 20.30. 22.30. 

« I sogni del sig. Rossi > (pro.c- 
Z.on: ad mv.ti). 

POLITECNICO CINEMA (Telefo¬ 
no 360.56.06) 

Per il c do « Il cirema della 
Rrp-ubbi ca di V/e mar ». «!!e 

15 « Die Nibelungcn » d F. 

Lzng. el.c 23 « Il principe Ach- ' 
med » di Re r.egc'. j 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Pz' il c.;'o ”11 c-ima dilla ! 
Rep-it.i:a c, V/e.m.ar’ . aiie o-e ' 

16 15 « Metropolis »; !i,c 13- 

■ Golem ». I 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
R poso j 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO- I 
RENZO (Via dei Vestini, 8) | 
Riposo i 

CENTRO POPOLARE DI AZIONE 
CULTURALE (Cinema Virtus > 
Via Martino V, 26} 

R poso 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC- 

CA • Via del Maltonsfo. 29 
Tel. 5S9.40 69 [ 

Alle 21 U'estenza del cinema; 
corso di lee oni tenuto da Peter 
Kubeika (terza lezione). | 

CINECIRCOLO ROSA LUXEMBURG , 
Alle 20. ■ Gertrud » di C.T. Orc- 
y*r. 

ALBERICO 

Alle 22,45: « Viva la mucrte ». 


PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L. 2.600 
La mazzclla, con N. ManIredi 
t)A 

AIRONE • 782.71.93 L. 1.600 
Pantera rosa Show - DA 
ALCYONC - 838.09.30 L. 1.000 
Vecchie America con R. O' Ncol 
SA 

ALIIERI • 29.02.51 L. 1.000 
Scherzi da prete, con P. Franco 
- C 

AMDASSADE - 5408901 L. 2.100 
Due Vite una svolta, con S. Me 
Lame - OR 

AMERICA- 5BI.CI.6S L. 1.800 
L'uomo ragno, con N. Ilain- 
iiioiid • A 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 

Giulia, con ) Fonda - DR 
ANTAKES - 890.947 L. 1.200 
Il gallo, con U fognarzi - SA 
APPIO - 779.638 L. 1.300 

Giulia, con J. fonda • DR 
ARCHIMEDE D'ESSAI ■ 875.567 

L. 1.200 

L'ullima loffia di Mei Droolis ■ C 
ARISTON - 353.230 L. 2.500 
Il tocco delta medusa, con K. 
Diiilon - DR 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Love Story, con Ali MacCraw 

S 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

Ritrailo di borghesia In nero, 
con O. Muli - DR (VM IH) 
ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 

Via col velilo, con C Cable - DR 
ASTORIA ■ 511.51.05 L. 1.500 
Ritrailo di borghesia iti nero, 
con O. Muli - DR (VM Ili) 
ASTRA - 8I8G.209 L. 1.500 

In nome del papa re, con N. 
Mniiliiih - OR 

ATLANTIC - 761.0G.SG L. 1.200 
Al di la del bene c del male, 
con E Joseph,Oli - DR (VM IH) 
AUREO UI80.G0G L. 1.000 
Via col venie, con C. Calile - 
DR 

AUSONIA - 42G.1C0 L. 1.000 
Il gallo a 9 code, con J. Tian- 
ciscu-, • C (VM l-l) 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Giulia, con J. Fonda - DR 
BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Giuli,con J. Fonda - DR 
DARDERINI - 475.17,07 L. 2.500 
Inconiri ravvicinali del terzo tipo, 
con R. Drcylus', - A 
Oli- 15-17,35 19,55 22.30 
OELSITO - 340.887 L. 1.300 
Gli uomini della terra dimenti¬ 
cala dal tempo, con P. V/ayne - A 
BOLOGNA - 42G.700 L. 2.000 
Sella d'Argenlo, con G. Gem- 
ni,i - A 

BIIANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
Los Angeles «quadra criminale, 
con C. Polis - DR (VM 14) 
CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
West Side Story, con N. Wood 
M 

CAPRANICA - C79.24.C5 L. l.GOO 
In nome del papa te, con N. 
Manlrcdi - DR 
CAPBANICIIETTA - 686.957 

L. l.GOO 

Che la lesta cominci, con P. 
Noitcl - DR 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

Napoli i 5 della Situadra Spe¬ 
ciale. con R llarrison - DR 
DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

Ritrailo di borghesia in nero 
con O. Muli - DR (VM 18) 
DIANA - 780.146 L. 1.000 

Piedone l'alricano, con B. Spen¬ 
cer • A 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
La bella addormentala nel bo¬ 
sco - SA 

EDEN - 380.188 L. 1.500 

Il gallo, con U. Tognazzi • SA 
EM8A5SY - 870.245 L. 2.500 
Una squillo per l’ispellorc Klule, 
con J. Fonda - DR (VM 18) 
EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Trovolla - DR (VM 14) 
ETOILE - 67.97.556 L. 2.S00 
Due vile una svolla, con 5. Mac 
baine - DR 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Mclodrammore, con E. Monte¬ 
sano - SA ‘ 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Goodbye amore mìo, con R. Drey 
luss - 5 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
La stangala, con P. Ne'.vman 
SA 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Ciao maschio, con G. Depatdieu 
DR (VM 18) 

FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 

Donna Fior c i suol due marili, 
con J. VVilFer - SA (VM 18) 
GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Gli uomini della terra dimenìi- 
cala dal tempo, con P. Wayne 

- A 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
La croce di Irrro, con J. Co- 
burn - DR (VM 18) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
to sono mia, con 5. Sandrelli 
DR (VM 14) 

GOLDEN ■ 755.002 L. 1.600 
GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 
American Granili, con R. Dtey- 
luss - DR 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
Welcome lo Los Angeles, con K. 
Carradin» - DR 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Ritrailo di borghesia in nero, 
con O, Muti - DR (VM 18) 
INOUNO . 582.495 L. 1.600 
Pantera rosa Show - DA 
LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

La bella addormentata nel bo¬ 
sco - DA 

MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
Napoli ì 5 della Squadra Spe- | 
ciale. con H Harr.son - DR | 

MAJESTIC . 649.49.08 L. 1.500 

10 c Annie, con V/. Alien - SA 
MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 

la calda bestia, con A. Arno • DR 
(VM IS) 

METRO DRIVE IN 

I ragazzi del coro • C. Durning 

- A 

METROPOLITAN • 686.400 

L. 2.500 

Vigilalo speciale, con D. Ho!i- 
msn - DR (VM 14) 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L. 900 ; 

I maghi del terrore, con V. Pn- 
cc - SA 

MODERNETTA - 460.285 

Moglie nuda e siciliana, con C. 
Bzrghi • C (VM 18) 

MODERNO - 460.285 L. 2.300 
Spermula. con R, Haddon 
DR (VM 18) 

NEW YORK - 780,271 L. 2.600 j 

11 tocco della medusa, con R. 1 
Burlo-i - DR 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 ' 

Tenente Colombo riscatto per I 
un uomo morto, con P. Falk - G 
SISTINA i 

Finalmente arrivò l'amore, con 
3 Reynolds - M 
NUOVO STAR • 799.242 

U 1.500 

Hi. momt. con R De N ro - SA 
OLIMPICO • 396.26.35 L. 1.500 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR I 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
La mazzetta, con N. .Mz'fred. • < 
SA ; 

PARIS - 754.368 L. 2.000 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Sfar wars (Guerre tlellari). con 
G Lucas - A j 

PREMESTE • 290.177 

L. 1.000 . 1.200 I 
Le ragazze pon pon si scatenano, ' 
con C R.aison - SA (VM 18) I 
QUATTRO FONTANE • 480.119 | 
L. 2.300 I 

Pantera rosa Show - DA | 

QUfRfNALE - 462.653 L. 2.000 
Ecce Bombe, cc.n N. Moretti 
SA i 

QUIRINETTA • 679.00.12 

L. 1.500 

Un Iranquilte week-end di pau¬ 
ra. con J. Vo ght - DR (VM 18) 
RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 
In cerca di Mr. Ceodbar, con 
D, Keaton - DR (VM 18) 

REALE • 581.02.34 L. 2.000 

Hi, mom!, con R De N ro - SA 
REX • 864.165 L. 1.300 

Gli uomini delta Terra dimenti¬ 
cati dal tempo, con P. Wayne 
A 

RITZ • 837.481 U 1.800 

L'uomo ragne, con N. Hammond 

A 


RIVOLI • 460.883 L. 2.500 
Un taxi color malva, con P. 
Noiret - S 

ROUCE ET NOIR - 864.305 

L. 2.500 

American Cralllll, con R. Dicy- 
tuss - OR 

ROXY • 870.504 L. 2.100 

Ourll'olcuro oggetto del desi¬ 
derio, di L. Uunuel - SA 
ROVAI - 757.45.49 L. 2.000 
L'uomo ragno, con N. Mammoiid 
A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

Cooil bye amore mio, con R. 
Drcyliiss . S 
SISTO (Olila) 

La mastella, con N. Manircd! 
SA 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Piedone l'alricano, con B Speli- 
cci - A 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

Manilù lo spìrito del male, con 
1. Curlis - DR (VM 18) 
TITFANY - 4G2.390 L. 2.500 
Sexy ieans, con D. Mjury 
C (VM 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 

Oiicirosciito o'jgetio del desl- 
siderio, di L. Hinuicl - SA 
TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
Scherzi da prete, con T. Piaiico 
C 

ULISSE • 433.744 

L. 1.200 - 1,000 
Gli tiomiii! della terra dimenìi- 
cala dal tempo, con P. Wayne - 
A 

UNIVERSAL • 8SG.030 L. 2.200 
Ilei, moni!, con R De N la - SA 
VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2 000 

Sella d'Argenlo, con G. Gein- 
iiie • A 

VITTORIA - 571.357 L. 1,700 


La niaiictia, 
SA 


con N. MjiiIiliI; 


SECONDE VISIONI 

ABADAN - 024.03.SO L. 450 

Oliando l'ainoic o scsiiialila, con 
A Hi III DR (VM 18) 

ACIDA - G05.00.49 L. 800 

Guerre sicllari, con G Liicac - A 
ADAM 

(Duinan. apriliiia) 

ATKICA - 838.07.18 L. 700-800 
Il portiere di iiolle, inn D. Hu- 
•laiilc - DR (VM 18) 

ALBA - 570.855 L. 500 

RollcrcoasIcr il grande brivido, 
con G Segai - A 
AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700 600 
Sezione sicimiiito, con D. Boga;- 
dc - DR 

APOLLO • 731.33.00 L. 400 
Il liylio dello sceicco, con T. 

Mihan - SA 

AQUILA - 754.951 L. 600 

liDetno di un convento, d; V/. 
Uoiowczyl; - DR (VM 18) 
ARALDO - 254.005 L. 500 

Suspiria, di D. Aigcnto - DR 
(VM Mi 

ARIEL - 530.251 L. 700 

Madame Claude, con T. fabian 
DR (VM 18) 

AUCUSTUS - G55.455 L. 800 
liiirriio di un coiivciilo, di W. 
lioiov.cz/l: - DR (VM 18) 
AURORA - 393.2G9 L. 700 

Il triangolo delle Ucrinudc, c'jii 

J llu'.lon - A 

AVORIO D'ESSAI - 753.527 

L. 700 

Gli ulllini bagliori di un crepu¬ 
scolo, con b Lancaster - DR 
BOITO - 831.01.98 L. 700 

Valentino, con K Nnrc/cv - S 
BRISTOL • 7GI.54.24 L. COO 
Grazie tante arrivederci, con C. 
Villani - C (VM 18) 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
Il gallo, con U. Tognazzi • SA 
CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Tenente Colombo, con P. Falk - G 
CASSIO 

Il tiglio dello sceicco, con T. 
Milion - SA 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 

La bella addormenlata nel bo¬ 
sco - DA 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
Le avventure di Bianca e Oernie, 
di W. Disney - DA 
COLOSSEO • 736.255 L. 600 
L'amico americano, con B. Cani 
DR (VM 14) 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 

L'animale, con J. P. Behnondo 
SA 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 

Un attimo Una vita, con A. Pa¬ 
cino - DR 

DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 

(Riposo) 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 

II... Belpacse, con P. Villaggio - 
SA 

OORIA . 317.400 L. 700 

Guerre stellari, G. Lucas - A 
ELDORADO - 501.06.25 L. 400 
La grande avvcnlura, con R. Lo¬ 
gon - A 

ESPERIA • 582.884 L. 1.100 

Il gallo, con U. lognazzi - SA 
ESPERO - 863.906 L. 1.000 

Tolo il medico dei pazzi - C 
FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

Domenica maledclta domenica, 
con G. Jackson - DR (VM 18) 
GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

Tenente Colomba riscatto per 
un uomo morto, con P. Falk - C 
HARLEM - 691.08.44 L. 400 
Il bandito e la madama, con B. 
Reynolds - SA 

HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

JOLLY - 422.898 L. 700 

Interno di un convento, di V'/. 
Borowczyk - DR (VM 18) 
MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

Facciamo l'amore purché riman¬ 
ga Ira noi 

MADISON - 512.69.26 L. 800 

Piedone l'africano, con B Spen¬ 
cer - A 
MISSOURI 

Le bragha del padrone, con E. 
fylontesar.o - SA I 

MONDIALCINE (ex Faro) 

II... Belpacse, con P. ’/illeggio I 
- SA 1 

MOULIN ROUCE (ex Braiil) < 
552.350 I 

Guerre stclliri, con G. Lucas - A | 
NEVADA - 430.268 L. 600 

I nuovi mostri. cc<n A Sordi - SA 
NIACARA . 627.32.47 L. 250 

(Ch.-.'so pe- r p.il tura) 

NOVOCINE D'ESSAI 

Tutto quella che avreste voluto 
sapere..., con V/. Al.en - C 
(VM 18) 

NUOVO - 588.116 L. 600 f 

Tenente Colombo riscatio per un 1 
uomo r-iorlo. con P fi'.k - G 
NUOVO OLIMPIA (Via in Luci- i 
na. 16 • Colonna) 679.06.95 I 

II lungo addio, con E. Go_;d - G 
(VM i4) 

ODEON - 464.760 L. 500 

Morbosità proibite, con P. Pz- 
sccl - 5 (VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 

II... Belpacse, con P. V.i agg o - I 
SA 


PLANETARIO - 47S.9998 L. 700 
La ballala di Stroszek, con Bru¬ 
no 5. - DR 

PRIMA PORTA - 691.32.73 L. 600 
Il triangolo delle CcrmiiUc, con 
J. Iluilon - A 
RENO 

(Non (iCd'cmilo) 

RIALTO - 079.07.63 - L. 700 
Questa terra ò la mia terrò, con 

D. r»rr»diii» . DR 
RUBINO D'ESSAI • 570.827 

L. 500 

Cassandra Crossing, con R. Mar- 
iis - A 

SALA UMBERTO - 079.47.33 

L. 500 • COO 
La madama felice 
SPLENDID • 620.205 L. 700 
Le braghe del padrone, enn E. 
Munic. UH) - SA 

TRIANON - 780.302 L. GOO 

Goodbye e Aiiieii. con T. Mii- 
sanie - DR 

VERUANO - 851.195 L. 1.000 
Il figlio drilo sceicco, con T. 

M.lijii - SA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

La iiR'ijvigliosa tavola di Cena- 
rciilola ■ S 

CINEMA TEATRI 

ambra JOVINELLI . 731.33.08 
te (aldo lìotli di Cjliyola, con 

C L jlgiul-'o «* Cirs^iulr Ri.istj di 
1)|)Of,!io.(.IIo (VM 18) 

VOLTUKNO - 47l.5!i7 

Le >orclliiie sex/ o K .titn di 

Si> 0 'jlioi v'ilo ( VM 18) 

SALE DIOCESANE 

accad>;mia 

I dii^ (upcipicdi (PJ«sI pialli, lpi) 
T Hill - - 
AVILA • 850 58> 

I 4 dtH’Avc Mtriù, iv’ìh T Wi! 

IsTCll • A 

BCLLC ARTI - 300.15.40 

Un esercito ih 5 uomini, c nt N. 

Cd'.lclliUO.O • A 

CASALCrrO - 5^ I 03.23 

II 'jallo con <)h sIivaIì in «jiro ptr 
il inondo ■ '‘A 

CIMC riUlttLLl - 757.50.05 
Piccoli (jamislcr. c'*n J loiler • C 
COLOMBO • 540.07.05 

Inliaiiisin rollili dimensione, con 
A Liiuieii (* A 
DCGLI SCirOMI 

Il col o&*»o di Rodi, con L. Mes¬ 
sili I - 'iM 

DELLE PROVINCE 

Il priiicipo e il iiovcro, con O. 

Rc.’ii - g 

DON BOSCO - 7<I0.I5B 

Tentacoli, cmi 11 ll nik ns - A 
DUE MACELLI - 073.19) 

Viva D'Ait.agiinn - DA 
ERITREA - 838.03.59 

Yeti il gigante del 20, secolo, 
con P Gl .mi A 
EUCLIDE - 802.511 

Yeti il gigante del 20. secolo, 
lon P Cii.inl - A 
GIOVANE TRASTEVERE 

I gir.asoli. i on S Lami - 5 
GUADALUPC 

Yeti il gigmle del 20. secolo, 
con I’. Gl. mi - A 

LIBIA 

Ricc.arflo cuor di leone 

MAGENTA - 49l..nn 

Chaitcstoii, con 11 Si-eiicer - A 
MONTE OPPIO 

II colosso di Rodi, con L. M-i.- 
s, Il - SM 

MONTE ZEBIO - 312.G77 

La nelle delle Aquile, con M 

C.iiii,- - A 

NOMENTANO - 8.14.15.94 

La scarpetta c In rosa, con R 

N. DONNA OLIMPIA 
Chomhcrlain - 5 
ORIONE 

SiiiiIi.rI e l'occhio della ligre, cori 
P V/ /ne - A 
PANFILO - 8G4.210 

Ouell’iiltimo ponte, di R. Alien- 
hoiougii - DR 
REDENTORE - 887.77.35 

La grande avventura, con R. Lo¬ 
gon - A 

SALA CLEMSON 

Wagons lils con omicidi, con G 
Wiltirr - A 

SALA 5. SATURNINO 

CU Bminiilinalì del Bouniy, con 
M Brontlo - DR 
SESSORIANA 

Il gatto con gli stivali In giro 
per il mondo - DA 
STATUARIO - 7993)0.88 

Fase IV dlslriizione terra, con N 
Da/enport * DR 
TIBUR - 495.77,62 

Wagons-lits con omicidi, con C. 
Wildcr - A 
TIZIANO • 392.777 

Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, rii D. Tlcischer - DA 
TRASPONTINA 

Sahara Cross, con T. N»ro - A 
TRASTEVERE 

I viaggi di Culliver, con K. f.', i- 

IhC'.'S - A 

TRIONFALE - 353.198 

Toto Peppino o le lanatiche 

ACILIA 

DEL MARE 

(fjp.i per .ciuto) 


FIUMICINO 


TRAJANO 

Fratello sole sorella luna, con G 

Fb'jL.i.c.' - DR 

OSTIA 

CUCCIOLO 

In cerca di Mr. Coodbir, cg-. 
D. Kentoii - DR f'/M 18) 
SUPERCA 

Tei. 669.62.80 

In una notte piena di pioggia, 

con G. G s-inini - DR 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. ACI5, 
ARCI, AGLI. ENDAS: Africa. Al¬ 
cione. Ausonia, Avorio, Cristallo, 
Giardino, Nuovo Olompia, Piane- 
lario. Riallo, Trianon. Sala Um¬ 
berto. 


al FORO ITALICO 

Tei. 3fì 11870 

STUNT CARS 

Gli inimitabili assi 
del volante 

TJtti 1 ?’orn: ore 21 
G.nvcii e sa rito .610 21 
Darr.eniea 10.10 16 -A-'il 

ACQUISTIAMQ AU10 
OA DISTRUGGEQE 

n.Z-.e". -a'. r.o''.C2r. r.o c 

pre/.'O ; rr. er.-'l.i.ar: 

PIRELLI 



Augusto Barbera 

Governo locale 
e riforma 
dello Stato 


Prefazione di Armando Cossutta 
• Il punto » • pp. 258 L. 2 800 - Dalla legge 282 ai decreti 
attuativi. In appendice il testo dei decreti. 


novità 
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l'Unità / sabato 13 maggio 1978 


Solo se I medici garantiranno la sua guarigione per il 2 gi ugno Bearzot lo porterà ai « mondiali » 


Giro d'Italia - A Cattolica la corsa rosa mette in vetrina ì velocisti 


1 

Antognoni; «forfait» per l'Argentina?! Moser cerca lo sprint di forza 
Di Bartolomei è già in pre-allarme | ma flU schizza via Van Linden 


I « venticJue » da ieri in ritiro a Villa Pamphili a Roma — Nel- 
amichevole » di giovedì con la Jugoslavia giocherà Pecci 
Oggi allenamento al campo del Banco dì Roma (alle ore 16,30) 


Terzo Basso e (fuarto De Vlaemìnek - su un biliardo l'ino a Silvi Marina 




U O M A -- 1/ « (>|M“i a/ioiie 

moiullali l'J78 » |H>r uh a/ 
ziirri e lìraticainoiili* iniziata 
u'ri con il nuliino dei « vnii 
tidiic » a Villa Pamphili He 
Anlojfnoni da ()hi,m a K>f'Vt‘di, 
Klorno in <111 la coinp.iKina 
azzurra incniUM-ra airoiiin- 
pico, in ainic'lK'Vole, la na 
7ional<‘ (lolla .Iiit;().slavia. non 
SI sarà rimosso al suo [io 
sto (TKMdiora il « «ranata » 
Pocci. So poi la nuv/ala dol 
la Fioroni ma. al rientro a 
Honia dopo 1 (piaiIrò idiomi 
di vuoan/a (dal lì) al 22). non 
dlniostrora di ('..soro nella 
mif'liort' condiziono fisa a v(‘r 
n'hho lascialo a casa c al 
•SUO po.',l(i .san'hho convocalo 
Il (palloro.v.o Di Hartolomoi 
Por (pianto rcaiiaida «li al 
tri duo fciocatori che si so 
no presentati al laduiio un 
po’ acciaccati -- /.accaiclli 
i.stinmu'nto alla co..cia do 
.stra) o Ma Flora (contusione 
al ginocchio desti 01 — non 
dovrebbero siissisicio molti 
dubbi, (tomuiupio una dc( 1 - 
.*uon(‘ non sani prc.s,i prima 
di I f) morni. il tempo indi 
.^ixm.sabilo allo staff naalico 
-- formato dal prol. Voccbiol 
o dal dottor Fini — di offe! 
tuaio dei /cs/ (ololtriKardio 
Rranima. analisi dol s.im:uo. 
eoe.)' oKiii (Tiocatoro sara 
sottoposto ad un dato sfor 
ro ix'r controllare !(> suo rea¬ 


li condizioni In b,i.-.o .i (pio 
sta diaimo.^! 1 modici indi 
ctioraiino a Hear/ot am bo il 
tiiMi di la\oio clic 1 liiocalo- 
Il potranno soppoit.irc da 
oKUi alla partenza poi l'Ai 
pontina ComuiupK' il primo 
obK'ttivo di Vcccbad o I-'iiii 
sarà (piollo di locuporaro An 
toznoni il (pialo, conio c no 
lo. accusa una 1 - tai.sal'zia » 
(Il fonila roumatica Domo 


Onesti ad Atene 
per la sessione 
del CIO 

L'.i.v Giulio Oiic!,li, ai.con )|)0 
'asilo d.il (Il Gioi'iio de’ SIt'ijM 
p pjrlilo 01)111 iH'r Alene olio -.co 
)io (Il |ilii li( 111.11 e iill I no lisi Sii 
Mone del CIO. che il liii.i adii 
i unitile 'liec.i dtil II ni .’O in.ii) 

(|IO 

La Seisioiie di Aitile c aarlico 
Innnente iiileiL-utinte (leicln nelle 
ijioinatc del 17 e 18 lm<j<iio m 
dovrò piocedcre allo volatione (ni 
le citta dei Giochi Oliininci l'JHt 
Intatti, mentre per i Gin.In estivi 
la iota citta candidala e Los An 
(|clcs. per 1 Giochi liucrnnii sono 
in lizca Goelelioni (Sve/m), Sara 
levo (Ju'joilavia) e Sai'poro (Giap 
pone) 

t.'.ivv. Onesti avrà iin,.lic l'in¬ 
carico di lircscntare al CIO un 
rn|)|ioilo sulla Solidarietà Olimpica 
di CUI. come e noto, o Coordina 
torc 


Presentata al Senato 

Nuova proposta 
di legge della DC 

Già iniziato alle Commissioni congiunte 
Pubblica Istruzione e Affari costituzionali 
l'esame dei progetti presentati da PCI e PSI 


OrrANTOrro senatori dei 
grupiKi denioenstiano liaimo 
presentalo a Palazzo Madama 
un disegno di legge sulla n 
forma dello sixirl. Ne e pri¬ 
mo firmatario il dingcnlo j 
delle Adi sen. Carlioni c tra 
1 .wtlascrutori ritroviamo 1 1 
due vice piesulcnli del grup- I 
po De Vilo c De Giuseppe e j 
due dei tri* segretari, [ 

La proiHxsla che ba per ti¬ 
tolo; « Norme per Io svilupiKi 
della pratica delle attivila 
motorie c sportive c deH’a.s 
sociazioiii.-jiuo sportivo» si 
aflianca ai due testi pre.scn 
lati a suo teiiiiKJ dal nostro 
Partito c dal Pfil e il cui iter 
parlamentare e già iniziato 
alle Conuni.s.siom congiunte 
Pubblica Istruzione c Affari 
Costiluzionab. Ce da sperare 
che. con (piesto gesto .mtorc* 
volo. CUI hanno dato la loro 
adesione un ca-ii gran nume 
ro di parlamentari, abbia 
leniune il « lulletto dei te¬ 
sti », in corso da riua'.cbe 
mese, allinterno della DC, 
durante il tinaie, 1 tlt) deputa¬ 
li autori di una pioj>asia di 
legge sullo sixirl alla Camera, 

1 (iirigenti deir<(Uflicio aitivi- j 
ta di massa » del partito, j 

I on. Ciccardini, Ton. Evange- 
iisti e altri ancora si sono a 
turno autoproclainati gli uni¬ 
ci veri interpreti della linea 
politico sportiva della DC, 
con molla confusione e ixico 
ca-itrutlo ai fini della rifor¬ 
ma. 

Hipctutainenle noi avevamo 
cbie.-vio che i gruppi dirigenti 
de mettcs-scro fine a que.sta 
specie di rincorsa ail'ull.ciali- 
l.i e SI iiupegn.issero a pre 
scntare. appunto al Senato. 
do\e già er.t inconun'.ialo 
Icsaiuo di quelli del PCI o 
PSI. un lesto sul quale con¬ 
frontarsi. Soprattutto perche 
ritenevamo c riteniamo che 
tutti gli avvenimenti succedu 
tisi ni questi mesi nel mondo 
dello spoit. non ultimo la 
clamorosa vicenda Onesti Tar 
nproixmgano con forza lesi 
gonza di un.i legislazione na¬ 
zionale. 

A questo punto, ci pare 
g.usto considerare clic il di 
segno di legge che cbianie- 
remo. iicr capirci, degli 88 
sia il te.ìto che attendevamo 
e che l.a sua presentazione 
permetta di dare un colpo 
daccelcr.itorc alla discus-vvO 
ne. con la ixissibilita di raf¬ 
frontare 1 testi e tentarne u- 
na sintesi por poi approdare 
umlariamcntc ad una legge, 
che sappia far compiere alle 
strutture dello sport italiano 

II salto di qualità che gli è 
necessario. Certo, a questo 
momento, notevoli sono le 
differenze tra 1 tre progetti, 
lontani : punti di partenza .su 
ale me questioni b3-.c. tra le 
quali — non a ca.so — il 
problema del Coni, della sua 
funzione c della sua .sorte; il 
ruolo deirasòoci.izionismo e 
11 rapporto .scuola sport. m.t 
riteniamo che non s.ir.a d ff. 
Clic avv.cinarb. a! momento 
In CUI. imecc che .solo .m 
formulazioni generali, ri si 
cominrer.à a comportare su 
precisi articoli di legge So 
prati Ulto perché e nrsT.ì 
coniinzione che sia in tutti 
la volontà di operare la svol 
ta richiesta ed auspic.ata. ri 
coneeicendo che rattu.ale si 
tuazione. sentenze del Tar o 
meno, è as.-iolut amente mso- 
stenibiTe. 

Lo ste.s.so Coni se ne è, del 
resto, reso conto, al momen¬ 
to in' cui ha cambiato rotta. 
pas.s.ando dal tradizon.ale 
centralismo autoritari.stu'o ad 
un rapporto nuovo con le so- 
efetà. fino k programmare un 


loto congie.s.'io ntizionalc, 
pi epa iato da tante a.vit.si 
provinciali. 

Ma e lutto il mondo dello 
s|K)rt ad e.-v'icre m fermento, 
attraver.so una specie di salu- 
t.ire Jrhhrc iniziativistica, che 
.SI allaccia al luto dibattito in 
conso tra Federazioni siMirti- 
ve e .Società. Itegioni, Enti 
locali c di promozione, parti 
ti jxililici. sindacati e Coni. 

Molti CoiLsigli regionali già 
hanno promulgato leggi o le 
stanno discutendo, .sollecitate 
e dnirontrata in vigore delle 
382 018 e dalla spinta che 
viene daira.V)(xuazioni.smo di 
Illuse. Dobliiamo. purtioppo, a 
questo proiKJsito denunciare 
mi aspetto negativo; rincrc- 
dlbile eomixirtamento della 
burocrazia centrale, che .sta 
respingendo tutte le leggi re 
gionaii .sullo sport, con moti¬ 
vazioni largamente prcte.stuo 
.se. come e il caixi di quell.a 
pugliese, rinviata anche dopo 
che erano .state accolte alcu¬ 
ne o.-vservazioni governative. 

Se rniipegno dimostrato 
dagli organi decentrali dello 
Stalo e intralciato e scorag¬ 
giato sul versante legisl.it no. 
tanto da subiic un contro- 
pi oducent e rallentamento, 
non lo è sicuramente .su 
quello delle iniziative di di- 
liattito. di conascenza ed 
approlonciiinonto dei proble¬ 
mi. di rapporto con la realtà. 
Ricordiamo, sicuramente di 
ment.cando molle co.se. il se¬ 
minano di Ca.scina. i Con¬ 
vegni di Eìologna c Venezia, 
quell; in programma di Mila ! 
no e Como, il seminano su 
.sjxìrt e ricerca scientifica di 
P.vvia, il « mese » dello sport 
della provincia di Alessan¬ 
dria Altre iniziative sono in 
programma nei pro.s.sinii me 
.S. 1 - a Potenza un Convegno 
nazionale organizzalo d.i quel 
Comune i! 2.S20 27 di questo 
mese, un .seminano a Napoli, 
uno ad Arezzo. Ixi tematiche 
piu .nteres.-..inir la tog'siaz.o 
ne regionale (oggi ncirocchio 
del ciclone). il r.iponrto 
sport donne e quello sport- 
scuola. la ricerca c la medi- 
cin.i. .--araniio oggetto m un 
futuro prevedibile non ’on- 
tanto di .altrettante iniziative, 
che .serviranno .-..curamente a 
.-cavare più in profondila 2 I: 
a,-petti ditlicib c controversi 
dcLuv ricca problematica alla 
nostra attenzione, dando un 
contributo notevole ai legisla¬ 
tori impegnati a livello par¬ 
lamentare a n costruire's la 
legge. 

11 nostro Partito si è mos¬ 
so. dopo la Conferenza na¬ 
zionale di novembre, con no- 
tcvo’e dinamismo. Si è dato 
organi d: direzione a livello 
centrile (Con.-ul:a. Comitato 
e sogreteri.i n.izionalii. reg o- 
nale e locale, e .-tato pre-en 
te ad ogni iniziativa, si ap 
presta a varare un multifor 
me. corpo.so programma sui 
temi de.lo snort pt’r le FtV-'' 
dell'Un t.à (il Fe.stival n-iz o 
na'e d; Genova, ouello d'.i 
pertura di Mante.a e 1 prò 
vinciali». sta vaìinando c d- 
battendo le modifiche da ap 
por.are al a p'opna pron-'-’v 
di legge, .sollecitate dall'e 
.spenenz.a. dai su£:g''nment! e 
entrile pervenire.':. dai 
confronto con gl: altri testi le 
gi.slativi. 

Possiamo anticip.are che 
punti centrali di questa «re 
vi-sione 1 '. sulla quale natu¬ 
ralmente avTemo modo di ri¬ 
tornare. saranno il molo del- 
ras-sociazionusmo e quello 
della scuola. 

Nedo Canetti 


luca (ODI 10 il Gciio.t c .in- 
< nc .1 l’escara, il giocatole 
pur 1 iiiiaiK'iido iii lampo per 
tutto Talco (ielle gaie ba 
Liuto claudieaiido Aiitogno 
III leu (I b.i a.ssieurato che 
per giovedì sara in condizio 
MI (Il .scendere m campo Pe¬ 
lo, come .ibbiamo acciuuia 
lo nonostante la .sua buona 
volontà Enzo lle.irzol decide 
1.1 sulla lia.se dei risullat.i 
medici 

< .Solo (pi.nulo Veccbict e 
Fini ini .ivr.iiiiio detto con 
piccLsione come ;.la decideio 
sulla soite di Antognoni» 

ba (irei i.salo il C ’l‘ — ed 
b.i aggiunto ( In (piesto ino 
melilo ixvv.o dirvi che An 
tognoni mi b.i a..sicuralo che 1 
.(tuia alle ime deci.sioni » Md I 
e a|>punto pcicbe ancoia non | 
.si ( ono .1 e di pieciso Ttmtila | 
del male che la .sollrire An 
logiioni che He.iizot. nel cor 
.so della conlereiiza .stampa 
temila leii. a chi L'ii chiede 
\.i notizie ha iisiioUo «Al) 
biute la p.izieiiza di attende 
le (pialebe giorno. M.mca an 
(oi.i tempo per la g.ira con 
Lo la .Iugoslavia Se Anto 
gnoni non Lv-se m grado di 
giocate il suo pivsto veri oh 
he iicoperlo da Pt'cci » 

•Se Antognoni non .si n.sta- 
l)ili.s.se (In ‘((gliela'’ 

« Intanto vi dico .subito clu' 
a iiK' aiuirelilie Inme aiulu' 
avete Antognoni il 2 giugno 
a .Mar del Piata contro la 
Fr.incia E mi va Imuic poi- 
clit* il ragazzo conasce il gio¬ 
co di .soji.idra. non e uno che 
arma alTultmio momenlo ». 
Ma se non ce la faeei.se 

< .Alidia avremmo proprio 
d'..gr.iz.ia. Abbiamo pri'.simta 
lo una iosa di -10 giocatori 
e come |K-r altri ruoli, lu'l 
ea.so Antognoni dovesse ri 
mmeiare. al .suo po.sto ebiu- 
nieriM Di Hartolomei. .Ma pre 
n.so .subito che una (b'ci.sio 
ne la prenderf) .solo iilTuIli- 
1110 momento poiché, come ho 
g.à detto in altre occa.sioni. 
Antognoni e una fonte di 
gioco, e un elemento die ba 
(Imuvstrato di offrire un no¬ 
tevole contritmlo alla miglio¬ 
re manovra ». 

Il di.scorao fatto per Anto- 
gnoni e valuto andie per 
Maldeni e Zaecarelli ? 

« Certo. Solo elio Antogno 
ni è un giocatore chiave ». 
Come dire che il mediano 
del Tonno e il terzino del 
Milan non -sono con.sidcrat.i 
titolari ma n.serve. 

Contro la Jugoslavia pre¬ 
senterà la formazione tipo, 
quella che giodicrà contro 
la Fnincia nella « puma » 
dei mondiali V j 

« Anche .se Antognoni non 1 
è m condizioni 10 ci .sjkto. I 
Però .sia chiaro che non .sa¬ 
rchile un dramma .se ci do 
ve-s-simo presentare alTOlini 
pico con una fonnaziono ri¬ 
maneggiata. In fin dei conti 
hi tratta di una partita di 
allenaiiienlo. di una amiche¬ 
vole destinata iv tenere in 
corda 1 giocatori. Fra l’altro 
non CI diiucnlicliiamo clic in 
un " mondiale ” non bastano 
solo 11 giocatori ma come 
minimo hi.sogna puntare su 
16-17 elementi ». 

Come mai Facchetti ha ri¬ 
nuncialo? E’ vero clic il ca¬ 
pitano deirinter ba chiesto 
di e.ssere depennato dalla li- 
.sta dei 22 perché ha litigato 
con Benetti ? 

« Questa è una claniorasa 
invenzione. Facchclti alla vi¬ 
gilia della convocazione mi 
tia telefonato per dirmi che 
non SI .sarebbe a-ssunto nes¬ 
suna rcsiK)n.sabihta circa le 
sue condiz.ioni fisiche. Mi 
sembra che 1 ! capitano si sia 
comportato molto .senamen- 
te. Per qu-anlo riguarda le 
chiacchiere nic.-sc in giro in 
inerito alla lite con Bonetti 
non c vero. Anche in altre 
convocazioni alcuni giocato¬ 
ri .sono arnvati adirali cd 
hanno fatto subito la pace. 
Qualcuno ha detto che avrei 
fatto fuori Facclietti per far 
pn^to a C.ibnni che fa parte 
della Juventus Certe in.si- 
iniaz.ioiii non le accetto. Ca- 
brini SI c meritato il pasto 
perche ha dimostrato, nono 
I .stante la giovano età. di pas- 
j .sedere doti tecniche, gnnta 
' c di es.-ere un vero terzino 
d al.a Da quando si o in 
fortunato Rocca non aveva¬ 
mo DUI un terzino con queste 
ca.-atten.->t:che. Fra l’altro 
Cabnni è anche un gKKatore 
intelligente, di temperamen¬ 
to. capace di sfnittare ogni 
minimo errore degli avver.sa- 
ri. Il razazJto Tho conv(xiato 
p-er 1 suoi menti e non per¬ 
chè è della Juventus. Inoltre 
Facchetn è stato invitato a 
partecipare alla spedizione, 
a venire in panchina. Se 
non sorgeranno complicazio¬ 
ni Pacchetti partirà ». 

Perchè ha fLssato la convo¬ 
cazione a Roma e non a Va¬ 
rese o Coverciano? 

« Perchè Roma si avvacina 
molto a Buenos Aires per 
quanto riguarda il clima e 
Tumidiià oltre che per il li¬ 
vello del nvare. Inoltre per 
Cile .avev.imo dec'_'C d: gioca¬ 
re Tamichevole con la Jugo¬ 
slavia alTOhmpico ». 

A chi gli ha cnicsto se 13 
g.om; d; ritiro in vu-ja di un 
« mondiale » .sono pochi e 
elle le partite di camp.onato 
r.elTultinia la.-e si potevano 
c.ocare .vnchc di mercoledì 
per I.useiare piu tempo alla 
) preparaz’one della Naz’cna- 
lo il C T ha casi risposto; 

« .\on commento Non sta a 
me prendere certe dec^uoni. 
Corto in altn paesi ci si 
compona in altra maniera ». 

11 programma degli azzurri 
prevede per oggi alle 16.-W 
l’inizio della preparazione 
atletica sul campio del Ban¬ 
co di Roma. Allenamento 
che ripeteranno anche doma¬ 
ni. domenica, alla stessa ora 
e sullo stesso campo. 
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Corrado Barazzulti ha conquistato il posto in semifinale al 
torneo di Dallas (dove incontrerià Dibbs) battendo, dopo tre 
ore di autentica lolla, lo stalunilense Gottfried per 6 4, 2-6, 1-6, 
6-1, 6-3. Al torneo di Dallas partecipano i migliori tennisti oggi 
in atlività ad eccezione di Connors, affetto da mononuclcosl. 
NELLA FOTO: Barazzutli. 


Dal nostro inviato 

C.VrrOLlCA /.« lUun 
( it r iincoia iii festa lìeielie 
sul luiiaoinate ih Cattolua 
I Ult e Van l.initeu inentie he 
.MuuaeK innseiea la mai/lia 
ilei tu untilo i\on e.siste an 
letueislii potente ionie Itilw 
\aii l.intlen Iheorito elle 
lineile .Seieii lo i oitsitleial a 
tale pur sitpeiantlolo soreii 
te (( .Si, e ìiin finte ih ine F.' 
un eielone eoi ihfetto ih non 
essi-ie siifheienteinente con 
iinlialo, ih penleie Vatluno 
I melale, la ìiosuione inasta 
iiniinilo la misi Ina ilnentii 
hiiihonita, ina appena mito 
lina la mossa iteri i'iel;uiai 
h » Seien non r'e Ormai è 
seii/ioi nisla. e il piineipe dei 
tonihni. e l'un l.uiilen Ita un 
male in meno 

Van l.niilen tiiholii in sali 
In. sofhe sul minimo ihsli- 
ietto, fuusee in eoilii ilontio 
limilo sul sellino, si staieii 
saluto, ma si- dopo In moii- 
lai/na r'e una Iniinii disi esa, 
se I eiimpioin non hanno da 
lo hiilhtalia III aitnia. Ini 
luii'iene eoi soniso elle din 
minano dite 011 hi eelesh Op 
ai I eampioin hanno iillron- 
tato lì Passo del ìdinailiione 
ut soiihnn, tntti insieme mi 
eieectone ilell'elreln o .Sulter 
e del hanie l'eitetto. d pruno 
jier distinaneisi nelln ellissi- 
fieli dei/lt sialiiton, il seeon- 
do nella speiama ih si/aa- 
ahiimelti. ih piendeie d liir- 
I/o, e intanto Vini Linden ve¬ 
nuti su eoi suo ritmo hìan 
do hlniido blando, e sr non 
eiii l'uìlimo, ein lì peniiltiino, 
ma uvei il modo di lunediare 
in pieehiata sema dtiniiiti.si. 
ih piendere le niisuir pei la 
tolala ih ('attnliea. di hai te¬ 
le Musei. lUt.sso e eompiiiinia. 
F eos! e il i/aartn sneeessn 
straniero in ciiuine tappe, 
VOSI non fosse per la zain- 
patii ih Saronni a La .Spezia, 
ei hot eieiniiio eoa ano zcio 
ut paiiclla. 

Fianeeseo Mo.ser si e piaz¬ 
zato seeondo in una disputa 
dalla (/utile doveva lunanere 
fuori, come (hctaino nel pez¬ 
zo di eronaea. Seniinai per¬ 
che non spendere tanto ar- 


Domani sera a Pescara il mondiale dei « medi ir. » WBC 

Duran, uno sfidante 
di comodo per Mattioli 

Lo spagnolo, 33 anni, è stato tolto dalla iiat'talina 
Più interessante la « bella » fra Azevedo e Guilloti 


quclì.i (lomciiica jxiine- 
ngg.D io non c'ero tutto nel 
ring, anche se stavo batten¬ 
domi con Azzivt'do... voglio 
dire clic non avevo ganine 
liuoiic ixT muovermi sulla 
Iiedana. E pensi. Vinse giu¬ 
stamente Azevedo ma stavol- 
t.i a Pe.scara. con Ever.ildo. 
sara tutta un’altra casa. Per 
entrambi,.». Trovandoci sot¬ 
to il tendone del circo ame¬ 
ricano di « Hussola domani » 
di Lido di Camatore, Mann 
Omar GmUotli ci parlò del 
suo terzo combattimento con¬ 
tro il hrasdiniin Frernh/n Co¬ 
sta Azevedo fissato per do¬ 
mani sera nello stadio nAdria- 
fico» (Il Pescara. Sarà Tinte- 
ressantc sotto don del cam¬ 
pionato mondiale dei mcdi- 
juniors tra Rncky Mattioli r 
Io spagnolo Jose Durati Pe¬ 
rez valido per la mezza « cin¬ 
tura » del WRC dato che T 
altra mezza, (/nella della 
It’B.-t. la detiene Eddie Gazo, 
un sergente del NicariiQua. 
Sotto il tendone miilticolora- 
to di Sergio Bernardini, con 
Mano Gudtotti eravamo in 
attesa del « mondiale » dei 


iiicdionia.'vsmii. teisioiu’ tl'/Lt, 
tia Victor Galindez c Alvaro 
« thè Indiati » Lopez della 
C'alifonua. Mann. pero, ut- 
leva soprattutto vedere al la 
loro il suo (Ottipugno d'alle¬ 
namento Norberto Rufino Ca- 
brcia di Santa Fe. Argenti¬ 
na. un carro armato che spc 
in di ritmi are presto Ilugn 
Pastor Corro, campione mon¬ 
diale dei medi, sul (/nule 
conta una vittorm a Bue¬ 
nos Ayrcs nel PJ76. 

Gli argentini Cabrerà r 
GuTilotti vivono a Genova 
con il manager Roteo A(/o- 
stillo. Nel ring di « Russo'a 
Domani » Cabrerà vinse per 
un soffio una partita inten¬ 
sa. pesante, spettacolare, con¬ 
tro il baffuto Joe lìarrirntes 
un i eternilo del Tr.ras di cui 
ricordiamo IO drammatici as 
salti perduti, il 26 giugno 
ig*,7 (I New Orleans. Louisia¬ 
na. con Joe Broion qui cam¬ 
pione del mondo dei leggeri. 

Questo Joe Bnrricntcs è un 
tipo da rivedere net nostri 
rings. invece di certi perdi 
tori braiichinmni- Nolo a 
a Chacabuco. Buenos Ayres. 


Le romane impegnate nella Coppa d'estate 

La Roma contro il MTK | 

I I 

la Lazio a Rotterdam I 


ROMA — Per le romane nuovo 
impegno nel torneo intcrniziona- 
le di a Coppa d'calate >. I gìallo- 
rossi. che hanno esordito in que¬ 
sta competizione a St. Etie.-ine con 
una sconfitta di misura (1-0) sta¬ 
sera cercheranno di cancellare que¬ 
sto esordio sfortunato con una bel¬ 
la vittoria al cospetto del proprio 
pubblico. Di fronte i giallorossi 
avranno gli ungheresi del MTK di 
Budapest, una squadra che va per 
la maggiore nel suo campionato. 

Quindi per gli uomini dì Cia- 
gnoni l'incontro odierno sarà un 
ottimo test per vedere ■ progres¬ 
si messi in mostra in questi ulti¬ 
mi tempi dalla squadra e per rega¬ 
lare un bel successo ai propri ap- ■ 
passionati, cosa che non avviene 
da molto tempo. Molti giocatori 
saranno tenuti sotto controllo; il 
tecnico gìallorosso infatti proprio 
da questo torneo, che non sem¬ 


bra per il momenlo riscuotere mol¬ 
lo successo di pubblico, spera di 
trarre lumi per ricavare orienta¬ 
menti nel preparare il programma 
da presentare alla società per il 
raiforzamento della squadra nel 
prossimo campionato. La partita 
inizierà alle 20 allo stadio Olim¬ 
pico; arbitrerà il sig.aor Schena. 

Anche la Lazio sara impegnata 
stasera nela coppa d’estate. I bìan- 
coazzurri giocheranno a Rolterdam 
contro lo Sparta. Impegno dilli- 
c;le, contro una delle squadre piu 
quotale d'Olanda. Per questa par¬ 
tita Bob Levali è inienzio.sato a 
confermare la squadra che ba bril¬ 
lantemente battuto con un ottimo 
tinaie il torte Nantes, mercoledì 
pomeriggio all'Olimpico. Le uni¬ 
che varianti potrebbero essere l’in- 
scrimenlo di De Stclanis al posto 
di Apuzzo e di Cordosa al posto di 
Badiani o Boccolmì. 


Alla Corsa della Pace 


Pìkkuus dì forza ad Erfurt 


Loris Ciullini 


ERFURT — Nella seconda tappa, 
caratterizzata da pioggia e freddo, 
un attacco del sovietico Pikkuus, 
il quale ieri aveva subito un di¬ 
scutibile declassamento nella pri¬ 
ma tappa, ha lasciato sulla corsa 
segni pretendi. A circa 100 chilo¬ 
metri datl'aiTive, allorché erano in 
fuga cinque corridori, tra i quali 
gli azzurri Bernardi e De Pellegrin, 
il sovietico ha sferrate il suo at¬ 
tacco. Frantumato il gruppo e r{- 
I presi i fuggitivi, sulla ruota di Pik¬ 


kuus sono rimasti soltanto il sue 
compagno dì squadra Cusyatnikov 
e il tedesco della DDR Sch.'neisser. 
Ali'arrivo Pikkuus ha agevolmente 
superato il tedesco, mentre il sue 
connazionale è giunte con 22'* di 
ritardo, li primo dei gruppetti in¬ 
seguitori i giunto ai traguardo con 
4'26” di ritardo; con questo pri¬ 
mo gruppetto sono giunti anche 
gli azzurri Casati e Scotti. 

I Oggi la terza lappa di 127 chi- 

1 lometri da Eriurt a Subì. 


Unir dopo il MitiagUone. pci 
che unii (isaic coiltmi eilln 
Slitte shaile ih Rnmai/ita'’ I ' 
in piannia die Fiaiicrsco ile 
le espi linei si. ò nelle tappe 
tome i/iietle di teii, ih npni e 
ih domani che deve tiiiieshne 
la iiiiaitn nel tentatilo ih in 
oheie in faltn gli iivieisiiit 
pai abili di ho in mniiliiiina 
tl telone di lioieih piossonn, 
ad esempio, e salta pu eolii 
vetta (Il Rio elio, piee(ita ma 
saffleieiile /lei iliiiineggiaie 
Francesi II F iillniii /ic/c/ic 
tentennale, peiehe aspettine, 
peli hi' caleolaie’ 


.Musei ini olii ih inio/aista 
le tu miii/lia iosa in Val ih 
l-assa. in nini einiinmetm 
Inngn c Im nientata, e di ih- 
fendei In i ' sulle Dnlnmih 
L' un iniinn ihihetle da lea 
luiioe. na jiiiiiio in eni il 
I a m filoni' del innniln iisditii 
ih ii'shoe a hnera iisioitta 
Se Mn^ei liliali a sul hsein, 
se inette atta fi usta la si/ita 
dia inin/oesii De \'laenioieK, 
hnreiii un alleiiln oi Thunot 
e i/uahiiiii ih oiifmi tante fin 
liehhe seiituioi' l.a noigliii 
mai Ini/niii ‘ Dipende leu 
De Mio/niK unii s; e liignialn > 


firitala min tiaii i/ lolla m ente 
nella seta del trentino e del 
tedesen, e se la miisua non 
elimina puma di lunedi, sul 
eiieiiz'-nln ih Ravelln il signor 
De .Mio/iieK miei a alte spnlle 
di .Uose), ih Thuiiot i’ ili 
i/niileiiii alilo 

Dnm/ne, ei annui mino ehr 
il don non lini ma Ira Ir 
pieghe lirtle hit hi he l.ii sii 
ila saia hella nella misioa ni 
CIO 1 fiintai/ninsh iisroaiinn 
dal co/iiniie pei no eiitiiie e 
impioi risaie 

Gino Saia 


Il film della tappa 


li '20 iioii/i/io tUfr,. essciidi) di 
(hseenitenzii italianu. Mario 
Gìollolti parili coi rettamen¬ 
te la nostra lingua. F’ un 
piccolo atleta dal fisico rom 
patto, un ragazzo gentile e 
vonleslo. un pugile brioso, ra¬ 
pido. fantastico. Sostenne 
memorabili parlile con Ra 
mon La Cruz c llorueio Sal¬ 
dano. con Tinqlcsc Dabc 
Il Boy » Green a Londra c 
con Miguel Angel Campani- 
no. la sua « bestia nera ». dal 
(/unir 1 enne superato i/mitlro 
volte di misura cd una (/nin- 
hi nel 5. assalto (/uando il 
dottor Arbol. del n Luna 
Pari: n di Buenos Ai/rrs, lo 
fermo d'autorihi. Sferrando 
un sinislro. Mano si era la 
cerato i legamenti di (/uel 
braccio. Accadde nel l'JlJ. 

Ritrovata l'antica forma, di 
recente n Sanremo Guillotli 
ha sorpassato di una Ina 
gliezzii. dopo un <' fighi » m- 
tcUigcntc c di mestiere, il 
portoricano Luis Resto pai 
Q’oiane. più allo di statura, 
piu lungo di braccia, .t Pe¬ 
si ara Mano affronterà per 
lo (( bella > Fieraldo Co-ta 
.ìzevedo, un'artista dc'le at¬ 
tese c delle astuzie, con il 
(/naie pareggio a Milano nel 
i'h6 e perse poche -scltin.i- 
iie dopo a Como in uno scon¬ 
tro televisivo. Appunto (/nel¬ 
la tolta Mano Guillolli non 
cera tulio nelle corde a cau¬ 
sa di una gamba malanda¬ 
ta Il brasiliano Azevedo. -Il 
anni il prossimo 21 luglio, 
ine a Pana e nel passato fu 
sfiaantc mondiale di Bruno 
.Inan per la cintura deVc 
f HO libbre c del california¬ 
no (.’arlos Palomino per gucl- 
lo dei irelters lersione WBC: 
(enne sempre battuto ai pun¬ 
ti per una certa mancanza 
di mordente c di « stamina 
Probabilmente nel ring di 
Pescara quello tra Azevedo e 
Gudloiti sara il combatti¬ 
mento piu brillante ed in¬ 
certo. gli altri sembrano a 
senso unico per gli uomini 
à: Brancfiini Olfatti lo «con 
certante cartellone prepara¬ 
to dal V clan » non ci P’gc-i 
e lo -ste ''0 Rfazn Spagno’t. 
c'ic collabora ncTorgar.’Zzi 
zione. non ha lo'uto firmar¬ 
io Lo sf.dante mondiale dis¬ 
se D'jran Perez c stato to'to 
da-'a naftalina dopo un lun 
co TipO'O II suo ultimo 
n match '• Io sostenne lo sepr- 
«o ottobre, a Palma di Maior¬ 
ca. contro un certo Kas-on 
go Mui.andio. nigeriano Fra 
un nome fasullo, «i trattò di 
una sconcia farsa. Nacque 
i.i.o scandalo con -qua'ifiche 
p-esanti per i re-ponsab.li. 
Sotto Pii (Kchi dei suoi « ve¬ 
ri >’ sfidanti. Maurice Bone 
e Louctf Haman. .Auub Ka- 
lille c Dagge in lista d'atte¬ 
sa. Rockg Mattioli non do¬ 
vrebbe avere problemi per li¬ 
quidare lo spagnolo che ha 
quasi 33 anni e un centinaio 
di combattimenti nei musco¬ 
li. In compenso il costo dei 
biglietti è robusto. 

Giuseppe Signori 


Dai nostro inviato 

C'AITOLICA - Un IcILiic 
del nojii) gioiniilc cliicdc di 
(.uicic |)i 1 .(CiiLdo ;i .S.iioniii 
diiiimlt* il 1 .idillio di-hii (|iiin 
Li tiipp.i 1'’.' mi peli .loiiiito 
in tenni .i di cu Ini in i .1 ,i. iin 
nonio (Il ..«‘It.iiii'iinni che 
.M'inhiii iinioi.i mi giov.inolio 
loiM- p( ielle ledele nll.i lilei 
eleUii « Vitgho i umplimcii 
hnmi 11)11 Sinimin /vi il si/o 
iiioi/o ih 1 t>m fiDi hti SI Non ni 
Indo alti' i/iiiihht del ia(/ii..^o. 
iitic fiossihihhi ih oi/gi r ih 
domani che /iiolmhilmeiih' 
sono quelle ih un giniidr roi- 
iidoii'. ma al rmiittvic, iillr 
intinteli', nllii h'rmi'zzn i he lo 
d'sl iitgnoiio I. mi iifciisio 
utili cionomi'tio ih Pistoni in 
CHI hit .subito mi dnitito mre- 
ciinno rnìntnlnlr sul iiiei.o 
minuto' nltn ni ii'hhrio iiih) 
nato il l'oio ih'i Iniiiciih. Im 
i' iimnslo zitto, hit inrnssntn 
tl rol/io (In sniuoir Binio 
Pii'fcrisvo gli ntinh ni finni' 
chiiToiii » E dialogando ( on 
T.i min ir.i loie, ringi a'ziandolo 
con mi .sorriso e una stretta 
(li Ulano. Kaionni conniien 
1.1’ « Mezzi) miiinio. non /un 
.so. mti pni (h i cittì sci ondi 
.su'uiitmcnic. (/mudi la perdi 
hi ih iin posto in chissificu, 
imi perche (u/ttdrsr Non ii 
(hi. ovmnmcntc, r nemmeno 
pmngn: mi basta hi siilute. e 
con III sitlule fu forza per un- 
pnritie la lezione ilei mio pii 
Ilio Gno iTllnlut.. ». 

Bppix; Saroiini sia guada¬ 
gnando molte .siinpalie iier- 
clu* ha il .senso della nii.suia. 
Tequilihrio de! dire e d(>l la¬ 
cere. c rinnovando a Mo>er 
l'Invito a disfarsi dm cattivi 
roii.siglieri. (Fu falsi .imici. 
dei « tromboni » cui abbiamo 
nccennato ieri, .sfogliamo il 
taccuino dell.» giornata Uo- 
mineiamo citando Tosiidalita 
dei fratelli Magni alTiiilerno 
dello .stabilimento M.igniflr'-c 
e proseguiamo il caniniino 
lentamente, a p,»s.so turisti 
co. anzi a pas.so di lumaca 
poiché m due ore vengono 
IXTcorsi appena »>I chilome- 
fri. Le .sc.iraimicce di Cre- 
.spi. di F.ivcro c Ro.a>la. di 
Cabrerò, di l’aoliin. Du.,i e 
.Sutter, di Poggi,ah. Gaetano 
Barom belli e Fabrizio Fai>- 
bri .sono fuoeherelli di pa 
glia, e TarrampicaLi del P,i.s. 
so del Miiraglione vive i>er 
gli .spunti di Sutter e Per 
letto Poi ;>i affacciano De 
Muvnrk e Tlniraii. Crepaldi 
e Gimondi. Oilcr e Torelli, 
ma .sotto 11 campanile di Do 
vadola. in una cornice di 
verde, il grujipo è .sempre 
unito, .‘-enipre in un faz.zo 
letto. 

Siamo in Romagna attra 
versiamo Ferii con mezz'ora 
di ritardo sulla tat>ell.» mini¬ 
ma di marna, e in un bii 
dello di folla i ciclisti .seni 
brano fermi tanto vanno pia¬ 
no Un tede.-,co dal nome ( or¬ 
to (A'ak.st) e tuttavia .sogget¬ 
to ad errori rii tra.scrizione. 
Viene .subito blcx-cato Taro 
ni .-(I limita a .sirecciare .-.otto 
li triangolo tricolore di Ce 
.soqa. e siccome anche il ven¬ 
to e nemico de’Ia gara, don 
b amo avere paz e,rjj ,3 A-ipe*. 
landò. rrg_-itriamo una .-cr.i' 
ui te.atativ; che portano la 


sportflaih-sportflash 


• PUGILATO — Lorenzo Zanon 
tenterà tl 7 luglio prosvimo la 
scalala al titolo europeo dei pesi 
massimi contro l'ispano-uruguayano 
Alfredo Evangelista. Il combatti¬ 
mento sì dovrebbe svolgere a Bil¬ 
bao. 

• CANOTTAGGIO — Stamane sul 
Lago di Lugano, a Castano, si di¬ 
sputa il primo incontro Svizzcra- 
Italia di canottaggio. Due equipag¬ 
gi per ogni specialità nei tipi senza 
timoniere, compresi anche equipaggi 
femminili. 

9 CANOA — Mille e cinquanta 
atleti in rappresentanza di 4S so¬ 
cietà sportive saranno presenti oggi 
e domani sul lago di Pallanza per 
la prima gara nazionale di canoa del¬ 
la stagione. Fra gli altri concorrenti 
anche il campione del mondo Ferri, 
che prenderà posto in K 1 e d.spu¬ 
terà le gare di velocita sui 500 e 
I.OOb metri. 

• CALCIO — Anche la Francia ha 
reso noia la lista dei 22. che 
andranno ai < mondiali » di calcio 
in Argentina. Tuttavia l'allenatore 
Flidalgo ha dichiaralo che tale c- 
Icnco deve considerarsi ullicioso in 
quanto, essendovi alcuni giocatori 
infortunati, potrebbero essere ne¬ 
cessarie modifiche prima dell'inizio 
del torneo. 

• PALLAVOLO — L'Italia ha bat¬ 
tuto la squadra di S. Dommgo per 
4-1 ai campionati latini in corso 
di Svolgimento a Puebla nel Mes¬ 
sico, qualificandosi per la finale, 
dove incontrerà il Messico. 

• CALCIO — L’argentino Diego 
Maradena, centrocampista, e il piu 
giovane Ira i 640 giocatori i cui 
nomi sono stati presentati alla 
Fila nelle liste dei ■ 40 > presele- 
lionati. 


Lim.i di .Si'hmlrii di l’u'Iiu 
A’i.’i'ii ih Cmli di Dilli.u.i, 
(Il D iimii 111 III (il TImiiiu. di 
Fu' Ir. <• di .di 11 m.i 1 uUi di 

IlII'V 1 ...IIII.L dlU'd.l pCK'll) illl 

diiiinn <il tiui'ii.iido ))ri' ii...i 
..Irle .d Vol.lLuir pi'l vedeir 
(Ini li )mi iitld.u r r d pm 
I .(pldn 

( il.i .ini In- di , iud.it 1.1 ‘ 1 
1 1ut 1,1 piM In- d I 111.ili- I- un 
liUcilLiL) .dlii |)»lli‘ dt-i t u 11 
. 1 1 l’i im.i (Ir! P'I t iliiK'i) un 
hnrrlniimo due l'urvr II gomi 
tn (• improvv i‘.,imciilr pie 
i iIiiLiimi) )>i-ichi‘ ri- limi .i»' 
(',(■ (Il 1 ) ir.d m |)0('lii Miri 1 : di 
dt..< r ..I .1 lui m.i di ,ilLiF-ti.i 
r (piiiidi III (liiittiil.i Eiii'ko 
l’.iDliin l’hc r di iM ..i, ( he 
('OHM,ce (pie Ir .'i.idr ( omr 
Ir '.ur t.i .chr. irir.» di <•.;,(■ 
ir piolrl.i in p.dn.t, ma vir 
nr a trnv.u.M ni ima mor .a 
(il gride rhr |)irga ma a dr 
•,t r.i r (ira a Miir.tiu. rhr 
lavor.i (Il gMiiiiL ( hr .i//aida 
cdliir idi ruiiilihi I . 1 1 mi! filo 
(Il ( md.i III' oinma. P.kiIiiii 
lu'iiiia M Li hicr r 1)111 ■li 
•Mii.irri.'re Tiniipu presto ha 
pi(‘.(i il romando dcdlr opc 
r.i/ioni. r tiopi») pie.Io .Mo 


.* I mor ,t ,i 1,1 (pi.i 1 1 ,1 Furbo, 
.i.luto Qn lrii V ILk Vali L'n- 
di II lidio .( * 1 i Ilio, a di 
F'i.mirao r .1 ai*. laiu i.i .din 
mola hliooa pri v inerir in 
ninont a 

lì ( o .1 Mo ri 11 I Ina iinP d 
inrnlr i.'o Mosri in hz/.i p'i 
i! tiionlo (Il .Mdaiio. (pii ti 
1. ehi, ipir.tc voi,ite dovirb 
he r\ dui il l)*-!! hr il gioì o 
non vale l,i i andria Di-x.o r 
Iri/o r '.piriM ,| tutti chr 
(Oli mi |>o' di loitinm |iotr\ i 
r o.ric pi imo. r chi non ha 
d.i rrcnnuiiiiir. da i)ioir..i i 
ir. d.i arili, air'' li (o||)r\o!r 
in.ig'M or mdniahnrntr c 
Toi 1 lani il (piale vii in i rn i 
(1. all IVI li.ilordi iiriicoloM 

E av'iiiti ..rnza novila in 
cl.i .ala a Oggi il •< fino » 
I aggiiiiigri .1 .Silvi Manna co 
.1 rcguindu TAdi tatuo jvr 2U’, 
( Inloiiicl n E' mia '.t rada t ut 
t ,1 in lu.innr.i tutta h ( 11 
c i)ur non c i liidendo i olio 
(Il a-rna. le )oeV!.Monl «nno 
P'-r lina con<lii.ione nume 
IO'a Diinnuc l.i parola è an 
i oi .1 ,11 V cloci 1 1 

q. s. 
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Il profilo nitimeirico del percorso della Lippa adicrna 




COLNAGO 

la bici dei campioni 


L'ordine d'arrivo j La classifica generale 


1) Van Linden In 5 ore 51*04" 
■Ila media oraria di Km. 34,180; 
2) Moser; 3) Basso; 4) De Vlac- 
minck; 5) Oc Bai; 6) Paolini; 7) 
Gavazzi; 8) Lasa; 9) Porrini; 10) 
Martinelli II) Van Svzccvelt; 12) 
Borgognoni; 13) Vicino; 14) Os)cr; 
15) JaI.st; 16) Saronni; 17) Zoni; 
18) Tosoni; 19) Chinclli; 20) 
Barone, tulli col tempo di Van 
Linden. 


totocalcio 


Avellino-Brescia 

Cagliari Cremonese 

Catanzaro-Ascoli 

Como-Varcse 

Lecce-Modena 

Palermo-Bari 

Pistoiese Cesena 

Rimini-Monza 

Sambened.-Sampdoria 

Ternala-Taranto 

Novara-Udinese 

Pisa-Parma 

Nocerina-Catania 


1) Oc MuyncI: (Oianclii-Facma) 
21 ore 04'51”: 2) Thurau (Jsboei 
hc-Cios) a 8”; 3) Moser (San 
son) a 15”; 4) Knudscn (Oian 
chi-Facma) a 18"; 5) Do Vlac 
minck (Sanson) a 33"; 6) Saron 
ni a 45": 7) Viscniini is 57"; 
8) Berloglio a 1*07”; 9) Ballaqliii 
a I'21"; 10) Johansson (Swe) 

a 1*26"; 11) Cimondi a 1'26"; 

12) Algeri V. a 1’2G": 13) Pee- 
ters (Bel) a r26"; 14) Baron 
Chclli G.B. a 1*26": 15) Sutlcr 
(Svi) a 1’26 


totip 


PRIMA CORSA: 


SECONDA CORSA. 


TERZA CORSA: 


QUARTA CORSA. 


QUINTA CORSA: 


SESTA CORSA: 


CICLOMOTORI/ 
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IBillsO CC.4 marce 


-SOSPENSIONI IDRAULICHE 

- RUOTE IN LEGA 

- FRENO ANTERIORE A DISCO UUiJu 

- CILINDRO IN ALLUMINIO HOf09T 
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PAG. 13 / fatti nel mondò 


Improvviso monito del rais a Begin 

Sadat: c'è il pericolo 
di un nuovo conflitto 

L’iiitransi^ienza del premier israeliano sulla Cissiorda- 
nia e su Gaza induce il presidente e^;iziano a contrad¬ 
dire le dichiarazioni fatte in novembre a Gerusalemme 


11^ CAIIU) — Per l.i prima 
Milta dal tempo delia Mia m- 
.sita a (iirusalemme (il )!l 
iioveml)i\’ dello .seoi'-o anno) 
e ( onlradda elido le dichiara^ 
/ioni re.'.e Ma in {|iiell.t oe- 
easioiie ria' durante li sue 
eessiMi \ertiie di Natali' ad 
Isinailia. il prendente e^i/ia- 
no Auwar e! S.idat ha prò- 
.spettato ieri la pos..,il)ilita — 
o il ri'.chio - (Il lina nuova 
puerra nel Medio Oriente, lu 
seguito alla iierdurante m 
IraiiviHi'ii/a del governo di 
Meiialiem Me;4in. .Sadat ha iir 
fatti ammonito che la ipa 
IM dell ottot)re Itt'iit |iotrei)l)! 
iKiii essere rnltim.i se l...•,.e- 
le iii'ii .immorhid:i .1 ia ...i.i 
posi/ioue e non eon-eutira la 
1 Olierei,I ripresi dei ne';o/i<i- 
ti. interrotti nel gennaio 

r .1 orso. 

.S.idat ha f.illo (|iiest.i ili- 
l'hiara/.ioiie al >1 New ^'ork Ti- 
ini's >: le .sue parole .sono 

.stille pnhhl l ate .niehe dal 
piorn.ile nflieioso del (.'.uro 
'< ,\l .Ahram * Il desiderio di 
Israele che la unerra di otto 
Ine sia l'ultima -- lia detto 
teslnalmeiite il presidente eni- 
/iano -- non si eoncreler.'i 
Re Isr.iele persiste nella sua 
linea dura e non eoiitrihnisee 
nlla reah//a/ione dell.i p.ni.'v. 
Hiehiesto, a (lueslo pillilo, se 
potrebln* .si'rvirc di h.ise per 
iiM.i deliin/ione della erisi il 
reeenle diseors.i di Menni a 
New A’ork. nel iinale il pre 
liner ha iheliìarato elle la pre¬ 
sente nenera/ioiie isiiiv'liaiia 
non può ritirarsi dalla C'is 
niordani.i. Sadat ha risposto; 
« .\o. mai », ed ha tinniunto; 

« Il vero sinmfieato (Ielle |)a 
fole di Menili è clu» non si 
può ottenere p.iec in questa 
generazione 

Il pi\'sidente enizi.mo Ita 
(piiiidi rincarato la do.se. af- 
fi'riinnido che raiitonovi'riio 
offeiio da Menili al miliono 
e mila p,iles(inesi elio vi¬ 
vono nella Cisniui'ilutiia e a 
(iaza « tende si'iiiplieemeiito 
a reiuh're lenittim.i la oe- 
rtipiizione israeliana. Il pia¬ 
llo di Meniti — ha anniuiito 
il Mais — ha |mt si-opo fli 
per|M'tuaro indefiniti vilmente, 
eoi pri'testo della sieiiri'Z/a. la 
pre.seii/.i militare israeliana 
.su que.sti due territori ». 

Come si ricorderà, in oeca- 
.sioiie delia sini vi.sita a Certi 
.s.ilemme .S;tdat aveva diehiii- 
r.ito elle - non ei saranno più 
nuerre > fr.i arabi ed israe- 
li.nii; il silo monito odierno 

- - come si è osservato — è 
flunque m p:de>e eont tasto 
con quella ;irierm;izioiie. Sa 
dal ha eomiinqiie dichiarato 
di non iivere aiieoiii pi-rso la 
pazienza e di essere, mal.ni'a- 
do lutto, ottimista eire.i I.i 
IKissihilità di una npresa dei 
neno/iati. Per dimostiiire il 
MIO ott niisiiio e la sua buo¬ 
na volontà .Sadiit ba anelie 
ipotiz/.ito il ritorno delia 
Mri'Via ili (iaz.i aH'Knitto e 
dell.i Ci''niord.mia .dl.i (Sor- 

d.nn;i nel ini.idro di mi j ;ic- 
i orilo provvisorio» con Israo- 
Iv; in tal modo — lia detto 

— ^ .si eontnbinrebbo ad l'ii- 
niinare le difficoltà sulla via 
dell.i pace '. K' del tutto evi 
tleiite. |H'rò. ibi- una .simile 
soluzione non isitreblre essere 
a.'i'ett.ita sshi solo d.iirOI.I’ — 
elle ribaiiisie il mio diritto 
a cilifieaie in Cisnairdania e 
a (I.i/a uno .Stato p.ile^tmese 
indqK'iideiUe — ma nemmeno 
dai l’.iesi del i fronte deil.i 
ferme.'za r. a eominiiar*' d.iì 
1.1 Siria, il rii: .ittcìisiamento 
è in qiie't.i f.i-.e strettamente 
1 oiirdm.ito con quello dell' 
CI.l*. .\1 r Uii.irdo è interes 
.s.ui'.t' rii o;-d.!;e elle d -U mar: 
pio M riunirà a n.iin.isi-o il 
('«insidilo n.i.'iiin.ile leiiH* l.i 
in.i-".:ni.i a":>e j>oI;:um) ilell’ 
01,1*. dal quale {vutrebhe ve- 

■ pire 1111.1 ri'iswt.i. -i i pure 
ind retta, .i i)ue--te ultime di 
eli:.ira/;on; d; S.ui.vt. 


SCIROPPI 

NATURALI 

11 GUSTI 

per tutti i gusti 

ARANCIO AMARENA CAFFÈ 
OR7ATAMENTA LIMONE 
TAMARINDO MENTA ORZATA 
CEDRATA GRANATINA_^ 
POMRELMO^^^^H 


!,<' quali dieliiarazioni po 
tii'bliero iivi'ie un seguilo più 
« solciiiie » nelle iirossime IH 
ore. is' stato infatti annuii 
eiato al (iairo elie il presi 
dente Saikil fata domam mi 
t importante diseorso politi 
co» dinanzi all'-Assemblea del 
Popolo, in oeeasioiie deH'an 
niversario della i rivoluzione 
di reltifiia > del hi niappio 
PIVI, quando fn esaiitoi'.ita dal 
potere, tun un colpii di mano 
•r bi.nieo ». la siiiistrti nas o' 
nana e.ipeppiata da .\li S.i 
bri. M' la prima volta, fan 
no rilev.iri- i quotidiani del 
Cairo, elle il M.iis proiiuiuia 
in questa occasione mi discor 
so. an/ielié limitarsi a rivol 
pere mi iiiessappio a!r.\s-,em 
lilea. 

.A fare quasi da risioiitro 
alle liieliiara/.ioiii di Sadat su 
pii effetti iiepalivi della posi 
/ione ili Mepiii, è veiiiil.i mia 
dii liiiira/.ioiie del mmislro 
dellti difesa israeliano Weiz 
man ebe lui difeso il eapo 
di slato mappiore Kylan da- 
pti attaeelii deH'opiiosizione. 


in M'pnito alla sua intervista | 
televisiva deirtillroieri. Kyl;m . 
aveva diebiarato elle « Israe¬ 
le non (' diìeiidiliile sen/:i la 
Ciiidea e la .Sam.iria leioè la 
Ci-.piord.iiiia. ndr) e le alture 
di Colali (siriane, miri ». 
W'ei/maii ha detto elie Isvtan 
parlava » dell'.i-.petlo milita 
re del prolilema » e quindi 
non lui e-'orbitato d.ille sue 
mansioni. l,'op|Kisi/iuiie di si 
iiMtra. iiimunque. lui eliicsto 
u:i dibattito in pari.mini 
lo sulle dii'liiar.i/iuiii del e.tpo 
di stato mappàire. 

hit.mio nel sud I.ihaiio sono 
arrivati i primi ICiU uomini 
del distai eamnilu niperiano 
della ■i for/.,i di pace • dell’ 
ON'C; salpoiio i o-,i ;i '111(1 pii 
effettivi dei c.ischi blu » pia 

dispiepati m ila zona. .Sono at¬ 
tesi adesso i conliiipeiiti del- 
rirlamki e delle Isole l‘'ipi. j 
(iradiialmeiite, in ba^e all.i { 
reeente delibera del Coiisiplio 
di .sii'urezza. i ' eiisebi blu » 
.saranno portati da lOOtl a 
fi.OtlO. ‘ 



Terrorista arrestato a Orly 

K \MI.SMII|||', — I.a proenra federale tedi-.i a lui annunciato 
che la ixih.'m framese ha airi-stato uno dei venti sospetti 
di terrorismo più riiereati nella MPT. Si tiatia di Steph.in 
W'isnievv ski (nella foto), i he lipnra neireleni o dei sospetti 
per l'u' eisi.ine del procuratore federale Muhai k. del hatieliicre 
Monto e dell'imlust ri.'de Si hleyer. Wistiiewski er.i piniito all'ae- 
iiiporto pai'ipiiio di Orly, proveniente d.i Zai'.ihri.i. e aveva 
esibito albi polizia un passa|Kirto ! ev identcnieuie f.d ilicatoi-. 

Il povcrno olandese lui autorizzalo re' tr.idi'ione nell.i Ccr 
niani.i federale dei tre terroristi della < Kr.iziotie dcir.Xrmala 
Mos^a r (M.AI'’i tedesca Kmit \'olkerts. Christoph W.ukerna- 
pel e (l'crt Scimeidcr. I tre non s,iranno rimpiitriati immo- 
diat.imente. Il ministro della piiistizia. nel romedere reàra- 
diziime. ha i'e:ipinto anche la loro richiesta di asilo politilo, 
ma qnesCnltima ilei isioiie polrehlK- essere moddit at.i dal Con 
siplio di Stato iMesiedulo dalla repma Ciuliaiia. A'olkerts 
sconta in Olanda 20 anni di eareere jht rnieisioiic* ili un 
poliziotto. 


Dopo i positivi risultati della visita di Breznev a Bonn 

I colloqui di Gromiko nella RDT 

II iniiiìsft'o (Ie;;iì E.sleri sovietico lia (lìscusso con Hoiicckcr sui problemi del¬ 
la distensione in Europa - Dibattito al Bundestag sui rapporti con TURSS 


Dal nostro corrispondente 

MKMMNO — Il ministro de- 
pli e.steii .soviHieo Cromiko 
ha conelti.so ieri la .sua vi.sita 
nffieiale nella capitale della 
HlVr. dove era piuiito piuvedi 
su invito del CC della SKI). 
del eiuisiplio di Stato e del 
eonsiplio dei ministri. Cromi- 
ko Ila avuto colloqui oltre che 
con il ministro dopli e.-^tcri Fi- 
.sehor, anche enti il sepreta- 
rio peneralc della SKD Ilotie* 
cker. con il quale ha discus¬ 
so. stando a nnaiito riferisee 
la apeiizia .AD-M. ilei più im¬ 
portanti problemi della i>nlili- 
l a internazionale. Iliincckcr. c 
Cromiko lianiio coneordato 


Incidente 


a ini nuovo 
aereo-spia USA 

I-AS VKCi.AS - Un miovo 
aereo .spia per riropiiizioiie ad 
alti.s.smie quote, sueee.s.sore 
depli « U-2 » e liepli « SK-71 ». 
s'.iretilie precipitato sul jKili- 
poiio sperimentale di Nellis. 
11 |)iiota è rimasto ferito, in 
modo non prave. Per « moli¬ 
vi di .sicurezza ». il ministero 
della Dife.sa nuintienc il se¬ 
greto sulla vicenda. 

Un portavoce iteirospodale 
« .SotiSiurn Nevada Memo- 
rial » ha dichiarato che il 6 
maggio venne ricoverato 11 
pilota William Parks. 52 an¬ 
ni. curato per fratture mul¬ 
tiple e commozione ecretira- 
le. e dime.Nso il 10 macgio. I 
dati forniti ila Parks al mo¬ 
mento del ricovero sono scar- 
n:. Ori'iip.izione: pilota da¬ 
tore di lavoro; Lockheed Cor¬ 
poration; indirizzo; Fermo 
lìo.-ta. Las Vcg,i.->. 

11 poligono di Nellis è il 
più vasto del mondo occi¬ 
dentale. in quanto si estende 
per oltre 2 miuoni e mezzo 
di ettari. 

Secondo voci non confer¬ 
mato. Eli Stati Un’.ii starete 
boro sperimentando un mio 
vo .■verro .'-pta. denominato 
u TM 1 », munito di radar a 
« visione laterale » che per- 
nicttcreblK* d; svolgere m:.s 
sioni di ricognizione senza 
sorvolare il territorio nemico. 


.sulla iiece.ssità di sviluppare 
il priKCSso ili di.steusiime in 
Kuropa e nel mondo, di fer¬ 
mare la eorsa apli arniiimeM- 
li c di arrivare a einu role mi¬ 
sure di limita/ioiio degli ar- 
.seiiali -slratepici. 

I temi in diseiisrione .sono 
dunque pii stessi di quelli trat¬ 
tati a Molili durante lii recente 
vi.sita di Mreziiev ed è lecito 
ritenere ebe Cromiko. clic fa¬ 
ceva parte della delepazione 
-sovietica impepiuila nei collo¬ 
qui con .Sellili (It. abbia rife¬ 
rito sul cuutemito c sul tono 
ilelle discu.ssioni. sui risultali 
ragpiuiiti. sulle difficoltà 

A Munii era infatti appar¬ 
si tra l allro die un miplio- 
ramento dei rap|)orti tra i due 
stati teilesclii e mia attenzio¬ 
ne eostnitliv.i verso la situa¬ 
zione di Merlino ovest (pur 
nello stretto rispetto o nella 
pieii.i applicazione deiraecor- 
ii< qnailripartitii de; l'.'Tl) ve¬ 
nissero considerati indispen- 
-salnli prenie.^se per un rilan¬ 
cio della disteiisiime. Hi qui 
l;i neee.ssilii per l’I'iiioiie .So 
vietila di coiio.scerE i jiareri 
e la di.sposizioiie ileiraltro in- 
terloi utore tede-eo, la RDT. 

Intanto ieri al Miindcslag 
si è svolto un dibattito du¬ 
rato riiitera giornata sulla vi- 
-sila di Brc/iiev. Il i aneellicre 
Schmidt Ila .sostenuto la nc- 
ecs.sità di sv'ihippari ullerior- 
uienle le trattative c i rap¬ 
porti con rUnione Sovietica, 
ila dato un giudizio nettamen¬ 
to iMisitivn sui risultati dei 
colloqui die iianiio permesso 
di .iffronlaie concretamente 
i problemi c-omc quello della 
riduzione degli armamenti 
.strategici c convenzionali. 

Sulla questione <1: Merlino 
egli ba i»ii.-c c.spre ."0 un cau¬ 
to ottimi-ino sostenendo che 
i colloqui hanno permesso una 
m.’ggiorc roinprrnsioue del 
panio <ii V '.-ta lidi < RFT ila 
p.irte .sovietic.i. .Ardir la r>p. 
posizione ilemorristiana ba 
espre.s-o la opinione che 
le tratt.itivc con rUnionc So- 
virTrea liebbano cs.scrc porta¬ 
te avaTiti 

Arturo Barioli 


Insuccesso della Casa Bianca 

Il Senato USA vota 
Tembargo ad Ankara 

L<i Commissione esteri ha contraddetto il parallelo 
organismo della Camera sulle armi alla Turchia 


W.A.SHINO rON — La Com¬ 
missiono e.steri del Senato 
degli Stati Uniti ha votalo 
ieri a favore del niantcni- 
mento del','a einliargo » sulle 
forniture di .irnij .tII.» Tur- 
eliM. ndnUalo nel sellemfirc 
<lel ’7t. dopo rintervento vici- 
le tnipne d; Ankara a Cipro. 
Iki <leeis.ono ha colto di sor- 
pre.s,! gli aiubicnli di Wa- 
.slinigtoii. Fonti della .slc.s.sa 
Commi.s.sione avevano « pre¬ 
detto :> die rorgimsmo .avrei)- 
1)0 votato j)er rannullamcn- 
to dell’:) einliargo ». .seguendo 
le.si'mp.o deila Comnnssione 


esteri della Camera tlei rap¬ 
presentanti. die. il t imiggio 
seorso, aveva votato eoo IH 
voti a favore e 17 eont rari 
per la riprc.s;v ilelle forniture 
di armi. 

La presa di po-; /ione della 
Coinini.s-sioive del Senato è un 
colpo per la Casa Hiaiiea. 
L’z\inm;n:.slr;izione f’;irter e 
il Pcnl.igono avevano .solite 
mito la neeeissità dt liandirc 
r« embargo » sia per r.affor- 
zare 1 rapporti con la Tnr- 
diia. .sia per <'On.solid;ire il 
-si.siema ditcn.sivo della Nz\- 
'l'O nel Mediterraneo orien¬ 
tai le. 


Ecevìt a Bonn: «Potremmo 
anche uscire dalla NATO» 


BONN — l.a Turchia « po¬ 
trebbe e;s.iere co.stretta» ad 
u.sclrc dada N.ATO .se conti¬ 
nuerà rcnibargo delle forni¬ 
ture militari U.S.A in vigore 
dal .se’tembre 107-5. ha dichia¬ 
rato ier: il prcinirr Bulent 
Eccv;t. die c a Bonn, per 
una visita di quattro giorni, 
da mercoledì ,scor.so (jx)! si 
recherà a Londra ed a 
Vienna i. 

Commentando il voto della 
Comini-ssione e.sleri del Se.v.v- 
to U.S.A. il primo mini.st-o 
turco ha detto che f.ntnn-o 
Cile e.-.'ierà un emliargo m; 
!:t.)."e contro l.i TurdJ..i. e 
.su.-,-;.-;er.à r.mpro.-^-ioive ciie 

e.s .'0 r)o.-.s.i avere un effetto 
di pre.Mione efficace sulla 
Turcina. il problema cipriota 
re.sterà .senza soluzione, per¬ 
ché la Grecia ed I greco ci¬ 
prio;: non rinunceranno alle 
loro manovre di’.atorie ». 


Il cancelliere fed-rale. 
Behimdt. con cui Ecevil h.a 
avuto anche un inrontro sup¬ 
plementare rùspetto «1 nlen- 
dario inizialmente fissato, 
avrebbe offerto la .sua «di- 
•screta mediaz.ione », in ap¬ 
poggio alia Turchia. 

Il premier turco ha preci- 
.sato ai giornali.st: che noli re 
tre anni d'embargo Ijanno i)e- 
■sato gravemente .suHeeoio- 
mia dei iio.->;ro p.i<'s-.\ ro.slrm- 
gendolo ad oneri p-zr la dife a 
tanto elevati, da far ;v>n.s.irc 
alla nece.s-sità di mrshfic-iro 
il nastro .ste.s.=^o conce-to di 
d:fo.-a. Certo — li.< 

Kcevil -- dovrà «•.s.^ere ni-in- 
tenuto i'. delicato eqii l.nrio 
dello forze m-l M''d;t«-rr.ineo. 
ina r;ò non e.-dtide che An 
kar.a non .-.forz; d; avere 
rapporti d: h-jon vicinato con 
rURSS. con la quale de! re¬ 
sto i r.ipport! .so.no g:à nj- 
tevolmonte nv.zliorati ». 


Un progetto dì legge presentato ieri al Senato 

Misure antiterrorismo discusse in USA 
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Nostro servizio 

W.ASHINGTON — Il rapimen¬ 
to e l'as.^.i.ssinio di .Aldo Mo¬ 
ro hanno .«uscitalo .«degno e 
orrore negl: Stali L’mli. H.m- 
t'.) eonft rito anebo mio\e im- 
pi:»..iz;o;ii .id aK'ur.e 'proi>i-’e 
di .,'gge. g:,i m ii:-i".i-- ert* 
prima del Id m.ir/o. It -e ad 
-litri//are qui.-ti» p.u>e per 
far fronte al i»t'-ub;le esp.ui 
tier-i dei terrur.-m.i i>)!:tu<). 

Negli St.iti Finti s: d’.>cu 
te ua tiiniH) .-iili'eveiuu.iie 
remtrixiuzionc a I.\eilo fe 
der.ile e.eiia l'iena tii iwrte 
per crimini ilio caii.«.nio la 
morte. Ieri. i:c! cor.-o di tpuc- 
sto dibattito, .«i c soiuila la 
.«vguente tcstimonian/a da¬ 
vanti alla -soiiocommissionc 
dei Senato che sta disculcn 
do la proposta di legge; l'a.s- 
-sassmio c il terrorismo « so¬ 
no atti di disi>erazione po¬ 
litica o di follia politica, .sem¬ 
pre comme.s.si da |N?r.«one di- 
.«po.stc. so non addintlura dc- 


sidcro.-e di c.«.«ero in.artiri in 
nome della propr.a causa >, 
Per qut sto motivo, ha affer¬ 
mato il testimone, membro 
rìeirFnmrc americana por le 
l’.bona civili, tale misura rc- 
pre"i\a rn>ii c<inl;».b.i:rebbe 
.iff.itto aìi.i le-ita contro il 
ti rrtin-mo. I.a sorte della 
prenci':.! di Ugge è, futtavia. 
.iiU'.ra incerta. 

L n'alira sottocommi.ssionc 
dei S< nato ha approvato ie¬ 
ri un.i prop^Tsta rii legge an- 
tiierrori.'tiL a. clu- potrebbe 
en'.r.ire in vigore entro I.i 
prossima e.'tate. I..i projyrsta 
prevede l applieazioiie di s.m- 
zioin I coi’.omic'ie c commer¬ 
cial:. incluso Tembargo d; ar¬ 
mi. di materiali nucleari c di 
servizi aerei, contro i paesi 
die Torniscano appsiggio ai 
terrori.sti. E«sa prevede an¬ 
che avvertimenti pubblici ai 
viaggiatori di evitare quegli 
aeroporti Aavo, .«comdo gli 
inquirenti americani, non 
vengano applicate adeguate 


mi-uro di sicurezza per i pas- 
.«eggeri. Inf.ne, tutti i mate¬ 
riali csplasivj fabbricati negli 
L'S.A dovrebbero contenere 
rìeile ' targhette d'identità >. 
cioè delle perline colorate 
miiTo-i. ();).£ ho che aiiitereb- 
Ix'ro I.i fxdizia a risalire a; 
fabbr.i .Ulti di bombe. Sareb¬ 
be un.T norma di va.ste im- 
plii.i/ioni in un paese dime 
qut-IO dove vengono utilizza¬ 
ti circa 1.5 miliardi di chili 
di c-'plosivi air.ir.no c dove le 
m;-ure di ciintroili) sono pra- 
tic.imente inesi-tcnii. Noi pri¬ 
mi rovo mo.'i di'iranno .«cor¬ 
so. secondo rilevamenti dcl- 
I FMI. ci .sono stati quasi mil¬ 
le incidenti causati da bom¬ 
be negli Stati Uniti. 

.Altre misure introdotte dal 
governo americano compren¬ 
dono la creazione di un grup¬ 
po airiniemo della Casa 
Bianca por valutare la capa¬ 
cità del governo di ri.spondere 
al pericolo del terrorismo. Il 


me.«e scorso, infine, il prc- 
«id» nto Carter ba ordinato la 
formazione di un corpo anti¬ 
terroristico dcli'cscrcito. 

Mary Onori 

Il Congresso 
del partito 
svìzzero del lavoro 

(ilNKA'R.A — Si apre oggi a 
(iinevra TX! Congres«o del 
Partito svizzero del lavoro. In 
rapprc«cntan/.v del PCI par¬ 
tecipa ai lavori del congres¬ 
so. che si concluderanno il 
1.» maggio, una delegazione 
composta dai compagni Gian¬ 
franco Borghini. membro del¬ 
la Direzione, Dino Pelliccia 
della Sezione emigrazione e 
Giuseppe Chiandotto. .segre¬ 
tario della federazione del 
PCI per la Svizzera romanda. 


I comunisti 
della Bosnia 
affrontano 
i problemi 
tra passato 
e futuro 


Dal nostro inviato 

SAlfAJKVO — La Busmìh 
Krzegovlna é ima delle re¬ 
pubbliche più « difficili V 
della Jiigdsl.ivia. Una dif 
fleoHa dovuta ad un .si'co- 
lare ritardo storico, .socia¬ 
le ed ceoiunnleo della re¬ 
gione. Su ipieste lene I 
iiirelil furono fiomliiaton 
Indlseu.s.sl per cinque m' 
coli. Dii coiigre.sso di Ber- 
lino ,illa c.idiitii (icirtmpe- 
l'o -- 1.1 cui Ime (■!)})(• co 
UH* scialili.I proprio l'.if 
leni.ilo (Il .S.ir.iievo - - 1' 
occu)).i/ioiit' ci)iu)l)!)e 1 l'o 
lori degli Asl)iirgo Dopo il 
IPIÌt, con Tas:,orbi meli I o 
pel liriiuo stato iugoslavo, 
le co-c i!()ii migliorarono 

Molaiiii'iite dopo l,i .c 
coiul.t guorra mondi.il.- 
f|Ue.sl.i zoM.i — divi'iiiit.» l'c 
pubblica loiifedcrai a 
ha assimlo ima |►^)pl•ia 
pcr.soiialila ed ha coiio.seiti 

10 uno sviluppo ili limi i 
(•amili. 

La capllale - cre.sciuLi 
a vl.sLi d'occhio negli uhi 
mi decenni - coii.s('rva 
ancora un iio' di » cìpria » 

a.sl)urgic;i, ma i| -conicmi- 
to '. le Iradr-'ioni pori.ino 

11 marcii.o della domina¬ 
zione olloiuaiia. L'amliieii 
le è orlenlale. c.sotjco. af- 
Liscimi il turista, ma è l.t 
coiilcrma di umi dur.i 
realtà, che vede i comtmi 
.sii e le alile forze .sociail 
inipegiiiit! a fare i con i 
con la storia ». l'I jier coin 
prender meglio rpic.sta '.i 
Inazione basta pi'ii.s.ire eh<' 
sino al litio la Bosnia Kr- 
zegov'itia era l.i regione 
l)iu arreirala della .liigo 
-slavia. allora uno dei pae- 
.si più poveri deirKuro|).i. 

Lo tradizioni e la menta- 
lil:i di una jiarle della po- 
poliiziono — sui 1 milioni 
201) mila ubiialili il 2» jier 
cetito .sono di origine mii- 
siihnitna -- hanno crea¬ 
lo non pochi problemi 
difficoltà, sia iier tiuanlo 
riguarda le triisformazio' 
ni ccoMoiniclie o sociali che 
in campo nazionullsta. 

Il fronte doirarretrale/.- 
za è .«tato perù infranto. 
.Sono stati conseguili si- 
gtiilicat ivi succr'ssì - - e;- 1 - 
minali in (|uesli giorni d ii 
settimo congresso della 1," 
ga dei comunisti della Mo 
snia Krzegovina -- jiarc'' 
chio è stato fatto, molto 
rimane ancora da fare. 
Quello che conta maggior¬ 
mente e che sono state 
create le condizioni j)cr iio 
ter andare avanti. Una |)o 
polaz.ione che Iretita anni 
fa era nella quasi lolalit.i 
analfabeta oggi ha a di 
sposizione quattro univer¬ 
sità. 

In romjilesso le por;" 
deiristruzioii" sono aperte 
a rpiasi un milione di gio 
vani: un abitante su qua’- 
tro sl'.idia. .Nel m'enlre in 
jiassalo i tre (pi.irti deil.i 
popolazione .sopravvivev.i 
grazie ad una agricoli uri 
arretrata oggi l'mdtistri.v 
è in continuo sviluppo per 
poter sfruttare le ricchez¬ 
ze del sottosuolo, dove si 
trovano ri.8.5 per cento del 
giacimenti di ferro del jiae- 
se, il 50 per cento del car¬ 
bone e della lignite, il -fO 
per cento della bauxite, il 
(2) jier conto deir.unianlo. 
il ]()() per cento de! salgem 
ma ed ;iltri ancora. 

Negli ultimi (pi.iMro aìi 
ni .sono st.ili ro-itruiti 2Pq 
mila appartamenti e Li"') 
km. di nuove e moderne 
.strade (nei 1!)L5 ne 
vano solamente ■(.5 km.). 

.Nell'.inalisi sui nsult.i- 
ti e nelle indie.izioni per 
il futuro il congre.-.'O h.i 
rilev.ito che. dopo il perin 
do in cui le forze nazio 
naliste (con i musulma¬ 
ni vivono anche serbi e 
croati) avevano sfruttata 
1 arretratezza per l'attac¬ 
co alla soeiet.à socìali.st.ì. 
tra la se.sta a.s.sise dei co 
muni.sti e quella attu.il- 
mente in cor.so. altre d.f- 
ficoltà sono state create 
t dalle tendenze dogmati¬ 
che. burocratiche e tecno¬ 
cratiche ». 

I porl.abandiera di que- 
.ste tendenze — .secondo 
Branko Mikulic presidente 
della Leg.a dei comunisti 
della repubblica — « non 
sono stati ancora compl-e- 
tamenie battuti ed è per¬ 
ciò che bi.sogna continuare 
la lotta contro di loro ». 
Queste forze preconizzano 
la sostituzione del si.-.tem:\ 
autoge.-Jtito e federativo 
con uno .stato centraliz¬ 
zato. al posto dellegua- 
glianza dei popoli la crea¬ 
zione della < grande Jugo¬ 
slavia » e l'abbandono del 
non allineamento con Li 
adesione ad un blocco. 
Mikulic ha qualificalo co¬ 
me dogmatici anche coloro 
che * rivendicano il ruolo 
dirigente della Lega dei co¬ 
munisti e che interpretano 
il centrali.smo democratico 
in seno alla Lega stessa 
come una cieca sottomis¬ 
sione dei membri alla vo¬ 
lontà dell'apparato del 
partito ». 

Silvano Goruppi 


Dalla prima pagiiia 


Milano 


clic abita pool l(iiitaiiii. K' 
stillo lui clic per primo ba 
soccorso 'l'ito Bcriiarilmi, leu 
taiiilo (li bloccargli con iiii.i 
cintura la forte emorragia al 
la gamba sinistra. \'cniva (la¬ 
to rallarnic. 

Tito Bcrnanlini. tia-|X)rlato 
all’ospcd.ilc San Carlo. ('• 
stalo visitato c gli .sono slaic 
fatte le lastre si licniiograri 
clic. I medici lianno constatalo 
che ni'ssnnii dei proiettili ave 
va spezzato os-a. iin colpo ha 
invece provocato l.i lesione 
parccll.irc dcirarlcna fcnio 
ralc poco sopra il ginoci Ino 
sinistro. K' .stata (pusla ferita 
clic li.i cansato ima li>rle iier 
dita di saiiLpie. La prognosi è' 
di trenta gmrm. 

.A (lirreren /,1 delle altre ag¬ 
gressioni avvinine a .Milano 
nei giorni scorsi questa viiltii 
('• stato po-siblc seguire ima 
parte delle mosse dei U-rro 
ri-li dopo l'alteiitalo. Il (om 
m.iiido li,i ..libilii .ibi).indilli.ito 

1.1 1211 o-ai.t per alliin(imarsi 
dal lii'igo dell.i sp.iralori.i; in 
\ la (leiitde l terroristi sono 
'..diti SII mia 12ii lilii t lie poi 
liamiii ii.irclu'ggmio in \ i.i 
l''r.iii. ,1 non jim di t ria en’o 
nii't r, da V i.i ( i ,1 Oli (lei M.iino 
In \ 1.1 l''i .ni il < iiimii.indo e 
ac'o d.dla uldit.iria. i '.noi 
componeiili M ,'iono tolti le 
tute (Ile hanno infil.ilo, in le 
me a tre pistoli'. im milr.i e 

d boi' elio del seej'el.irjo di ||,| 

..(■/alile democr.'.tmna. :n due 
liorse sr.temiile nel liaL'.aj'.liaio. 
Coiiipnita (jiie.sta operazione i 
Ire se iK' sono andati tran- 
(piillami'iile a pedi. 

l’iM |)er.oiia lia peri') a-'si- 
'.Ilio da (ina line .li .i a Intla 
la m.iiinvra ed ha telefonato 
al «ll!t». Pochi niiiiiiii dopo 
nii.i voi.Itile ini/i.iva un con 
Irollo. Aperto il cofano gli 
ani i II. 11 ino t rio .do mia pie- 
( ol.i .irim ri.i \ nigg.i.inte; mi 
mitr.i .Sten. mi;i W'aller ZI’., nn.i 
■Man .er ■|'.(‘i.'>, im.i Mcrctl;! inu 

1111.1 di siicn/ialorc. \'i er.ino 
inoltre due g.iina belli l)!ii d,i 
l.ivoro. due iH'rrcili dello .-te-; 
.so colore, oi'cln.'di si'iiri. mia 
t.irga initoinobilist ica ip.irle 
posteriore e anterioreI e. an¬ 
cora. nn foulard e mi borsel¬ 
lo elle ('• appunto nsnlt.ito es 
•Sere (picllo clic gli aggre.-'.ori 
avevano .strappalo poco {iri- 
ma a Tito Mt-rnardini. 

Una volta giunta in riiiestn- 
r.i la segnala/:oiie del ritro 
viinieiito, s()no stille inviale sol 
posto nmnero-e volanti, con 
lina decisione elle i'> parsa af¬ 
frettata. Infatti .se, come è 
II'. sai proliabile. i terroristi 
avevano I.isci.ito tulio il ma¬ 
teriale in un.i vcti.nra -r puli¬ 
ta » (la -T 12() > non risulta ni 

b.ita) |)er |)oi tornare a recii- 
(lerarlo. .sarcljlx' st.ito p:ù sag 
gio organizzare nn ap|x»sta- 
iiicTito ( he permelt* sse di sor¬ 
prende,■(• ('d arrest.ire dii 

c'i(■iitiialmente fosse ri.ipjiar- 
so in v a Frali jv.T p'irtaro a 
termine !'oj)('r.i/.one. 

L'aggrt s .lo ie di ieri malti- 
na, intanto, e .slat.i rivendica¬ 
ta (Oli nini lelefon.it.i all' 
A.\S.\. .-Mie !l mi.i volt- leni- 
nimile aimunciav.i; « Si.uno 
le Brigate ro.-se. Sianu» st.iti 
noi a eol|)ire ((iicsta iniittimi 
'Ilio Mern.ird.ni. nomo della 
Df. Seguirà mi (onimiic.ilo. 
\ .1 l/ene ’ /. K il volantino (.■ 
s’.ito pmitii.illilente f.itto tro- 
v.ire eoo un ulteriore avvis<) 
l(!efoni(<) in limi e.ibina in 
PM//.I Lni'gi di S.ivo.a. II fo¬ 
glio er.i firmato Brigate ros¬ 
se. eo'.omi.i VV.ilter .Al.isni ». 
Contiene i (oiisiK-Ii. volenti 
altin'dii .'ilìa 1)(L 

Tilo Bernarclini. che è na¬ 
tivo di Città .Sanf.Angelo in 
proviiK ia di Pescsira. è n i fun¬ 
zionario della «Cns'-a di ri- 
.«[larmio delle p.-ov nice lom¬ 
barde» e lii-.ora pre.sso la sc- 
zi'd'.e T eredito agr.tri/) D.i 
leiiqx) (• segret.ir.O d''ll.i -<•- 
z.o'if della DC « F;l.',ipo M' - 
da :. ( Ile h.i !.i sua -«-.le m 
Vi j P.'olo flo-.so. ■!- Per q'ie 
,-',( .-u.i ii'tr. .'a [Vii.•.( Il — ' i 
ti,i!.::o d( !t') .-;.( I.i nioi'l.e S:l- 
v.i:i.i Magi'.aiii die ;1 .suof i ro 
K!;g:‘i -- (■*■•( .st.i’o ni'ilte vot 
t;- ni.aar ( iato. L’an.i ) .-.or-o 
.-e 1.1 prt-.'i'lt \ ,i; o -opra'v.'O) 
(-O I i b.imi) ni. Mari).ira di ■> 
ami: e tLorg.o d: C 2 . 

Il s'.nnac') d: M.l.ino fo.’r.o- 
I: si è ree ato alTosfiidale S in 
Carlo p^'r p'irtare la .solid.-i- 
rivtà .«uà e della giunta al fe¬ 
rito. mentre i dipendenti del¬ 
la Cariplo hanno effettuato 
una .sospensione del lavoro 
dalle 12 alle 15. 

Soro .saliti cosi a «e; gli at¬ 
tentati a per.sone r.el centro 
di .MilarK) in .«oli o’to giorni, 
e di que.sti tre .sono addirit¬ 
tura consecutivi. 


Moro 


accord.-) d: larga maggioran¬ 
za. dopo n.iel giorno, certa¬ 
mente r:on fu arn.illata: r;- 
ma.se. almeno in larga misu¬ 
ra; venne però condotta .s.i 
un terreno diver-o. pr^^-r v;e 
interne. K infatti : «ettori p:ii 
conservatori rnisriroiio a con- 
d.zionarc la formazione rieila 
l;^ta dei ministri. Ci.nq'ie gsor- 
n-i dop. 0 . mentre stava per 
avere inizio il dih.att to p.ir- 
lamentare s.illa fid'jr'.a. av¬ 
venne la tragedia di via P'ani. 

pubblicazione del discor 
so incolto di Moro contribu rà 
ades.so. «enzgv dubbio, a una 
di.scus-sione che non riguardi 
.solo una eredità storica, ma 
la p<>litica f 2 )Ht con ri. 

!n.sieme alle elezioni anreii;- 
nistrativp di domenica, in* ia¬ 
to. la cronaca p(-)l:;ica è do¬ 
minata dal drvpo-Cossiga. da! 
problema cioè di assicurare 
una successione al ministero 
dogli Interni (attualmente ret¬ 
to. od interim, dal prc.sidcnte 
del Consiglio .-And.'-eotii). Men¬ 
tre continua la ridda di vod 


.sul nome di'I pos-ibile nuovo 
Iilol.ire del X’imiiiale. è con 
ferm.iio (he .Aiidreutti desi- 
der.i giungcrp al jiiù presto 
alla nuova nomina. Considera 
del tulio provvisoria la .solu¬ 
zione data l'allro ieri .die (li- 
mi.sioni irreviK'abili di Co»- 
.sig.l. 

Il |)i('-idente del Consiglio 
(lis( (Itera del problema degli 
Iiilcrni coll i p,utili (Iella tiiag- 
gMir.in/.i, K lo f.irà. come egli 
stes.o li.i conlcrm.do l'allro 
ieri. pr:ma del dili,dillo par- 
l.uiicnt.ire sull.i vicenda Mo¬ 
ro. elle dovriblie aver luogo 
.dia f'.iiih "',( mercoledì o gio- 

V )'di prò .-.imo, 

.Sulle dimis-:oiii di Cossiga 
li e si,Ila ler: ina brevi.* (Il- 
(■h;ara/tone d' I imnistl'O (le ili 
K-leri, Foil.im, K-'li ha dciUi 
(ile il nem.tro ihiiiis'donario 
!i,i me .-.o < III liiHii (/m'do 

ti-riihi'i’ rirrii'hi lin i fin a ih 
ihri-•inni' e inni rnnriì ih ni 
'iri'ii rlir 11 lU” sini iihrn sa 
re/i/ie rin c/'o ih rrrnni! ni ri’ *■ 
Fori.mi hi p-c, :m 'iu \('( che 
■'se (//(e.'ii il ninilirnhi 

ili'lìr ilinii.ì hmii, iillnra il firn 
hlriiin ilnvii’lihr porre in 

Irinrni hrn fini iiriiriiih t. 

I n altro dirigente de. (ira 
tielh. h.i allenii.ilo che la no 
iniii.i del iiiioio mim.lro de 
se a\'\ em I'.' dopo la t on ■ il 
l.i/ioiie dei parliti di'lla ma;' 
!':m',in/.i. lerinni ile le (|ii.ili 
Aridreotti dovrà decidere « nef 
/■('.(•rr/zio itrlle sue firennin 
lire cnslilu:inii(iìi e filari ila 
liiitleiiiiiiinienli a iln.iiifffi al 
tinllllla inrnnifinllljlli 

Iti rcla/iom' aU'iler parl.i 
meninre del provvedimento 
legisl.ilivo so tilutivo (Iella co 
siddetta legge Reale, vi ('• d.i 
sego.il,ire l'mi/i.diva in nn 
gruppo di depili,ili de di de 
slr.i. capeggi.di da M.irio .Se¬ 
gni e Sealia. i (piali '-os'en 
goni) (Il aver r.iccolio ')!) fu¬ 
mé di pai I.imentari per eliie 
dere 1.1 remi .-.ione in .mia ile' 
la legge — ailii.ilim'iile in d: 
.‘-(iis.iotie in (‘oinim-sionc. in 
'(■de deliber.inte -- sr non 
verni iiiod.fic.do nel senai da 
l'iro vohilo rarticolo Ili. elle 
rigii.ird.i 1,1 conees-ione (|ell,i 
lilM flà [)rovvi ,oria. Se que 
sl.i im/i.iliva veni‘'.‘..‘ porlala 
avanti, e na andr('l)l)i', eonie 
e Im'Ko. ad affiamiir.i all' 
azione o-l ru/ioiiisi iea eondof. 
la d.i f.i',c'i-(i e radie.ili p-'r 

f.ir sallare i termini della ion- 

V er.sione del provved.mento. 

Iiicoiilrì 

(li Cossi 

con In/^i-ao 
/acca ini 
(‘ Fa 11 la Ili 

MD.MA -- L'on. Franci'i.eo 
(/o.-.,:ga lui iivntn ieri mia 
i-eriE (Il colhxpn ed incoili ri 
( mi il .segretario ilelia DU. 
Mennrno '/.accagnini. il pre 
sideiile della Cmiicra, l’ieiro 
Ingrao. e il pre.sideiite del 
.‘Sepalo. I-'anf;uii. A concili- 

s.one del (o!!rj(|mo .svoltosi 
a inazza del Ge u tra Ziicca- 
giiiiii <• l'e;-; niini Mo degli 

In'criii è Ma'o enu'.-.'a) nn 
(omunirato nel quale .si af 
ferma che « il .si-gretano del¬ 
la DC. nel rinnovare all'on. 
Co.ssiga il più vivo app.’-ez. 
z.aincnio delia dcci.àom! pie 
sa. che rivela una parliioia 
re .sen,.ibi!il:i iiohlie.i e uma¬ 
na. Ii.'i voluto rnegraziarlo 
anche a nome d*’! pari ito 
per la generosa dediz.iope al 
.•erviza) del i);i('. >• e ji'-r l'in- 
falicabile iinp'.-gno da luj 
j)f).lo lu'l I'-n!:iIivo. jjiirlritp 
po vano. (I; Idicrare e a-.,! 
eur.'ire la vila dell'oii. Moro ... 

Nel rnr. n rlelia v; .Ha di 
(■orte-.ia tanagli da C/o .'.i- 
ga il pr('-.:denle della U.i- 
mera. Ingrao. lia c. pre;.o 
aire:-: ministro digli Interni 
il sua apprezzamento per le 
moi va'/ìoni di re.siion.-alulità 
ver.o 1 ! Parlamento con cui 
ha accompagnalo ie r.iie di- 
miìTioni. Da parte ;.ua. Il 
pre.sidente del .Senato Fan 
fa .11 lia (-.-pre.-.-.o a C/o-.s'.ga 
a j))),'-'z/.amf'P' 2 < p'-.'- l-i :.en- 

.s:));i'.:a d.mo 'ra';) anei'ie r.'-i- 
ri ef-n: :."S'.’pe d'-c;s 0 : 1 ; e gii 
h'i f.(p.'e.'in.'i'o ;.;.ty.a ani; 


Napolita no 
a Tribuna 
(*lc( Corale 

MO.M.A -- .A.'.i im.'i.edia'a v.- 
gl..a (C-Iia ,'''.('ìe.-.z,T el‘-"'):a- 
.< .s. .-o.-io I.ova*. rt; f.'o.-.'e 

itr; .-z-.--;) — rar.-a d- .i.i 

'! ir.lj-j.n.a » •.eIev..-,,-.-rf — f-.-no 
nent: delie torze poetiche rap 

р. ’-esenta'e ;n P.iriamenio, 
ch:a.Ti.it. ad e.'.pr..'nere un 2 ; i- 
d;z;o .-uiia .-.tuazio-ne poi;t;:a 
e a con/.-onvare le p.'opos'e 
de: r;.sp--'‘*.;v: par,.;.. 

Nei pr.mn breve .ntervcnXo 
ded:ca;o a: grand; lem; dei- 
lord.ne democratico e de..a 
cr..si econo.-n.ca. :1 compBigr.o 
Napolitano ha .=01 tenne ito 
gl: eiement; d; a grave preoe- 
c'upazio.ne » e ;.’-i.s;em.e d: t ra- 
gio.naia fiducia» che anima¬ 
no r-.n;z.;at.va dei comun'_s*t 
;n q’ue.ro momento d:ff;c.ie 
p-tr la v.t.a delia Rep-Jhblica. 
(tS.amo ;.n una fase d.ffic le 
d; pa.s-agsio — ha detto Na¬ 
politano — ;n cu; e nnd./pe.n- 
.sa'D.le porre ma.no ad u.n.i 
rigorana op-cra d; r^sa.namen- 
;o e nnnovà.m.ento ». .Alla ne 
oej-s;;a d. 'una p.-ù amp.a col- 
laoo.-az.o.ne e into.-a tra .e 
forze dem'Ocrat.che — r.ha- 
d.ta dai.'e-spor.e.nte dei PCI — 
na.nr.o fatto r.fer.me.nto tut- 
*. gl; interventi de; rappre- 
.sentant. de; part;:; deH'areo 

с. n.-* .;u7.nn Ce. 

R.spondendo alia .«ucce.s.;i- 
va domanda deirinter.'„su*.o- 
re, il compagno Napol ta.no 
ha definito quella attuale 
(.-una camp.igna eiettor-iie d;- 
ve.-.-i d.ilie .a ;r-t » dn.-n.nca 
— d; fronte alla mir.iceni de. 
ferror.-m.o — d.al gr.i.nde to¬ 
ma d-/ll.i .-'.nhd.zr.eta dema-r-t- 
: ca. Nei r.ece.-.nir.--) confr-n- 
to tra i programmi e le 
proposte -Si deve operare p-tr- 
rhé la politica di unità na- 
z.on.alc — avviata dall'.nto- 
.sa d; governo tra 1 cinque 
pari Iti — poà.sa trovare con¬ 
ferma anche a l.vello locale 
per affrontare i problemi j{ra- 


vi (Iella (ll.soccltpoziono e d-'i- 
la pcr.sl.strnlo cri .-1 ci (iimni; • 1 . 

Aiiclu* per 11 s(i(',.il|.,i,( Cir 
(’liitio 11 compilo (le; jMi'ui 
-- (’liiamall a mi.-uiMi .’. ;i"l 
confronto elcttor.iic - - e qie ■ 

10 di raffor/aie il (luiKiru lii 

unità {lcmo('i;iti( :i. .Signoielio, 
per la Dri. ha iml:\.du.co 
nella liattaglla ix'r la i lio; m 
dcllir aiiloiiomlo locali un un 
pegno (Icci.-tvo per il i.ilfor 
zanicnto della (Ictnoi 1 ,(.*);i. 
Nel (llliallil(j si e voluto 1 ; 
.stliiKUcrc aiiconi un.i il 

radicale Pannella ( lic co i 
un Intervento qu.ilniKiu;-• co 

— ha invitalo ili l.U'o ini 
elettori a di.sertiiic i.i coni 
|))'llzlone elctloialc. 

Lockheed 

t,ine.unente. Le l'.igioiii sono 
vane; la ratfioiif d) li.i .-.( 
Iute, in tiuanlo i pnnii tiic'.i 
della mia a >.'.cn/a ho i.u'o 
tm'oitcca/tonc chirn.;:.» ( di 
( .11 allcit' mollo dt'l.i ,\'o > la* 
mi h.i ti'iiiitd I Itol i cu I ol.i 

ZimiC |S-|' ì lolle . 1-11 III UH- 

Cu.(Iti,( i.igionc. mollo piu 

pcs.iiC) . (• lo ,-t,il() di .III ;o 

,-( i.i ( l'calo d.i iin.i (itiM/iopc 
III ( III IO cl o cuti',(lo. |.| Il I ■ 

za (■ l'ila cri) /./.a > he nu h.i 
.u ( omp.igiMlii (lur.intc liTtIo 
()ii( sto tempo cin .1 la mi 1 
hllC.I (Il ( ollilott.i ' . 

1 I.-( mi.i ;ii. 1 I It '/.( -- !m 

pi li .i-giiito ( Ic.dio 1 ,1 I,-Ik 11 
SI a lol' (■ (|ll.in(lo .-l'I'pi 1 he 
altre pei soac. Iuiiz.iop na del! v 
Lockheed, aves.iiio fatto di 
nanzi alle commis'ioni '-cti t 
loi'i.di (■ .ill.i Sci 111 iI\' Iìm h.U) 
gc Coinmis- lou di po ,1/ioni 
che im|Miiie'ano d. Ile ptee. 
sazioni ». Poi li.l ,l|■(■(■nllato 
alla sii.i (ll•l('|lZloll(' ( al u.i 

desidi'rio di iomp.nui' d.i 

nomo hhero ’■ d.iv.mli .ni l'iu 
da i pcrcla'' ^ non ho nicu' '■ 
(la rmipros(■|■.l|•ml i-. !■'. a (|ii('- 
sto [Ululo ha coioiiic'.d)) ;'d 
cnli'aii. nel eivo del li'iii.i p.u 
-(oli.iute d( 1 pKKi-.'.i »iioiii) 
sl.pl' delle due co .e dio'l e 
sulla tlli.l pel ou.l. flit I'.lini)" 
im|)i'o|)t'l('. Da un h'o mi 

hanno fatto tei l'eg: ■'.(. d-d 

l'altro PII l.ittoriiio Non sono 
'.tato Ile liinii ne l'.illro In 
credo ehi' ‘.olt/llllo il giuda (■ 
(laaifnda c il si untore i)'.\u 
gelo .ante si siano re -i conto 
di elle ciioi'iiii' (• co-eicn/io-o 
liivoro io aliliM svolto m (tue 
gli anni e come abliia (ei- 
calo con i ()iTelt)'Z/.i di di 

venire il tramite m bnon.i 
fede tra il niini .irò e la mi 1 
clieiiie ». 

Cn mi rliatore di rango, dnn- 
(jiie. cosi egli M dipinge. (.' 
per .sostenere tale lesi lia 
cleiieato tutta iiii.i .serie di 
interventi iires-o il mimstcìo 
e [ires.-o l.i L'ickh'-ed volti 
a .smo-.-are gli angoli, ad 
apiiiaiiare contrasti e contro 
versie. In-,onim,i. i io cercai 
(Il evitale — ha detto (Ivid'io 

— (jiiel imniniii di distnrixi 
che da di solilo il ( licnP/ 
( ommereiale li (jUrde si pie 
.senta pi tul.inte alla poit.<). 

I. 'accenno alle mt( rferen' 
ze pollili he J' c .-.tato (pie-io. 
1 Clic ei sia st.ita o non ei sci 
st.ita l'mflii 'u/.i poi.tic ,1 -ai .) 
1,1 ( (irte a decidi rio. Se c'e 
stat;i. comnnqiie. ta r me si e 
svolta ad un livello di govei 
no. f(>r.-i' (li partito, lert.i 
mente non al livello eh Ile 
o|)erazioiii ( he si svolge ', ano 
ogni giorno ». Cn disi-orsi) 
einari-sniio: le nio'e non -i 
lingev .ino jx-r (jii' t-i o (pieli i 
fnnia. [)er a'ce'.er.tre i tii- 
.S.'iggl. SI j),igav.i una volt 1 
p. r l'itt.i rop.'ia/io'ie. !■; .-'(i 
rioveva (xitev.i rnevere r 
sé o iicr i! [) (l't lo. I!if.ne 

11 m,igii:f:'al deiì'.ieio o Ib-r 

( ile-, delia .' u 1 Ixin'.i. di 11 1 
s'i.i riu'.'it-i: s In II) duo 
chi' oggi pare add:r:f'ir.i ' he 
.sia con.siderato un [/•■ricolo 
ptr un iiTf:e;,i; 2 ' '.ol.ir*' s'ii 
C!5q p( rene le ali SODO app' 
.sanlitf dai doli, ir. .Mart'-'h 
alle Ib si riiirr nde. 


Avvisi 
di reato 
a dirigenti 
dell' ANPAC 

POMA — Avv.si d, rr.i'o r 
■I turiza.'T'.en-o d. pubh'.Fo .se.- 
v.z;o s ir.Oi-er'.ari/.i 'il prov- 
-.ed.m.c.'^.’ 1 '.Oi'.o .s;a*; invia¬ 
ti ar! H.rnrn ré-'T/s..;. de! 
'.■.'Anuae la- o-ia/.o;'." .iTo 
no.'Tia pilot.). La de'is.onr e 
stata presa da! pre'arr Cim 
.seppe Santoro r.r; rn:.fror.‘i 
rie', pres.dente d*r.ri'amz 
zazionc, il comiar.d :r;*" N" 
reo Cerosa, e di a/r. p.io*;. 

La serie deli An:iric e.-a s'a 
ta pcrqu..s!ta ier. da; cara 
b'.nier: su mandato d'-iia .ma- 
gi.-tratura roma.-.a .Sono s*;,. 
te seque-sirate — informa 1' 
a.-.-ociazione in un rorr.ur. - 
cato — lettere, circolari r 
verbali di riunioni pt <1 ac¬ 
certare possib.'.i re.at. s ro- 
ledati alle recenti ar.-azior.i 
e .scioperi dei piio'i auto 
nomi. 

L'Ar.pac ha v:-.arerr.er;*e 
prote.stato contro l i.'i.z'.at:'. a 
del m.ag.--tralo. Da parte sua. 
il secretar.o genera'." delta. 
Fuial, ?.I;cheIott:. ha de*'o 
che si fratta d; un at*o 
preoccupante e da re-plng"- 
re «nella m.an-.era p.ù d'- 
ci-sa ». 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 

La protesta popolare in Iran contro il regime dello scià 




Il viaggio inizia martedì 

Lunga missione 
di Ceaucescu 
in Cina e Corea 

Si parla anche della possibilità di brevi 
tappe in Vietnam, in Cambogia e nel Laos 


l’Unità / sabato 13 maggio 1978 
Dopo la protesta cinese 

Per rincidente 
suirUssuri Mosca 
esprime rammarico 

Sono ripresi a Pechino i negoziati cÌno-so- 
vietici sulle frontiere in una seduta plenaria 


HO.MA — Nuimnisi- adi-sioiii soiui pcrveiuitt.' 
al ('oiiiuiu' (li Kiaiio Haniano ikt la inaniri* 
stazione di solidarietà con l'Iran elle si svoi 
nera stitinani alle con la partteipazione 

del eoiupanno Ialini Loiino e neiroceasioiie 
del XX anniversario della fiRilazione del 
dirinente (oiniinista Kosory Hn/beli; fra le 


altrt*. sennalianio le adesioni dei sìndtiei 
di Honia, Hiniini. Monteiatini, Volterra, l’ie 
trasanta, di Renato (ìiittnso, del president** 
dell'.XNIM Holdrini. NKLLK FOTO; a sini.slra. 
iin manifesto jx-r la n»'rnata del prinionioro 
IKilitieo; sopra, tnip|K‘ in assetto di n»‘“i''a 
in lina strada di (^iin. 


Calma piena di tensione a Teheran 
dopo gli scontri dei giorni scorsi 

Confermata rainpìe//a delle maiiifesta/ioni nella capitale malgrado la repressione - Il governo 
preoccupato di evitare altri eccidi, che darebbero nuovo alimento agli scioperi e alle dimostra/ioni 


TKHKRAN -- La ealina seni 
bra tornata a 'relieran. dopo 
la giornata di varat 

terizzata da duri scontri fra 
niiniiaia di manirisstaiiti eon 
tro lo scià e i rieiarli della 
polizia e dell’e.sereito iiiti'rve 
miti j)er stroncare la prote¬ 
sta popolare. Si tratta tutta 
via di lina calma eariea di 
(ensiixie, |H‘r ridurre la (piale 
l'apparato militare di vieilan 
za è stalo reso più i discre¬ 
to >. ritirando poliziotti e sol 
dati dai punti più evidenti. 
In qiie.sto .si t* vi.sta la ma¬ 
no diretta dello .st(‘sso scià. 
Rcza Paltlevi, clie ha voluto 
assumere in prima iK’rsona 
il comando delle forze di re 
pressione, eon l'evidente pie 
occupazione di evitare nuovi 
indiseriminnti massacri che 
- eome .sta ormai aiipareii 
do evidente — aiiz.ielu'* stron¬ 
care la prole.sla e intimidire 
ropposizione danno loro inve¬ 
ce nuovo alimento. 

Le te.stimoninnze perveiinle 
roiifermaiio la drammatieità 
della giornata di giovedì nel¬ 
la capitale. Se le manifesta¬ 
zioni non liainio avuto mia 
portata ancora maggiore, di 
lagando in tutta la città, i* 
stato per riiigcntc apparato 
messo in opera fin dal mat¬ 
tino. dopo che si era saputo 
della riunione convocata in 
una moschea del pojxilare 


I (piartieic del liaz.ar in segno 
1 (li protesta contro la repres 
1 siotie dei giorni precedenti a 
'lahri/. a Qiim e in decine di 
I altri centri di'l Paese. Come 
ahiiiamo riferito ieri, centi 
naia e eentiiiaìa di uomini in 
armi eireondavano il liazar e 
(iresidiavano tutti i punti stia 
(egiei della città. 

i 

! Gridavano: 

I Abbasso lo scià 

j In (iiiesto modo t* stato pos 
j silnle ai gmerno sconteiUTe». 

I in una certa misura, l'ampiez. 
za della manifestazioiie, che 
peraltro ha coinvolto migliaia 
di per.-ioiie. Sfidando i divieti 
della iHiii/ia. i manifestanti 
lianno imhiHsato. dal liazar. 
una delle principali arterie 
1 delta città, muovendo verso 
I il centro. Hloccati dalla -xili- 
j zia. hanno n-sistito a lungo. 
I mentre il grido < abliasso lo 
scià • eebeggiava in lutto il 
(luartiere. 

La (xilizia è intervenuta con 
durezza, ma è apiiarso evi- 
j dente elle erano stati imiiar- 
I liti ordini intesi ad evitare 
! per (|uanlo jiossiliile nuove 
uccisioni, e dò ovviamente 
non per ragioni < umanitarie » 
(clic sono del tutto estranee 
I allo stile del regime di Tebe 
1 nm), ma jht i contraccolpi 


elle un t-.<-idio nella capitale 
IKilrebbe avere sul resto del 
Paese, già in leriiieiito. (Ri 
agenti e i soldati batiiio duo 
(pie lanciato ceiitiii.iia di la 
criniogeiii cd ballilo poi spa¬ 
ralo ri|M-tntamciitc in aria. 
.Numerose persone sono rima 
ste ferite. aU ime aiirbe da 
armi da fuiKo — setoiido fon 
ti deH'opposizioiie ~ segno 
evidente che i colpi non era¬ 
no tutti diretti ' io allo 

Non si ballilo |x'r il momeii 
to notizie dalle altre ( ittà ni 
teressate dalla massiccia pro¬ 
testa di (piesti giorni, e sn 
•irattutto da (^nm e da 'l’a- 
iiriz. dove .sono state uccise 
(•(implessivamenti' jiiù di veli 
ti persone; si sa che il clima 
1 * assai (x.saiite. che Qum è 
praticamente occupata dalla 
truppa, ma non si hanno par 
ticolari data la diffiiiiltà di 
far iKTVcnire notizie all'ester¬ 
no attraverso k* maglie della 
censura. 

.-Mie misure direttaminte 
repressive, continua ad ac¬ 
compagnarsi il tentativo, da 
parte del regime, di scredita 
re i manifestanti, di farli 
passare per < fanatici reli¬ 
giosi » e nascondeiido cosi la 
realtà della saldatura di fat¬ 
to verificatasi tra la prole 
.sta da iin lato delle forze de 
mo( rat ielle e della op’xisi/io 
ne per cosi dire tradizionale 


e (lall'altid degli esixuieiili re 
ligiosi e delle masse ;x)iKila 
ri che li seguono, sopraltnt 
to — appunto — in città come 
(^im (('ittà santa dei musili 
mani sciiti) o nei (piartieri 
()iù antichi e tradizionali, co 
me (piello dei bazar a Telierao 
o a Isfabaii, Si ('* (l(‘tto cosi i 
che le proteste sono stati* in- 1 
scenate contro h* » riforme » ! 
del r(‘giine. che avrebbero 
-< tolto le terre alle moschee»-, 
e contro la eliminazione * di 
alcune restrizioni di caratte 
re religioso riguardanti le 
di.nie ». 

I 

Detenuti da 
più di veiiLanni | 

In realtà al primo [Misto, 
negli slogan Manditi dai ma- 
nifesi.inti di questi giorni co 
iiK* da ipielli delle scorse set¬ 
timane. sono la richiest-a del 
la fine di Ila dittatura, del 
ripristino delle lilxrlà demo 
i ratiiiie. della liberazione dei 
prigiojiieri politici. .Alcuni dei 
(piali laiigiiniio in carcere da 
[)iù di venl’aiini: come [x-r 
esem|)io Salar CihareiiKinì. in 
carcere dal ItHT, ciix'i da 31 
anni, o come gli ufficiali Rez.a 
SciltiK-bi. Mobamed Ali Ilam 
vei. .Abulrab Bagbcrzadon Ha- 
Ixili. .Abbas Magiari. Taglii 
Keimaiicsii e Mobamed Ls 


mail Xotgadir. in carcere dal 
l!T>L K alle rivendicazioni di 
carattere politico si affianca 
no quelle di carattere ei (ino 
miro e sociali*, du* traggono 
le loro ragieiii dalla sitna/io 
lu* letteralmente catastrofica 
in cui sono costretti a vivere 
la stragrande maggioranza 
dei eittadinì iraniani, [ler la 
[lolitiea dissennata di un re 
girne (he impiega i favolosi 
[irofitti del petrolio non per 

10 svihripo del Rae.se <* p(*r 

11 lx‘ii(‘ssere delle miis.se [io 
[lolari. ma [ler arriccliire la 
casta dominante e per ali 
meiitare sogni di potenza -lim 
jieriale » e militare. 

K' cosi che si spii'ga l'am 
[lie/za di una [irotesla ( he ha 
interessato decine e decine 
di città e villaggi e che dai 
(irimi di gennaio — (piando 
si è avuto il primo massa 
ero di (kim. con la lu i isione 
di almeno 7Ù maiiifisstaiiti — 
si ('• rinnoiata già (piattro 
volte, ad intervalli di -10 gior 
ni (il (icriodo tradizionali- di 
lutto, al t(‘rmine del quale si 
ripetono le manire.sfazioni cst 
l(* vittime del pre;-(’donte (-c 
cidio). Kd d fatto che di 
volta in volta il movimento 
si vada estendendo — dalle 
7 od K città di gennaio e 
febliraio alle oltre 30 dei gior 
Ili .scorsi — dimostra che il 
[iriK-esso è aiuora in .sviliip(X). 


Dai nostro corrispondente 

Hl’CARIvST — .Nei prossimi 
giorni il presidenti* romeno 
Nicolae (’eaiicescii incontrerà 
il |)r(*.sideiile cine.se lina Kiio 
feng durante il viaggio che 
.si apiiresta a compiere nella 
lU*luil)hlica [Mniolare cinese 
da mart(‘(li prossimo. Dalla 
Cina Ci ani esco si r(*clu*rà in 
visita am be nella Repubblica 
popolare democratica di Co 
rea e sulla 'ia del ritorno 
-- anche se sinnra non iiffi 
cialmi*nte confermato -- do 
vrebbe fare sosta nel \'iet- 
nam. io Cambogia e nel I,aos. 
Co precedt-nte liaggio di 
('(-aiicescn in Cina i- in Cor--a 
risale all'estate del 1!)71. 

L'ineoiitro con il presidente 
lina Kun feipt è il eiilmine 
di ima serie intensa di con¬ 
tatti ( he. solo nell'iiltimo an¬ 
no. ha registralo la visita in 
Romania, nel maggio 11)77. 
di una delegazione di'll'.As- 
semblea n.izionali* dei raiiiire 
spiitaiili |)ii|x)lari cinesi, nel 
successivi) dii embre la pi‘r 
inaiienza a l’eebino di ima 
delegazione commerciale go 
veriiativa romena, ni'l marzo 
di (piest'aimo la visita di ima 
delegazione [larlameiil.iie ro¬ 
mena nella Repniililiea |)opo- 
lare cinese, coiidnlta dal [ire- 
sidente del ( onsiglio di Stato, 
che ha avolo mimerosi ini on- 
ti'i con i dirigenti romeni. 

I.e relazioni ( ini) romene 
(- (Il amicizia, solidarietà e 
(•ollalxiraziinu* - , le ha definite 
il |)ri*si(lente Ceaneesrii alla 
Confen-nz.a naziniiah* del RCR 
nello .scorso dieemlire) non 
datano da («-iiipi recenti ; 
('* noto che hanno avolo un 
(orso normale e amichevole 
anche nel pieno (l(‘lla pnlemi 
ea ( ino sovii'liea. dalla ([naie 
non sono state mai negativa 
mente mflnenzati-. 

I buoni legami mantenuti 
Ira I (Ine partili eoimmisti e 
i din* Stati - - si sottolinea a 
Hiieari'si - . hanno avuto l'f 
ficaci rillessi nella vita inter 
nazionale, (kmndn il pri'siden 
t(- rnmenn si Irmava negli 
Siati Uniti nello sioiso aprile. 
('* stalo ricordato il suo molo 
[M'isonali* nei primi approcci 
ciao - americani. Discutendo 
con Ceaiice.scu sul tema dei 
rapixirti tra Washmetn i e R- 
ciiiiio. im intervistatore della 
rete televisiva .ARC osservava 
che il preside.'ite romeno •? a- 
veva aperto la strada alle 
relazioni tra Stati Uniti e Ci 
na ». Lo stesso riconoscimento 
si ril(*vava nel discorso del 
[jresidente Carter al pranzo 
iifficiale alla Casa Bianea. in 
onore degli os|)iti romeni; i 11 
presidente CeaiKc.scn ci è sta 
to di grande aiuto, a me e ai 
miei pr(‘dt*(cssm i ~ ha detto 


Carter - iieirim|)egiio di far 
pervenire messaggi diretti da 
j)ai<e di dirigenti con i quali 
noi non comimicliiamo [ler 1' 
ass(‘nza di rapixirli diploma¬ 
tici; egli ha eostniito basi 
di allentamento delle tensioni 
|)er ima migliore int(*sa su 
SI ala moiidiah* >. 

.N'ell'iiiterv ista citata Ccan 
cescii ha riafft*rmat() di con¬ 
siderare* ' ima neeessità at 
tuale <- la normalizzazione d(*l 
le relazioni diplomatiche tra 
Cma e Stati t'iiifi. giudicate 
(Il importanza eceeziimaii* 
non solo per (piei due paesi, 
ma anche per la politica di 
pace e di eollalxira/.ioiie in 
ternazionalf i-, .Alla normatiz- 
zazione si opjioiu* roslacolo 
della presenza americana a 
Taiwan, ritirandosi dalla qua 
le M gli americani non ahliaii 
donano nulla i-, afferma il 
presidente romeno. -: Si tratta 
solt.into di non ()iù immi¬ 
schiarsi iii'lle (jiii'simni della 
Cina e di normalizzare in 
forma i ompleta i rapjxn ti con 
III) popolo di oltre ottixenln 
milioni di nomini ». 

Analoghe iniziativi* ritiro 
delle Iriippi* americane dalla 
Cor(“a (l('l Sud - - sono consi 
derale dal [ncsidente romeno 
essenziali perché anche con 
la R(‘|)iihhliea pojuilare demo 
( ralica di Corea gli Stati (uii 
li |)erv(-o.gaiio a ima norma¬ 
lizzazione. 

(Juc-iti [irohli'ini. rei'i-iite 
mente trattati nei collniini a 
inerieani con il presidente 
Carter. saranno presenti 
iK-lle disI-n.^.•^ioni che il pre 
sideiite roiin-iio avrà con i 
dirigenti imesi e coicani; si 
ritiene infatti clu* i eolli)(|ni 
(lehl)am) vertere essenzial 
mente sui temi politici, rivolli 
soprettnlti) alla sitnazione in¬ 
ternazionale. 

I rapporti eionoinìeì liilate 
tali ( ino romeni, in aumento 
negli ultimi anni, sono stati 
al centro di'i lavori <l(*IIe com¬ 
missioni miste* gnvi'rnative 
nelle seltimaiK* scorse. Il [iro- 
to. ollo sullo scambio di mer¬ 
ci. firmalo a FN*ehino nel di 
(cmbie 1!)77. prev(*(le mia va¬ 
ria gamma di [irixlotti indn- 
*.lriali - - impiantì [letroliferi. 

I .imion. lo.nmntive (li(*sel. *■ 
leltri( Ile. ealeolntori elettroni- 
li esportati da [larle rome¬ 
na; [inxlotti chimici, tessili, 
alimentari, apiiarecclii medi¬ 
li (iiK'si im|K)rtati dalla Ro 
mania. Scarnili (lor i ([iiali. 
si rileva, permangono larghis¬ 
sime (x)ssibilità di incremen¬ 
to. I.’inter.scnmhio attuale non 
sii|x*ra dì molto quello ìtalo- 
romeno e raggiunge la metà 
deH'interseaniliio con la Re- 
[)iihl)Iica federale tedesca. 

Lorenzo Maugeri 


l’KCIll.Nt) -- Un portavoce 
(leH'amhaM'i.ita sovietica a 
Rechino, il scgia'tano d'anil).i- 
sciata /.hemclmkov. la con 
fermato lo seonfinamento di 
soldati sovii-tiei lungo il con 
fine eon la Cina ed espresso 
profondissimo ramni.ir-eo • 
|M*r l'ineidenle. 11 rnnzinn.irin 
non ha tornilo p.irlieol.iri né 
h.i detto se d.i p.irte sovietie.i 
siano state formul.iti* nffieial 
mente scuse |x-r l'aecadiitn. Il 
[xirtavoce si é limitato a dire 
clu* nessun emese h.i riportato 
danni e elu* rincidente, a suo 
p.irere, d<-ve < onsidt-rar.si 
ehinso. 

Il vice ministro degli Usii-ri 
cinesi- Yll ('hall aveva colise 
guato giovedì all'amh.isnatore 
sovietico mia energica nota di 
protesta in eoi si affermav.'i 
elle solo m virtù della mode- 
razione usata d.ii cinesi l'iiii i 
dente non si era trasformato 
in un conflitto armato. Secon¬ 
do la versione di Rechino, 
trenta militari sovii*liei (>r;ni(i 
|H*netrali (x-r (jiialtro chilome 
tri il) t(*rr;torio cinese, lungo 


il fiume Ussiiri, ferendo aldi 
ni cinesi (- malmenandone 
altri. 

Sempre ieri intanto le dele 
ga/.ioai .11 negoziati l ino sovio 
lit i di Irontier.i si .sono rio 
niti- .1 Reehino |)er lina seduta 
plenaria. 

St.iiidn alle l'nnli citate, l.i 
iiiiiiMiiie di ieri non è stati» 
.ipjxisitameiile eonvoeata |wr 
discniere rmcidenle. ma era 
già prev ist.i d,i l(-mpo. Durali 
te la sediit.i, (■■imimijiie, l'ar 
gom.-iito s.irehlM- st.iln niiova- 
nieiilc solliv .Ito dalla parte 
('ini--.e. 

I.a dcli-g.i/ione sovietica è 
guidai,I il.il vin-mmistro degli 
i si<-ri l.i'iinid Ilyieev. che era 
toni.Ito a Rirliiiio il lIC» aprile 
snirso dopo nii'assi-iiza di 1-1 
! mesi 

I L'iiii/ii) dei iie.go^ti. che 
I si tiaseinano M-n/.a rsito da 
I anni, fn cnncord.ito dai primi 
mini.'tri Cui Un lai e .\lek*^i-i 
Kossighin do|M) i sanguinosi 
scontri di frontiera del lOCif) 
nella stessa regione dellTs 


Una lettera di Callaghan a Andreottì 

Londra approva la ferma 
linea di condotta italiana 


Dal nostro corrispondente 

I.ONDUA •- Ln (Iran Br- ia- 
gna riliadisci* la .Mia roni 
[irensione. .so.-Uegno i- ;.olida 
lieta eoi governo e il |)opiili> 
Italiano |x-r la dura prova 
siiinta col rapnn--nto e la 
morte deiron. Moro Aiipiova 
anche la lerma e coerente :i 
oca di condotta .se.gnila nelle 
dolorose eircostan/e. Di 
questo. Callagliaii lia [ler.ai 
nalmeiite .scritto ad Aiidrcol- 
t;, aggiungendo etie il go-,er 
no lintannico è intenzionato 
a fan* tutto il |X):ssil)iIe. nel 
ea.so dell'Italia e di altri re 
gimi deinoeral ici, (x-r salva 
guardare i iliritti dei c.llad; 
no e le fondamenta della vita 
a.Mociata conno la minaccia 
del terroi Mino. F-l' stato 1! 
[irimo ministro .-.Ic.-so. ai 
Comuni, a [irendere ad e 
.semino il [inino liarliaro as 
.sa s.Ilio di una alia persona¬ 
lità [xilitica del mondo <h('i 
dentale |xr anticiiiare il 
(•om))orIaiiienlo d'‘l suo go 
verno in una .sit lazione ana 
Ioga; '( H[)ero che ([iialuiniuc 
ainmini.st razione liriiannica 
affront(‘r(-l)l)e la tragica e.-.pe 
rienza clic j colleghi dell'on. 
Moro hanno dovuto altra ver 
sari* con lo sti-.-vo coraggio 
di cui ha (iato (iiino.strazione 
il governo italiano ». 

I: [la ria mento ingie.se Fui 
re.so omaggio alla figura de! 
io scornilar.-.o uomo i)n!,*'i(i 
italiano e il leader deli'oppo 


zionc. signora Thatc ìer. s; 
e a.siMiato ai sentimenti 
e.>pre.'...i dal preinii.-r. Il |)ii 
ralleio cogli avvenimenti Ita 
l'iini, .'-taliilito da Cailaghan 
(lavanti ai deputati ing'.es . 
r.llelli- la tacita intesa rag 
g.unia in .seno al governo a 
[iropu.sito di l•ventuali alta.’ 
(Ili i(‘rrori.stiei. rapimenti (* 
neliie.sie r i e a 11 a t o r 1 e 
( tic eoinvolge.sisero j mlnl.stri 
e i imi aiti rajipre.scntanti 
della |>uhl)lìea aimnin:.stra 
zione. I,'unica ri.s|)astn valida 
e li rifiuto di qualunque 
eompr()inc.-,so. 

Frattanto il ministro per il 
Nord Irlanda, Boy Ma.son. ha 
annuiu-ialo elle la Cìran Bre 
lagna è pronta a ratiflcàre 
senza alcuna ri.serva ki con 
vu-nzione euro|X'a contro 11 
terrori.smo come runico .si 
.sterna di .sieuri'z/gv il cui ul 
teriore sviliip[)() [luò dare ga 
ran/.ie conerete nella lotta 
contro li pericolo del terrò 
risiilo (- contro ì movimenti 
dei gru|)|)i eversivi 
.Su questo as[)etlo s; sof 
ferma, in una intervi.sta e 
sclmsiva al Times, il rapo 
deiruffieio di |x>lizia criminn 
le d(-ll.'i Cirnnania Federale 
(Ir. florst Herold. Gl; attuali 
limiti che incontra la coope 
razione internazionale della 
[Kiiizia .sono l'(xs*acolo piu 
gro-.M) nella (-accia ni terrò 
n.sti. 

Antonio Broncia 


VOLKSWAGEN 




...i tanti modi di essere 
dei vero Jiasporto leggero 









Camoncino 


CamK>r>ano con pianate ribassato Camioncino òoppta cabina 





.A'jtote(a;o con cab-na 


Camioncino nbaitalx'e 


Firgor-e con tso'amento ’cnr.co r-jrgc'e T'-asoorto voiun-.'-os- 





Giardinetta 


Camping 


Questi sono soltanto alcuni esempi di un’ampia scelta 
che può soddisfare le più dK-'erse esigenze di trasporto e 
inoltre propone. Tre portate utili: 12-15-18 q li. 
. - ... . ^ Due passi differenti: 2500 e 2950mm 

tante ragioni in piu per sceglieieVOLKSWAGEN ICwl '' ^ lautoteiaio con cabina 

_* Due diverse lunghezze del pianale di carico; 

2990 e 3750mm per il Camioncino. 


Un’autotelaio di tecnica avanzata, come 
solida base per quaisiasi tipo di trasformazione. 
In più i vantaggi di tutte le Volksv/agen: 
la qualità dei materiali e della lavorazione 
e refficienza del Servizio Assistenza. 

Organizzazione di Vendita e Assistenza; 

vedere negli e’encni telefonai alla seconda di copertina, 

e nelle pagine gtai'e alia voce AutomoDii* 
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Come è organizzato il servizio trasporti per le scuole 

Ogni giorno 3000 bambini 

in viaggio » per la città 



170 espositori alla Fiera di Prato ’78 


PRATO — I..ÌI pri'.sentazione clollc* iniziative 
ilella Fiera di Prato soprallulto (|uelle di 
tipo economico foinmerciale. co.slitiu.scono 
.sempre iin’o(Ta.sione per parlare di questa 
citta, della sua realtà industriale, della sua 
{tento. Anche questa volta non si e .sfuttititi 
alla regola. In etfelti, le manifestazioni, che 
SI .svolgeranno in autunno, azmunciate eia 
Montami, a nome del comitoto fiera. Inve¬ 
stono problemi comple.s.si che siqjcrano la 
loro stes.sa dimensione. Prato espone ’78 si 
svolgerà come è ormai tradizione nel locali 
deiri.stituto Buzzi. Questa mostra del cam¬ 
pionari della produzione tessile pratese, ve¬ 
de la partecipazione in seguito al successo 
avuto Tanno precedente, di circa 100 ditte 


e.^po.si^ nei 

Non saia l.i -,o!a iniziativa a carattere eco 
nomico cominercialc che nello .stesso perio¬ 
do si svolgerà nelTamhito ilelle manilesl.i 
/.ioni della Fiera di Prato. Pur se non -,1 
terra in citta, « Piatoproduce », mo.stra <icl 
meccanotessile rivivrà ad Hannover, alla 
esiiosiziotie mondiale del settore, ove le ni- 
(iustric pratesi del ramo parteciperanno in 
iilocco. K accanto a queste, for.se ne sorgerà 
una nuova legata agli acce.ssori per Tindu 
stria tessile o alle tecnologie pre.senti sul 
mercato, insieme ad una ra.ssegna sulle at¬ 
tività artigianali locali, in modo da contri¬ 
buire a dare un’immagine quanto più reale 
delTattivita lavorativa di Prato. 


« 


Un arduo impegno organizzativo e finanziario dell^amministrazione comunale — Cir¬ 
ca óOOmila presenze ali^anno — Un supporto indispensabile per le attività didattiche 

Oltre eoo nula i)rc.-,enze al 
Tanno, con una spc.sa totale 
che SI aggira intorno ai 4:i0 
milioni, cioè, calcolala la po¬ 
polazione .scolastica cittadina 
delle materne e delle elemcn 
tari (3.5 mila unità» circa T3 
mila lire annue per ogni ai 
lievo; sono i dati lonuamen- 
tali che de.scrivono il servizio 
di tra.s[K)rto organizzalo dalla 
amministrazione comunale 
per il 77-78. 

La traduzione «vivente» del 
le aride cifre Tabbiamo .sotto 
gli occhi tutti 1 gioiui: gruj) 
pi di .scolari che s.ilgono sui 
pullmini gialli del comune 
per andare e tornare dalla 
.scuola, per visitare, accom 
pagnatl dagli in.segnanti e ciai 
genitori mii.sei, fattone, strili 
ture produttive, per recarsi ai 
.soggiorni in montagna, parte 
cip,are alle .settimane di 
.scambio, andare in iialestra 
o in pi.scina. 

£ìpe.s.ìO usano 1 mezzi ATAF 
(.sono stati acqui.statl dalla 
amministrazione quasi 0.70(1 
tc.sserini da 11 corse, 3 500 
del quali già utilizzati): si 
accalcano con una certa con- 
fu.sione sui .sedili, intorno aile 
macchinette che timbrano, si 
spingono a gruppi lino al po 
sto di guida per non per- 
perdere nulla dello spel 
tacolo della città che hasno 
.sotto gli occhi. 

AlTa.s.se.s.sor.ito alla Pubbli¬ 
ca Istruzione si caUoIa che 
ogni giorno si siio.stano circa 
.1.1)00 ragazzi. Solo alcuni di 
questi .servizi .sono d’obbligo 
per Tamministrazione locale; 

Il trasporlo (con .scuola bus 
mezzi ATAF o autonoleggio) 
per alunni che frequentano 
.scuole distanti oltre un chilo¬ 
metro della propria abitazio¬ 
ne (11 totale annuo di pre¬ 
senze in questo settore è cal¬ 
colato intorno alle 312 mila 
unità) e il trasporto degli a- 
lunni handicappati (effettua¬ 
to da .settembre a giugno, per 
100 unità al giorno, oltre 20 
mila in totale). 

Tutto il resto deriva da ini¬ 
ziative autonome del comune. 

E* un elenco lungo e com- 
ples.so. Si parte dalle visite 
ni mu.sci (Davanzati, Uffizi. 

Bargello, Argenti) poi le gite 
di istruzione e gli .siKitt.acoli, 
le giornate alla villa Piera- 
gnoli, le settimane di scam¬ 
bio. le settimane in montagna. 

Titinerarlo brunelle.schiano. lo 
pi-scine, le palestre, l labo¬ 
ratori di attività espre.ssive 
e di animazione (frequentati 
da circa 5.300 ragazzi) le ini¬ 
ziative del quartieri. Queste 
due ultime «dc-stinazioni» han¬ 
no un carattere particolare, 
dato che .sono direttamente e 
completamente ge.stite dagli 
organismi del decentramento. 

Si stanno organizzando visi¬ 
te ai .servizi della città. i 
soggiorni vacanza, i centri e- 
-stivi. Queste molteplici attivi¬ 
tà. che sono rese po.s.sibill 
dal .servizio capillare e in- 
.stancabile di tra.sporto offer¬ 
to dalTammini.strazlone. han¬ 
no un comune denominatore. 

Non è più il tempo delle gite 
.scolastiche, sporadiche e po¬ 
vere di contenuti didattici e 
culturali. Ogni spastamento 
ha un .suo preciso significato 
conoscitivo. .ser\*e a entrare 
nel vivo delle attività citta¬ 
dine. a imparare dal territo¬ 
rio e dal mondo circo-stante. 

Determinante è la pre.senza. 
oltre che. naturalmente degli 
ln.scgnantl. dei genitori e dei 
non docenti: lo .si è visto in 
questi giorni, con la prc.senza 
dei ragazzi di Mc.ssina. ospi¬ 
ti per una .settimana di .scam¬ 
bio. e con le iniziative che 
ne sono .scaturite grazie alla 
collaborazione di tutti. 

Una ennesima occa.sione. 
quindi, per sfruttare il terri¬ 
torio. c. uscendo dalle aule, 
stabilire un contatto con la 
città, la fabbrica, la campa¬ 
gna. la cultura in tutte le sue 
cspre-s.sioni. Certo gli scuola¬ 
bus del comune, che sono so 
lamente otto, tengono per me 
si c me.si il motore caldo, 
vengono utih/z-iti a getto con¬ 
tinuo. .senza tempi morti. E 
CO.SÌ i mezzi pubblici: un con¬ 
tinuo via via c un.! spesa, 
come abbiamo visto, non in¬ 
differente per d.are alla scuo 
la occasioni di cre.sccre e di 
rinnovar.-i. 


Accolto l'invito 

Willy 
Brandt 
sarà 
ospite a 
Firenze 


Willv lirandt. pre.->ulL'n 
te tlcT.a .soci.ildemocrazia 
tede.-,ca. verrà a Firenze. 
11 leader politico ha ae 
(■«■ttato inlatti Tinvito die 
gli e .stato r.volto dal v.ci- 
.-^indaco Colzi nel eoiM» d; 
un incontro (Tu' li.i avito 
Uiogi> a Bonn. I! vice.--in 
tlaco. o.^iute di Ka.-v^el, rio 
ve nei g.orni .seoi.si ha 
in.iui'ur.ito la giorii.ua del 
l Unità eiiroix-a. patrocina 
ta <l.rl P.uTameiuo euro 
|K ‘0 dall.i citta, gemei 
iai.i con Firenze lia con 
.segnato .1 Brandt una me 
dagl 1.1 d’<»ro e min lett\‘ia 
<1. ringraziamento del .--in 
dato per il .suo iiu.%s.iggio 
di saluto e di ade.s’.oni' 
fatto pt'ivenire ni oec.i.--io 
ne della eonh-renzi « D 
citta del moiKlo (xt la li 
IxTta in Cile » die .si e 
tenuta .i P.ilazzo Veeduo 
nel gennaio scor.-o 

St-mine n<‘llo spinto del 
rallor/.imento dei rapixirti 
inlernaz.onali ir.i Fir-.‘:iz«‘ 
e altre ciilà il .^indac^» 
(.iahbiiggiani h,i ricevuto 
ieri --.er.i in visita utlieiale 
il sindaco di Kyoto iGiap 
pone» signor Motoki Fu 
naiiash.. e il pre.^ideni<‘ 
del con.sigiio romunale 
Yasuo Taknd.i. Nel cor.so 
delTineontro. a eii; erano 
pre.-,enti le ma.v-ime auto 
rita cittadine, .sono .^t.i'.i 
ricordati i 15 anm di con¬ 
tatti tr.i le due città e il 
contributo <la e,-v-,e Ioni.io 
al progre.s.so <le; jiopo'i e 
alla collaborazione int<‘r 
nazionale. 

I a delegazione giapponc- 
.sc ha vi.sitatf» i più impo'-- 
tanti mu.sei cittadini e og 
gi la.scera Firenze dirotta 
a Ginevra ix;r continuare 
gli .scambi internazionali 
tra città gemellate. 


Sono in lotta i dipendenti degli studi professionali 

Ragazza cercasi per lavoro precario 

Sono più di mille e molte non hanno un contratto di lavoro — Presentata una piatta¬ 
forma rivendicativa — Il 27 giornata di lotta — La « chiusura » dei datori dì lavoro 


• I 


A Firenze sono più di mille 
e molle non hanno neppure 
un contratto di lavoro: iwr- 
liamo dello dipendenti degli 
studi professionali tavvocali, 
jioiai. commercialisti, archi¬ 
tetti, laboratori) che sono in 
lotta attorno ad una piatta¬ 
forma rivendicativa naziona¬ 
le. 

La maggior parte di loro 
sono giovani ragazze diplo¬ 
mate e laureate die non 
hanno trovato un posto di 
lavoro .stabile nelle aziende o 
negli enti pubblici. 

Ecco allora che si ricorre 
al classico annuncio sul gior¬ 
nale. al lavoro a metà tempo 
o non garantito. Trattandosi 
di prevalente manodopera 
fluttuante — suscettibile cioè 
di un cambiamento appena 
se ne prospetta la possibilità 
— sono proprio le contropar¬ 
ti a non voler concedere a 
questa categoria quello che 
altre hanno già raggiunto da 
anni. Si contano infatti .sulle 
mani — affermano al sinda¬ 
cato — i dipendenti che han- 
Eo stipulato un regolare 
contratto e nella migliore 
delle ipotesi lianno qucl'o del 
commercio o sono al minimo 
sindacale. 

Il reclutamento avviene sul¬ 
la ba.se di una semplice con¬ 
trattazione tra dipendenti e 
datore di lavoro, il quale fLs- 
sa da solo lo stipendio. Molte 
ragazze — sottolineano i 
rappre.sentanti sindacali — 
hanno uno stipendio che si 
aggina sulle 100 mila lire al 
mc.se, ni.a c. sono anche re- 
tribuz.oni inferiori per lavori 
precari o stagionali. Fsi.ste 
anello un vero e proprio 
«mercato nero» della mano¬ 
dopera. {KT.'one cioè che. ac¬ 
quisita una certa profe.-vsiona 
ìità in -studi di commerciali¬ 
sti. vengono «riciclate» ai 
clienti do-.c finalmente acqui- 
siscono la garanzia lavorativa 
e normativ.i. 


Con la presentazione della 
piattaforma rivendicativa — 
.secondo alcune lavoratrici —• 
SI intende superare questa si¬ 
tuazione frammentona resa 
ancora più critica dal manca¬ 
to riocno-scìmento. da parte 
di numerase organizzazioni 
datoriali, dell’unico contratto 
esistente nel settore e risa¬ 
lente al 1968. 

Solo nelle vertenze di lavo¬ 
ro Si riconosce la validità di 
tale contratto che invece nel¬ 
la pratica non viene assolu¬ 
tamente rispettato. 

Il sindacato, inoltre, trova 
molte difficoltà ad interveni¬ 
re per i casi specifici c.ssendo 
la categoria polverizzata in 
centinaia e centinaia di luo¬ 
ghi di lavoro che non rag¬ 
giungono quasi mai i 15 ai 
pendenti, lìmite minimo per 
l’obbligatoria applicazione del 
contmtto. 

Migliore è la situazione al¬ 
l’interno dei laboratori di n- 
nalisi dove il numero dei di¬ 


pendenti è maggiore e la re¬ 
golamentazione è pre.s.socclié 
totale in vista anclie della 
legge regionale che dovrà es 
sere elalKjrata per queste 
strutture sanitarie. 

Ma la precarietà della ca¬ 
tegoria è tale die, non .solo 
non viene applicato il con¬ 
tratto di lavoro, ma non sono 
ri.spettati gli orari, le ferie, 
gli straordinari, tutto cioè è 
sulKirdinato alle .scelte del li¬ 
bero professioni-sta. 

Di qui l’esigenza — secon¬ 
do i sindacati di categoria — 
di un contratto che specifi- 
ca.sse in termini precisi le 
qualificlic, le mansioni, le 
retribuzioni ed i diritti sin¬ 
dacali dei dipendenti degli 
studi professionali. 

Si è così sviluppato un 
movimento a livello nazionale 
e locale die non solo ha ag¬ 
gregato su un terreno di lot¬ 
ta l’intera categoria, ma ha 
-sorretto le trattative .svilun 
palesi attorno ai temi della 


Industriali ed aeroporto: 
la società serve ancora 

Dopo lo sconcertante e.sito delTassemblea della società 
per l’aeroporto di S. Giorgio, clic, nonostante le previsio 
r.;. lia respinto l’ipotesi di .‘^cioglìmento c il successivo com¬ 
mento dell'Unione commercianti, è la volta dcll'a.ssociazione 
industriali. Qiic.sto org.ini.sino afferma in un documento die 
« Tautoscioglimento della società avrebbe ora il significato di 
un.-! definitiva rinuncia per F'ircnze al diritto di avere un 
aeroporto degno di se e adegualo alle sue cre.scenti nece.s- 
.--ita ». « Signifidierei»l>e — continua la nota — privar.-,i d; 
una struttura operativa già collaudata ed attrezzata die po¬ 
trebbe intanto cs.sere utilizzata per promuovere e gestire 
il potenziamento dell’.aeroporto di Pcretola ». 

Tutto questo perdie — -econdo Tassociazione indu.stna 
li » la soluzione dello scalo pisano di S. Giusto appare rea 
listicamente mollo lontana nel tempo e la necessità di ap- 
portr.re allo .«calo fiorentino tutti quei miglioramenti necca 
.sari per renderlo da.s.'jf;cah;Ie ed agibile come aeroporto 
di terzo livello e divenuta ormai e.s,genz.a urgente e prio 
rustica ». 


piattaforma. Fino ad oggi. 
I>erò. le controparti iianno 
tenuto un atteggiamento duro 
con le organizzazioni dei la¬ 
voratori. a tal punto die 
queste ultime hanno annun¬ 
ciato una giornata naz.onale 
di lotta per .saliato 27 maggio 
ed una manifestazione n Fi¬ 
renze. 

Nella piattaforma, CGIL. 
CISL. UIL avanzano le ri- 
chie.ste di una da.s.sificazione 
del personale in 4 livelli, di 
40 ore .settimanali distribuite 
su 5 giornate, di regolamen¬ 
tazione dello straordinario, 
della garanzia dello stipendio, 
degli scatti di anzianità, di 
una qualificazione economica, 
della quattordicc.sima mensi 
lità. della tutela e diritto alia 
attività sindacale, dell’unifi¬ 
cazione del valore del punto 
di contingenza al valore mas 
simo e di altre questioni 
normative. 

L'irrigidimento delle con¬ 
troparti è appar.so chiaro su 
quasi tutti i punti rivendica¬ 
tivi: introduzione dj 5 livelli 
anziché i quattro richic.sli, 
mantenimento delTapprcnri. 
.st.ito. 44 ore .settimanali .su 
sei giorni. ne.s.sun .scatto di 
anzianità, « no » alla quattor¬ 
dicesima mensilità. ne.'v'=una 
garanzia per i diritti .sinda 
cali. ne.s.sun controllo su' '- 
tutela della .salute nei luoghi 
di lavoro, «no» all’aumento 
di stipendio e casi via. 

Di fraste a questa pas.zio 
ne. ; dipendenti degli studi 
profes.'.ionali iianno cornine.a 
to a tenere a.s.semhlcc. a parte 
c;pire attivamente alla vita 
.«sindacale, a fare circolare la 
piattaforma r.vend cativa di 
tutti i luoghi di lavoro. E* sor 
to cosi un niov.mento di lotta 
che troverà nella giornata del 
27 maggio un importante pun¬ 
to di arrivo ma anclie d: par¬ 
tenza per il ragg.ungimento 
dei propr. diritti. 


La direzione non sa proporre altro soluzione 


«Slamo in crisi, licenziamo» 
dicono alla Manetti & Roberts 

Minacciano un taglio di 300 unità • I mancati impegni hanno deteriorato la lituazione • Le proposte sinda¬ 
cali - A giugno la conferenza di produzione - Il disimpegno degli azionisti rispello ai problemi deH'azienda 


l.ii .Miiiietti e Rolierts prò 
.spetta un taglio (ielTaltiiale 
loi/,i lavoro di enea .’KKI per 
-.(wie. siiseettibile di ulteriori 
.inmeiili entro il ’Tl). Sarei» 
he quest.I l,i strada — seeon 
do 1,1 dire/ioiie ~ pei- sn,H- 
r.ire la (risi derivante d.dl’ei- 
tessivo eostd del lavoro. j 

()nesl.i str.itegi.i .si ri.ilfae 
eia orinai pniilnalmente ouni | 
,nino do|)o I',ondisi eonsnnli- 
v.i deU'est-rei/io dell'.inno pie 
eedi-nte. m (|n,into oninn da 
tri' anni d Consiglio di è',il» 
l)i'ie,i |»oria .iv.nili nini verK'ti 
/a ineeiitr.ita sullo svilnipo 
dell’a/U'iida e (Ile (i»nlrasl.i : 
con ogni ipotesi di iid.men 
sioinnneiito. 

Le projioste siiid.K .di ( o 
me inloi ma una not.i del Con 
sigilo (Il r,d)l)ri -.1 - teiidooo 
. 1(1 nn.i diversil'K .i/ioiii' prò 
dnttiv.i elle privilegi i prodot 
li .1 largo (onsnnio ed a pre/ 

ZI eonli'iinti, da aflianeare al 
le .ittii.di |)ro(lnzioni e eiii' 
coiiseiilireblx'ro no miglioro j 
nlili//o degli niipianti e la 
salvaguardia delToeenpa/'o , 
ne. come arU'rm.ito in due ae 
cordi sottoscritti nel geiiinmi 
’Tl» e nel giugno '77. 

•Ma (|nesto imix gno non si . 
(' sviinpp.ito in moflo eoiieri I 
lo. (OSI come quello per in j 
( renu ntare la rieeri a f.irma | 
(('iiliea. in i ollalxn-.i/ione con 
l'Cniveisità e l.i Regione, per 
la prodo/ione di fannaei oli 
Il e terapeuticamente validi. I 
(JiU'sle prodn/ioni dnv rebbi' ! 
ri» es.sere ('ffettiiali' ru'llo sta- ! 
bilìincnto famnieenlieo in io- 
striizinne a Caleiiz.ano (K'r il 
quale Tazienda (' rii or.s.i .in 
che al riiniiiziamento pni» 
blico. 

(Jni'sti ed altri ritardi — af 
fi'rmaiK» i raupri'.senlanli del 
C(»:i.sigIio di Falilirica — Inin 
no fatto si elio la situazione i 
aitnale ih'lla Manetli e Ro j 
berts .sia diveiitalii estrema i 
mente critic.’i dal punto di vi- i 
sta eeonomieo e finanziano. | 

L'azienda, invece, continua ! 
a non fornire sufficienti ele¬ 
menti di chiarezza rigimnlo 
ad una ipotesi di sv dnpp » ’ 
propugnando .solo in lemjii 1 
migliori il recupero del per | 
.sonale oggi e.sulx?rante. « Ri- j 
teniamo viceversa — ribadì [ 
scc il Consiglio di T'alibrii-.i j 
— che si (k'l)ba far ebiarez- 
za sul lerreiio dello svilnì)|X) ' 
con fatti concreti che diano I 
la misura della reale volon 
tà dell'azienda di mutare d 
proprio indirizzo, poielii» sa 
rebbe del tutto vano .sanare 
una siliinzione contingente, 
per quanto critica, per {xii 
ritrov'nrsela pnnhialmento di 
fronte tra un anno 

A tutto ci('> fa da corollario 
un disimpegno da parte del 
l'azionariali», ed in s-K'iial 
modo da parte della famiglia 
Orzalcsi. riccentrice del pac¬ 
chetto di maggioraii'/a. 

Bisogna aggiungere die i 

lavoratori hanno sempre ino 

strato alla .Manctti c Rolx'rls 

il massimo senso di rt-.sponsa- ' 

liilità con l'acccttazione di un | 

lungo periodo di c.issa iute j 

graziixie lo .scorso anno <* lon j 

la dichiarata disponibilità al [ 

la mobilità interna, contrai j 

tata, per ri.saiiarc gli .«^qm;:- i 

bri esistenti nelTorganizzazio | 

ne aziendale e per non ridi- | 

mensionare l'azienda. i 

1 

In questa ottica i lavoratori | 
intendono andare ad un con ' 
fronto con tutto il te.s.suto so- | 
ciale (forze politiclic. enti lo 
cali, cittadinanza) attravera» j 
diverse iniziative. Il tutto cu!- I 
minerà nella conferen/a di i 
produzione prevista per La . 
prima qninri.cina di gnigno. ’ 
iiK-entrata sui temi della sai- | 
vagnardia e dello ^viluppo di-i 
livi'lli occnpazi(*i;di e prod'it 1 
tivi della Main iti c Rolx-rt-, [ 
in modo ciie que.sta importan j 
te rtait.i dei tessuto c-ittad | 
no e provinciale continui ad ; 
t-.'-sere fonte di lavoro sopr.»! 1 
tutto -x-r i giovani. Su rjiu ' 
•^ti obiettivi li Con-.inho d. i 
fabbrica Iw mob.lilalo i la- ; 
voratori. 


Da domenica ali'11 giugno 

(ìli sbandieraioi'i 
aprono un mese 
diverso al (ìallu/.zo 

Manifestazioni, concerti, dibattiti, spet¬ 
tacoli - Ci sarti ii gruppo di Gubbio 

l.i' haniiii-ie i-il i i-o.'-tumi. il corteo per le 
.-.triidi- i-oii gli .sli.iiiilieratori l.i p.irlita .( 
«palla pillotta ». un tulio nei .st-i-oh iia^ 
santi, lu-ll.i traili/ioiu' per (Lire il via .il 
rnt'.si' dedicato alla (-iillni a c allo spie t al 
GalUi/zo L’api-rtnra ullicia't' c per dome 
ni(-a. (inando alle 16 partirà da piazza Ai 
eiaioh il lorteo Gli appunlainenti sar.niivo 
luti per tutto il ine-i- lino .ilTll giugno 
.saia osi)it(- aiu-he. pi-r la giorii.ita di i-hiu 
.stira, l’aniministrazioni- (-oiiinnale di Gul» 
1 ) 10 . (-(1 il grupix» stoiK-o (iela i-itta nmbra 
Il eoinilato organizzatore ch'ila manilcsta- 
/ione e eoinposto. olili' clie dal i-ousiglio di 
qnartU're 3. dalla Casa del Poiiolo La Gora 
e dalle a.ssoi-ia/ioiu (-iilliira i e spoitivi- 
(li'lla zona, i-lie sono giunti già alla terza 
('dizione ch'ila inanile.slazione Doini'iiiea. do 
po il l'orti'o. alle 17 30 avi.i luogo la iraiiita 
(Il palla pillotta Atri monu'iiti partu-oar 
mente signii trai ivi (h'i niogramma sabato 
20. i-on nn coni-erto di nnisK-.i (-Lissiea aila 
certosa di'l CJalliizzo (ima lezione coni-erto 
per !(' s(-nole si lerr.i la mattina di giovi-dì 
18 ni'lTaiiditorunn di'Ta .si-nola l’apini». Do 
ineniea 20 i-oneorto della banda Rossini 
Sabato '27 .il eamix» (-oinniwvle alle ‘21 30 
cabari't di Giorgio Ariani. Cìiovedi 2.7 inag 
"IO (-OMVi-gno delh' sot-n-tà sportivi* alla i-asa 
(li'l po|)(>lo (' (lomi'niea 11. dopo il corteo, 
alle 17.:t0 al eanipo eoimmab- i balestrieii 
(li Gubbio t'ffeltueranno un.i gara; tdle ‘21.:10 
coro dei partigiani di Marzabotto Dnr.'intc 
il me.sc et saranno anehe « si'rale ilclTastio 
nonna » l'd il palio dei noni. 


E' un centro elettronico 

I Un «cervellone» 

I per le imprese 

I delTEmpole.se 

I 

' Vdsfa ganinio di servizi allo impreso 
I associalo - Discussione sulla proposta 

I 

' Un ('ent: o l'ii'tl rona-o eonsoi t l’.e pi'r i' 

I .-oinpia'ii-.oMo (li Kinpoli. per daie — i-oii i 
! .eiVelli l'ie’tionici -- lina v.isla gaininn di 
' -.ervizi alle' .inprex' a >soeiate; dalla conta 
iiilita geiK'ialc alla ge.lione di magazzino 

' i!le ind.tgnu di mere,do, al'c iirt'visionl di 
I .('ndita lino alTottiniazKx ii' di alcuni prò 
I l'ssi procinti iVi. F.’ iini'sia Tmiz.iativa che L 
•oiniine di Fmiioli vuole piendeic per off. i 
' le alli' i-ati'gor.e nnpn-nditoilaT. inU'ressni;- 
I un centro di elaborazioni' dati (‘ di ns'.i 
i steiiza l('eniea 

j La pioiiosta e st.d.i di-.cussa tra Tasses 

' ,oii- legion.ile alle linanze e al bilancio, col 
I ptcsiili'nlc (leiri-'.RTAO, i laiipresentanti de' 

, .-oimine di Fmpo'i, del eoiisorz.o fra 1 co 
j munì (h'I coinprcii'.ono della Valdclsa med o 
I Valdarno, iL'll.i h'ga delle cooperative o del 
I TAFM. .Sul progetto e -.'alo e .prt's-.o mi con 
I «'ii.-x» di mas..ini da parti* di lutti gl! in 
' 1 ervi'imt 1 . L.i Regione si e diinoUrata di .po 

j nibih' a sostenere rin.ziiUiv.i. ilie si ìiim- 
I ris('e ni'l (piadio del piogctio informa'ta-a 
e.adorato dalla si(".sa Regione. TKT.-\G. s- 
-■ dnuo-itralo di.ponibilc a tornire Tas.i 
stenza teiniea, soprattutto per 1.» s(-eìta del 
rimpianto i>er renderlo finvz’onale eil ade 
gn.ilo alle e.igenzi* delle impre'.e. 

Dopo ani|)ia dì .(-tissioni* la riunione si - 
eonelii'.a con l'impegno da parte delle asso 
eiazioni di l alcgoriji a lar eoiioseere in tein 
pi bri'Vi Ti's.ilt.i ennsLstenza delTiitenza in 
lere.ssatii. i)er venfieare tiel conerelo le l'oii 
dizioni niinniK' per procedere immediata 
1 mente alla lasi* d’avvio del pro.getto. 


Aveva assaltato Tufficio postale di Tavarnuzze 

Due anni al rapinatore 
armato con le candele 

Giudicato per direttissima — Fu subito catturato — Il pubblico 
ministero aveva chiesto una pena meno severa per l'imputato 

Il rapinatore i-he con una 
bomba « a tonno e candele » 
rapini) Tnfficio po.stale di Ta 
varnuzzc e In .suljìto cattura 
to da alcuni p,issanti è .stato 
('OKlannalo ieri mattina pc; 
direttissima a due anni di 
reclusione c 200 mila lire di 
nnilt.'i. Il pubblico ministero 
aveva chiesto per .Mas.simo 
Tamil un anno e nove mesi 
di reclu.sione e 150 mila lire 
di multa. Il tribunale invece 
e andato oltre le richieste del 
la pubblica accusa. 

Massimo Talliti, 23 anni, 
abitante a Carmignano, lune¬ 
di .scorso si prc.sentò con un 
gro3.so involucro .sotto il brac¬ 
cio nell'ufficio postale di Ta 
varnuzzc intimando alia d. 
retlrice. Laura La.struccl. di 
consegnarle il denaro, dopo 
di clic fuggi a piedi ma fu 
subito acciuffato. « .-Xjipena 

10 raggiun.si — ha raccontalo 

11 suo inseguitore. Ascanio 
Ncsi — .'=1 fermo e mi d.sse 
elio 1 soldi erano in una ta 
■sca. .senza opporre resisten 
za ». I! Taiidi h.a ripetuto di 
fromite ai giudici la sua ver 
sione dei fatti. « Dovevo pa 
gare una cambiale di .70 mila 
lire -- ha detto il giovane - 
c non sapevo come fare. I,' 
idea mi venne in mente quel 
la maFina e non mi reniìevo 
COITO dei:,! .=^iia gravita. 

(Qu.anclo c-ntrai r.cli’ufflclo 
postale — ha cc»ntinu.a*o il 
Taiuti — COI pacco con le 
randel-^ pel tonno non ere 
devo die m. p.'f-ndesscro .sul 
.= f-rio; i)oi m; dettero . .soldi 
ed allo.-a scappai ». L’ex da 
•ore di lavoro del Taiuti. chr- 
era incxmsurato. In ha dcscr.’ 
•o come un ragazzo tranquii 
io anche .se taciturno ed ha 
d.chiarato la sua d .spon b’ 
ta a rla.s.sumerlo qua ora 
tribunale eh ave^-.e conces.se 
la condizionale. 



Sarà inaugurata oggi la nuova { 
scuola media Ghiberti a Pelago { 


Pelago ha una nuova scuola media. Viene inaugurata sta¬ 
mani con un.a .significativa lerinionia. Dopo un .saluto del 
sindaco e del nre.side gh alunni della scuola media .statale - 
«Lorenzo Ghibc-rti » e.'Cguiranno danze ritm che e con. i 
l.a inanife.stazione die avra .nizio alle ore 9. .■-ara conclUs.i j 
dagli intervent: di Luigi T.Tsinar:. a.ssc.ssore regionale alla *' 
jmbblica istruz.one e da Pier Lu.g; Dini provveditore agl. 1 
-studi della Provincia di Firenze ! 

La .'Cuoia resterà aperta .andie Tintero pomeriggio pe." 
ron-ent-re la vi-.r.a ai locali e ai lavori .svolti dagli alunni. 1 
Il nuovo edificio si irosa in via Boccaccio. Si tratta di una 
.-truttura moderna e adatta ad un u.=o co lettivo degli .spa j 
/■ in CUI. al di la della didattica, è pasSib.Ie effettuare in- * 
tersent. in settori nuovi. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE 
APERTE IL SABATO 

Piazza s. Giovanni 20; via 
dello Studio 50; p.zza S. M. 
Nuova l; v. Martelli 36; via 
Alfanì 75; v. Cavour 59; via 
Ariccito 78; v, XXVII .Aprile 
23; p.zza Madonna 17; v. del¬ 
la Scala 49; Borgogni.ssanti 
40; p.zza Goldoni 2; v. Vigna 
Nuova 54; v. dei Neri 67; via 
Por S. Mana 39; v. Condot¬ 
ta 40; V. delT-Agiiolo 17; via 
Pietrapiana 83; Borgo Pinti 
7678; V. S. Gallo 143; v. Bcx 
logncse 1; v.le Talenti 140; 
V. F.acntina 107; v. Senese 6; 
V. Tagliamento 7; v. Il Prato 
41; V. Pccitc di Mezzo 42; 
V. Ponte alle Mo.sse 43; v. Ta- 
vanti 13; v. G. F. Pagnini 17; 
V. R. Giuliani 103; v.le Gui¬ 
doni 89; v. Gioberti 117; p.zza 
delie Cure 2; v. Sacchetti 5; 
V. S. Niccolo .35; v, de.gli .Ar¬ 
tisti 1; V. Marconi 9; V.le 
De Amicis 21; v. G. D’.An- 
nunzio 76; V. Bellariva 23; 
T. Pisana 195; Borgo S. Fre¬ 
diano 151; V. Pi.sana 79; v. Ser¬ 
ragli 74; pzz.a S Felce 4, 


, V. Calzaiuoli 7; v. del Giiar- 
j ione 51; v. Datini 57; \ia 
i G. P. Orsini 27; Interno Sta- 
! ztone S. Maria Novella. 

FARMACIE 

CON SERVIZIO FESTIVO 

} (Sabato aperte — Servìzio 
notturno a chiamata) 

: Brezzi; Peretola; Galluzzo; 

! Trespiano. 

■ FARMACIE NOTTURNE 

* Piazza San Giovanni. '20; 

’ v. Ginori 50; v. della Scala 
49; p,zz.t Dalmazia 24; via 
i G.P. Orsini 27; v, di Brezzi 
192; V. Starnma 41, Interno 
Stazione S. M. Novella: p-zza 
Isolotto 5; v le Calala fimi 6; 
via G. P. Orsini 107; Borgo- 
nisasnti 40; pzza delle Cure 
2; v. Sene.se 206; v.le Guido¬ 
ni 89; v. Calzaiuoli 7. 

BENZINAI NOTTURNI 

Rimangono aperti con ora¬ 
rio dalle 22 alle 7 t seguenti 
di.stributori: via Rocca Tedal- 
d.a .AGIP; v.le Europa ESSO; 
\i.a Baccio da Montelupo IP; 
, \i.a Sciic.-e .-tMOCO. 


. VEGLIA SULLA SCUOLA 

; Stasera alle 21.15 nel p;az- 
j z.ile antistante la .«ede del 
j consiglio di quartiere 14. in 
via dell’.Anconella .3. si terr.» 
una « Veglia .sulla scuola v. 
organizzata dal Clan fioren¬ 
tino .AGESCl del P.gnone. 

I CULLA 

I 

j La casa dei compagni Car¬ 
lo e Sandra Melani e sltìt.\ 

I allietata dalla nascita di Fi- 
I lippo. I compagni della fede- 
' razione c della redazione del¬ 
l’Unità 51 congratulano e for¬ 
mulano i piu sinceri auguri 
a tutta la famiglia. 

SMARRIMENTI 

Il compagno Stefano Bac- 
ci. della .sezione «Chianesi» 
ha smarrito la tessera del 
PCI n' 9451340. Chiunque la 
ritrovasse è pregalo di reca¬ 
pitarla ad una sezione del 
PCI. Si diffida dal farne 
qualsiasi altro uso. 


La compagna Rosalba Pa¬ 
pi Ranfagni ha .smarrito la 
I te.s.scra del PCI n. 00.700447. 


I Cliitinque la ritrovasse è pre- 
' gaio di rcrap.tarla ad un.a 
\ ^elione dei PCI. S; diffida 
j ri.il fame qiiasiasi altro u.'-o 

FALSI ESATTORI SIP 

j Si informa che in questi 
1 uitiini gmrni. in alcune lix'a- 
' liia della provincia di Firen- 
j ze, si prc5e*itano indebita- 
t mente al domicilio di coloro 
t che .«ono in atte-'^a della in 
I .-.tallazione del telefono, per¬ 
sone che richiedono il paga¬ 
mento delle spese di impian¬ 
to o di altri contributi. Si 
avvertono gli interes-sati che 
la SIP non effettua esazioni 
a domicilio e che, comunque, 
i propri incaricati sono sem¬ 
pre muniti di regolare tes¬ 
sera di riconoscimento. 

INTERRUZIONE TRAFFICO 

OggL in occasione della fe¬ 
sta dei ragazzi oreanizzata 
i dalla AGESCl nella piazza 
del Carmine sarà istituito il 
divieto di sosta con esclusio¬ 
ne della carreggiata che col¬ 
lega Via S. Monaca con 
. Piazza Piattellina. 


> AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI SIENA 

; L'.Ammini.->iraz.one prov.n-ziale d; Siena procederà alia 
. pnvat.a hcitazionc. con .a prcxredura prevista dar.’ari. 
colo 1. lettera c». deila kzee 2 febbraio 197.3, n 14. per 
/appalto dei lasori, per la formazione d, una variante 
, in pro-isimiia deiJab.Uito d: Montisi, .su.la .•'l.-.ada prov le 

i fTravers,! dei Mo.nii », per un ;mporto. a l>a.-,e d'aita. 

; di L. 146 6.70.000. 

Le Ditte interessate dovranno far pervenire a questa 
.Amministrazione, v.a del Capitano n. 14. domand.a in 
ixitlo da L. 1500. a mezzo raccomandala, per es.sere in*.. 
tate al.a cara, entro le ore 14 de! ,30 5 73. 

Siena, h 195 *978. IL PRESIDENTE 

Vasco Calonacì 
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IIOULOTTE!^ 

OCCASIONISSIME 

SUPERACCESSORIATE 
PREZZI DI REALIZZO 
VISITATECI ! 

TUTTOCAMPINfi • Fimie 

VIA DEL TERMINE • Tel (055) 37.30.41 
(uscita autostrada Firanza-Mare per Sesto) 
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Vittima di un criminale attentato 

Al segretario de 
la solidarietà 
dei partiti pisani 

L'atto terroristico rivendicato con una tele¬ 
fonata ad un giornale - Indagini della PS 


['ISA — Sdegno t* viva o.sacrazioiip ha .su.scitato in 
mila la cilladinanza pisana 11 criininalt* atlCMilaio 
^oinpmlo Klovodl sera ai danni dell'aulo del se^re- 
lario provinciale della DC, il maeslro Silvano Mar¬ 
chi L’allo lerroristico è slato rivendicalo a larda 
noltc con una telefonata alla redazione livornese 
de II 'l'irreno. La voce anonima ha anche preanniin- 
ciato un volantino. 

Nella Kìornala di ieri sono {'imito al diri{'ente po 
litico numerosi attestati di solidarietà da parte di 
tutti i partili democratic! o dei rappresentanti del 
la città. Da parte della polizia continuano le inda 
"ini per tentare di risalire' ai responsabili ma {ili in 
(luirenll non hanno molti elementi in mano e del 
laccadulo non esistono testimoni oculari. Foco pri 
ma delle M di {iiovedi in via Fo. davanti alla casa 
deU'esponente politico, un ordigno incendiario con 
innesto a pile collocato sotto la sua Fiat 1118 è esplo¬ 
so incenditindo l’auto. Frima di iiìiiestare la bomba 
hanno con tutta probabilità sepiarciato le "ornine 
])osteriori della macchina e dannefjgialo in alcune 
lai rii la carrozzeria. 

Quando c’è stata l’esplosione il segretario pro¬ 
vinciale della DC era in procinto di tornare a casa 
doijo aver {)arteci|):ito ad una trasmissione televisi¬ 
va di una emittente locale. A dare l’allarme è stata 
la moglie di Silvano Marchi che ha fatto interveni¬ 
re i vigili del fuoco. Sul posto si sono recali subito 
i carabinieri e gli uomini della Dlgos. In via Fo so¬ 
no accorsi anche i numerosi colleglli di partito del 
.sigrelario de fra cui il capogrup|)o consiliare Arri- 
goni ed il consigliere comunale Iliasci. 


S. Giovanni Valdarno - Tentativo di ridurre ^organico 1 SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Le Distillerie ricattano 
gli operai e il Comune 

L'industria del gruppo Monti vorrebbe chiudere l'impianto di 
disinquinamento - Nei prossimi giorni un incontro con i sindacati 


SAN GIOVANNI VALDAH- 
NO — 4 Le cose si sono ag- 
gravalt! e ci abbiamo già 
rimesso 700 milioni nei pri 
mi 8 mesi del 78; prima 
di perdere tutto il corjjo è 
meglio perdere (pialcho di 
lo <>. 

1 dirigenti delle Distille 
rie Italiane, iin’indiistria 
chimica d(‘l gruppo Monti, 
ubicata a S;»n Giovanni 
Valdarno sono riiiartiti al- 
rattacco durante un in¬ 
contro con il Consiglio di 
fabbrica, e con un linguag¬ 
gio oscuro ma non troppo, 
hanno fatto caiilre le lo 
ro intenzioni immediate; 
ridurre i 220 lavoratori oc 
ciipati e ricattare ramini- 
nistrazione comunale per 
arrivare alla chiusura dell’ 
impianto di disimiuinamen 
lo (4 ci costa tropiio. 80 
milioni al mese >) mina.- 
dando altrimenti di chiu¬ 
dere baracca e burattini. 

Nei primi giorni della 
l)ro.ssima settimana è in 
Ijrogramma un incontro 


tra la direzione aziendale 
e le organizzazioni sinda¬ 
cali. Saremo a vedere qua¬ 
li saranno gli sviluppi, ma 
un fatto appare certo fin 
d’ora: il problema delle 
Distillerie Italiane sta per 
giungere ad una svolta de¬ 
cisiva. Dopo mesi e mesi 
di ca.ssa integrazione tut¬ 
ti i nodi di questa azien 
da cominciano a venire 
al che consegnano anche 
1 materiali nece.ssari, riti 
rancio fuori il prodotto e 
liiazzandolo sul mercato 
con il proiuio marchio di 
fabbrica. 

Le linee dei plastifl 
canti, die rapiiresentano 
la (piota iiiii grande dell’ 
intero (lotenziale produtti¬ 
vo. sono ferme: a Milano 
si continua iierc) a coni 
mercializzare il iirodotto 
acquistandolo dalla Ger¬ 
mania. Fare infatti che il 
solo costo delle materie 
lirime sia suiieriore a quel 
lo del prodotto finito che 
arriva dai tede.schi. 


Numerose iniziative dei lavoratori delle costruzioni 


Gli edili toscani scendono in lotta 

Settimana di mobilitazione dal 22 al 31 maggio — Sciopero regionale iiel- 
redili/ìa a sostegno delle vertenze che sono ancora aperte in tre province 


I lavoratori edili o delle co 
struzioivi deH’inlera regione .si 
apprestano ad una intonsa 
.stagione di lotte. K’ quanto 
.scaturito dalla riunione del 
comitato e.secutivo regionale 
della FLC < P’ederaziono La¬ 
voratori delle Co.slruzioni) 
che ha denunciato un ulterio¬ 
re peggioramento della .situa¬ 
zione produttiva ed occupa¬ 
zionale nel .settore edile, re- 
50 ancora più pesante dalla 
niancan-za di provvedimenti 
legislativi per la ripre.sa di 
uno dei .settori più colpiti 
dalla crisi. 

Ecco iJerehé il .sindacato ha 
Indetto una .settimana di mo¬ 
bilitazione e di lotta di tutti 
1 lavoratori delle castruzioni 
per il periodo che va da lu 
ned! 22 a mercoledi 31 mag¬ 
gio. In que.sti giorni .si ter¬ 
ranno a.s.semblce dei delega¬ 
ti e dei lavoratori, incontri 
con le forze ix)llticbe. .socia¬ 
li ed i.stituzionaii. so.spcn.sio- 
ni dal lavoro .secondo le mo¬ 
dalità che verranno .stabilite 
In ogni -Singola provincia. 

Per quanto riguarda invece 
le vertetrze per i contratti in¬ 
tegrativi provinciali ed azien¬ 
dali. il sindacato ha rileva¬ 
to i « pasitivi pa.s.si in avanti 
compiuti in tutti i .settori del¬ 
le castruzioni e nell’edilizia ». 
e.s.scndo .stati rinnovati .sei 
contratti integrativi provin¬ 
ciali più quello per Prato. 

In particolare .sono stati 
raggiunti obiettivi qualiricanti 
- - secondo una nota della 
' FLC — che incideranno note- 
' volmente sulle condizioni dei 
lavoratori soprattutto nei luo¬ 
ghi di lavoro (p.asto caldo. 
tra.sporti, trasferte, ambien¬ 
te di lavoro). Inoltre è stato 
Impegnato il padronato per il 
rilancio dcH’cdilizia e dcll’oc- 
cupazionc. 

Posizioni intransigenti per¬ 
mangono però da parte del 
l’ANCFl (la a.s.soc:azionc dei 
costruttori edili) nelle prò 
vince di Lucca. .Arezzo e Pi¬ 
stoia. dove impedi.scono an 
cora di aprire un concreto 
confronto por giungere al rin¬ 
novo degli int<‘grativi provin 
ciali. sulla ti.ise de: contenu 


ti raggiunti nelle altre pio 
vince. 

Di fronte a (pu'.sto fatto, la 
FLC ha proclamato una azio¬ 
ne di .sciopero a livello regio 
naie dei lavoratori edili del¬ 
la To.scana per il 31 maggio 
in .solidarietà con le provin¬ 
ce in lotta (que.ste ultime .si 
asterranno dal lavoro per 24 
ore anche nella .settimana 
l)ro.s.sima). 

II comitato e.sccutivo. nel¬ 
la .sua ultima riunione, ha 
inoltre deci.so la promozione 
di quattro seminari re(;ionali 
(cclilizia. legno, lapidei, ma¬ 
teriali da co.struzione) .sui 
jiroblemi relativi alla strut¬ 
tura del .salario, casto del la¬ 
voro. mensilità, inve.stimentl 
e<l occiqrazione. che sì svolge¬ 
ranno nel me.se di giugno. 

E’ stato altresì deci.so. di 
fronte ai gravi avvenimenti 
che affliggono il paese, di rin¬ 
viare a data da destinarsi 
il convegno regionale sui ma¬ 
teriali lapidei previsto per 
lunedi a Firenze. 

LSTITUTO GEOGRAFICO 
— AU’IGMI si è proceduto 
al rinnovo del Consiglio dei 
delegati che ri.sulta composto 
di 19 membri eletti dal pcr- 
.sonale e da rapprasestantl 
sindacali CGIL. CISL. UIL 
accreditati prc.s.so la direzio¬ 
ne. Il nuovo consiglio si muo- 
verà — è affermato in un co¬ 
municato — sulle linee del 
precedente organismo per ot¬ 
tenere la nece.ssaria ristrut¬ 
turazione dell’ente. la .sua più 
opportuna collocazione come 
struttura indispen.sabile a for¬ 
nire alla collettività quello 
strumento cartografico fonda- 
mentale che è alla ba.se di 
una corretta politica di ge¬ 
stione del territorio in tutte 
!c .sue accezioni. 

E' stata individuata una 
struttura organizzativo - fun¬ 
zionale mediante la definizio¬ 
ne dei .seguenti gruppi di la¬ 
voro; problemi del per.sonale. 
rapporti con la direzione, 
rapporto con le organizzazio¬ 
ni sindacali, rapporti con En¬ 
ti locali e forze politiche, ad¬ 
detti .stampa e .-segreteria. 


Da parte della Regione 

Tentativi per bloccare 
la liquidazione «Marly» 

A vuoto rincontro tra consiglio di fabbrico e di* 
lezione — Un documento diffuso dalle operaie 

PONTEDERxA — Non ha aperto spiragli positivi l’incontro 
sulla vicenda dello stabilimento Marly di Fornacette fra le 
organizzazioni sindacali, il consiglio di fabbrica e l’avvo 
calo Lenzi in rappresentanza della società agricola Helfor- 
te di Prato che gestisce lo stabilimento. 

Nello stesso tempo la Hegione Toscana ha fatto un pas¬ 
so pre.sso il tribunale di Prato iJcr non dar cor.so immediato 
alle operazioni di liquidazione dell’azienda in vista di possi¬ 
bili soluzioni positive (ler salvare que.sta fabbrica che at¬ 
tualmente dà lavoro u 232 donne. Le lavoratrici della Marly. 
riunite in assemblea jiernianente hanno distribuito al mer¬ 
cato di Ponledera e dàvanti alle fabbriche un documento 
congiunto del consiglio di fatibrica e delle organizzazioni 
sindacali della zona della Valdera. 

Alla vigilia di un incontro di verifica dei programmi 
produttivi e delle prospettive della Marly — dice tra l’al¬ 
tro il documento — i 232 lavoratori della fabbrica si sono 
trovati di fronte alla decisione già presa di messa in liqui¬ 
dazione della società con l'immediata perdita del posto di 
lavoro. La prima risposta è stata quella dell'as.semblea per¬ 
manente aH’intcrno della fabbrica per difendere sino In 
fondo il posto di lavoro e insieme a questo l’esi.stenza di 
una delle ultime fabbriche importanti nel settore te.s.sile 
rimaste in provincia «li Pisa. 

« La nostra storia è .semplice — pro.scgue il documen¬ 
to — : nel 1976 una società finanziaria prelevò la Marly do¬ 
po mesi di lotta delle lavoratrici per .salvare una fabbrica 
che pur con un mercato attivo e con una produzione valid.a 
era stata {lortata al fallimento da una gestione sba.gliata. 
La nuova proprietà nonostante le .sollecitazioni continue del¬ 
le lavoratrici, del consiglio di fabbrica, delle organizzazioni 
sindacali non si è seriamente impegnata per una riorganiz¬ 
zazione interna che dc.sse garanzia di ripresa stabile dan¬ 
do la preci.sa .sensazione di trovarsi di fronte ad un padro¬ 
ne fantasma per il quale la fabbrica rappre-scntava .solo un 
intere.sse marginale di chi.ssà quali altri giochi finanziari e 
speculativi ». 

«Oggi con oltre 800 milioni di ordini da Prato gli azio¬ 
nisti comunicano di aver deciso la nostra soppressione. Ix; 
lavoratrici della Marly a fianco di tutti i lavoratori chiedo¬ 
no oggi non la .semplice solidarietà ma l'impegno attivo 
delle forze politiche, degli enti locali, dcll.i Regione, del 
Governo, perche atiraver.so interventi urgenti si sblocchi 
quel prix-esso di smantellamento di importanti .'-cttori pro¬ 
duttivi quale quello tessile e dell abbigliamento che anche 
nella nostra zona ha già jirovocato la perdita di centinaia 
di posti di lavoro per lasciane poi mano libera a chi spe¬ 
cula .“^ul lavoro nero ricostruendo in questo modo larghi 
m.argini di profitto alle spalle delle lavoratrici». 


RibatcJito un orientamento già noto 

La Regione: la Turbogas 
non si farà ad Acciarolo 

Ricordati i voli contrari alla localizzazione a Fau- 
glia del Comune e degli altri enti locali interessati 


I CINEMA IN TOSCANA 


PRATO 


I-i centrale Turtwg.is .si fa 
rà in una zona «k'I c«>mpron 
soràì pisttno livornese ma cer 
lamento non ad .Acciaiolo di 
F'an.glia. il ^ .sito > priv;Ie.gia 
t<» (ìairKNKL e poi .scartato 
doi\> le pressioni della gon 
t«' del {>«>to. il \oto negatixo 
di tutte le forze politiche ck'l 
c->mu:ie d; Fauclia e degli 
enti locali pLs.\ni. L.i ricon¬ 
ferma di qiK'sta decisione vie 
ne dalla .giunta della Regio 
ne Toscana. 

Gli amministratori regiona 
li — in una breve nota invia¬ 
ta alia stampa — ricordano 
cIh' in relazioiìo alla localiz¬ 
zazione della centrale Turbo- 
gas da IRÒ me.gawall in loea- 
iilà .Acciaiolo nel Ciamune di 
Fau.glia (Fi.sa) la giunta re 
gionale li.a da tempo pre.so 
in esame ipotesi di soUizion-e 
diverse. Ci .sono stati a que 
0f> propo.sito incontri con le 
amministrazioni provinciali di 
Pisa e di LivoriKi. con i co- 
■Kini più dirottamente mie 


restati e d'intesa con LKNFL. 
l-a .giunta quindi ribadisce in 
m<xlo ixcentorio: « Si esclude 
pertanto la passibile lotahz- 
z-izioiH- in .Acciaiolo della cen 
Irale Turl».gas ♦. 

.A io;ifemia di questa af 
ferinazio:;e gli amministrato 
ri regionali ricordano gli 
orientamenti analoghi già as 
sunti dai consigli comunali e 
provinciali dello zone intcres 
s.ate. 


CONCORSO FOTOGRAFICO 

« Aspetti del lavoro nel 
Mugello»: questo uno dei 
terni di un concorso fotogra¬ 
fico organizazto dalla biblio¬ 
teca comunale « Giotto » di 
Vicchio. con il patrtKinio 
della Comunità Montana 
Mugello-Val di Sieve. Sarà 
articolato ki due sezioni, la 
prima sugli a-spettl del la¬ 
voro nel Mugello e, la se¬ 
conda a tema libero. 


GARIBALDI; A n-ifirican Graititi 
ODEON: Irma la dolce 
POLITEAMA: La lebbre del sa¬ 
bato sera 

CENTRALE: Sal-.-alc il Cray Lrdy 
CORSO; I gross' brstion. 

EDEN: Goody bye a-no e m:o 
ARISTON; P.-efesso. ossa d I .a- 
gja 

SORSI D'ESSAI; V.'es! s de story 
PARADISO: U'.a do-.,-.; d. sccoi- 
da .-r.a -1 o 

MODERNO: Lc.aay 
MODENA: I! coesso di Redi 
CONTROLUCE: C: r vedremo a l'in¬ 
forno 

CALIPSO: Njo.o orogra-nma 
S. BARTOLOMEO: Dome-, ce A’.- 
?r .r-.ont. c a'rabb rmo 
AMBR A: i; m o u-OTto e un se:- 
vagg.o 

VITTORIA: Do-r.ei ca. La g-a-.de 
co-sa 

BOITO: Em 2 n-.jc;:o. ocrchc vio'cn- 
la adc do.nno 

ASTRA; Do .mcn ca: Lo r.uo-.e a.-- 
venturc d. Bracco d. ferro 
MOKAMBO: N UOVO programma 
MARNALI: Dom ani; ultimo ao- 
ountamenfo 

I CILIANI; Ef-.i axico c'è Sabafa 

PISA 

ARISTON; Goodbye amore m.o 
ODEON: Ma papa Ir manda scia? 
ASTRA: Piedone l'africano 
ITALIA: Per c.bi suona la carra- 
pina 

NUOVO: La febbre del sabato sera 
MIGNON: R .tratto di borghes'a 
nero 


PISTOIA 

LUX: Champagne per due dopo il 
funerale 

GLOBO; In cerca di Mr. Goedbar 
EDEN; Candido ero! co 
ITALIA: P refumo d verg ne 
ROMA; Pjssy '.2 balena bjons 

GROSSETO 

EUROPA 1: Giovanna coscia lun¬ 
ga d.sonorata ncli'or.orc 
EUROPA 2: lo c Ann c 
MARRACCINI: Donna Fior ed i suoi 
m ar.ti 

AREZZO 

POLITEAMA: L'nscg.enta -.a n 
coileg o 

SUPERCINEMA; La macictta 
CORSO; Poi ziotto or veto mest.e- 
re d tf.c .e 

TRIONFO; Cand to orefico 
ODEON; Il d avo'.o probab’.men¬ 
te... 

ITALIA; Nuovo progra.-nma 
COMUNALE; Nuovo prpgram.-r.a 

POGGIBONSI 

ITALIA: Ciao maschio 
POLITEAMA; Ore 16. PipPO P.uTo 
Paperino m vacanza. Ore 20.30- 
22.30, I leoni dei.a guerra 

SIENA 

IMPERO: Spc.-mula 
METROPOLITAN; Vigilato speciale 
MODERNO; Treno blindato 
ODEON: Due vite una svolta 
SMERALDO: A. 007 si v.ve solo 
due volte 


EMPOLI 


LA PERLA; L'uomo ragno 
CRISTALLO: Gran bollilo 
EXCELSIOR: Sella d'argento 
TRIONFO: Cand do erot.co 


LUCCA 

MIGNON; Ecce Bombo 
i PANTERA: Piedone l'africano 
MODERNO: Betsy 
! ASTRA: Due vite una svolta 
' CENTRALE: Coppie erotiche 

! ROSIGNANO 

I T. SOLVAY: L'ultima odissea 


CARRARA 

MARCONI: Vigilato spfc’a'e 
GARIBALDI: Per cbi suona la can- 
par.a 

MASSA 

ASTOR; La lebbre dei sabato sera 

VIAREGGIO 

EDEN: G o cp5Ci;ì'j.';o 3 d - 

spnorsta con oiore 
EOLO: Gl. uomini deJa terra C - 
m?nti;a?d dal tempo 
ODEON: Il tocco delia rr.adu&a 
POLITEAMA: P.odcne ratricaro 
SUPERCINEMA: i: poro de'ec- 
t.v e 

CENTRALE; La pctra che scolta 
MODERNO; CaTJjìgr.o.a bc.Ia 
GOLDONI; Nuam-r.a 

LIVORNO 

GRANDE; La febbre del sabato 
sera 

MODERNO: Sai-.-ate il Cray La y 
METROPOLITAN; Due.io a. so e 
LAZZERI; Sche.-ii da p-etc 
GRAN GUARDIA Non 
ODEON: Cand do erot co 
GOLOONI: No.n pervenuto 
JOLLY: No-recento (parte seto.-.da) 
SORGENTI: Del i;o in p azza 
4 MORI: La grande abbuffata 
AURORA: L'inseg.-iante va i.n coi- 
iego 

ARDENZA: NupvP P'ogram-na 
GOIDONETTA: li locale è r.ser¬ 
vato al Circolo cuiturale 

COLLE VAL D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Ore 15.30- 
20.000 leghe sotto i mari. Ore 21. 
Incontri ravvemat, del terzo 
tipo 

S. AGOSTINO: Ouetli deii'entira- 
pina 

PISCINA OLIMPIA: Ore 21 bailo 
l.sc.o con i < Val 5 « 


TEATRI 


Altri due prodotti vengo¬ 
no infine lavorati per con¬ 
to terzi, gU es.siccativi e gli 
acetati: sembra che il 
committente sìa la Mon- 
tedison. La situazione ('' 
quindi pesante: alle per 
dite Ingenti si accoppia 1’ 
ii.ssenzti tot ah* di produ 
/ioni proprie e (|ihiuh l’e 
schisloni' da un im'rca'o 
già molto ristretto per la 
crisi generale del settore. 

Il ri.schio di uno scivola- 
tneiilo lungo una ehina 
a.ssai pericolosa (•’«' tutto. 
Ne è esemplo la polemica 
s(‘opi)ial;t (li recente in se¬ 
guito alla decisione unila 
terale dell’azienda di non 
rimettere In funzione l’im 
l)ianl() di disinquinamento 
ritenuto troppo costoso. 
L’intimazione immediai a 
del comune e la ferma pre 
sa di jiosi'/ione del consi¬ 
glio di fabbrica liaiino 
fatto subito rientrare la 
minaccia. 

Ma net cor.so delfineon 
tro di giovedì il |)rol)!em.i 
ò stalo nuovamente ag: 
tato in termini ricattato 
ri. La domanda elu* eir 
cola (jui a San Giovanni 
Valdarno (dove vanno 1(‘ 
Distillerie Italiane?) ó 
(luindi più die legittima. 
Si fanno varie ipotesi. 

L’azienda vuole sviluii- 
pare rapporti come quelli 
Intrapresi con la Snia Vi 
scosa, lavorando per con 
to terzi? In (iiiesfo e.iso le 
Distillerie Italiane si tra- 
sformerebl)ero juano pia¬ 
no in un’impresa a carat¬ 
tere prevalentemente com¬ 
merciale. .senza una prò 
pria Iniziativa imprendito¬ 
riale e quindi subordinata 
alte esigenze dei eommit- 
tenti. 

Nello ste.sso tempo pe¬ 
rò si ha l’impressione che 
la direzione possa tentare 
anche un’operazione finan¬ 
ziaria vendendo l’impresa 
a qualche gruppo Industria¬ 
le del settore chimico, dil¬ 
la l’atipicilà delle Distil¬ 
lerie Italiane rispetto alle 
produzioni del gruppo 
Monti. 

Comunque sia. lo stato 
dì incertezza e di confu¬ 
sione sta portando ad uno 
.sfoltimento indotto del nu¬ 
mero degli addetti, con li¬ 
cenziamenti t volontari 
che non vengono sostituì 
ti. L’attacco aU’occupazlo- 
ne è quindi già in atto. 
Martedì o mercoledì altro 
round con rincontro fra 
le organizzazioni sindaca¬ 
li e la direzione aziendale. 
C’è molta apprensione; il 
PCI ha jià diffu.so un 
volantino per respingere 
la manovra in alto. 

V. p. 

GIORNATA DELLO SPORT 

Per oggi c domani, il quar¬ 
tiere 7 ha organizzato una 
« Giornata dello sport ». Do¬ 
mani alle 9 con partenza da 
piazza «lei Terzolle « Scarpi¬ 
nata nel Quartiere ». Sempre 
domani ne! campo sportivo 
dell’ITI fe.sta popolare con' 
alle 15 mu.siche «li gruppi 
giovanili: «ille 21 .spettacolo 
(le « La Puddica » e del tea¬ 
tro Scuola di Scandicci. 

Inoltre, alle 21 nella Chic 
.sa « S. Maria Regina della 
Pace ». in via di Caciolle 1. 
si terrà un concerto del Coro 
del Duomo diretto da Don 
Luigi Scs.sa. 

• MUORE SOFFOCATO 
BIMBO DI 7 ANNI 

.-\REZZO — Un bambino «li 
7 anni. Luciano Bianchini, 
abitante in via Mogadiscio è 
•st.ato soffor.ato dal pallonci¬ 
no che .stav.i gonfiando. E’ 
deceduto in autoambulanza 
durante il tra.sporto in o.spe- 
d.ile. 


TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 • Tel- 216.253 
41o MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 1978 
Domani sera ore 20 I vespri siciliani di G. 
Verdi. Direttore: Riccordo Muti, Rcg o di Fran¬ 
co Enriquez. Coreogralic di Paolo Borloluzzi. 
Scene c costumi di Pier Luigi Samaritani. 
Orctiestra e corpo di ballo del Maggio Mu- 
s'calc Fiorentino. Maestro del coro Roberto 
Gabbiani. Direttore dell'allestimento; Raoul 
Fsrotli. 

(Abbonamento « A ») 

BANANA MOON 

Aàs Culturale privato • Borgo Alblzt, 9 
Spettacolo di minio di Riccardo Pangallo In 

Mr. Ollagnap. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via Orluolo. 31 - Tel 210 55.5 

Alle Ole 21,30. la Compayji.a d Prosa 

• Citlè di Firenze » • Cooperativa dell'Oriuolo 

presenta: La locandiere di Carlo Goldoni. Regia 

di Fulvio Bravi. Scene e costumi di Giancarlo 

Mancini. 

TEATRO SANGALLO 

Vii! S. Gallo 45 r. - Tel. 400.46:t 
Sabato 13 o domenica 14 o da giovedì 18 
n domenica 21 maggio la RGP luescnla; 
Canzoni popolari toscane presentate de < I Ri¬ 
ti ovatori » con Albarosa, Patrizia Massinli- 

I ano. 

Per qiieslo rapprcbenlazioni del tolklorc to¬ 
scano prezzi popolari: L. 2 000 (L. 1.500, 

riduz oni Enal-Atci-Agis) 

Prenotazione anche teletonica 400.663. 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato • Tei. 218.820 
Tulli i venerdì e sabato, alle or» 21,30 • 
la domen'cB e testivi alle ore 17 ■ 21,30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasquinl pre¬ 
senta; Bcccaroni a Porlolino. Tra atti comt- 
(issnni di Igino Caggese. Regia di Wanda Pa- 
sqiiini. Per posti numerati tetelonara tutti I 
giorni dalle oro 15. tei. 218820 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

IPalazzo Pitti) - Tol. 210.595 
Ore 2 1,15, la Compagnia di Paolo Poli pre¬ 
senta; Rila da Cascia di Irlo Omboni e Paolo 
Poh. 

TEATRO HUMOR SIDE 

S.M.S. Rlfredi • Via V. Emanuele, Sttl 
Oggi ar<- ore 21,30 incontro intcriiJzio- 
iijle di iiantom ina; Tonino Catalano del Tea¬ 
tro del Mago Povero presenta Pietre. Per 
inloniiozioni 5 M S. RIFREDI. tei. 473190. 

CIRCOLO VECCHIO MERCATO 

Vm CiiK'lln 64 r 

Ore 21.30 musica-ricerca Nuove esperienze 
musicali. Incontro con Paolo Castald . Con 
certo del p.anista Fausto C anti, con la parte¬ 
cipazioni; dairautorc. 

CAMPO SPORTIVO FIGLINE 

SETTIMANA DELLA CULTURA E DELLO 
SPORT • VALDARNO . 

Ore 16,30 Ivan Giaz.ani Pigro in concerto. 
Ingresso L. 1.500. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazz<i della Repubblica. 13 - Tel. C40063 
Teatro: Guardiamo le esperienze (Documen¬ 
tali cinenialogralici), Alle ore 18 alicnamento 
completo dell'autore nel teatro d'avangiiard a 

II mimo corporato, dimostrazione di Yves 
Lebreton eh T. Wclhal. Training cleirOd ir 
Tealrct, laboratorio teatrale per l'a’tc dell' 
attore, d. T. Wethal. 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
Viale Paoli • Tel. 675.744 
(Bus 6-3 10-17 20) 

Le più grandi piscine coperte d'Europa scuo¬ 
la di nuoto, pallanuoto, tulli. 

Aperta ol pubblico; giorni teriBlI dalle 12 
alle 15. Inoltre martedì e giovedì dalle ore 
20,30, sabato e domenica; 9-13 e 14-18. 


VERDI 

Via Ghibellina 


Tel. 296.242 


CorbucciI 

Manfredi, 

22.45) 


La mazzetta. A 
Ugo Tognazzi. 


DANCING 


DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati, 24/B 

Ore 21,30, ballo liscio cor» Anonima 
Ogni venerdì e domenica sera Bailo 


Sound. 

Liscio. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavio ni • Tel. 287.834 

« Prima » 

In super 3D and crotic sound Le porno 
Hostess. Technicolor, con Maddy. Lyn, Joanus, 
Louise. Margò, Sllv/ka. (VM 18). 

(15.30. 17,20. 19.10. 21. 22,50) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. 47 - '»’el. 284.332 
(li locale dalle luci rosse) 

Mai nessuno aveva osato lilmare scene cosi 
erotiche! Le notti porno nel mondo n. 2. 
Technicolor. Airullìmo spettacolo interverrò la 
Regina del Porno Sexy Aiitav/ più nuda che 
mai! (Severamente VM 18). 

CAPITOL 

Via del C^astellanl • Tel. 212 320 
L’eccezionale, indimenticabile, divertentissimo 
capolavoro premiato con 7 Oscar! Technicolor: 
La stangala con Paul Nev/man, Robert Rediord. 
(Ricd.). 

(15.30. 13, 20.15, 22.45) 

CDRSO 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
(Ap, 15,30) 

Goodbye Emmanuellc di Francois Lcterrier, a 
colori, con Sylvia Kristei, Umberto Orsini. 
(VM 18). 

(16.10. 18.20. 20.30, 22.40) 

EDISDN 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15.30) 

Premio Oscar 1978 per II migliore attore 
protagonista; Goodbye amore mio. diretto da 
Herbert Ross. A colori con Richard Dreytuss, 
Marstia Mason. Per tutlil 
(15.45. 18.05, 20.25, 22.45) 

EXCELSIDR 

Via Carretanl. 4 • Tel. 217.798 

La lebbre del sabato aera diretto da John 
Badham. A colori, con John Travolta, Karen 
Gorney, Mus'che dei Bee Geei. (VM 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.43) 

GAMBRINUS 

Via Brunel!e.=;chl - Tel. 273.113 
(Ap. 15.30) 

Champagne per due dopo il funerale d 

Chrisl.e. Techn colar con Herlcy Nili 
Ekland. Ha-/v/cl Bemett. Per tutt ! 

(15.55. 13.10, 20.25. 22.451 

METROPDLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663 611 
L'uomo ragno. A co'.ari con N.cholas H; 

Dsv.d Whitr. M:ch.-;al Pataki. Par t.it:. 

(15.30. 17.25, 19.20. 20.50, 22,45) 

MDDERNISSIMD 

Vìa Cavnur • Tel. 275.934 
(Ao. 15.30'» 

Un film di George Lucas: America 
Techn co'.or con Richard Dreyf-jss (Oscar 
Ronr.y Ho-.vard Paul Demat. Per futri. (R ed.). 
{15.40, 18. 20.20. 22.45) 

DOEDN 

Via dei Sas=ett‘ - Tel. 24 088 

Betsy di Haroid Robb'ns, techr.ics'o-. con 
Lcurc.nce O.iv'cr. Robert Duva.l, Ko'ner r.e 
Ross. (VM 14). 

(15.30. 17.55. 20.20. 22 45) 

PRINCIPE 

Via C^avour. 184 (r • Tel. 575 801 
(Ap, 15.30) 

A. uc,nanfe hor.'or a 
faccia d'arigclo. con 
dn:.’ zio). 
rl5 30. 17,2C 19. 

SUPERCINEMA 

Vìa Cimatori - Tel 

r P.- n-.s . 

Un g.e .0 o oz o'e s ero d s.soe':; rnsin • - 
co-nenre Intero-ete'o da ;-e g-ano a-;o- 
Tcchn colo- Criminal International Agency se¬ 
zione sterminio, con D rie 3oga-dc A. a Ga'd- 
ra.-. Bc'k .m Fehrr. i, 

(15 15. : 7. :9, 20 45. 22 45) 


14). 


Agatha 
a. Er.tt 
(Ried.) 


n-nond. 


g'atl'ti. 


co.ori; Demonio dalla 
.Via Fa-ro.v. (Vedz-e 

20.40, 22 45) 


272.474 


Tel. 282.137 

colori, con Con- 
(VM 14). 

. «63.945 


« Prima » 

Arriva l'ispettore lenomeno: per lui non esi¬ 
ste delitto perielio. Nuove emozìo.nanlì av¬ 
venture in un iilm sensazionale Tenente Co* 
lombo liscatto per un uomo morto. Colori, con 
Peter Folk. Lee Grani. 

(15,15. 17, 19. 20.45, 22.45) 


AORIAND 

Via Romagnosl • Tel. 483607 

(Ap. 15.30) 

Un film di Sergio 
colori con Nino 
Per tulli! 

(16. 18.15, 20.30, 

ALDEBARAN 

Vm F, Hai i('(~a. 151 • Tel. 410.007 
Indians di Rìrh.-ird T, Hellton. techn.color, 
con James Wh tmorc, Ell.ott Sani. Ned Ro- 
iiiero Per tutti. 

ALFIERI 

Vha M di’! Popolo. 27 • 

Soldato blu d. Rjloli Nel.un 
dee Bergen. Peter Strauss. 

ANDROMEDA 

Via Areiliia. fi3/r • Tel 
L'inquilina del piano di sopra, coloii, con 
Lino Tollolo, Silv.a Dioniso, P.ppo Fianco. 
Per tuli, 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270049 

(Nuovo, grandioso, slolgorante, contortovole, 
elegante) 

Divcrlenti avventure in; Piedone rabicano. A 
colori con Bud Spencer, Dagmar Lassander. 
Regia di Steno. 

(15.30, 18. 20.30, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orsini. 32 • Tel 68,10.550 

(Ap, 15.30) 

Avventura, amore e guerra In Orando allacco, 
con llclniiit Herrjcr. Sjnianllia Eggar, G.ubano 
Gemma. Per tutti. 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana 113 ■ Tel. 222.388 

L. 1 000 (AGIS 700) 

Dal famoso romanzo di Hermann Messe (Pre¬ 
mio Nobel) Il capolavoro di M. Flisliman c 
R. Erinnd; Il lupo della steppa con Max Von 
Syclon 0 D. Sancla. A colori. Per lullil 

CAVOUR 

Via Cavmir Tei. 5H7.700 
Quello strano cane... di papò di Walt Disney. 
Tecliiiicolo:. con Deci! oncs. Tim Conv/ay, 5u- 
.’jirie PIcsclietle. Per tutti. 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 
Erotico film di Jean Marie Pallordy; I grossi 
Ajito Wilson, Jean Marie Pallardy. 
( R gorosameiile VM 18). 


VITTORIA 

Via Pagnlnl • Tel. 480,879 
Allegro ma non troppo, lantasio <11 musIcB-, 
colori, di Bruno Bozzetto; musiche di Debussy, 
Dvorak, RaveI, Slbclius, Vivaldi e Stravinski. 
Per tulli, 

(15.30, 17,15, 19, 20,45, 22,40) 

ALBA (Rlfredi) 

Via F. Vezzanl • Tel. 452.296 
(Ore 15,30) 

Il colossale Quo Vadis, technicolor, con Robert 
Toylor. Deborah Kcrr c Peter Usimov. (Solo 
ogg.) . 

(U.s. 22) 

GIGLIO (Gallutzo) 

Tel 204 94 93 
(Ore 20.30) 

Supcrcxcitalioii, co.» 

Beccai le. tVM 10). 

LA NAVE 

Via V'ii'Iningna, IH 
L. 700-350 

(Ore 21.15. Si riirjtc 
Eccoriuna'.c Ciclo di piomba 
ghjii, con CI ni E.'sIv.-oocI 

CINEMA UNIONE (Girone) 

Oggi riposo 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dr’i fnrrl 2 Tiel. 282 879 
Oggi Siiiibad nell’occhio della tigre, con Pa¬ 
ttici. ayiie e laryn Power. Tcctinicoloi, 

ARCOBALENO 

Via Pi,-;jitia. 442 
(ìannllf)*'» nti.à 6 
(Ap. 14.30) 

Western d’eccezmne Impiccalo più in alte. 
Tedili.color mjg.sir almcnle inierprotato da 
CI ni E.ist.vood e liigcr Slavans. Per tutti. 
AR r IGI ANELLI 

Via flfl Spi ragli. Ili) - l’ul. 225 057 

(Ore 15.30) 

Revival (Il E.rol ri/.in La storia de 
Cusicr. Rc'.jii d. R.’onl W.ilsh, con 


crtente Donna Fior e I 
Borrelo. colori, con 
. M. Mzndoii.co. (VM 


suoi 

José 

)B). 


Tel. 660.240 
a colorì; Vigilato spe- 


bestioni, con 
T ecbnicolor. 

EDEN 

Via ùplla Fnnrt('rla • Tel. 225 543 

Le braghe del padrone, lechnicolor. co;i Enrico 
Monti-sano. Adollo Celi. Milena Vukolic, Paolo 
Poi.. Un li!m di Flavio Mogherini. Per tutti. 

EOLO 

Borgo S Frediano • Tel. 296.822 
(Ap 15.30) 

Il grati.nule lilm di Robert Aldrich I ragazzi 
del coro. Technicolor, con Charles Durning. 
Perry King ( VM 14), 

( 15,30, 17.50, 20 20. 22,40) 

FIAMMA 

Via Pacmotll • Tel. 50 401 
(Ap. 15.30) 

Irrcsist'bilnrcnte cliv 
due inaliti d B. 

W ll-.er. Soni,; B-arj; 

(Us. 22,40) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • 

Sensozìonalì avventure 
ciale, con Dustin Hotlman, Dean Stonton, 
Geray Bullery. (VM 14). 

(15,30. 18.20, 20.30, 22.40) 

FLORA SALA 

Piazzo Dalmazia • Tei, 470.101 
(Ap. 15,30) 

Cotn'cissimo a colori II Bel paese di Luciano 
Salce, con Paolo Villaggio, Silvia Dionisio, 
Anna Mozzomauro. Pino Caruso. Per tulli. 
(U.s. 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazz-T Dalmazia • Tel, 470.101 

(Ap. 15.30) 

Eccezionale thrilling a colori Vigilalo speciale, 
con Dustin Hollman, Harry Dean Stanton. 
(VM 14). 

(15.30. 17.55. 20.25, 22,45) 

FULGOR 

Via M Flnlguerra - Tel. 270.117 
Abesada l'abisso dei sensi dì Noburu Tenako, 
colori, con Junho Miyo Shita. Hidcaki Ezumi, 
Mari Tan.aka. (VM 18). 

GOLDONI D’ESSAI 

Via rie) Serragli • Tel. 222.437 

(Ap. 15,30) 

Un lilm di Nanni Moretti: Ecce bombo. A co¬ 
lori con Luisa Rossi, Fabio Traversa. Lina 
SastrI. E' un lilm per tuitil 
(16.10. 18,20, 20.30, 22.40) 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tei. 50.706 

Il triangolo delle Bermude, tc-chncclar. con 
John Muslon, Gloria Gu da. Marina Vlady. 
Ciaudine Auge.- Per tutti. 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211-069 

(Ap ore 10 sntimsridlen») 

Indians di Richard Hoiiron, technicolor, con 
James Whilmo.-c. Ellotl Sam, Ned Romero. 
Per luti.. 

MANZONI 

Via .Martiri • Tel. 363 808 

Incontri ravvicinali del terzo tipo di Steven 
Sotelberg, technicolor con Richard Dreytuss. 
Teri Garr. Fr-oncois Truffaut. Per futili 
(15.30. 17.50. 20.10, 22.30) 

MARCONI 

Via Giannottl - Tel. 680.644 
Il triangolo delle Bermude, tcchnicoio'-, con 
John Husfo.n. Gloria Guida. Marina VI = dy, 
Ciaudine Auger, Per tutti. 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 

(Locale d; classe per famqlie) 

Proseguimento primo visone. Do/c.-a essfc 
un volo naugu-ale. rivenne !a pu grande 

fragori 0 deila sto;.a deii’avìazione mondiale. 
Soe;t3co.a-c, 3-//cn; j-oso, apoasslonanfe east- 
mancolo- Nesv York. Parigi. Air Sabotagc '78, 
co.n P.obe-f Read ouscn Stresberg, Ero:'.-. 

Pefers. I no L:n z c con un importante co.-n- 
plcsso d r-t s; 

(15, 13 30. 20,30. 22.43» 

NICCOLINI 

Via R’ca-oìl Tel. 23 282 

Due vite una svolta cfirelfo tir Herb:.-t Ross. 

Techn celo- con An-e Bs-.creft. Sh ricy Mac 

La..-.e. Lesl-e B-o-.-.-n. Per tuffi 

(15.30. 17.55. 20.i5. 22 35) ' 

IL PORTICO 

Vìa Capo del mondo - Tel. 575 930 
'Ao 15.30) 

i; : '.m ou corn eo di G;-e VZ ,cfcr. || piu 
grande amatore del mondo, fechn eo o con 
Gene VZ.dc-, Caro. Per fj" 

.Us 22 30» 

PUCCINI 

Piazza Puccìr.i - T*-"l. 362 067 
B'jn 17 

Il triangolo delle Bermude, av-zenfu-oso. a 
co 0 ' . con John Hus'o-, Mz->.a Viody. Hjgo 
S:.J fr, C sud r.E Auger. Un f Im per Puff . 

STADIO 

V'.^'e Mrnfreclo FanTl - Tel. 50 913 

fAo 15 29i 

I. capolovo-o d r-ed Z -.•;e.-njnn Giulia, fcch- 
n co 0 -. CC'. Fi-eJa. Vanessa Redgra.c. 

E un ; -m per fu'f 

universale oessai 

V'.a Pi.iana • T*l. 226.196 
L. 709 (AGiS 500) 

' Ao, 15) 

Rcssco-a r- L: bc i:‘; d: cc'so-i i; Io seaue- 
s'-o fu sc-cucs'-- So 0 ogg . D vc-fca •j-no- 
.-o d' 0 ~-T 0 ' co Jo-; Fo-da, Ann; Ka-.na n 

li piacere e l'amore d Roger 'Vod-.n-.. CO'. 
J C E-.e y. Co.or. (U.M 14,. 

I U > u 4 d.. ) 


Clami ne Beccarle, F. 


oi.rno tempo) 

ispettore Cillt- 


Legnalo 


generala 

Anthony 

oggi. 


Ouinii r a; v,.n De Mav.llaiiil Solo 
(U s. 22,30) 

CINEMA ASTRO 

Pm/z»i s Hlmotio 
(Ap. 15 30) ^ 

Solo ()l; oggi Lello a‘'^c piazze. lO'i Tofò. 
Ned n F.i ev 
(Us 22.4,5) 

boccherini 

VI.» Moi'^fìrr)nl 
Oij.ji I 5 dobcniMii 
luti . 

CENTRO INCONTRI 

M (JCi .j 

ESPERIA 


<1*070, tv"*Jin c^'rr. Par 


-.'l'titiiroso. con 
.Ilio Marchetti 


in lc.h;-i,co; Ji 


l'pl. 4H9.I77 


Zelliéih 

Elruhoìh 


La bisbelica 
Taylor, RI- 


Illil Ifl 70(1 l.'fO 

'.tei pSo e per . Gli 

Iqrr.n tlimcnlicala Usi tempo. 

m (l'.iv. r iilm a, m techn color, 
LV.’v»-.e. Djj-i McCliire o Sarei, 
lui: . 


L'avvciiluricro della Torliiga. A 

Guy Mail .un. Iii.je bchoner, C 
Cmemasrope 

L. 500 400 

(14.30, Ib.lO, r/ 50, 19.30) 

EVEREST (Galluzzo) 

Gesù di Nazareth (Il parte,. 

FARO 

Via F l'iiolettl. 30 - 
(O.o 15) 

Il capolavoro cl. I-ie.ico 
domala, ,i colori, con 
chard Uu.lon 

Domani: Quel nialcilcllo trono blindalo 
FLORIDA 
Via Pt-..»t:i 

Un mondo m 
uomini delhn 
Fantastico I. - 
co.» Pai: cl, '. 

Dougl-as Per 
(U s. 22,30) 

POMI I O 
(O.c- 15) 

Un l.lm d.le.,:? o '....i.'.oso Tulli possono 
arricchire tranne i poveri, a colori, co.» Enricrj 
Montcsano, Bai bara Bouebet. Aiin.i Mazze 
in.-iuro 

(U.s, 22 40) 


CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 . Tel. 451.480 

(Ore 17,30) 

Rassegna del c nama di qualìtò degli anni 
I tre giorni del Condor di 5. Polletir. 

R. Rediord. F. Dunaway (USA 1975). 
(U.s. 22.30) 

CDC NUOVO GALLUZZO 

(Oro 20,30) 

Scralino, a colori, con Adriano Co.'entano 
Por tulli 

CDC 5 ANDREA 


'70 

con 


B-un-jel. con 


tcchn'color 


(Ore 20 30-22.30) 

Diario di una cameriera cF L-j's 
J. Morc-au. M. P.ccol (1953) 

L. 600-500 

CDC SMS S QUIRICO 
TpI 70 IO T.ó 
(Or; 20,30) 

Bel Ami l'impero del sesso, in 

CDC SPAZIOUNO 

Vi.-) dhl JO 

(O.-a 15) 

R.pclizio-.c- d tutte !c p-oiez oni a tavola ro¬ 
tonda con .-utori cr Ilei itel.ani e personaillò 
deilo spettrrolo. Greto.lo. 

LA RINASCENTE (Cascine del Riccio) 

Non perve.iuio 

C.D C L UNIONE 

Pontp » Kma - Tel 640 325 

(Ore 1G.30) 

Dal romanzo cl Iccl; London dopo - Zanni 
B anca = :r.'./j II cacciatore solitaria. 

(Ore 21.30) 

Marco Fcrrcri. Pri.-r.a. Retrospettiva. Le tappe 
del suo discorso Hon toccare la donna bianca, 
con C Deneu.-e. M. Mastro'anni, U. Tognazz 
74. P.ccol (197.-1). 
eoe COI OIMNATA 
(Ore 20.30-22.30) 

4 mosche di velluto grigio c!. Dario Argento 
(llaiia 197-1). 

Domani: L'ultima follia di Mei Broolcs. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Ilppubblica - Tel. 640 063 


»jIorn3!e 

1S>. 


Piazza ri Pi a 
(Ore 21.39) 

Salo o le 120 

Pcsol ni. (V.M 
CRC ANTEI LA 

(O-o 17, L. 203.7G0 
Dedcy'o a r;-,azz : 
cc'fo; ■-'-'•nafi. 

'0-; 21 30, L. 7-j0-3j3 
Il prossimo uomo d R 
Cc-.nc-/ c Come .a She-pe 


di Sodoma d' P. F. 


La regina delle n*vl. 


con Sea 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

T^-l 20 11 118 

loto i". Il monaco di Monza d 5 Corbucci 
MANZONI 

fio 1 p;--.-;'.u'0 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tnl 20 22 503 Bi3 37 

Al piacere di rivederla, 3 co'ori. con Ugo To 
n-.-zz. F'a'zos; Fob o-.. .*4 ou .M'o-j. «VM 

14). 

salesiani (Figline Valdarno) 

(0-: 15, 

Storia di Carlotta e il porceliino Vilburg. 

(Or; 2’ 
lo ho paura. 

GARIBALDI 

Piazz.i ('iirtisairt: 'F,-'-=oif;) - B'.j5 7 
P:r c ;.o La d.s-.s'uz o.~e de .a comnoed'; 
a i’i;:: cz or.a d Paolo Barca mae¬ 

stro elementare praticamente nudista. (F. Mo 
gr.E- , :574,. co.n R. Pozzeffo. (5. r'oete 

Pss'o u'. co L 730 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
I la pubblicità in Italia) FIRENZE > Via 
Martelli n 8 - Telefoni: 287 171-211.449 


.Lr—>^\\ 


S: :''3'r-3 h S. V. C'Z; ’a 
F.D.A, Fct -0 Ds*fL-ì3ri A'"?- 
c all è !etd c. p'chn..o.--;re 'j-a 
r-.er'•=‘5*32 r'g c’’--3 si l^-a rei c 3"i 
rsggo 'f^73 g.c'ì a l-lti g’ ) 
psiscrù'; c. foioca'3. 

Sa-a-r.o c'ò'^'ìa*., ; 

i fn AGFA; rr.3:c''''.'.-ù ro’.og'a’’OG tVPgS; 
g'i cb'ott.i S'GVA. 



Kl SO.ÌIBIIEIIO 

DANCING DISCOTECA 

San Miniato Basso - Tel. 43.255-44.139 

«I PUB» 


z-.'a .3 ccsì; 


'.a 0 : e-3-ùr. 


',3 i'‘,-'cS5ah*.i C"- 


'.ando cbie'.:',-.' eoo imo a-.to c'etìrc-. ;o di : -- 

rr. r.az'or.e ìorr. io da 3*1. F.F. (30'r'.£.\S) 


Ae.'>ctel Ejb’ìcrJ Rrer*» 


ca- c; 72-13 / 


DA DANCING CINEDISCOTECA 

SPICCHIO . EMPOLI - Tel. 0571-508.606 

TORNANO 

« / BINGO BIG BAND » 
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Il PCI propone un rapporto nuovo tra le forze politiche 

Montevarchi: dopo 
le polemiche al 
lavoro sui problemi 


Archiviala la campagna elettorale, si pensa alla vigilanza e 
«tecnici» per il voto * Sette liste si presentano ai 17 mils 


ai meccanismi 
500 cittadini 


MONTKVAUCUI — La cani 
Ijagna clcttoralt- è orinai ar 
cluviala. Nelle vie tii Moine 
vurclii le.slano solo i mani 
lesti, non molli per la venta, 
elle annunciano a.s.seinhlee e 
comizi (li clmi.sura. 

11 gioco è fatto. Ora l ini 
pegno e lutto volto a inetlere 
a punto le rappresentanze 
nei seggi e .sopraluilo ad or 
ganizzare una vigile « preseti 
za » per a.ssicurare che ne.^ 
suna iirovoeazione possa tur 
bare il eonlrotilo (detlorale. 

A Montevarchi ;e liste per 
il comune sono 7 e compren 
dono il PCI, il PSI. il PSDI. 
Democrazia proletaria, la DC. 
Democrazia nazionale, il MSI. 
Oli elettoli sono 17 mila r)0() 
circa. La maggioranza uscen 
te e di sinistra, tin dal '7:;, 
dopo una lunga parentesi. 
Prohlcmi, anclie in (luisli 
anni c(‘ ne sono .stali, ma so 
no sempre stati atfroiuati 
con spirito unitario e co 
struttivo, con.sentendo co.^i ;1 
con.solidamento di una am 
niinislrazione che oggi :.i 
pre.senla al giudizio degli e 
lettori con un hilaiicio cer 
tamonte positivo. 

I HO seggi deiruilimo con 
Giglio comunale erano andati 
10 al PCI. 2 al PSI. 1 al 
PSDI, 10 alla DC. 1 al MSI. 
Di diver.so dalle elezioni del 
72 e’è die (|uesta volta .li vo 
ta anche per eleggere i con 


La lista 
dei 

candidati 
del PCI 





1) PALAGI ANI Pietro 

2) BALESTRI Alfredo 

3) BECCIOLINI Alessandro 

4) BIGIARINI Luigi 

5) BINDI Licio 

6) BOMBARDI Mauro 

7) BRACCI Fabrizio 

8) CALOTTI Vasco 

9) CENTONI Rossella 

10) CIPOLLI Miranda 

11) FANI Romano 

12) GLOTER Luciano 

13) GRASSI Moreno 

14) GREGORINI Massimo 

15) LUZZi Giampiero 

16 ) MAZZOLO Giuseppe 

17) MELANI Luigi 

18) MUGNAI Aldo 

19) NANNICINI Rolando 
70) NERI Carla 

21 ) NOFERI Marco 

22) PALLARI Fiorenza 

23) PARENTI Ombretta 
21) PIOVOSI Terzino 
7 S) REDDITI Tullio 

ROSI Roberto 

271 ROSRTTI Luciano Paolo 
79) SACRATI Ugo 
79) TIGLI Arnaldo 
30) VALENTINI Giorgio 


sigli di trazione a Levane, 

I Levanella. Merlatale e Mon 
j (-ioni. 

ì Tra i compagni non si lan 
! no previsioni. Ce nell'aria 
I l'ottimi.smo (Itila volontà, la 
j liducia rag.onata di chi e 
! cosciente di aver lavorato per 
1 giungere ad un risultato posi 

* tivo. Ma iic.-i-suna i|K)lesi az 
' /ardala, ne.s.s"n atteggiamen 

I to settario. Neppure doixi 
1 che. deludendo un giudizio di 
: maggior apertura che noi a 
I vevamo dato, nella DC l(x;ale 
I è riaffioralo uno spirito di 
j divisione e sono ricomparse 
j anche tendenze alla contrai) 

I iiosizione projirio nel mo 
j mento in cui piu urgente e 
j neces.sarla appare la rispo.sta 
j unitaria agli attacchi allo sta 
I lo democratico. 

I 11 dramma de'.l'on. Moro 
j ha pivato a Montevarchi in 
I modo non giu.sto. In modo 
' cioè che, a nostro avviso. 

; non tiene neppure prestuiti le 
ragioni politiche, profondi* 
che sono aH'origine del 
sacrificio del presidente della 
j DC. (|uella cioè della nccp.s.si 
j tà di un nuovo rapporto col 
I PCI. 

I Già aH indomani del Hi mar¬ 
zo la DC di Montevarchi dis 
! .se che avrehhe rinunciato a 
I (|ualsia.si manifestazione 
I puhiilica fin quando la vi- 
! cendii non si fosse risolta. I 
' comunisti criticarono questa 
j decisione .sottolineando che 
i in questo modo si andava 
j nella direzione sbagliata. 

I quella cioè di smobilitare le 
i coscienze. le presenze delle 
ma.ssf. di mettere in un an¬ 
golo la discussione, il con- 
I fronto dialettico fra le forze, 
che è poi rohieltivo cui pun¬ 
tano le Bfl. 

Il {) maggio, .subito do|x) 
l'infame delitto, davanti alla 
I sede della DC in via Uoma ò 
! apparso un murale che ha 
leriln la coscienza democrati¬ 
ca dei cittadini e dei lavora¬ 
tori iK?r l'attacco brutale ed 
ingiusto iiortato al PCI. Un 
volantino dei giovani de no 
ha riprodotto lo spirito: 
dietro alle BK ci sarebbe l'i¬ 
deologia marxista-leninista. 
Tutti i gruppi terroristici di 
sinistra — secondo gli esten- 
■sori del volantino — firmereb¬ 
bero la loro appartenenza i- 
deologica al comuniSmo, per 
il cui trionfo dicono di lotta¬ 
re. La risposta è pacata, ra- 
gionat-a. responsabile, non in¬ 
cline ad inasprire la polemi¬ 
ca. 

Si fa notare che la matrice 
— al di là di sigle che usur¬ 
pano le gloriase tradizioni 
del movimento operaio — è 
oggettivamente fascista. Si 
ricordano le grandi tradizioni 
di lotta per la democrazia 
contro il fascismo, rapporto 
in.sostituihilc dato dai comu¬ 
nisti alia Costituzione, alla 
difesa dello stato democrati 
co. 

• Il voto — que.sto è i! ra 
gionamento — non deve divi¬ 
dere. Deve e.s.'^ere un atto che 
riconferma la fiducia nella 
democrazia, la rafforza anche 
attraverso la dialettica politi¬ 
ca che non può significare 
.separazione, la sforzo unita¬ 
rio nella ricerca delle solu¬ 
zioni ai problemi reali. ! 

E il confronto .sui proble¬ 
mi. anche se in modo molto 
marginale per le inevitabili 
ripercussioni della tragica vi 
renda Moro, c'c .staici anche 
a Montevarchi. Per la verit.à 
•Si sono avuti arche toni 
strumentali c forzature, come 
quella della Nazione (con un 
titolo clic tra l'altro non cor¬ 
rispondeva neppure allo spi¬ 
rito del pezzo! che imputa 
airamininUtrazionc di .sini¬ 
stra la rcsiwnsabi’ità per una 


situazioMc delicilaria. prc 
scindendo dalle .siclte animi 
nislratlve falle, dalle difficol 
tà generali, da una situazione 
(lel)iioria che coinvolge in to 
laiità (lei comuni italiani e 
che .solo eon il decreto 
Stammat! trina lilialmente 
una indicazione ed un sup 
porlo legislativo diver.so. Oh 
attacchi si sono domagogica- 
nienle appuntati suiraumento 
delle tariffe e sul fatto che 
ramminist razione comunale 
non avrebbe creato le conih- 
zioni per avere in.sediamenti 
industriali a Montevarchi, i 
gnornndo la .strenua lotta per 
far si che la Gepi e il Gover 
no risiicita.ssero gli impegni 
assunti dopo la crisi del cap 
pel lo. e ignorando le ste.s.se 
condizioni che la Giunta ha 
creato per mve.stimenii nel 
«polo» industriale di Leva 
nella, per lo svilupixi di'lla 
minore impresa, .stabilendo 
un positivo rapporto anche 
con la Hegione per favorirlo. 

L'altra critica riguarda i 
consigli di quartiere per i; 
cui funzionamento la Giunta 
non si .sarebbe impegnata, 
dimenticando il riliuto della 
DC alla proDosta di una loro 
gestione unitaria. La iwlemi 
ca è pa.ssata. Già si pensa al 
futuro consiglio ed ai prò 
hlemi che dovrà affrontare 

« L'emergenza - dicono 1 
conu^i'gni - e’è anche a 
Montevarchi. Senza irensare a 
mei-caniche trasoosizioni di 
formule nazionali, auspichia 
mo che nel futuro consiglio 
ri po.s.-:a e.sscre fra le forze 
politiche un rapporto nuovo. 
al!'altez/a della crisi del pae 
se. Anche cttsi si può contri¬ 
buire a superarla ». 



Un intervento per l'assetto del territorio 

Vecchiano: un piano 
che ha rilanciato 
l’attività edilizia 

Una sortila demagogica della DC - Si ammicca ai « bei 
tempi del centro-sinistra » - L’abnsivismo sni lago 

VECCHIANO (Pisa) — Tulli i parlili democratici a Vecchiano si erano impegnali sin dalle 
prime battute di questa tormentata campagna elettorale: il dibattito ed il confronto sulle 
questioni dell'amminisirazione comunale non dovevano allentare, neppure di un minuto. 
In enpneità di mubiliia/.ioiu- imitnria n difeiii della dcmocra/ia. K quel tragico 9 maggio 
dalli' parole .sono passali ai fatti: il ciiiemi ()lim|)ia pieno khiK' nn iioxn di cittadini e 
lavoratori e di rappreM-nlanti di tutte le fu: ze politielie seduti alla presidenza a te.stimo 
_ __iiiare la compattezza dello 


A Castiglion Fibocchi la DC 
mostra il suo vecchio volto 


CASTIGLION EIBOCCllI — 
« Comuiulue vada a Unire -- 
(lice im candidiito di Alleanza 
Democratica - - noi abbiamo 
la coscienza a posto Quello 
che abbiamo prome.-,.so nel 
programinu elettorale delle 
ultimi' amministrativt' lo ah 
hianio qua.s’. totahiK'iUe man¬ 
tenuto » 

Non e'è .stato irionialisiiio 
nella campagna elettorale di 
Alleanza Democratica (lina 
co.'ilizioni' (omposla da PCI. 
P.SI. Piti (' indipendenti). La 
.situazione gi'iierali' del pae 
.se. il rapimento di Moro o 
il suo a.-:.sa.s.sinlo hanno por 
lato, negli interventi e nei 
comizi, un tono di compostez¬ 
za e di civiltà che ha fri'- 
nato 1-1 iiolemica astio.sa (' 
dura, d'ificile a morire nel 
lo ('ampagne elettorali. 

I,a DC. da parte sua. in 
qiu'.ste .settimane ha imboc 
calo un'altra .strada Pei S 
anni airopposizione, dopo e.s 
sere .stata quasi da sempre 
in giunta, non ha ('.sitato ad 
affermare che «que.sti 5 an¬ 
ni .sono andati perduti » c 
che quando rientrerà in ginn 
ta si dovrà riprendere i! cani- 


La lista unitaria 

1) ROSSI Pierluigi, medico chirurgo iPSli 

2) MAGRINI Giorgio, metalmeccanieo tPCli 

3) BACCIARELLI Aldo, funzionario (PCD 

4) BALDI Giulio, operaio edile iPCD 

5) BAGLIONI Fallerò, pen.sionalo iPSli 

G) BONACCORSO Mario, impiegato tes-sile i PSI i 

7) FERRINI Ernesto, medico-ehirurgo iPRI) 

8) FRANCHINI Piero, commerciante (Indipendente) 

9) GUALDANI Alfredo, pensionalo (PCI) 

10) NUTI Domenico, docente universitario lindipenilcntei 

11) SAMORP Ascar, funzionario iP.Sti 

12) UGOLINI Remo, operaio tt'ssile (PCD 


mino interrotto. Le sue as- 
.semhlce. i suoi (.omizi .sono 
stati spc.si nel tentativo di 
,sc reil il a re l ammin isl razione 
precedente. E per assolvere 
(i qui'.sto compito non ha esi- 
Ifllo a trovare pn'te.sti e me 
.schinità. 

La giunta di sinistra non 
è .stala impeceahile. nessuno 
afferma che questa giunta lia 
raggiunto la jjerfezione. Ma 
molte case .sono .state fatte, 
magari quelle stesse che la 


• la lucilia, la strada per Gel 
j lo. rillumiiiaziono pubblica, la 
! biblioteca, il primo stralcio 
per riiivaso. che potrà risol 
! vere rannoso problema di'! 
j la mancanza di acqua. 

I Qiic.sli .sono falli di cui la 
DC non sembra tener conto 
Anzi si riferi.sce a qii('.-,te ri'a- 
lizzazioni .solo per giudicare 
la giunta: troppe .spi'.se. E 
per meglio accreditare qiu'- 
■sta versione della « gimi'iii 
.spendacciona » trova delle r.r- 


.senipre promc.s.so t gomcntazioni 


rincalzo. 


e mai realizzato. E non si 
tratta di piccolezze: la .scuo- 


naturalmcnte fal.se: « Nel ‘72. 
quando la DC la.sciò la giunta 


—•' vi erano in ca.s.ia 7 milioni 
I mentre (itle.s.so h* sinistre vi 
I hanno lasciato "un buco" di 
; trenta milioni ». 

• Come non plaiidiii' (iiiindi 
! a (pii'sla Di'inocrazia cri.^lia 

1 na parca ('d ec'onoina, (piasi 
[ ima «perfetta casaline i otto 

• ('('ntesca ed avara » chi' niet 
! K' i soldini da parte.) 

j Ma la « (li.si)erazioni' » di'l 
j la DC’ (' la « gioia » della 
; nuova giunta duro poco: il 
I K'iiipo di rihiri' i conti i' di 
I constatare ('he ipie.sii 7 mi 
__ J boni non vi erano e che anzi 
; l'-.iniminislrazione de avi'va 
' ; chiesto un mutuo a pareggio 
(1 ! di :t2 milioni. E non è vero 
io I neppure chi' r.itliiali' ainmi 
1 i nistrazione ha un buco di 
1 j trenta milioni in quanto qui' 

' sto è solo di li milioni e ‘Idi) 
i> I mila lire. 

3. ? Si sa che le bugie sono 
1 - I come le eilii'gie. ima tira l’al- 
V ; tra. « hanno .staccato il tele 
E ! limo della .scuola! » Il tele 
:'- i fono cè c funziona peri et ta¬ 
li ' mente. La scuola media scop 
r- j pia! Ci .sono ancora due aule 
e 1 libere. Ma la liiigia più sim 
2. j patita raccontata dai de di 
a I Castiglion Eiliocchi è che la 


luaa (h Alieanz..( Di'tiioerati- 
ca (' lina lista di « lori'.'.tieri ». 

Una .specie di invasione nel 
la (piali' gli i: Unni » sono il 
proh*.s.s()r Nuli, docenti' al 
l'iinivi'r.^ità di Siciui i* il coni 
pagno socialista Baglioni. di 
|■(■lton• in pi'iisione del Mon¬ 
te dei Fa.sehi Entrambi stali 
no per rientrare a Castiglion 
Eiliocchi (' la loro cantlida- 
tura è stata contermaia prò 
prio in (iiu'.-'la iirosiiettiva. in 
ipiest-.i loi’ica runico « Unno » 
sarebbe il capolista de. Ito 
mano Conti abitante ad Are/, 
zo. La linea condotta dalla 
DC ha veramente acuito in 
.si'iiso polemico e contrario 
alle nei('.s.sità del pac-sc ipie 
.^ta ( impaglia l'U'ttorale. Da 
(‘iitriUiibi li' iiarii talvolta .-^i 
è .scesi su personalismi. 

La formazione della li.-ila 
DC c stentata e « nio.ssa » 
da pnlcnnehi* interne. E' sta 
ta si rinnovata, ma alh' site 
spalle, .si'eondo molli, e'è an¬ 
cora ima volta la ligula di 
I,mo Gl'Ili, ma.ssone. il cui 
nomi' (' stato spc.sso ('olle 
gaio agli amhienli neola.scisti 
(' golpi.sti. 


Il Pdup di Lari invita 
a dare il voto al PCI 


Poggio a Caiano: un voto 
per rompere l’isolamento 


L.\R( (Pi.sa) — n partilo di 
unità proletaria por i! comu 
nismo (li Lari Ita lanciato un 
ap|H.‘lIo perclié i propri soste¬ 
nitori diano Tapixiggio del 
torale alla lista comunist i. 

L'iniziativa :uitoiioma d-'l 
PdUP è .stata motivata con la 
necessità clic -s non uii .-^olo 
voto vada disperso per le si 
nistre ». In questo modo il 
partilo di unità proletaria 
(ler il eomunismo prende de I 
cisamente le distanze e dalla ' 
lista donuminata « democra | 
7ia proletaria » che quc.st’an- j 
no è stata pre.sentata aiiclie i 
a I.ari e riconosce che i'i j 
que.sto Comune non esisto:!;) 1 
le condizioni sufficienti per la 
presentazione autonoma del 
PdUP intesa come forza ì 
"alla sinistra" del PCI, non i 
ma.ssimali.sta né e.stremista. i 

QiiC-Sto il testo integrale del 
Tappcllo diffuso nella giorii.i 
ta di ieri: « L’assassinio di 
Moro da txirte delle Brigate j 
ro.sse è il tentativo di impedi 
re le trasformazioni necessa¬ 
rie a uscire dalla crisi del 
pae.se; è un attacco alla de 
miKtrazia per impedire l'in 
.gre.sso delle forze operaie e 
popolari al governo dello Sta 
to. Difendere questo Stato, 
contrastare la controffensi\a 
autoritaria è possibile solo .•'C 


La lista del PCI 


1) BACCI Alvaro, pensionato (.sindaco uscente) 

2) BERTELLI Franco, operaio 

3) BlASCI Paolo, studente (consigliere uscente) 

4) BOTTAI Dino, coltivatore diretto (indipendente) 

5) CECCOTTI Dante, coltivatore diretto (cons. uscente) 

6) CIULLI Fledio, dirigente delle Poste (indiijcndcnte) 

7) DEL CORSO ARINGHI ERI Maria, insegnante 

8) FANTOZZI Ottorino, mezzadro 


■| PRATO — Con un comizio 
j nella piazza centrale di Pog- 
I gio a Caiano si è conclusa 
j ieri sera la campagna elello- 
I rale della lista di democra- 
' zia popolare. Oggi — silen- 
j zio elettorale — è un gior- 
i no di attesa nelle .sedi delle 
; forze politiche prima del volo 
j di domani e del responso del- 
I le urne. Per l’occasione Demo- 


La lista unitaria 


9) FATTICCIANI Luciano, tecnico elettron. (indipendente) j crazia Popolare di cui fanno 


10) FRANCHI Umberto, impre.sario edile 

11) GEPPINI Uliviero. artigiano (con.siglierc uscente) 

12) GtOVANNETTI Giovanni, esercente (indipendente) 

13) LENZI Vinicio, operaio 

14) MONTAGNANI Alvaro, operaio (consigliere u.sccnto 

15) PACHETTI Antonio. oi>eraio 

16) PACHUCCI Renzo, operaio 

17) PINORI Eleonora, analista 

18) RAGONI Graziano, operaio 

19) SPINELLI Bruno, rappre.sentantc (consigliere uscente) 

20) TOSI Bruno, commes.so (consigliere usrcntei 


lo sinistre si daranno nn prò 
gramma connine di govern;». 
dei processi di trasfoirnazionc 
di questa .società ircr affer¬ 
mare il ruolo dirigente della 
classo operaia. 

.\l primo posto una svolta 
sul problema deH occupazionc. 
in mcKio da eliminare {|Uolle 
fasce di disperazione, di di¬ 
sgregazione che sono il retro 
terra stH-ialc del terrorismo. 
Per (lucsto è necessario il raf¬ 
forzamento di tutta la sinistra 
e di una forza, né estremi 


sta né massimalista, alla si¬ 
nistra del PCI. 

Xon esi.stendo a Lari le con 
dizioni sufficienti per una 
pro.senUizione autonoma del 
PdUP. si deve rafforzare !’ 
unità della sinistra perché .so 
lo uii’affenriazione di tutta la 
sinistra rende possibile difeii 
dere (|UCsta deiiKK-razia per 
trasformarla. 

Si deve per que.sto non di¬ 
sperdere in modo irrespon 
sabilc nessun voto. .\ I-ari 
vota PCI. N'on un voto vada 
disiierso pt'r le sinistre . 


i parte il nostro partilo, i! PSI j 7) RC 

• il PSDI. c PRI ha lancialo j 8) DF 

i un appello agli elettori. Par- | 9) PI' 

j tendo dagli ultimi tragici fai- I 
1 ti nella vita del pae.se. De ! ”) 

j mocrazia Popolare « nel sotto | |2) LE 

[ lineare come sia oggi neces ! "E 
sario raffoi’zare rinipcgno uni- ; 
tario. come condizione indi- , 
spensabile per .sconfiggere de- i '“J 

finitivamcntc l’azione disgre- ;- 

gatrice del lerrori.smo. per j .....p a 
j con-sentire alle i.stitiizioni eil , ' 

I al governo di affrontare posi- ,.,ràii 
' tivamente i problemi c i gua- ! 

! sti della nostra .società, per ! gonza 
j determinare una saldatura j animai 
I .sempre più profonda fra .sta- PCI. Pi 
; to e cittadini » fa ap|>ello agli j gio a ( 
! elettori « affinchè con la lo- j tali ins 
j ro partecipazione alla con.sul- j 
j tazione elettorale diano una quello t 
! ulteriore prova della loro vo ! .statasi 
j lontà democratica ». ■ ifjorni. 

■ Il documento co.si prosegue [ riprova 
« porsi di fronte ai problemi , giorni 
del nastro tempo, ad ogn: li- j qiic.stc 
vello, con la volontà di ricer- j .sta di 
i carne la .soluzione attraverso j Non 
il contributo e l’apporto di alla DC 


1) FILIPPI Paolo, segretario del comitato di zona Carmi- 
gnano-Poggio a Caiano (PCD 

2) GAMBASSI Duilio, vice.segroiario della Federazione di 
Prato del PSI 

3) PARRETTI Vanni, .segretario del comitato di zomi Car- 
mignanoP. Caiano (PSIi 

4) INNDCENTI Carlo Giovanni, artigiano edile (PCI; 

5) PRDSPERI Leopoldo, ojx'iaio .statale (PSDI; 

6) NUNZI ATI Sauro, studente udiver.sitario (PRf; 

7) RDSSI Mariella in CIANCHI. lavorante a domicilio (PCI) 

8) DROVANDI Leandro, studente univci'.sitjuio lI’SD 

9) PICCINI Luciano, operaio (PCD 

10) NOCI Giuseppe Paolo, impiccato (PSD 

11) GDLINI Marino, esercente (indipendente) 

12) LENZI Lamberto, artigiano di maglieria (PCD 

13) SEN50LI Sandro, impiegato (PSDD 

14) FERRARI Paolo, operaio (PCD 

15) GRAVI Renzo, impiegato (indipendente; 

16) GIANNDNI Valerio, artigiano (PCD 


tutte le esjire.s-sioni democrati¬ 
che. ixilitiche. .stxnali e cui 
turali, riteniamo sia una e.si- 
genza di tutto il paese. E 
animati da que.sta volontà che 
PCI. PSI. PSDI e PRI a Pog¬ 
gio a Caiano si .sono pre.scn- 
tali insieme ». 

Una ulteriore riconferma di 
quello spirito .solidale manile- 
statas; in (luesli drammatici 
giorni, c di cui si c avuta 
riprova nello iniziative dei 
giorni scorsi al Poggio. Su 
queste basi è nata la :,;e.-s=a li- 
.sla di Democr-.izia Popolare. 

Non una rontrappasiziore 
alla DC po 2 ge.-.e e al .-.uo mo 


À Talla la DC cerca la «rissa» 
la sinistra vuole il confronto 


Anche dalFestero un augurio al PCI 
di Ortignano ad andare ancora avanti 


' do di gestire li Comune, ma 
i re.si)rc.s.siono di .-.enlimenti dif- 
I fasi dalla gente di que.sto iiic 
: colo comune, per afferm.ire 
: un nuovo modo dt e.s.sore del- 
i l’ente locale ri.spetto al pa.s- 
.saio. « Ed è iiropno dalla r;i- 
pacità d; raccogliere questa 
e.sigenza. chi' richiecle ad 
I ognuno - continua lappcllo 
j — nOi. di rinunciare ad e.sse 
re .-.(■ .ste.s.si mi di r:ccrca- 
I re la convergenza con tutte !e 
I e.spre.ssioni democratiche del 
j territorio per .soluzioni ai prò 
j hlein: che siano frutto dei piu 
! ampi apporti e quindi capaci 
i di su-scitare il ma.'.simo con- 
.'cn.so. ohe diano una earan- 
! z;a di una direzione dell’en 
i ic- locale a.|K'rt'.i. oni'.^ta. ef 
1 feitivamente democratiche ( 
j capace di stabilire nuovj rap 
' porti fra i--.»ituz!oni e eittadi 
! ni. che è il punto centrale 
' ni'T il rinnovamento della .io 


La lista unitaria 





1) BOZZI Marcello, rhimico 

2) FERRINI Orlando, operaio Lebole 

3) OCCHIOLINI Orazio, operaio ENEL 

4) CARIAGGI Paola, biologo 

5) SENESI Iacopo, operaio 

6) NOCENTINI Vittorio, operaio forestale 

7) LUCHERINI Domenico, operaio metalmeccanico 

8) ROSSI Pietro, infermiere 

9) PANETTI Settimio, operaio forestale 

10) MUGNAI Francesco, operaio odile 

11) CARIAGGI Paolo, impiegato 

12) FERRINI Adamo, euardia ciur.ita 


TALL.V — Ut DC conlinu.i 
I.a .SILI c.tmpagna attaccati 
do con tracotanza la lista 
di Unità democr.itica coni 
posta da rappresentami del 
PCI. del PSI e del PSDI. 

In questi giorni è appar¬ 
so un manifesto in cui sia 
nella grafica che nei con¬ 
tenuti si cerca apertamen¬ 
te. sulla vicenda Moro, la 
provocazione nei confronti 
della lista unitaria di si 
nisira. La risposta, anche 
se calma e pacata, non .si 
è fatta attendere e alle 
richieste * .scontro * avau 
zate dai democristiani, il 
PCI. il PSI e il PSDI han 
no risposto, invece, par 
Lzndo la lingua del con 


I frotilo civile e democra 
; tico. j 

1 < I.k 1 DC cerca la prov.i j 

! cazione - afferma un vo ! 
j lamino firmato lista di j 
1 Unità democratica — (pr;- 1 
ma a F'altona con una esi- t 
I bizione abbastanz,;! stupì | 
I da dei due più noti am- j 
! minisi rat ori di Talla d;i- i 
I rame un comizio di Unii i J 
! democratica e poi con ma- i 
nifesti che non hanno hi- j 
sogno di commenti). Noi j 
non .scenderemo su questo j 
j terreno perchè .sappiamo j 
! che 1.) gente apprezza le j 
i cose serie j 

I 1^1 campagna elettorale 
; va avanti a Talla da una j 
1 parte (Unità democratica) 1 


lemocra 


alla ricerca di un con.-^en 
! .so mediante l’impegno del 
j dibattito sui problemi rea 
1 li e da un’altra (DO che 
j cerca lo scontro a tutti i 
1 costi. 

j i Anche la a.ssegnazione 
degli .scrutatori ai seggi 
I elettorali ha il sapore ai 
i provocazione — afferma 
i ancora il volantino di n- 
J sposta — uno scrutatore 
j alla lista di Unità demo 
} cralica, quattro scrutatori 
I alla DC per ogni seggio. 
! Mentre nei comuni ammi- 
j nistrali dalle sinistre vie- 
j no un’altra lezione di de 
mocrazia. da una riparti 
{ ztonc giiLsta degli scruta 
I tori >. 


. OR'riGNANO RAGGIOLO 
• (Siena; -- «Quelli di Orf.- 
! gu.\no sono in tulio il mon ( 
! do ». as.'!curn un veccli;o de: i 
j to famo.so nel paese e che i 
j fatti ronferm.<*io. Dall’.Au j 
i .straba, proprio ieri, è giunta : 
j una lettera ai conipagni dei 
j ìa .sezione, « Vogliamo farv; 

.sapere — dire — che i :a- 
! voratori italiani deitKXTaLc. i 
i emigrati in Australia >on>3 j 
j Vicini al nastro partito e con j 
; tano su di voi perciié. an j 
j che a livello locaie. le ca-^e 1 
I .n Italia continuino a cam j 
! tii.ire pe;- il meglio graziC ad ■ 
j un coni.DUO raticrzamento : 
1 de! Parino conuin..sia ». La 1 
; ieitcra nva la tirm'a di Car I 
lo Scalvini. un abitante d; I 
Ortignano eimgr.no in .-Xu i 
.'Straba qu.i.s; .HO ann: fa. ! 

Ortignano Ragg.olo e in. j 
p;ccoio comune dei Ca.-.cnt; i 
no dove domenica H e !u ì 
nodi là maggio si andrà al j 
!e urne. L'aiir.buzione de; i 
.'.cggt avve.''.''À .secondo i; ai j 
.-eterna maggiorila no dal mo 
mento che gli abitanti .sono 
.soltanto 9Ò6. Nel 19,51 erano 
oltre 35()0 di-s-seminali per le i 
frazioni delia moiitagna j 
(Raggiolo, Ortignano. Villa. 
Badia, Tega e San Piero), 
poi pian piano hanno preso 
quasi tutti la via delle gran 
(il città dove trovare un la 
voro era una impresa meno 
difficile che .sul Casentino: 
le mete sono .state Roma, Ge ! 
nova. Prato. Firenze. Arezzo i 
e poi sempre più lontano. 1 
tino airAastraha. 1 


La lista unitaria 

1) BANDELLONI Ferdinando, impiegato 

2) MANNUCCINI Fabio, autista 

3) ALBERTINI Luigi, autista 

4) CARTOCCI Aldo, medico 

5) CIORTI Sandra, in.segnante 

6) FALLERI Antonio, mezzadro 

7) FERRI Remo, operaio 

8) PETRUCCIOLI Francesco, autista 

9) PIARINI Paolo, operaio 

10) RISTORI Pierino, .studente 

11) RONCHETTI Bruno. oj>er.s;o 

12) ZATTI Placidia. impieg.ala 


Quest) pochi abitanti che 
ancora .--ono r:)T),>.-Nti iavo."a 
no ne: centii più gras.si del¬ 
la vallata come Bibbiena op 
pure se la cavano pratic.in 
do lagncoitur.i o raccoglien 
do i funghi porcini che quas 
.'ù cre.'Cono in grande quan¬ 
tità: nei periodi di punta se 
ne possono raccogliere an 
che 10. 50 chili al giorno. 
Ma i forestieri vengono a 
frotte, abbordano il bosco e 
lo .saccheggiano; è per que¬ 
.sto che Li giunta di sinistra 
(PCI PSI). .se verrà ricon¬ 
fermata. vuol regolamentare 
la raccolta dei funghi in mo¬ 
do che gli abitanti di Orti¬ 
gnano Raggiolo siano tutela¬ 
ti nei loro interes.si; si par¬ 
la anche di c(X)peralivc, in 
modo tale che a fare i prcz 
zi non .'iano più i gros.sisti 
che pa.ssano con il camion¬ 
cino tutte le mattine .a com¬ 
perare i funghi, ma gli abi- 
ianti. 

La giunta d; sinistra, pur 


• in mezzo a mille difficoltà 
1 tipiche de; piccoli centri, ha 
1 lavorato .sodo nei preceden- 
I ■; cinque anni. -Alle elezioni 
1 dei 12 i.ì popolazione la ele.s- 

* se .) g.'ande maggioranza (il 
49.-1 per cento dei .-uffrazi 
al PCI. ril.8 .(I PSD e zi: 
amminLstralori hanno .'apulo 

; ripagare -a fiducia che ; cit- 
! ladini avevano in loro ripo¬ 
sto. 

« I circ.a 50 milioni inve 
•stiti ;n opere igieniche — è 
.scritto nel consuntivo delia 
amminùstrazione comunale — 
.gli oltre 40 milioni degli ap¬ 
provvigionamenti idrici e il 
potenziamento degli acque¬ 
dotti. i circa 200 milioni in¬ 
vestiti per la realizzazione 
I e il miglioramento della via¬ 
bilità. dimostrano una pro¬ 
ficua colKaborazione fra il co 
mune. la Regione. la Comu 
nità montana, il consorzio di 
bonifùa e la visione comples¬ 
siva dei problemi che ha avu¬ 
to ì: comune al di là di 


qualsias. favoni..sino e cii | 
c.impaniii.'nio deteriori .. j 

'« L.( no.str.3 .soddi-sfazione è ' 
maggiore — commenta il,! 
compagno Paolo Pierini — .-e I 
•eniamo conto della mancan¬ 
za a.-^.soluta di cespiti delega- j 
bili che ha preola-o ogni po.s- I 
slbilità di contrarre mutui j 
pre.sso la ca.S'.j riepa'it! e : 
prestiti e ozn: altro i.'t.tuto | 
di credito ». ! 

I 

Nei comune d: Ortignano j 
esiste una scuola consolida- j 
ta. creata dai comune, fre 
quentat.i da: bambini di tur- j 
te le frazioni. Ora s: vor 
rebbe istituire una .'Cuola .a 
tempo pieno; qup.-*o. for.-e e 
.'ambizione maggiore della 
giunta comunale, in-ieme ai- j 
la ricerca d; inve.'Timen*: j 
prcxiuttiv;. r.volta ver.^o ope 
rator: .singoli o ^i.s-sor-iati. p-'r ! 
trov.ire nuovj po-ti di lavoro. 

Il bilancio preventivo per i! 
'78 è stato anche votato da’ 
runico (Tinsi 2 l;e.-e de (Gam 
bineri) che ha seguito .sem¬ 
pre da vicino ie sorti del 
comune, mentre un alt.m è 
stato contrario, ma pratica¬ 
mente si è fatto vedere in 
consia'iio comunale .solo in [ 
quella occasione. Fra chi vi- ì 
ve i problemi di O.'tignano i 
Raggiolo si è raggiunta quin ! 
d: una sostanziale unità vi- • 
sto che il consigliere de Gam- ' 
bineri ha votato a favore an .■ 
che in molti.ssime altre deli- ! 
bere c non soltanto .sul hi- i 
lancio. i 


Sandro Rossi 


: cietà (' la salvaguardia del 
I la democrazia. 

! A que.sta Impastazione tesa 
j a creare nuovi rapporti fra i 
i partiti e fra Tamministrazio j 
j n<: e la jx)t>olazione. la DC 
ha risprjj-to chiudendasi a rie 
! CIO, i.'Olandosi dal resto delle 
■ .‘or;e politiche e ge.stendo il j 
j comune come .-e fos.se una j 
I cos.a .‘=iia. senza in.staurare 
; moment; di tollaliorazione co.n 
ì le altre ammini.strazioni di un | 
; comprerLSorio che presenta ca | 
: latteristicho omogenee. i 

I Nella ste.-vsa campagna 
! elettorale l-i fXt p>oggese ha 
: rice.''cato divcr.sivi propagai) 
i distici ad un confronto .sui prò 
i l)!en)!. reg;.strando una man 
j canza di argomenti agli sti- 
j moli politici che gli erano sta i 
ti prospettati. L'Lsolamento in ; 
1 CUI SI è venuta a trovare 
; non e la con.soguenza di scel ‘ 
I te pre.stabihte dazii altri p.ir ■ 
I liti, ma è i! r-sultaio dellci ’ 
i poi.tira tX: in quoto comune . 
j Vi (' ’m.) convergenza pie 
na di tinte le forze che hanno j 
! form.ito Democrazia Popolare. ; 
1 A nulla .'Ono vaLsi i tentati- : 
vi di pre.-;.'!onc .suil'elettorato 
degli altri partiti, in partico 
lare del F'SDf. con mezzi a 
dir poco .scorretti 
La convergenza dei quattro 
partii; d; Democrazia Popola¬ 
re deriva da un anali.si atten- i 
ta delle cose, dei problemi e 
! dallo neces-sità che si scor- 
j ge di operare per nuovi criie- 
’ ri politici, fi voto alla lista 
! unitaria — conclude l’appello 
I — significa volontà di porre 
I fine alle chiasure apriorgsti- 
i che. tipiche dellamminustra- ' 

1 z.onc DC .sus-seguitesi al Pog- i 
j CIO. per affermare nuove con- ! 
j cezioni nella ge.stione delia co- | 
j sa pubblica, ed è anche un j 
I contributo per il rinnovamen ! 
i to della .stx-ieta cd il rinno . 

1 vamento della democrazia ». 


.scliK'raiiu'nto popolare e con 
IK) il tt'rroi'i.siiio. 

Dopo il huto. lo sdegno, la 
eondiiniia. anche a Vecchiano 
1 p.irtiti e cittadini hanno avu 
to la forza di tornare a con- 
trontar.si .sui problemi locidi 
pt'rehè la demoerazia è .stato 
(h'tto anclu' al einc'iiia « Ohm 
liia » viv(' e progredisce, rai 
torzando le istituzioni dal pie 
colo comune al parlamento 
della R('puhhlica. 

Ieri s(*ra a l’ileltole i co 
nuini.sti vt cchiaiucsi hanno 
conchi.'O con un comizio del 
senatori' Elia Lazzari la prò 
pria eainpagiia elettorale, fi’ 
stati anelK' l’oeca.sione per 
compiere un iinnio bilancio 
del lavoro latto e pi'r lum 
lualizzare alcuni tomi clu- 
maggiormente hanno fatto di 
scutere 

j A piH'iii giorni dal voto, ilo 
po avi'r taciuto per mesi i* 
mesi. I (lemo.’iistìimi di Vi'; 
chiaiio. eon una sortita un po' 
originali', hanno riacceso le 
IMili'iniehe sulle que.stloni del 
la lunga e travagliata stona 
' (leira.'setto del territorio. .Si 
! traila prohahilnieiite di lo. 

{ z.alure pie elettorali, di vec 
I chi VIZI duri a inorile. 

Con due volantini rli.strihuiti 
! in rapida siicce.ssione i DC 
I sparano a zero sul piano ih 
lahluieazione «troppo pi'rnvs 
sivo » ('lal)oialo dalle ammi 
ni.stiaz.ioni precedenti. lancia 
no uno sguardo di rimpianto 
al v’i'cchio piano regolatori* 
.generale (quello che mori .sul 
I naseeia* ni'l 909 e ohe previ* 
lU'va la lottizzazione della pi 
lieta), ammiccano .senza troii 

l)ì veli ai « bei tempi del cen¬ 
tro sinistra ». fanno capire ai 
proprietari delle baracche .sul 
lago che mettendo una eroe' 
sul simbolo giusto della .sche 
’ (la elettorale le costruzioni 
‘ aliu.sivc potranno continuare a 
! vivacciare ancora per molti 
I anni. 

Contraddizioni (* ilebolez./c 
(h una provata DC .sono già 
tutte contenuto in quei vo 
lantini. Dopo aver rifiutato di 
. partecipare alla Comnii.ssioiii' 

I eonisiliarc che doveva di.scu 
terc .siiira.s.selto del lago, i 
j (ieniocristiani Vecchlane.-i 
partono alla carica in tlile 
1 .sa della libertà per cacciato 
I ri e pescatori di praticare :1 
I loro sport preferito. Ma chi 
j ha .scritto quei volantini d: 

! incntica che il vecchio pia 
j no Regolatore contro il qua 
le i comuni.sti .si .sono battuti 
per molli anni non conteneva 
iie.ssun vincolo tXT le arce in 
torno al lago: « altro che di 
I lesa di'lIa caccia o della pi* 
j .sca! » — c.sclaniano gli ani 
: mini.straton u.sccnti. Uguali 
! ainhigiiità sono anche nelle 
I critiche rivolte al plano di 
j lahhncazionc. 

1 Quando fu varato (rappii* 

! .sentava il primo .strumento 
: urhanDtico di cui un'ammini 
j strazione a Vecchiano era riti 
I .scita a dotarsi) i rappreseti 
! tanti della Democrazia Cri 
•stiana di.s.sero che il pikno 
non avrehhe penne.sso lo svi 
luppo dcircdilizia. I DC al 
lora avevano ancora in nicn 
te quello che prevedeva il 
vecchio piano regolatore; la 
costruzione di 80 mila vani 
per una popolazione che .s; 
aggira .sulle 9 mila unità, 
j Oggi, a quasi 10 anni di d. 
stanza, i DC hanno cambiato 
rotta di 80 gradi; .secondo 
! il partilo dello .scudo crociate» 
il piano di fabbricazione c 
stalo troppo permLssivo. 

« Il nastro piano — dico 
no i comuni.sti — ha reso 
)K).^sibi!e il rilancio dcH’atl: 
vita edilizia ed ha .salvaguar 
dato tutte le aree di rilevai) 
te importanza pac.saggi.stic* .. 
E' infatti l'unico piano in tiu 
1 ta Italia che preveda ampie 
aree con indice di fabbrice 
zione zero, cioè dove non può 
.-orgere neppure una baracca. 
(' che al contempo concedi 
i li n)a.s.sin)o di aree di.sponih; 

li per l'edihzia economica, po 
j polare e quella convenzio 
nata. 


« L'attuazione del piano — 
dicono ancora i rappresenian 
j ti delia li.sta — ha permesso 
I di poter lavorare con calma 
I alla redazione del nuovo pia 
j no regolatore generale che 
1 dovrà (-.-i-sere approvato al pi.i 
j presto 


La lista 
dei 

candidati 
del PCI 


1) SPINESI Emilio 

2) BAGNDLI GiutapoA 

3) BARBUGLIA E<io 

4) BERTDLANI Marzifi 

5) BERTDNI Walter ‘ 

6) BUDNAMICI Matiimo 

7) CATTANI Renato 

8) D’AQUIND Giovani 

9) OERI in MENGALI 
Maura 

10) GARZELLA Paolo 

11) GUCCINELLI Fausto 

12) LELLI Fosca 

13) LUNARDI Giancarlo 

14) MARZANTI Marzia 

15) MENICHETTI Lucleno 

16) MORETTI Gioroio 

17) RAFFAELLI Tiziano 

18) SBRANA Carlo 

19) SODINI Claudio 

20) TOLAINI Mbotd 
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Inchiesta sui « giovani » editori per ragazzi in Toscana 

Quando nei libri ci sono solo sogni 

Le pubblicazioni per i più piccoli peccano spesso per il linguaggio difficile, per il modo roseo in cui presentano la realtà > Al¬ 
cune buone produzioni -1 genitori e le letture per bambini: spesso non possono seguire i figli nè fornire, per i costi, molti libri 


Nei precedenti articoli ab 
biamo parlalo dei glandi e 
medi editori per r« Inlanzlu » 
che operano in To.scana già 
da tempo; accenniamo ade.s^o 
al più « giovani » che .sono 
venuti alla ribalta proprio al- 
, la fine dello scorso anno. 
Dalla ca*sa Oiiaraldi, nota per 
il suo spregiudicato c non 
.sempre lorlunaio intervento 
culturale, citiamo due libri 
recenlemcnle u.s.-ili. « La fa¬ 
vola delia vita » di Joan Fin- 
(ber Kliino. con It.slo di 
I.aura Conti, è un'intelligeiUe 
' rd efiulllbrata iiitMiduzione ai 
problemi della fei-ondazione e 
della na.scua. .indie .utravei 
-fio le belle lllu.straztonl. .su 
.‘-(-Ita l'atienzione ilei pii-coli 
il! tre o (luallro anni. Meno 
Iflir-e appare invece il « man 
f-'iar vermi non conviene >< 
' l'be pure .si avvale di una 
liitrodu/lone non priva di 
gasili di u.i pedagogi.sta io 
me Antonio Santoni Uut'iu. 

F^lù imiwrtante e gin pai 
va.slo e differenziato rmler 
vento della Nuova Italia edu¬ 
cazione di tia.se. dalla « in.i- 
vuole realizzare un intervento 
organico ne; .seltore deiredu 
eazionc di tin.se. della « in i- 
terna » agli undici anni. La 
eollana « dire fare giocare » 
de.stinata al liinilii d-.ii 2 ni fi 
anni, .si articola al .suo inter 
no in itiver.se sezioni, fra cui 
piioiio molto intere.s.santi 
Il .storie semplici della natu 
rn » e « nel mondo .si lavo 
ra ». 

Traendo qualche conclasio 
ne da quc.sta breve ra.s.-iCgna. 
.si può intanto o.->.servarc che 
oggi, tutti o quasi 1 libri per 
i bambini piccoli <dai 3 agli 
8 9 anni) tranne, forse, i fu¬ 
metti. hanno hi.sngno. per os 
.sere capiti. deH'aiuto conti¬ 
nuo deiradullo. 

K' giusto? Se vogliamo 
stimolare la erealivilù del 
himho. .se non vogliamo .so 
vrapporre al suo pensiero e 



j al suo modo d’e.^.sere il coni ' 
I ixirtiimonlu e le idee dei ge ( 
nitori e dei niacsln. non i 
dobbi.imo niirare ad offrire 
letture autonome. letture | 
.sascilalrid di dirette e per | 
.sonali iiUerprelaziom della 
reall.à? E. ancora, non c'è il i 
ri.schio che la presenza del i 
radulto condizioni. spe.sso. in | 
senso conservatore la i i-e.-.cUu j 
delle idee del bimbo? [ 

Per verificare in concreto l i 
termini, delle questioni, sa 1 
rebboro auspicabili iniziative j 
editoriali che. in quanto n- i 
volte al consumo di ma.s.sa. 1 


puntino innanzitutto alla let 
tura autonoma del bambino, 
a sorreggere la sua ricerca di 
una scoperta per.sonale del 
mondo, il suo desiderio di 
creatività, mentre oggi, nel 
coinples-so. 1 libri dei piccoli 
servono, in molli modi, a 
lafforzare il «dominio» dei 
grandi sui bambini. 

Anche da que.sto punto di 
vi.ìta In « questione bamb; 
no » non è ri.solla. al di là 
delle molte preihclie .sull'in¬ 
fanzia e .sulla e.s.scnzlalità del 
la ricchezza o molteplicità 
delle sue esperienze per la 


vita adulta, poco si e latto 
per incoiaggiare la liberta, la 
creatività, la gioia del barn 
bino; non .servono certo, a 
questo .scopo, le attuali strut 
ture scolasticlie di base. 

Tutti i llliri co.iidetti « bel¬ 
li » deH'editoria to.scana (e 
non to.scana) per l'iiinfanziu» 
non .sono dunque direttameli 
te fruibili dalla massa dei 
consumatori liainhini. Qua.si 
tutti peccano di concetti e 
parole difficili, spe.sso in 
conipren.siblli per piccoli da 
gli 8 ai 9 anni. 

Anche nei litiri dc.stina 


li ai più grandi il bngu.ig- 
gio appare difficile, spropor¬ 
zionato spe.sso alla consape¬ 
volezza linguistica del ragaz¬ 
zo e deU'ambiente familiare e 
.sociale in cui vive. Certamen¬ 
te via via Tinfluenza della 
-scuola .si fa piu Importante e 
insieme all allargamento delle 
esperienze garantisce. co¬ 
munque. una comprensione 
crescente. Per questo occor¬ 
rerebbe un più sapiente, me¬ 
ditato e « programmato » .svi¬ 
luppo dcH'u-so del linguaggio 
nei libri c nei « giornalini » 
per aiutare rarncchimento 


Restaurate a Siena le antiche carceri 

Nel Palazzo comunale i locali 
per la mostra di Rutilio Monetti 


Concerto 
di Ivan 
Oraziani 
a Figline 
Valdarno 


.Nell'anibito delle n)aiiifc.sta- 
zioiii della .settimana della cul¬ 
tura e dello .sport organizzate 
dal comitato provinciale Arci 
Caccia di Firenze con il pa¬ 
trocinio del Comune di Figlino 
Valdarno e la collaborazione 
del comfiren.sorio del Valdarno 
Aretino e Fiorentino oggi alle 
ore IR pre.sso il campo sporti- 
\o di Figline Valliamo avrà 
luogo un concerto con Ivan 
(Iraziani. In c.iso di pioggia 
il concerto si terrà presso il 
Xiiirco Cinema di via Iloma. 

Il giovane eantantore elio ha 
al suo attivo tre L.P. presen¬ 
terà il niioMi spott.icolo Pi¬ 
gro > riove imperano l'elcttri- 
eo funamlxilico riolla chitarra 
e il falsetto rabbioso riclLi 
voce, l'approccio del cantante 
con il pubblico è aggres.si\o 
riiretto. crudele, lo spettacolo 
è eseguito con una tei iiica vo¬ 
cale notevolissima, servita da 
una teiniea stnimontale 


! SIENA — « Arti e vino di 
Toscana » la ra.sscgna nazio 
naie che s; svolgerà a Siena 
nel giugno prossimo, ha dato 
il « là » al comune di Siena 
per intraprendere una sene di 
lavori ali'interno del palazzo 
comunale. Infatti verrà alle¬ 
stita. proprio nel piilazzo ci¬ 
vico. la mostra di Ruliilio 
I Mancttl con opere dell’arti- 
( st i che proverranno da tutto 
1 il mondo. 

I lavori aH'inlcrno del pa¬ 
lazzo .sono iniziati da alcune 
settimane e stanno proceden 
do speditamente; i locali sa¬ 
ranno sicuramente pronti per 
ospitare le iniziative di « Arti 
e vino di Toscana ». 

L« manifestazione, per il 
cui .svolgimento è stala scelta 
proprio Siena, che si trova 
nel cuore del Chianti, ]a pa¬ 
tria del più famoso vino d'Ita¬ 
lia. SI articolerà con una .se- 
1 ne di iniziative; una mostra 
mercato d; vini, un.i .serie 
di visite guid.ite alle aziende 
agricole .sene.si; la apertura 
! slr.iordinaria di musei e della 
i Pinacoteca per permetterne 
‘ la visit.'i de. turisti che visto 
i! periodo stagionale e la con¬ 
comitanza con l'import.inte 
iniziativa di « Arte e vino 
di To.scana » saranno a Sie¬ 
na in gran numero. Il punto 
focale d: « Arti e vino ». co¬ 
munque. rosta la mostra del¬ 
le op-erc di Rutilio Manetti. 

I locali denominati e.x-Car- 
cen del Comune, che si tro- 
v.ano .=otto la torre del Man¬ 
gia. costituiscono lo scenario 


I architettonico ideale per la 
I mostra dedicata a Rutilio 
I Manetti che ha lo scopo di | 
1 riprodurre la personalità e l 
I l'opera del pittore secentesco 
I non molto cono.sciuto. 

I Vale la pena anche consi¬ 
derare che collocare il prò 
dotto di un artista nel locali 
del comune ha indubbiamente 
una suggestione non retorica, 

I anche se resta evidente che 
Li locali delle e.x carceri sono 
1 di per se suggestivi e prcsen- 
, tano una .scenografia archi- 
1 tettonica molto interes.sante. 

In effetti a chi si cala sot¬ 
to il palazzo comunale ed 
entra nel cantiere s; presen¬ 
ta uno spettacolo di rara 
bellezza. I locali sono ampi 
e la loro ampiezza si nota j 
ancora adesso che sono stali 
abbattuti i mun che forse ! 
nel 1700 erano stati eretti ' 
per collegare fra di sé al- | 
cuni pilastri che in origine, I 
con tutta probabilità, non 
esistevano. S; notano anche 
detriti e materiali riportati 
alla luce che risalgono al 1400. 

Ne e m.ancata una piccola 
scopcrt.a che ha accentuato 
il fascino di quc-sti locali 
.sotto il comune fino ad oggi | 
pressoché impercorribili e co- I 
munque mutUizzabiU: sono 
venuti alla luce, infatti, un 
pozzo asciutto e un locale 
adiacente molto ampio che 
ha tutte le caratteristiche di 
una cisterna e di un depo¬ 
sito visto che una botola col- | 
i lega direttamente ai «bottini» j 
1 l'antico acquedetto di Siena. 1 



Ritorna Paolo Poli 


La stagione teatrale fiorentina volge ormai al termine, 
ma il pubblico cuntinua a dimostrare il suo intercs.'K» agli 
spettacoli che vengono proposti. 1! Rondò di Bacco, conclusa 
da lunga {lezza la serie degli spettacoli in abbonamento ospita 
in qiie.sti giorni l’enne.sima apparizione di Paolo Poli, toscano, 
amatissimo, imbattibile al botteghino nel capoluogo toscano. 

Questa \olta il ritorno del personaggio è aiiciic la proposta 
di una delle .sue prestazioni più prelibate c più ■'censurate”, 
quella -c Rita da Cascia > che segnò a suo tempo, insieme ad un 
clamoro.-x) scandalo, anche una rielle tappe fonriamentaii riel 
cammino rii dissacrazione dell'eclettico attore regista autore 
nei confronti della cultura c dei teatro .sclerotizzati. 

Certo è passato molto tempo e molto è cambiato nel gusto, 
la dissacrazione essendo diventata una .sorta di nuova norma. 
.Ma il successo di Paolo Poli non accenna a diminuire. le 
repliche proseguiranno perciò a lungo, fino alla fine del mese. 
NELL.A FOTO: Paolo Poli in * Car.->Iina Invcrnizio > .siiccc.sso 
monstre degli anni scorsi. 


rcinema 

« II lupo della steppa » di Fred Haines 

La crisi di identità 
dell’intellettuale puro 


Nel panorama di ripre¬ 
se. alcune curiose al¬ 
tre sfacciatamente mer¬ 
cantili. che car.itterizzano 
questo finale di stagione 
frcttolo-samcnte anticipato- 
dei prodotti un po' nuovi 
che ci informino su quel 
che SI muove al di fuori 
SI cerchiamo con difficoltà 
dei mercati consolidati: ab¬ 
biamo visto recentemente 
qualche prodotto tedesco, 
un autore turco, un testo 
c una commedia brasilia¬ 
ni. E’ ora la volta di un' 
insolita coproduzione anglo¬ 
tedesca, firmata da Fred 
Haines e tratta dal cele¬ 
bre romanzo di Hermann 
Hessc II lupo della steppa 
del 27. 

Non era facile la riduzio¬ 
ne cincmaio.grafica del li¬ 
rismo narrativo c auto¬ 


biografico dello scrittore 
tedesco, giunto alla svol¬ 
ta dei cinejuanta. g.à pa-.- 
sato attraver.so lasce-.i 
contemplativa di Siddhar- 
fa (del ’22) cd ora rifles¬ 
so su se .stesso per co¬ 
gliere il senso della pr«»- 
pria funzione di intellet¬ 
tuale e dì uomo nella più 
va.-»la crisi deH'Europa 
borghese degli anni '2'). 
Protagonista di questo 
dramma dai colori vividi, 
che oscilla tra le atmosfe¬ 
re e i troppi espressioni¬ 
sti e le fughe oniriche e 
surreali, è proprio uno 
.scrittore, borghe.se ma lu¬ 
cidamente critico della 
propria classe, sull'orlo 
dei cinquanta e del suici¬ 
dio. attratto dall'annien¬ 
tamento che spezzi il suo 
feroce isolamento e una 


\ana ricerca di \cntà c 
lUumina/ione. 

La stanchezza di una 
cultura perfetta, raffina¬ 
ta. tedc.sca come europea, 
die SI nutre di Goethe e 
di Mozart, ma che si fa 
travolgere prima sui cam¬ 
pi di guerra e poi dall'ac- 
tumiliazione di \alori ma¬ 
teriali di.-'torti. disumani. 
proviTca la crisi d'identità 
del < puro > lupo .solita¬ 
rio. interpretato con sfu¬ 
mata sofferenza daU'inten- 
so Max Von Sydow; ma 
prima deH'ultimo passo, 
in una città nordica c de¬ 
solata. teatrale, invasa da 
suggestive nebbie di mor¬ 
to. lo .scrittore segue i suoi 
interni fantasmi approdan¬ 
do ad una .sorta di miste- 
rin.so teatro magico dai ri¬ 
chiami gotici dove .solo ai 
pazzi è concesso un itine¬ 


rario nei molteplici aspet¬ 
ti dell'io diviso. 

In quc.sta singolare di 
.scesa agli inferi saranno 
guide e compagni occasio¬ 
nali Flmiinia (Dominique 
Sanda). bella c misterio 
.-a. affascinante etera del 
la notte che lo conduce 
alla danza, al .sorriso, all' 
amore, alla percezione di 
un reale più profondo die 
tro la contenzione serio¬ 
sa deH'apparenza; Fa¬ 
bio (Pierre Clementi), .sas- 
-sofoiiista spagnolo, estro 
verso, drogato, sensibile, 
trasformabile in Mozart 
nella funzione ras.scrcnan- 
tc della musica; .\nna. i- 
.stintiva. sensuale, che gli 
risteglia la paivsionc del¬ 
la carne. 

.\ tutto rimmaginario fi 
giirativo degli anni tenti, 
condensato nella ricostru¬ 
zione ambientale degli in¬ 
torni. le vesti, le danze, 
l'intrusione ossessiva delle 
musiche jazz, si sovrappo 
ne un crescendo figurati¬ 
vo di tipo espressionistico- 
vi-iionario che si condensa 
nel frenetico carnevale del 
ballo in maschera dalle 
suggestioni sensoriane: ma 
poi il film cerca di dila¬ 
tarsi oltre il reale, con 


filtri fond.ih e '•nr.ni 
pressioni, per eoghcre la 
tra'formazione magico oni¬ 
rica del viaggio ncll.n psj. j 

che quando attraverso il 
.simbolismo delle porte lo | 

scrittore tenta di riunifi- ! 

care i framme.nti spar.si j 

della propria personaluà- 

Usando ogni tipo rii ma- | 

tcrialc, fino al di.segno a- 1 

nimato. Haines prova a 
visualizzare il proccs-o ir 
razionale di superamento 
dello stadio 'chizofrenico 
dello .scrittore fino ad una 
più compiuta sintesi esi- 
.ctenzialc. istintuale, coro¬ 
nata da una risata libo 
ratoria che manda in fran¬ 
tumi Io .specchio che lo 
nflt'tte c il lup.-* che lo 
dilania 

Ma r.ìff.i':ei;ar'i de: 
linguaggi, compreso corte 
derivazioni p-ichedouf he 
df 1 cinema underground, 
l ingenuilà di mollo so¬ 
luzioni. la confusa messe 
dei simboli appe.santi.sco- 
no e vanificano il più del¬ 
le volte Tambiziosa Ira- 
scrizione del romanzo di 
Hessc. senza emergere co¬ 
me autonoma opera cine¬ 
matografica. 

Giovanni M. Rossi 
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del patrimonio linguistico *1 
minore o maggiore possci>.sr) 
della lingua e del concetti 
che vi sono dietro crea anco 
ra, da noi. discriminazioni 
sociali ed e. per questo, 
compito essenziale degli « In- 
dastrmll » della cultura con¬ 
tribuire al superamento di 
tuli dl.scrimlnazionl. 

Emerge il problema di una 
« rlronver.slone » deH'edltoria 
per ragazzi, in To.scana o «I 
trove. In direzione di una 
produzione calata nella realtà 
e nei bisogni della ma.s.sa dei 
bambini o In grado, prima, 
di essere compresa, e. poi. di 
fare cre.scere la con.sapevo- 
lezza critica e linguistica. 

Plmerge con altrellunta for- 
z.a la necc.s.sltà di fare libri a 
prezzi più acce.sslbill. In mn 
do da elevare lo quantità ol 
tre che la qualità del consu 
ino. In questo quadro bt.so 
gna cioè superare una divari 
cazlone della produzione edi 
tortole per ragazzi In due 
estremi oppo.stl; da un lato 
un raffinato intellettuall-sino. 
che pur producendo « bel h 
bri », nuovi nei contenuti, nel 
linguaggio e nelle immagini, 
non può che limitare il loro 
consumo ai figli di poche 
famiglie abbienti t- .spc-s-so 
anche Intellellualizzalc. da un 
altro un'accanita propaganda 
di buoni .sentimenti e di 
.sdolcinature, di esistenze ar 
monio.se prive di problemi, 
che non aiutano a capile il 
mondo nelle sue varie realtà 
né 0 co.struire rapacità enti 
ca. invitando .semmai 1 gio 
vani a illu.sorti* spcrinze ed 
evasioni e contribuendo, alla 
formazione dì .st.it i d'animo 
di fru.sl!azionc. rabbia e ri- 
bcllioiifc Oliando si pro.sentn 
no le prime difficoltà della 
vita. 

Ci vuole, dunque, anche li¬ 
na « rironvenslone » culturale, 
che tenga conto della ncce.s- 
.sità di rivolgersi ai bambini 
con 11 linguaggio delle co.se. 
delle avventure « vere ». vere 
perché hanno fatto i conti 
con la realtà ria cui na.srono 

Per que.sto 6 essenziale un 
a.s.sai maggiore iinuegno degli 
scrittori, dei critici, dei n 
eercatori In genere, in questo 
.settore editoria lo ohe ha an¬ 
che bisogno di maggiori in- 
vcslimcnt!. Oggi die prevale 
la .specializzazione ci .sono 
.scrittori per l'infanzia, divul 
galori per ragazzi, ma tutti, 
tranne {loche eccezioni, dan¬ 
no I'i)npre.s.sionp di (ra.smet 
tere. anche i migliori, come 
una .sorta di cultura « mino 
re » che non riesce a lilierar- 
.sì da limiti e tabù. ' 

S.arclihe opjKirlimo un più 
.sp.''egiudirato impegno di ehi 
è già esperto di bambini c di 
molti altri con l'idea che hi 
.sogna scrivere non per « di¬ 
versi ». ma per uomini come 
noi che .sanno un po’ meno 
di noi. Se sì accetta l idca 
che 1 ragazzi .sono uguali agli 
adulti ne deriva un’altra con 
seguenza. Via via che i ra 
gazzi crescono, .se un vero 
confine, una netta demarca 
zione non esi.ste a nessuna 
età. viene decisamente a ca 
dcre ogni differenza tra let¬ 
ture per ragazzi e letture per 
adulti. 

Fino a 10. 11 anni, fino cioè 
alla fine della scuola elemen 
tare, ha senso predisporre li¬ 
na produzione per ragazzi. 
Dojx». una produzione specia¬ 
le na.sconde il desiderio di 
mistificare la comprensione 
delle realtà, di trattare come 
diversi quelli che diversi non 
.sono, di spingere ad una 
ghettizzazione dei ragazzi, 
preludio airintere-ssata ghet¬ 
tizzazione della gioventù nei 
suoi consumi e nei suoi miti. 

EÌopo 1 10 anni bisogna mi 
rare alto, come facevano c 
fanno ancora, giastamentc. le 
solide famiglie borghesi. E’ 
meglio usare i clas.sici che 
tali sono non per caso, ma 
perché hanno .saputo descri¬ 
vere vicende esemplari 

Dentro i classici c’è un.a 
capacità educativa infinita, 
spontanea, che fa a meno 
dcH’uggioso dida.scali.'mo di 
tanta produzione per l'infan 
zia. 

In ba.'e alle loro iliver.'C 
tradizioni gli cd.tori per 
r« infanzia » dovrebbero, 
dunque, tendere a due .solide 
cosc che sono poi una .sola: 
una mobilitazione d: .scrittori 
c di intellettuali che diano 
mano a un programma seno 
di libri per i bambini c picco 
I; i3 8 annii e per ; p.ii 
grandi «fino a 11 anni), d; 
libri <t per tutti ». .senza am 
miccamenti e mistificazioni 
che hanno un discriminatorio 
sapore di classe; una produ¬ 
zione in quantità tale c con 
caratteristiche tecniche tali 
da garantire prezzi bassi, per 
fare comprare due libri e! 
posto di uno. 

Solo in questo modo si 
riuscirà a limitare il consu 
mo del t. fumetto ». che è uti¬ 
le per avviare alla lettura, 
ma non può re-stare. come 
oe-ri avviene di fallo per l'e 
norme maggioranza de: bam¬ 
bini. Tunica lettura, con il 
rischio di abbassare grave¬ 
mente il livello culturale. 

Per gli altri, per i ragazzi 
più gr-andi. per i quali è ne- 
ces.sario mirare alto, è neces 
sano certo l’impegno degli 
editori in direzione di nuove 
traduzion. dei cla.s.sic:. ma 
.soprattutto uno sforzo solida 
le delle famigl.e e delle scuo 
le. anzi uno .sforzo unitar.o. 
deci.so e studiato insiemiP. 
con l’apporto deile bibliote 
che scolastiche e comunali, 
sfruttando anche le possibili¬ 
tà di lavoro, ancora non utl 
lizzate. 

Se non miriamo alto con la 
lettura, .se non costruiamo, 
fin dall’adolescenza, una cul¬ 
tura di livello unico per tutti, 
si perpetuerà la distinzione 
fra i « colti » e gli « incolti ». 
fra t dirigenti e i diretti, che 
è ancora una d'jtinzione di 
classe. 

Francesco Golzio 


fmostre 



Ai Gabinetto disegni e stampe degli Uffizi 

Rarissime incisioni 
di Giorgio Morandi 


Dojx) iin'mten.sa n*t!V! 
là volta alla i-onservazio 
ne ctl alla perioiiiea espo 
.sizloni* del p.itrlinonio d. 
arte grafica antica con 
.•.crvalo agli Uffizi il g.i- 
innctlo dei di.'^cgni c de! 
la .'t.uiip.i ha iKituto rea 
lizz-are grazie ad una 
recenì i.-^sima acqiU'izione 
- - una mo.stra d’arte gra 
fica mofierna. e.'fxuieiulf) 
il corpus qua.s. completo 
mancano .'olo nove 
e.'Oinpl.in - delle acque 
forti di Giorgio Morandi 

L'c.'tate .scor.'a. le sorel 
le del pittore holognc.'C 
seonip.ir.-.o nel 1964 hanno 
donato Teciezinnaie rac 
colla in loro po.s.se^v-^o a'ia 
.SOI nnioiKhuiza per i tieni 
arlistici e storici tT. Fi 
renze. Si tratta comples 
siVHincnte di 123 piezlo.se 
incisioni, alcune rari.'.ti- 
nie. alcune in copia uni 
ca: tutte e.scgiilte alTac 
(luiiforle tra il 1912 e il 
1961) tranne una puntaa 
.secca), affiancano scnzi 
confondersi o por.si in .‘se¬ 
condo ordine ri.spetto ad 
o.ssa. la prfKluzione pit'o 
riva del'.’arti.sta. ripropo 
nendone in bianco e nero 
i temi più cari: nature 
morte. pae.<nggi, pochi 
brevi ritratti. 

L’incisione su mciallo. 
come tccnic-a di riprodu¬ 
zione .irllstica a stampa 
in più e.semplari. interpre¬ 
tata c.'.s€nzialmente e nel¬ 
la sua componente linea¬ 
re come imitazione del di¬ 
.segno e nelle sue sfu 
màtiire di tessuto inateri 
co eo.me imitazione della 
pìttum. non ha .'ompro 
goduto della meritata con- 
s.derazione come genere 
autonomo dot.ato cioè di 
un linguaggio specifico 
che SI e.=prime ottenendo 


degli effetti del lutto jiar 
t.colari. attiHveihO ;e com- 
biiiiizioni di un elemento 
londanieni.ile; il segno in- 
c!.,o .sulla lastra. 

Giorgio Morandi è sta 
io uno dei pochi art!.sti 
Ti iliani del novecento a 
coinjirenderc la pas.sib,: - 
t.a di tale linguaggio, al 
punto da individuare fi.i 
le tecniche a .stampa quel 
la che meglio iwleva adat- 
1ar..i al proprio .senl.- 
inento |xietiro (T.iequafor 
te) e pimtiiiilizz.iiulone 
con jireci.'a e pu.itii ap 
p’.uazione art.gianale un 
{irocedimenio tecnico clie 
<)i f.itto co..t.tui.st’e la 
« chiave » stili.^tiea fieli.i 
sua produzione iiiei.'or.a. 
procedimento cui rmia.'e 
costantemente fedele .sen¬ 
za cadere mal nella ripe¬ 
tizione e nella maniera. 

11 lingii.iggio mora rulla 
no riconduc.'' Tlncisinne 
alla sua purezza e alla 
.sua autonomia utilizzan¬ 
do : .segni per ottenere ef- 
let'i lorina. di luce e di 
.'Piiz.o. nelle loro eoiiilnn.» 
zioni piu semplici ed eie- 
in.mtari; .-«mpHcità che 
non vuole essere primiti¬ 
va o banale, ina che ri 
sponde a preci.se i.stanze 
d: limpidezz.a e rigort- lor- 
male ijrfUf-n.ent. dall.» •.!:» 
dizione pittorica italiana. 

11 tratteggio parallelo, 
più .sommano nelle prime 
prove, uulizzato .n di- 
\er.se- direzioni in cam¬ 
piture giU3tappo.'lc. è lo 
elemento primario dei pae¬ 
saggi nei quali anche il 
reticolato «incroci di li¬ 
nee che formano gli .scu¬ 
rii. Si mantiene comun 
qiie rarefatto c più gro-.- 
so .soprattutto nei piani 
parzialinente lontani, il 
.semplice tracciato incro¬ 


ciato futt.ssiino. e com- 
iMtto fino al valori piu 
.scuri, rado e delicato nel¬ 
le (varli e.-5po.sie .»Ua luce 
e p.ii chiare, sempre co 
munque netto, preciso e 
legolare. e l'unico elemen¬ 
to che slnittiira le nume- 
rofie nature morte e le 
comi)o.slzioui floreali. 

Sfruttato in ogni più 
sensibile sfumatura della 
tiama può .seguire e de- 
seritere le formo nelle io 
IO qualllH. nei lo.’-o con- 
torni, nelle diver.se Inci¬ 
denze della luce. as.s;mi- 
lando le ime alle altre In 
una omogeneità che .m 
IK ilieblie detiiure - u.'nn- 
do un tcnnine pittorico — 
« tonale ». 

A.ira cnraiteri.'tica gra¬ 
fica della parlicolari.s.^lina 
lenuea rii tiue.'io pittore è 
infatti la « nior.sura p.a 
na ). ado: lai a m qu.a.si 
tutte le acqueforti ad otto 
nere tale effetto di omo- 
gt'uea qualità nella pro¬ 
fondità del disegno, .sotto 
j)o.-.tn anche nei inulti più 
.scuri ad una .sol.i aclda- 
z.one «contrariamente a. 
la pratica iLsuale, secondo 
la quale per ottenere ef¬ 
fetti et» .tro.scuraii inarca¬ 
ti .'1 .sottopone l,i la.->tra a 
divcr.'C immersioni nel¬ 
l'acido) 

Con la morsura plana 
que.sti effetti si po.'«sono 
iigtiaimente ottenere come 
ha tatto -Morandi. infit¬ 
tendo il reticolalo dei .se¬ 
gni, ma la.sciando ovvia 
mente que.sli ultimi alla 
.■ìtc'.s.sa profondità nell’incl 
sione e quindi nella .stessa 
qualità nella .stampa. DI 
filli i! carattere d: diffu¬ 
sa omogeneità tonale della 
grafica morandiana. esem¬ 
pio di assoluto dominio 
della twmlca allo .'Vile e 
alla vol(5nt4*e.spr^}va. 

Dopó^’la* chiusura.) d^lla 
mtx'tra,'le ucqucfortl sa- 
r.inno éon.servate presso 11 
gabinetto disegni e .stampe 
degli Uffizi, a di.sposiZàO- 
ne. .su richic.-.ta, rii quan 
ti vorranno sluduirlc o 
consultarle. 

Loretta Dolcini 
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Allestita al Circolo culturale «Barontini» 

' I 

Futurismo e fascismo 
in una mostra a Vada 


V.\DA — .-\l centro cui 
turale « I. Barontin; - d: 
Vada, con la colla’oorazio 
ne dei Comuni d; L.vorno 
e Ro'igna.no. s; è apert.t 
u.na mostra su < Mar.nett. 
e 1 lUtur.sti Unoccaslo 
ne per p.arlare nuovamen 
te ed anal.z7.are :n modo 
cr.lico. ad oltre mezzo se 
colo d; distanza, un pe 
nodo d; v.'a culturale eh:- 
ebbe collegamenti con lo 
.stesso mov.mento fasc.^'.a 
Non a caso la mostra e 
stata prcgr.smnvt'.a nel 
Tamb.to delle .niz..at.vc 
per la re>br.»z.onc del 
lann.versar.o della L-.be 
raz.onc 

E’ stato un momento d; 
incontro con gl; opcr.i.. 
; lavoratori tra : qui., 
agl. .niz. d-el ^crolo. m.o 
•.'.mento futur.'*--. .i.f. ,4 

.ii-jto valld. .'Osicnitor; .i 
quanto .si proponeva co 
me simbolo d; rinnovamen¬ 
to La stes-sa nv..^t.a « La 
cerba -> trovò tra gl; ope 
ra; i mare.or. lettori. In¬ 
fatti :1 fuiurL'mo n.acque 
da.la cns: generale dcll.a 
cultura borghese, soltanto 
che ne fu una con.seguen- 
za. fino ad assurgere a 
punta ptù avanzata del 
cap;t.al.smo italiano, tan¬ 
to che Io sbocco naturale 
fu la confluenza nel fa.sc’. 
s.mo con : suoi massimi 
esponenti, tra cu; il fon¬ 
datore della corrente. Ma- 
rinettl. 

Incontri con la mostra 


SI =:ono a-.-Jti anc'ne da par- 
1-? degli studenti delle 
scuole med.e e .super.or:, 
c'ne Thanno discussa e 
collocata nella g usta d.- 
mensione. analizzando il 
futur.smo anche nella sua 
espressione più avanzata, 
come SI sviluppò in Rus- 
si.s. dove prese le mosse 
una corrente culturale as¬ 
sai Viva ed or.zinale nel 
periodo della costruzione 
dei social.s.mo. 

Questo processo contra 
d.ttorio arrivò perfino a 
considerare il fondatore 
de! futur.smo. Mar.nett.. 
per bocca d. Lunac.ars’gy. 
•un r.-coluzionar.o. tanto da 
att.carsi gl. stali d; Gram 
sci con un articolo app.ar- 
so su " L’Ordine Nuovo ■' 
del 5 gennaio 192!. 

Perché è importante an¬ 
che oggi parlare d; futu 

Perché c: poria ad ar.a 
1.zzare un momento par 
t.co’.are della vita sor.ale 
e culturale riel nostro Pae¬ 
se. perché ci aiuta ad ap 
profondire quello che fu 
il fenomeno del fascismo. 
L'impatto con quel movi 
mento si limita — è vero 
— ai soli primi due anni, 
cicé al 1919 e agli inizj del 
1920. poiché dopo tale an¬ 
no 1 futur.sli. come mol¬ 
to acutamente analizzava 
Gramsc., aveva « perduto 
lutti t tratti carallen- 

S'ICI w. 

Gramsci dirà Inoltre che 


gli operai, i quali nel fu¬ 
turismo avevano visto uno 
.strumento per battere la > 

vecchia cultura accademi- i 

ca. doves'ano ora lottare I 

per la loro libertà. Va i 

ricordato che lo stesso j 

Mar.nett! aveva tenuto a j 

Napoli, into.mo al 1910, ' 

un.a conferenza .s'ulia « Bel¬ 
lezza e necessita della vio¬ 
lenza tema quc,sto che 
ritrov.amo puntualmente 
nel movimento fa.scista. 

Nella mostra le immagl- 
n- ind eano la carrel!at% 
futurista; iniziano agli al¬ 
bori del 1900 con ! loro ] 

manife.sti che trattavano 
d; elasticità, s.ntesi. interi- j 
zione. invenzione, moltipli¬ 
cazione di forze, ordine, ' 
genio creatore che ritro¬ 
viamo appunto nelTideo- 
loz-.a fa-scista. fino a giun¬ 
gere alla esaltazione del¬ 
la forza del nazionalismo 
con il manifesto « Per !a 
guerra, solo igiene del 
mondo ». 

I>a mostra si avvale an¬ 
che di testimonianze del¬ 
la letteratura e pittura li¬ 
vornese tra il futurismo • 
li novecentismo e delle 
rappresentazioni tenute al- 
THotel Cremon; e all» 
Casa del Popolo di Anll- 
gnano. ai teatn degli Av¬ 
valorati. Goldoni e Poli¬ 
teama. La stessa «Gaz¬ 
zetta Livornese » del 24-25 
novembre 1905 in prima 
pagina commenta, a fir¬ 
ma di G. Borsi. « Le rol 
Bombance » di Mannet- 
ti. come una satira para¬ 
gonata a quella di Aristo¬ 
fane. 

Giovanni Nannini 

NELLA FOTO: un'imma- 
gina di Marinelli Inileme 
ai pittori futuristi Russo- 
Io, Carro e Boccioni 
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PAG. 12 / speciale Iucca■livorno 


Discussi con la popolazione i temi amministrativi 


Il PCI di Pietrasanta 

a confronto con la città 

La partecipazione dei cittadini alle se elte del Comune - Già approvati i con¬ 
sigli di circoscrizione e il PRG - Programma di interventi per il prossimo futuro 



La lista del PCI 

1) CECCHI PANDOLFINI Rolando, sindaco di Pieirasanta; 

2) ANGELINI Fortunato, dip. ospedale; 

;i) BALGERI Enrico, architetto; 

-t) BARSI Danilo, impiegato; 

5) BENEDETTI Giuseppe, op. metalni.; 

6) BERTOLACCINI Franco, maestro indip.; 

7) BIAGI Tello, agricoltore; 

8i BIONDI Gloria, insegnante; 

9) CORSETTI Maria Luisa STOLFI, preside scuola media: 
10» CORTINA Carlo Alberto, scultore; 

11) COSTA Angelo, studente universitario; 

12» ERCOLINI Alberto, commerciante: 

13» FIORI Ferco, architetto; 

M) GIANNELLI Giovanna GALEOTTI, casalinga; 

1.T» GIANNINI Goffredo, presidente ANPI, indip.; 

10» LANDI Mario, operaio marmo: 

17» LAZZERI Pietro, impiegato: 

13» LORENZONI Marino, operaio marmo, maestro judo; 

19» MARIANI Roberto, fotografo: 

20» NICOLAI Manrico, in.segnante; 

21» ORSUCCI Mario, impiegato camp.; 

22» ORSUCCI Vasco, operaio marmo; 

23) PICCHI Maurizio, .-itudcnte universitario; 

24» RESECHI Giuliano, studente universitario; 

25» RICCI Fallerò, commerciante; 

20» SIMONETTI Piero, operaio tessile; 

27» TARTARELLLI Franco, arcliitetto; 

23» TARTARELLI Gabriella da Prato, maestra. 

29» TOFANI Renzo, ingegnere: 

.30» VITI Egizia NARDINI. in.segnarue; 


PIErrRASAN'l'A — Domani 
ai vota. A Pieirasanta co¬ 
me in lutti gli altri co¬ 
muni iMlere.-;.sat 1 . la cam¬ 
pagna elettorale si e .svol 
Ut .sotto il pe.so della tragl 
ca vicenda dellonori'vole 
Moro. 

La spoiil.tnca adesione 
della cittadinanza, il bloc¬ 
co di tutte le attività d<i 
parte dei lavoratori, che 
hanno anticipalo le indi¬ 
cazioni dei .sitidacati. la 
partecipazione di mas.sa 
ferma o commo.ssa hanno 


I caratterizzato la giornata 
. di martedì. 

I Una ri.sposla. (piella di 
‘ l'ietrasanta. come di tutte 
' le città che ha avuto nel- 
! l'unità fra le forze pohii- 
1 che e la popolazione e nella 
1 fermezza della condanna 
dei harhari as.sa5.sinì gli 
elementi principali. 

.Ancora più .significativo 
1 diviene lutto questo se si 
i considera il momento in 
cui è avvenuto. Ma proprio 
per rispondere ancora più 
fermamente ai terroristi. 


■ la vita deve continuare e 
j in particolare la parteciira- 
1 /ione alle votazioni di do- 
I mani e lunedi dovrà e.sse- 
re compatta a te.slimonian- 
za di un impegno sociale 
e politico baluardo nella 
dife.sa delle istituzioni de¬ 
mocratiche di cui il co¬ 
mune è il primo ed impor¬ 
tantissimo rappresentante. 

U clima in cui si vote¬ 
rà. quindi, di indigna/io¬ 
ne e commozione ma an¬ 
che di ferma con.sapevo 
lez/a di compiere, con il 


Si vota a Pieve Fosciana e Coreglia Anteminelli 


Governa ancora a parole 
la «vecchia» DC lucchese 

La lista unitaria di Pieve 

1» BOSI Graziano (PSI» dipendente di banca; 

2» AMARANTI Umberto (PCI) impiegato ENEL; 

3» BARTOLOMEI Carlo liiidip.» impiegato banca; 

4» BAIOCCHI Anna (indip.) in.scgnacite: 

.4» BERTUCCI Alfredo (PCI), operaio; 

0» GIOVANNETTI Silvio (PCI) operaio; 

7» CRISANTI Raffaello (PCI) operaio; 

3» LENZARINI Isidoro (indip.i autista: 

9» MASINI Ado (indip.» operaio; 

IO» PIERONI Mario (indip.» operaio; 
li) PEDRI Enrica (PSD insegnante: 

12» TORRIANI Gabriele (PSD in.segnante; 



LLCC.A — h( LucclK-.-»ia. so j 
no due i Comuni in cui si | 
\ota domenica; Pieve Foseia- ■ 
na. in (larfagnana. e Core j 
gha .Antclmiiielli. nella media . 
valle del Sercliio. In eiitram- i 
hi vi.ge il sistema maggiori- 1 
tario, poiché la j)o|)ola-zinue j 
è inferiore ai cinquemila ahi 
tanti. Kntrambi .sono .-«tati | 
guidati (la ima giunta coni j 
posta di .soli democristiani. 

Sia a Coreglia che a Pie- | 
ve Fosciana. se pure in for- j 
me diverse, emergono scm- i 
pre più evidentemente le la ' 
cerazioni airinlerno della DC j 
e. .soprattutto, la cri.si del i 
modo in cui e.s.sa ha gover- j 
nato. La gente, .senza peli ; 
sulla lingua, parla di < cat j 
tiva amministrazione è una ; 
accusa che v'cne non solo j 
dagli avver.sari ixjlitici 

.A Piove Fosciana (lue.'te j 
elezioni non avrebbero do\ii- < 
to .svolgi rsi; il mamlato dei j 
con.siglieri comunali, infatti. | 
saroblx' scaduto nel llRtà. Si ! 
vota, invece, poiché il Consi • 
plio comunale non ha potuto I 
fare altro die dimettersi, di j 
fronte alla incapacità di am 
mini.strare dell.i DC. prota¬ 
gonista (il \ icende scandalo 
.«= 0 . messa alle corde su più | 
fronti. i 

Per i partiti della sinistra • 
sarehlx- .stato facile cinidur- 
re una campagna elettorale ! 
a colpi di denunce e di ac- : 
cii-sc. che certo non sarebbe- ! 
ro .sf.ite immeritate. Di ma- [ 
feriale ce nc sarebbe stato j 
in ablxindanza. Ma si è scvl j 
lo un'altra strada, senz'altro i 
più proficua, più utile per j 
ri^ilvere i problemi locali: 
la strada della propo-ta con¬ 
creta. deH'analisi di'lle qiie- j 
stioni principali, del confron j 
to dei programmi e dei nx^ I 
di por attuarli. Si lavora c j 
.si lavorerà por csistniire. I 
* 1 cittadini dei due Conni j 
là —os.serva Sergio Dardini. 
della .-egroteria della Fi'dcra- i 
zionc comunista di Lucca — | 



■sono .stufi di come finora é 
stata gestita la co.sa pub 
blica. Sentono resigenza di 
iin'amminislrazionc profon¬ 
damente oiie.sta. chiara, tra¬ 
sparente. che rifiuti ogni 
clientelismo e localismo, e 
che mantenga un continuo 
rapixirto democratico con l.a 
popolazoine. Chi guida gli en¬ 
ti locali (leve essere realista 
con se stesso c con l'eletto¬ 
rato; non piii'i ahbandonar.si 
a promesse irrealizzabili co 
me spe.sso ha fatto la DC 
a Coreglia c a Pieve Fo- 
sciana. O, corre chiarire le 
reali disponibilità economi¬ 
che. fare programmi e sce¬ 
gliere priorità insieme ai cit 
ladini >. 

Di (iiiesli bisogni .si fanno 
interpreti le forze della si 
nistra. nei loro programmi 
elettorali. Soih> state presen¬ 
tate ii.ste unitarie com|X)ste 
di conmnisti. sociali.sli e in¬ 
dipendenti; a Coreglia c'é il 
simbolo di « .Alternativa de 
mocratica ». a Pieve Foscia¬ 
na quello di « Unità demo 
cratica ». I temi dominanti 
della campagna elettorale .so 
no (nielli più sentiti della si 
Illazione locale: agricoltura, 
foresta/'.one. assetto del ter¬ 
ritorio. artigianato, piccola 
iiidu.stria. rapporti tra i par¬ 
liti e ncce.ssità di una ade 
guata conduzione dei Comuni. 

Si .sono svolti incontri, di¬ 
battiti SII argomenti specifi¬ 
ci. c contatti capillari, famì¬ 
glia per famiglia. .Anche per 
Coreglia c Pieve Foscinm. 
questa -scadenza cloUorale ha 
un valore particolare; indi¬ 
pendentemente d.illa pos.sibi- 
lità di iin succc.sso della si¬ 
nistra. c'é da vedere come 
si esprimerà la nuova con.«a- 
Ix?volezza diffusa tra la gen¬ 
te. (lualc sarà la reazione 
verso il comportamento dei 
donxx;ristiani. 

DC. inuinto. non som 
bra a\ore serie intenzioni di ! 
rinnovamento. | 

La lista unitaria 


Lesperienz.a. evidentemen¬ 
te. non insegna graiiclié. .A 
Pieve Fo.s(.iana. é capolista 
il con.sigliere regionale Sol¬ 
dati che. in ogni caso, non 
potrà fare il sindaco per in¬ 
compatibilità tra le due ca¬ 
riche; in pratica, il .suo no¬ 
me sembra essere solo uno 
* specchietto per le allodo¬ 
le II’ li.sta c’é anche un 
certo Tognarclli. recentemen¬ 
te pas.saio dal MSI alla DC. 

« Si ha proprio Pimprc-ssio- 
ne — aggiunge Dardini — 
clic la DC voglia pro.seguire 
a fare ixilitica alla vecchia 
maniera, puntando tutto sul 
nome di prc.stigio c trala¬ 
sciando i piogrammi concre¬ 
ti, le cose da fare. .Si chie¬ 
de il voto non tanto .sulla 
ba.se di imjx’gni precisi, qiian- 

10, piuUosto. facendo leva .sul¬ 
la notorietà di que.sto o quel 
l>or.sonaggio. .Anche in que¬ 
sto. la sinistra si differenzia 
profondamente; eie') che con¬ 
ta è la linea p«ilitica dello 
scliicrameiito. pixro imjvirta 
che vi .sia un candidato o 
(in altro. Occorre caratteriz¬ 
zare le forze politiche in 
qu.mto tali ». 

•A Coreglia. la DC si pre 
senta divi.sa. C'é una li.st,ì 
ufficiale del partito cd una 

11. sta. contra.s-sognata d.ill'an- 

cora. in cui .sono raccolti i 
dissidenti, tra cui un c\-a.s- 
.scs.sore e tre ex con.siglieri. 
Della lista ufficiale fanno par 
te anche alcuni repubblicani 
e .sociahlomocratici. .seblx'nc 
la ba.so dei due partili ave.s- 
.se c.spre.s.so l'intenzione di a i 
dorire allo .scliieramento dì I 
sini.'tra. j 

In sintc-'i: la DC è nel suo 
caos, non si rinnova, non of 
fre serie garanzie di buona 
ammini.slrazionc per il fnluro 
dei due Comuni; la sinistra 
prospetta una valida alterna¬ 
tiva di impegno, serittà o 
realismo. I,a dcci.sionc spet¬ 
tri agii cIcltor\ 

Fausto Falerni 

di Coreglia j 


1) AGOSTINI Eugenio (PSD artigiano. Ghivjzzano; ! 

2) BENASSI Giancarlo (PSD insegnante. Piano di Coreglia; 1 
3» BERTOZZI Piero (PSD operaio. Piano di Coreglia; 

4) CASCI Giocondo (Indip.) commerciante. Coreglia; 

5) GONNELLA Marcello (Indip.) artigiano. Piano di Coreglia 

6) GUI DOTTI Anna (Indip.) insegnante, Coreglia. 

7) LUCHI Giuseppe (PSD commerciante, Ck>reglia; 

8) LUCIGNANI Moreno (Indip.) lib. prof.. Calavomo; 

9» MANDRIOTA Fulvio (PSD impiegato. Ghivizzano; 

' IO» MONTI Zelino (PCD impiegato. Piano di Coreglia; 
ID MOSCAREINI Leonildo (PCD operaio. Tereglio; 

12» PELLEGRINI Gabriella (Indip.) insegnante. Gromignana; 
13» REPETI Lidio (PCD operaio, Tereglio; 

14» SANTI Adiva (Indip.) insegnante, Coreglia; , 

1.5» VANNI Giovanni (PCI) operaio. Ghivizzano; { 

16» VISANI Albano (PCI) Artigiano. Ghivìzzana 1 


voto, uno degli atti fonda¬ 
mentali della nostra con¬ 
vivenza democratica. Ne!- 
rimpostazione della cam¬ 
pagna elettorale il PCI. ol¬ 
tre ad affrontare la d.- 
scus.sìone serrata e franca 
con la gente su» temi am¬ 
ministrativi — pa.s.sati e 
futuri —. .si è giustamente 
posto lobiettivo, per la 
emergenza costituita dall.i 
crisi in cui il paese si tro¬ 
va c non per riportare 
meccanicamente .soluzioni 
nazionali a livello del no¬ 
stro comune, che (|uest.i 
fosse un momento di con¬ 
fronto reale fra tutte le 
forze d-emocratich(' p rc.se n- 
ti in città. 

Per troppo tempo l'at- 
teggiamento chiuso delia 
DC in consiglio comunale 
non ha consentito i! di¬ 
spiegarsi di (luel contri¬ 
buto positivo e costruttivo 
alle scelte ohe rammini- 
strazione di sinistra com¬ 
piva. 

Il bisogno di unità e di 
partecipazione della gen¬ 
te al dibattito, che è uno 
(lei temi conduttori del¬ 
l'attività del PCI a Pietra- 
santa. ha trovato una sua 
definizione nello ;sforz.o 
compiuto dalia pas.sata 
amministrazione con l'ap¬ 
provazione del regolamen¬ 
to (lei consìgli di circoscri¬ 
zione e. primo atto del nuo¬ 
vo consiglio, dovrà essere 
'.'elezione dei con.-iigli stc.^- 
.si. Le .scelte compiute nel 
campo del turi.smo. della 
salvaguardia de! patrimo¬ 
nio ambientale, l'approva¬ 
zione de! Piano Regolato¬ 
re Generale -- come stru¬ 
mento ' aperto • per la ge¬ 
stione della politica urb.i- 
Distica — l'impegno sui 
problemi della cultura — 
stagione dì pros:i, hililio- 
teca. i premi Carduccio 
Rilsso — la collaboraz.ione 
positiva fra il nostro par¬ 
tito e quello socialista che 
hanno creato un clima mal 
incrinato da polemiche 
aspre sono alcuni degli 
elementi su cui i comuni¬ 
sti hanno invitato, in mol¬ 
te riunioni di zona, i cit¬ 
tadini a dibattere e sulle 
quali hanno cercato di sti¬ 
molare il confronto dialet¬ 
tico fra le altre forze poli¬ 
tiche e sociali. 

Certamente l'impegno 
dei comunisti non si é li¬ 
mitato a trarre un bilan¬ 
cio, pur positivo, dalle pas¬ 
sate esperienze ammini¬ 
strative ma ha portato al¬ 
l'attenzione dì lutti le li¬ 
nee, i criteri sui (luali ri¬ 
confermare !a fiducia al 
nostro partilo e con i qua 
li amministrare nei pro.s- 
sinii anni. Intanto un rap¬ 
porto diverso — più aper¬ 
to — con le forze poliii- 
che .sociali presenti nella 
realtà pietrasantina. una 
programmazione e uno svi¬ 
luppo economico del co¬ 
mune per la stesura e I.j 
approvazione dei piani di 
insediamento produttivo e 
di quelli di zona per !a 
agricoltura; lo sviluppo di 
una maggioro collaborazio¬ 
ne con le categorie econo¬ 
miche per la ripres.a delle 
attività turistiche mentre, 
con il PRG. si assicurano 
a que.sto .'Ct-tore le miglio¬ 
ri condizioni per il suo de 
collo — la convocazione c 
l'acquisi/.ione pubblica d. 
alcune aree come I.a Vcr- 
sili.ina. Villa Rebiia ecc —; 
il rieciuilibrio de! centro 
storico con i piani che so 
no attualmente allo .stu¬ 
dio dei tecnici. 

La ristrutturazione infi¬ 
ne dell'apparato della 
macchina comunale per¬ 
ché. con la creazione dei 
consigli di circoscrizione, 
i cittadini possano trovar¬ 
si di fronte ad un comu 
ne ancora più pronto a 
rispondere alle giuste esi¬ 
genze che provengono dal 
la società. 

Per la soluzione di que 
sii problemi, i comunisti 
partono dalla considerazio¬ 
ne del ruolo diverso che i; 
comune ha assunto con la 
pre.«enza der;'o.’‘d.namen 
lo reg’onale e con la legge 
.382. Un ruolo che lo pone 
come 'prima forza di go 
verno, a diretto contatto 
con i cittadini, che deve 
essere diretto, così come 
in questi ultimi anni è 
stato, con una legislazio 
ne democratica e popolare 
aperta al contributo di tut¬ 
to il tessuto democratico. 

Per queste ragioni, per la 
presenza costante — an¬ 
che sui grandi temi non 
di carattere ammin.strati- 
vo — dei comunisti nella 
vita di Pietrasanta, per 
consolidare una forza po¬ 
litica che si è mobilit.ata in 
risposta alla crisi, all'emer¬ 
genza del terrorismo, per 
garantire il proseguimento 
di una amministrazione 
popolare a Pietrasanta, il 
PCI chiede il consenso de¬ 
gli elettori. 

Sergio Zappelli 
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Una immagine del centro di Pieirasania 


Perché il 

^ il voto al 

! 

j — Perché i comunisti 
j sono la forza più salda 
! e coerente nella lotta 
I per la difesa 
della democrazia 

— Perché sono la forza 
più decisa nella battaglia 
per rinnovare la vita 
pubblica e neirimpegno 
I per dare amministrazioni 
oneste e capaci 

— Perché sono la forza 
più unitaria. 


14 maggio 
PCI? 


I □ Lo hanno dimostrato i 
' aìVindomani del voto ' 
' del 15 e 20 giugno | 

! quando, dopo il successo, | 
1 hanno esteso e rafforzato l 
i ìa loro linea di apertura 
I al confronto nelVinteresse 
1 delle popolazioni sempre 
anteposto a quello i 

i del partito. 

! ; 

I □ Lo stanno dimostrando | 

I in questi giorni di fronte 
I ai dramma vissuto 
i dal nostro paese. : 


I □ Per battere il terrorismo 

I 

I 

I — per rinnovare il paese 

I — per una prospettiva di unità 
I fra le forze democratiche 



I 
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Rispolverati in campagna elettorale temi d'altri tempi 


A Capoliveri sopravvive un fantasma 
quello della DC che vagheggia il ’48 


I deinoeristìanì locali hanno sempre evitato c|iiaìsiasì dialogo finendo per estianiarsi dai problemi 
reali e dai processi politici della cittadina - Grade senso dì responsabilità della sinistra unita 


C.APOIdVKRI — Aixlie in 
(|iie.sto lembo del paese, la 
notizia deU'ueeisione (iollO- 
iiorevole .-Mdo .Mozo ha 
meiitaneaineiite bloccalo le 
attività connc.s.sc alla consul¬ 
tazione amministrativa di 
domenica pro.s.sima. 

I,c forze politiche capolivc- 
rc.si hanno avuto la capacità 
di fermare una campagna c- 
Icttoralc dai ' timi aspri per 
onorare con manifc.stazioni 
unitane la memoria del diri¬ 
gente democristiano assassi¬ 
nalo. Ma si de\o purtroppo 
aggiungere, che queste mani¬ 
festazioni sono le uniche in 
cui la eterogenea formazione 
del « campanile (DC. PSDI, 
Prtl. PLI frange di de.stra) lia 
tenuto un aUeggiamento di- 
\er.so da quelli» improntato 
alla ris.sa ideologica che 
purtropix» ha caratterizzato 
le prime iniziative di (jucsto 
anaeronislico cartello di 
centro de.stra. 

I toni u-iuti dag'i oratori 
ufficiali haniK» avuto comun¬ 
que un retroterra nell'attcg- 
gìameiito di una DC locale 
che ha sempre e eosliinte- 
inente evitato un eoitriittivo 
dialogo, per rifugiarsi in mia 
sterile contrappo->izione che 
ri»a fatta e-straneare total 
niente dai grandi proees.si di 
tendenza unitaria che avan¬ 
zavano .sul piano nazionale 
ed anche coinpronscn-iale. 

Pc,santi le responsabilità 
democristiane neU'epi.sodio 
della .sospensione della passa¬ 
ta a mm ini ara/ione e. aH'in- 
domani deiringiusto provve- 






La lista unitaria 

1» SARDI Bruno, insegnante PSI; 

2» GALLI Corrado Adelmo, funzionario PCI; 

3» VAGO Gisberto, pen.->.ciuito PCI; 

4» ANGELI Gluseppino, prc.s’de P.SI; 

5» MAGNANIMI Natale, oix-raio PSI; 

6» SALVI Francesco, coininc.'^io PCI; 

7» ARDUINI Aleardo, c->e:cenie PSI: 
o» SOLISCA QUARCI Silvia, .-^ludemes.^a .dclip . 
9» CAPOCCHI Fernando, oliera io P.Sl; 
lOi PINTORE Mario, artigiano PCI: 

11» VANNI Colombo, operaio PCI: 

12» PIOMBINI Eros, e.-,er(fine .ndip 


dimenio. iiK-ompreiisibilc il 
suo rifiuto a formare una al- 
k-ii.n/a fra tutti i parliti de¬ 
mocratici che giKlesse di 
rappresentatività ore-'so l'aii- 
I torità tutoria, cesi come iie- 
i gati\() (!e\(* essere definito il 
j rifiuto opposto dalia DC. 
! prima della campagna eletti»- 
j rale. a forin.ire una li.sta 
j (omprcndente tinte le forze 
democratiche che ace.s'C l’o- 
j hiettivo di risolvere i gravi 
j pn/blcmi die travagliano Ca- 
, poliveri. 

! .N’eaiulie è possibile eom- 
j prendere fino in fondo l'atteg- 
i giamemo de! PRI che faceva 
! parte della maggioranza ii- 

* se ente c quello del P.SDI c he 
! con (pic.-^to schieramento ri- 
! b.ilta una linea affermata 

* ormai in campo cibano. 

* .Merita anche attenzione il 


; materiale di tjropagaiid.i cd il 
' programma die la lista del 
j ’ campanile > iia difrusi; fra i 
, t-apolivere.si. In dicir.sì p.issi 
; si possono notare apiielli a 
, dife-ode :si da im prestinto 
• - pericolo portoleiTaie.se » e 
, citi suona come offensivo e 
ridicolo, l’er il icsto si oscil- 
1 la fra la fumosità e rulopia, 
' Kd ancora circa la lista de! 
1 « Campanile -. e ci rendiamo 
j (dato della gravità di quanto 
I affermiamo, c'é da dire die 
ri-ulta assai poco chiara qua¬ 
le .sarà la distribuzione delle 
! re.spon.sabililà (in caso di 
I succe.'^so) aU'intemo della 
j formazione [xiidiè dietro i 
candidati si intravede un 
[ coagulo (Il per.sonalistici intc- 
I ressi di non crnstallina ehia- 
. rezza. 

i .Al contrario della Ijaltagli.i 


I contro la grande speeiilazio- 1 
! ne. die ai eapoliveresi Ini i 
j lascialo già profondi' ferite, j 
' della (lilesa dei livelli oci-u , 
! pazionali e de! loro sviluppo. ' 
: ma soorattutto della diiarez 
i za e (Iella dispo-izione a me'. 

tersi (iisiiiteressatamenif ai • 
i s<'r\i/.io (Iella pi)|«)Iazi<»ne. !.i 
i lista di " L ini.» del Popolo > 
ha fatto la sua b.indier.i. Le 
; sinistre parlano in termini di 
j realtà, di fattihil'là. 

1 .\rrermano che ad un mi 
glioramento dei sere i/i (--i 
I stenti ed aII'im|)ianto di mio 
■ \i. alla soluzione d’ problemi i 
' oramai \ecchi c-inne ctiidii ' 
1 della viabilità, degli impianti 
• si)orti\i, ad un rilancio della , 
‘ politica incentivante ne! t 

I confronti dei settori turisti I 
1 c-o commerciali e minerario, a ■ 
I tutte que.stc perseguibili rea- . 


lizzazioiii. dcM' corrisponde: e 
.indie uno spirito diverso 
neH'amniinistrai e che si poi» 
ga in lina linea di contimi..i 
I i;n le amministrazioni di s, 
nistra trascor.se ni;* die snp 
pia ('.saltare aneor i di più l.i 
partecipa/.ione dei .singoli c'.< 
ladini (' (Ielle ditei'sc' catego 
ru' lU'lla gestione (lell,i t'o.s.i 
pubblica. 

« .\bl)iaino (l('no dii siamo, 
cosa abbi.imo n.tc'n/.ione di 
lari' — (-1 hanno dich.arato i 
(ompagni (-an'.iidal: a Capoli 
\t*!i - siamo oai'titi da un.i 
IK.si/ioiH' die ci \ eden a .sull.i 
carta perdenti, m.i .thbiamo 
acuto muhIo (Il veder i-ic-een- 
intorno alia nostra lista il 
eon.si':i '0 (lei Caiiohveri'si ed 
ora ci sono tutti i iircsupix» 
sti i>er (l.ire ,\\ paese una 
ammmistraz.oMi' rea Iinenti- 
demot-ratiea. 

Hivolgiamo ci.iininrine un 
appt'llo a tutti i nostri eletto 
ri. a quanti pur non idcoloei 
(•.unenti' a noi vic.m. voglio 
no mi ordinato processo di 
c rc.sc .ta ( ivile c(l un nuov i» 
(l('l(■■ÌIo ccoiiomuo |X'r Ca|M> 
livtic. Ci SI nnmva. si disco 
la. .si dimostri a lutt.» la c.< 
tadinan/a i Ik* s(»1o . L'iuta 

del F’opolo è ili grado di 
amministrare il nostro co 
inune con la centi' e per la 
gente. .\on si i.isci intentata 
la iKissiljilità di orientare aii 
di(' un solo voti; verso la 
lista delle 'inistrc 


s. g. 


La lista delia « Torre » 


riunisce comunisti, socialisti e socialdemocratici 


Rio Marina: un paese impastato nel ferro 

Nelle miniere il futuro economico — Oggi però l'accento più che sulla difesa è posto sullo sviluppo — Il ruolo 
del « polo » turìstico — Fermata l'emigrazione — Una esperienza amministrativa delle sinistre che ha ridato fiducia 


RIO MARINA -- 11 ferro è 
l'eleniemo che caratterizza 
Rio Manna, una presenza 
concreta, io .si può notare 
dalle cave a ciclo aperto che 
circondano il paese, dal co 
loro rosso che assume la ter¬ 
ra, dallo .-sfavillio al .sole del 
le strade e delle ca.-e im¬ 
pastate di .sabbia ferrasa. 

Ma d: ferro è impast.ata an¬ 
che la storia d; questo pae.se 
minuta e grande al tempo 
medesimo, f.ttto di lavoro, 
.‘^.icrifici e fatica, fatto so 
prattutto di una (toscienz-v 
operaia costniiia in pii) di 
un .«^colo di lotte talvolta 
dure. lunghLs.':mc. Come c 
vero che si deve indicare 
una popolazione elbana che 
ha coru-^rvato i caratteri ori¬ 
ginai. di una propri.a cuUu 
ni. la dignità di riconoscersi 
in un proprio modo di por 
tare ed anche riconoscersi in 
un proprio modo di parlare 
ed anche di .stare irnsieme. 
certo trattiamo degli abitan 
ti di Rio Manna che nel fer¬ 
ro da .sempre hanno trova 
to unità c amalgama oltre 
che .sostentamento 

E' quindi logico, diremo 
scontato, che le dichiarazio¬ 
ni dei compagni impegnati 
nella campagna elettorale 
amministrativa si aprano con 
il tema ritornante; a Difesa 
delle miniere j>. quando si 
parla delle loro intenzioni per 
la futura amministrazione, c 
la .stes.sa fra.se ricorre nel 
bilancio politico della ammi- 
n'.strazione uscente. 


J C'é un elemento nuovo però j 
I cd è II fatto che oggi .si par- J 
I la di sviluppo oltre che di di- > 
fe.sa. La situazione dei mer- I 
i cati intemazionali, la neces- | 
1 sita «strategica» di dlspor 
I re di una produzione italia¬ 
na di ferro a.s.-ieme ai nuo¬ 
vi prodtssi produttivi con la 
utilizzazione dei silicati ma¬ 
gnesiaci potrebbe determina- 
• re il r.lancio delle miniere 
j cibane 

' Ci SI muove quindi per il 
1 riprLStino del « turn-over •.» e i 
j .sembrano allontanarsi gli an J 
! ni terribili del decennio '61- I 
I "71 in CUI con una diminii ; 
I z’.one del 50"> degli occup.a- j 
Il si riiisciva a mantener^ I 
inalterati i dati di produzione ( 
Alla fuga degl: abitanti da ' 
R;o Manna ned: anni in cui , 
le sini.stre .stavano eH'opposi ! 


zione sono dedicate amaro 
considerazioni da Flavio Di- 
vensi. sindaco u-scentc. ripro 
po.sto come capolista della 
s.nktra; « Abh.amo v.sto di 
niinuire di un terzo la no 
stnv popolazione c si trat¬ 
tava in massim.i parte di 
giovani .senza prospettive di 
! inserimento nel mondo de! 
i lavoro.. Solo negli anni in 
cui abbiamo amministrato 
come sini-stre que.sta emor 
ragia ha te.so a fermarsi... 
Ma ancora debbamo lavora 
re per creare nuove pra-pei 
live ». 

Certo a Rio Manna è le 
giti imo perusare ad un d: 
scroto sviluppo turistico. .-.;a 
pure nella politica di ruspe! 
to del terniono che ha con 
traddLstinto l’opera della u 
.sceme giunta E .se al « po 


• lo turusiico » rappre.'onlaio 
! dalla frazione E1 Cavo, an- 
i dranno una cospicua pane 
: delle attenzioni della amm; 

I nustrazione che .sarà rinno 
1 vaia il 14 maseio. e chia¬ 
ro che SI tende anche h 1 lan¬ 
cio di altre zone dei comu 
1 ne che per caratterustiche di 
! pae.sag 2 ;o non hanno nulla 
! da mvid.are a zone più no 
j te te magari inflazionate» 
t della .ste.s.->a '.sola. Lo .stes 
I .so centro .storico compie*a- 
t.v l'opera di risanamento ini 
zi.ata eia da anni può offri 
re notevoli attrattive. 

I SuILesito della con.-ultaz'o 
i ne elettorale di domenica 
i pras-ima non dovr.shbr-ro .sius 
I si.stere erru-v.-,; duh'ni romuni- 
I .'tu .socialuti e .'(x'ialdemo 
! cratici che .sa-tengono la li 
' sta della «Torre» hanno un 



La lista unitaria 

1» DIVERSI Elvio, .sindaco u.scente PCI, opcra.o Itals;der. 
2» SOLDANI Giuseppe. asse.s.sore uscente, impieeato; 

3» ACINELLI Fulvio. PCI. studente; 

4» BALLIMI Alberto, cons. cemun. u.=cer.tc PCI artiguino; 

,5» BALLIMI Giampiero. PCI operaio Italsider: 

6) BERTI Liliana PSI. ca.salinea; 

7) CICCOTTI Paolo. PSI operaio Ital.sider; 

8» CIGNONI Giovanna. PCI. maestra d'asilo; 

9» CIGNONI Sergio. PCI, impiegato E'iel; 

10* PALANCA Enrico. PCI. assessore uscente op. Italsider; 
11» MATANI Leonello, PSI, operaio Enel; 

12» MUTI Daniele, PSI. opcra.o edile. 


, ì)uon marz.ne ruspetto fllli» 

' l.-.5,a i.spirata dalla DC. inol 
j tre c ragionevole peru-,aro che 
I l'elcitora’o « premi » la lista 
! delle .sin:.stre per il buon li 
! vello amminustrativo che e-, 

‘ sa ha in questi cinque an- 
I ni e mezzo saputo esprime 
j re. le realizzazioni nel com 
! po dei .servizi, i proficui rap 
j porti iiustaurati fra respon- 
I .sabih della cosa pubblica e 
! cittadini non po.s.sono non 
aver la.-,c.ato una buona im 
! pre.ssionc m questi ultimi. Sia 
1 pur tranquilli nelle previsio 
j ni. abbiamo tuttavia avuto 
I modo di vedere i compagni 
i affrontare una campagna e 
i letterale con notevole «cari 
' ra ». con grande tciusione 1 - 
; dea io 

', « E' la nastra maniera di 

; ri’^pondere alla rn.-i del p-ie 
I — ri dicono i piu glo- 
I vani dei candidati della "Tor- 
1 re ” — abbiamo dùsciusso con 
^ tutta Rio Manna, vogliamo 
' ribadire quanto bisogno c'è 
j che la gente partecipi, esca 
. dall'individuale, faccia politi¬ 
ca. per rusolvere ; problemi 
sia di carattere nazionale che 
locale ». 

Questi ragazzi o « bambo 
ii ». come dicono .scherzosa- 
. mente qui. dimo.slrano con la 
I .«erietà dei loro proposito, con 
j una vivacità che si sposa al 
rfìLsmo di rappresentare la 
; certezza amminLstrativa del- 
’ l'oggi e del domani per que¬ 
.sto pae.=e ricco di umanità • 
d; ferro che si chiama Rio 
[ Manna. 

i Sergio Roui. 
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PAG. 10/ napoli 


REDAZIONE: Via Carvanlas SS, tal. 321.921 -322.923 • DiHusione tei. 322.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla 16 alle 21 


‘l’Unità / sabato 13 maggio 1978 



Ieri assemblea contro la violenza e il terrorismo 



«Riformando l'università 
si difende la democrazia» 

Alia manifestazione hanno partecipato tra gii altri i rettori delia centrale, del navale e 
dell'orientale - Presenti i rappresentanti delle forze politiche e sindacali - Documento FGCI 


« Siiitnn contro uttiii loniia 
di ritorno indicti-o. Ancora 
lina volta siamo cliiamati a 
superare una prova difficile, 
ma come ftià abbiamo fatto 
in pas.sato dobliiamo essere 
pronti a cuntra()porre il no 
.st«‘o impe.i'no unitario alle for¬ 
ze deireversione '>. 11 rettore 
dell'università tli \a|)oli. il 
profc.ssor Cuomo, è su un pic¬ 
colo palco posto tra una .sta¬ 
tua di Ciordano Urtino e un’ 
altra di Tommaso d’.-Xquino. 
Tutfintorno. nel cortile del 
Salvatore un elefjante cliio- 
•slro cintitiecentesco nascosto 
tra le mura (leU’universilà — 
centinaia di studenti, di do¬ 
centi, di lavoratori, di rappre¬ 
sentanti delle forze politiclie 
« .sindacali. 

La manifestazione è breve, 
-scarna, swiza troppi fronzo¬ 
li. ma rappresctila un mo¬ 
mento particolarmente alto e 


significatilo della mobilitazio 
ne contro la violenza e il ter 
rorismo die in cpiesti “iorni 
sta coinvolj'eiulo tutta la cit¬ 
tà. K' rintera comunità uni- 
ler.sitacia. adesso, die fa sen¬ 
tire tutto il suo peso. Le forze 
della cultura — airiniziativa 
ha aderito il coi’imi docente 
delluniversità centrale, dell’ 
istituto universitario navale e 
di (|uello orientale — hanno 
loluto ribadire la loro chia¬ 
ra .scelta di campo a favore 
della <lcm<K‘razia e dello stato 
repubblicano. La manifesta¬ 
zione è nata duncitie sponta¬ 
neamente. senza troppi pre¬ 
parativi. K' mancata perfino 
la convocazione ufficiale del 
.Senato accademico. 

Dopo il rettore, il professo¬ 
re (’ihiara. preside della f.'- 
coltà di scienze, ha dato la 
jiarola ad .Altobello, rappro- 
scntJinte del movimento Gio¬ 


vanile de. -Altolic'llo ha ricor ! 
dato la figura di .Aldo .Moro, 
il ruolo da lui svolto piT la 
creazione di un clima nuovo 
nel paese. F.rano presenti an 
che i rappresentanti di tutti i 
movimenti Giovanili. Sui pro¬ 
blemi del do|)o 1(1 marzo ha 
invece in.si.stito il compaiino 
ImpeGiio. seiiretario cittadino 
del PCI. 

■i. Dobbiamo difendere — ha 
detto tra uii applausi — la 
.stessa po.ssibilità di ritinova- 
re la società. Proprio por 
que.sto c’è un jiran bi.soGno di 
unità, per battere il tentativo 
di chi vorreblie creare divi¬ 
sioni e lacerazioni del poixi- 
lo. Ma a Napoli come in tut¬ 
to il paese — ha continuato — 
ci sono le condizioni, le po¬ 
tenzialità per camliiare, per 
costruire ima democrazia 
.sempre più radicata nelle 
masse: .solo così si può cvita- 


Martedì il consiglio regionale 

S’avvia la ripresa 
della vita politica 

Si discuterà anche dello snellimento delle procedure per i lavori pub- 
blici - La prossima settimana riprende la trattativa per il Comune 


L'altra notte a Torre del Greco 


Un incendio distrugge 
300 cabine balneari 

I danni, secondo il proprietario, ammontano ad 
oltre 20 milioni - Il lungo intervento dei vigili 


Un .ncendio violcnti.s.sinio 
ha di.strutto rattrozzutur.i di 
uno stabilimento balneare di 
Torre del Greco, provocan¬ 
do danni per -0 milioni. .Al¬ 
le .1 dell'ailra notte, infatt:. 
in un deposito di via Lito¬ 
ranea dove .sono riposte tut 
te le attrezz,ature del < Lido 
del Soie >. di proprietà di 
Ciro Fama, è scoppiato un 
violento incendio. 

Le fiamme .sono subito di- 
hisiatc. di.stru£!, 2 endo le 300 
cabine smontato, agli om- 
brellcni e alle sdraio renden¬ 
do difficilissima l'opera di 
.spegnimento dei vig-.i; del 
fuoco. aecor.si da Ca.slellam- 
marc e da Napoli- Solo alle 
prime lue; deìl’alba. infatti, 
le fiamme sono .state doma¬ 
te. Naturalmente è in corso 
l'indag.ne per accertare la 
natura dci'.neendio. 


A POLLENA TROCCHIA ! 
APPICCANO IL FUOCO ! 
ALLA SEGRETERIA DELLA j 
SCUOLA « VIVIANI » i 


Alcuni .'cono.sciuti hanno 
appiccato II luoco alia se¬ 
greteria della scuola media 
« Raffaele Vivian; > di Poi- 
Iena Troechia. Nessun dan¬ 
no alle per.sone. fortiinata- 
meme. c qualche leggera bru¬ 
ciatura alle suppellettili. 

Nella .scuoia .si c .svolta una 
a-'-.-emblea imletta dal con-si 
giio d ist liuto alla quale han¬ 
no p.irtecip.ito studctiti, in¬ 
segnanti e genitori. Nel corso 
della r.unicne è stata espres 
-Sii ferma condanna verso gli 
autori deirinfame ge.sto. La 
attività .scola.'t’.c.a è poi ri¬ 
presa regoiarmente. 


L'altra notte nei. pressi di Pianura 

Attentato a 2 fratelli 
venditori di « bionde » 

Sparati numerosi colpi di pistola che hanno rag¬ 
giunto i-due alle gambe - Le indagini della polizia 


L’altra notte, a Pianura due , 
fr.ateUi .sono .st.ati feriti in j 
un attentato che l'.a tutte le j 
caratterLstielle d: una « ven 
drtta » ni.if.os.i. I fratelli 
France.seo e Vincenzo Trom¬ 
betta. di 19 e 20 anni ri.-pet- 
tivamente. .stavano ne; pre.-vs. 
de'.i.a baracca che servo alla 
famigli.» per .smerciare le 
« bionde « quando da un au¬ 
to in corsa .sono p.irt.t: con 
Irò di 1 oro numerasi cinipi di 
pistola. I due fralell; .sono 
itati colpiti alle gambe. 

he version. .suH opisodio fo»- 
nite dai due fratelli — rieo 
tersU in due diver.si aspeda’.i 


— sono contrastanti: uno af 
ferm.» led è una vers.ore 
«credibile»» che .sono .stit; 
feriti nei preas; delia cast ni 
z'.one in legno, l'altro dice ài 
essere .st.ato colpito alle gam 
be, mentre stava nei pressi 
della montagna sp.sccata. 

Naturalmente sulla vicend.a 
.si .stanno svolgendo accurate 
indagini. Non è improbjibile 
che il ferimento .sia nato per 
uno a .sgarro » compiuto dal 
due fratelli al mondo delle 
fc bionde ». Vincenzo Trombet¬ 
ta ora ricercato — per d..scr- 
zione ~ od è per questo pi.»n- 
tonalo aH'aspedalo. 


La vita politica locale, 
scossa anch’cs.sa in questi 
giorni dalla tragica conclu¬ 
sione della vicenda Moro, va 
lentamente riprendendo. Mar¬ 
tedì prossimo si riunirà il 
consiglio regionale per af¬ 
frontare alcune questioni di 
rilevante importanza come, 
per e.sempio. la normativa 
regionale di programmazione, 
finanziamento ed esecuzione 
di lavori pubblici e di opere 
di pubblico intere.sse; io snel¬ 
limento delle procedure am¬ 
ministrative; le deleghe e le 
attribuzioni agli enti locali. 

Si tratta di un provvedi¬ 
mento ohe tende a razionaliz¬ 
zare li .settore e rhe a.s.sumc 
particolare rilievo perché 
punta a tre obiettivi che in¬ 
troducono principi nuovi; 
p; ogra mina zione. sne! 1 ; meni o 
delle procedure, deleghe agli 
e.nii locali. Purtroppo, dob 
biamo registrare alcune voci 
secondo le quali questo 
provvedimento. pur tanto 
importante, non .sarebbt' di 
5 cu.=.=o perclié il nuovo a.sses- 
sore ai lavori pubblici, il .so 
cialis;a Carmelo Conte, ha 
manifestato la propria inten 
zione di rivederlo e appor¬ 
tarvi eventuali modifiche. 

Tra gli altri argomenti al¬ 
l'ordine de! giorno c'è il 
riordino e ii coordinamento 
tariffano per i .servizi di 
trasporto in eonressione d; 
competenza regionale; Io ri- 
partizioni dei fondi attribuiti 
alla Campania }ier la acquisi¬ 
zione di aree; la nomina di 
se: membri del comitato mi 
.sto paritetico jx-r le servitù 
militari. Quest'ult’.mo adem¬ 
pimento è da altuars’. subito 
p»'.-ché. una volta messo il 
comitato nelle condizioni di 
operare, si potrebbe affronta¬ 
re po'invamente la questione 
della tenuta militare di Per¬ 
sane. 

Per mercoledì prossimo è 
prcvi.sto Tin-sediamento delle 
commi.s-sioni, una delle quali, 
la terza, è .senza presidente 
dal momento che il socialista 
France.sco Porcelli ha as.sunto 
Tincarico di as,se.s.sore. Si de¬ 
ve anche costituire ii comita¬ 
to consultivo per gli adem¬ 
pimenti relativi all’attuazione 
della legge 332. 

■ Per quanto riguarda la cri¬ 
si al Comune di Napoli non 
si sa ancora quando ripren¬ 
deranno gli incontri tra i 
partiti democratici per un 
accordo che consenta l'in 
gresso della DC nella mag¬ 
gioranza. E' prevedibile che 
ciò avvenga nell'entrante .set¬ 
timana, dopo la tornata elet¬ 
torale che intercs.sa aleiini 
gro.ssi comuni della nostra 
regione. 


Ieri sera centinaia di cittadini ai comizi del PCI 


re un ritorno indietro ». 

PicvKeiipnzioiif per il pie 
.sente, ma anche fetina volon¬ 
tà di non cedere ai ricatto 
flella paura e <li intervenire 
e partecipare .sono emerse in 
tutti gli altri interventi. Lo 
lianno tietto ciùaramente Po- 
lignano, clic ha parlato a no¬ 
me della fwlerazione sinda¬ 
cale uiiilaria e Del Prete, del 
comitato unitario di vigilanza 
democratica ( un’organizzazio¬ 
ne composta da opet'ai delle 
fabbriche più grandi della 
città). 

« Un ruolo nuovo, in que.slo 
momento difficile, dovranno 
.svolgere — ha invece detto il 
profe.ssor CIucrrieri, rettore 
dcH’uiiivcrsità navale — la 
.scuola e le rinnovate istitu¬ 
zioni formative in genere. E’ 
qui che bisogna educare i 
giovani alla libertà, alla de¬ 
mocrazia. alla tolleranza ». 

K Questa manifestazione — 
ha (luindi concluso il prorc.s- 
.sor Gnoli. rettore dell’istituto 
universitario orientale — de¬ 
ve segnare anche Linizio di 
una solidarietà nuova, in di¬ 
rezione del cambiamento, di 
tutta la comunità universita¬ 
ria naixiletana di tutte le for¬ 
ze del lavoro e della cul¬ 
tura ». 

Una solidarietà che già si è 
e.spre.ssa con chiarezza subi¬ 
to dojKj i gravi fatti di Ro¬ 
ma. quando in tutte le facol¬ 
tà universitarie si .sono svol¬ 
te iniziative unitarie con la 
partecipazione di studenti e 
lavoratori. 

Sulla mobilitazione che in 
questi giorni si c ssiluppata 
nell’università è da registra¬ 
re un documento della FGCI. 
< Il consen.so e la partecipa¬ 
zione intorno a queste mani- 
fe.stazioni — si dice tra l’al¬ 
tro — sono il segno che qual- 
co.sa .si .sta muovendo nel no- 
.stro ateneo, che è possibile 
andare avanti su que.sta stra¬ 
da. c<»involgcndo migliaia dì 
.studenti, lavoratori e do¬ 
centi ». 

La FGCI. dunque, chiama 
allimpegno iwiitario perclié 
proprio in questo momento 
particolarmente difficile .-^i af¬ 
fronti e .si ri'oh'i subito la 
questiiKie del funzionamento e 
della trasformazione della 
.scuola e deU'uni» ersità. 

I Proprio {jerché — si log 
gè nel diKiimento — è in ((Je- 
sto imiKirtante apparato del¬ 
lo Stato che i giovani hanno 
il Ioni primo impatto con la 
di’mocrazia », < Per rilancia¬ 
re con tutta la forza neces¬ 
saria questa iniziativa — con¬ 
clude il dixumento — è indi¬ 
spensabile l'impegno di tutti 
i comunLti nelle facoltà i*. 

.Anche di que.sti temi, di co¬ 
me rilanciare il movimento 
per la riforma, si di.'cutcrà 
nel'a riunione del coordina¬ 
mento degli universitari co- 
muni'ti in programma per lu 
nixli alle ore 19 nella fede¬ 
razione del PCI. 

Nell .1 foto: il cortile del 
Salvatore, dove ieri si è svolta 
la manifestazione. 


Chiusa la campagna elettorale 
Domani in 500.000 alle urne 

Il voto dovrà esprimere, affrontando correttamente le emergenze locali, la volontà di sconfiggere 
i nemici della democrazia e del cambiamento - Un bilancio in cinque comuni dove domani si voterà 


Si è conclusii ieri sera la eampa 
gna elettorale amministrativa ehe ha 
joiiivolto nella nostra regione circa 
-inquecentomila elettori. .-Vile manife 
stazioni di chiusura tenute dal nostro 
partito in tutti i centri tlove domani 
e lunetli i .seggi elettorali saranno 
aperti hanno parteeii>alo migliaia e 
migliaia di cittadini. 

K’ stata una campagna elettorale 
più militata ehe in altre occasioni, 
che ha registralo una graiuic alien 
/.ione tleiropinione pubblica sulla dif 
fieilissima vicenda (xilitica che Tinte 

10 paese sta vivendo. Il risultato do¬ 
vrà essere la iiarleeipazione massic¬ 
cia (lei cittadini alle elezioni e la 
•espressione di un voto meditato, ca 
pace, affrontando correttamente le 
questioni delle einer.genze locali, di 
.dare un segnale eliiaro della volontà 
del pae.se di seotifiggere i nemici del 
la d(‘motiazia e del cai»»hiamcnto. 

Contraddittorio in genere è stalo 
aerò Tatteggiamento della DC. \ edia 
aio eomiin(|ue come si è .svolta la 
cainiiagna elettorale in cinque dei co 
mimi dove si vota nelle dicliiarazioni 
di alcuni dei protagoni.sti. 

AVERSA 

.Anche ad .Aversa la campagna elet¬ 
torale ha riservati» gi-iinde attenzio¬ 
ne per i problemi tiosii dalla .strage 
di via Fani, dal rapimento delTono- 
rcvole .Moro e dal suo assassinio. .< La 
DC. però, come partito, è stata com¬ 
pletamente as.sente — afferma .Ange¬ 
lo Jacazzi. ca|>ognipix) PCI - nel di 
battito elettorale, nel confronto prò 
grammatico, nel rajiiiorto jxililico con 
gli altri partiti; ha subappaltato la 
campagna elettorale ai suoi candida- 

11 ehe hanno inva.so la città di mani- 
fc.sti personali e promes.se elientelari. 
di piccoli trueelietti eletloralistiei. La 
DC. a.ssente nelle piazze, nei luoghi 
di lavoro, nei comizi (ha aperto e 
chiu.so contemiNiraneamente la cam 
pagna elettorale) si è ritrovata come 
partito .solo dotto il barbaro assassi¬ 
nio dcU’onorevole Moro; la sede è 
stata riaperta, si .sono avtiti incontri 
(Kilitici con gli altri partiti, si è orga¬ 
nizzata nel giro di poche ore una 
grossa manife.stazione unitaria senza 
settarismi da parte di nessuno, si è 
riconvocato il consigUo comunale an¬ 
che se già .sciolto. Si è avvertito nel¬ 
la stessa DC aver.sana uno spirilo as¬ 
sente da anni, un’insolita tensione mo¬ 
rale per un partito da troppi anni 
abituato a vivere di clientele; e si è 
.avvertito con forza Io scatto unitario 
della iKipcdazione ehe, ci auguriamo, 
caratterizzerà anche il voto di dome¬ 
nica. 

11 rischio più gros.so è che il mo¬ 
deratismo. sempre vincente ad Aver¬ 
sa alle elezioni comunali, potrà ritro 


vare il suo centro di aggregazione. 
Il no>tro partito ha condotto una pe 
lelrante ed incisiva campagna elel- 
lorale utilizzando strumenti veeeh; e 
iiiov i in modo e.semplare. iminmeiulo 
M |)ei- serietà, eomixistezza. senso di 
:es))onsal)ilità e ad e.s.so non dovrei)- 
)e mancare un buon risultato eletto 
cale ehe si avvicini alle posizioni 
“aggiunte il 30 giugno ’Tfi ». 


GRAGNANO 


■<1 (’iiupie anni di amministrazione 
•nonoeolore DC: neanche una realizza 
(ione banale da ixiter vantare, come 
si è fatto in altre occasioni: cosi la 
DU non ha trovato di meglio elu' 
sfuggire etimpletainente al confronto 
elettorale » afferma Tommaso lozziiio. 
caixilista eoimuiisla a Giagiiano. 
Nel grosso (’omiiiie a ridosso di Ca 
stellainmari' nel confronto elettorale 
non è mancata la discussione su come 
si è governalo in questi anni. La mag 
gioranza assoluta, ottenuta dalla DU 
nella passate amministrative, non è 
davvero seivita a mettere in condi¬ 
zione la giunta di amministrare, an¬ 
sile con uno sguardo al futuro, ab¬ 
bozzando l’ojiera di necessario rinno¬ 
vamento o attrezzando il connine e i 
suoi jxiteri ai compiti nuovi die gli 
verranno assegnati dalla legge 382. 

■V Non a ea.so gli unici programmi 
elettorali sono stati pre.sentati dal PCI 
e dal P.SI — continua lo/zino — ma su 
di essi i due partiti della sinistra 
'ialino avuto un confronto mollo e.ste 
so e vasto con la ixiixilazione. non 
certo con la DC. che pure è forza 
di governo della cittadina ». 

1! voto di domenica rapprc.senta 
quindi 111 » fatto imixirtante ix.'r (Ira 
guano; si tratta di avviare una fase 
nuova: ed è per questo che i comu¬ 
nisti chiedono il voto; anche per ot¬ 
tenere die la forza eonsistcnte del 
PCI alle ix)litidie (il d.V’» circa nel 
■7(5) abbia il .suo peso anche nel go 
verno del comune. .Nel consiglio, in¬ 
fatti. i comunisti lianno 8 .seggi, con¬ 
tro i 17 su trenta della de. pari al 
2-1.fi per cento. 

MARCIANISE 

« 11 giudizio nostro .sulla tenuta com¬ 
plessiva del confronto tra i partiti in 
questa campagna elettorale — dice 
Luigi lodice. operaio delTOlivetti. se¬ 
gretario della sezione comunista di 
Marciani.se — è molto critico. Il qua¬ 
dro di riferimento generale delTonda- 
ta terroristica e la vistosità dei gua- 
.sti penetrati a Marcianise che rendo¬ 
no (jue.sta città molto ” dillicile ", im 
ponevano un livello di responsabilità 
da parte delle forze jxilitiche Ix'ii di¬ 
versa da quello che si è manifestato. 
.Al partito comunista, che ha caratte 


rizzato la sua azione con una proposta 
(lolitiea (li unità, con una proposta prò 
grammatica non nuinicipalislica ma 
fondata sul governo reale della città 
contro Taggressioiie del suo territorio 
die i' andata avaiui lino ad oggi, con 
una condotta (xilitica rigorosa nel ca¬ 
seggiato. ha corris|)osto da parte degli 
altri partiti un'opera sistematica (h 
confusione allidata ai candidati ed ai 
.mupiii che (|uesli lianno messo in mo¬ 
vimento. 

(Quando v i «■ stata la " presenza 
nelle piazze dei parlili come tali il 
tono non è ( re>eiuto. La presenza si 
è avvertita come un obbligo, i canali 
scelti erano altri rispetto a! .sereno e 
serio confronto (lenioeratico. Qiu'sta 
sotlov aliitaz.ione o meglio (piesta irre 
sponsahilità ha portalo la DC .i legge¬ 
rezze damorose. Ha ragionato, per 
esi-mpio contro Talternaliva di sini¬ 
stra. (li cui sarehlie (xirlatore un car 
tdlo (li partiti tra cui il PCI. Da una 
parte (|uiniii un formale e .sfuggente 
dibattito [Hilitico aH'aiHTto; dalTaltra 
le vecchie anni del clientelismo e del 
le promesse nel eliiu.so delle case del 
la genie. Cosi lino alTassassinio di .Mo 
ro. Il partito, sciolto in tanti gruppi 
in concorrenza tra loro, si è ricom- 
[xisto; ma ha anche reso ev idente trop 
pi) s|K'sso la volontà di piegare ad uso 
elettoralistico un dramma generatore 
di profondi' emozioni 

MADDALONI 

« Lo svolgimento della campagna 
elettorale — ei ha detto Lgo Di Gi 
rolamo. capolista comunista a Madtla- 
loni — nel nostro comune è sfato ca¬ 
ratterizzato ed influenzato dai dram 
matiei avvenimenti nazionali. Ma se 
per la sinistra e per il PCI dò ha 
significato intensificare il proprio la¬ 
voro. presentare e discutere un prò 
granulia die mira ad assegnare al 
Comune un ruolo nuovo di intervento 
programmatorio nell’economia e ini¬ 
ziative per modificare Tattuale rap- 
jxirto tra cittadini od ente locale, non 
altrettanto è stato per la DC e per gli 
altri parliti deinocralici. Un vuoto pre- 
occupaote e contraddizioni iK'ricolo.sc 
hanno tontrassegnalo la campagna 
elettorale di questi partiti. 

>( In particolare — continua il com¬ 
pagno Di Girolamo — un giudizio ne¬ 
gativo va (lato dagli dottori .sul fat¬ 
to che la DC i? arrivata, iht bocca di 
un .suo candidato, ad alTermare puh 
blicamente d»e per loro non vi era 
bisogno di presentare un programma. 
Così nulla di preciso si sa su quali 
siano le inti'nz.ioni del partito demo- 
cristiano. Pt'santi contraddizioni sono 
inoltre emerse nei comizi die la DC 
ha tenuto; si è parlato molto di par¬ 
tecipazione popolare dimenticandosi. 


però, (li precisare du' la partcx’ipa 
zione (' IM)s^il)ile .solo .se si costruisco 
no gli sinnuenli atti a ciò o cioè i 
consigli (li (lu.irticri; cosa che la DC 
propose nel lontano '72 e che. oggi, 
neanche proivone più. 

< .Analogamente si i‘ parlato di iiuo 
vi compili (lelTente 
dalle leggi regionali 
nulla .si (■ (letto da 
e degli altri partiti. 

/are queste nuove 
come inti'rvenire sui 
gricollura. del turismo. (Kb giovani, 
della scuola, delle donne, ilelTartigia 
nato ecc. 

t Di tutto (pu'sto invece .si è tenuto 
lx‘n (Olito nelle proposte e nel lavoro 
elettorale svolto d.il PCI: ed è per 
(|iiesto. perchi' si affiTiui la linea tini 
taria che noi chiediamo 
PCI ». 


locale (ItTÌvaiUi 
e nazionali, ma 
parie (Iella DC 
sU come utili/ 
comiH'ten/e. su 
problemi delTa 


il Vo'o li 


CASORIA 


•< Cn giudizio negativo sul tei -*!. 
(Idia campagna elettorale della DC - • 
alTerma il compagno .Agostino Villino. 
(Iella si'greteria della .sezione centro 
del PC! -- si impone purtropix) an 
die a Casoria. F- non per un gusto 
(Iella iMileiiiica ad ogni costo. Se la 
DC fa mancare, lon il suo comporta 
mento, la iwssibilità di un eonfronlo 
serio e rigoroso nella città sui temi 
die sono al (entro della campagna 
elettorale amministrativa, rende così 
un pessimo servizio a Casoria. Se fxii. 
comi' sta facendo, lavora ancora con 
canali elientelari. concentra mio Tat 
t( nzione (li migliaia di giov ani ilisoc 
eiipali sulTapertura di -j Kurostanda s-, 
|M'r la quale i caiiilidati de promi'l 
tono [xisti a tutti, sfiora addirittura 
l’irresponsahilità in una situazione già 
di iH-r sé estremamente dinicile. 

A Casoria molto si è discusso di i 
temi deireiiiergenza economie;» iiaz.io 
naie e locale, aflianco e insieme alle 
questioni drammatiche delTordine puh 
blico e (iella difesa della (lemocra 
zia: è natunile die sia stato così. la 
siliiazione .sociale del Comune Io im 
poneva. .Noi comunisti non ci .siamo 
.sottratti a (lueslo dibattito ma anzi 
nelle molte manifestazioni pubbliche, 
andu' decentrate, die abbiamo tenuto 
e nd capillare e imjxirtante lavoro di 
caseggiato, abbiamo |)ortato la nostra 
projwista ixìlitieo programmatica fon¬ 
data Milla necessità della costiiuzìone 
di un governo unitario c di emerger) 
za jK'r C’a.soria che rafforzi i proce.ssi 
unitari avviati negli .scorsi anni. Per 
ottenere ciò è iiulisiK'itsabile che ven¬ 
ga sii|HTalo il ■’ gap ’’ dottorale tra 
voto amministrativo e voto politico al 
nostro partito: 19 per cento alle co 
munali. 1.) per cento ;ille jx)litiche 


Porto - Dopo il parere negativo del ministero del Tesoro 

Un telegramma fantasma alimenta 
In polemica sul bilancio bocciato 

Il ministero asserisce di aver inviato le osservazioni entro i termini legali, ma al consorzio non sono mai 
arrivate — Dopo quattro anni non è stato ancora stabilito il contributo dello Stato per lo scalo napoletano 


A SALVITELLE 
UNA SCUOLA 
INTITOLATA 
AD ALDO MORO 

SALVITELLE (Sa’iemo» — Il 
consielio comun.ile d: S.slvi- 
le.le. riunito in seduta straor¬ 
dinaria. ha deliberato di inti¬ 
tolare la .scuoia elementare 
del paese ai nome di Aldo 
Moro. Salvitene è un comune 
montano d; 1200 abitanti. Sin¬ 
daco è ;1 demoerLstiano Ge¬ 
remia Stanco, che è anche 
presidente della comunità 
montana del Tanagro nel cui 
territorio si trova il paese. 

• OCCUPATO A CASORIA IL 
COLLOCAMENTO 

Per piu di un'ora si sono chiusi 
aH'intemo detruiiicio di colloca¬ 
mento di Casoria. Poi i circa 300 
disoccupati hanno deciso d. porre 
termine paciticamente atta loro pro¬ 
testa. I manifestanti chiedevano di 
essere assunti alte dipenderne del- 
l'Ipermecato Eurostanda che a giu¬ 
gno entrerà i nfuniionc a Casoria, 
ma che al massimo potrt dare la¬ 
voro a una sessantina di persone. 


Il Con-sorzio autonomo del 
porto di Napoli rimane, dun¬ 
que, almeno per ora senza un 
bilancio per il 1978 regolar¬ 
mente approvato. Il mini.ste- 
ro del Bitancio. come ab’nia 
mo informato ieri ha infat¬ 
ti. espres-ìo un parere con 
trario alla approvazione di 
quello che era stalo pre.senta- 
lo. La con.-;eguenza (li questo 
alto. mito fa-o.e avvenuto 
entro le norme stabilite. 
avrel)l)e comportato o la pre¬ 
sentazione di un nuovo bilan- 
c.o che tene.s.se conto delle 
raccomandazioni di riduzione 
della spe.-va avanz.itc da', min; 
stero, cosa che è praticamen 
te impa'-sibile perché nepo 
un mago della economia po 
irebbe pareggiare il bilancio 
del Con.sorzio. oppure avreb 
be potuto comportare add.rit 
tura ’o scioglimento dell'am- 
min:.st razione del Con.sor/.!o. 
in m.ancanza di altra via di 
u.scita. 

Senonchè le case sono anda¬ 
te in modo da la.sciare uno 
spiraglio che con.sente di tra 
vare altre .strade percorrib 
1 ; e di affrontare il nodo ri; 
probiemi. E’ accaduto, in ef 
fetti che la decLsione de; mi¬ 
nistero del Tesoro è «rrivata 
con dicci giorni di ritardo ol¬ 
tre il tempo m.xs.simo di due 
me.si con.sentito dalla legge e 
per giunta fuori dei canali re 
golari. I.a notifica inoltre, è 
arr.vata attraver.so il coll.' 
gio de; revLsori dei conti e 
non come vuole la legge t e 
mite lo .-^te.s.^o minLstero del 
Tesoro. 

Questo fallo permettereb¬ 
be di gestire il con.sorzio con 
il bilancio già presentato per¬ 
chè la legge dice che le deh 
bere del Consorzio tnel caso 
il bilancio) si ritengono ap^ 
provate qualora entro .se.ssan- 
ta giorni non pervengono as 
servazlonl da parie dei mini¬ 
steri tutori. 

Sarebbe troppo semplice 
però, se la faccenda si r 
solvesse cosi. Vi è invece il 
giallo rii un telegramma che il 
ministero asserisce di avere 
Inviato con le osservazioni en¬ 
tro i termini legali, cioè TU 
marzo. 

Telegramma che sembra 
non sia mai arrivato. « .Voi 
al Comorsio — afferma il dot 
tor Gargano del .scr^’izi affari 
finanziari del Consorzio — non 


jhbiamo rxevuto questo tele- 
gramma. nè lo ha ricevuto il 
delegato della corte dei con 
ti », Ma a parte le questioni 
formali e di metodo, vi so 
no i problemi sostanziali che 
rimangono comunque anche 
se il bilancio dove.sse passare. 

Nelle previsioni per Tescr- 
riz.o 1973 appare un di.^avan 
zo di circa tre miliardi in 
termini economie, e di po¬ 
co .superiore ai due miliar¬ 
di in termini finanziari che il 
ministero r.tiene ecce.Miivo e 
consigia di ridurre tagliando 
le « spt'se per il per.sonale ». 
e di reperire mezzi finanzia¬ 
ri di copertura. 

«/.n legge istitutivo — c: 
dire il .segretario della Ca¬ 
mera del I>avoro Silvano Ri¬ 
di che è membro del consiglio 
direttivo del Con.sorzio — pre 
vede per guesto ente contnbu 
tì straordinari dello Stato fi¬ 
no al 7977, .1 partire dal IbTH 
prevede poi la concessione di 
un contributo /i<sn annuo da 
rìeterminarsi con una apposi¬ 
ta legge. Ebbene, dal 1974. 
data delia istitiuionc del Con 
s-i~zo. ffuesta legar non s 
stola ancora elaborata >. 

A que.slo proposito va ncor 
dato che esiste un progetto 


pre.seniato da parlamentari 
napoletani che lentie a far 
determinare rapidamente il 
contributo statale pcjR il con 
•sorzio del porto, contributo 
che viene anche indicato nella 
misuia di tre miliardi. E' imi 
tT.e as.servare che se al Par¬ 
lamento fas.se giunta romun 
que una propasta di legge ir 
questi quattro anni e ; av 
approvata, non si .sarebbe prò 
dotta la grave situazione che 
di fatto esi.ste. 

Non è infatti as.solutament-? 
pensabile che il disavanzo ac¬ 
cumulato nella ge.sf.one del 
porto venga scaricato tut¬ 
to sulla Regione e .sugli enti 
locali. Ciò in primo luogo per¬ 
ché c'è una norma preersa 
nella legge ì.sfitutiva del con- 
Eorz o che abbiamo già r: 
cordalo; in secondo luogo per¬ 
ché nel Con-sorzio. è presente 
lo Stato, oltre che la Regione 
e gli enti locali. 

Il compagno Diego Del Rio 
consigliere regionale e mem 
bro dcITa-s.semb!ea del Con¬ 
sorzio ha os-servato in propo 
suo che lo Stato non può 
sottrar.si a quasto preciso oh 
b.igo. « Ciò — ha detto — 
anche tenendo conto che il 
governo si riserva di nomina¬ 


re il presidente del Consor¬ 
zio i>. Ma vi sono anche al 
tre con.siderazioni da fare clic 
mettono ancora più in evi 
(lenza la necc.ssità per eli or 
sani di governo di (onfcrire 
a; più presto la propria quota 
di partecipazione. Ne accen¬ 
na qualcuna il compagno Del 
R;o. «.Se ; traffici nel porto ri: 
Napoli diminui.scono e con cs- 
.si le entrate, ciò è dovuto al 
la politica marinara portata 
avanti fin qui dai eoverni. Se 
le .spe.se per il per.sonale so 
no appe.santite io dolibiamo 
alla ge.stione rommi.s.sar;ale. 
che ili un paio d: anni ha tri¬ 
plicato il numero degli addcl 
ti e non .sempre giastificata 
mente ». 

Vi è dunq'ue. una .situazione 
della quale è in gran parte 
re.=pon.sab;;e il potere centra 
le. D'altronde il Con.sorzio non 
può .sottrarsi ad una politica 
di (onteniir.ento tariffario, pe¬ 
na di vedete rarefarsi an 
cora di più i traffici nei por 
t; ge.st.ti e d; vedere in par 
ticolarc. il porto di Napoli 
decadere ancora più in ba.s.so 
nella zraduaioria nazionale. 


f. d. a. 


Rlirovato 
a piazza Nili 
un teschio 
in un giardino 

Dii.-ante ; lavori di animo 
dern.amenro di una casa cl; 
piazzetta Nilo, 7. nel giard; 
no sono stati trovati alcune 
a-.-a umane e un teschio. Im¬ 
mediatamente c stata .avver¬ 
tita la polizia che è accorsa 
.mi po,sto per compiere gli 
opportuni rilievi e rimuovere 
; m;.~er; resti. 

A qu.into emerso dalle pri¬ 
me indagini, pare che le as 
^a .siano .state .seppellite da 
qualche .studente di medici¬ 
na. Infatti non è raro, alme¬ 
no nella zona, che s; effettui¬ 
no ritrovamenti di os.sa «di¬ 
menticate» d.a qualche -stu¬ 
dente. 

Comunque il capo della mo 
bile, dottor Bevilacqua, ed il 
dottor Perr.ni della .squadra 
omicid;. .stanno controllando 
ogni passibile ipote.si. 


fil partito'^ 


ATTIVO — A Grumo Neva- 
no alle 18.30 sullo stato del 
, panilo. COMITATO DIRET- 
i TIVO — A Secctidigiiano 
! «« Ina casa » alle 17, della .se¬ 
gone sulla 167 con G. Mola. 


PICCOLA CRONACA 


ATTIVO 

DEI COMUNISTI 
DELL'ALFASUD 

In Federazione con ini¬ 
zio alio 9.30 ti svolgerà 
un attivo dei compagni del- 
l'Alfasud. All'attivo parte¬ 
ciperanno il compagno 
Adalberto Mtnucci. mem¬ 
bro delle direzione del 
PCI e direttore di « Rina¬ 
scita ■ e il compagno An¬ 
tonio Battolino, segratario 
regionale 


IL GIORNO 

Oggi .sabato 13 maggio 1978. 
Onomastico; Emma (domani: 
Mattia ». 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 
Nati vivi 35. Nati morii 1. 
Richieste di pubblicazione 
58. Matrimoni religiosi 32. 
Matrimoni civili 17. Dece¬ 
duti 24. 

CULLA 

E’ nato Marco, primogenito 
dei compagni Antonio Scala- 
brini e Tonia Navarra. Ai 
compagni gli auguri della .se¬ 
zione San Giuseppe Porto, 
della cellula PCI di Telena- 
poU e dcir« Unità ». 

CONVEGNO 
SULLA LEGGE 
DI PARITÀ' 

Oggi dalle ore 10 a S. Ma¬ 
ria La Nova <cx provvedi¬ 
torato) si terrà un convegno 


, femmini.sta .'u: «La legge di 
j parila uomo donna sul lavoro 
tra mito c realtà » indetto 
1 da! Centro per la dife.sa dol- 
I la donna. 

I OGGI 
NEGOZI 
APERTI 

Aderendo alle richieste 
delle Organizzazioni di cate¬ 
goria. Ta-sses-sore alla Annona 
è Mercati ha disposto la de¬ 
roga dali'obbligo del riposo 
p-er que.sto pomeriggio relati¬ 
vamente agli esercizi com¬ 
merciali non alimentari com¬ 
prese le rivendite di fiori. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando; via 
. Roma .348. Montocalvarlo: 
i piazza Dante 71. Ghiaia: via 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergcllina 148. S. Giu¬ 
seppe: via Monleolivcto 1. 


Mercato-Pendino: piazza G%- 
ribaldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
S. Giovanni a Carbonara 83; 
Stazione Centrale corso Lu<x 
ci 5; calata Ponte Casano 
va 30. Stella-S. Carlo Arena: 
via Feria 201; via Mater- 
dei 72; corso Garibaldi 218. 
Colli Amine! : Colli Ami- 
nei 249. Vomero-Arenella: via 
M. Piscicelli 138; via L. Gior¬ 
dano 144; via Merliani 33; via 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta: piaz¬ 
za Marc’Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo IM. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Secondigliano: corso 

Sccondigliano 174. Posillipo: 
via Petrarca 105. Bagnoli: 
Campi Flegrci. Poggioraalei 
via Stadera 139. Ponticelli: 
via Ottaviano. Pianura: via 
Duca d’Aosta 13. Chiaiano- 
Marianella-Pitcinola; c.so Na¬ 
poli 23 (Marianella). 
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PAG. 11/ napoli-campania 


Il Comune si era costituito parte civile contro il gruppo di taglieggiatori 


Nella piana dell'Alento da « caporali » e sgherri del padrone 


Condanne per più di 80 anni 
alla banda di Maddaloni 

Si conclude così la dura lotta ingaggiata dalla cittadinanza, insieme al consiglio comunale, con¬ 
tro questo pericoloso gruppo che aveva sconvolto la vita e il lavoro nella zona - Ieri nuovi arresti 


Sindacalisti picchiati a sangue 
in un'azienda agricola cilentina 


Le braccianti erano impegnate in una dura vertenza - 
stato risposto loro con l'intimidazione e le violenze 


Invece di avviare una trattativa è 
- Denuncia alPautorità giudiziaria 


Rifiutato ogni dialogo da DC e PSDI 


Si è risolta la crisi a Maiori 
Eletta una giunta di sinistra 


Dopo Udii paralisi ammini- 
fitrativii voluta dalla DC, dal¬ 
l'altro ieri sera Maiori, uno 
dei centri più popolosi della 
Costiera Amalfitana, ha una 
iunininistrazione di sinislrii. 
Non si è riusciti — nonostan¬ 
te Kli innumerevoli tentativi 
del PCI e del P.SI - a ni" 
«ìunKere con la DC un ac¬ 
cordo SII una maggioranza 
politica. Vistii cosi impossi- 
t)de ogni inlesii con lo scu¬ 
docrociato il sindaco sociali¬ 
sta De Martino — in aper¬ 
tura della seduta consiliare — 
dichiarava sciolta in positivo 
ogni sua riserva por la cari¬ 
ca clic aveva accettata da 
quando s'era aperta la crisi. > 


E aggiungeva — continuando | 
il discorso — che per la si- i 
nistra questa scelta non vuo¬ 
le essere un elemento di con- • 
trapposlzione, ma es.sere un | 
richiamo alla DC affinchè si I 
vada decisamente a ricostruì- | 
re ima intesa c .si dia quindi , 
al paese una giunta con la 
partecipazione di tutti i par¬ 
titi democratici. I 

La DC e il PSDI - insen- j 
sillili alle ragioni illustrate ' 
con ripetuti interventi da | 
consiglieri del PCI e PSI, ri- '< 
badile anche in seno al con- | 
sigilo — hanno le.so ad im- 1 
pedire ogni soluzicne, Tanfè | 
vero che subito dopo la di- | 
clilarazione di voto letta dal 1 


socialdemocraitco Civaie a 
nome anche della DC, 1 due i 
gruppi abbandonavano l'aula. ! 

11 gesto si commenta da 1 
sè. Per contro ferma e re- I 
sponsabile è stata la posizlo- ' 
ne espressa - nei loro in 1 
lerventi — dai compagni | 
Della Pace e Mosiaccioli che, i 
a nome del gruppo comuni¬ 
sta, lianno criticalo durameli- | 
le l'abbandono deU'aula di 
quei consiglieri e sottolinea¬ 
to la ncce.ssitè di uno sforzo 
unitario, capace di fronteg¬ 
giare la grave crisi che col¬ 
pisce Malori e che certo non 
è possibile affrontare senza 
l comunisti. 


Fulminea azione banditesca 


Vietri sul Mare: in 6 assaltano 
il treno e rapinano 100 milioni 


Non hanno neanche dato 
il tempo di fermarsi, al tre¬ 
no 8788 proveniente ila Sa¬ 
lerno. in tran.sito olle tì.K» 
di ieri mattina a Vietri sui 
Mare i .sei rapinatori die ma 
sdteruli od armali di pistole 
e mitra .si sono velocemente 
introdotti nel vagone postale 
rapinandolo. Poi la fuga su 
una « 128 » bianca alla volta 
deirautoslrada por Napoli, 
tutto nel giro di pochissimi 
minuti; il tempo di far apri¬ 
re per le normali operazioni 
di carico e scarico della po¬ 
sta e dei pacchi il vagone 
blindato. 

Dopo aver immoliilizzato il 
ffiroviere addetto agli .scam¬ 
bi. dopo aver .sfa.scialo 3 te¬ 
lefoni. i banditi si sono in¬ 
trodotti negli uffici della .sto- 
zione. hanno castretlo il ca¬ 
postazione a buttarsi a tor¬ 
ta e a rimanervi immobile 


sotto la minaccia delle ar¬ 
mi mentre alcuni di loro, sa¬ 
liti sul vagone po.slale, ridot¬ 
to a’iti ragione il personale e 
tenendo .sotto controllo l pas- 
.'leggeri, hanno prelevato di- 
vcr.;i pacchi del trasporto. 

.Si tratta, sec.mdo un pri¬ 
mo ir.vcntario, di due pacchi 
di valori e di 23 p:.cchi spe¬ 
ciali. Difficile Jtab.iire qua¬ 
le. concretamente, sia l'en¬ 
tità del « prelievo » effettua¬ 
to dai banditi; certo è che 
il bottino ammonta a molto 
più di un centinaio di milio¬ 
ni 

Finita l'azione, i malviven¬ 
ti, coprcndasi accortamente 
le spalle, sono .saliti su una 
auto dirigendosi verso il ca- 
.sello autostradale. Sulle loro 
tracce si .sono immediata¬ 
mente mo.ssi gli uomini del¬ 
la .squadra mobile della que¬ 
stura di Salerno coadiuvati 


I nelle prime indagini dalla po- 
' lizia ferroviaria. Infatti, no- 
I nostante l'accorta manovra 
1 dei criminali die, distruggen- 
j do gli apparecchi della sta- 
i zione, hanno cercato di im- 
I pedire o quanto meno rltar- 
I dare il più po.ssibile l'inter- 
j vento della polizia, questa 
I prontamente avvertita da al- 
i cuni cittadini è intervenuta 
sul pasvo con numero,se vo- 
I lanti che immediatamente so- 
j no state impegnate in una 
gro.ssa operazione di rastrel- 
I lamento e in posti di blocco. 
I Già nella tarda mattinata 
di ieri, infatti, alcuni indi¬ 
zi erano in po.sses.so degli uo¬ 
mini della squadra mobile. 
Le indagini, dirette dal dot¬ 
tor Arace. hanno portato al 
fermo di una persona sospet¬ 
ta. poi rilasciata. 

f. f 


CASF.IITA — Con una sen¬ 
tenza che segue quasi com¬ 
pletamente la richiesta del 
pubblico ministero, il tribu¬ 
nale di Santa Maria Capua 
Veiere ha condannato com¬ 
plessivamente a 84 anni di 
reclu-sloiie 15 degli imputati 
accusali di caslltuire la ban¬ 
da di taglieggiatori che nei 
mesi .scorsi ha turbalo gra¬ 
vemente con attentati e in¬ 
timidazioni la vita e il la¬ 
voro nella zona. Un proces¬ 
so die ha attirato su di sé 1' 
attenzione partecipe dell'in¬ 
tera cittadinanza di Madda¬ 
loni protagonista, insieme al 
consiglio comunale, di una 
dura battaglia contro la de¬ 
linquenza organizzala. E' 
.stalo infatti proprio ralleg- 
giainento coraggioso e re- 
.sponsabile del commercianti 
della zona che. piuttosto che 
pagare, hanno denunciato il 
racket, a dare il via ad una 
azione politica ed investiga¬ 
tiva che ha fatto fuori l'in¬ 
tera banda. Dopo Tarrcslo 
dei taglieggiatori. avvenuto 
due mesi fa ad opera dei 
carabinieri di Ca.serta. il con¬ 
siglio comunale, infatti, .su 
proposta comunista, ha dcci- 
.so di costituirsi parte civile 
nel proce.sso contro la ban¬ 
da come legittimo difensore 
della comunità che esso rap- 
pi-esenta. 

Era notte inoltrata quando 
il tribunale di S. Maria Ca¬ 
pua Vetere (presidente Gen¬ 
naro Esposito, giudice a In¬ 
tere Martone e Di Lauro) si 
è presentalo nel disadorno 
c squallido capannone dell' 
ex cappellificio adibito, ora. 
a palestra, dopo circa sei 
ore e mezzo di camera di 
consiglio. Nonostante l'ora 
insolita, assiepata sulle gra¬ 
dinate e negli spazi riserva¬ 
ti al pubblico si trovava una 
folta folla: imponente era il 
.servizio d'ordine. E co.si In 
un silenzio a.ssoluto il presi¬ 
dente Elspasito ha iniziato la 
lettura del dispositivo: 84 
anni di reclu-sione alla ban¬ 
da di taglieggiatori di Mad¬ 
daloni complessivamente per 
l 15 imputati (di cui uno è 
latitante) e tutti condannati 
a multe variabili tra le 9(K) 
e le 450 mila lire; il tribuna¬ 
le ha quindi riconosciuto col¬ 
pevoli 15 imputati dei reati 
di a.ssociazione per delin¬ 
quere, estorsione, danneggia¬ 
mento. detenzione di armi ed 
esplosione di bombe ed ha 
accolto nella sostanza le ri¬ 
chieste avanzate dal pubbli¬ 
co ministero Scolastico che 
in una precedente udienza a- 
veva chiesto in totale 90 an¬ 
ni di reclusione. 

Le pene più pesanti so¬ 


no toccate a Francesco Car- 
fora di 28 anni, considerato 
il capobanda che, prima di 
essere arrestato ostentava 
lussi spropositati rispetto al¬ 
le 5 iie condizioni, che è sta¬ 
to condannato a 8 anni di 
j reclusione a lire 900 mila di 
I multa, nonché ai suoi guar¬ 
da spalle e cioè a Vincenzo 
Scalerà, condannato a 7 an¬ 
ni di recliLsione e a 900 mila 
lire di multa, a France.sco 
Della Ventura ad anni 6 e 
500 mila di multa a Michele 
Pierre a 6 anni e 3 mesi e 
750 mila di multa e a Carlo 
Santemastaso ad anni 6 e 5 
mesi di reclusione ed 800 
mila lire di multa. 

Queste le pene comminate 
agli altri imputati: Antonio 
I Rivetti. 5 anni e 6 mesi di 
{ reclusione e 600 mila lire di 
j multa. Domenico Di Leila 
6 anni e 700 mila lire di mul¬ 
ta. Pa.squale Correrà 5 anni 
j e 3 mesi di reclusione e 600 
1 mila lire di multa, Giu.seppe 
Senneca (latitante) 5 anni e 
I 5 mesi di reclusione e 600 
mila lire di multa. Mario E- 
.sposito 6 anni e 2 me.si di re¬ 
clusione e 800 mila lire di | 
I multa, Eugenio Spi.sto a 5 
j anni e 5 mesi e 550 mila lire 
I di multa. Pasquale Marino 
! 5 anni e 5 mesi e 500 mila di 
J multa. Salvatore Tagliaferro | 
2 anni 3 me.si c lire 450 mila. | 
Lorenzo Amato 5 anni e 5 
me.si e 600 mila lire di multa 
e Infine Pietro Loffredo a 5 
anni e 5 mesi e 500 mila di 
multa: inoltre, per reticenza 
è stato condannato ad un 
me.se e 20 giorni l'unico e- 
.sercente. Tommaso Venlro- 
ne. che non ha saputo riti¬ 
rarsi dalla morsa della 
paura. 

Il tribunale ha poi dispo¬ 
sto che il danno subito dal- 
ramministrazione comunale 
dovrà essere valutato e de¬ 
terminato in sede civile. In¬ 
fine ieri sera ha avuto luo 
go l'operazione del carabi¬ 
nieri di Caserta coadiuvali 
da quelli di Maddaloni che 
ha uno stretto legame con il 
proces.so chiusasi ieri sera. i 
Infatti, su ordine di cattu¬ 
ra spiccato dal PM Scolasti¬ 
co sono stati arre,stati altri 
4 noti taglieggiatori della zo¬ 
na e cioè Vincenzo Ferrare 
detto Sartana. nonché An- i 
Ionio Esposito. Giuseppe Lic- [ 
cardi e Maiorano Struffolini. : 

Costoro erano 1 capi di una 
banda che operava nel co.sì 
detto racket della « guarda- 
nia ». cioè nella protezione 
impo.sta ai contadini per i 
loro terreni. 

Mario Bologna 


SALERNO — « 11 contratto 
lo conosco bene percliè I lio 
firmato io. Ma non lo rispet¬ 
to lo stc.sso ». Cosi l'agrario 
di Napoli proprietario di tre 
aziende agricole nella piana 
dell'Alento. ha affermato ri¬ 
spondendo provocatoriamente 
alla lotta dei lavoratori e del¬ 
le organizzazioni .sindacali 
condotta contro il .selvaggio 
sfruttamento delle braccian¬ 
ti e le violazioni dei loro piu 
elementari {liritli. porta¬ 
la avanti con particolare vi¬ 
gore nelle sue aziende. Ma al¬ 
la provocazione verbale non 
è tardalo a .seguire quella dei 
fatti. « Caporali » c « uomini 
di fiducia » del Di Napoli ar- ■ 
mali di spranghe e bastoni, 
secondo una lunga tradizione J 
che contraddi.stingue questo l 
«padrone» (non iM>che volte j 
per il pa.s.salo i suoi .sgherri 
lianno usato le pistole per ri¬ 
durre alla ragione i lavora¬ 
tori) l'altro ie;i hanno ~ co- , 


sì si afferma nella denuncia 
rivolta alla magistratura — 
prima minacciato le lavoratri¬ 
ci sospingendole verso 1 can» 
pi e poi Iranno pestalo due 
sindacalisti. Sebastiano Aceto, 
rcspon.sabile di zona del Fc 
dcrbraccianti. e Aniello Li- 
guori causando rosi a questo 
ultimo una ferita al capo ricu 
cita con 10 punti di .sutura 
e altre gravi lesioni. 

L'aggrc.ssione è stata sel¬ 
vaggia; Aniello Liguori si è i 
visto piombare addo;s.so delle l 
vere e proprie Irelve scatena¬ 
te elle l'iianno colpito .senza 
pietà riducendolo in breve ad 
una maschera di s.ingue. Due ' 
carabinieri intervenuti per ac ! 
eertarc cosa stesse accadendo | 
si .sono limitati, di fronte a I 
fiuello spettacolo di per .sé i 
estremamente eliiaro, ad af 
fermare die nonostante il t 
nianeato rispetto dei contrai- j 
ti b;.-, 02 nava « la.seiare lavo | 
rare ». 11 sindacato ha subito ! 


denunziato razicnda Dì Napo- ’ 
li e gli aggre.ssori alla Pro¬ 
cura della Repubblica con¬ 
dannando l'atteggiamento te¬ 
nuto dai rappresentanti del¬ 
l'ordine in quella vicenda. 

Si è trattato co.sì per l'agra¬ 
rio Di Napoli di una occa¬ 
sione buona per cliiarire qua¬ 
le concetto egli aliliia della 
trattativa sindacale. La ri¬ 
sposta dei lavoratori però si 
è fatta .sentire ininicdiata; ieri 
mattina lavoratori di tutte le 
categorie si .sono presentati 
intorno alle 6 di fronte alla 
azienda e lianno dato vita in- 
.sieme alle circa 200 lavoratri¬ 
ci dell’azienda ad una mnnile- 
.stazione di lotta. 

Intanto il sindacato unita¬ 
rio dei braccianti ha .solleci¬ 
tato le ammini.strazioni comu¬ 
nali. le forze politiclie e .so 
oiali di tutta la zona c un 
impegno concreto percliè ven¬ 
ga una volta per tutte eli 
minata I 4 vergogno.sa ed an¬ 


tistorica pr.it ica del .sotto;^a- 
lario c dei « eaixiralato ». Ba¬ 
sta pcn.sare che in pullmans 
per 12 persone ne viaggiano 
in media S,) per rendersi con¬ 
to di quale .sfruttamento inu¬ 
mano viene compiuto ai d.an- 
111 dei lavoratori. 11 .sindaca¬ 
to lia perciò ritiaclito la con¬ 
tinuità del .suo impegno an- 
die sui problemi dei lavoro 
nero in tutta la zona del Ci¬ 
lento attraverso la lotta e la 
mobilitazione di tutte io ca¬ 
tegorie. 

Una prima scadenza con¬ 
creta comunque sembra e.s.se 
! re stata raggiunta. Dopo la 
* mancata pre.sentazione ciel Di 
i Napoli airuffieio provinciale 
i del lavoro pre.s.so il quale era 
i sialo convocato iier la discus- 
. sione dei problemi che a.ssll 
j lano le 500 lavoratrici delle 
I sue 3 aziende, paro che ora 
( un inconlrt) anche in seguito 
‘ all'iiitero.ssainento della prò 
: fettura sarà tenuto lunedi 


La schedina di Di Marzio 


N. 

Squidia 1* 

Squidri 2* 

Concorso 38 

1 

Avellino 

Brescia 





2 

Cagliari 

Cremonese 





a 

Calanzaro A&coii 

i 

A 



4 

Como 

Varese 

X 



r~ • 

5 

Lecce 

Modena 

i 




6 

Palenno 

Bari 


K 



7 

Pistoiese 

Cesena 





8 

Rimini 

Monza 





9 

SambenedSampdona 

1 


a 


10 

Ternana 

Taranto 

X 




11 

Novara 

Udinese 

X 




12 

Pisa 

Parma 

fi 




13 

Nocerina 

Catania 






AVELLINO BRESCIA 

Per i padroni di casa sarà neces- 
.sario vincere 0 non perdere altri 
punti in ca.sa, se vorranno continuare 
a lottare per la promozione. Dopo 
aver dato vita ad un campionato di 
avanguardia ed essere sempre stato 
nelle prime posizioni, .sarebbe un pec¬ 
cato per l'Avellino venire meno in 
queste ultime e determinanti gior¬ 
nate. Il Bre.scin non è cliente facile, 
ma difficilmente riuscirà ad uscire 
indenne dal campo dei «lupi»: po¬ 
trebbe addirittura essere « sbranato ». 1 


CAGLI ARI-CREMONESE 

Il Cagliari può ancora sperare nel¬ 
la promozione. La cla.ssifica « corta » 
consente il mantenimento di certe 
speranze fino all'ultima giornata. Il 
compito contro la Cremonese non è 
dei più difficili. 1 
CATANZARO-ASCOLI 

E' la partitissima della giornata. 
L'Ascoli, seppure già promosso, gio 
cherà una partita di orgoglio: il Ca¬ 
tanzaro. dal canto suo, scenderà in 
campo per vincere e per rafforzare 
il suo secondo posto. Da tifoso dico 
uno, da tecnico dico ics. 1 x 
COMO-VARESE 

Partita sostanzialmente equilibrata 
tra due squadre die non hanno ec¬ 
cessive ambizioni, x 

LECCE-MODENA 

Per i pugliesi saranno guai se in¬ 
correranno in un nuovo pa.sso falso 
casalingo. Hanno ancora notevoli 
« chances » i padroni di casa, ma 
dovranno vincere. 1 
PALERMO-8ARI 

Altro derby del sud. Il Palermo, 
inaspettatamente divenuto protago 
nista del campionato cadetto, -solo 
a.ssicurandosi l due punti potrà porre 
una .seria candidatura alla promozio¬ 
ne. Il Bari va avanti a risultati 
.alterni e potrebbe anche costituire una 
bruita sorpresa per il Palermo. 1 x 
PISTOIESE-CESENA 

La Pistoiese sta giocando le sue 
ultime carte per salvarsi dalla relro- 
ce.ssione in maniera egregia. Domani 
potrebbe fare bottino pieno contro 1 
romagnoli. 1 


RIMINI-MONZA 

Compili difficile per il Monza su! 
campo romagnolo. Il Monza, co 
munque, dovrà fare risultato altri 
menti ri.schia d; rimanere tagliata 
fuori dalla lotta per la salvezza, x 2 
SAMBENEDETTESE-SAMPDORIA 
Altro incontro spareggio. Entrambe 
cercheranno di vincere. Difficilissimo 
appare il pronostico. Tripla. 1x2 
TERNANA-TARANTO 
Per questa partita può valere lo 
.stesso discorso fatto per la partita 
precedente. Non penso, comunque, che 
il risultato possa facilmente sbloc¬ 
carsi in favore dell'una o cleiraltra 
squadra, x 
NOVARA-UDINESE 
Gli ospiti ormai volano a vele spie 
gate verso la « B ». Anche un pareggio 
potrebbe accontentarli, x 
PISA-PARMA 

Partita equilibrata. Leggero favore 
ai padroni di casa. 1 
NOCERINA-CATANIA 
E' il «clou» della serie « C ». I pa 
clronl dì casa non potranno lasciarsi 
sfuggire una occasione cosi appeti¬ 
tosa. Ne va di mozzo l'intero loro 
campionato. 1 



TACCUINO CULTURALE 


SCHERMI E RIBALTE 


Concerto 

Holasz I 

Nicolosi I 

Col divertimento per or- j 
chestra d'archi il939) di Bela i 
Bartok. lia avuto inizio. Tal- 1 
tra .sera all'auditorio, il con¬ 
certo diretto da Michael Ha- 
lasz. Un avvio quanto mai 
stimolante, re.so passiliile da'- | 
la fantasia d'un Bartok ri- j 
conciliatosi con la musica i 
dopo un penaso periodo di i 
sterilità. Il compositore j 
.sembra ri.scoprire in piena 
euforia il vìtalLstico giusto nel I 
combinare la sua policroma 
tavolozza orclie.strale. in u.n 
ritrovato ott.mi.smo. non privo 
di qucH’cstro caustico die con* 
tra.ssegna tanta parte delia 
sua mu.sica. 

Eccellenti ri.suUati ha rag 
giunto rorelie.-,tr.i -scariatt'.ana 
guidata con mano .sicura e 
piena aderenza alle peculiari¬ 
tà stilistiche della comixisi- 
nonc. da Michael Hala.sz. 

II concerto è prascguilo fe- 
l:romenle con re.sccuzione di 
« inaleriiction » jx'r pianoforte 
cd orchesira d'archi di Franz 
Li.szt. un’opera giovanile, 
tuttavia già tipicamente .se 
guata dai tratti duna forte 
personalità ne'la quale, gli 
umori rie!I'e,spericnza roman- 
t ca. pur nella asientazione 
d’una spettacolare estrover¬ 
sione. .sono il rif'e.sso inquie¬ 
tante della acce.sa imm.agina 
rione d'un vr.s:onario. Fran 
ce.sco Nicolosi. perfezionatosi 
P'e.^-o la .scuola di Vincenzo 
Vita’.e. .autont ca ed inesauri- 1 


bile fucina di talenti, ci ha i 
dato un limpidis.simo saggio ! 
d’un pianismo dalle forti in- | 
nervature ed al tempo stesso j 
articolato con pronta e dutti- 1 
le sensibilità. j 

s. r. j 

Tupeapò al | 

San Ferdinando I 

I 

Una castruzionc umana 
che. su ritmi da tregenda, 
squarcia continuamente, sulla 
scena, il suo immenso corpo 
per lasciarne intravedere la 
sua anima antica, fatta di 
paure e di mostri, di imma¬ 
gini visionarie e di scoria 
della memoria. Un corpo so¬ 
ciale. naturalmente, ripiegato 
su se .ste.-i.so. sul tracciato 
delle sue .stmde come budel¬ 
la. sui suoi rumori che por¬ 
tano reco di fragori ancestra¬ 
li. Cosi 11 «Tupeapò» (grido 
di libertà e di solitudine) di ! 
Lucio Beffi, rappresentato a' 
San Ferdinando dalla Coope¬ 
rativa Centro Danza Cla-csira 
di Torre del Orerò, dà spes 
sore alla propria dirompente 
teatralità, fa palpitare il suo 
ingranaggio .scenico costruito ; 
come in sogno. 

I/azione .s; dilata, come in 
cerchi conrentrici. sul lirLsmo 
di due storie paralleic. quella 
di un rasazzo del popolo che 
vive .sulla riva di un mare 
che for.se ancona lascia intra 
vedere la sua città sommer j 
sa; quor.a di un pittore di | 
santi che insegue instanra i 
biìmente le ombre di un’u • 


manità già morta c la cui 
esistenza è popolata dagli 
spettri dei suoi feticci sacri. 

E que.sta trasparenza tem¬ 
porale. di un passato arcaico 
che diviene un presente .sot¬ 
tratto alle ragioni storiche, 
prende forma, nello .spettaco 
lo. attraverso la corporeità 
della danza, attraverso le sue 
figurazioni spaziali che trac¬ 
ciano, sulla -scena, nel pre¬ 
sente. i percorsi profondi 
deirinconscio. 

Alla fine i due protagonisti 
moriranno; il ragazzo, suici¬ 
da. -sarà appeso a una .sorta 
di « albero della cuccagna », 
cosi come venivano giustiziati 
nel medioevo dell’umanità i 
ladri e gli assassini ovvero 
ogni sorta di emarginati; il 
pittore dei santi finirà ai 
piedi della sua icona di Ver¬ 
gine. tra i suoi .santi e ì suoi 
beati rilucenti d; oro postic¬ 
cio. 

II lirismo dello spettacolo 
molto deve aH'interpretazione 
dei giovanissimi attori-balle¬ 
rini del Centro Danza Cla.ss;- 
ca. e alla presenza di Antonio 
Casagrande che sa creare sul¬ 
la scena una vera e propria 
maschera tesa tra immasina- 
zione ed rsLstenza. di Jorec 
Ronfigli che misura, con for¬ 
te senso plastico, lo .spazio 
.‘scenico, e di .Alba Buonandì. 
una ballerina che alla pro¬ 
rompente personalità .=a uni¬ 
re un eccezionale rigore te¬ 
cnico e .stilLstico. 

IjC musiche sono di Walter 
Pa.scale. le coreografie di Al¬ 
ba Buonandì. le scene di 
Raffaele De Mayo. i co.stumì 
di Mario Giorgi. Si replica. 

C. f. 


tTi DEAN CARS 
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14° SEHIMANA DELL'AUTOMOBILISTA 

DAL 13 AL 21 MAGGIO 

HORIZON Lt 3.995.000 

CHIAVI IN MANO 

CON... 7 VANTAGGI IN PIU^.. 


[ Nella nostra sede di AVERSA prove su strada anche sabato e domenica 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418.266 - 415.029) 
Domenica 14, ore 18: Mino» 

teatro sancarluccio 

(Via S. Pasquale, 49 • Tele¬ 
fono 405.000) 

Ore 18,30-21,30 Teatro Libero 
presenta: * La Joconde > di L. ! 
Lambertìni da Nazim Hikmet 

teatro comunque (Via Potv | 

l’Alba. 30) 

Riposo j 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.ze 
Teatro San Ferdinando • Tel» 
iono 444.500) | 

Ore 21.15. A. Casagrande e A. | 
Buonandì presentano Tupeopò 1 
SANNAZARO (Via Chiaia, 157 - I 
Tel. 411.723) 

Muglierema e Zelella, con Luisa j 
Conte e Pietro De Vico ore 21 ^ 
POLITEAMA (Via Monta di Dio) , 
Tel. 411.153 i 

Gino Bramieri presenta Anche '< 
i bancari hanno un’anima, ora * 
17.30-21,30 

CILEA (Via San Domenico • Telo- 
fono 656.265) 

! Ore 21.30 I masaniello in: 

« Scetate maistà che è latto ioor- 
no p. 

CENTRO REICH (Via San Filippo 

Riposo 

! CIRCOLO DELLA RICGIOLA (Piat- 
za S. Luigi 4/A) 

Riposo i 

SPAZIO LIBERO (Parto Margho- 
rila 28 • Tel. 402.712) | 

Riposo I 

t TEATRO DEI RINNOVATI (Via j 
I Sac. B. Cozzolino Ercolano) , 

Riposo I 

TEATRO DEI RESTI (Via Boni- ! 
lo 19) , 

Riposo ' 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na- | 
zienale. 121) ! 

Riooso i 

S. MARIA DELLA PACE (Via dei i 
Tribunali) ' 

Alle ore 20. La Cooperativa 
Play Stud'O presenta; « Il gio- ! 

co di Roberto e Marianna p | 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. De Mura. 19 • 
Tel. 377.046) 

, L'occhio privato, con A. Cer- 

‘ .".ey - G ' 

j MAXIMUM (Ville A. Gramsci, 19 ' 
Tel. 682 114) 1 

Ette bombo, ceri N. Moretti - SA j 

MAXIMUM i 


ECCE BOMBO I 

I 

Un film di ! 

NANNI MORETTI 


1 NO (Via Santa Cateiino da Siena 
Tel. 415.J71) 

Standard di S. Petruzzellis (ore 
15,30 e 21) prima assoluta 
questa sera alie ore 22.45: Di¬ 
battito con l'autore 
NUOVO (Via Montecalvarìo. 1B 
rei. 413.410) 

Vìa col eento. con C. Geble > DR 
(ore 17-22.30) 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 • To- 
Iclone 660.501) 

Riposo 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia 41 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'Al. 
ba, 30) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE e PABLO 
NERUDA • (Via Poaillipo >46) 
Non c’è lumo aensa fvoco 61 


Spettacoli: vi segnaliamo j 

I 

• «Ecce Bombo» (Maximum. Ariston) | 

• c Standard » (No) i 

• «Goodbye amore mio» (Alcyonc) | 

• c Allegro, non troppo» (Modernissimo) I 

I 

_ i 

I 


Cayatte. ore 19 

SPOI CiNfcCLUB (Via M. Ruta. S 
Vomero) 

Detective Harper; acqua alla gola, 
con P, Newmon - DR 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA • (Tel. 370.871) 

L’uomo ragno, con N. Ham- 
mond • A 

ALCYONE (Via Loitionaco. 3 • Te¬ 
lefono 418.680) 

Goodbye amore mio, con R. Drey- 
tuss - 5 

AMBASCIATORI (Via Critpi, 23 
Tel. 683128) 

M.A.S.H.. D. Suthe.-Iand - SA 
ARlcLLHiNO (Via Aiaoardisrt. /U 
Tel. 416.731) 

Il giardino dei supplizi, con R. 
Ven Hool - DR (VM 13) 
AUGU5TEO (Piazza Ouca d'Aosta 
Tel. 41S.361) 

Diamanti sporchi di sangue. 
C. Csisinelli - DR (V.M 18) 
CORSO (Corse Meridionale - Tele¬ 
fono 339.911) 

L’uomo ragne, con N. Hsrn- 
mcr.d - A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 41B.134) 

La lebbre del sabato sera, con J. 

Travolta - DR (V.M 14) 
EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa • Tel. 681.900) 
Ore 18 Pim pam pum luego! 
(P.5. Sebastian 75); o.-e 21 
El espirila de la celmena (P.S. 
Sebastian 73) Erice. 
EXrCLSIOR «Via M.iano Tele- 
Salvate il Gray Lady, con C. He- 
ston - OR 

FIAMMA (Via C. Pocrio. 46 • Te- 
lelono 416.988) 

Candide erotico 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te¬ 
lefono 417.437) 

Morte di una carogna, con A. 
De'.on - G 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel 310 483) 

Sella d’argento, con G. Gem¬ 
ma - A 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te 
lefono 418.S80) 

I cinque della squadra violenta 
ODEON (Piazza Piedigretla. n. 12 
Tel. 667.360) 

Cindarella 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343,149) 
Morte di una carogna, co.n Alan 
Oelon > G 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 41 $.572) 

La mazzetta, con N. Manlredì 

SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via PaMctIe Claudio 
TeU 377.057) 

Duello al sole, con J. Jones • DR 
ACANTO (Viale Aufuato - Tele¬ 
fono 619.923) 

Gesù dì Nazareth. R. Pawtt; 
OR 

ADRiaNO (Tel. 31300S) 

Angela, con S. Lortn • S 
ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale • Tel. 616303) 

Aniela, con S. Loren • 5 


. ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 | 
j Tel. 377.583) | 

Angela, con 5. Loren - S i 

1 ARCU (Via Alessandro Poerio, 4 I 
Tel. 224.764) [ 

' Il piacere è lemmina ' 

I ARISTON (Via Morghen. 37 . Te- ' 
lelono 377.352) | 

Ecce bombo, con S. Morelli - SA i 

ARISTON I 


! ECCE BOMBO I 

I 1 

j Un film di { 

NANNI MOREHI ! 

;i — I 

I AUSONIA (Via Cavara • Telelo- : 
no 444.700) j 

La bella addormentala nel bo- j 
SCO - DA ! 

AVION (Viale degli Astronauti - ' 
Tel. 741 92.64) j 

Piedone l'airicano. con 8. Spen¬ 
cer - A 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Incentri rawicinaiì. con R. Drey- ‘ 
CORALLO (Piazza C.B. Viro Te¬ 
lefono 444 800) 

; Incontri ravvicinali, cor: R. Drey- | 


Metropolitan 
e Odeon 



luss - A I 

DIANA (Via Luca Giordano • Te- j 
lelono 377.527) 1 

Ore 21.15. spettacolo teatrale j 
Laudo (3iuiirè e Ida Di Bene- { 
dello in; K O juorno e S. Mi¬ 
chele > di Elvio Porta. Regìa di | 
Mico Galdieri. i 

eden ( Via C. Sanlelice - Tele- I 

fono 322.774) ( 

Assassinio sull ’ Orient Express, i 
ccn A. Finney - G [ 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 ! 
Tel. 293.423) I 

Gesù di Nazareth, con R. Po- 
vreli - DR 

GLORIA • A > (Via Arenacei! 250 
Tel. 291.309) 

Angela, con 5. Loren - S 
GLORIA « B > 

Caso Scorpio j 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) | 

Il piacere è lemmina i 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 • Tele- j 
fono 370.519) ! 

Corrimi dietro che ti acchiappo. | 
ore 1&30, 22.30, A. Girardot j 
SA 

TITanUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268 122) 

Coppie erotiche 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Vìa Martuccì, 63 - Te¬ 
lefono 680.266) ! 


STREPITOSO I 
SUCCESSO 

I 

Arlecchino 


’cpgwre artene vo i frutti prcuruTi 
Óa» Xbero dee p-o'ismc 


POCEU VAN «OOl JACOoeuHf rEPW 
TOS Tare?», 



GIARDINO 


.DEI 



.-4- , a 

" ARti.. I . ìa Alpe .» A», r-r CC' ■ 


VIETATO Al MINORI 
DI ANNI 18 


Melodrammore, E. Montesano ' 
SA I 

AMERICA (Via Tito Anglinl, 21 I 
Tel. 248.982) > 

La ragazza dal pigiama giallo, ' 
con D. Di Lozzaro - G (VM 14) I 
ASTORIA (Salila Taro» ieielo- | 
no 343.722) | 

Le braghe del padrone, con E. i 
Montesano - SA 

ASTRA (Via Metzocannone, 109 ! 
Tei. 206.470) I 

L'insegnante va in collegio, con ! 
E. Fencch - C (VM 18) ( 


PIERROT (Via A.C. De Meis. SS) 
Tel. 756.78.02) 

Gli uomini della terra dimenti¬ 
cala dal tempo, con P. Wayne - A 
POSILLIPO (Via Posillipo, 6S-A 
Tel. 769.47.41) 

NP 

QUADRIFOGLIO (V.lo Cavalicggerl 
Tel. 616.925) 

Il prclello di ferro, con G. Gem¬ 
ma • DR 

TERME (Via Pozzuoli 10 - Tele¬ 
fono 760.17.10) 


AZALEA (Via Cumana, 23 ■ Tei» 
fono 619.280) 

Il consigliori, M. Boisem - DR 
BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel 341.222) 

Milano: difendersi o morire 
(VM 14) 

CASANOVA (Corse Garibaldi. 330 
Tel. 200441) 

Pronto ad uccidere, R. Rove- 
lock - G 

DOPOLAVORO PT (Tel. 331.339) 
La spia che mi amava, R. Moo- 
re - A 

ITALNAPOLI (Via Tasse, 109 • 
Tel. 685.444) 

L’avventura é l'avvenluTa, con L. 
Ventura - SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
35 - Tel. 760.17.12) 

L'orca assassina, R. Ha.-r;S - DR 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
OeirOrlo Tel. 310.062) 

Allegro non troppe di B. Boz- 
lelto - D". 


L’c Opera » che sconvolgerà 
le coscienze! 


OGGI al 

FIAMMA 


I UNA ECCEZIONALE 
I «PRIMA» 

' PER UOMINI E DONNE ! 
' SENZA « COMPLESSI »! > 


Il 1“ HARD-CORE 
italiano 




• RIijO 

ULU , MIRCHA 
CARATI CARVEN 

r 



Candido 

Erotico 


cor MARIA BAXA 
AJITA WILSON 

re^ di 

CLAUDIO de MOLINIS 


RIGOROSAMENTE VIETA 
TO AI MINORI DI IR ANNI 


Yeti, con P. G'snt - A 
VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel. 767.85.58) 

California, con G. Gemma • A 
VITTORIA (Via M. Piscitclli, 8 
Tel. 377.937) 

Poliziotte senza paura, con M. 

Mzrli - G (VM 14) 


I 


OGGI al 

PLAZA 


Un film diverso: 
allegro, gustoso 
Il film per voi! 



ANTJIE ■ JEAM-PERRE 
GiRARDOT MARELLE 





Conimi 

dietro,,, 


che t ’acchiappo! 


—NICOLE DEBURON 

_ROBERT POURET 

,.GEt«V€VE FONTAt,tL 
GERARD FCRNA.sdeZ 
a-RSTrtLAUFENT 

-- DANIEL PREVOST 

MARILÙ TOLO 

e JCè-. .-y-, yì( - I 


I UN FILM PER tutti ) 
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R£DAZ. marchigiana DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 > 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 21500) 


l'Unità / sabato 13 maggio 1978 


ANCONA: ASSEMBLEA DEGLI ELETTI CONTRO IL TERRORISMO I marchigiàni: sentiamo Moninà 


ANCONA — Tulli 1 rappresenlanli degli organi elellivi si in- 
conlrano quesla mallina ad Ancona, convocali dal Consiglio 
regionale: la manifeslazione si svolge alle ore 9 presso il ci¬ 
nema Meiropolilan. La presidenza del Consiglio ha rivollo 
un appello ai Comuni, alle Province e alle Comunilà monlane, 
Iramile i sindacali, ai maggiori consigli di fabbrica della 
regione. L'appello ha raggiunio anche I presìdi, i presidenti d 
sliluto, di circolo e di distretto scolastico, i parliti e le asso 
dazioni femminili. 

La manifestazione, presieduta dal compagno Renato Ba- 
slianelli, si aprirà con gli interventi di rappresenlanli degli 
enti locali, di un rappresentante degli studenti, di una operaia 
a nome dei consigli di fabbrica. Il discorso conclusivo sarà 
pronunciato dal professor Leopoldo Elia, della Corle Costitu¬ 
zionale. Al termina della manifestazione si muoverà dal centro 
un corteo silenzioso che giungerà fino al monumento ai caduti 
di Porta Pia, ove verranno deposte corone di fiori in memoria 
del presidente della Democrazia Cristiana. 

In due giorni appena, j Comuni, il Consiglio regionale, i 


sindacati hanno organizzalo una mobilitazione capillare, rag¬ 
giungendo anche ì paesi più sperduti della regione: oggi la 
grande assemblea è un'altra ferma testimonianza della co¬ 
scienza democratica delle popolazioni marchigiane. In queste 
ore gli eletti, i dirigenti politici e sindacati hanno promosso 
incontri, riunioni e sedute consiliari. Alla presidenza del con 
sigilo stanno giungendo centinaia di ordini del giorno, prese 
di posizione volate all'unanimità dalle assemblee elettive, dai 
lavoratori dei più diversi settori produttivi, dalle donne. 

Ecco le parole della consulta femminile comunale di An 
cona, parole che riassumono significativamente la volontà non 
già soltanto delle donne, ma dì una città e di una regione: 
« riaffermiamo la piena fiducia nella democrazia e nella 
libertà, rifiutiamo ogni forma di sopraffazione di violenza. 
Abbiamo fiducia anche nella maturità civile e politica dimo¬ 
strata dalla cittadinanza nella prima spontanea e ferma 
risposta data al lerrorismo ed esprimiamo l'esigenza che que¬ 
sta continui in un impegno concreto di partecipazione attra¬ 
verso le istituzioni democratiche ». 


/ GIOVANI CON LA 

L TERROmS 

' i 

azione GIOV^NH-E ^ 




r 


« La crisi regionale 
va risolta presto: 

non devono 
pagarlo i Comuni » 

Gli Enti locali attendono dalla Regione prov¬ 
vedimenti concreti in tanti settori - Scadenze 


Il Comune di S. Benedetto ha dimostrato di gov ornare bene i Novofeltrio: lo oc rispolvero un po' Jì onticomunismo 

Sparate demagogiche e falsificazioni I ** 

® ® vanno su i comunisti 

hanno il fiato corto: contano i fatti i chiudono il nostro asilo» 

i 

La DC ha dimenticato troppo presto le sue responsabilità - Una dichiarazione del sindaco | Il PCI impegnato in un confronto pacato ma serrato sui problemi 


S. BENEDETTO — A San Benedetto del Tronto, per l'intera durata della campagna elettorale, le forze politiche hanno i 
vissuto le due facce dell'emergenza, quella drammatica dell' ordine- democratico e quella della crisi economica-sociale, con j 
atteggiamenti diversi. Dopo vent'anni, inoltre, una consulta zìone elettorale amministrativa vede il PCI come forza di ' 
governo della citt,à. Il rapjxrrto nuo\o, positivo, rcali/./ato dall'amminislra/ioiie guidata, negli ultimi quattro anni, dal • 
PCI fOM la ixipoln/.ione. le for/.e sociali e le stesse forze dell’ ortiine. Iia contrilniito in maniera decisi\a a dare alla campa- ; 
gna elettorale una caratteristica serena e corretta sul piano deH'ordine democratico, die non lia conosciuto (pur in mc/zo j 

alla .spaventosa |)rovocazione j 

--—-- delle Hi ) traumi e paure .spe ' 

rimentali dalla popola/ione 
jj nel corso di campagne elet 

\J1*0113,111“ turali del passato 

I momenti di ten.sione .sono 
-.r.rv4^.r. •‘^C'itì dcl tulto imlevanti. an- 

niHrG un voto ene la prc.senza a San He 

nedelto deli'c.sponente de. 
j MSI. Hauti, e lo .sparate de 

contro magogiche di e.sponenti e 

« tiancliegmatori » di una li 

1 9 .sta di di.sturbo deire.slrema 

UrrOfiTUn/U sinistra contro rainminLstra- 

zione comunale iripre.se, 

d . w-w ^ j. amplificate e .stravolte anche 

I I 1^* P ■ Sìfll da un organo di informazione 

l ^ A OUl j, Carlino> 

hanno rappie.sentato tentativi 
GUO’I''rAMMAHE — Domani di alimentare, da un lato, la 

si vota anche a Grotlammare rissa e dall’altro fomentare 

per il rinnovo del Consiglio la confu.sione. la .sfiducia. 

Comunale. In que.sti ultimi Ma atteggiamenti negativi 
cinque anni ramrnini.strazione sono. pure, .scaturiti dalle 

comunale locale è stata retta pasizloni e.spre.sse dalla DC. 

da una maggioranza compo- Alcuni suoi e.sponenii non 


Per un voto ragionato 


.-\i\CON.-\ - .Mentre i partiti |K'r la Hegione altre soluzioni 

^ ^ ^ della Regione accelerano i \ entilate, cioè .sen/a la DC. 

li antlCOIflUniSITIO tempi delia conclusione della La es|)erienza nostra |)or e 

trattativa, preoccupati (K'r il .sciupio è po,siti\a. affroiitia- 
feroce attacco alle islitu/.io mo i problemi, il Comune poi 

• tu. abbiamo .sentito il parere non è la Hegione... .Ma e'è 

11 * .. di alcuni .snidaci mardiigiani una dixisione. una polemica. 

sulle difficoltà determinate un attacco da parto della DC 

dal lungo i interregno » del die nonostante gli .sforzi clic 

• , * la crisi regionale e sulle prò- facciamo per assorbirlo non 

spottive. Oggi interpelliamo è certo ciò die ci vuole oggi 
1.J.JIJ.Ì3H Guido .Mollimi, sindaco di .-Xn- J lier le istituzioni. 

tona. I .Sicché mi pare che con 

• 'I _. . j una opporlnna moclifie.i/.ione 

QOlIrin Signor sindaco quab j 

J dMlU» contraccolpi Per I nllivifa . ^ 

del Comune capoluogo? duiaimcità alla Reg-io 

serrato sui problerìii s/tllf'"S m " iilr R^m;.^ i 

r si (alia ciim aihi vu il pivcodofUi* ^o\orno. Sa 

1 comiKirta delle gravi coii.se- , rdibe meglio comuiHiue un 
! NOVAFEL'FRIA iPe.sarol — ' gue.n/e iK'r le amministia/io ; gmcrno di imita con lutti i 

' La gene n.scolta e vuol di- m comunali, ed m particula j partiti ed aiidie il FRI lo ha 

j .scutere; è questo il dato di re per quella del caiKiluogu, t riebiesto. 

I maggior rilievo che ha ca- ein- si attende dalla Regio i ’ 

I ralterizzato la campagna e- edimcnti concreti in j Trova affinila fra la DC 


ralterizzato la campagna e- 


lettorale per il rinnovo del ■ ; , 

nnne;u*ìin rnmiinnlp ni Nnva- . . 


comunale locale è .stata retta pasizloni e.spre.sse dalla DC. 
da una maggioranza compo- Alcuni suoi asponenii non 
sta da dieci consiglieri de e hanno perso l’occasione ripe- 
da un socialdemocratico: sin- tutamente per dure di que.sto 
daco il democristiano Vagito- partito una immagine più vi¬ 
ni. I rapporti di forza tra l cina alla metodologia di un 
vari partiti presenti in Con- quHlsia.si partito radicale, 
sigilo comunale itscente non pluttasto che di un partito 
rLspecchiano minimamente la che, invece, si propone l’o- 
rcaltà attuale, quella, ormai iiiettivo di governare la città. 


consolidata, .sancita dal note- 
voli.s.simo balzo in avanti del 


La DC. oltre ad avere of¬ 
ferto la convinzione di avere 



__ _11 Consiglio comunale di Nova- i 

1 feltria. E’ il .segnale inco urbanistica, h una crisi | 

, raggiante di una volontà com- • preoccupaiKio forte. , 

Chiusa Ut campagna eletto i alle ultime elezioni politiche piessiva di partecipazione al ! c. dico la verità, non si ve | 

le nei 13 comuni dette si è avvertito che non era .scelte di interesse puiibli- dono neaiielie gli sboccili 


rate m 
Marche 


le .scelte di interesse pubbli 


Trova affinità fra la DC 
comunale e quella della 
Regione? 

.No. anzi noi più volte ah 
biamo contestalo alla no 
stia DC di tenere un attcg 


ma non soltanto h j co.'Un segnale concreto clie immediati. .Noi ci agiiriamo j giamento divcr.so. persino 


- SI ri,ielle su guesUi « «- Poco folclore meno altopa^ i ^ cihl^re kUe;; àaT " ^e u nite el^ m v ^ róiUn^smnte e^n quello die 


mwiitlan coììipcttztone, sugli j lauti, inolia discusstnne con t . valutazione che i compa- 
esiti che avrà per la vita del la gente: guesta campagna e- | ‘ ^ 

10 per cento circa dei mar- l leUorale noi. gin a Porto < ^ conclusione di un mcti 


• ehigiani' non si è riusetli vi 
I gneste ultime settimane a 


S’iin Giorgio. Vablùumo im- j eoloso lavoro pitico co^ 

' to casa per casa, famiglia 


: spo.stare sul mnnieipalismo. che ci darà gualche frutto >k , nel'centro cit- 

sugli inlocssi dt catcgoìia e fr* ipi (cìì(o n/ipor(nu(c, tedino come nelle frazioni e 

d, casta l attenzione degli e ^ .^ecie perché misurerà di Se hor "aTe 

1 Il \tnrn hi, t>n. . ... _ ._i_ IieilL 


lettori. Il delitto Moro ha ca . nuovo In eanacità noaolarc di ' ... . . | ......... ... ... 

talizzuto- il dibattito stille ! manuncre^— uneìu mo ! “ N^-'^'^uno .si e mostrato m- j certez/.e. Que.sta soluzione al 

grandi guestioni iluliane. < nienti più difficili la ra- 1 fastidito o ci ha accolto m j;, erisi dei e condurre ad una 

prima Ita le altre il fiinzio- j gione e i nervi saldi. Hi vuole ! malo modo» afferma tran- nuova capaeità di courdi.’.ar 
namento e la rigoiosa difesa j voto libero, demoerutieo e i quillamente uno dei compa- j;j .jj Comuni. I.a coHaborazio 

' ragionato, che lasci da parte. i gni più ha lavoralo in ,,0 con la Regione è uno dei 
come U tempo degli anatemi i ùupto confronto con la po- punti clic abbiamo messo al 


presto all.! soluzione, si rispet 
tino più rigorosamente i lei- 
mini slaliitari. Se la Regione 
non funziona sono m molti 
a risentirne le conseguenze. 

Il momento poi non è tale 
da suggerire ritardi od iii- 
eertez/.e. Questa soluzione al 


si sv iliippava in Regione. Re 
.sto convinto del fatto che una 
soluzione ’allcniativa” pol¬ 
la Regione .spingerebbt' la 
DC ad atteggiamenti simili 
a quelli con eui combattia¬ 
mo al Comune di .-\iicoiia. 


La spiaggia di San Benedetto 


come il tempo degli anatemi ‘ 1 ..... .. .. 

sia finito, e perfino le elezio- paura. Deve preva- j polazione. Un lavoro impor- 

ni amministrative divengano insomma ciò che è pre- \ t^nte che va al di là della 

un'occasione per ripensare il valso in giiesti 9 }orni nelle 1 ^jj-etla richie.sta del con.sen.so 
ruolo della democrazia u de- piazze e nei luoghi di lavoro. , ^ j p^j e.sso rap- 

leanin» ovvcro una grande volontà ‘ „randp 

Hi e detto che aualeuno ha unitaria e Vintdligenza. presenta infat 

.r atti ™?”- ,l conscio ol PCI tta . DroW^^ 

, paglia elettorale: che non si questo carattere e guestc mergono le al . . | P 

i « sentiva » la competizione: in j motivazioni: si vota cioè per i mi. le questioni irrusoiie, t 

I realtà anche i partiti slanno amministrazioni locali e,fi- di tutte queste vose dovrà 

! cercando un loro nuovo mo- I denti ed unitarie, in grado di tenere conto la nuo-.a am 

1 do di discutere con gli elet- i estendere il tessuto democra- minisi razione comunale. 

1 tori e di far politica. Ci ha ) tico e di difenderlo, di 00 - con quale metodo infatti è 

! detto un anziano compagno j vernare bene con le idee e il 1 possibile amministrare se non 

. di Porto San Giorgio: u anche 1 contributo di tutti i cittadini. ; si conascono gli orientamenti 


tez/e. Questa soluzione ai j Ma i tempi della fratta 

crisi (leve condiiri-c ad una 1 fiva potevano essere più 
wa capacità di courdi.’.ar l corfi'> 
ai Comuni. I.a coHaborazào ^ 

a.n la Regione e uno dei tempo. 

liti che abbiamo messo al Certo è clic ormai siamo ar¬ 
ce uro del programma della ^,^^.j^tvo 

no.stia giunta. i tempi .statuari 

Cosa può dirci della pas- sv' non mi sbaglio .stanno .sca¬ 
sala esperienza di gover- dendo. Si deve .stringere, è 

no della Regione, e quali inutile portare alla lunga 

sono le innovazioni da ap- una discussione quando tul- 


PCL p.'i.ssato dal 24 per cento dimenticato le sue grosse 

nei voti del 1972 al 39 per re.s{xm.sabilità nel di.s.sasto 

cento nelle elezioni politiche virbanitico territoriale della 

del 1976. città, ha proposto agli eletto 

Questi .sempre maggiori li non la sua disponibilità a 

con.sensi dati dai grottamma- collaborare con le forze poli- 

resi al PCI hanno .senzaltro ticlie che da quattro anni 

voluto .significare la loro vo- hanno tentato, con .succe.sso. 


CuruilCTC c guv.sti- -=>- nnrlar*-) 

d«i.* Si vota cioè per 1 mi. le questioni irrusolte. c portare. 
trazioni locali effi- i di tutte que.ste cose dovrà Quando si .stipulano accor- 
! unitarie, in grado di tenere conto la nuo-vc» am j pintiti. va tenuto con- 

e il tessuto democra- mimslrazione comunale. i.j,ij,enzf di tutti. Fiir- 

ìi difenderlo, di go- con quale metodo infatti è troppo oggi la DC ci mani 
bene con le idee e il 1 possibile ammini.st rare .se non ^ „„„ 

to di tutti I citfndini. .si conascono gli orientamenti ... Scn/a cntra- 

e le esigenze generali della , L,, .1. ‘ 


lontà per far si che anche in 
rampo locale si anda.ssc ad 
una svolta, ad un cambia¬ 
mento reale del modo di 
ammini.slrare della maggio¬ 
ranza u-sccnte che. « ogli inte- 
rc.ssi della collettività ha pri- 
vileggiato quelli degli specu¬ 
latori e quelli personali — 


di risanare la città e creare 
le condizioni per un suo ul¬ 
teriore sviluppo, ma ha pro- 
me.s.so l’azzeramento del la¬ 
voro deU’amniinistrazione e 
ha chiesto comsensi per un 
oggettivo « pas.so indietro » 


OGGI E DOMANI AD ANCONA CONFERENZA CITTADINA DEL PCI 

Un punto di partenza per fare di più 


ANCONA — Inizia questa sera alle 15, al 
Palazzo degli Anziani, la conferenza cittadina 
del PCI di Ancona. 190 delegati delle 42 se¬ 
zioni cittadine discuteranno, alla presenza di 


Gli altri partiti, esclu.-. rappresentanti delle allre forze politiche c 


viieggiaio quelli negli specu pgj pia^ non si sono jtampa. problemi di carattere nazionale 

latori e quelli personali visti. Elementi di confusione (emergenza, entrata dei PCI nell'area di go- 

COme è scritto nen’opuscolo sono stati portali anche da verno, terrorismo e violenza) e quelli più 

clic illustra il programma e- una « lista civica » che ha «pecilicamente cittadini, per la cut soluzione 

lettorale del PCI - qualifi- Puntato anacronisl^ ^2^Sii'ri/3‘"7,'n‘u"m"ero roTpi^ló^n 


letterale del PCI — qualifi¬ 
candosi sempre più come un 
« comitato di offari ». preoc¬ 
cupata di ricercare il mag¬ 
gior utile individuale; ricor¬ 
rendo. por raggiungere questi 


puntato, anacronisticamente, 
le sue carte elettorali, sulla 


le sue cune e..:..„ provincia) intendono portare un eon- 
retonca municipah-stica esa- contributo. 

sperala. pre.sentandosÌ come Potrebbe definirsi, questa conferenza, il pun- 

COndensato politico della co- io di arrivo di un dibattito protrattosi nelle 

scienza sambcnedeltese. sezioni per oltre un anno, e culminato poi, 

1 comunÌ.stÌ. nel loro tradì- »!•» scorso febbraio, con l'assem- 

lavnrn nitiUlarp p nel- ^1'* cittadina sulla ristrutturazione delle se¬ 
zionale lavoro capillare e nei ^ 

le man fc.stazloni pubbli rettivi. Al tempo stesso, essa costituisce il 

(dii QUOlUi ini/ 3.(* con il punto dì partenza per un ulteriore salto di qua- 

ConipAijno Pajell3 t* ciucila di iità che deve compiere il partito, da soli due 


obicttivi, ad una gestione lovAm mtiuiarp P nel- cittadina sulla ristrutturazione delle se- 

privatistica della amministra- , man'frst-izioni nubbliche assetto degli organismi di¬ 
zione IC.-»tazloni punmiciic acuivi. Al tempo stesso, essa costituisce il 

(da quella mi/ .'V.e con il punto di partenza per un ulteriore salto dì qua- 

Chiusa. arrogante, arrocca- compagno Pajetta e quella di ntà che deve compiere il parlilo, da soli due 

ta in dife.sa di una formula chiiLsura con il compagno anni alla guida della città, nei suo rapporto 

politica arretrata, la maggio Barca) hanno mp.s.so al cen con le altre ione polìtiche, nello svolgere i 

ranza DC PSDI si è perfino {ro deH’inizialiva c’.cTloraie 

autoescIu.->;i « per indifferenza rc.sigenza e la nei:e,s.sità d; --——-- 

o incapacità dal partecipare ca^thiire a San Benedetto u 

al dilialtito politico generale converuerza tr.i ’.e forze ^ t • I • il 

in merito a questioni come politiche democratiche. A tale rfldlltl Glltraillbl 116110 lì 

l’istituzione dei distretti sca propos-to. per linire. il com- 

la.'^t.ci, le unità sociosanita- pagno Primo Greeori. sindaco - 


nuovi compiti nel rinnovato clima politico e 
culturale di Ancona. Da circa due anni si è co¬ 
stituita nel capoluogo marchigiano una giunta 
democratica di emergenza di cui {anno parte 
PCI, PSt e PRI, aperta al confronto con tulli 
gli altri partiti democratici e alla partecipa¬ 
zione di lutti i cittadini. 

Alla realtà della nuova amministrazione le 
altre forze hanno risposto dillerenlemente: men¬ 
tre il PSDI ha assunto un atteggiamento posi¬ 
tivo, la DC, per propria scelta, ha accentuato 
il tono di contrapposizione pregiudiziale, per¬ 
fino in contrasto alla linea nazionale di que¬ 
sto partito. Evidentemente la DC anconetana 
pensa già alle elezioni municipali che dovranno 
svolgersi il prossimo anno, puntando fin da ora 
allo scontro, seppure I numerosi problemi del¬ 
la città, per essere risolti, abbiano bisogno 
della massima collaborazione Ira tulle le forze 
politiche. 

In questi due anni il PCI è cresciuto (non 
solo numericamente) ed è maturato, rappre¬ 
sentando un punto di riferimento per tutti; . 


un esempio lo si e avuto nei 54 giorni di pn- i n-ini.ìl- 

gionia dell'onorevole Moro e nell'ora della sua elicile elettoralistici, mobll. 
tragica conclusione; ha costituito infatti uno tando per di piu le organiz- 
dei fulcri della mobilitazione popolare e della zazioni collaleroli. La Coldi- 


te le posizioni sono ormai 

fhiiirc, cosi eomc .soeo chia 
rissimi i limiti po.sti dalla 

DC. 

Dunque è ormai ora di da 
re un governo alla Regio 

ne: .se anelie un governo c’è 

in questo momento, non La 
toni c non funziona a suffi 


! popolaziòneri con^ han- re nel inerii.. .Ielle varie ,x. -> questo inoinenio. non la 

no^attuato un confronto aper- sizioni attuali dei parliti, or- c non funziona a suffi 

to e .senza demagogie, fatto mai note, ritengo che l’c.spe- e:cnza. 

di .si o di no. rifiutando il rienza passata è .sitila posi- Nella sua breve eipe- 

facilc metodo delle pronie.sse tiva. pur con delle lacune . rienza dì sindaco, la Re¬ 
che non hanno passibilità d. certo die difetti potrebbe- gione è sfata per lei un 

! es-sere mantenute. riferimenlo? 

i è n?olsa"''iiveSTa° Democra- 'eiitualc governo a cinque. ^’iia pre.sen/.a c’era. ma al. 

i zia cristiana di Novafeltria. r*!’* momento clic oggi i go biamo lamentato una certa 

i che ha optato per i vecchi verni .si trovano nelle cl ffi- 

! clichè elettoralistici, mobili colta che conosciamo), un e- 


gione è stata per lei un 
riferimenlo? 

Una prc.senza c’era, ma al. 
biamo lamentato una certa 


'«» "0 fi»"! Campania c l« | „„ a volto 

nelle fabbriche, nei quartieri, alla direzione una riunione col pretCalO di Lombardia SOPO giunte a so- j stioni come gli scali di 
della cosa pubblica si è trovato un gruppo di- spiegare i meccanismi della luz.ioni analoghe. j j,jQ pjj altri... SDcriami 


rigente pienamente inserito nel corpo vivo del | prassima denuncia dei rcd- 
partilo della sua storia, della sua tradizione. 1 diti, ma nella riunione .SOnO 
E' una realtà — quella del PCI di Ancona 1 «reko circolali i cartellini 
e delle Marche — dì cui dovranno rendersi i , ^referenze de 

conto anche i partiti nell'alfronlare la crisi ; voli le preierci 
alla Regione Marche. La vacanza di una dire- <( Se vanno su 1 comunisti 
zione politica, di governo, di indirizzo e di prò- i chiudono l’asilo comunale »: 
grammazione non può essere prolungala nel qualche suorina. occompa- 
tempo: occorre dare un punto di riferimento il nronrio dire con 

a Comuni. Province, parliti, organizzazioni di } 

massa e sindacali. Ciò vale tanto più per An- ; la dustribuzione dei fac S.mi 


verni .si trovano nelle cl'ffi- freddezza nel creare un rap 
colta che conosciamo), un e- jxirto con ì Comuni; è in- 

sperimento all avanguardia, e dubbio die la Regione aveva 

Io testimonia il fatto che Re- i j ^uoi problemi, ma abbia 
gioiti come la Campania e la j q-jq sottoposto a volte que- 
Lombardia .sono giunte a so- | stioni come gli .scali di alag 
luzioni analoghe. j j,jo pd altri... Speriamo die 

Si tratta dunque di vedere j con le modifiche al bilancio 


preko circolali i cartèllini | se P^^^a continu.yc con regionale c con la nuova am 

con le preferenze de. i que.sta formula, con degli op- niini.strazione regionale que 


ms»»* e •ino«c«ii. wio vaie lanio piu per «n- , ••• j r 

cuna, « se si vuole dare alla città — si allerma ' le della DC, va ripetenuo Ira- 
nel documento del Comitato Federale — un j si che sembrano d’altri teiu 


« Se vanno su i comunisti portimi cambiamenti. , .ct„ od altri problemi po.ssa 

liudono l’asilo comunale»: sarebbe il governo ‘rov^ve rapida .soluzione, 

laiche -suorina. occompa j,|, f*oto atto invece alla 

gnando il proprio dire con j ' Regione, ed in particolare al 

la di-stribuzione dei fac.simi ! emergenza? presidente Massi, di a 

della DC. va ripetendo fra- , No. no. non dico che sa j seguito costantemente le 

i rebbe 1 ottimale. Dico die rea- | questioni delle grandi verten 


ruolo polìtico di primo piano, farle assolvere [ p, Come è noto proprio il j listicamcnte non è nossibile ' ùue.siiom nciie granai 

una lunzìonc di centro polìtico e culturale in • bp! si fa nortatore di .scelte I “^‘'vamcnu noli e posMDiR , ij eantierc. la .Maraldi. 

tutta la regione x. ‘ amminist^raUve che orevedo- i attenere di più. .\ncbc qui al | |q occasiont' di molte lotte fi 


amministrative che prevedo¬ 
no l’esten-sione dei servizi .so¬ 
ciali- 


comune di .\ntona la DC .si 
è esdii-a dal governo, pcr- 


ri.stituzione dei distretti sca 
la.st.ci, le unità socio sanita¬ 


rie. la legge .sul dcceniramen- città, ri ha didiiarato: 

to amministrativo, i rapporti j, Nonostante il tentativo d: 

con la Hegione... ». alrunr forze jiolilirhe e in 

«Chi la.scia la strada v«’c particolare della DC di voler 
chia per la nuova sa quel che portare lo .scontro ta’.vo’.ta a 

la.scia ma non .-si quel che livelli .anrne molto a’.ti. Li 

trova ». è andato dicendo, fa- campagna elettorale invece, 
cendone il suo slogan eletto .soprattutto per opera delle 
rale. il sindaco V'agnoni. forze di sinistra e partico 

« Questa frase, racchiude la larment? del PCI. si c con- 
projxxsta politica della DC di -nervata nei limiti di un civile 

Groltammare — fa notare il confronto; i] che lascia .spe 

comnacno Antonio Bruni, ca- rare che. con un av.tnzamen 


cendone il suo .slogan eletto 
rale. il sindaco V'agnoni. 

« Questa frase, racchiude la 
projxxsta politica della DC di 
Groltammare — fa notare il 
compagno Antonio Bruni, ca- 


Caduti entrambi nella fitta rete di blocchi stradoli, controlli e perquisizioni 

Catturato un mafioso della banda Mammolitì 
Preso anche un pregiudicato evaso domenica 


Servizi 


.sociali che invece Ì t’e.-a un limite die non I 


' mancano in alcune frazioni 


poteva superare. Del rc->to 
non mi sembrano giovevoli 


.•^iamo trovati uniti, noi. la 
Regione, la Provincia, insie 
me con i lavoratori. 

I. ma. 


zXNCONA — Nella fitta rete le. diretto dal tenente colon- | 
di blocchi .stradali, controlli nello Salvo e comandati dal j 
e perquisizioni che .stanno capuano Tacci• il pregiudi- i 


poli.sta del PCI — : è nota la l to di quelie forze che hanno conducendo le forze delLor i calo c .stato trovalo in po, j 

a.s.sn!uta incapacità di questo j iavorato anche in questa oc d:ne. anche nel’.a nostra re } se.s.so di documenti di identità i 

partito di esprimere pKxsizioni casione ocr eviT.are lo scon gione è caduto Taitra none i falsi. .As-sieme a ìui c stato j TT* 1 

politiche avanzate, risponden- ! tro. s*. p3s.s.i re.'vlniente fare | qq noto pre.->unto ixuss mai.o 1 .arrestato il cognato die lo ; ZSf101*0 IgO 

ti alla drammal cita e gravità i avanzare que'.Ia politica di u- j ,.;o che pare si irova.sse d.t al j ospitava, no.i .solo per fa M. JiCl M 

delia situazione de! pae.se». i nit.à t,’a !e forze democ’-at; j cuni giorni nella citt.v mar j voregg amento. ma andie ; 

« Sono certo — continua il * che per meglio .affrontare la chigiana. Giu.seppe Silvano — : perchè dopo una perqui-sizicne , n;*..-; rialons-rinn: rlìninmafirh 

compagno Bnini -- che i cit- ! .soluzione dei proh’.emi deì'a i qqesio e il nome del!arre.-ta j è .stata rinvenuta nd-.a sua • oeiegazioni oipiomaricn 

città. ! to — originano di Sinojxiii ;n , .abitazione una pi.stola iBe:ct- j Operatori economici stranieri - 


tadìni .sanno beni.ssimo qual è 


la strada che vogliono la.scia- i c I rtsi’It.a*! eie'tora!; do 
re (quella sulla quaie. in i vr.anno portare alla castitn- 
que,sti anni, calpe.siando gl: j ztone di un autorevoie gover 
:ntere.s.si della collettività, i no democratico dd’a città d. ; 
sono pa.ssat; lilveramente g'.i ■ Svn Benedetto. Su questa e 
.«peculator:. gii ocrari. gli j sigenza primari.» aiibiamo 
amministratori), c .sanno che j cevstruito la na-stra l;‘ta. :m 
la strada che troveranno. } pegnandovi le forze miglior, 
dando la loro fiducia al PCI. | dei nastro partito per metter- 
è quella di un nuovo modo j le a disposizione della ritt.a 
di amminLstrare, che .significa j San Benedetto ha h..5ogno 
reale loro partecipazione alle 1 dell’unità di tutte le forze po 
.scelte animini-strative. rc*ile ! litiche democratiche B'.Mvgna 
.soluzione dei problemi della ! sconfiggere quindi quelle fnr- 
nostra cittadina c non in j ze che puntano alla enntrap 
maniera demagogica (come { pasizione e alia rottura. 


Da oggi ad Ancona la 
38® Fiera della pesca 


I e borgate. Cosa pas.sono prò non mi sembrano giovevoli I *• 

mettere ancora i democri-stia- 

ni agli abitanti di Sartiano. __ 

Torricella. Cà Gianne.si. Sab- i ————— 

bioni. Uffugliano. Cà Del Gal- j 

lo e via dicendo? Zone ah I » « 

bandonate in cui manca tut- ; Q 

i to. anche la passibilità di ' " 

i espansione edilizia a causa ! 

1 delle scelte delle pe.s.sale am- 1 • 1 

i"’sr-i- ..oc SI muore per droga 

; non ha certo cercato il con- ; __ . , „ „ 

i tatto e il confronto, ha fatto PE.-,/'.RO -- .Anche a Pesaro si muore per droga. Pare 
! , nnn e-setc questa la tesi piu verosimile della triste morte del 

. circolare un p . , i g ovane l.conaido Razzoli. 2h anni, musicista conosciu- 

j servirà a ra.ssicurare cni oai- molti g.ovani della nostra citta per il suo flauto 

; le .scelte spes.so clientelar: e ! ^ ,/ modo di stare accoiacciaio sui gradini del 

! poco trasparenti dell’ammini- • Cohiune in piazza del Popo’o a prendere il sole o a di 


! circolare un opu-scolo che non j 
{ servirà a ra.ssicurare chi dal- ! 
; le .scelte spes.so clientelar: e i 
! poco trasparenti dell’ammini- • 


i .strazione democristiana è sta- i j scutere dt tante cose 


• lo csclu.so o emarginato. 


Leonardo era un tossico-vane, come ce ne sono altri 


r. r rlsi’lta'i ele'toral; do ’ prov.ncia di Reggio C-siabria. ' ;a cabliro T.ftSi e alcun: ’ 

vr.anno pware all.a^ castitii- j ^ ^tato sorpreso ne', cuore J proiettili, il lutto non denun j .ANCON.A 

rione di un autorevole gover- j (jpji.. none ti,vi c.vrabinieri del ! oi.ito. Dorw un interrogatorio i ni diplorr 


e e sette missioni di 
Rassegna di prestigio 


' j-nmiin'- 1 puttroppo c Pcsaro. ma questa era forse la sua risposta 

i di ' T 1 • a'-i t > larginnz'one. alla noia, alla solitudine prodotta dal- 

" I JT*. fdtt na r>r\ncict0 in t . r . . - * _ • . _ ^^ _ #_ 


della none ti,vi c.vrabinieri de 
nucleo radiomobile di .\nco 


Dicci delegazio , rintcr.scamhio po.M^a rag- j ’ - ^ territoriali del 

o mie criiiiTC7#»^o niiantn nnm*» li * ! 


1 ; ciato. Dopo un interrogatorio . ni diplomatiche e .sette mis giungere quanto prim.-. li ! ^ ‘ ,mrv»r-an'e esse-c m 

‘ diuato alcune ore i due .<-000 j sioni di operatori economici • velli piu favorevoli degli ai ! «'omune, > nn^i.aiuc . 


\ st; di Novafeltna consiste in j .-ociela: la sua terapia contro la crisi dt identità e la 
; una sene di indicazioni e di ! mancanza di prospettile che caratterizzano ormai la 
: .scelte che travalicano gli j storia di tonti giovani 

i ste.ssi confini territoriali del . yeancht con la muiica del suo flauto era riuscito ad 


Svn Benedetto. Su que.Ma e ! '■ irovava as.Me ' -lati a.v-oci,v:i ..1 carcere di t esteri saraixvo presenti alla , tuali. 

sigenza primaria alibiamo . nienirt -•>. trovava a. le , ^ ^ Fiera internazionale del- , La 


crvstruito la na-,tra l;‘ta. :m j me alla moglie in casa di .suo cui 1 profe.s.sionale e nau- ; gazioni e di mi.ssioni sira- ■ dello sviluppo della intera zo { \aia 'cKè le cìTcyghè non sono un prodotto'del .sistema o 

pegnandovi le forze miglior. cognato Franct^co Scih.l.a. * r/'",.'!. ' u ( ciie "i inaugura oggi, ; niere è dovuta es.scizialmen ì e ciò è DOs.s:bile .svilum 1 una aelle tante torme dr arenazione offerte y> dalla so 


iati. “ ' centro della Va! Marecchia ‘ 

La pre.senza di tante dcle- | deve d.ventare L « motore » j 


esse’-c meno <-o!o. e non arci a trovato nella militanza in 
un jeirtitc o nell'amicizia ci,e pur .’o legata a tanti gio¬ 
vani la lolontà di lottare per una nuova qualità della 
ron-i.zione r,invcnile. Leonardo era uno di quelli che pen- 


Dgnaio rranct^co ex i:'’;’"r;;:de\aho ''I < ^ dovuta es.sciziaimen • q^. e ciò è pos.s:bile .svilup^ 

L'operazione è avvenuta in | pregiudicalo calabrese una ! gli stand del Man- , te «1 lararo .svolto, m pando al mas.simo la parte 

valila Gallignano. una fra ; ^ V j ,. , . ‘ drocchio. G.appone. Maroc- 1 ta collaborazione con gli uf- . ^ _ . . ^ j, 

.i,.! inr- 1 . . pat,uclia dcllt) sQU-idra mobi- . \t,--:isiro Belgio ì fici riell’Ente Piera. daH'I.cti- ' cipazione dei citiad.ni in d 


Ì località Gallignano. una fra ; ‘ drocchio. G.appone. Maroc- i ta collaborazione con gli ut- i ' a, i 

z one del caixiluogo regiona- i della squadra mobi- . Egitto. Messico, Belgio. ! fici deH’Enle Fiera, dallTsti ! ciPf*zione dei citiad.ni in 

le dove lo Scibil ,v coltivato- Ancona arre.-j.^rt un ! Qj.j,p Bretagna. Portogallo. 1 luto per il commercio Este- 1 regione del.e gr*Pdi come del- 

i re diretto f proprietario d: àv^t^fa- ' Tunisia, Venezuela e Spa- j ro iICE» che ha messo a , ’-e piccole ^elte^ . 

una ca.-a colonica e di un ter- Quando m ì invie,-anno ad .Ancona di.sposizione la propria or- ; La lista del PCI ris^r.de 

i reno La ca-sa si trova al cen- • loro delegazioni diploma , gamzzazione e la propria e ■ ^r la capacita e la seric a j 


te asfaltature deirultimo 
momento di qualche strada) 
ma che significa, tra l’altro. 


na. e ciò è pos.s:bile .svilui> i una aelle tante forme dt arenazione n offerte r, dalla so 

pando al massimo la parte- I cietà. Egli sostencta, essendo favorevole alla Itheraltz- 

cipazione dei cittadini in di * zaz,one delle droghe leggere, che con la droga leggera i 

rezione delle grandi come del : giovani potessero risolrr-re la loro stessa condizione ol¬ 
le piccole scelte. • fre che debellare il mercato nero della droga pesante. 

tj> lista d»»! prr rtsoordc I --lo in realtà, e In stesso stona della vita di tanti gio- 


j tro di un fitto basco 


« San Benedetto e ritalia i nendo nascas- 
- conclude Gregori - non ; capo' 

Tistìro uì cni >i op I vatì^^ 


c dì un ter- Del Bianco h.a avaito la . ^""q^je^anno ad .Ancona ' disposizione la propria or- i La lista del PCI risponde [ :.to m reaita e in sies a Mor/a acua ai 

■ova al cen- ' PH3''’>rncP^3*^ Quando in i ^ j delegazioni diploma eanizzazione e la propria e- ■ per la capacità e la serietà j ^dni deha nostra e.Ita 

^^cVnma- i 1 UchrmSufmIssionf d, o.- ì spenenza raggmn?e/do in j d"li .suoi componenU^ a queste 1 ] 


ma clic signiiica. tra lauro. | nanno ousoeno ai cm si op vane pendevano due ordini _ . .. 

.sviluppo economico, .sviluppo pone, ma di chi governa. 11 cattura spiccati dalla Pro- è visto circondato dagli agenti dai seguenti Paesi: Colom- ! nisia. i cui dirigenti saranno j larga unità delle forze poli- 
dei tiiri-smo. verde attrezzato. PCI di Fan Benedetto ha di j Repubblica di Mi- di pubblica sicurezza si è dap bia. Uruguay. Egitto. Tuni- pre.senli in Fiera, è l’orga- t tiche democratiche, 

servizi pubblici, .salvaguardia mastrato ampiamente, altra- per sequestro di prima n.asco^to. e poi ha vio sia. Marocco. Cuba. Spagna, ‘ La popolazione è chiamata 

del centro storico ». ver.-o la .sua azione, di .saj^r persona di un noto professio- lentemente reagito, colpen- Particolarmente massiccia «V a .scegliere fra chi cerca di 

« Por questo - conclude il ^en gnvern.are. Eci-o perche milanese. Enzo Viglio- i do con pugni e calzi gli ua f^ra QH’-ndi la rappresen tuale capire i problemi per poterli 

compagno Bnini — ci fac- nnn hisogiia d..sperdene voti. i rapito nel giugno scorso, j ni della .squadra mobile. motÒDesch?recci- così come rusolvere con il contributo di 

ciamo portatori di una prò Nel voto che ! samivnedette j ^ iqoUre ricercalo anche Appena ridotto allimpoten- ^ risthm'^^n^nale di ® 

posta per _ il _ governo della «L'*ÌP’^ per il reato di ricettazione. Il „ .f^™^rchiarato oSnie- ecn.»alla pura propaganda, dive¬ 


da agl- occhi dei ! aa « ca^e- | paratori economici pubblici i breve tempo cospicui nsul- . esigenze 

ì'di gIÌl^pi^ Sd • aperto» di Lonato Pozza- | ^ .saranno inviale I t.aii. Da notare che l’Office ; peiuto. i 

•ann due ordini ì Provincia d. A.vrese) si j qpj capoluogo delle Marche I National des Peches di Tu- i affronta 


affrontare sempre con la più 


compagno Bnini — ci fac¬ 
ciamo portatori di una pro¬ 
posta per il governo della 
città che -Sia fond.ita sulla u- 


lla u- J 

T? c:/\. ^ r 


non hi.sogna d;.sperdene voli, j raoito nel giugno scorso ! ni della ^Quadra mobile. 1 m nazioni pvscnviotn: 

Nel voto che ! samivnedette I ricercato ^^e di lingua spagnola, come al motope.scherecci; cosi come 

si p.st)rimeran..o domani e il di rteertMione^^ Appena ridotto all imjw.en- , j^eitanto nutrita risulterà la I Istituto nazionale di pe- 
lunedi non devono pe^'sre i no^^ fi^r^vf neU>llnco ! “ nv iT •’ P^^enza di missioni e opera sca dell’Uruguay, egualmen- 

ranoorti oen^onall e di ami dePa har?da « appartenente al- , ^0^1 africani. Si tratta di un te prc-sente In Fiera allraver- 

cizia. Questo voto dovrà dare Ìe« Slìa Y Brigale rosse. Solo piu tar j risultato di notevole impor- fo qualificati funzionan. e 

un contrihuTo reale all’affer- i Vii ,n si > invece che pene la Fiera di I Interessato all’acquisto di 

mazione della nostra orodo ndrangheta calabrc^. Gli iiv potuto appurare che si trai- Ancona su di un piano di I quaranta motopescherecci 


nità dei comunisti c dei so- ‘ rannorri oer..onal1 e di amL — cornWnlmr deiiV b'anda Kte ro^^^fo p ù tir 
ciali.sti od aperta alla colla- cizia. Ou^tn voto dovjà dare Maiq^oliti. legata alla di In quellSa' ° invece 

borazione di tutte quelle for- un contributo reale allaffer- -ndraneheta calabrese Gli iiv 

ze politiche, democrrtiche mazione della nostra orodo 

di.sponibili per la realizzazlo- .sta politica, alla costituzione on « vpm 


quirenii giuaic^o u olivano tayg di un delinquente comu- grande prestigio dal punto 
un « pezzo da W ». vero b^ ne. responsabile di furti e in di vista Intemazionale, an- 


Per tutta la durata della 
manifestazione, saranno a 


ne di nroeramma di rinno- di un autorevole governo de!- ne. responsamie ai luni e m di vista Intemazionale, an- manifestazione, saranno a 

■«mento ch^'s’gnifica reale la città. Il voto al PCI rap- con la cnminahtà carcere per possesso di dra che in considerazione della disposizione degli operaton 

eamhlamenio c che re.stitui- pre.senta rimlc* condizione ® agisce ne a i . ga. Il ^1 Bianco, 


‘ rìp- Clini cnmnnnenti a Queste ì s spinelli r all'eroina e .guasi inevitabile. Infatti li a SQl- 

! vigenze geXa'f che va n i toi del Tè cguando sul mercato non si trovavano le dro 
esigenze generaa. cne. ^a n irjgtre, è servito non a ridurre il numero dei gip- 

re limare con la p"ù clic ne facevano uso, anzi si è aperta una spirale 

nità de?le forze poli- Pcr un consumo sempre piu elevato e preoccupante. 
•mocraliche .Alcuni segnali del diffondersi esteso della droga an- 

ìnnlazinne è chiamata ^Iic a F.'saro sono inequivocabili per poterli ignorare, l 
ipolazione e chiamata frequenti alle farmacie o il dato di 300 eroinomani 

lere ira cni cerea ai t frullo cti una indagine empirica, ma verosimilel devo- 
i problemi per poieni j nflencrc e far mettere a punto una strategia dt 

e TOn it coniribuio ai j intervento prima che il tumore divenga cancro. 
f'hi inv^c^ *aì ftffinft i ^ 

ra nronaganda dive- destino di Leonareio. ucciso probabilmente da una 

irteiianfc (n Queste ut- ' eccessiva tìose di drooa dopo un periodo dt astinenza, 

d canìna^a rie - ! P“'’ ■'0’“^ rappresentare, nella sua disperazione e nella 

vr lirWtu^e un ma ' .'n.«Ie;;o, un richiamo per tanti giovani a reagire 

«nfcrnnictY 1 affinché SVI do adcsso Si latori tutti assieme a cosirui- 

fcentTatn 5n,a rt^er ri una socutà capace di comprendere fino in fondo 

ir ^ ”wor! valori di vita collettiva e solidarietà citile e 

If; VI- Pi ' uricina che eliminino emarginazione e solitudine. 


! nula martellante in queste ul¬ 
time ore di campagna elet- ! 
torale. per perpetuare un mo- 
do di governare anacronisti- j 
co e accentrato, senza ricer- i 
care quei legami tra il po¬ 
polo cosi necessari per et- | 
tuare le scelte giuste negli • 


sca alia amministrazione co- ; 1 ^’ I A. I 1 C~ 14 » • » ♦%-«» - .... . - - il ! __ 1 * #2 1 

manale efficienza, onestà e | avanzi e !a strategia dello carabinieri del reparto ope- | re che di un'altra evasione sempre piu proficui con il commercio estero e funziona- i 


wrehè la politica deirunltà Al momento dell’arresto (i 1 di Oppido Mamertina. è auto- liana di intrecciare rapporti li. funzionari deH’Istituto interessi aetia coiieiiiviia. 


Cristina Cecchin! 


laboriosità a. 


I .scontro venga sconfitta » 


rativo del nucleo radiomobi- l avvenuta nel 976. 


mondo estero per far si che I ri dell’Ente Fiera. 
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Dopo il dibattito sul piano di sviluppo 


Nei tre comuni si chiede una scelta che rafforzi le istituzioni 


Nuovi spazi unitari 
aperti in consiglio 

Tutti i partiti analizzano ia nuova situazione - Si punta ad una 
bozza unitaria - Una lettera del vicesegretario regionale de 
Lo scudocrociato resta nella minoranza ma aperto al confronto 



Più forza 
al PCI per 
sviluppare 
le nuove 
funzioni 
dei Comuni 



PERUGIA — Le drammafiche vicende relaliv» all'assassinio dell'on. Moro e poi una cre¬ 
scente attenzione per le elezioni di domenica e lunedi hanno fallo passare un po' in secondo 
piano ciò che invece era di grande rilievo pilitico. Stiamo parlando del dibattilo sul piano 
pluriennale di sviluppo con tutte le implicazioni politiche che ne sono scaturite. In Consiglio 
regionale martedì .scorso è .successo un grandi» fatto unitario: sul tema della programma¬ 
zione le forze democratiche hanno fatto regi.-’.rare una prima convergenza gettando le pre 
messe per un accordo di mas 


sima. .stes.so presidente 

Mairi in sede di conclusione 
aveva, del resto, .sottolineato 
con grande forza la no\’ità 
che stava emergendo. 

Questo governo regionale — 
ha detto in so.stanza Germa¬ 
no Marri — è pronto ad al¬ 
largarsi a tutti quei partili 
democratici die vorranno .so¬ 
stenere il plano. In termini 
stroilamcnte politici forse era 
la prima volta daH’inizio dei- 


comitato regionale socialista 
con all'ordine del giorno pro¬ 
prio il tema del piano, le con¬ 
seguenze politiche, le pro¬ 
spettive generali. E' venuta 
la volta, poi, della DC che 
attraverso una lettera aperta 
del vicesegretario regionale 
Marcello Traversini ha riba¬ 
dito il proprio pensiero. 

Martedì mattina poi 1 ca 
pigruppo regionali, 1 presi¬ 
denti delle commissioni con¬ 
siliari, lo stesso compagno 


la seconda legislatura (e for- I Marri si vedranno ufficial- 


se dalla creazione ste.ssa del¬ 
la Regione) che dai banchi 
della giunta veniva un invito 
cosi esplicito alle minoran¬ 
ze laiche e cattoliche. Marri 
insomma ha lanciato «una 
Idea-forza » .su cui le forze 
politiche umbre cominciano 
adesso a riflettere. 

L’altra sera si è riunito il 


Riprende 
l’attività 
sindacale 
alla IBP 

PERUGIA — Giugno è ormai 
alle porle e all'IHP è tempo 
di verifiche. L'accordo sinda¬ 
cale che ha concluso la fase 
calda della lunga vertenza 
umbra con la dirigenza del 
gruppo prevede, infatti, un 
primo bilancio, sugli impegni 
presi della multinazionale, 
proprio tra poche .settimane. 

K' in (piesta luce che, ad 
l'.sempio, va visto l'ultimo in¬ 
contro tra il consiglio di 
fabbrica della Perugina, la 
Filia Provinciale o la federa¬ 
zione provinciale e regionale 
CGIL, CISL. UIL. 

In campo sindacale ripren¬ 
de in pieno l'attività dojM il 
rallentamento che la cas.sa 
integrazione e i postumi di 
una lunga lotta s|)e.s.so com¬ 
portano. Anche in fabbrica 
tra i 1100 lavoratori che lavo¬ 
rano agli impianti, fino al 
termine della ca.ssa integra¬ 
zione (M maggio) (|nando i 
reparti torneranno al comple¬ 
to. si attende que.sta prima 
verifica. 

II clima, almeno tra gli o- 
pcrai di S. Sisto, è abbastan¬ 
za distc.so; i licenziamenti 
dopo la grande mobilitazione 
di massa sono stati scongiu¬ 
rati c le tapiK’ serrale nella 
verifica dcHaccordu contri- 


mente per un esame della 
bozza di piano uscita dalla 
seconda commissione, dei do 
cumenli della DC e del PSI 
e per una verifica della di¬ 
scussione. Ci si confronterà 
insonnna suH'ipotesi non tie- 
regrina di redigere un lesto 
unico. 

Ma torniamo per un atti¬ 
mo alla lettera di Traversini. 
La DC umbra intanto decli¬ 
na. diciamo, l'invilo a mo¬ 
dificare la collocazione poli¬ 
tica. Intende rimanere forza 
di minoranza pur in posizio¬ 
ne dialettica con le sinistre. 

Dice infatti Traversini: 
« Anche neU’au.spicalo acco¬ 
glimento delle tesi più .signifi¬ 
cative che la DC ha propo¬ 
sto. il ruolo e la funzione di 
minoranza e di opposizione 
che la DC ha. per autonoma 
scelta, in consiglio regionaie 
non .subirà modifiche ». Ma 
aggiunge subito dopo; «L’ap¬ 
porto che con grande e tra¬ 
dizionale impegno la DC in¬ 
tende dare -su questo proget¬ 
to è un contributo alla isti¬ 
tuzione regionale che nella 
sua interezza ha visto e ve¬ 
de la DC compartecipe atti¬ 
va al perseguimento delle 
sue finalità. Cosi anche l'au- 
spicabilc accettazione delle 
tesi de non ha e non può 
avere il valore di un accor¬ 
do programmatico o di mag¬ 
gioranza con le forze che go¬ 
vernano la regione. In que¬ 
sto preciso ambito vi è per 


altro la riaffermazlone della 
linea della DC, che cerca, nel 
confronto, il realizzarsi di so¬ 
lide convergenze, specie in 
un momento tanto grave per 
il nostro paese ». 

E poi continua; « L'espe- 
lienza del primo piano del 
7 :ì alla cui elaborazione la 
I DC pure incisivamente con¬ 
tribuì e sul quale il nostro 
' partito espresse un voto di 
I astensione lo dimostra chia¬ 
ramente. Questo richiede che 
! debbano esser individuale c 
j realizzate adegmite forme 
i per un'efficace verifica isti 
I tuzionale sulla gestione e rea- 
; lizza/ione del piano di svi- 
1 luppo. O ciò deve corrispon- 
I dero la definizione degli op 
j portoni assetti che assicurl- 
I no alle forze di minoranza di 
I dare, inir nella continuità dei 
, loro ruoli, un iiiù incisivo ed 
j efficace contributo». 

In.somma la DC, dice in so- 
I stanza il suo vicesegretario 
I regionale, non « baratterà » il 
' proprio voto favorevole sul 
I piano, .se ci sarà, per ne.ssu- 
' na assunzione meccanica di 
I responsabilità nò in giunta nè 
i in consiglio. Tuttavia porta 
avanti con lealtà il discorso 
istituzionale entro il quale ve¬ 
de un ruolo nuovo per sé e 
per le altre forze di mino¬ 
ranza. 

Come a dire, dunque, non 
confondiamo i due piani. Sul 
piano la DC riconferma al pa¬ 
ri del PCI, del PSI, dei par¬ 
titi laici minori, la propria 
vocazione regionalista e pro- 
grammatorla. Sul terreno isti¬ 
tuzionale invece si sviluppi un 
proce.s.so chiaro di confronto 
e di collaborazione. 

Ora la parola passa al PRI 
e al PSDI, sollecitati dallo 
stesso Marri, peraltro, a 
« uscire » politicamente allo 
scoperto. Ma le occasioni non 
mancheranno: a cominciare 
da martedì. 

m. m. 


Assisi vota per dare 
stabilità al Comune 


Alle urne perché Amelia 
seguiti nel cambiamento 


L’ultimo appuntamento elettorale dei comunisti con Ce- Campagna elettorale distesa ma non incolore - Le realiz- 
cati, Marri e Bufalini - Un grande impegno di unità | zazioni della giunta di sinistra -1 comunisti casa per casa 


ASSISI — Ormai ad Assisi 
sono iniziate le rifle.ssioni sul 
voto che verrà domani; qual¬ 
cuno già fa le prime previ¬ 
sioni. Il clima, però, non è 
minimamente polemico nè ris¬ 
soso. La drammaticità dei mi¬ 
ti nazionali ha reso questa 
campagna elettorale un .seno 
monuciuo di confronto, certo 
anche di critiche serrate, ma 
senza alcuna sbavatura de¬ 
magogica. 

La manilcslazione del PCI 
di giovedì sera, a cui ha par¬ 
tecipato il compagno Paolo 
Bufalini. membro della .se¬ 
greteria nazionale del parli¬ 
lo. è stalo un segno chiaro 
di come i comunisti hanno 
condotto e conducono rimerà 
campagna elettorale. Il tem¬ 
po davvero poco clemente, ha 
costretto l'altra sera il nostro 
parlilo a svolgere il comizio 
anziché in piazza, come era 
previsto, nella sala della Con¬ 
ciliazione presso il Municipio 
di Assisi. 

Per primo è toccato prende¬ 
re la parola al capolista Vitto¬ 
rio Cecati. Nel suo discorso 
.sono ria.ssunti tutti l motivi 
di fondo della battaglia che l 
comunisti da alcuni anno stan¬ 
no portando avanti ad A.ssisi. 
Il compagno Cecati. ripropo¬ 
ne il problema dell’unità fra 
le forze politiche; « L'emer¬ 
genza — dice — non c'è so¬ 
lo a Roma .ma in ogni par¬ 
te d'Italia. Dobbiamo anche 
ad Assisi, fare la nostra par¬ 
te. Qui innanzitutto si trat¬ 
ta di dare all'amministrazio- 
nc stabilità ed efficienza mag¬ 
giore. Occorre che in questa 
città come in tutta l'Umbria 
ci si muova in consonanza 


con i grandi orientamenti na¬ 
zionali ». 

In queste parole certo, c’è 
anche una critica nei confron¬ 
ti della DC e. per certi ver¬ 
si. del PRI che ad Assisi, 
si sono battuti contro una so¬ 
luzione unitaria dei problemi. 

Le argomentazioni di Ce 
cali vengono poi riprese dal 
compagno Germano Marri, 
presidente della giunta regio¬ 
nale. Tocca a lui parlare più 
compiutamente di che co.sa 
sta accadendo a livello re¬ 
gionale. 11 compagno Marri il 
iicstra quanto di positivo sta 
andando avanti nel rapporto 
fra le forze politiche, senza 
però tacere gli ostacoli che 
questo processo unitario .sta 
incontrando. Un riferimento 
chiaro, a questo proposito 
viene fatto alla politica del 
PSI. per certi versi incerta, 
e contraddittoria. 

Il Presidente della Giunta 
regionaie ripropone la neces¬ 
sità di una maggiore colln- 
Irorazione fra i partiti e chie¬ 
de all’elettorato un voto che 
spinga verso l’unità 

I circa 200 cittadini presen¬ 
ti alla Sala della Conciliazio¬ 
ne salutano poi con un gran¬ 
de applauso l'inizio del di¬ 
scorso del compagno Paolo 
Bufalini. Le prime battute si 
riferiscono aU’immediata at¬ 
tualità. in particolare al voto 
positivo sull’aborto verificato¬ 
si al Senato. Il compagno Bu¬ 
falini. poi si .sofferma lunga¬ 
mente .sulla ncce.ssità di un 
confronto, .serio e di una po¬ 
litica unitaria a livello na¬ 
zionale ». 

« I comunisti — dice — co¬ 
me sempre saranno in prima 


fila nella battaglia per l'uni¬ 
tà delle grandi masse popola¬ 
ri per la democrazia per il 
rinnovainento dello Stato. 

« A’oi crediamo — continua 
— che la Repubblica deve 
essere difesa con fermezza 
contro ogni tipo di eversione, 
contro gli assassini di Aldo 
Moro. Questo significa certo 
porsi il problema dell'ordine 
pubblico, ma atiche lottare 
per un risaìiamento comples¬ 
sivo dello Stato e della vita 
politica italiana ». 

« In questi giorni stiamo vi¬ 
vendo — ha proseguito Bufali¬ 
ni — un momento grave e di 
grande sconvolgimento delle 
coscienze noi chiediamo agli 
elettori assisani un voto ra¬ 
gionato che spinga verso la 
stabilità, il rinnovatnento. la 
efficienza delle amministra¬ 
zioni locali. 

Quando il compagno Bufa¬ 
lini termina il suo di.scorso 
sono ormai le 20. Pochi mi¬ 
nuti dopo, pre.sso la Sala del¬ 
la Conciliazione, inizierà una 
manifestazione elettorale del¬ 
la DC. Mentre il pubblico 
defluisce per le scale c’è 
qualche .scambio di battute 
con alcuni militanti democri¬ 
stiani. 

« Come andrà? ». chiede un 
giovane de al segretario della 
sezione comunista. La rispo¬ 
sta è secca, ma priva di po¬ 
lemica: « Oggi c’è bisogno in 
Italia e ad .Assisi di una 
grande unità. Il nostro parti¬ 
to segue da anni più di ogni 
altro con coerenza questa li¬ 
nea. Noi coìiiunisti, perciò, ab¬ 
biamo fiducia ». 

g. me. 


.•\MELI.-\ — Gli 8.;iBl) elettori del comune di .Amelia voteranno 
domani in un clima di.steso e sereno. Qualcuno a .-Amelia 
ritiene che questa sia .stata una campagna elettorale sottotono. 
Nella realtà si è trattato di una campagna elettorale diver.sa 
dalle altre e. del resto, non poteva essere diversamente. 
-Ma il dibattito e la discussione ci sono state ugualmente e 
forse, tiiulie se è (piesto un giudizio difficile da dare, hanno 
raggiunto un livello qualitativo superiore al pas.sato. 

K vi-ro che non ci sono stati gli scontri e non si sono 
regi.strati i toni accesi caratteristici di altre tornate elettorali. 
-Ma e inire vero che « .-Amelia è cambiala i>. secondo quello 
che è stato uno degli slogan lanciati dal nostro partito, a 
sottolineare come 5 anni di amministrazione di sinistra abbiano 
introdotto nella .società ameriiia significative novità. 

Con (iiiesta amministrazione sono nati i consigli di quartiere 
e di circoscrizione, fatto nuovo a .-Amelia, che ha portalo i 
cittadini a partecipare direttamente alla vita deiramministra- 
zione. C’è stata una crescita che non è .stala solo sociale ed 
economica, ma anche culturale. .Si è estesa la rete dell’asso 
ciazioni.smo. Fenomeni questi che hanno trasformato la società 
amerina e l'hanno resa più matura. 

Se è vero che la situazione generale del paese ha condi¬ 
zionato la campagna elettorale, è pure vero che c'è il rischio 
di non comprendere quanto tutti que.sti elementi abbiano con¬ 
tribuito a far sì che la campagna elettorale fosse diver.sa. 
più ragionata, meno emotiva, vissuta con una maggiore consa¬ 
pevolezza democratica. 

Da parte del no.stro partito c’è stato uno sforzo a far 
sì che la campagna elettorale fos.se aH'altezza di questa 
crescita della città. C'è stalo un contatto capillare con la popo¬ 
lazione. attraverso centinaia di riunioni, decine di comizi, 
attraver.so la di.slribuzione. casa per casa, di un questionario 
.sul quale i cittadini hanno dato delle indicazioni. 

Si è molto insistito sulla stabilità che ha caratterizzato 
que.sta maggioranza, compo.sta da PCI e da PSI, rispetto 
alle incertezze e ai continui rimaneggiamenti che erano .stati, 
invece, la nota dominante dei passati mandali amministrativi. 
Ma .si è insi.stito .su questo .senza chiuder.si: anzi proprio per 
con.scntirc che. nella stabilità e nella continuità, anche a 
.Amelia, di fronte aU'emergenza. si crei, tra i partiti demo¬ 
cratici un rapporto diverso e più .solido che faciliti la .soluzione 
dei problemi. 


In modo non grave 

Intossicati a Terni 
20 alunni di una 
scuola elementare 


Un confronto serrato fra i giovani e il Comune di Terni 


Ma non basta una stanza contro l'eroina 

I giovani la settimana scorsa avevano occupato (e poi sgomberato) una palazzina per farvi un cen¬ 
tro antidroga - 11 comune si è impegnato a ricercare uno spazio idoneo, ma ha messo in luce anche 
altri problemi - Il punto è cosa fare nel concreto per i troppi giovani tossicomani della città 


A Trevi 
si è 

discusso 
solo 
di fotti 


TREAT — Se lo sono chiesti 
in molti e qualcuno ci ha im¬ 
bastito anclie, in questi ulti¬ 
mi giorni di « bagarre » elet¬ 
torale. - qualche discor.so vol- 
gni-mcnte clettoralLsiico. La 
domanda è que.sta: riuscirà il 
PCI. domani e dopodomani, 
ad u.scire dalle urne con an¬ 
cora in la.sca la maggioranza 
assoluta. 

Qui a Trevi i compagni non 
sono preoccupati. Sanno di 
aver lavorato bene innanzi¬ 
tutto durante i cinque anni 
ultimi durante i qual!, insie¬ 
me al compagni socialLsti, 
hanno diretto il governo co¬ 
munale e poi di aver svolto 
con rigore, impegno, entusia¬ 
smo la campagna elettorale. 

u Tuttavia non è stata — 
dicono in coro — nostra preoc¬ 
cupazione chiedere all'eletto¬ 
rato di riconfermarci la mag¬ 
gioranza assoluta. ,-U centro 
della nostra battaglia c'è sta¬ 
ta invece la proposta del con¬ 
fronto e della collaborazione 
con le altre forze democrati¬ 
che. Abbiamo portato a co¬ 
noscenza. se ce ne fosse sta¬ 
to bisogno, della popolazione 
le realizzazioni conseguite, gli 
sforzi fatti, certo, chiedendo 
il voto al PCI proprio per da¬ 
re più slancio alla lotta con¬ 
tro la disoccupazione e per 
Teslcnsione della democra¬ 
zia ». 

Il clima di que.sto mese di 
campagna, comunque è stato 
buono e privo complcssiv.a- 
mente rii e.sasperazioni o di 
risse. La gente ha rispasto. 
ha partecipato, ha dibafuto. 
1 compagni nostri, gli attivi¬ 
sti, tutto il quadro giovane 
hanno lavorato sodo: hann.o 
ribadito in ogni occasio.ie le 
proposte nazionali del .oarti- 
to (.sottolineate ancora sta¬ 
notte dal comìzio conclusivo 
dei compagno Pietro Conti rii 
fronte a molta folla), imba- 
.stendo a.s.semblee. diaioghi. 
iniziative le più varie. 


buiscoiio a mantenere * re- 
si)irabile » l'aria. 

Do\e invece non c'è per 
nivnte .soildi.sfazione è tra gli 
impiegati che. al contrario, 
sono particolarmente preoc¬ 
cupati per le riduzioni .sala¬ 
riali che la cassa integrazione 
comiiorta. 

Nel fratlemiw l'a/.ienda ha 
ojierato una ristrutturazione 
del .settore dirigenziale. Il 
posto elle una volta occupava 
ringegner Grassi, quello cioè 
di « ca|)ofabbrica > come lo 
dcTiniscono gli operai di S. 
Sisto, è .stato preso dal dr. 
Gargiiilo. .Alle sue dipendenze 
sono .stati nominati tre fun¬ 
zionari uno dei cjuali sarebbe 
responsabile dei forni. Ov- 
xiamentv» queste nuo\e strut¬ 
ture non esistoiKi in fabbrica, 
ma l'aver nomintato un fun¬ 
zionario addetto, ha contri 
buito. aldilà di ogni eventuale 
tatticismo a mantenere un 
clima tranquillo nella fabbri¬ 
ca. 

Ma in un'azienda come 
l'IRP. i lavoratori lo sanno 
bene, la tranquillità non è 
mai la norma 

La vertenza, si diceva al 
momento della firma dcU'ac- 
cordo di febbraio, dovrà es- 
■ere ge.stita tramite quella 
compattezza in fabbrica e 
qircll'unità in tutta la regione 
che erano state le condizioni 
por la firma dell'acairdo 
stes>o. Di qui. in preparazio 
re dei prossinii appuntamenti 
di verifica con la direziom». 
lo organizzazioni sind.icali 
assieme al tonsigho di fab 
briea hanno pensato di strin 
gore i collegamenti \erificati 
nella fase calda della verten¬ 
za. 

Cdf. Filia e federazione u 
nitaria pnab.ibilmente prò 
porranno nuovi incontri con 
i.t Regione, il Comune di Pe¬ 
rugia e le forze pohticlie. per 
rinsaldare l'impegixt unani¬ 
memente espresso all'atto 
della vertenza. I-a partecipa¬ 
zione delle istituzioni e delle 
forze politiche democratiche 
è stata del re.sto una delle 
raratteri.stiche della vertenza 
f dovrà c.sserlo anche aH'atto 
della verifica deU'accordo. 

.Anche in fabbrica riprende 
I pieno ritmo Fattività sinda¬ 
cale: por la prossima setti¬ 
mana .sono .state già decise 
alcune as.semblee. 

Giugno, dicevamo, è vicino 
r non è .solo in fabbrica che 
rattenzione sulFattuazione del¬ 
l'Accordo si mantiene vivace 

g. r. 



TERNI — Venti alunni della scuola elementare Gio.suc Car- ! 
ducei di Borgo Rivo sono .stati medicati dal pronto soccorso 
dell ospcdale di Terni per intossicazione. Non si tratta di una 
intas.s;razione grave, tutti gli alunni .sono .stati giudicati gua- 
ril)ili in uno o due giorni. 

E' accaduto che ieri mattina gli alunni di una delle 
cla.s.s; della .scuola elementare avevano lasciato la fine.stra 
aperta, approfittando della bella giornata di sole. Verso le 
9.30 c pas.sata una delle auto del consorzio provinciale di 
profilassi che .stava compiendo un giro di disinfestazione p?r 
il quartiere. Evidentemente una parte del disinfettante spruz¬ 
zato è entrato nell’aula provocando lo stato di into.ssicazione 
per i piccoli alunni, la cui età media è di 10 anni. 

Il dùsinfettante usato dalla macchina dei consorzio di pro¬ 
filassi. uno dei più u.sati. è composto per l'80-~ di un inset¬ 
ticida a ba.ic di fosforo organico, che .«e ingerito, provoca 
appunto uno st.ato di intassicazione. 

Comprensibile lo spavento della maestra, visto lo stato 
di malessere denuncialo immediatamente dagli .a.unni della 
eìa.'^.se. Sul posto si .sono recati gli assessori alla Sanità del 
Comune. Guido Guidi, e la.s.se.ssore alla Puhbl.ca I.->truzione 
AA’altor MazzilH. 

Le preoccupazioni sono .--tate però ridimensionate d.ti i 
medici del pronto .soccor.»^ che h.anno a.ssicurato che si tratta ! 
di una into.ssicazione non grave e i cui effetti sarebbero I 
.«comparsi nel giro di poche ore. i 

I 

Nella foto: i bimbi della scuola si coprono con fazzolelti t 
per evitare il disinfettante. ! 


□IGIHMA 


PERUGIA 

TURRENO: Jefi il gigzr.te dei 20. 
secolo 

LILLI: Eviretion 
MIGNON: Macrò 

MODERNISSIMO: Il diavolo pro¬ 
babilmente 
PAVONE: Beisi 
LUX: Tentacoli 

ORVIETO 

; SUPERCINEMA: Interne dì un I 
: convento 

CORSO: Marcia e muori 
I PALAZZO: Giulia 

j marsci’ano 

MARSCIANO: (chiuso) 

< DERUTA 

I DERUTA: La ragazza alla pari 


TODI ! 

TEATRO COMUNALE: Torà Torà j 
t-Ol lOtvO 

, ASTRA: New York. New York 
1 VITTORIA: Alì'ombra delle pira- 

! GUBBIO 

i ASTRA: New York. New York 
ITALIA: La mazzetta 

TERNI ! 

POLITEAMA: Indiana i 

VERDI: Il tocco della medusa 1 

FIAMMA: Good by amore mio 
MODERNISSIMO: Le ragazze pon 
pon si scatc.-iano 
LUX: EquuS 

PIEMONTE: Champagne per dua 

dopo il funerale 

ELETTRA; Gli ultimi giganti i 


TERNI — Lunedi, alle ore 16 
nella .sala Farini. ammini.stra- 
tori comunali e i giovani che 
la .settimana scor.sa occupa¬ 
rono. per poche ore. una pa¬ 
lazzina adiacente alFex clini¬ 
ca Campeggiani. torneranno 
ad incontrarsi per proseguire 
il discorso lasciato interrotto 
lunedì .scorso. 

Subito dopo l’occupazione c’ 
era .stata infatti una richie- 
.sta. da parte dei giovani, di 
un confronto con Fammini- 
.straziont» comunale. Erano 
.stati portati alcuni dati a con¬ 
ferma di una situazione cho. 
per quanto riguarda la droga 
pesante, diventa sempre più 
preoccupante: un ragazzo uc¬ 
ciso per una dose eccessiva, 
più dì cento quelli che al¬ 
meno una volta hanno prova¬ 
to eroina, circa cinquanta co 
loro che la prendono regolar¬ 
mente, eirca quaranta i reali 
tossicomani. 

Nel corso dell’assombloa. 
che si è svolta nella sala 
delle riunioni della .scuola ele¬ 
mentare di Città Giardino, so 
no stati fomiti altri clementi 
a testimonianza delFestendv'r- 
-si del mercato della droga 
posante. < In un certo posto 
della città — ha detto uno 
dei giovani — la sera è possi¬ 
bile trovare due che spaccia¬ 
no droghe leggere e quattro 
quelle pesanti, il cui costo non 
è ormai tanto più alto >. 
< C’è anche — è .stato aggiun¬ 
to — chi arriva alTernina a 
sedici anni >. 

I_a richiost.a avanz.ita era 
.sostanz.ialmente la .sogiicn'.e: 
trovare uno sp.azio per un con 
tro antidroga, da mettere a 
disposizione dc-i giovani per il 
tempo iiltero o alFintoma de! 
quale costituire una coopera¬ 
tiva per lavori di tipo arti- 
gian.ale. 

L'amministrazione comun.ilc 
a questa richiesta ha fornito 
risposte ben precise. Gli as¬ 
sessori cho h.inno partecipa¬ 
to alFa.s.semblea. Mario Ben 
venuti. Gi.acomo Porrazzini c 
-Aurctta Campilli. hanno af¬ 
fermato die l'amministrazio 
ne comunale si impegna a 
cercare uno spazio idoneo do¬ 
ve collocare la cooperativa, 
una volta che essa si sia re¬ 
golarmente costituita, indi¬ 
cando « gli scopi .sociali > che 
si prefigge, c che è del re¬ 
sto l'unica strada percorri¬ 
bile: l'amministrazione comu¬ 
nale è. inoltre, di.sponìbile a 
di.scutere insieme .sulla utiliz- 
z.azione € non esclusiva » da 
parte dei giovani delle strut¬ 
ture di cui il Comune dispo- 


’ ne. in maniera da risolvere, 
i momentaneamente, il proble 
i ina del tempo libero; infine 
i il Comune è pronto a discute- 
j re sulla realizzazione e or- 
I ganizzazionc dei presidi anti- 
i droga previsti dalla legge re- 
! gionalc. 

I Da parte degli amministra- 
! tori si è insistito su un prin- 
i cipio di fondo: è sbagliato i- 
j solare il problema della dro- 
: ga. c ghettizzarlo >. « Non è 
j sufficiente — ha affermato 


• .-Aurctta Campilli — per affrnn- ; 
[ tare il problema della droga J 
1 darvi uno spazio e dire ca- 
j l atcvcla da soli ». Lo stesso ; 

principio aveva ribadito an- ' 
I clic Benvenuti, illustrando la ‘ 
i risposta che Famministrazio t 
j ne comunale può dare. j 

j « Per tutti gli edifici di prò- j 
! prietà del Comune — ha detto I 
! Porrazzini — l'amministrazio- i 
j ne comunale ha programmi , 
I precisi. Vediamo .se all’interno • 
1 di questi programmi è possi- ‘ 


bile per voi trovare una col¬ 
locazione *. Ha fatto gli e.scm- | 
pi ricordando quanto si .sta j 
facendo a Palazzo Mazzancol- I 
li. i progetti |H*r ia cliicsa j 
del Carmine, San Tomma.so. | 
Fc.x clinica Campeggiani. do¬ 
ve. come previsto per altri e- 
difici nei quartieri, dovrà sor¬ 
gere un centro civico « aper¬ 
to ». 

Se è vero che qualcuno ha 
continuato a in.sistere sulla ri¬ 
chiesta di un edificio nel * 


quale riunirsi, è pure vero 
che non .sono mancate le vo¬ 
ci di chi ha mostrato la .scar¬ 
sa efficacia di una simile ri- 
chic.sta. 

€ Il problema dell'eroinoma¬ 
ne — ha .so.stenuto Walter 
Ballarinì — non .si risolve dan 
dogli una .stanza, se poi in 
quella stanza non si fa nien¬ 
te. non si riesce a comunica¬ 
re c ci si ritrova portandoci 
dietro la disperazione di fuo¬ 
ri ». 
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ALLA CAMERA E SENATO 

Due interpellanze 
per statizzare 
l'Accademia ! 
di Belle Arti | 
di Perugia 


Saranno eletti entro luglio i nuovi organismi 

A Narnì consigli di quartiere 
più funzionali e meno numerosi 

Si è andati ad una sensibile riduzione (da 18 a 9) per eliminare alcuni 
difetti registrati in passato — A colloquio con il sindaco Costantini 


PERUGIA — Il dibattito ha ! 
origine lontane; nei primi ; 
anni "«Q: poi la proposta di¬ 
venne pressante da parte di 
vasti settori di intellettuali 
ed opinione pubblica: da più 
parti si richiedeva la statiz¬ 
zazione dell’Accademia di Bel¬ 
le .Arti « Pietro Vannucci » di 
Perugia. \ 

I parlamentari umbri si | 
sono oggi fatti interpreti in j 
modo unitario di questa prò- • 
posta che. del resto, il no- • 
stro partito già da tempo an- j 
dava facendo. Al Senato il ! 
progetto di legge è di inizia- ■ 
liva dei senatori Rossi (PCI). 1 
De Carolis tDC). Mara valle ' 
iPSI). Oltavlani (PCI). An¬ 
derlini (S.I.) e Valori (PCI). 
Alla Camera ne sono promo^ 
tori gli on. De Poi (DC). Sca- t 
ramucri (PCI), Papa (PCI). 
Micheli (DC) e Partolin; 
(PCI). 

L’iniziativa, auspicata da 
docenti e studenti, .«olleciiata , 
dal Consiglio di amministra- j 
zione e sostenuta dal Comu- ; 
ne e dalla Provincia, con- 1 
tempia l'inserimento dell'Ac¬ 
cademia di Belle arti nella i 
struttura univer.sitaria. j 


• MUORE UNA DONNA 
COLPITA 
DA UN FULMINE 

GUBBIO — Una donna di 
27 anni, Nina Tognelll è mor¬ 
ta nella nottata di giovedì, 
colpita da un fulmine. L'in¬ 
cidente è accaduto a Petaz- 
zano di Gubbio, mentre la 
giovane coltivatrice diretta 
si dava da fare per riportare 
dentro la stalla alcuni ani¬ 
mali. 


NARNI — Entro lugho anche 
a Narni sananno e.ei:i i con¬ 
sigli di quartiere. L impegno 
che l amministrazione co.mu- 
naie si è assunto e di tenere 
aue 2 .ri di consultazioni in 
tutti i q’jartien entro il mese 
di giugno, e d: passare poi 
alle nomine dei nuovi coiv>i- 
giien' nel corso della prima 
.sedJia di luzlio Gel cons.giio 
comuna.e. 

.A Narni. come a Terni, re¬ 
iezione avv rr.à in secondo 
grado; dovs.tiii'.o cioè e.isere i 
partii: a indicare i nomi 
degli eletti, m musura pro¬ 
porzionale. quartiere per 
quartiere ai ri.'Ultati ottenuti 
nelle ultime eiezioni ammi¬ 
nistrali.c. I nuovi corrsigli di 
ouari’.ere .saranno 9. anziché 
18, come in pa.s.salo. e saran 
no 1 seguenti; Ponte San Lo¬ 
renzo. Santa Lucia. AUrocan- 
to. Guad.amel!o. Vigne. Nera 
Montoro. Capitone, Narni 
Scalo e Narni Centro. 

Si è preferito accorpare 
maggiormente ie frazioni del 
comune per evitare alcuni 
limiti che .«ono emersi nel 
corso deila pa.s.sa:a esperien 
za. Per questa ragione si è 
deciso di concentrare in un 
unico consiglio la zona di 
Nera Montoro con quella di 
San Liberato, di unificare 
Cigliano a Narni Scalo, di 
costituire un unico consiglio 
per Capitone e La Cerqua. In 
questa maniera vengono -su¬ 
perate forme di eccessivo 
campanìILsmo e sarà più faci¬ 
le per la amministrazione 
comunale condurre a sintesi 
le indicazioni che i consigli 
forniranno. 
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Per quanto iiguarda i potè 
ri. rispetto al passato, saran¬ 
no notevolmente accresciuti. 

« I membn dei consigli di 
quartiere — afferma il com¬ 
pagno Luciano Costantini, 
sindaco di Narni — .saranno i 
veri e propri amministratori, 
in quanto no: prevediamo 
raltribuzione d: importanti 
deleghe. Per gli a.sili nido, 
por !c attrezzature sportive e | 
poi tutta una soric di servizi | 
prevediamo, infatti, ia ge.stio • 
ne sooiale. Ecco percJié. ri- j 
spetto al pa.-.sato. s. impone 
un notevole .salto di qualità • 
dal punto di vista de! fun 
zionamento di que.-ti impor¬ 
tanti .^trument; del decen¬ 
tramento ammini-stralivo». 

Su questa impostazione -si 
regi-stra a Narni un'amp.a 
convergenza e PCI. PSI e j 
PRI concordano .sull’imposta- j 
zione da dare alle eiezioni e i 
anche .su! succe-ssivo funzio | 
namento dei con.sigli. Diversa j 
invece la posizione della D-o 
mocrazia crL'tiana che, senza j 
tener conto di precLse norme j 
contenute nella legge con cui i 
viene regolamentala la mate- | 
ria. propone l'elezione direi- * 
ta. mentre dal punto di vista | 
dei poteri non è d'accordo i 
sulla attribuzione di deleghe i 
così ampie. Il PCI ha già 
espre.s.so Fimpegno a far si 
che tra gli eletti (12 per ogni 
con.s;glio) ci sia un’amoia 
presenza di indipendenti e 
che tutti eli organi.smi de¬ 
mocratici. e le componenti 
sociali siano rappresentate. 

Come .si diceva airinizio. le 
a.s.semh!ee partecipative nel 
quartieri sono già iniziate: u- 


na prima tornata di a.ssem- 
blee .si concluderà il 5 giu¬ 
gno. Gli amministratori tor¬ 
neranno poi una seconda vol¬ 
ta nei quartieri a tenere as¬ 
semblee nel periodo che va 
dal 9 al 27 giugno. 

Rispetto ai precedenti con¬ 
.sigli di quartiere, come si di¬ 
ceva. i nuovi organismi a- 
vranno competenze ben mag¬ 
giori. « Abbiamo ridotto il 
numero de: quartieri — af¬ 
ferma Luriano Castantini — 
ptrché riteniamo che l accor- 
pnmento facilil. la .soluzione 
di alcuni problemi e nel'o 
.ste.s.so tempo con-senta alla 
amministrazione comunale d» I 
poter meglio programmare i ! 
propri interventi. Da questo ! 
punto di vista appare senza j 
motivazioni [a richiesta d?l!a j 
Demorrazia CrLstiana di man- ! 
tenere i vecchi 18 con.sigli | 

« L’esperienza ha dimostra¬ 
to — conclude il .sindaco — 
che .«oltanto unificando le e- 
sigenze di più agglomerati .si 
po5.,op,o trovare le soluzioni 
ad alcuni problemi. Faccio 
qualche esempio. E’ stato 
pos.sibi!e eliminare le plurl- 
cla.ssi a Gualdo e San Vito, 
pe.'ché gli alunni dei due 
centri frequentano adesso le 
.stes.se cla,ssi Oppure è im¬ 
pensabile che la piscina di 
Nera Montoro riguardi sol¬ 
tanto gli abitanti di questo 
centro. Su di essa gravitano 
anche 1 cittadini delle frazio¬ 
ni vicine, come a esempio 
quelli dì San Liberato. Ecco 
perché Faccorpamento di al¬ 
cuni frazioni è quanto mai 
indi-spcnsabile ». 


«La gente, snl terreno del¬ 
la battaglia al terrorismo e 
della difesa dei principi co¬ 
stituzionali — dicono anco¬ 
ra: i compagni della sezio¬ 
ne — ha tenuto molto bene » 
Dunque il nostro partito .«i 
presenta al giudizio della po¬ 
polazione con lo carte dav¬ 
vero in regola. 

Nel '72 l'undicesimo consi¬ 
gliere comunista fu proso con 
uno scarto di pochissimi vo¬ 
ti. La DC in que.sti anni ha 
cercato in tutti i modi di ri¬ 
salire la corrente. Anche in 
questa campagna elettorale 
ce l'ha messa tutta per cercar 
di levare quelFundicesimo 
con.s;giiere ni nostro partito. 
E ha scelto per molti versi il 
terreno dello scontro («Per 
fortuna non lutti i candida¬ 
ti » dicono qui a Trevi! con le 
sinist re. 

li PDUP ha svolto .solo una 
funzione di di.sgregaz;one nei 
confronti dell'elettorato co¬ 
munista. « Per questo — d;co- 
no i compagni — abbiamo por¬ 
tato come fondamentale il di¬ 
scorso dell'unità e della col¬ 
laborazione ». 

Le destre (si pre.sentano sia 
il MSI che Democrazia Na¬ 
zionale) .sembrano davvero 
non aver spazio. Il caporione 
missino Almirantc per esem¬ 
pio non è riuscito che a ra¬ 
cimolare. nel suo tanto pro¬ 
pagandato comizio di venti 
giorni fa. pochissime persone. 

Ma quali realizzazioni il 
Comune può vantare in que¬ 
.sti anni? Sono di non poco 
conto. Intanto la lotta per 
l'occupazione; per la verien- 
tenza delFHotel della Torre, 
della Cam. delle Cartiere l'.am- 
minist razione comunale ha 
dato un contributo decLsivo di 
idee, di .solidarietà, di stimo¬ 
lo. Ha dato impu'iso alla gran¬ 
de realtà delia cooperazione. 
In questo .settore il Comune 
è .socio per esempio della 
cooperativa «Zootecnia» In 
cui lavorano più di 130 per¬ 
sone su un terreno di 130 et¬ 
tari per la produzione e la 
lavorazione del tabacco, del 
mais, dei fiori ccc. 

L'altro grande campio in 
cui in questi anni la presenza 
deF.'ammin’.straz:one comuna¬ 
le si è fatta sentire con un 
notevole peso è stato quello 
della democrazia, e dell'esten¬ 
sione dei servizi sociali. Nel 
’75 i consigli di quartiere fu¬ 
rono eletti direttamente dal¬ 
la gente che riconfermarono 
anche in quella occasione la 
fiducia al nostro partito. 

Il programma per la legi- 
.slatura che si aprirà martedì 
è ora in tutte le ca.se: i com¬ 
pagni ce l'hanno portato e 
i cittadini sicuramente ae 
trarranno proprie oonelialEnl. 
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PAG. 10/le regioni 


l'Unità / sabato 13 maggio 1978 


CAGLIARI - Garantito il funzionamento degli impianti fino al 27 

. ' 

Rumianca: rinviato l'ultimatum padronale 
Revocati i 600 licenziamenti negli appalti 

Immediata risposta degii operai della fabbrica: proseguire il lavoro e far funzionare gli impianti > Cassa inte< 
grazione per gli operai degli appalti della zona industriale - Le promesse elettorali del ministro Scotti 

Decisiva schiarita per la SAIG di Giulianova (Aq) 


CONSULTORI - Per le donne di Orune uno buttagli u da non perdere 



Dalla nostra redazione 


PALERMO - Per la morte dì Impastato 

Il PCI al questore: 
dalle indagini 
non escludere 
mafia e malavita 

Momenti di tensione ieri per un corteo dì 
extraparlamentari - Mano pesante della PS 

Dalla nostra redazione 

suWepisodio. E‘ quanto 
una delega itone della federazione comunista di Palermo 
■xffirre/ar/o provinciale compagno Luigi Co- 
laiannt ha chiesto nel corso di un incontro con il gue 
f ore di Palermo in relazione alla oscura e tragica mor- 

esponente di Democrazia Pro¬ 
letaria. dilaniato nella notte di lunedi da una carica ai 
esplosivo a Omisi sulla linea ferroviaria Pulermo-Trapum. 

ri ivlt la razione il compagno Calajanni ha af- 
' r-riminiisti. che sin dall'inizio hanno suste- 
nulo non doversi ricercare in una sola direzione esor’- 
mono riserve e perplessità sulla presunta conclusione dèi 
carabinieri che il tragico avvenimento si possa collegare 

ad azione terroristica o a suicidio. Clià in passato - _ ri- 

let a il compagno Colajanni — come e avvenuto per l'as- 
sassinto dei carabinieri della caserma di Alcamo Mari 
na un comportamento superficiale determinò uno svi¬ 
luppo delle indagini con atti indiscriminati e a senso 
unico, con pergiiisizioni ad abitazioni di esponenti de¬ 
mocratici. I fatti — .sottolinea Cola/anni — dimostrano 
iniecc come quel delitto fosse legato ad ambienti mafio¬ 
si e della sofisticazione. 

Ecco perche, anche in riferimento agli episodi di in¬ 
timidazione che SI erano manifestati nei confronti di 
Giuseppe Impastato, la delegazione del PCI ha rivolto 
un prcci.so invito affinché le indagini si svolgano in mo 
do attento e rigoroso, senza tralasciare alcun indizio, ma 
intensificando l'attenzione verso gli ambienti mafiosi 
della malavita c del crimine organizzato. 

In ogni caso ~ ha aggiunto Colajanni — il PCI ha 
.sottolineato al questore l'esigenza di un più specifico esu 
me della situazione di Cinisi e della zona, dove si mani- 
testa un preoccupante riaffiorare della presenza e det¬ 
rai tività della mafia legata all’acqua, alle cave, ai ter¬ 
reni. Inoltre, ai gruppi mafiosi locali, fa chiaramente ca¬ 
po il contrabbando di tabacco e il traffico di droga c di 
armi. La stessa costruzione dell'autostrada Palermp-Ma 
zara del Vallo c permeata dall'attività della mafia negli 
appalti e nelle forniture. 

E' in questo contesto ~ ha concluso Colajanni — che 
occorre dare impulso alle indagini per fare piena e com¬ 
pleta luce sulla inquietante sorte di Giuseppe Impastato. 

Intanto, il grave episodio di Cinisi ha offerto ieri il 
pretesto ad un eterogeneo schieramento di gruppi « extra 
parlamentari » per innescare una grave tensione nel pie¬ 
no cenilo di Palermo. Poco più di un centinaio di giova 
ni aderenti a vari collettivi e formazioni extraparlamen¬ 
tari s'è radunato a piazza Croci e ha dato vita ad un 
corteo non autorizzato che la polizia ha cercato di di 
spcrderc con alcune cariche. Gruppi di giovani si ^o«o 
poi concentrali nella centraliSìinia piazza Massimo per 
tentare c: ricoKtitiine il corteo. 

Success.vamente nei pres>i della facoltà di architet¬ 
tura in no Maqueda. si e avuto un altro h contatto» tra 
i manifei-lunti e le forze di polizia. In seguito ad un'al¬ 
tra lorica SI sono registrali 1 fermi. Più tardi, dopo al 
tri incidenti minori che hanno comunque sconvolto t' 
traffico nell'ora di punta, intorno a mezzogiorno, gli or 
gauizzoiort della manife-^tnzione hann<f svolto un'assem¬ 
blea nell'atrio della sede rentiale dell'università d: fron¬ 
te aha facoltà di architettura. 

Sei (orso dcll'ass.'’iiblett i giovani hanno denunciato 
che un roauzzo di 1*1 anni sarebbe stato ferito nel cor- 
<o rìeili carica della polizia. 

Pesta coinnngue il fatto che l'intervento delle forze 
di polizia e apparso as.solutamente sproporzionato e tale 
da contribuire a creare nel centro di Palermo uno stato 
di completa paralisi. Le cariche net confronti dei giovani 
infatti si sono ripetute anche quando la gran parte dei 
manifestanti aveva desistito dall'iniziativa. Lo stesso di 
vieto della manifestazione tenuta in mattinata era anche 
apparso ingiustificato per il carattere pienamente legit 
timo della protesta. 


CAGLIARI — L'ulliniaUiin 
padronale è stato rinviato; la 
direzione della Rumianca di 
Cagliari ha garantito il l'un 
zionanunto degli impianti fi 
no al 27 maggio pro^smlo. 
Questo è il termine ultimo 
per hi proMecuzione del la 
voro di tutte le maer,iran/e. 
La direzione — che fa eapo, 
come è noto, al gruppo Ro¬ 
teili — .so-itiene che le diìli- 
eoltà finanziarie tleU azieiahi 
■loiio tal; da non consentire 
la iiro-iecuzione deH'attitita 
degli impianti .-le non si \e 
rifiehera un iO-itanzioio in 
tervento dei poteri puhidici. 

(ili op'crai neir<is-,emhlca 
aperta hanno già risposto de¬ 
cidendo di jirosegiiire il lavo 
ro, di far funzionare gh iiii- 
jiiaiiti e nel contempo avan 
zando propo-ite preci'.e per la 
rico.^truzione del comple.iso 
chimico. 

Uopo il 27 maggio .< per 
mancanza di materie prime 
rejierihili - è la giustifica¬ 
zione degli imprenditori — il 
blocco dcirattività potrebbe 
e.ssere totale. In (lericolo. ol¬ 
tre che la zona indu.striale di 
Cagliari, sono anche gli stahi- 
liinenli Sir di Rorto Torres 
nei cjuali la mancaii/.a di li 
cpiidi ha bloccato l'arrivo del¬ 
le materie prime. 

I lavoratori della Rumian¬ 
ca hanno ancora ri.iposto ieri 
aU'ennesimo ricatto del grup 
{MI di Rovelli con un blocco 
di otto ore deU'uscita delle 
merci. II consiglio di fabbri¬ 
ca, in un documento, rihadi- 
.sce « il rifiuto della cassa in¬ 
tegrazione. la cui approvazio¬ 
ne da parte della commissio¬ 
ne che gestisce il fondo è av¬ 
venuto autonomamente dalla 
posizione .sindacale ». La mo¬ 
bilitazione continua. Oggi sa¬ 
bato sarà effettuato il control¬ 
lo degli straordinari; marlc^ 
dì si terrà l'assemblea gene¬ 
rale di tutti i reparti, in ognu¬ 
no dei quali si svolgeranno 
continue riunioni e manifesta- 
zioiti. 

I lavoratori in ca.s.sa inte¬ 
grazione sono stati invitati a 
prc.sentarsi al lavoro veiierdi. 
lunedi e rnartedi. Il consiglio 
di fabbrica invita inoltre a 
^ non svolgere assolutamente 
le mansioni lasciate vacanti 
dagli Olierai in cassa inte¬ 
grazione ». 

La giunta regionale ha sol¬ 
levalo intanto il « verticv » col 
governo nazionale. Si spera 
in tal modo di evitare il tra¬ 
collo o il blocco totale della 
produzione anche nelle pic¬ 
cole aziende dei poli indu¬ 
striali. 

Una po.siliva schiarita si è 
avuta invece nel settore de¬ 
gli appalti. Al termine di un 
incontro fra organizzazione 
sindacale e ditte appallatrici, 
è stata decisa la revoca di 
seicento licenziamenti nella 
zona industriale dì Cagliari. 

I provvedimenti saranno mu¬ 
tati in altrettante sospensio¬ 
ni dal lavoro, che consenti¬ 
ranno agli operai di l)cnefi 
ciarc della cas.sa integrazio¬ 
ne attraverso la & legge Ta¬ 
ranto ». 

.Mentre in tutta ri.s<»la si 
.sviluppa la mobihtazioiie dei 
la\oratori e delle fxipolazioni 
per la diTc,<a e la ristruttu- 
ra/ioiie dell'apparato indù- j 
striale, e in particolare iK-r ; 
di.'cutere il futuro ch“l coni- ; 
parto petrolchimico della Sir- j 
Rumianca di Caehari e l’orto i 
Torre,», il mini.»tro <iel Lavo¬ 
ro onorevole Scott:, nel suo 
Siro elettorale in S.irflegna 
per conto della UC. ha forni¬ 
to singolari assicurazioni. « Il 
governo — sono p.irole del 
mini.stro — assicura i flu.s.si 
finanziari per garantire ia 
continuità produttiva e il com¬ 
pletamento desìi impianti in 
costruzione. Ciò avverrà at- 


iiaiiziana e produtti\a che 
porrà la chimica italiana m 
condizioni di comjietitività nei 
loiifronti delle produzioni 

e-itcìv i^. 

Riferendo»! all‘attt'-.is»imo 
piano chimico nazionale, il 
miiii»tro .Scotti ha aiiiiuiiciato 
che sarà pronto entro giugno. 

II piano fibre è invece già 
all'esame del CIRI. Dopo la 
inconsueta sortita del mini 
■stro. sorgi* .s|x)iitanea la do¬ 
ni.inda. so|)rattUtto da parte 
ilegli operai di Rorto Torres 
e di t'a.ghari: perché le prò 
messi* \ciigono .nanzati* sem¬ 
pre ni |K*riodo elettorali*"’ 

A Rorto Torres il ministro 
Scotìi si è incoiitr.ito. seiiiiiit 

III occasione del suo v. giro » 
eli’ttorale. con i ta\oratori 

I dell'OCIS e dcll'Luieco. per 
l.alMI ilei quali ia .società di*l 
grupix) Roxelli ha amiunciti- 
to h' c assa iiUi'gr.iz.ione. luti- 
ni* il ministro ha ricevuto una 
ilekgicz.ione della l'I.C prò 
vniciale di Sassari che ha ri- 
hadito la necessità di un in¬ 
tervento urgente del governo 
nell.i difficile vicenda della 
Sir Rumitmea. 


Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA — La grave situa¬ 
zione produttiva e occupazio¬ 
nale della SAIG di Giulianova 
(lindiistria mangimistica col- 
legata con Tenie di sviluppo 
a.gricolo in Aliriizzo) è in via 
di .superamento in uuanto la 
commi.ssione agricoltura della 
Regione, dopo una «ttenla 
valutazione delle richie.sle del 
con.siglio di fabbrica, ha e- 
spre.s.so parere favorevole al¬ 
lo .stanziamento di un contri¬ 
buto di 6 miliardi di lire 
come proposto dalla giunta 
regionale. La decisione di ac¬ 
cordare all’industria un co.si 
cospicuo finanziamento, è i 
dc.stinata ad agire sla sul 1 


piano del completamento 
degli impianti sia sulTaitività 
di gestione vera e propria. 

li'approdo unitario relativo 
allo .stanziamento del contri- i 
huto. ha alle spalle un iter ] 
lungo e per molli versi tra¬ 
vagliato. E' merito del con 
sigilo di fabl>rica Taver .sapu¬ 
to puntualizzare, intorno ai 
prolileini produttivi e occu- 
p.izionah del comple.s.so 
mangiini.stieo. un momento 
di grande mlere.s.se collcgan 
do. e.s.seiizi«liiu*nte attraverso 
la conleii-n/a di produzione 
dello .scorso autunno. la 
prospettiva di .sopravvivenza 
delTiiidu.stria ai problemi 
speciiici del rilancio dello 
sviluppo agro ahnientare. del 
potenziamento delle attività 
zootecniche in Alnuzzo. della 
presenza di imprese pubbli¬ 
chi* nelle attività di trasfor¬ 
mazione e commercializza¬ 
zione dei prodotti. 

Le po.ssiluhtà di vita del 
comples.so (nato, lo vogliamo 
ricordare, m .seguito alla li¬ 
quidazione di uno ziiccherili- 
c;o del gnip|X) SADzVM. che 
aveva .sede nel tcnimento di 
Giulianova» erano e .sono 
condizionate da una pesante 
situazione dcliitoria che gra¬ 
va notevolmente sul bilancio 
delTente di sviluppo e per il 
quale non sono mancate, in 
questi ultimi mesi, polemiche 
e implicazioni giudiziarie. Il 
con.siglio di fatibrica valutava 
la situazione del)itoria della 
SAIG alla tuie dello scorso 
anno a ben 2 miliardi di 
lire. 

E’ a questa situazione che 
va rapportato Tintervento 
della Regione la quale, accor¬ 
dando un contributo di 6 mi¬ 
liardi che il consiglio regio¬ 
nale è chiamato a formaliz¬ 
zare. intende concorrere alla 
ripresa e allo .sviluppo del 
processo produttivo e alla 
salvaguardia dei 250 posti di 
lavoro 



r. 


I. 


In 


Una lotta che non si ferma 
con la sconfitta della paura 

paese è tutto pronto, manca solo l’approvazione della leg^* regionale 


NUORO — .1 IH i/iCM di 
distanza runa dall'iiltro. in 
nove anni ha messo al mon¬ 
do sette figli: il piu gnindi- 
cello adesso ha Ili unni, va 
tu terza media c « da un 
sacco di pensieri >■. la più 
piceola. .Marta Litisa, uno 
splendore dai grandi occhi 
dorati e dai capelli biondo 
miele, ne ha quattro. Tutti 
parti difficili « a casa c con 
l'ostetrica ». « Ugni volta che 
rimanevo incinta e/o la don¬ 
na più infelice di questa ter¬ 
ra. Xon sapevo che fate. E 
ehi ti data un consigl'o'.' Qui 
in paese fino a to anni fa chi 
parlala di sesso eia consi¬ 
derata una poro di buono: 
era vergogna anche solo an¬ 
dare all'ediiola a comprare 
qualche libro di educazione 
sessuale. Con il medico di 
famiglia, ci curava da 20 
anni, neanche una parola ». 

.-id Orline. Pietrina 40 an¬ 
ni, sDOsata da 14. è un ca¬ 
so come tanti: famiglie nu¬ 
merosissime, anche 13 figli, 
è stato dijjicile cominciare 
a fare breccia nell’ambten- 
te chiuso e retrivo, nei pre¬ 
giudizi come « i figli quan¬ 


do tengono bi-,ogna accet- f zione eonsapei ole: il eonsnl- 
talli ». , tono pubblico lo vede come 

i. Dono l'ultima bambina mt i il luogo ideate dove poter 


sono vista dispeiata — co;i- 
tiniia P’etnna — a pavlai- 
ne in ’amiglia eia una inni 
liazione. Ciò che ci faccia 
soffrire maggioi niente, tt me 
e c lino manto, era che 
gucsto fosse Tiinteo proble¬ 
ma. il piu importante, die 


socializzare la piopiia espe¬ 
rienza, per poter comuntea- 
re con gli alili, penile altre 
donne non debbano soffine 
.-\d Orline, mi paese arram¬ 
picato su un costone roccio¬ 
so. battuto dai venti, che 
guarda in « faccia a Xitoio ». 


non riuscissimo a risoiverc: i l'emigrazione ha portato via 


per li resto, la casa, il la¬ 
voro, abbiamo sempie deci- 
i so irsinne ». 

« Il coraggio a guattro ma¬ 
ni» le e venuto per ula di¬ 
sperazione »: ha parlato con 
il medico e adesso da guat¬ 
tro anni prende hi pillola. Ha 
paitceipato alla battaglia per 
il consultorio familiare, gin 
ad Orune ed è andata a 
Cagliari, un mese fa con le 
diecimt'a firme per solleci¬ 
tare la legge regionale sui 
coiisulton familiari, che. c 
stato promesso, sarà pronta 
prima dell'estate. Ha scoper¬ 
to che ci possono essere mo¬ 
di diversi per vivere il ma¬ 
trimonio, K l'amore coniuga¬ 
le» per affrontare, l'educa¬ 
zione dei figli, la procrea¬ 


le energie migliori, c'e una 
allissima pncentualc di lau¬ 
reali e diplomati disoccupa¬ 
ti. mancano strutture cu’tu¬ 
rali e sociali: l'unico diver¬ 
sivo per « viccoli e grandi » 
è (' su z'ileh ». lì bar. Il pe¬ 
so della famiglia lieiidc da 
sempre pressoché miei (unen¬ 
te sulla donna: il manto pa¬ 
stoie, per la maggior parte 
dell'anno è lontano dal pae¬ 
se una realtà comune a mol¬ 
ti paesi dell'interno. <( La lot¬ 
ta che le donne orunesi — 
dice Dina Campami, respon- 
sa'oHe della commiss'one 
femminile della federazione 
comunista nnorcsc - - per la 
istituzione del consultorio 
pubblico, perché prendesse 
corpo, nel concreto, una di¬ 


versa vi.--ione della famiglia, 
ha fatto tuie passi da gi- 
gantf al paese nel suo coni 
plesso ». 

l.'am ministiazione eomlilia¬ 
le di sinisìia. stiak'iando una 
sionma in bilaneio per la sua 
istituzione, ha fatto una pre¬ 
cisa seelta in dilezione dei 
eonsiiini .sonali. Ma il con- 
suttoiio non può pai tire: 
mani-a ancnia la legge re¬ 
gionale. Dall'incoutio (Il Ca¬ 
gliari e passato un mese e 
la commissione sanità non si 
e ancora riunita. Cavilli, 
scarsa - volontà da parte di 
alnini sono alla base di que¬ 
sto ulteriore ritardo. Ad un 
« dentino secolare di airetra- 
1 tezza e di ignoranza » le don¬ 
ne sarde hanno risposto ma¬ 
turando una nuova coscien¬ 
za c il rifiuto a vivere nel¬ 
la <■ clandestinità del proprio 
privato» il dramma della 
maternità non desiderata o. 
peggio, pnvg di assistenza: 
scenderà mio di nuovo in lot¬ 
ta, se necessario, perché la 
legge regionale venga al più 
presto approvata. 

Carmina Conte 


CALABRIA - Fantasia, volontà di lottare, un no all'apatìa e i risultati prima o poi si vedono 

Una coop dagli alberghi all'agri-turismo 

L'esempio della lotta dei disoccupati di Pedace - Nel dicembre occuparono un albergo dell'opera Sila, ora aspetta¬ 
no il primo stralcio di finanziamento della Regione per completare i lavori dì riadattamento e cominciare a farlo 
funzionare - Le nuove iniziative - Da ieri in gestione agli enti locali i progetti regionali per l'occupazione giovanile 


! I 


Manovre di 
uno speculatore 
costringono alla 
chiusura una 
camiceria 
gestita da donne 


Gela: sconfiggere la 
rassegnazione è possibile 


GELA — Ottocento iscritti al¬ 
le Uste speciali di colloca¬ 
mento, 1450 operai in cassa 
integrazione, il settore edili¬ 
zio che non offre alcuna pos¬ 
sibilità di occupazione, lavo¬ 
ro nero e sottopagata di cen¬ 
tinaia di donne che lo 
svolgono nella clandestinità, 
progetti di smantellamento 
deU'.-WIC, una realta an¬ 
cor più drammatica e de¬ 
solante per il giovane gelese 
in cerca di prima occupazi'v- 
j nc. Ormai sono migliaia i 
j giovani che passano la loro 
; giornata daiauti al bar deila 
I citta, a -operare solo che arri- 
i vi il padrino » di turno, 
manari in cerea di qualche 
loto strappato alVullimo mi¬ 
nuto con una promessa. 

Basta fermarsi a parlare 
con uno di loro per leggergli 
in riso .'assegnazione, delu¬ 
sione. ma anche rabbia; a 
volte subentra anche la con¬ 
vinzione che non vi siano 
possibilità di cambiamento. 

L'amministrazione minori¬ 
taria di sinistra che ha go¬ 
vernato la città per un anno 


fatti stilato assieme alla con¬ 
sulta giovanile un program¬ 
ma di intervento per l'occu- 
pazior.e giovanile che è stato 
inviato nel settembre scorso 
alla Regione siciliana. Esso 
prevede TiKcupazione di cir¬ 
ca 40(1 giovani impegnali in 
latori di utilità .sociale e nel¬ 
la pubblica amministrazione. 
Dunque, anche '■e la giunta 
j ha dovuto sopportare in se¬ 
duta di consiglio comunale 
To’^truzionismo (juarantotle- 
sco della DC che insieme al 
M.^l usciva daU'aula consi- 


decistont delle nuove genera¬ 
zioni all'interno delio stesso 
consiglio comunale. La lista 
presentata ha infatti questa 
immagine. Vt sono infatti 
presenti più di una^eema di 
giovani c cinque aonne, di 
CUI una indipendente. L'altro 
obiettivo c (fuetto della for¬ 
mazione di una rete di circo¬ 
li giovanili decentrati nei 
quartieri popolari della città 
che sinno momenti di ritrovo 
e di reale aggregazione di 
grandi masse giovanili c che 
stano pure momento di sta- 


j Dalla nostra redazione 

I CATANZARO — Da ieri i co 
i munì e le comunità monta- 
I ne calahrc.si sono in condizio 
i ne di 2 e.-;tire i progetti regio 
; nali per Toccupazione giova- 
• mie. Si tratta, come e nolo. 

I di 6 progetti clic dovranno 
ì permettere Ta.-vsunzione di 
i qua.si 3.500 giovani. 

1 La battaglia per il lavoro 
I non s: ferma pero qui: in 
i que.ste .settimane riprende cor- 
i po e vigore la lolla per la 


vam della Coop « non si adat- i 
! lerebhero a Ira.sformarsi — .->1 i 
i legge nella relazione — in j 
j camerieri m mar.sina e guan 
• ti bianchi per gestire allier- : 
j gin di 1U.S.SO ». 11 progetto pre- ! 
] vede la n.slruilurazione della 
locanda, la si.slema/.ione esler- i 
! na alTalhcrgo e Ta/icnda agri- ! 
! cola vera e pro.oria che for- 1 
j nira poi ai due allierghi i ' 
. prodotti. Il preventivo della j 
.spesa è di 220 mihoni. I gio- ì 
i vani di Pedace .si battono j 
! inoltre per la eonce.s.sione di i 


conquLsia. m forme autonome i un terreno, di proprietà co 
ed originali, del lavoro, del- | iTiunale. per farvi un campcg 
Ta,s.sociazionLsmo. delle leghe 1 gio mentre un’altra coopera- 
In questo .semso la lotta dei ! uva. q^uesta volta elettrica, la 
di.soccuixili di Pedace. un pie 


colo centro della Presila co 
i .sentina, è .stata nei mesi .scor- 
I .si esemplare. L'il dicembre 


* CIEEP. costituita da 21 per¬ 
sone. lavora già da alcuni 


dello scorso anno con l’occu¬ 
pazione dell hotel Trota a Lo 
nca nel cuore della Sila. la 
coopertiva La Prc.silana «Emi 
ho Sc-ieni -> ha lanciato una 
i sfida a lungo termine che an 


1 mesi nei comuni vicini e nel- | 
j la ste.ssa citta. I 

I « Si tratta ora — dice Ma.s ! 
< simo Covelli. che si occupa j 
1 al sindacato dello leghe — di 
; vedere come po.-vsilnle ai- 
! tuare que.'ti progetti regiona¬ 
li con un rapporto corretto 


gltarc ogni (fualvolta c'era da i dio. lavoro, ricreazione t- _ __ _ 

deliberare, un programma j sport, .-l'torno ri tutto questo > cora ogg; aspetta di e.s.sere | fra comuni, comunità monta 


e mezzo si è posta anche 
travor.so la ri.strutturazionc fi- 1 q'uesto problema. E' stato in- 


I minimo c stalo realizzato an 
' che in questo can po. Si trat- 
; fa ora di andare più avanti. 

' di costruire innanzitutto un 
j vero e reale movimento di 
diso( cupati OTfanizzati che 
' abbia la capacita e la forza 
[ dt poter contare nelle scelte 
del Co’iiune. dei partiti e del 
I sindacarn. 

j Gli obiettivi che i co'uuni- 
sti SI sono posti, affrontando 
la campagna elettorale che 
oggi volac al termine sono 
quell: prima di tutto di una 
> maggiore responsabilità delle i 


ruota la proposta e Tappe!'n 
; fatto ai a'oiani della città 
j per hi formiiz’onr di conpe- 
j rativr aarnnle e di trusfor- 
maz’one dei prodotti da io’ 


compiutamente definita. L'oc- 
! ciip-azione di una struttura 
j alberghiera delTopera Sila. 
; .sotloutihzzata per motivi spe- 
1 culai IVI. la conce.ssione poi 


nc e Tumvcr.sita della Cala- 
lina e Tistituto di architet¬ 
tura di Reggio che hanno la 
direzione tecnica dei proget 


VASTO — Il loro ultimo gior¬ 
no di lavoro è stato ieri. Le 
16 lavoratrici della camice¬ 
ria ■ Madonna delle Gra¬ 
zie *. organizzata a coopera¬ 
tiva dopo le lotte del '75 
hanno deciso infatti di chiu¬ 
dere perché con i loro gua¬ 
dagni non ce la facevano 
neppure a pagare le spese. 
A questa conclusione si è 
giunti in seguito alle mano¬ 
vre di un ■ padroncino > lo¬ 
cale. fratello del parroco don 
Stellerino D’Anniballe. vici¬ 
no agli ambienti democristia¬ 
ni, che già in passato si era 
distinto per la sua attività 
La vicenda ha avuto ini¬ 
zio circa due mesi fa quan¬ 
do il < signor ■ D'Anniballe, 
(stanco di avere a che fare 
con delle comuniste », si è 
preso le 9 ragazze ■ protet¬ 
te » della camiceria « Ma¬ 
donna delle Grazie » a ha 
dato luogo ad una nuova 
cooperativa. Nei confronti 
I delle altre 16 donne rima- 
j ste a portare avanti la vec- 
j chia cooperativa è iniziata 
I allora un'opera di strozzinag- 
I gio e di sfruttamento, che 
I le ha portate al fallimento, 
j il fratello del reverendo ha 
I deciso infatti (chiedendo an- 
I che riconoscenza per lo > spi- 
, rito di carità » con cui prov- 
I vede a sfamare » tanta po- 
I vera gente») di continuare 


legare con un diverso ruolo | da parte dell’ente di .sviluppo j 

che lo stabilimrnln .-l.V/C { dell’albergo. '.1 progetto di ri- i 

do’ra assumere nel futuro ! strutturazione già pre.'Cntato j 

Cerio, queste proposte de- i ed approvato dalla Regione 

rono diventare nuova menta¬ 
lità. de'Olio s(onfiggere la 
rassegnazione e la delusione 
per fs^asformarsi in lotta po¬ 
siti! a 


giorno ». C’ò un accordo con i a dare loro del lavoro a fa¬ 
con, ma al prezzo di 700 li¬ 
re a camicia. 


Filippo Veltri 


Bruno Barbagallo 


Le proposte neirassemblea costitutiva della Confcoltivatori di Basilicata 

Per far vivere il messaggio di Irsina Taccone 


Dal nostro corrispondente 


lori pre.senti nella na.scita del- ' raion e di.soccupat: per far 
la nuova organizzazione. Il j a.ssumore alla Regione B.a.si- 
POTENZiX — La subalter- | me.ssaggio df 


sUi.a base delie indicazioni 
Irs'.na T.acco- j beata Timpegno d; appront.a- * scaturito dal recente convo¬ 


co:: ivat ori. I rimedi, anche i stame Tintervento straordaia- 


nità delle campagne c dei ! ne, con il convegno naztona- 
coltivatori lucani — attraver- j le promos.so lo .scorso anno 


so Tuso limitato e distorto 
delle r..sorse umane e ma- 
teri.T.i. la degrad.azione del 
te.ssuto civile che ha finito 
por avere anche gravi riper¬ 
cussioni di natura ambienta¬ 
li — non è un dato immodifi- 
cabile. I ...1 Confcoltivatori di 
Basibcata. costituita.si «uffi¬ 
cialmente » nella sua prima 
as.scmb’.ea regionale, <ron i 
suoi 12 mila iscritti (con lo 
imjx’gno nel pro,.ssimo trien¬ 
nio di arrivare ai 20 mila 
coltivatori associati» rappre- 
-senta, senza dubbio, lo schie¬ 
ramento p:u avanzato 
Perche CIÒ avvenga è pe¬ 
rò necessario innanzitutto — 
lo ha ricordato il pre.sidente 
regionale compagno Giovan¬ 
ni Bulfaro nell.a relazione in¬ 
troduttiva — un iinp-ggno del¬ 
la forze culturali cd intellet¬ 
tuali a sostegno di lutti i va- 


e la proposta per Tagricoitu- 
ra programmata, associata, 
industrializzata, si propongo¬ 
no come battaglia di grande 
respiro culturaie. ideale c po¬ 
litico. 

« I motivi di una presenza 
di giovani in agricoltura — 
ha detto il compagno Giovan¬ 
ni Bulfaro — bisogna trovarli 
nel tipo di agricoltura da co¬ 
struire: un’agricoltura moder¬ 
na, competitiva, imorendito- 
riale dove alto deve es.sere il 
livoTo di conoscenza, di ca¬ 
pacità tecniche, scientifiche 
e culturali e dove profonda¬ 
mente siano modificate le 
condizione di reddito, quelle 
civili e sociali ». Per queste 
ragioni la Confcoltivatori di 
Basilicata sta preparando di 
intesa con la Federbracclantl 
c l'Anca, una manifestazione 
regionale di giovani coope¬ 


re un.i legge region.ale cl.e ' 
comonga provvedimenti con- j 
cren per Tacce.s.^ della ter- i 
j ra. la di.=ponib:l:tà dei ero- ; 
dito agrario. Tassistcnza tee- 1 
nica e la spenmentazione. 1 
E* possibile in concreto — ! 
attraverso una grande inizia- ] 
uva di lotta — [ impegno e io | 
avvio di 4 mila giovani in i 
agricoltura nella regione, at- j 
traverso lo sviluppo della ri- ! 
cerca scientifica e della spe- J 
rimentazione agraria. un i 
massiccio impegno della for¬ 
mazione professionale, un ar- ! 
I ticolato sistema delTassisten- I 
1 za tecnica, un elevato- nume- | 
ro di quadri dirìgenti per la 


gno regionale e .sorrette dai 
progetti delTi.stliuto zootecni¬ 
co sperimentale di Potenza, 
diretto d.a! prò*. Carena, si in 
dividuano nelTadozione del 
piano zootecnico finaliz-zaio 
allo .sviluppo deìTaìievamen- 
to bovino e ovino. 

«Que.sta impastazione per 
essere jxirtata avanti — ha 
aggiunto 1 comp.tgno Bulfa¬ 
ro — ha bi-sogno. quale sup- 


rio dell.» Cas.sa. di.scende '.a ! 
• proixi.sta di concentrare, un- ■ 
j lizzare e :nd;nzz.ìre. da par- I 
te della Regione, i finanzia- j 
1 menti propri e quell; deri- ; 
j vanti dalla legge Qu.idnfo ì 
j elio nelle restanti aree. j 

1 Ma la scela di fare della I 
j Basilicata una regione pro- 
1 dutiiva e non assistita non 
I può es.sere un impegno for- 
1 male, deve .saper esprimere 
una coerenza sulla via della 
programmazione economica 


porto nece.s.'ario. delTestendi- j democratica. Un primo pas 

mento delTirngaz.one altra- *.. ■*- - “ 

verso i progetti irrigui già 
predisposti e gli altri mino¬ 
ri da predisporre, scelte che 
ritornano nel bilancio polien- 


della .sola confederaz.one del 
ie cooper.itive. con un t colpo 
d: m.^no » de]r.a,-i,so.s.sore Co 
vici lo. 

« .4 ehi vuole .nirodurre 
divisione nel mondo contadi¬ 
no. coopier.itIVO c a.'..'-ociativo. 
secondo vecchie logiche e 
-steccati — ha detto Bulfa¬ 
ro — noi rispond.amo che lo 
syuluppo della Ba.silicata .sa¬ 
rà pq.s.s’.h;le solo .se avanza 
Tunità della società e nella 
economia ». Nel riprendere 
questo problema, il compa¬ 
gno on. Mano Bardelli, vi- 


con un preventivo di spc-sa di 
1 300 milioni. Que.ste le tappe 
, fino ad oggi percorse in àtte- 

• sa di ottenere il primo stral- 
I CIO di finanziamento per com- 
1 piotare i lavori di riadatta- 
i mento. 

I « Volevamo — dicono i gio- 
i vani di Pedace — iniziare a 
I lavorare e a far funzionare 
I l’albergo per la stagione esti- 
I va. I solili intralci burcxtrati- 
j ci c; hanno bloccato ed ora 
; speriamo .solo che la Regione 
) non perda altro tempo nel 
1 dare in appalto i lavori di ri- 
I .struminizione ». Per ade.sso 
I quindi .si e pen.sato di aprire 

• .solo il bar mentre per Nata- 
; le. nel pieno della .stagione 
1 invernale, entrerà in funzione 

• tutto Talbergo. Le praspetti- 
j ve di ocdip.izione .s.ono buone, 
i I SOCI della cooperativa. 17 
j persone, avranno infatti un 
I Lavoro .stabile e garantito 

i Ora la cooper.uiva .s; è data 
j altri obicttivi ed altre .sca- 
j denze. Un progetto e stato 
elaborato, con Taiuto della 
COOTEA (Cooperativa tecni 
I ca a.s.s<->c:ata » per un’altra 
struttura alberghiera. « il So- 
) le » a Quaresima, .sempre di 
I proprietà delTopera Sila. I 
; giovani di.soccupati di Peda- 


organizzazione e la gestione j cata ». 


naie della Regione Basili- 


delle cooperative. 

Insieme al problema della 
occupazione giovanile, i pro¬ 
blemi dello sviluppo delle zo¬ 
ne interne che rappresentano 
TSO'T del territorio rcgictia- 
le sono un banco di prova de- 


Per il progetto Bradanico, 
cosi come si viene definendo 
e delincando nelTimpostazio- 
ne finanziaria e territoriale 
per la Confcoltivatori. esso 
deve e.s.sere inteso come una 
pane del progetto generale 


so in questa direzione e un 
collegamento e un rapporto 
nuovo fra settore agricolo e 
quello industriale, per que¬ 
sto è necc.ssaria una gestio- , 

ne unitaria di tutti gli im- ! per far fallire 

pianti di trasformazione e 


ce hanno pcrusato che « Il So- 
cepresidenie naziona.e. nel- i le )\ può a.ssolvere una fun- 
le conclasioni ha afiermato ! ziopc di azienda agro turi-sti- 
che «CIO che e accaduto per 
1.1 vicenda Caudino è il mo- 


commercializzazione dei pro¬ 
dotti agricoli (salumificio di 
Tricarico. Centralvalll di 
Potenza. Comeba di Matera) 
c quindi è indispensabile che . 
rientri anche la questione di j coltura ». 
Gaudiano. il cut impianto è 


un esperienza coopenaiiv.a. 

La battaglia deve es.sere 
continuata perciò a livello 
regionale e nazionale perché 
coinvolge responsabihta del¬ 
lo stesso ministro alTagri- 


I gli impegni nuovi della Conf- i delle aree esterne di qui, i stato affidato alla gestione 


Arturo Giglio 


ca. Nella relazione al proget¬ 
to si ritrovano pas.si in cui 
que.sta seelta è sp.egata in 
termini acce.ssibilLs.simi. La 
nostra cooperativa — dicono 
in .=astanz.a i giovani — è una 
cooperativa agricola. Mentre 
per l’albergo Trota non si è 
potuta cambiare de,stinazione, 
per que.sta nuova struttura la 
soluzione agro turi-stica è da 
i preferire. Anche perchè 1 gio¬ 


ia Ditto 


sia effelluando 

lA GRANDE OFFERTA di un 

Arredamento completo 

così composto: 

# CAMERA DA LETTO MODERNA 
’ CON ARMADIO STAGIONALE 

• SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

% SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il tulio aireccezionale prezzo di 

L. 1.290.000 
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l’Unità / sabato 13 maggio 1978 

Perché il 14 maggio 
il voto al PCI? 


□ Perché i comunisti sono la forza 
più salda e coerente nella lolla 
per la difesa della democrazìa 

□ Perché sono la forza 
più unitaria 

□ Perché sono la forza più decisa 
nella battaglia per rinnovare 

la vita pubblica neirimpegno 
per dare aniministrazioiii 
oneste e capaci 


- Per battere il terrorismo 

- Per ritmo vare il Paese 

- Per una prospettiva di unità 
fra le forze democratiche 


VOTA 

PCI 



P.CA 


Un discorso 
polìtico concreto: 
(lualsiasi cosa 
si deve fare, 
occorre evitare 
per il futuro 
gestioni 
commissariali 

In gioco questioni 
grosse, per 
esempio il PRG 

Sconfiggere 
il municipalismo 
delle cosiddette 
liste civiche 

1 candidati 
del PCI rinnovati { 
nella continuità! 



A Quai'tu il paese agricolo, il dormitorio-ghetto, il lungomare dei « nuovi ricchi » 


Un «puzzle» fatto di tre città 
unificate solo dai loro difetti 


Nostro servizio 

QUARTO — .1 due passi dal 
capoluvgo dclVisola. K' la ter¬ 
za l illà sarda per nttmeio di 
ahilanli -- s/iora ormai t cui- 
quanlamila — e la prima, 
probabiimente, per comples¬ 
sila di problemi e per dilli- 
colla di gestione. Tutti Iriit- 
li di una crescita abnorme 
rmlicatasi neU'arco di po¬ 
chissimi anni. E' il regno 
delle contwddizioni: una cit¬ 
ta-paese che cunvice con un 
immenso agglomeratodormi- 
torio e con i quartieri resi¬ 
denziali più i'inyy della nuova 
borghesia cagliaritana. 

Quartìi vera e propria, 
quella antica, il ccntio agri¬ 
colo precedente aUinva-iio- 
Ile. esiste ancora. E' latta di 
vecchie case ' contadine coi 
grandi portali, costruite per 
dar ricovero ai buoi e glie 
traccas. ed oggi capaci dt 
accogliere i trattori. Qui vi¬ 
vono I guartesi (incili « au¬ 
tentici agricoltori, macel¬ 
lai, vinai, muratori. Le don¬ 
ne preparano ancora il pane 
nelle case, e i dolci, quei dol¬ 
ci che le hano rese lamose 
in tutta l'isola. E' un paese 
ancora integrato: la gente 
parla, comunica: le donne si 
riuniscono a crocchi per di- 
fcuterr o lavorare attorno a 
«su palmi dote ancora 
sbucciano le mandorle, o. a 
secondo delle stagioni, tolgo¬ 
no la crusca dola larina, pre¬ 


parano i lichi secchi, la con¬ 
serva di pomodoro e via ri¬ 
pescando attività e abitudini 
della civiltà contadina. 

La sera gli uomini si trova¬ 
no volentieri alla bettola, 
più che davanti alla TV. Be¬ 
vono vino rosso più che cal¬ 
le espresso. Ancora si espri¬ 
mono coi gesti ampi e lenti 
dettati dal ritmo del lavoro 
dei campi. E parlano in dia¬ 
letto. 

Fianco a lianco con questa 
realtà sorge la « nuova Quar¬ 
ta ». Palazzotti di cemento 
sema soluzione di continuità, 
senza verde, senza parchi. 
Sorti in dispregio di qiialun- 
(/ue moderna concezione ur¬ 
banistica, spesso <( abusivi ». 
Facciate dalle tonalità allii- 
civ.anti lamio il paio con 
villette tper modo di dire) 
multifarniliari. E' un enorme 
qiiarliereahctto. Ma di un 
tipo un po' particolare: non 
e: abitano i diseredati. \on 
ci sono case popolari. E'on 
ha l'aspetto classico per cui 
parliamo di « perilcria urba¬ 
na ». 

Le case sono di un certo 
"tono" le relativo costo) e 
abitate da ceti medio-picco¬ 
lo borghesi. Prevalentemen¬ 
te da coppie giovani, scac¬ 
ciate da Crgltnri dove non 
SI trovano più appartamen¬ 
ti III a fililo manco a pa¬ 
gai li a pe<o d'oro. Tutta la 
zona ha stimolato, e appaga¬ 
to, la sete dt lacilt guadagni 


della speculazione edilizia 
« minore » — quella « ma¬ 
gna )> vorrebbe traslormare 
il volto persino ai quartieri 
mcdiocvali della « capitale » 
— rispondendo però, contem¬ 
poraneamente. a una richie¬ 
sta elevatissima di nuove ca¬ 
se a cui il potere pubblico 
sardo non ha saputo dare 
risposta. 

/ rapporti umani, in questo 
quartiere, non esistono. Ci si 
va a dormire. Anche le gior¬ 
nate di lesta vengono tra¬ 
scorse nel centro di interes¬ 
si più vicino: Cagliari. Due 
abitanti di uno stesso palaz¬ 
zo si incontrano più lacil- 
mente in un cinema del cen¬ 
tro che non sul pianerotto¬ 
lo. Parlare di attività cultu¬ 
rali. di centri di aggregazio¬ 
ne e via dicendo è perlome¬ 
no umoristico. I palazzi paio¬ 
no lunghi venuti su dal de¬ 
serto: al piano terra non ci 
sono manco i negozi. 

E poi c'è il piccolo paradi¬ 
so. i7 quartiere residenziale 
con tutti i crismi: il Margi¬ 
ne Rosso, Foxi, c via lungo il 
litorale lino a Capitana. Ca¬ 
sette sul mare. Quasi tutte 
ville unilamiliari. Abitate da 
ricchi prolessionisti c com¬ 
mercianti. che svolgono le lo¬ 
ro attività prolessionalt nel¬ 
la città capoluogo, ma « n- 
mano il mare c la campa¬ 
gna ». Sono i nuovi ricchi, 
che hanno costruito non a- 
bitazioni ma simboli di "sta¬ 


tus". La piscina e il campo 
da tennis sono degli « status 
simbol ». Rapporti umani? 
Per clan, per gruppi di inte¬ 
ressi, per circoli ristretti ba¬ 
sati sulla canasta, sul bridge 
o sulla pesca sportiva. 

Tre nuclei: tre realtà di¬ 
vergenti. E assolutamente 
non comunicanti. 

i nuovi abitanti, quelli dei 
quartieri-caserma, non sanno 
manco che a Quarta, in una 
piazzetta del centro, c'è un 
mercato volante, c che il mer¬ 
coledì si ripete la tradizione 
di un incrcato-liera. 

E i signori delle ville non 
si mischiano coi contadini. 
Tre realtà in una: una pcri- 
leria cagliaritana (che cre¬ 
de di trovarsi a Quarta qua¬ 
si per caso): un paese che 
subisce con la degradazione 
della'ntico tessuto urbano V 
ampliarsi spropositato, quasi 
tumorale, determinato da 
contraddizioni che nascono 
« al di Inori » di Quarta: la 
costa dei ricchi, che sanno di 
vivere a Quarta solo perché 
lo vedono scritto ogni matti¬ 
na sul sacchetto dcl'im- 
mondezza. 

/ compiti sono immani: ri¬ 
dare « consistenza » urbana, 
ridare un volto integrato a 
questo f< puzzle » appare qua¬ 
si impresa da disperati. "Tan- 
topiù se consideriamo che. al 
di là delle diversità, ci sono 
an''he i punti in comune: le 
lagne che mancano, l'acqua 


qualche ora al giorno (e la 
estate scorsa si è rimasti per 
giorni c giorni andando a rac¬ 
coglierla dalle lontaiielle con 
la brocca in testa), la asso¬ 
luta mancanza di centri di 
aggregazione: una città di 
cinquantamila abitanti sen¬ 
za un teatro, con due cine- 
ìniiii di perilcria, senza ini¬ 
ziative culturali. Tanti asili 
nido: tutti, o quasi, privatis¬ 
simi. La città-tumore che co¬ 
sa produce: come dappertut¬ 
to in quasi casi, disgregazio¬ 
ne. disadattamento, balordi 
di peri lena. 

Il cuore antico, il paese 
contadino, assalito c slrcgia- 
to, si dilendc a malapena. 
Era comune « rosso », Quar- 
tu-paesc. Come tutto il Cam¬ 
pidano alle spalle di Cagliari. 
Ora è amm’iiistrato da una 
giunta di centrosinistra chiu¬ 
sa ai comunisti. Anche que¬ 
sta è espressione del mondo 
malato che la circonda. Ri¬ 
costruire Quarta non sarà fa¬ 
cile: ma ci sono le condizio¬ 
ni per apprestarsi a una im¬ 
presa di grande rilievo. La 
terza città della Sardegna si 
appresta a votare. E sa di 
non poter continuare ad es¬ 
sere un ammasso di contrad¬ 
dizioni. E non vuol trasfor¬ 
marsi nrll'enncsimo ghetto 
suburbano di Cagliari. 

Sergio Atzeni 
Rossana Copez 


□ Come in un 

gioco dì scatole 
cinesi le tre 
realtà sì . 

incrociano | 

senza i 

incontrarsi 

O In cambio 1 
la mancanza 
d’acqua e di | 

fogne è un | 

I 

problema I 

comune 

I 

□ Manca ogni | 

tipo di I 

struttura | 

i 

aggregativa ^ 

I 

□ L’occasione j 

del voto j 

per dire no | 

a tutto questo | 


_ PAG, n / le regioni 

Distribiizioue del gas metano, parchi 
provvidenze per le calamità 
naUirali, interventi per la scuola 

Ricco il bilancio 
delle realizzazioni, 
ora Pineto 
ha bisogno 
di un governo stabile 

Nostro servizio 

PINETO (Teramo) — c L'unica pregiudiziale è nei confronti delle Mite cotiddeM# civiche», 
dice Giancarlo Alonzo, segretario di sezione del PCI di Pinolo, parlando della campagna elet¬ 
torale, ma soprattutto del dopo-elezioni. Il discorso unitario de! comunisti csi ferma» infatti, 
di fronte alle due liste, presentate nelle due grosse frazioni di Pineto (Mutignano e Scerne), 

clic hanno portalo avanti tutta la campagna elettorale un disconso che i compagni defi¬ 
niscono r qualuncjuista e campanilista ». Qualcuno ha voluto « soffiare sul fuoco > dei vecchi 
campanili.smi. in particolare a .Mutignano. che era comune .sino al 19‘I3, quando lo divenne 
Pineto che crebbe poi nel dopoguerra a ritmo di 2 300 unità aU'anno. benché non rispar 
mialo dalle emigrazioni de¬ 
gli anni ’ÓO c '00 (ora ha 
rpiasi 10 mila abitanti). La 
lista civica di .Mutignano .si 
fa propaganda anclie con una { 

IMH'sia dialettale, quasi .scor- j 
IKirando i mille abitanti della j 
frazione dal tes-.uto « ciltadi- j 
no » e rinnovando in vcr.si l'an- i 
tico torto. j 

a Sono bugie — dice un altro ^ 
compagno — perclié in reai | 
tà dietro le due li.ste rivi- , 
die. die nelle due frazioni 
portano avanti due diversi di- 
.scor.si. .si nascondono le sle.s- 
■se forze interne alla DC. che 
piint.ino cinicamente ad una 
dispcr.sioiic di voti, magari 
alla gestione commi.ssarialc. 

IC una trappola». «K' una trap¬ 
pola » è il titolo di gro.s.si ma- 
iiifesii affissi dal PCI. per 
.sma.schcrarc un gioco, di cui 
gli abitanti di Pineto e fra¬ 
zioni hanno già tropix) fatto, 
le spe.se. Per otto anni, dal 
19W al '72 — con una breve ! 
parentesi a maggioranza de¬ 
mocristiana dal ’68 al T)9 — 

Pineto ha avuto la gestione | 
commissariale, un <laissez fai- ' 
re > soprattutto per gli specula- j 
tori deiredilizia. che ha prò- j 
dotto guasti profondi. Dal j 
quartiere di Villa Ardente, , 

« disegnato > dairestensorc j 
del piano di fabbricazione, il , 
democristiano Catucci, che in ■ 
quella zona aveva consistcn- ; 
ti intcrc.ssi; airinquinamciito j 
marino, che ri.sdiiò di mette- | 
re in crisi nel '72 la principale | 

•: industria » di Pineto. il tu- 1 

risiilo. Sul turismo vivono qua- ' di disturbo » (dcmonazioiiali [ naii. piani di edilizia ccoiio- 



si tutte le famiglie di Pinc- 
to ed è |Xir questo che Tarn- 
ininistrazione di sinistra — 


e missini, socialdemocratici e mica e pojwlare. Della propo- 


Jibcrali) presentano a Pinc- 


ininistrazione di sinistra — candidati venuti da fuori. 

hwcdialasi a novembre del 

, rr ( • realtà del paese. 


'72 — affrontò per primo que¬ 
sto problema, sia pure in ma¬ 
niera provvisoria: ora. col 
finanziamento di circa 2 mi- 


Noii riprc-sentato l’ex sinda¬ 
co. rindipendente Sacchini. 
che non si volle dimettere do¬ 
lio degli esposti presentati da 


bardi della Ca.ssa per il privati por abusivismo edili- 
Mezzogionio, la reto fognan- /jg precedente al ’72. E’ per 
te c quasi terminata c si avrà j f|ue.sto clic anche rammini- 
prcsto anche il depuratore, j .sirazione uscente ha avuto 
già finanziato. i mc'jp prima delle cic¬ 

li « consultivo » deirammi- | zinni il commissario; e non, 
nistrazionc di sinistra, d’al- i come è stato erroneamente 
Inondo, è ricco di rcalizzazio- i 'critto. per la vicenda della 
ni: la distribuzione del gas 1 lottizzazione di Torre Ccrra- 
metdiio. le provvidenze i>er 1 no. che ri.»ale al piano di 
le calamità naturali, i par- j fabbricazione voluto dalla DC 
chi. la scuola. .Ma più che i e adottato dal commissario, 
su questo consistente bilancio i \'iccnda esplosa poi come < ca¬ 


sta politica abbiamo già det¬ 
to: la più ampia collabora¬ 
zione fra quanti sono interc.s- 
sati al rinnovamento del Co¬ 
mune c airespansionc equi¬ 
librata ed unitaria del .suo 
1 territorio. .Anche ad evitare il 
( « bipolarismo ». che. con una 
I DC finora sempre ciiiusa al 
I di.scorso unitario, ha portato 
i a fronteggiarsi i due più 
! grossi partiti, con esiti via via 
più favorevoli al PCI (fino al 
AIE"' ed oltre nelle elezioni 
del ’76. dopo il positivo 43'7- 
delle ultime amministrative), 
ma non sufficienti ad evita- 
! re il coiitrapiiorsi in Consiglio 
■ di nove comunisti c altrettanti 
democristiani. 

Problemi nuovi si pongono 
oggi dai nuovi compiti degli 


positivo, 1 comunisti puntano i -so > 1 anno scorso per una locali alla crisi ccono- 

sii un discorso politico cenere- | vicenda di c concussione » che risparmia nep- 

to: qualunque cosa si voglia ha coinvolto un assessore so- Pinete, col fermo edili- 

fare. occorre garantire sta- cialista e per un orrore tee- zio che si potrebbe prospctta- 
bihtà amministrativa a Pi- n;co del Comune. senza una stabilità ammi- 


bihtà amministrativa a Pi- nico del Comune. 

noto, evitare per il futuro la ' Proiettato tutto sul «da 

gestione commissariale. Lo 1 fare ». il PCI sottolinea le 


n;co del Comune. | g^aza una stabilità ammi- 

Proiettato tutto sul «da j ni'frativa. Con una lista rin- 


.stcsso piano regolatore — 1 fiositivc acquisizioni del pia- precisa un compagno — il PCI 

adottato e poi approvalo a li- | no regolatore varato dalla propone agli oltre 6 mila elct- 

\eI!o regionale — attende la i amministrazione di sinistra: tori un unico «progetto» per 

nuova amministrazione per la i ridimensionamento del prò- il centro e le frazioni, per chi 

definitiva approvazione in j gramma di fabbricazione, sai- vive del turismo come per gli 

consiglio dopo Tesame delle j vaguardia del litorale c del- oltre 100 giovani di.soccupati 

osservazioni: e su di esso si i le cnllino, aumento del \crde i iscritti alle li.ste speciali, 

giocano questioni grosse, se è | pubblico. espansione delle | i. » .. . 

\cro che una sene di «liste ] aree industriali ed artigia- i rMaOl® laranfini 


novata — « nella continuità ». 
precisa un compagno — il PCI 
propone agli oltre 6 mila elet¬ 
tori un unico « progetto » per 


Nadia Tarantini 


Capillare iniziativa dei PCI nella Capitanata prima del voto di domani : Gioiosa Marea - La giunta si dimentica anche i finanziamenti 


Per la DC Lucerà resta una «cosa sua» Il Comune? Solo inefficienza 

Un bilancio critico suiraniministrazione democristiana - Positivi rapporti con il PSI - L’iniziativa j Ancora non è stato assicurato al paese, che pure è ricco d’acqua, un adeguato 
del partito ad Ascoli Satriano, Candela, Deliceto - Il confronto con le altre forze democratiche ì rifornimento idrico - Una «disinvolta» politica urbanistica - L’opposizione PCI 


Dal nostro corrispondente 

l F0C50IA — La c.Tiiin i,.:ii.'i c 
loltorale nei coiiiun; deha 
p.^-ovinc-.T d; Fogj .i unppiuia- 
ti nelle elezioni del 14 ni.icgio 
volge al termino. II con:renio 
tra t partiti .^:a diventando 
con 11 pa.'-.<are delle ore 
sempre più .serrato, ma cor¬ 
retto e re.spoiV'.ib'.ie. in parti¬ 
colare .SUI contenuti e 
prò.-, pel live da offrire ai co 
rnuni dove domenica prcc-si- 
ma gli elettori .-^i recheranno 
«'.le urne. 

Per quel che eoncerne il 
r.a‘.fo partito è m cor.so un 
ampio .sforzo per con.sent;re 
un più largo dibattito Ir.» le 
forze po'.ifclie e .sociali, fra i 
giovani e le donne, a! fine di 
mri'c.ire le linee unit.sne ne 
ces.'arie per affrontare nel 
concreto 1 drammatici prò 
hlem; degli Enti locali re.sl 
ancor più pesanti da’.l.i situa¬ 
zione economica generale di 
crl.si clic inve.ste il pae.se. 

Vediamo in particolare co¬ 
me viene avanti l,i campagna 
elettorale in alcuni centri. A 
I.uccra. un grande comune 
del Sub Appennino mcrid:o- 


na'.c. ’.l nastro p.irt;to ha v; 
-Sto impegnati tutti 1 suoi d;- 
r.reati ed ; candidati pcrciiè 
!a campagna eicltoraie .si 
.'vo! ze.s.sc in una maniera 
•sempre più aperta per quan 
io r.gu.irda :I confronto con 
gli altri partiti. Riunioni di 
ca.-=ezgiato .si .sono effettuate 
in que.sii ultimi giorni in 
maniera ma.s.sicc:ii mentre va 
avanti il lavoro capillare fai 
lo ca.sa per ca.si. nelle fai) 
briclie. nelle .scuole e nei 
pasti di lavoro 
«Il nastro partito è stato 
attento — ci dice i! compa¬ 
gno Lino Zicca. .segretario del 
comitato comunale incerino 
— a .stabilire con tutti gli 
elettori un problema .sui rap 
porti, .sulla profKista politica, 
dopo > valutazioni dei gua- 
,sti. delie inefficienze del 
centro .sinistra comme-s-se In 
que.sti dieci anni di governo. 
Le iniziative affrontate dal 
partito hanno trovato un lar¬ 
go consen.so tra le masise po¬ 
polari, ed hanno mes.so in c- 
v'dcnza la difficoltà degli al¬ 
tri p.irtitl che .sono stati In¬ 
capaci durante questi giorni 
di campagna elettorale ad 


indicare all.x città di Lucerà 
una propa-,ta pol.iica .sena e 
: C'ix)n.'.Tl)i!c por lu-cire da 
que-->to .stato aiiua’.e di case». 

Il compagno Z.cca aggiun¬ 
ge: «In modo particolare 
dobbi.imo reri-str.rre l’atteg- 
g.amento pa-.itivo dei PSI 
clic ha proposto una politica 
d! into.sa por affrontare 1 
drammatici n-obloml delia 
ciiià elio riguardano i giova¬ 
ni. l'agrico’.tura. la.s.setto del 
territorio, ’.o questioni del- 
rocoupazione. Vanno invece 
registrati atteggiamenti con¬ 
traddittori da p.«nc del 
PSDI, atteggiamenti che o- 
sciUano tra la riproposizione 
di un centrasinistra cne or¬ 
mai non ha p.ù modo di e- 
sistere e la propasta politica 
deiraltematlva. rinviando al 
dopo elezioni la ri.soluzione 
di questo dilemma». 

Il compagno Zicca poi e- 
prime un giudizio sul modo 
come la DC sta conducendo 
la campagna elettorale. «La 
DC — ha detto - ha mastra- 
to la sua mancanza di volon¬ 
tà nei confronti delle altre 
forze politiche per stabilire 


un dia'.ogo ed un confronto 
ca-itruttivo. Le sue posizioni 
.sono abb*islan/.a arre:rate e 
del re.'.to rif>iioro le posi¬ 
zioni già espresso ciie hanno 
determinato vem.ta del 
commi.vsario prefettizio alia 
direzione del Con.ine. Quello 
che ancora è p.ù grave è l'at¬ 
teggiamento .n ircrilo al ri¬ 
fiuto del confron.o. delia col- 
ialxir.izione. quindi alia ri¬ 
cerca dell'into.sa con le altre 
forze politicn-?. L-. EC ripro¬ 
pone la centralità del .suo 
partito ne.la direzione della 
città». 

In altre .situazioni come 
per esempio ad Ascoli Sairia 
no. Candela. Dolicelo (Sub 
.•\ppennino Meridionale) f. 
partito sta portando avanti in 
modo abbastanza serto e 
corretto la sua campagna <• 
letterale. E’ neccf^erio uscire 
11 14 maggio per questi co 
munì dall'attuale stato di 
immobilismo la cui respon¬ 
sabilità ricade sulla Demo¬ 
crazia Cristiana. Ad Ascoli 
Satriano In particolare c'k 
bisogno di un ampio achic- 
ramento delle forze democra¬ 


tiche perché .'o'.tsnto caM c 
passibile a-ssicura.e alla d.re 
zionc del Comune un'amm. 
nlsrrazione efficur.te e capa¬ 
ce. I.a DC ad A-scoi; Satriano 
in tutti quc.st; unni non è 
stata in grado d: affrontare 
alcunché mimmo ed urgente 
pro'olcm.i. La propo-,ia politi¬ 
ca dei comuni,sti a.scolani è 
quella di creare una unità 
di intenti e di .«forzi per un 
profondo rinnovamento neiia 
vita politica cittadina. Ascoii 
Satriano è un '■omune che ha 
dato molto ..ella lott.i per 
.'occupazione per lo .sviluppo 
economico della zona. 

II 14 maggio c; sarà una 
verifica della realtà emergen¬ 
te in quc-sti centri della Capi¬ 
tanata che hanno bisogno di 
amministraz.oni stabili, che 
sappiano coinvolgere tutte le 
forze oneste per risolvere le 
questioni che da tempo non 
hanno trovato soluzione In 
riferimento In particolare alle 
questioni deU'agTlcoltura. del¬ 
la collccazione nella .società 
del giovani, dello .sviluppo e- 
conomico e del .servizi. 

Roberto Consiglio 


Nostro servizio 

GIOIOSA .MARE.V (Mas 
•sin.i) — .-rorrere Velili 
co de. .■^;nd.lo; d: G;o.3>.t. 
dal dopDguerr.v ad oggi, 
non s: imv.'ino che in-rdl 
ci. L.r tr.ìdi/.one potre'o'..? 
anche .sembr.ire o-'-'iira. m i 
non lo e. sezione Je! 
PCI. racconuno inf.ii'i ; 
comp.ign; che rij.«.in/.i 
impo.'c perv''hc, dopo l.a 
guerra, ì■.l.^s..s:enza era un 
di.sa.stro: porhi i medici, 
poche le medicine; molle 
in compem-io. per i candi¬ 
dati doitori, le po.sslbilÌtà 
di farsi dare il voto dispen¬ 
sando vi.site gratis e cam¬ 
pioni omaggio di farmaci. 
« Con le elezioni ammini¬ 
strative — spiegano In se¬ 
zione — la politica a Gioio 
sa c’è sempre entrala po¬ 
co: tutta faccenda di fa¬ 
vori e di clientele. Solo a- 
desso, per 11 voto del 14 
maggio, lì sistema ha mo¬ 
strato di non reggere più ». 


Negli anni. però, ha avu¬ 
to tutto il tempo di fare i 
.«noi gu.xsti, primo fra lut¬ 
ti quello di rendere il Co 
ni'une un e.>''mp;o d. in^f- 
licienza. Gli e.sempi non 
ni.ine.ino: in que.st.r legi 
.«'.atura, r.amminlstrazione. 
un.i giunta PRI-PSI, s’e la¬ 
rdata sfuggire ■* dimenti- 
c.indo > di chiederli, i fi- 
n.ìnzi.imentl per la costru¬ 
zione di una nuov.a .scuola 
medl .1 (i r.agazzi sono co¬ 
stretti a far lezione in un 
vecchio locale preso m af¬ 
fitto. dichiarato per giun¬ 
ta ina.gibile dopo il terre¬ 
moto del 16 aprile che a 
Gioiosa ha provocato lo 
sgombero di 70 abitazioni). 
Ancora, non è riuscita ad 
a.ssicurare. a un pae.se che 
pure è ricco d'acqua, un 
rifornimento Idrico adegua¬ 
to (destate 1 rubinetti re¬ 
stano aU’asclutto) e nep¬ 
pure a rimodernare il ser¬ 
vizio di nettcz7.a urbana. 

Fin qui la cattiva ammi- 


ni.str.ì'/'.ono. M.i non man- 
c.ino episodi peggiori: per 
e.se.mpio nel '76. la vicenda 
della conce.s-sione di una 
licenza edilizia per la co 
struzione di un club in un' 
area destinata dal piano 
regolatore all'edilizia sco¬ 
lastica, Tentativo di spe¬ 
culazione questo, fallito 
grazie a una battaglia con¬ 
dotta daH'esterno del con- 
-siglio comunale (non ha 
avuto finora alcun rappre¬ 
sentante). dal PCI. 

.Ma ancora di più l'inef¬ 
ficienza del Comune ha pe¬ 
sato .sulle prospettive di 
sviluppo del paese. E’ que¬ 
sto il caso del turismo: 
Tanno scor.so. Gioiosa Ma¬ 
rea ha registrato in tutta 
Testate duecentomila pre¬ 
senze circa. Un « boom > 
improvviso che Tammlnl- 
strazione non aveva certo 
previsto né programmato, 
che. se dove.ssc ripetersi, 
troverebbe anche quest’an¬ 
no Il paese completamente 


impreparato. « Non si è 
pensato infatti a risolvere 
una volta per tutte il pro¬ 
blema delle fogne che sboc¬ 
cano dirett.\men»e .sulla 
spiaggia — dice il segreta¬ 
rio della .sezione comuni¬ 
sta. .-Xnlonio Cusmà — ad 
affrontare il problema Idri¬ 
co e la questione degli Im¬ 
pianti sportivi e ricreativi, 
del tutto inesistenti ». 

Una pratica, insomma di 
mancala programmazione, 
di disinteresse e di disat¬ 
tenzione per i problemi del 
paese che li voto del 14 
maggio potrebbe contri¬ 
buire a smantellare. «Per 
cancellarla del tutto — di¬ 
ce il compagno Cusmà — 
noi comunisti presentan¬ 
doci agli elettori abbiamo 
proposto che tutte le forze 
democratiche deflnLscano 
Insieme un serio prograni- 
ma di sviluppo e si impt- 
gnino a realizzarlo ». 

Bianca StancaiMW 
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